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Dilaniato da una carica 
d'esplosivo sulla ferrovia 
tra Trapani e Palermo 

A Pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

AI processo Lockheed Gui 
di fronte alle contestazioni 
non riesce a sciogliere i dubbi 

' ' minMii A Pag. 7 IMHHW2* 

L'efferato crimine delle Br ferisce la coscienza civile di tutti gli italiani 

L'Italia si è fermata di colpo come il 16 marzo 
Milioni di uomini mobilitati contro l'eversione 

II corpo del presidente della DC trovato alle 13,10 su una « R 4 » in via Caetani, nei pressi di via delle Botteghe Oscure e pia/za del G« 
Trucidato con numerosi colpi al petto all'interno della vettura - Sono state rinvenute tracce di sabbia nei risvolti dei pantaloni della vitti 

xesu 
ittima 

Risoluzione 
della Direzione 
del PCI 

La 
risposta 
da dare 

L'assassinio di Aldo 
.Moro è un crimine mo
struoso. Coloro che lo 
hanno compiuto hanno 
rivelato tut ta la loro inu
manità e la loro ferocia. 
Kssi sono nemici del con
sorzio civile, del popolo 
italiano, della democra
zia repubblicana. 

I comunist i inchinano 
le proprie bandiere alla 
memoria di Aldo Moro, 
ed espr imono la propr ia 
commossa solidarietà alia 
famiglia e al part i to del
la Democrazia Cristiana. 

In questo momento 
drammat ico per il pae
se. i lavoratori , le mas
se popolari, i part i t i 
r insaldino la loro unità 
in difesa della Repubbli
ca e delle sue istituzioni. 
La mobilitazione unita
ria delle foiv.e del lavo
ro. di tu t te le forze de
mocrat iche è la risposta 
da dare a coloro che at
taccano la Repubblica an
tifascista, a quanti vo
gliono ricacciare indietro 
l'Italia dalle conquiste 
raggiunte e get tar la nel 
caos e nell 'avventura. 

Con l'eccidio dei cin
que uomini della scorta 
in via Fani, con il rapi
mento. con la crudele 
detenzione e ora con l'as
sassinio di Aldo Moro, i 
ter ror is t i hanno portato 
la loro azione ad un gra
do di inaudita efferatez
za. In queste se t t imane 
essi hanno continuato n»l 
insanguinare le nostre 
città, a sparare , a uccide
re. a sabotare . 

Il paese ha ret to con 
dignità e con fermezza 
alla prova alla quale è 
s ta to sottoposto. Più che 
mai ora. di fronte al nuo
vo crimine, dignità, fer
mezza e unità sono ne
cessarie. Nessuno può 
sentirsi es t raneo a questo 
u rgen te impegno demo
cratico e civile. La lotta 
non sarà né breve ne 
facile. Occorre che i cor
pi preposti alla sicurezza 
dello Stato e dei cittadi
ni siano aiutati e soste
nut i nel compiere il pro
prio dovere per assicu
ra re alla giustizia gli as
sassini e quant i li pro
teggono. ovunque siano 
annidat i . In quest 'opera 
sa ranno circondati dal
l 'appoggio pieno delle 
masse lavoratrici e di 
tut ta la popolazione. 

Ogni irresponsabile 
azione tendente a diffon
dere disor ientamento e 
a c reare disordini nel 
paese deve essere respin
ta. Il PCI chiama tut t i 
i compagni e tu t te le or
ganizzazioni del Par t i to 
alla vigilanza contro ogni 
tentat ivo eversivo, ed ad 
es tendere i più saldi le
gami con tu t te le forze 
democrat iche ed antifa
sciste. I comunisti saran
no come sempre in prima 
fila nella lotta per la di 
fesa. il rafforzamento, il 
r innovamento della Re
pubblica. 
LA DIREZIONE DEL PCI 

ROMA Il corpo di Moro nell'auto abbandonata in via Caetani dopo il barbaro assassinio 

Roma e il Lazio manifestano 
oggi a piazza San Giovanni 

L'appuntamento alle 16,30 — In tutt'Italia indette per oggi due ore di scio
pero — Bloccate ieri le fabbriche — Fermate spontanee nei luoghi di lavoro 

Come il Ifi marzo, ieri tut
to il P a o c si è fermato. La 
notisi?, dell'ansassimo di Aldo 
Moro si è diffusa attorno al
le 14: subito dopo le fabbri-
the si sono bloccate. Non c'è 
stata esitazione sul da farsi. 
non si è atteso nemmeno il 
comunicato delle organizza
zioni sindacali: non appena 
delegati e lavoratori hanno 
appreso l'atroce annuncio. 
hanno decido di incrociare le 
braccia, riunire le assemblee. 
lasciare i posti di lavoro e 
manifestare nelle strade. La 
risposta della class*' operaia 
e dei lavoratori è stata anco 
ra una volta grandiosa, mi 
mediata, chiara. Nelle piazze 
d; Milano, di Torino, di Ro 
ma. corno di Palermo o di 
Cacliari c'era ieri il baluardo 
della democrazia. 

I n a nuova prova di consa
pevolezza e di impegno a 
presidio delle istituzioni, ver 
rà data oggi: la Federazione 
CGIL. CISL. I I L ha jrocla 
mato uno sciopero generale 
di due ore. a partire dalle 10, 
con assemblee in ogni posto 
di lavoro. A Roma ì'a.->tensio 
ne comincerà alle 13. per 
consentire ai lavoratori di 
essere presenti in massa alla 
manifestazione ni piazza S. 
Giovanni con Lama. Macario 
e Benvenuto. 

Sempre a Roma la r ipos ta 
è stata fortissima e pronta. 
I sindacati provinciali hanno 
lanciato la parola d'ordine di 
raggiungere il Co!os-co. Il 
sindaco Argan ha lanciato un 
appello e ha preso la parola 
nel comizio 

Il sussulto de! Paese è sta

to spontaneo. A Milano, già 
alle 16 piazza del Duomo era 
gremita da una folla com
mossa e silenziosa, un fitto 
mare di tute blu. venute da 
tutte le fabbriche, una folla 
calcolata in 100 mila persone. 
Nelle aziende sono rimaste 
solo le squadre che per tutta 
la notte presidieranno — 
come ha indicato la FLM — 
ogni stabilimento. A Torino i 
cancelli della Fiat Mirafiori 
si sono chiusi molto presto: 
tutti sono usciti e migliaia di 
lavoratori hanno raggiunto 
piazza S. Cario. A Firenze 
nel primissimo pomeriggio 
lunghi e silenziosi cortei si 
sono snodati nel centro sto
rico. i negozi hanno chiuso le 
saracinesche. 

Tutto il Mezzogiorno ha 
reagito compatto, con mani

festazioni grandiose: a Napoli 
un corteo è sfilato tino al 
monumento allo * scugnizzo > 
dedicato alle 4 giornate: un 
momento toccante è stato 

t quando è arrivata la folta de-
! legazione della DC. A Paler-
j mo sono stati bloccati i can-
i tieri e alle 1U i lavoratori si 
j sono raccolti a piazza Poli-
i tea ma. 
! 
Ì , . 
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Le prime reazioni del mondo politico 

Bisogna rafforzare l'unità democratica 
Dichiarazioni di esponenti PS!, PSDI, PRI - Una riunione del Consiglio dei ministri - Il 
messaggio del presidente Leone - Oggi Moro sarà commemorato da Ingrao e Fanfani 

ROMA — Una giornata dram 
malica, dominata dall'onda di 
emozione provocata dall 'assas 
situo di Aldo Moro. 

La notizia del ritrovamento 
del corpo di Moro è giunta 
nelle sedi politiche e parla
mentari pochi minut dopo il 
sopralluogo della polizia in via 
Caetani. In piazza del Gesù 
era in corso la riunione della 
Direzione democristiana: si 
stava discutendo una relazio 
ne di Zaccagnini impennata 
sulla riproposizione della li

nea fin qui tenuta dal partito. 
L'n'ora dopo, lo stesso Zacca 
gnini ha dichiarato che la DC 
lia appreso con il cuore stra 
ziato la notizia dell'assassinio. 
ed ha aggiunto di non saper 
trovare le parole per illustrare 
ciò che era accaduto e ciò 
che sentiva (* Penso a quello 
che è stato Aldo Moro per 
tutti noi. per la democrazia 
italiana >>. Più tardi, sospesa 
la seduta della Direzione, si 
è riunita la delegazione de. 
L'on. Bodrato ha annunciato, 

qjindi: « Abbiamo chiesto alle 
nostre sezioni di restare aper
te ma di promuovere manife
stazioni silenziose che possa
no rendere l'omaggio della DC 
e delle forze democratiche a 
tutti i caduti della patria e 
della libertà in ricordo di Al
do Moro ». Saranno richieste 
sedute straordinarie dei Con
sigli comunali, provinciali e 
regionali per ribadire l'impe
gno della lotta contro il ter
rorismo. 

Tutti i maggiori esponenti 

degli altri partiti hanno rila
sciato d.chiarazioni d: sde 

l gno. sottolineando spesso gli 
impegni d ie attendono, m una 
situazione difficile, le forze 
democratiche. « Piangiamo il 

grande uomo politico scomparso 
i — ha detto La Malfa — ma 

accettiamo la sfida e la guer
ra, ed apiamo in conformità >. 
Biasini ha affermato che a-
desso pregiudiziale a qualsia-
(Segue in ultima pagina) i 

ROMA — Una scarica di colpi 
sparati a freddo al cuore <i: 
un uomo immobilizzato: cosi. 
con la stessa renici» del mas 
sacro del Hi mar/o. le '{bri
gate rosse » hanno voluto feri
re l'Italia che le ha isolate. 
Ifanno trucidato il presidente 
della Democrazia Cristiana. 
Aldo Moro, dopo fili giorni di 
segregazione disumana. 

Il corpo di Aldo Moro è 
sUito trovato alle 13.1» di 
ieri mattina all'interno di una 
« Renault -1 * rossa, parcheg
giata in via Michelangelo 
Caetani. una traversa di via 
delle Botteghe Oscure, a po
chi passi dalle sedi centrali 
del PCI e della DC. La no:i 
zia si è sparsa in pochi istan
ti suscitando orrore ed emo
zione. A piazza del Gesù era 
in corso la riunione della di
rezione democristiana. Stava 
parlando il sen. Fanfani. Nel 
salone è entrato l'addetto 
stampa della DC, Cavina. e 
si è avvicinato a Zaccagnini. 
Subito dopo il segretario de
mocristiano si è alzato ili 
piedi e ha comunicato la no
tizia, sconvolto: « L'assassinio 
è stato compiuto, a niente e 
valso tutto ciò che si è tenta
to di fare per salvare la vita 
del presidente ». 

Intanto sul luogo dov'è sta
to trovato il cadavere la ge i 
te arrivava da ogni parte. 
contenuta a stento dalla poli
zia. che ha sbarrato i due ac
cessi di via Caetani. Dopo 
un'ora c'erano già migliaia 
di uomini e donne giunti in 
cerca di una conferma, di 
altre notizie, oppure soliamo 
per una tacita testimonian
za di partecipazione. 

I familiari di Moro hanno 
avuto il tremendo annuncio 
tre minuti dopo le 14. Circa 
due ore più tardi la signora 
Eleonora Moro e i t re figli 
sono andati all'obitorio per 
vedere la salma. Ne sono 
usciti dieci minuti dopo, tra 
due ali di folla silenziosa, che 
anche lì si era formata spon
taneamente nel primo pome
riggio. 

II corpo del presidente de
mocristiano è stato ritrovalo 
in seguito ad una segnalazio
ne degli stessi terroristi giun
ta poco dopo le 13 all'ufficio 
della segreteria di Moro, in 
via Savoia. A questa chiami-
ta sembra si sia intrecciata 
un'altra telefonata, giunta al
la polizia, che indicava la 
presenza di una bomba in 
un'auto parcheggiata in v in 
Caetani, o nei pressi. Sul po
sto dapprima è accorsa una 
pattuglia della « volante >. 
che iia dato la somm.ina se
gnalazione d: i un cadavere 
in un'auto ». pò: so.io arriva
ti alcuni funzionari della 
DIGOS e si è avuta la certez
za che si trattava della sjlm.i 
di Aldo Moro. Da qjel mo 
mento è cominciato un pelle
grinaggio di autorità de! la 
polizia e dei carabinieri, uo 
mini politici e di povero'i 
Tra gli altri, -ono arrivati il 
ministro dell'Interno Cossi^.i. 
il sottosegretario alla presi
denza del Consiglio. Evange
listi. il procuratore capo dei!.i 
Repubblica. De Matteo, e il 
compapno Gian Carlo Pajot-
ta. accorso dalla vicina dire
zione comunista. 

Per aprire la i Renauit 4 > 
è stato necessario l'intervento 
degli artificieri, poiché c'era 
il pericolo di una * trappola 
esplosiva >. Tre uomini della 
direzione d'artiglieria (il ma
resciallo Circhetta. il sergen
te maggiore Casertano e il 
sergente maggiore Rosa) han
no compiuto tutte le operaz:o 
ni utili ad accertare d i e non 
c'era una bomba, poi l'auto 
è stata aperta. 

Il corpo di Moro giaceva 
nel vano portabagagli poste
riore della vettura, cui si ac-

Sergio Crisaioli 
(Segue in ultima pagina) 

Dichiarazione di Enrico Berlinguer 

Come lo ricordiamo 
Il compagno Enrico 

Berlinguer ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

Ho appreso con grami--
commozione la notizia 
del crudele assassinio «>'» 
Aldo Moro. 

Un grande dirigente de
mocratico è caduto, truci 
dato da un'organizzazinif 
di criminali terroristi. 

La Repubblica perde 
uno dei suoi maggiori sta 
t'isti, una delle personali 
tà che hanno avuto più ri 
salto nelle recente storia 
del nostro Paese: per la 
sua elevatezza politica «* 
culturale, per la sua at
tenzione agli interessi ge
nerali del paese, la sua 
capacità di tener conto dei 
movimenti profondi della 
società e della storia. 

Di Aldo Moro e della 
sua condotta politica il 
l'urtilo comunista italiano 
è stato per lungo tempo 
leale antagonista.. 

Aldo Moro è stato prò 
motore e protagonista de1-
la fase politica del centro 
sinistra, clic noi abbiamo 
t'aiutato nei suoi aspetti 
positivi e negativi. Quan
do questa fase ha mostro-
io sempre più evidenti i 
segni del suo esaurimento, 
Aldo Moro è stato il di 
rigante politico che Ini 
meglio inteso la necessità 
di muoversi verso l'incon
tro e la collaborazione con 
tutto il movimento operaio 
fino a favorire, con pasti 
'iucecssivi, la formazione 
di una maggioranza parla
mentare con il Partito co

munista italiano per fron
teggiare in modo adegua
to la crisi che oggi atta 
miglia il Paese. 

Il saluto estremo che gli 
rivolgiamo è diretto alla 
personalità che per la sua 
levatura rimarrà nella 
memoria non solo dei cat
tolici democratici via del
l'intero popolo italiano, 
perciò anche in quello di 
noi comunisti, perchè la 
suri complessiva opera 
costituisce una tappa si
gnificativa sulla strada 
lungo la quale, dall'unità 
d'Italia a oggi, le grandi 
masse lavoratrici e popo
lari di ogni orientamento 
hanno lottato e lottano 
per rinnovare le basi e gli 
orientamenti dello stato 
italiano. 

Perché 
l'hanno ucciso 

» 

Il deli t to è stato consuma
to fino in fondo. Aldo Moro 
è stato ucciso dai suoi car
cerieri . E ' un atto di cupa 
barbarie che segna una frat
tura nella storia di questo 
t rentennio: mai una simile 
sfida e ra stata lanciata con
tro il patrimonio civile, pri
ma ancora che democratico, 
degli italiani. Noi così lo 
sentiamo, e valutiamo tutta 
la gravità di un fatto «ul 
quale occorrerà medi tare 
molto ser iamente. Non >i 
t rat ta di un episodio che 
possa essere messo tra pa
rentesi . Ma sentiamo an
che la necessità di domi
nare le emozioni e la gran
de pena che invade gli ani
mi: la pena terr ibi le dei 
familiari, verso i quali si 
rivolge commosso il no
s t ro pensiero. Ci sforziamo 
di ragionare E allora dob
biamo dire che vediamo in 
questo assassinio anche un 
segno di disperazione. Iso
lati dalia coscienza popola
re che ha innalzato fin dal 
primo istante il muro della 
condanna, e lo ha saputo te
nere ben fermo, .-enza iste
rismi e senza cedimenti . !e 
cosiddette brigate rosse si 
sono rivelate impotenti .« 
dare una qualunque conclu
sione « politica » al piano 
politico che doveva scatta 
re in quel tragico matt ino 
del 16 marzo. 

II loro 
piano 

Se ripensiamo i fatti di 
questi 55 giorni, per tanti 
aspetti allucinanti, e rileg
giamo i documenti usciti 
dal covo dove Moro e staio 
tenuto rinchiuso, il disegno 
si rivela chiaro in tutta la 
sua lucida perfidia: ricatta
re Io Stato democratico, fa
cendo leva sulle presunte 
o reali debolezze del par t i to 
del prigioniero E davvero 
non hanno esitato di fronte 
a niente. Usando mezzi coer
citivi che non conosciamo. 
ma che possiamo bene im
maginare, hanno martoria
to quest 'uomo, ne hanno de
vastalo la mente, hanno cer
cato di usarlo cinicamente 

contro le sue ste-.se idee, 
contro i suoi amici più cari 
e il suo part i to. E tu t to per 
cercare di lacerare le forze 
democratiche, scatenare po
lemiche assurde, insinuare 
dubbi e sospetti atroci. La 
barbar ie moderna di cui 
hanno dato prova queste 
cosiddette Br è veramente 
impressionante. Fa paura 
pensare che gente simile 
viva t ra noi. E per questo 
ci interroghiamo, ripensia
mo la nostra storia, rian
diamo indietro nel tempo, 
non riusciamo a trovare pa
ragoni. 

In realtà, di fronte all'uc
cisione di Aldo Moro c'è da 
riflettere molto. Ma non sol
tanto sul passato, bensì sul 
presente, cioè sulla profondi
tà della crisi storica che at
t raversa l'Italia, e quindi sul
l'altezza della posta in gio
co. Non bai ta dire barba
n e . Appare in tutta la sua 
paizialità e pochezza la 
tesi di chi ha cercato di 
spiegare questa lunga ca
tena di delit t i politici, 
di stragi, di violenze con 
la » sociologia » del pae
se. Ben al t re crisi socia
li ha a t t raversato l'Italia (si 
pensi alle condizioni di fa
me e di miseria di intere 
regioni nel dopoguerra) sen
za che avvenissero fatti del 
genere. COM. a l t re t tanto de
boli ci sembrano le spiega
zioni « ideologiche » che so
no andate a r ispolverare gli 
• album di famiglia ». Biso
gna tornare invece a riflet
t e re suìl 'oggi. par tendo 
sempre d3l fatto che l'Ita
lia non e soltanto un paese 
in crisi ma è quello dove 
più di ogni a l t ro in Europa 
si pone un problema nuovo. 
inedito: ravvicinarsi delie 
classi lavoratrici alle soglie 
del governo, seguendo la via 
inesplorata di una espansio
ne della democrazia e del
la identificazione con essa. 

Ecco perchè Moro e sta
to rapito, e alla fine ucciso. 

In lui si è voluto colpire 
l 'uomo chiave della DC in 
questa fase di difficile tra
vaglio. colui che era appar
so come il più capace di 
governare i nuovi equilibri 
politici che vedono per la 

prima volta il Part i to comu 
nista in una maggioranza di 
governo. La data del suo ra
pimento — 11 16 manto, 
il giorno del voto di fiducia 
al governo Andreot t i — e 
emblematica. E* nel momen
to più difficile della transi
zione, del « guado », verso 
un assestamento su basi più 
avanzate della società civi
le e del quadro politico che 
si e voluto colpire. 

La svolta 
necessaria 

Ci sono riusciti? Noi ve 
diamo bene la gravità della 
situazione e il fatto eh" 
dopo queste set t imane tre
mende, e tut to il sangue che 
e s ta to versato, molte cose 
sono cambiate e non si to/-
na al punto di prima. Ma 
anche la forza singolare del
la democrazia italiana e usci
ta confermata, e soprat tut
to la forza dei parti t i popo
lari. le loro radici profonde. 
il loro re t ro ter ra ideale, il 
loro non essere solo, come 
in al tr i paesi, gruppi di no
tabili e comitati elet toral i . 
E ciò vale in notevole misu
ra anche per la DC. Ma que
sta conferma della forza del
la democrazia italiana fin 
quale a l t ro paese non ci sa
rebbe stato il panico e l'invo
cazione isterica di una svolta 
autor i tar ia?) non ci t ran
quillizza. E ' emerso anche 
tu t to il l imite di questa de
mocrazia. Il fatto, cioè, che 
essa non può più continua
re a « supplire ». a nascon
dere l'inefficienza dello Sta
to. per non dire peggio. 
E' questo il grande te
ma del dopo 16 marzo, ed 
e il problema di oggi. O lo 
risolviamo — e sta anche 
qui il valore della parteci-
p?zionc comunista alla mag
gioranza di governo — op
pure la democrazia italiana 
non potrà reggere all 'in
finito. 

Occorre una svolta: la de
mocrazia deve d i f ende r s i 

Alfredo Reichlin 
(Segue in ultima pagina) 
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Immediata risposta da tutto il Paese 
Appena radio e TV hanno diffuso la notizia a centinaia di migliaia i lavoratori e i cittadini hanno riempito le piazze - Bloccate le fabbriche, chiusi i negozi, ferme iuiic le attività 
Il cordoglio e ia condanna espressi nelle assemblee elettive locali - Anche oggi indetti scioperi e manifestazioni: a Koma l'appuntamento è alle ore 17,30 in piazza San Giovanni 

Oltre centomile) in piazza del Duomo a Milano, qua
rantamila in piazza San Carlo a Torino, trentamila in 
piazza Maggiore a Bologna; imponenti manifesta
zioni unitario a Roma, Napoli, Bologna, Genova, 
Tirenze, Palermo, Bari: questi alcuni dati che danno 
l'idea della eccezionale risposta del Paese al cri
mine che è stato perpetrato dalle Brigate rosse. 

A Milano in pochi minuti 
gremita piazza del Duomo 

Un corteo silenzioso 
per le vie di Bari 

MILANO - Por molti n -i ò 
stato facile raggiungere |>M/. 
/.i del Duomo. dove oltre KK) 
mila perone, più di qua l'è 
l'avevano affollati il t i f i 
co IH marzo, hanno ma ni ta
stato ieri rontio il terrori
smo. 

Poco prima delle Iti la pi, , ' 
7n v\;i già colma, avevano 
se inpe rato tutte lo fahbriciic, 
grandi e pie cole-: i negozi ;iv • 
\ ano abbassato le s.tracina-
se ho Quando nella piazza è 
giunto il corteo della D ' \ 
punteggiato di bandieie bini 
che. la folla lia fatto spazio 
facendo munsero il ( ortt o 
sotto il palco dove a \evano 
proso posto 1 dirigenti poli'i 
ci e sindacali, i rappresenta.i-
ti delle amministrazioni popò 
lari- Manno parlato alla foil t 
il sindaco Tognoli, F r .nno 
Bentivnglio per la CGILCISL-
UIL. Roberto Vitali, presiden
te della Provincia e infioe 
(ìianstelano Frigerio. segreta 
rio provinciale della DC ati 
che a nome del Comitato «in 
tifascista. 

Proprio mentre si tengono 
i discorsi avviene una pruni 
provocazione prontamente le-
spinta: d i una finestra del
l'Arengario qualcuno espone 
uno striscione con la scritta1 

t II terrorismo è nello Staio 
contro le lotte del prole! i 
n a t o » . l'n grup|>o eli operai 
si iinpei-se.-isa dello striscione1 

e lo disti uuge tra gli applau
si della folla. Più tardi, qu.m 
do migliaia di persone sosta 
no ancora nella piazza, nella 
cattedrale il cardinale- Coloni 
Ixt celebra una messa in s'if 
fragio di Moro. Attimi eli ten 
sione si sono a\uti quando un 
corteo de- si è dirette) ver><> 
la i><>rta del Duomo per assi
stere alla messa. In quel 
momento un gruppo di e.strc-
nnsti si è avvicinato maiao 
ciosame'iite cominciando ad 
insultare i de; un cordone di 
la v eira tori si è messo iti nioz.-
zo respingendo la provoca/io
ne degli estremisti: anche" du* 
reparti eli PS si sono porta i 
sullo sp,,tzze> allontanando de
finitivamente i piovocatori. 

A Torino si sono svuotati 
tutti gli stabilimenti FIAT 
TORINO — Ancora una vol
ta. come nel gieirno della 
strage di via Fani, i lavorato
ri senio stati i primi ad in
sorgere in massa contro gli 
assassini. In piazza S. Carlo 
si è svolta una manifestazio
ne unitaria ceni oltre -IO mila 
persone. Alla grande folla, 
che alzava bandiere rosse e 
bianche, hanno parlato San-
loreii70 per il Comitato anti
fascista. dirigenti sintlacali e 
il capogruppo de alle Re
gioni. Tra i primi a giungere 
il corteei partito dalla « por
ta 5 » della Mirafiori. In Ger
mania — elice* un sindacali
sta — quando uccisero il p r j 
siderite degli industriali teele-
sclii per le strade c'erano i 
carri blindati, da noi ci so
no gli operai. K' un segno di 
autentica democrazia. 

K* stato uno sciopero tota
le. senza precedenti non solo 
a Torino ma in tutta la pro-
Alicia. Bloccate tutte le 
FIAT, ferme decine di al tre 
grandi fabbriche metalmec
caniche. paralizzati i cantieri 
edili, gli stabilimenti tessili e 
dell'abbigliamento, quelli pei-
Iigrafici e alimentaristi. Una 
fiumana di lavoratori è usci-

Bandiere a mezz'asta sulle 
navi del porto di Genova 
GENOVA — Possente e uni
taria la risposta dei lavorato-
ri . degli studenti e dei citta
dini di Ge.iova e di tutta la 
Liguria. Dalle fabbriche ge
novesi che sono state parti
colarmente ct»lpite dalla vio
lenza delle Br. i lavoratori 
sono usciti in massa, mentre 
nel porto le navi alla fonda 
hanno alzato la bandiera a 
mezz'asta. Ben presto le 
strade della città >e>no state 
riempite da cortei di dee .'eie 
di migliaia di lav tiratori e di 
c.ttadini provenienti elal!c 
fabbriche dai quartieri per 
confluire in piazza De Ferra
ri. 

A Savona il lavoro è stato 
sospeso allo scalo marittimo. 
all 'Italsidcr. alla Fiat di Va
do. negli stabilimenti di Al-
bissola sino alla zona indu-

FIRENZE — In tutta la To
scana la notizia del ritrova
mento del corno di Moro si 
è sparsa ed è rimbalzata di 
•voce in voce rinnovando lo 
«degno, la rabbia, il dolore 
che la regione intera aveva 
vissuto per 51 giorni. Ieri i 
la\oratori . gli studenti, i cit
tadini. gli uomini e le donne. 
i giovani hanno di nuovo 
risposto all 'attacco stringen
dosi intomo alle istituzioni. 
ai part.ti . ai sindacati, alle 
associazioni, le fabbriche so
no state immediatamente 
precidiate, operai ed impiega
ti hanno sospeso il lavoro e 
si sorto riuniti in as>emb're. 
Quindi, dalle maggiori azien
de toscane, i !ave»ratori sono 
usciti formando lunghi e si
lenziosi cortei che hanno 
attraversato le strade della 
citta. 

La popolazione di Firenze è 
.«cesa subito nelle piazze. La 
prima notizia e stata accolta 
in silenzio, capannelli di gen
te por strada attendevano la 
conferma. Quando è giunta. 
mentre al Nuovo Pienone, al
la Galileo, alle Officine fer
roviarie di Porta a Prato, in 
tutte le fabbriche i! lavoro «i 
fermava, i negozi abbassava-

BARI — Sotto la sede prò 
vinciale della DC ha rese, due 
ore dopo l 'annuncio del ri
trovamento del corpo senza 
vita dell'onorevole Moro: 
molta gente .stazonn fuori il 
portone; pioviggina, molti 
hanno i volti bagnati dalla 
pioggia: arr .vano i dirigenti 
del partito, si fermano un po' 
a parlare con la L'ente, a rac
comandare la calimi, poi sal
gono su. La decisone è di 
partecipare tutti alla manife
stazione unitaria .subito deci
sa nella sede regionale della 
CLSL dai .smelac.it ì per le 
17 no a piazza Luigi di Savola. 

Ieri pomeriggio qualcuno, si 
dice qualche « lattali?.ano ». 
esprimeva porzioni contrarie 
alla manifestazione uni tar ia: 
volevano lare una manifesta
zione tut ta democristiana; 
poi, ha pieval.so la ragione; 
nella .sede provinciale della 
DC chi si muoveva eli più 
oranti 1 giovani" .si proparava
no senza indugio alla mani
festazione unitaria. 

A.la manifestazione c'era
no gli operai di tu t te le fab
briche. giovani, donne, rap
presentanti di tutt i i parti t i . 

ta dalle fabbriche Olivetti del 
Canavese per radunarsi nella 
piazza del municipio di I-
vre-a, cem alla testa il sindaco 
comunista Barisone e l'ex 
presidente della giunta regio
nale. il de Oberto. Inoltre: -10 
mila lavoratori fermi nelle 
fabbriche di Collegllo - Rivo
li. 10 mila in sciopero a Or-
bassano e Beinasco e 10 mila 
nella zona di Settimo. 8 mila 
nella Val di Susa. 

Nel capoluogo il sindaco 
Novelli e il vice sindaco Bor-
gogno hanno portato il cor-
deiglio della città nella sode 
della DC. Frano con laro i 
dirigenti di tutti i partiti 
democratici. La DC torinese 
si era già mobilitata. 

I dirigenti della DC, con il 
sindaco, la Giunta e i consi
glieri comunali hanno depo
sto una corona di alloro alla 
lapiele dedicata alla città me
daglia d'oro della Resistenza, 
accanto al marmo che ricor
da i caduti per la libertà d'I
talia cui si è idealmente uni
to i! iieime eli Aldo Moro. Poi 
il Consiglio comunale ha 
commemorato il presidente 
della DC. 

striale della Valbormida. Un 
corteo si e mosso dalla piaz
za del Comune raggiungendo 
piazza Martiri della Libertà. 
Da qui l'immenso corteo ha 
poi attraversato la città so-
stantlo in silenzio davanti al 
monumento dei caduti. Anche 
a Imperia il lavoro si è fer
mato. i negozi hanno abbas
sato le saracinesche. Una 
manifestazione si è svolta in 
piazza Dante. Manifestazioni 
si sono svolte a Sanremo e 
Ventimiglia. 

Alla Spezia le fabbriche si 
sono fermate. Una grande 
manifestazione unitaria si è 
svolta in piazza Europa. Nel 
corteo silenzioso che ha at
traversato la città erano pre
senti anche i lavoratori della 
polizia. 

A Firenze è risuonata 
la storica campana della libertà 

no le saracinesche e su tutti 
ì palazzi pubblici venivano 
issate le bandiere a mezz'a
sta. Ani he a Firenze il primo 
riferimento è stato il Comu
ne. le sedi dei partiti e quel
le sindacali; la gente si è ra
dunata in piazza della Signo
ria. da dove, alle 18. è parti
to .in silenzioso corteo di 
oltre diecimila persone. La 

t manifestazione, mesta, che 
1 ha attravcr«ato «enza parole 

nò slogan le strade del cen
tro. ha raggiunto il monu
mento ai raduti di piazza 
della Liberta, dove sono state 
deposte le corone di f.ori 
della DC. delle forze politiche 

J della Regione, del Comune e 
I della provincia. I.a «marti-
I nella», la storica campana 
| del Bargello che chiamò a 

raccolta la città per l'insur-
reziu.nc ed è il .«imbolo della 
liberta di Firenze, ha rintoc
cato a lungo. 

Tutte le città toscane han
no risposto con manifesta
zioni e con la convocazione 
straordinaria di consigli co
munali aperti. II Consiglio 
regionale ha sospeso ieri i 
lavori in segno di lutto ed è 
stato riconvocato per oggi in 
seduta straordinaria. 

Raggruppamento in piazza 
Luigi di Savoia, poi un cor
teo .silenzioso sotto la piog
gia; ci si e fermati sotto la 
sede della DC e una delega
zione delle forzo .sindacali e 
politiche è sal.ta a portare 
il cordoglio iman.me ai diri
genti democristiani; il corteo 
ha quindi proseguito fino a 
piazza Prefettura dove si è 
sciolto. -

Il segretar.o regionale del 
PCI Trivelli ha dichiarato: 
ee I terroristi cercano di su
scitare una ondata emotiva, 
ma c'è una forza interna nel
la democrazia, una fiducia di 
fonelo, che elevo es.sere raf
forzata cem l'unità e con tut
to ciò che può servire a gua-
elagnaro la r iduca elei pò no
ie» ital ano allo istituzioni. So
lo cosi riusciremo u supera
re anche questa dui a prova ». 

Manife.stazioni si sono svol
to nel re.-to della regione: a 
Lecce. Tarante». Brindisi. 
Vuoto 'e fitbbriche, sponta
neamente migliaia di perso
ne si sono radunate nelle 
piazze, davanti alle sedi dei 
partiti democratici e dei sin
dacati. 

Corteo imponente a Napoli 
al monumento dello «Scugnizzo» 
NAPOLI — Una grandissima, 
straordinaria manifestazione 
(cresciuta sjmiitancamctile 
dalle fabbriche e da tutta la 
città) ha attraversato ieri 
Napoli, da piazza Matteotti al 
monumento allo Scugnizzo. II 
cortee» ha preso avvio poco 
eiei|>e» le lf» e la testa era già 
lontana quando ancora centi
naia e centinaia di persone 
continuavano ad arr ivare 
per prendere parte alla mani
festazione. Una risposta dav
vero eccezionale. Tutta la cit
tà ha espresso con fermezza 
lo sdegno oer il barbaro e 
crudele assassinio. Piazza 

Matteotti si è riempita, nello 
spazio di pochi minuti, di 
migliaia e migliaia di giovani, 
di donne, eli lavoratori, di 
cittadini che ancora una vol
ta hanno condannato dura
mente la violenza ed il terro
rismo. 

La folla si è aperta quando 
senio appar.se le bandiere 
bianche della DC. Senio state 
accolte in un silenzio rispet
toso. Si è quindi formato il 
corteo punteggiato da ban
diere rosse, da striscioni del
le fabbriche, dei partiti de
mocratici, dei sindacati, di 
tutte le organizzazioni de
mocratiche. 

La protesta di Bologna 
e di tutta l'Emilia-Romagna 
BOLOGNA — Non appena si è 
diffusa la not'zia del barba
ro assassinio oltre 30.000 per
sone sono confluite in piazza 
Maggiore: si è trattato di un 
flusso ininterrotto di citta
dini che è andato via via cre
scendo in attesa della mani
festazione che ha avuto ini
zio alle 17.30. per iniziativa 
congiunta della DC. della Fe
derazione CGILCISL-UIL e 
del comitato unitario per 1* 
ordine democratico e antifa
scista. Nella regione, inoltre. 
alle decine di manifestazioni 

indette unitariamente hanno 
partecipato centinaia di mi
gliaia di persone. A Piacenza 
i partiti democratici si sono 
immediatamente riuniti per 
concordare le modalità che ha 
avuto luogo nel tardo pome
riggio. Manifestazione anche 
a Parma organizzata dalla 
Federazione unitaria. A Mo
dena 25.000 persone hanno ri
sposto all'appello del comitato 
unitario per la difesa dell'or
dine democratico. Imponenti 
maivTcstaz.ioni anche a Reg
gio Emilia e Ravenna. 

Fermate e cortei in decine 
di città del Centro e del Sud 
CATANZARO — Le s t rade e 
le piazze delle città, dei pae
si piccoli e grandi si sono 
riempite di gente non appena 

! si è diffuso l'annuncio del
la terribile notizia. 

L'assemblea generale del
l'Università della Calabria 
(studenti, docenti e non do
centi) riunitasi immediata
mente dopo la notizia del ri
trovamento del cadavere del-
l'on. Moro ha espresso la pro
pria ferma condanna nei con
fronti di coloro che hanno 
perpetrato il vile assassinio. 

PALERMO — Alle 13 gli ope
rai dei Cantieri navali han
no abbandonato gli stabili
menti. 

A Palermo alle ore IH. or
ganizzata dalla Federazione 
sindacale unitaria, con la 
partecipazione di delegazioni 
di tutte le forze politiche de
mocratiche si è svolta una 
grande manifestazione 

• • 

PESCARA — Alle 15.3(1 gli 
operai della SIV e della Ma
gneti Marcili di San Salvo. 
il più grasso coni.-entramen-
to industriale della recione. 
sono usciti dalle fabbriche. 
A Pescara .<ono stati con-

I vocati i consigli comunali e 
I provinciali congiunti per le 
J 19; un corteo ha poi rag-
i giunto piazza Salotto, dove 
• alle 20 hanno parlato e^po-
i nenti del sindacato e delle 

forze politiche democratiche. 
• » • 

! POTENZA — La risposta è 
! stata imponente in tutti i 

centri della regione. Primi ad 
abbandonare il posto di lavo-

j ro gli operai dell'ANIC di 
| Pisticci. insieme ai lavoratori 

delle aziende della Val Ba-
sento. La Federazione CGIL-
CLSL UIL ha indetto un pre
sidio di massa in piazza Ma
rio Pagano a Potenza dove .si 
sono riversati i lavoratori dei 
nuclei industriali. 

• • * 

CAMPOBASSO — Le fabbri
che si sono svuotate non ap
pena appresa la notizia del 
barbaro assassinio. I rappre
sentanti dei partiti democra
tici si sono recati subito nel
la sede regionale della DC 

' per portare la loro solidarie-
, tà. II consiglio regionale si è 

riunito in seduta straordina
ria nella tarda serata . Una 
gros«a manifestazione si è 
«volta a Campobasso indetta 
dai sindacati. 

Unanime condanna 
e fermo impegno unitario 

I compagni Enrico Berlinguer • Gian Carlo Pajetta mentre si recano alla sede della DC i n piazza del Gesù 

Il giorno del dolore nella sede de 
La notizia del ritrovamento di Moro a poca distanza da palazzo Cenci recata a /accaglimi men
tre era in corso la riunione della direzione - Berlinguer reca il cordoglio del PCI - Commosso 
omaggio di dirigenti politici e sindacali - Tensione nella piazza e anche tentativi di provocazione 
ROMA — Adesso, nel palazzo 
DC. è fluito ti logorio degli 
interrogativi, si è sbloccata 
per sempre l'altalena crudele 
dell'angoscia e della fiducia. 
Poco prima delle 14 alla Di
rezione del partito presente 
al completo nel salone al pri
mo piano di palazzo Cenci, 
Zaccagnini ha comunicato tra 
le lacrime l'assassinio del pre
sidente della DC. Parole con
fuse, più mormorate che det
te: al punto che pochi rie
scono ad afferrarle, a ricor
darle con precisione. Quel che 
si capisce è solo che an
che l'ultimo spiraglio si è 
drammaticamente chiuso. 

Sulle scale, bloccato dai cro
nisti, Gaspari dà sfogo a 
un'amarezza che è di tutto il 
gruppo dirigente della DC: 
« Conoscevamo la loro crudel
tà, ma avevamo sempre con
servato un filo di speranza, 
che non arrivassero all'omi
cidio più vile e vergognoso 
mai registrato nella storia po
litica delle democrazie ». Al 
balcone del primo piano, tre 
impiegati stanno spiegando 
le bandiere, tricolore e bian-
ca, a mezz'asta e con un 
grande fiocco nero. Sono le 

14,25. un'ora fa nel salone 
della direzione stara parlati 
do Fanfani. e nell'anticamera 
i cronisti guardavano l'orolo
gio chiedendosi se i crimina
li brigatisti avrebbero man
cato di fare arrivare, in coin
cidenza di una riuione del 
« vertice » de. un nuovo co
municato. o una lettera. In
vece. ali assassini prepara
vano allora la loro macabra 
messinscena. 

E' stata quella l'ora in cui 
una telefonata è arrivata al
la Questura romana, a San 
Vitale, annunciando che una 
macchina con una bomba era 
parcheggiata a centocinquan
ta metri da piazza del Gesù, 
nella stretta stradina che 
prende il nome di via Caela-
ni. Un funzionario di polizia 

ROMA — Immediate prese ] 
di posizione si sono avute da 
parte delle autonomie locali. 
di associazioni e di organizza
zioni democratiche Per I'An-
pi «Associazione naz.onalc par
tigiani d'Italia) « la meticolo
sità militaresca del rapimen
to compiuto con premeditata 
volontà di s trage della scor
ta. la compiacenza sadica dei 
comunicati, la tracotante prò 
sunzione di rappresentare un 
tribunale al di fuori delle leg
gi umane, il preannuncio del
l'assassinio e il ritrovamento 
del corpo di Aldo Moro as
sassinato. ci riconducono alla 
immagine classica dei sevizia
tori delle SS >. L'Anpi ha lan
ciato un appello « per stron
ca re la violenza e gli assur
di assassinii at traverso i qua
li forze oscure mirano a di
struggere la convivenza civi
le» nel nostro Paese» . Dal 
canto »uo la Federazione na

zionale volontari della liber
ta auspica che si risponda 
« al perfido disegno dei cri
minali delle Brigate rosse con 
un'ampia convergenza popò 
lare ». 

La Federazione nazionale 
delia stampa ha e sp re - . i 
l'impegno dei giornalisti ita
liani e a difendere la liber
tà ». Una analoga presa di 
posizione si è avuta aneto 
da p a n e del Consiglio nazio
nale deH'Ord.nc dei giorna
listi. 

La Giunta della Associazio
ne magistrati ha rinnovato 
« l'incondizionato impegno dei 
giudici italiani ». « L'ordine 
democratico — afferma l'As
sociazione — può essere di
feso solo con un serio recu
pero dell'efficienza e della 
credibilità dei diversi appa
rati dello Stato >. 

ha subito avvertito Umberto 
Cavino, addetto stampa di 
Zaccagnini, aggiungendo però 
che nella macchina poteva 
forse esserci anche altro. 
E' stato il primo allarme. 
Alle due meno venti abbiamo 
visto Cavino scendere dal se
condo piano ed entrare nel 
salone della Direzione: un 
minuto, e ne è riuscito se
guito da Beici, direttore del 
"Popolo" e da Guido Bodra-
to. « Allora — racconta più 
tardi Cavino — era solo un 
sospetto, per questo non ho 
nemmeno detto nulla a Zac
cagnini. Ho chiesto solo a 
Bodrato e Beici di aiutarmi 
negli accertamenti ». Si sono 
incrociate le telefonate. Cossi-
ga ha chiamato dal Vimina
le, i funzionari della Digos 
arrivati sul posto hanno da
to una prima conferma. E il 
riconoscimento ufficiale non 
è tardato. 

In pochi minuti, Pasquale 
Mollica, funzionario dell"uffi
cio slampa, ha fatto di corsa 
il tratto tra piazza del Gesù 
e via Caetani. E in un istan
te è tornato per dire che li, 
nel portabagagli della Re
nault, c'era il corpo di Aldo 
Muro. Allora, cinque minuti 
alle due Cavina è entrato 
di nuovo nel salone della Di
rezione, e sottovoce ha comu
nicato il riconoscimento a 
Zaccagnini e Andreotti. La 
conferma del Viminale è se
guita in un intervallo di se
condi. la riunione della Dire
zione è stata sospesa con vo
ce rotta dallo stesso Zacca
gnini. 

Alle due e mezza, infi- ••. 
anche da piazza del Gesù un 
gruppo di dirigenti d.c. deci
de di recarsi sul luogo del ri
trovamento. 

A scendere le scale sono E-
vangelisti. Cabras. D'Arezzo, 
Siqnorello. .Mi accodo a loro. 
nella speranza di riuscire a 
superare con lo sbarramento 

rigidissimo imposto dalla po
lizia all'imboccatura di via 
Caetani sul lato di via delle 
Botteghe Oscure. Bisogna co
munque attraversare una 
grande folla, e poi fare i con
ti con due cordoni di poliziot
ti. Il primo ci lascia passare. 
ma il secondo si richiude alle 
spalle di Evangelisti. Anche 
gli altri dirigenti democristia
ni restano tagliali fuori, poi 
mentre si aspetta che arrivi 
un € nulla osta » dallo stesso 
Cossiga, che è lì, cinquanta 
metri più avanti, vediamo E-
vangelisti tornare sui suoi pas
si. Gli vado incontro, e prima 
ancora che lo interroghi, dice, 
bianco in faccia: e E' lui, è 
lui senza un'ombra di dub
bio >. 

E' con questa assoluta, ter
ribile certezza che il gruppet
to torna a piazza del Gesù, 
che intanto si è riempita di 
folla. Gente composta, addolo
rata sinceramente. Fa repul
sione vedere qui in mezzo, tra 
queste facce sgomente, certi 
figuri che tra saluti romani e 
scene di isteria urlano come 
forsennati < A morte, a mor
te*, «A morte i rossi ». So
no gli stessi che tra poco ac
coglieranno con fischi, e calci 
e pugni sulla carrozzeria, l'au
to die si allontana dal por
tone con a bordo Emilio Co
lombo. ripetendo poi la sce
na rf»i una delegazione di di
rigenti sindacali. Il tentativo, 
insomma, è di ap]>rof;ttare 
del momento per un gioco 
torbido e ignobile. 

Sopra, Zaccagnini comporr 
alle tre nella sala stampa de1 

primo piano di Palazzo Ccn.-i 
per leggere davanti alle tHe 
camere una breve e dramma
tica dich'mraz'ione. Lo fa con 
uno sforzo evidente, poi senza 
aggiungere una pnrola. si in
fila l'impermeabile chiaro e 
sorreggendosi a Pìsanu. il ca-
pr> della r.;:a segreteria r>o/?-
tica. scende le scale per rag
giungere la Camera dei de

putati. Tra pochi minuti, alle 
tre e mezzo, è prevista la co
municazione ufficiale del go
verno. E mentre la sede de
mocristiana si è svuotata del
la maggior parte dei dirigenti 
cominciano ad arrivare dele
gazioni e visite di solidarietà. 
Il primo a varcare il portone 
è il sindaco di Roma, Argon. 
accompagnato dagli assessori 
Arata e Alessandro: « Non ho 
parole — dice a chi lo acco
glie — piango come tutta la 
città. Non si credeva che l'in
famia potesse arrivare a tan
to. lo dico alla DC a nome di 
tutti i romani ». 

Quando arriva la delegazio
ne dei sindacati. Lama, Ma
cario. Benvenuto, Camiti, Ma-
rianetti. Ravenna, i dirigenti 
democristiani sono ormai tor
nati a piaz-za del Gesù. Anzi, 
la delegazione si è già riunita 
con il Presidente del Consi
glio. e i responsabili dell'or
ganizzazione del partito hanno 
stilato una breve nota desti
nata a tutte le sezioni demo
cristiane: è un documento che 
invila a tenere aperte le sedi, 
a promuovere « manifestazio
ni silenziose dinanzi ai mo
numenti ai caduti per la pa

trio e lo Uberto in nardo di 
Alilo Moro ». a richiedete di 
nrtienza la coni ovazione di 
tutte le assemblei' elettive. 

Poi ori irono i leader p ih 
tiri. Il conchiglia lierlinnu r 
enti Pajetta e Ch'urolito:"-' 
sale da Zarcaqnini co>t (pai'e 
si intrattii-iie nie~:'ora Al
l'uscita dice: « Abbiamo M'> 
mito doverono, e lo abb-tnrn 
fatto con .SCHMI di profmrl'i 
emozione, portare l'espi e*.*,' > 
ne del nos'ro dolnc. del ro
stro cordoglio e della no,ini 
solidarietà all'oli. 7.aeeag>f li 
v agli altri dirigenti delia DC 
e a tutto il partito -. 

Dalla piazza si muore ~m 
corteo di rane migliaia 'li 
persone die raggiunge la i >-
einissima via Caetani per de 
]>iirrc una corona di fiori .sul 
luogo in cui è stata ritrai a-
la lo macchina col eadue.e 
di Moro. Quindi dirigenti e 
militanti della DC entrano 
nella Chiesa del Gesù per .HI 
servizio religioso. 1 giovani 
promuovono una veglia, di 
nanzi alla sede del porti', ». 
e-/»c .si protrarrà per tutta la 
notte. 

Antonio Caprarica 

II cordoglio del PCI 
in un messaggio a Zaccagnini 

Al segretario peilitico della 
DC on. Benigno Zaccagnini i 
eompagni Luigi Longo e En-
nce» Bcrhimicr hanno ceisi 
teleiiraLito: « Caro Zaccagni
ni. in questo momento tragi
co per te. e per i tuoi più 
stretti collaboratori, per il 
ino partito, per tutti i citta
dini democratici e per l'in
tero paese, aeragli i senti
menti del nostro dolore e 
della nostra solidarietà uma
na e pol'tica. 

Scila dura liattoglia di og 
gi. come già nella lotta anti

fascista e nella Rcsis-tcnza. 
siamo certi che, con tutti gli 
altri democratici antifascisti. 
loderemo insieme, fianco a 
fianco, per difendere e appli
care la legge sacra e giusta 
della nostra Repubblica costi 
tuzionale e democratica. Cre-
damo che soprattutto queto 
M debba compiere per ono
rare la memoria e l'eredità 
di Aldo Moro a cui oagi va il 
nostro estremo saluto insic-
mr a quello di tutti t comuni
sti dalia-li. L-uci I»ngo ed 
Enrico Bcrhngu» r ». 

La famiglia: «Chiediamo solo silenzio» 
La moglie e i figli di Moro rifiutano manifestazioni pubbliche e lutto nazionale — L'ultimo 
saluto all'obitorio — Folla (lavanti alla casa e a via Fani — Visite di Fanfani e Saragat 

Davanti a ca<=a Moro, in via 
di Feirte Trionfale pochi mi
nuti detpo che la tragica no
tizia ha cominciato a diffon
dersi. u.ia piccola folla silen
ziosa che via via si alterne
rà e si ingrosserà; cir.epre-
s e macchine foto^raf.t he. 
tanti ciornalisti tenuti a ta i -
quanta metri di di.-tanza. se
condo le r i tent i rìi^po-iziorìi: 
il traffico locale che scorre a 
flusso alternato, filtrato ai 
po-ti di bloeco: carabinieri. 
guardie d. PS. vinili urbani. 

Ne immagini ne parole fil 
tr.ti.o dall 'appartamento in cui 
la mocl.e e ì fidi del leader 
assassinato vivono i primi mi
nuti. le prime ore della cer
tezza dt Ila stia fine. K' dal 
pas-aii^io \t!<xe eli alcune 
automobili che si nca \ ano le 
notizie, puntigliosamente sc
enate da qualcuno con il cro
nometro in mano. 

Alle 16 07 partono in fretta 
t re auto: si intravede il volto 
impietrito di Kleonora Moro. 
stretta tra i figli Agnese e 
Giovanni mentre Maria Fida 
è accanto all 'autista. Alle 
16.20 raggiungono l'istituto di 
medicina legale, dove da un' 
ora è composto il corpo del-
l'on. Moro. Chi riesce a en
trare con loro racconta così 
l'ultimo saluto: < La moglie Io 
ha guardato, è caduta in gi
nocchio, ha pregato; poi si è 

rialzata, senza lacrime. Solo 
le mani tremanti e la conge 
stione del viso tradivano la 
sua emozione ». 

Ore 16.-Ì3: le macchine ri
tornano a vìa di Forte Tr.on 
fale. si infilano di corsa nei 
cancello, l'intimità de_l dolo 
re è rispettata. Non pas.sj un' 
ora e la segreteria dell'ori. 
Moro diffonde questo Iaconi-
co comunicato: * I^i fammha 
desidera che s.a pienamente 
rispettata dalle autorità dello 
Stato e di partito la precisa 
volontà di Aldo Moro. Ciò 
vuol dire: ne *>u;i«i manifesta 
zione pubblica o ter.monia e 
discorso: nessun lutto naz.io 
naie, né funerali di Stato o 
medacha alla memoria. La 

Un manifesto 
del PCI 

La direzione del PCI ha 
d.ffuso in tu t to il paese :1 
seguente manifesto: « L'as
sassinio di Aldo Moro è una 
criminale sfida all 'unità, al
la democrazia, alla Repub
blica. Si rinsaldi l 'unità del 
movimento popolare e delle 
forze democra t iche I comu
nisti esprimono la loro pie
na e commovente solidarietà 
alla famiglia dell'on. Moro 
e al par t i to della Democra
zia cristiana ». 

famiglia si t hmde nel silen
zio e chiede silenzio. Sulla 
vita e sulla me»rte di Aldo 
Moro giudicherà la sterna >. 

Parlando con i giornalisti 
P<KÌU minuti prima che nello 
studio di Aldo Moro a \ ia 
Savoia giuiges^e la notizin. 
l'avvocato Rana aveva avuto 
parole polemiche per quai.to 
er.T stato fatto per la salvez
za di Me>ro. « non abbastanza 
o cuia^i nulla t. Aveva detto 
< gu.irdiamo con la fiducia a 
Fanfani»; e a l l u m o the 
l'ultima k i te ra alla famiglia 
riportata in modo inesatte», d.ì 
un qimudiano. e ra giunta * in 
modo insignificante e irrile 
vantc» . Poco più tardi rag
giungerà anch'i irli via di For
te Trionfale, entrerà nella e a 
sa con Freato. Cioppa. capo 
eiella Sf/ione nntiscqucstn. 
con Clara Fortuna, amii a dei 
to'uuci Moro dai tempi della 
FL'CI. quale une» di te che con 
loro c'è anche («nasco, il so 
stituto procuratore generale. 
dilTii ile accertarlo. 

Alle 15.15 arriva Fanfani 
accompagnato da Cresci, si 
intrattiene pochi minuti, u-
scendo dice: « Non resta che 
esprimere il nostro grande do
lore. Condividendo quello più 
grande ancora della spasa e 
dei figli sono venuto in mez
zo A loro per esprimere tutta 
la mia «̂ » • ., ». Alle 17 

arriva Saragat. una \i«ita hre 
vissima. nessuna dichiaraz o 
no. Verso le IP è giunto ri sni
di le De Gennaro, sequestra
to dai Nap nel macgio del 
'75 e rilasciato dojv» pochi 
g.orni. .Vie 20.45 il cardinale 
Polet». ha portato alla fami
glia Moro i sentimenti di cor
doglio del Pana. 

A d.ire sostegno e confor
to alla famiglia e i sono il 
fratello dell'on. Moro. Carlo 
Alfredo, la sorella Maria Ro 
sana , il fratello della sienora 
Moro. prof. Chiavarclh. che 
andranno per primi all'obito 
r o e torneranno poi insieme 
agli altri. 

Fuori la folla resta fino a 
tardi, mentre a Ma Mario Fa 
ni altra folla si raccoglie a 

nceirdarc le aitre c.iirjue vit 
tune delle Brigate ros«.e Le 
radio a trans.stor f>i-r strada 
danno intanto somme ^ a m e n 
te il quadro di R.>ma e del 
Paese: la mob:htaz.o,ie dei 
lavoratori e rie: cittadini, ima 
nuova immediata r isposa de
mocratica. Due g.ovani. Car
ni ne I omnia zzo e G.ovanni 
Fratta, studenti universitari 
che seguivano le lezioni di 
Moro, dicono: * Siamo venuti 
per esprimere s()J.dar.ctà. pen
siamo — come tutti — alla fa
ringi a. e pensiamo anche al
le conseguenze politiche. CI 
amputiamo che eli italiani si 
comportino come n questi 55 
•riorni, che continuino a re
stare un t i contro la violenza 
e il terrori mo i . 

Telegramma di Longo e Berlinguer 
alla signora Eleonora Moro 

I compagni Luigi Longo e 
Knnco Berl.nguer hanno in
viato alla signora Eleonora 
Moro e ai familiari il seguen
te telegramma: < Lei tragica 
conclusione dell'angosciosa vi
cenda di Aldo Moro, assassi
nato da feroci criminali ne
mici di ogni senso di umana 
pietà, priva Lei e i suoi fi

glioli e tutti i suoi familiari 
dell'affetto più profondo e ca
ro, toghe allo stalo e al Pae
se un dirigente democratico, 
saggio e lungimirante. Alla 
commozione solidale di tut-

I fi i comunisti uniamo il tur-
\ stro personale cordoglio per 
| il lutto che tanto crudamtntt 
, Vi colpisce». 
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Aldo Moro: protagonista della lunga 
vicenda dell'Italia repubblicana dal centrismo 

al centro-sinistra ,alla «Terza fase» 
Un politico cauto, realista, sensibile al nuovo 

L'unità democristiana come presupposto 
e contrappeso a ogni avanzamento dei rapporti 

politici - L'atteggiamento sulla questione 
comunista: dalla contrapposizione 

'all'attenzione, al confronto, alla convergenza 
nella pari dignità 

Un laico 
solitario 
del riformismo 
cattolico 

Alili) Moro r stato /orst* In 
tmigliore tritìi pausante » del 
la DC post degaspcr itimi. l'u
nico a cut sia legittimo altri 
lume la quali f mi ili statista 
Al temilo steso cult e sialo 
il pi adotta pm atipico della 
tuli in a politica cattolica, un 
vero solitario rispetto ai di-
i < rsi filoni della tradizione 
cristiano tieni'ieratica l.a sua 
tailu e non e nidiriiluahile né 
nel popolarismo integrista di 
Dosseltt (a cui fu legato al
l'unno della carriera) ne nel 
liberaldemoeratismo di De 
disperi, ne m quel magma 
di sottocultura del potere che 
e il doroteisnio di cui egli è 
pur stato uno dei padri fon 
datori Eppure in lui si ri-
trovano e M compongono non 
pochi elementi di queste a 
scendente: le quali tuttavia 
appaiono come degli tngre 
dienti al servizio di ima sin
tesi diversa, il «morotetsino*. 

Difficile è definire con una 
formula il morotasmo: ma 
deratismo illuminato, nco gio-
littismo. riformismo neocapi-
laltslico. ma anche altro. Se
condo l'opinione di Pietro 
Scoppola vi è l'idea del supe
ramento del dualismo capita
le-lavoro salarialo tramite li
na mediazione comunitaria 
(lo Slato) e un più forte pe 
M> dei *corpi intermedi*, e 
volta al siluramento di ege 
monte unilaterali. Si può in
tendere ciò come un -muovo 
interclassismo*, Più semplice 
e indù iduarnc alcune sue 
costanti: la concezione della 
politica come arte della me 
illazione e ilei condiziona
mento dei processi sociali e 
culturali: una forte sensibili
tà per le novità, un acido 
realismo, né fh'ssimista uè 
ottimista, nel valutare i mo
vimenti della società e nell'e-
lahorare formule capaci di 
assimilarli per rì>scipltnarli 
entro un quadro dirompente; 
una t isione non volgare e tut
tavia ferrea dell'unità della 
DC. conseguita attraverso un 
unipolare meccanismo che in 
suverf'cie può apparire per 
fino cinico, quello di condur
re nel ]>artito battaglie anche 
aspre per l'affermazione di 
ima Initii per poi, una volta 
vinta la l)attnglia. riannodare 
l'unanimità 

Le « anomalie » 
di una carriera 

E' così che ;x>w>m essere 
$inegale le non fioche *ano 
malie* della sua carriera. Ixi 
prima consiste nell'essere 
sempre collocato su j*>siziont 
marginali o defilate rispetto 
alte correnti a cui pure do 
reca il suo progredire nella 
scala del jx>lcrc e del presti
gio \el 1959 divenne segreta
ri del partito dopo la nvol 
ta antifanfamana dei rdora-
tei" proprio grazie al fatto di 
m n essere consideralo il 
leader dei vincitori. Doveva 
is<ere un segretario interlo
cutorio. e invece ricoprì la 
car'ca rvr più di cinque an-
ni, guido la DC verso la svol 
ta di centro sinistra e lasciò 
la scaretcna solo per guidare 
!.' primo governo di cen 
tro sinistra 

l.o slesso può dirsi per 
l altro momento alto nella 
sua i icenda quello che lo 
f :de. dopo le sconfitte del re 
lerendi.m e tUl /> giugno. 
vemergi re dall'isolamento, a 
cui lo uvei in<» costretto le 
forze dell'invi luzione a de 
stra. come i u >mo del rumo 
vamento eppot come l uomo 
dell ui.ita del fxirtiio nella 
nuova fase fxilitica 

L'altra *anomalia* e quella 
che un biografo ha chiamato 
«'(i scissione, quasi schizofre 
nica, tra il suo pensiero e la 
$ua gestione* come governati 
%t. Se òi mettono a raffronto 

la .un ifinzione del gennaio 
l'.ltì'J al (ongresso di Napoli 
con cui imposto e motivo 
con piglto pnliiigeiietico la 
svolta di centro sinistra fino 
a disegnare la filosofia di u 
n'epoca. e la sua lunga opera 
di governo dal 1%'A al WGS, 
la sproporzione tra il quadro 
intellettuale di partenza e la 
reali ziizimic appare macro 
scopu a. 

Cosi, Moia, divallata un 
vero leader m conseguenza e 
tu funzione di una nuova ipo 
lesi strategica, si logora nella 
sua crisi e diviene d simbolo 
di un fallimento Xe fanno 
fede gli obliqui risvolti del 
caso De Lorenzo, dell'attività 
eversiva del Sifar. nell'estate 
l'Jlìl. che egli affronta alle 

spalle dell'alleato socialista 
come si affronta una faida 
correnlizia in cui lo Slato è 
visto come affare privato 
degli equilibri di potere. 

Cosa il centro sinistra a-
vrebbe dovuto essere, nel 
pensiero originario di Moro. 
è nolo. L'idea centrale era di 
passare dall'espansione evo 
mimica spontanea (tipica del 
centrismo) a una caftacità 
nuova di guida della crisi di 
crescenza del capitalismo ita
liano verso un esito di matu
rità: in ciò incorporando la 
lezione keinesiana ma con 
aggiornamenti cosi significa 
tivi da presentarsi come un 
inatto in larga misura origi
nale. se non altro per l'in
fluenza di una cultura catto
lica della riforma (si pensi a 
Vanoni. Saraceno. Ardigò). Vi 
è in Moro una duplice opera
zione- da un lato, si opera 
una sintesi fra De Gasperi e 
Dossctti (tra lo Stato di di
ritto come involucro garan 
lista dei rapporti capitalistici 
contro il pericolo rivoluzn-
nario, e l'idea di T'innovare le 
strutture sociali dotando lo 
Stato e il sistema di una più 
vasta base popolare) che era, 
m effetti, un superamento 
dell'uno e dell'altro: e. in se 
condo luogo, un ridisegnare 
la mappa del potere e il rap 
porto tra economia e politica 
non solo nel senso dell'inciti 
siane di imo fKirte della si 
mstra nel governo ma so
prattutto aggregando un mio-
i a blocco dominante che 
< (o\prende la nuoi a l>orghc 
sia del boom, i ceti medi as 
>i'lili. frange di aristocrazia 
operaia e - novità nella no-
i tò — una *borgfic.sia di 
Stato» i in e affidata la socia
li: z'i.i re del capitale pubbli 
co e la razionalizzazione del 
s's'- mi in modo da nnpe 
dirgli di ricadere nella gretta 
!>(•'• a prnatista del capila 
Ir mo pre sviluppo 

So' - que.ste le premesse di 
K.» i uovo statalismo, di quel 
lo c'-c sarà poi chiamato lo 
•sSt.ito assistenziale* che non 
so'o vrranttsce ma promuove 
uh iqvihbri economici, m 
buona misura amministra e 
redistribuisce l'accumulazione 
e i redditi; uno Stato capace 
<-dt orientare e condizionare 
le scelte economiche dei pri
vati. oltre che di un consi
stente potere diretto di ini
ziativa e d'intervento m ra
gione della necessaria attiva 
zione economico sociale di 
alcune zone del paese o di 
alcuni settori dell'economia». 
Moro valorizza l'espansione 
econon; ca acquisita dal cen 
trismo ma ne intende i limiti 
e le i ere e proprie contrad 
dizioni sia sotto il profilo 
dell equilibrio generale del 
sistema che sotto quello della 
continuità della sua capacità 
propulsiva, poggia, dunque. 
sull'acquisito per passare alla 
fase dell unificazione econo
mica del paese e a un ncqui-
librio abbastanza profondo 
del rapporto di forza fra le 
classi e i ceti. A questo nuo
vo dinamismo economico-so
ciale istituzionale corrisponde 
il nuovo sistema delle media

zioni polii ti he al (in i entro 
si colloca la DC the si nsfr 
in il ruolo estremo della sin 
tesi In questo schema il par 
lito cattolico ,w presenta co 
me l'elaboratore e il fornito 
re delle idee forza e del per
sonale non più solo di go 
verno ma ili gestione del ca
pitalismo di Stato 

Al centro dell'ampia ipotesi 
c'era, dunque, l'apertili a ai 
socialisti, un fatto Iraumaliz 
zante per l'anima moderata e 
conservatrice della DC. Moro 
opera su tre fronti: convince 
re i suoi che una fase dello 
sviluppo e oggettivamente 
chiusa e che per conservare 
bisogna innovare; porre ai 
socialisti pesanti condizioni 
(rottura col PCI. rinuncia al
l'unità ili classe anche nel 
sociale, rinuncia al neutra
lismo, omogeneità della for
mula ftolttica anche tn peri
feria); esercitare una discreta 
opera di convinzione verso la 
gerarchia ecclesiastica ancora 
pacelliana e diffidente. 

Moro alterna durezza e 
duttilità. Ai socialisti impone 
il dogma della *delimitazionc 
della maggioranza» via inco
raggia la formazione di giun
te di centro sinistra organico. 
Entra in collisione con il 
grande padronato privato che 
non ha digerito la nazionaliz
zazione fanfaniana dell'in
dustria elettrica ma ottiene 
l'alleanza delle sue punte più 
moderne (FIAT e Montecati
ni). Mentre apre ai socialisti 
stipula un ferreo accordo coi 
dorotei e fa eleggere Segni 
presidente delta Repubblica 
eoi voti determinanti delle 
strema destra. Tollera come 
segretario del partito l'avven
tura del governo Trambroni 
ma dal suo traumatico falli 
mento riesce a cstrarre punti 
a fatare dell'accelerazione 
dell'incontro col PSI. 

Stratega della 
seconda fase \ 

Come l'csjterienza di cen 
tro sinistra si sia consumata 
e cosa Iten presente a tutti; 
fallita la programmazione. 
fallita la strategia della li
quidazione degli squiltbri. e-
sasperato oltre ogni limite il 
particolarismo corporativo. 
fallito l'isolamento dei comu
nisti con un prezzo traumati 
co per il PSI (scissione del 
PSll P. naufragio dell'unifica 
zione socialdemocratica. ir.-
successo elettorale) E tutta
via per Moro quella dell'in 
contro col PSI resta la ri
sposta. la frontiera dell'epo
ca. anche nel crepuscolo del 
centrosinistra. Il giudizio di 
fallimento (tn rapporto agli 
obiettivi proclamati) non può 
significare negazione della no 
vita di tanti processi matura
ti in quegli anni: l'indubbio 
innalzarsi dei livelli di co
scienza e di libertà, l'accre
scersi del peso oggettivo e 
dello stesso potere contrat 
tuale della classe operaia, la 
socializzazione della cultura, 
soprattutto l'estendersi di u 
na coscienza critica dei gua
sti dello sviluppo. Di fronte a 
simili processi si è collocato 
con intelligenza e duttilità di 
comportamenti il movimento 
comunista: ed è a questo. 
oltre che a taluni segni obiet
tivamente progressivi dell'o 
perazionc morotea. che si 
deve se la crisi del centrosi
nistra non si è risolta in una 
pura restaurazione (nono
stante i tentativi in tal senso) 
ma. al contrario, nel deli
nearsi di equilibri più avan
zati. 

Moro capisce che un'opera
zione sta fallendo ma sa che 
il Paese è cambiato, intende 

hit ultimente the In linea del 
la restaurazione <• suicida 
Questo sfnega la terza <<mo 
malia» il brusio abbandono 
del l'JGH L'uomo tifila media 
zioiif. dell'unita a ogni costo. 
della continuità decide di 
rompere, di passare all'oppa 
sizione. E' vero clic il ani 
sino doroteo scorteti su ili lui 
l'insuccesso elettorale del 
blocco «storico > del cen 
tro sinistra, tanto da escluder 
lo al governo Ma (ftieslo. se 
spiega il suo ritiro dalla sce 
uà (se ne va a Terracini! e 
tace per mesi), non spiega la 
successiva decisione di rìlor 
mire, a fine anno, con un 
messaggio dirompente nei 
rispetti della palude dorolea 
e con un problematico am 
monimento all'insieme del 
partito perchè aggiorni la sua 
analisi e le sue prospettive. 

Il fatto ù che Moro intuisce 
(anche se non fino in fondo) 
lo spessore del grande som
movimento sociale e cultura
le del T)S, sente il «muto ir
resistibile della storia», e per 
la prima volta, propone al 
suo partito la via dell'auto
critica. Atlacca duramente la 
squallida operazione di potè 
re di dorotei e fanfatiiani, la 
t'imitile sopraffazione», am

mollisi e ti tapue t> nuoi i). 
contrappone ut primi segni 
dell'involtinone a destra ti 
recupero della collaborazione 
coi socialisti Quel che pio j 
pone non e un •emplice ri i 
lancio del centro sinistra di | 
cui comprende 11 definitiva I 
decadenza, pensa a soluzioni 
intermedie che e; littltnio 
comunque ritorni al centri 
sino Ma accadrà proprio \ 
questo con la segreteria Cor i 
lani. nata sulla rcut di ti 
n ambigua operazioni' (tenera 
zinnale, e col governo An 
dreotli Maìagodi '.e elezioni 
del '72 vedono la De emula 
dei socialdemocratici di Ta 
nassi nella corsa verso il io 
lo di destra. 

La più dura 
requisitoria 

AVI fongtesso del 7.W.O. a 
cui si presenta con la più 
piccola delle correnti, prò 
nuncia la sua più dura requi
sitoria contro il gruppo diri 
gente ma, cautamente, rien
tra. sia pure in posizione 
marginale, nel giuoco accet 
tondo cariche di ministro, nel 

limbo» della Ftrnesina. in 
tutti i governi 'Rumor. Co 
lombo. Audreotti) oscillanti 
tra un asfittico '-entrismo e 
un centro sinistra senza più 
anima e progetto Questo gli 
consente di riagganciare i 
fanfanuiiii e t dorotei coi 
tptali oliera il jxitto di palaz 
zo Giustiniani che pone fine 
alla segreteria Eorlani e alla 
formula centrista 

Riprenderà la guniti del go 
verno dopo la disfatta del /."> 
giugno con un dicastero 
DC PRI a /«/<><• quadripartita 
eppot con un monocolore che 
porta alle elezioni del 1U7G. 
Si tratta di tentativi estremi 
di salvare le condizioni ini 
mme per il rapporto coi so 
c'udisti in fase dt defilamento 
sotto l'influenza dello spo 
slamento a sinistra del paese 
e sotto il timore di un rio 
riattamento dell'interesse 
moroteo sul PCI. Vince il 
congresso del marzo '7C> pre 
valendo di misura alla lesta 
di un composito cartello di 
rinnovamento. Profondo è il 
rimescolamento dentro il 
partito, nello scontro tra l'i 
uerzia da potentati spiazzati 
dalla rivoluzione culturale 
messa m luce nei voti del '71 
e del '75. e il bisogno dt fac 

ce e metodi nuoi i Moro ih 
venia presidente del partito 
nell'est.ite del '7G tome punto 
tl'iiifontio delle ihte esigane 
della t ontminta e del mino 
lomenti), e torna alla lettila 
shtp effettua nella linoni \n 
se politica delle astensioni 
dell'accordo pi ogi animiti u o 
di luglio eppot della nuoi ti 
maggiorati vi includente il 
PCI II eredito ni tpn tato 
tifilo lolla contro la iettino 
DC. In profonda novità dello 
scenario politico nazionale. In 
gnu ita della crisi che appare 
sempre più una crisi di n 
sterna e di teeihie egemonie 
accelerano e rafforzano la 
funzione di supremo medio 
tare, di guida politica e di 
garante cosi congeniale a 
Moro E' una funzione rwer 
citta e alla fine accettala un 
che dal versante conservatore 
della DC. con l'esclusione 
soltanto di quella nuova 

destra che punta su un di 
segno reazionario e che vuole 
la fine della DC come partito 
popolare e la sua trasforma 
ztane m un apparato di tipo 
giscardtano 

Il capitolo più ngnifu otn o 
dell'ultimo segmento del Imi 
go itinerario moroteo. quello 
the ia dalla crisi del cai 
tro sinistra a oggi, è costituì 

' ! 

to dal modo come egli è an 
ilntn ponendosi, intrecciando 
In con tutto il resto, la que 
stione comunista Come se 
grclario del partito nel /9.V 
fa propria senza chiaroscuri 
In visione duramente indago 
insta del rapporto col PCI 
lo questione tomimtsta e 
i-sta tome iin'iiiiomulia da e 
'miniare e questo stira poi il 
supporto ideologico del cen 
'io sinistra Tuttavia già nel 
"ifd. no-in un'analisi del fé 
uoneiio i oiininistti italiano 

ireiio rozza, cstiinnui i falton 
nei ifu i della for.ti del PCI 
oine collettore th (ns«i|;rii di 
iherlti e non solo di protesta 
.ut tale (lift pi opime di 11 
flettere sul fallimento tifila 
i urtante wpressivti dell'anti 

onnmisiiio Ciede n un tipo 
ih evoluzione tifilo sm iftn 

he tagli le motivazioni pm 
urofonde del suceesso conni 
insta, rnole un isolamento 
lei PCI per i io riformistica. 
<na anche disseminando la 
tradii di sbarramenti (ani 

i rrà. tifi novembre l'Ili-. a 
•si liniere le leggi di attua 
•ione delle regioni per non 
Urne svini di potete alla 
forza d'uito priva di ogni 
. rutililo demo* udii o quale 
a considera ti PCI) 

Dopo le eie-ioni del l'Iti I 
he esprimono il fallo del 
ulto impronto dell'avanzata 
lei PCI egli aliargli l'analisi 
lei fenomeno comunista i 

misprendo < onlemporaneii 
mente la poUnnu a con esso, 
temperando ni pifiio la stia 
legni della tbariieru*. negali 
ilo al PCI titolo a governare 
quale ne sia il suffragio pò 
polare \ questa linea w' c,t 
temi durante tutta la sua 
leadership governativa, pur 
ioli qualche ammorbidimento 
ili linguaggio e con un tic 
i entio al "coi retto rapporto* 
tra centro sinistra e opposi 
•ione A/n minuto si sviluppo 
il grande dibattito nel PCI 
od rappoito Ira socialismo e 
democrazia, (punge il memo 
nule di Yalta i intuiresti t on 
le relazioni di Loiu/o 

Moro non < dnttttaito ma 
lutili! di 'l'infusi fermenti di 
riiinni amento* e oltolmeti 
the ngicl the imporla è che 
i' partito t omimista ic-.li ni 
l'oppoanione'- milititi la for 
untili già pm ni In alata dello 
'sfitlo e del confronto^ 
il'IGT) ì / « nel suo ttrtiomenlfi 
re. maitic n chiude il de 
t enino e 'i profila il lutinoti 
lo dell'ipotesi riformista, il 
superamento della questione 
( omiinisla è listo ormai non 
fnii in prospetto o politica 
ma in una prospettiva stori 

• a 

E' dopo il 'GH e nel quadro 
della sua rifle.sione sul moto 
operaio e giovanile elle Moro 
rirono.ee esplicitamente il 
peso reale e legittimo che il 
PCI esercito nel giuoco de 
mocraliro, e pone l'esigenza 
di 'ini confronto sempre vi 
goroso e polemico ma più at 
tento e significativo* E' la 
proposta della 'strategia del 
l'attenzione* Moro costata 
che esisle un significativo 
parallelismo tra l'aumento 
dell'amore per la lihprtà e la 
riduzione della poltra ch'essa 
P'ìssa essere insidiala dal 
PCI Ma ancora nel congres 
so del 1073 definisce tdiffiri 
te* la democrazia italiana 
perchè non è ipotizzabile vi
nti ai i lattamento ne un ani 
cendamenlo del PCI nella 
guida del Pace E la sua 
replica alle considerazioni del 
compagno Rerlinguer sul 
dramma cileno è the il PCI 
non surehhr 'collocabile m 
lutea dt prmripio nel conte 
sto occidentale!. 

La svolta 
del 15 giugno 

! I 

Le date della sua vita 
1916 Nasce a Maghe (Lecce* li 2-ì 

se t tembre 
1939 Viene e le t to pres idente naz:o 

naie desì i u n u e r s i t ó n cattohe 
( F U C I ) . 

1941 E' dir .gente dei laureati cat to 
liei 

1944 Si iscrive alla DC che pero non 
eli consente di partecipare ai 
ccneres-io de: CLN. 

1945 Chiede l'iscrizione al PSI ma e.: 
\ j e n e negata . Con l'aiuto di un 
arcivescovo r .emra nella DC. 

1946 Viene e le t to al la Cost i tuente t.ì 
ra parte del la « Commiss ione 
dei 7 5 ) che redige il t e s to co->ti 
tuzionale 

1948 E' .sottosecTetario affli E s t e n de'. 
5 governo De G a s p e n . Aderisce 
al la s inis tra di Dosset t i . 

1953 D.venta pres idente del gruppo 
de al la Camera. 

1954 Svolge una relazione tecnica al 
congresso di Napoli che liquida 
De G a s p e n e segna l'ascesa d. 
Fanfani . 

1955 E' m.n.atro della G.u.-tizia ne1. 
primo governo Sesm.. 

1957 E' ministro della Pubblica i.-̂ tru 
zione nel governo Zoh 

1958 Confermato nello s tesso po^tr, 
nel secondo governo Fanfani 

1959 Viene e le t to segretario della DC 
dopo la rivolta dei dorotei. di 
cui e esponente , contro Fanfan 

1962 Al congresso della DC con una 
relazione d: se t te ore ott iene 
dal part.to l'apertura al PSI 

1S63 In dicembre diventa presidente 
del primo governo organico d 
centros in i s tra 

1964 II 22 luglio, secondo governo 
Moro 

1966 A febbra.o, terzo governo Moro 
1968 Deve abbandonare la guida del 

governo e viene Isolato in seno 
al partito 

1969 Si presenta all'XI congresso con 
solo V&'r dei vot:. E' ministro 

degli Esteri nel centro • sinistra 
di Rumor 

1970 Confermato nella carica nel nuo 

•.o governo Rumor e nei ^ f c -
-jvo governo Colombo 

1972 E' ancora agli Esteri nel pr.mo 
eoverno Andreotti 

1973 St.pula 1 accordo con dorote: e 
fanfaniani che riporta Fanfan . 
alla segreter.a del partito per 
j n recupero del centro s.nistra 

:974 A marzo m i n o r o degli Ester. 
d n quin'o governo Rumor, .n 
ottobre presidente del Con-.: 
sjl.o nel b.co'.ore DC PRI 

376 A febbraio presiede un mono 
colore de In marzo capezg.a la 
li-ta d. r innovamento al con 
gres>o, m lueuo e e le t to pres 
dente del partito 

977 In marzo d.fende Gu. nel d; 
battito sullo scandalo Lockheed 
In luglio perviene ali accordo 
programmatico coi partiti delle 
astensioni . 

1978 In marzo conduce la DC all'ac 
cordo di maggioranza con PCI, 
PSI . PRI, PSDI II 16 dello s tes 
so mese viene rapito dalle B R 

I ! 
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Dopo le elezioni del I 
gnigno la strategia dell'aliai 
zionc fa un passo avanti e 
dn iene -/ onfronto '•erto. 
chiaro, leale, costruttivo» fan 
to da 'far confluire nella ia 
lutazione della maggioranza e 
del goi erno anche i dati of 
ferii dal PCI nel libero eser 
VIZIO dell'opposizione*, e da 
contemplare anche ^parziali 
convergenze* l/i formula del 
confronto e l'altra faccia, 
anello cìla-nn. della formula 
del <rmnoiomento* della DC 
e in sostanza ne diviene si 
nommo Mn più importante 

della formula è l'anali*'- e 
» cnu'a mair, — a*ferma — 'a 
tpreqridiz'n'e in forzo dei a 
quote ~i con-fiera il PCI un 
partito duerni» Insomma, e 
finito un regime. E la con 
elulione il centro sinistra e 
^duramente colpito» e tl'av 
venne non e più. in parte. 
nelle nostre mani*, te co 
mmaata una terza difficile 
fase della nostra esperienza* 

A Bari, d 12 settembre 
VJ7J. evoca * formule che rom 
tolgano il partito comunica 
a mezza strada tra il governo 
e Vopjyr-izione*. prect'an'ìo 
che il problema noi mio r 
guardare il suo governo in 
quanto itr^ca olle fr/rze r>Vt 
tirhe pronunciarsi SH un 
qualche modo di a^sof-iaziorie 
del partilo comunista alla 
maggioranza* 

Sono parole che iengono 
diversamei.te interpretate 
sotto il profilo lattico, ma 
non pw> esservi dubbio che 
es<e introducono il tema del 
la gorernabihta del Paese m 
termini di emeraenza sui nel 
senso della presa d'atto della 
gravita della crisi e sia nel 
senso della presa d'atto del 
sensibile mutamento dei rap
porti di forza avvenuto il 15 
giugno: mutamento che non 
può essere considerato con
giunturale e che colpisce di-

- i 

lettamente il tsistema tale 
mitica» del pota e democri 
stiano /,d riflessione morolen 
si appunta ora sul problema 
del ricambio a tale sistema 
Il ricambio, in teoria, può 
assumere laido la forma di 
un'alternativa che culti la DC 
tiP'opposizione quanto la 
forma di un intonilo th gn 
verno tol PCI la cniitiartrtn 
ih Moto per In prima ipotesi 
non liti niotivttztoiii conserva 
tue inn munir do uno dupli 
i r i imi in. uno' liti un Ulto 
i hr un tdleintilii a ih umano 
tinti IX' poti ebbe i istillare u 
it ni 11 illuni per In tleniorm 
:ui iiono-sliinU' Ir nitrii-ioni 
delle sntistie ni un ano, e m 
i >'i un oiitm < un I analisi 
i ninnili tu tinti iillin luto ile 
In stinti nut e le impolliniti 
np min ili pinti ipin del PCI, 
legandosi ni glande tomai™ 
popolare multino piofmitUi 
metile, e in mettilo i lamini 
del rnpp>rto DC PCI 

/.</ folgoi ante <m ione tiri 
'111 giugno l'ITG itiftmza que h 
t OHI ini miniti monda il i << 
to lentie initm ri nubile il pai' 
se senza il PCI e il PCI em 
suoi i oiniturltiiiifiiti i>osl clct 
toltili iitffor-ti In piiitii-filnli'n 
dell'ini mitili nel rumi del 
l'emergen -n L'asini >|onc 
( oinimi In ut lini mio \i 
ili i otti p me ni piallante 
Ieri filo tiri filiti In i fritte t 
tiri limilo i oinr il PCI < mire 
p si r il proprio ruolo ili loti i 
e th limatili Moto rrgi Ini 
ogni i uno e i u mio < t t he 
tutto i mimo na ì apporti 
polititi, allenila In tptm 
dignità » di titilli forzo de 
inoculimi e the non esisto 
no fini discriminazioni ideo 
logiche imi solo di ffet ai •• 
polita he e piogeltuali che 
escludono rincontro 01 giunco 
ma non una mediazione nel 
l'ini et es .e superiore del ini* 

e 

L'ultima 
battaglia 

Mmn ha 1 ni'o ' < oun 'I 
PCI liti tinto) le elezioni del 
JI) giugno gre .aitando si ionie 
il leader ili tutta la DC In 
no 1 tira fintila nien'ale 1 ili 

finrtore tutta Iti DC n min 
fot mn ti immillo • o\ PCI 
e.linde the lilla itti1' tioue 
1 ornimi tu pi> 11 pioiìui 1 11 
no di ,lot azione tifile tompo 
neitti demot ristutile 1 he. ni 
1 ecc. datino distinguerti su 
olirò Questo spiega In riru 
uose mi a sfasatura tra 1 
"tempi di maturati me* dello 
DC e 1 tempi della cmi del 
paese L'unita DC nell'incon 
tro ti'in «\ per lui. soltanto 1! 
pegno lontre rivai,e e tino 
limoni interne ma la gorau 
zio ( he 1 1 ontaiuli dell'in 
contro non squilibrino il 
paese a sinistra E' per que 
sto che e lui n ritmare, rm 
suoi distarsi lungo il 1177. 1 

flussi in alanti del partito, di 
lutto il partilo, introducendo 
1 io via con accorta dosatura 
gli elementi di ai ornamento 
che ritiene maturi per l'n 
sterne del partito 

Dopo l'accordo programmo 
tuo del Inolio I'l77 'Incile u 
na 1 pini s-n di riffe s '•ione 
proprio al fine di questa ino 
lurazionr della DC II ìoqu 
rarsi dell'ambigua 'dilazione 
parlamentare dello -non »f> 
iluciti) itcrelpui in 1 erto ni 
suro questa -uri pedagoom 
dei pinoli possi, fini he 11 
metà novembre pronunciti o 
Ratei aito il suo ristorno ti" 
avanzato Sono tonte il rifui 
to a superare il quadro po'i 
tuo delle a sten fini (che del 
reto .alterò nel giro di 
qualche mese), egli ripropone 
la (/uc-iione tornimi to nr 
quiscndo. per la sostanza. In 
reale r nniota-ioni' strategico 
del PCI Prende atto delle »• 
dee e propo di- del PCI -m 
igrai.di problemi delio r>, 
eienzo Tthqi'i 0 dc'io bit'" 

in. del p tirati smo oc a'e e 
jvihtrt,. , l,r unti 1 olla or 
montzzoti entro l'orto-t i V 
e peni n~o demo' rn'"-n dn 
bona potrei, Itero portare fi 
ini gilin'0 p't'iVro -più fthr 
r't* ani ì\r e ri ^h'H cr, nnv 
nere-.sortameli'e 'invoco D 
pm. eoh — per la prima i i ' 
la - - 1 D'irte 1 prob'pmo 'lei 
lo pos ihilita di 'ino w-e^n 
socialista e demrtrrof,cf] 1' 
cui proge'to . „ pro~x>n"" 1 
~nremmo rhiomo'i o co'lnlt • 
rare- \oi '• notwolmente 
l'annotino d< im'opz one "/ 
rio1! la e i] r cono'.r T^PTÌ'', 
che lo D< o<-; e ol1re--ar • 
a''he per otel'n f/v-fr**» 
tt'o p^V. 11 e i o' j'n dal pr> 
polo r '•etjno'o da un por' *o 
romuui lo che thlfi -celio *n 
liberta rr,rne mlore R/V—C 
rten'e 

E' a qup.'r, pw.'a deVn *•' 
flesStone e dell atiegrjinTnerfo 
moroteo che TI 1 a alla trn".n 
ina. proiftcatn dalla neh c-f? 
comunista de' aoierro dt e 
rr.ergenza L'uomo che eoi I 
niisita'a durezza e 'ITQOIIIO -f-
rmrte ai et a guidato li Ti'- cri 
io democri l'ano rLey'o •/>*» 
ues'a del, aifore Issi ),eed e 
con co avei a -ancifo lo ~rp1 

la dell'vn<ta de1 pa^t';. V, 
air da 'tra 1 er o Ir. sr^uz'o^e 
iTìt"T-^n>dio de'1! " ior-] ^ag 
pioranza con d PCI Affronti 
col p.gho del V.eYJ ma da a v i 
finizione di forza, le resis'er 
;e e le paure del <;:<o pari-'o 
sconfigge le frange dure. T f 
ga e media le resistenze c-.n 
serratnci e rie-ce a imr^r 
re una rispri-ti di resjx>n<n 
bilità alla proia di rc>poisn. 
bihtà dei comunisti 

L'eversione lo colpisce il 
giorno stesso m cui il Parla 
mento sancisce 1'. grande fai 
to nuovo che è frutto anche 
del suo duttile reihsma. 

Enzo Roggi 
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Il massacro, i messaggi 
poi il barbaro delitto 
Dall'agguato di via Fani all'addio alla t'amiglia - I nove comunicati delle 
Br che sono passate attraverso varie fasi: il presunto processo, la stra
tegia delle missive autograte del presidente della DC, il silenzio - Ricatti 
allo Stato e alla democrazia - (ìli interventi umanitari - I/appello del Papa 

ROMA — Uitn delle prime drammatiche immagini del tragico agguato teso dalle Br a Moro e alla sua scorta il 16 marzo 

ROMA - - C'iii(|ii.intaciM(|tic 
giorni terribili, drammatici 
.sognati diluii spi.'gevoh mes
saggi dille Hr. dalle an 
gosciosi» lettere di Muto. HI 
un'altalena di timori e di 
trulli speranze, mentre le 
pistole dei terroristi conti 
miavano a tenere teso il 
paese. In questi (piasi due 
mesi i brigatisti non hanno 
inai cessato di usai e tutte 
|r armi a disposi/ione per 
rendere più crudele l'attesa. 
por dimostrare di potersi 
muovere in liberta, per ri
badire che il rapimento di 
Aldo Moro era solo un epi 
sodio di una strategia arti 
colata: sette persone sono 
state ferite alle gambe io 
adunati tesi da criminali 
dio .si sono definiti dello Hr. 
uno è stato assassinato, la 
guardia Cutugno. <r reo > d: 
essere un servitore dello 
Stato. 

Tutta la storia di questi 
53 giorni conferma che il 
Parse si trova di fronte una 
banda di criminali che « do 
sa > gli interventi per rag
giungere l'obiettivo che si è 
prefisso: la destabih//a/.io 
ne del Parsi». Basta consicle 
rarr . appunto, fonie essi 
hanno < muletto tutta la vi
cenda, dal |H»riodn dei mes
saggi con la pretesa del pro
cesso ad Aldo Moro, a quello 
del lungo silenzio interrotto 
solo dalle dolorose missive 
tiri presidente della DC ai 
familiari e ad esponenti pò 
litici, agli ultimi brutali ri
catti. 

l.IOVKDI' ]f, MVRZO — Al
lo 0.1» l ' a g n a t o : Aldo Mo 
ro viene rapito e gli uomini 
della M orta assassinati Per 
quarantotto ore. nu-ntre il 
parse risponde immediata
mente rafforzando 1' unità 
chi» si manifesta in centi 
naia di scioperi spontanei. 
assemblee e comi/i. Ir strado 
vendono pattugliate, i con
trolli estesi, ma i risultati 
«inno quasi nulli. 

SARATO 18 — Le Hr fan
no trovare il comunicato nu 
mero 1 con la foto di Moro 
o annunciano liie il presiden
te drlìa DC sarà processa
lo. l 'na « promessa » che le 
Rr non potranno mantene
re. peri he m lutti i succes
sivi comunicati vi .saranno 
solo dei vaniti ai cenni a 
questo t processo • m una 
e prigione del popolo >. 

DOMF.NTCA 1!» — Si com
pletano eh irieii'ikit dei ra
pitori mentre viene scarce
rato Gianfranco Moreno un 
giovane che era stato fer
mato subito dopo il rapimen
to. Il giorno Miivessivo al 
processo di Tonno i capi 
storici delle Un'irate rosse 
rivendicano la responsabili
tà politica dell'acquato di 
via Fani . Ma è impressione 
che in verità Curcio e eli 

altti non sappiano molto di 
(pianto sta accadendo fuori 
del carcere delle Nuove. 

CIOVKDI' 2-t — Vellutino in 
terrogati ali uni testimoni: 
uno rilerisee di aver ruo-
noscjtito tra i rapitori Pro 
spero Gallinai-i. un brigati
sta già conosciuto, altri rac
contane di aver visto, dopo 
l'adunato, sul raccordo anu
lare due uomini che si cam
biavano il vestito: toglieva
no le divise da aviatori (uo 
mini in divisa avevano por-
lato a compimento l'azione 
da collimando in via Fani) 
e indossavano abiti normali. 

SABATO 25 — Dopo sei gior
ni di silenzio le Rr diffon
dono il < omtuiicato numero 
2. Le indagini sulle (piali 
già piovono molte critiche 
individuano .sette super ri 
cercati: ma dee sono già 
in carcere. Posti di blocco. 
setaccianienti. operazioni a 
vasto raggio non danno al
cun risultato. Comincia an 
che quella che viene defini
ta la caccia ai fiancheggia 
tori delle Rrigale rosse. 

MKRCOLKDP 2!) — Arriva 
il comunicato numero 3 con 
una lettera eli Moro a Cos 
s!ga: il presidente della DC 
invita il ministro dell'Inter
no e la Democrazia cristia 
na a trat tare. Ma la rispo
sta dei partiti è subito net 
ta: con le Rr non .si tratta. 
Io Stato non può. non deve 
cedere. 

VKNKRDI' 31 — Il Vaticano 
.si dichiara disposto ad in
terporre 'a propria opera 
di mediazione mentre co 
mineiano a circolare voci su 
lettere di Moro alla fami 
glia e al suo segretario. 
Rana. 

DOMKNICA 2 APH1LK - II 
P.ipa rivolge un «appello vi
vo e pressante * perchè li 
berillo Moro. 

MXKTF.DI' 4 — Mentre An-
dreotti parla alla Camera e 
conferma l'esistenza di due 
lettere segrete di Moro, ar 
riva il comunicato numero 4 
delle Rr con la lettera di 
Moro a Zaccagnini: il segre 
t ano della DC e gli altri lea
der democristiani sono invi
tati a t rat tare. 

VKNKRDF 7 — Il "Giorno-
pubblica un appello della si 
cuora Kleonora Moro e il 
giorno sui cessivi) to r re vo 
ce e he la Digos abbia inter
cettato un missaggio rielle 
Rr o una lettera di Moro. 

LUNEDI' 10 — Compare :! 
comunicato numero c;.n :<•: 
vi si afferma che il proces
so a Moro continua, ma sm-
7a fornire alcun elemento. 
Nel messaggio è contentilo 
anche uno scritto del presi
dente della DC con acce-iti 
polemici nel confronti del
l'ex m.nistro Taviani. Gio

vedì 13 la direzione de vota 
all'unanimità un documento 
nel quale si afferma che è 
t necessario non lasciare ine
splorata nessuna .strada nò 
disattesa alcuna possibilità 
di restituire Moro alla fa 
migl :a. ma si precisa che 
ciò deve avvenire e nel ri
spetto dei princìpi costitu
zionali ». 

SAHATO LI - Siamo ad un 
i l i ce dall'agguato di via Fa
ni e i terroristi annunciano 
di aver pronunciato la con
danna a morte di Aldo Mo
ro. La DC di fronte a questo 
ricatto parla di interventi 
umanitari mentre Amuesty 
International e la Caritas si 
dichiarano disposte ad inter
venire. 

MARTEDÌ* 18 — In via Ora-
doli a Roma viene scoperto 
un covo delle Hrigate rosse: 
forse era il centro di smi
stamento del « collimando > 
di via Fani. Arriva anche il 
comunicato numero 7 attri
buito alle Hrigate rosse: il 
cadavere di Moro — vi è det
to - - si trova nel Iago della 
Duchessa. Scatta una mas-
siccia operazione nella zona 
del lago, che si trova ai con
fini tra il Lazio e Abruzzo 
;ul oltre mille metri di alti
tudine. 

MERCOLEDÌ' 19 — Vane le 
ricerche nel lago della Du
chessa: impossibile che qual
cuno possa avervi gettato 
un corpo. L'acqua è ghiac
ciata. In serata a Roma un 
commando delle Brigate ros
se iancia una bomba a ma
no e spara una raffica di 
mitra contro una caserma 
dei carabinieri nella quale 
ha il suo alloggio il gene-
Mie Della Chiesa. 

GIOVEDÌ* 20 - Compare 
nn nitro comunicato numero 
7: in questo le Brigate rosse 
smentiscono il precedente ed 
affermano che Moro è vivo. 
che il suo rilascio « può es-
«ere preso in coasiderazione 
solo in relazione alla libera
zione di prigionieri comuni
sti > e che la DC e il gover
no hanno 48 ore per dare 
« una risposta chiara e defi
nitiva >. I brigatisti fanno 
anche pervenire una foto di 
Moro con una copia della 
« Repubblica > del giorno 
prima. 

VENERDÌ' 21 — La fami
glia Moro lancia un appello 
jerohé la DC dichiari la pro
pria disponibilità ad accer
tare quali siano le conri'zio 
n. per il rilascio del presi
dente del partito. La DC a 
Uwd.y sera delega ad una 
event.iile trattativa la Ca
ritas Internai ionalis. 

S\RATO 22 — La « Repub 
blica ». pubblica il testo di 
una lettera segreta di Moro 
a Zaccagnini. nella quale il 
presidente della DC invita 

Paolo VI: « Una offesa alla ragione e all'umanità » 

il segretario a fare qualco
sa. Alle 11 scade l'ultima
tum. In mattinata, il Papa 
aveva lanciato un audace ap 
pello ai brigatisti. In serata 
c'è anche un appello p e s o 
naie del segretario elell'ONU 
U'aldlieim. Le Brigate rosse 
tacciono. 
DOMENICA 23 — Continua 
il silenzio delle Brigate ros
se. Il segretario di Moro. 
prof. Rana, smentisce che 
l'avi'. Guiso legale dei bri
gatisti abbia avuto contatti 
con la famiglia del presi
dente della DC. Zaccagnini 
dichiara che negli i autore
voli interventi espressi nelle 
sedi internazionali » la DC 
ha individuato « uno .stru
mento per ottenere una ri
sposta agli interrogativi sul
la sorte di Aldo Moro ». 

LUNEDI* 21 - Arriva il co
municato numero otto » nel
le quali in cambio della vita 
di Moro si chiede la libera
zione di 13 « prigionieri co
munisti ». Nel tardo pome
riggio. il quotidiano romano 
- Vita sera » pubblica una 
lettera del presidente della 
DC a Zaccagnini. fatta ri
trovare con una telefonata. 

MERCOLEDÌ' 2(1 — * II Gior
no » pubblica una lettera in
dirizzata dalla famiglia ad 
Aldo Moro. 

SAHATO 2ìl — All'I e 30 un 
redattore del * Messaggero » 
trova nella sua auto una 
« lettera al partito della De
mocrazia Cristiana » scritta 
da Aldo Moro. Nella lettera 
il presidente della DC chie
de la convocazione del con
siglio nazionale del partito. 

DOMENICA 30 — Viene con 
fermato che il presidente 
della DC ha scritto sette let
tere fnia potrebbero esser
cene altre) dal « carcere del 
popolo » ad altrettanti uomi
ni politici. Le hanno ricevute 
per certo Leone. Andreotti. 
ingrao. Fanfani, Crasi. Mi-
sasi e Piccoli. Solo i testi 
delle lettere di Craxi e di 
l-eone verranno resi noti. In ' 
un comunicato la famiglia 
dell'on. Moro prende posi
zione contro l'atteggiamento 
della DC in merito alle trat
tative. 

SABATO 6 — Le Br inviano 
l'ultimo comunicato: è ag 
ghiacciante. Annunciano 1' 
assassinio di Aldo Moro con 
queste parole: « A parole 
non abbiamo più niente da 
dire... concludiamo eseguen
do la sentenza ». 

DOMENICA 7 magg.o — Bat
tuta della Dieos a Roma e 
nrovincia: gli arrestati sono 
2*. Le Br tacciono da giorni. 
Corre voce che la signora 
Moro si sia messa in con
tatto con le più alte cariche 
dello Stato dopo il messag
gio di addio fattole perve
nire dal marito. 

CITTA* DEL VATICANO — 
La sconvolgente noti2'a de'.-
i'assassmio di A'.rìo Moro è 
s ta ta accolta con costerna
zione ed orrore in Vaticano. 

Paolo VI. non appena ap 
presa la notizia dell'efferato 
delitto consumato nono-tan 
te «gli appeih p:ù accora'-: 
alla ragione e al senso di 
u m a n i t à » , non ha avuto pa 
rote por esprimere la sua 
costernazione — ha d'.ehia 
rato il portavoce vaticano 
padre Panciroli — e si è su 
bito recato nella -sua cappel 
la per raccogliersi in pre 
ghiera. 

Tn serata il Papa ha ìnvtv 
to al vicario di Roma, car
dinale Uso Polctt 1, un te

legramma col quale e.-prime \ 
« seomeiìto per la barbara 
uccisione dell'on. Aldo Moro 
avvenuta in dispregio di ogn: 
appello umanitario ». Al car
dinale Poloni il Papa ha af
fidato l'incarico di portare 
ai famigliari « la tesiamo 
manza della nostra intima ' 
partecipazione al loro ine
sprimibile dolore ». 

L ,Os5t'rro;ore Romano, nel-
l 'eeditorule a firma di Rai
mondo Manzini con il tito
lo: « L'uomo dell'ascolto », 
nell'editoriale del diretto
re Volpini intitolato « Dal
l'orrore alla speranza » af-
fenna che « sarà inutile sco
prire 1 responsabili diretti , 

coloro che praticano il ter
rorismo. se non saranno iso
lati e sterilizzati i germi pa
t o l o g o diffusi in grado di 
riprodurlo >». Il direttore del 
giornale vaticano conclude 
ohe questa « è l'ora di una 
resistenza » che faccia perno 
sulla <\ volontà comune di 
far fronte alla degradazione 
civile ->. per una « riscossa 
morale » prima che politica. 

Anche il cardinal vicario. 
Uro Poletti. ha detto che 
oggi più che mai « l'animo 
è sospeso sui gravi problemi 
che si devono immediata
mente affrontare, primo fra 
tut t i quello dell'ordine pub
blico ». 

Anche altri autorevoli espo 

' nenti del mondo cattolico. 11 
cardinale Poma, arcivescovo 
d: Bologna e presidente della 
Conferenza episcopale italia
na celebrando una messa ha 
auspicato « una miracolosa 

j ripresa per tut to il nostro po-
> polo » I! direttore di « Civil-
I tà cattolica ». padre Sorze. 

ha e>pres_so « un sentimento 
di condanna morale, senza 

' a t tenuant i del vile delitto e 
i dei suoi esecutori che si sono 

voluti assumere la terribile 
responsabilità di scrivere Ix 
pagina più obbrobriosa del
l'ultimo trentennio della no
stra storia, auto-escludendosi 
dal consorzio civile ». 

Alceste Santini 

ORESTE LEONARDI DOMENICO RICCI 

Una strage 
cominciata 
il 16 marzo 
Il CUI|HI di Moro in un'au

to. per strada, in pieno con 
tro di Roma. Anche lui bar 
baiamente assassinato come 
tutti gh uomini della sua scol
ta. fulminati nell'agguato di 
via Kani. Un'unica agghiac
ciante fine ha accomunato 
ora cosi quel gruppo di sei 
persone che .si era composto 
.sotto la casa di via Trion 
fate, quella tragica mattina 
del Hi inalzo scorso. Proprio 
In queste ore angosciose e 
drammatiche e giusto ricor 
dare, ancora una volta, chi 
erano gli uomini che, come 
Moro, sono caduti sotto il 
piombo assassino delle bri 
gate rosse, l'omini che. con 
altre responsabilità, altra 
importanza politici, ma con 
lo stesso diritto di vivere e 

di essere liberi, hanno pie 
ceduto Moro nella tragedia. 

ORESTE LEONARDI, mare 
scialili del carabinieri, era 
al seguito di Moro, couu 
scorta p»^>ouale. da quasi 
venti anni. Era ormai un 
amico del presidente de: lo 
seguivi» in giro per l'Italia. 
all'esteio. al cinema, a tea 
tro e persino in vacanza. 
Leonardi aveva 53 anni e 
viveva a Roma in una casa 
po|M>lare in via Musco 3"i. 
all'Arde.itino. insieme alla 
moglie Ileana e ai figli Cin 
uà di 17 anni e Sandro di 
ventuno, allievo carabiniere 
alla scuola di Chicli. 

RAFFAELE IO/ZINO s, era 
arruolato nella PS il 3 mag 
gio 1!I71 a soli 19 anni. Ve 

FRANCESCO ZIZZI 

ima da una famiglia di < mi 
ladini n.i|xilet.im La notizia 
.Iella sua molte l'aveva MH 
tita per primo, alla radio, il 
fi atollo CIMI I he stava la 
volando nel < ,IIII|IH del Imo 
fondo Due Mogi, in provincia 
;l. Napoli I gemitìi i di |uz 
Zino — Pasquale di .VJ anni 
e C.iinhna Di l.oienzo. di (ili 

v'vono (ini la pensioni 
.la hi.u eianti ,u'i ii oli in una 
pi< < ola ni.issei i.i di Monti 
. elh. una dazione di qua! 
tio( < otti abitanti nel comune 
.li ('.isola, villini a Castel 
laminale 

DOMENICO RICCI di II an 
ni. et a nativo di St.il lolo in 
ptov un I.I di \ni una Eia 
sposato con la siguoia Ma 
iialaimi e aveva due figli: 
Gianni di 12 anni e Paolo di 
(. Per arruolarsi nell'Alma 
si era trasferito a Roma mol 
'o giovane II fi.dello Gin 
•eppe. ani In L'II appuntato 
le carabmiei i. nv i va ap 
pieso la hot zia della morte 
del congiunto su un'auto di 
sei v IZIO nel corso di un pat 
Mutilamento in ( HI.) Aveva 
detto t on le lacrime agi. in
d i r . DomeiiK o eia un la 
Volatole (oine tutti gli altll 
e lo hanno ammazzato (osi ». 

KAMAtLC IOZZINO 

FRANCESCO /.l/.zll nato in 
pro\ un ia di Hi imi SÌ nel 
l!*llt. si era ai Minialo nella 
PS nel 1!I72 Nell'agguato di 
via Fani eia rimasto unir 
talmente lei ito mi nti e leu 
tava di azionate il r,idiote 
leloiio della macchina di Mo 
io Diplomato, XIZZI eia ri 
inasto (I soci upato per qual 
( he tempo Poi. per l'asseti 
/,{ di alti l sliin i In. si rv.i 
( onv luto ad enti ai e. pi ima 
nella Km.m/a poi in Po 
Ima Veniva da una fami 
glia di moderi agi lenitoli 

GUI.IO RI VER \. luiiin.izza 
to a HI anni, et a nato a Gii 
olionc a ni prov un I.I d, < 'ani 
poha .' o da una lamii'ha (Il 
modesti i ont.idilli del sud. 
Quando In radio aveva dato 
notizia dell'agguato di via 
Fani, la madre di Giulio era 
a lavoiaie nei campi, anche 
lei, ionie ila tutta una vita 
\ve \a Lisi iato gli arnesi ed 
era snliiio toinata in paese 
per pai tire alla volta di Ro
ma iinieme al marito da 
tempii malato. 

Sem nata di -angue di ef 
fetale esci azioni è del testo. 
la stona delle Br. Dal IH7I. 
sono stati questi i pieicricnti 

GIULIO HIVLKA 

a .s.i'Ainii mcndu ,iti dalle 
br: 17 gnigno l'ti I. a P.ulo 
\ a vengono in i i a (IMI ,eppe 
Mazzola e Gì a/i.uio GII aloe 
i i due 'inp citati della locale 
sezione del MSI. Il gnigno 
llt'/i; a Gì nova, un (umilian
do. nei de il Procui atoi e gè 
nei ale Fi .ini esco Co, o e 
«li Uomini della Mia si orta 
Giovanni Saponata e Antio 
( o I li'i.in.i. l!ll apt ile l'>77. 
a Tot ino. (lue Uomini e una 
donna sparano « in< ninno 
il presidente del con-, g.l.o 
dell'Ordine degli avvocati 
Fulvio ("loie: Ili lioveillbio 
l!li /. a Tot no un i ninni,ni 
do Fi I r i e g.i a\ i ini lite il \ i 
( e dm ttoie di Ila i Stani 
pa v Cai lo Ci .alcuno che 
minta do|xi tri-dui giorni di 
agnina; Il febbtaio 1H7K. a 
Roma, viene ucciso il magi
strato RH < aldo l'alma : 10 
marzo IH7H. a Toi ino. v H ne 
ili i l .o il mai e < allo di PS 
Ito .ai io l iei .udì. 11 aprile 
1H7B. a Toiino. viene ucci'o 
l'agente di i ustodia Lonn/o 
Ciittiituo; L'O apule 10'iH. a 
Milano \ ti ne in < i ,o ,1 v i: e 
i uni,uni.mie degli agenti di 
i il ,t(>dia di San \ ittoi e Frati 
i esi o Di Cataldo. 

Emozione e cordoglio del Parlamento 
nelle parole di Fanfani e di Ingrao 
Le assemblee in piedi hanno ascultalo in silenzio i brevi annunci dei due presidenti - I lavori 
sono stati sospesi in segno di lutto - Oggi le commemorazioni a Montecitorio e a Palazzo Madama 

ROMA — <... K c'era chi 
valeva trattare con questi cri
minali », commenta Sandro 
Pertini con voce rotta dall' 
emozione. Le sue parole rom
pono il silenzio che si è fatto 
nel transatlantico di Monteci
torio da poco meno di un'ora. 
da quando le telescriventi del
la sala stampa hanno comin
ciato a battere il primo dram-
malico annuncio del ritrova
mento del corpo di Aldo Moro. 
C'è la stessa atmosfera di or
rore e di sgomento vissuta, 
proprio qui alla Camera, la 
mattina del Ifi marzo, (piando 
invece dell'arrivo del presi
dente della DC per le dichia
razioni programmatiche di An
dreotti, era giunta la notizia 
del suo sequestro e dell'ucci 
sione della sua scorta. 

Anche ora. a dramma tra
gicamente concluso, la Came
ra vive momenti di tensione 
acutissima. Pochi i parlameli 
tari presenti: la seduta anti
meridiana si è conclusa pre
sto. e presto deve cominciare 
quella pomeridiana. La noti
zia chiama a raccolta tutti: 
prima in sala stampa: poi nei 
corridoi, nelle sale delle com
missioni. persino all'ingresso, 
in piazza Montecitorio. 

La prima conferma ufficio
sa coglie un capannello di 
parlamentari nel transatlanti
co. Il democristiano Carlo Fra-
canzani scoppia a piangere: 
la comunista Grazia Riga è 
colta da malore: i! repubbli
cano Oscar Mammì. terreo in 
volto, afferra un telefono, av
verte il segretario del partito 
Oddo Biasini e subito propone 
la temporanea sospensione dei 
comizi elettorali. La proposta 
sarà fatta propria dagli altri 
partiti. 

In quel momento il presi
dente della Camera. Pietro 
Tnerao. è a Grosseto per pren
dere parte ai funerali del de
putato socialista Mario Ferri . 
questore di Montecitorio. Lo 
si avverte per radiotelefnno. 
Ingrao decide di tornare im
mediatamente. La seduta, che 
doveva riprendere alle 15.30. 
viene spostata di due ore per 
Consentirgli di presiederla. 

Intanto il palazzo si affolla 
di deputati. Molti non riesco 
no a trattenere le lacrime: ma 
tutti tengono saldi i nervi. 
« TA prina Repubblica non è 
finita — dice ancora Pertini. 
con trasparente polemica ver
so chi si è impulsivamente ab
bandonato al eata-trofismo —: 
.spirarla dipende da noi. da 
tutti noi >. 

Il momento pai drammatico 
è di lì a pochi istanti, quando 
Benigno Zaccacnini giunse 
alla Camera p»r essere pre
sente alla riapertura dei la
vori. Non sa a icora del rin
vìo. II segretario della DC è 
affranto. Con lui alcuni tra i 
dirigenti del partito. S: abban
dona in una poltroncina, sen
za dire una parola. Gli si fan 
no intorno il liberale Bozzi, i 
compagni Natta e Spagnoli. 
il segretario socialdemocra
tico. 

Poco dopo si avvicinano an
che Ugo I.a Malfa e Giorgio 
Napolitano. Silenziose strette 
di mano, sguardi emozionati. 
Poi Zaccagnini lascia il tran
satlantico per la sede del 
gruppo de. Tornerà per la 

brevissima seduta che Ingrao 
apre alle 17.30 iti punto. L'au 
la è gremita. Tra i comuni
sti c'è anche Knrico Berlin
guer. Tutti si levano in piedi 
quando Ingrao dà la confer 
ma ufficiale. * E' giunta la 
atroce notizia die il colletta 
Aldo Moro è stato barbara
mente ucciso >. dice. E sog
giunge: « Con l'animo pieno 
di dolore, con il pensiero 
commosso rivolto alla fami 
glia, sospendo la sedtda in 
segno di lutto per la graie 
perdita che subisce il paese ». 
Con analoghe parole Fanfa
ni ha dato mezz'ora prima lo 
stesso annuncio all'assemblea 
del Senato, sospendendone i 
lavori. 

Più tardi, a Montecitorio. 
riunione della conferenza dei 
presidenti dei gruppi parla
mentari. Si decide che nel 
pomeriggio di oggi Aldo Mo 
ro venga ullicialmente ricor 
dato alla Camera. Sarà lo 
stesso Ingrao a pronunciale 
l'orazione. Si assonerà il go 
verno. Poi la Camera — pro
prio per sottolineare che di 
fronte alla gravità dell'ora 
nulla è concesso ai nemici 
della democrazia — prosegui 
rà i suoi lavori affrontando 
l'esame di una serie di prov
vedimenti di natura sociale e 
per la difesa dell'ordine re 
pubblicano. 

Gli unici a disertare la so
lenne seduta di questo pome
riggio saranno — per loro 
stessa dichiarazione — 1 quat
tro deputati radicali. 

Giorgio Frasca Polara 

ROMA — Dal primo poni" 
riggio fino a sera il viavai 
nei corridoi di Palazzo Ma
dama non ha avuto sosta. Se
natori. funzionari, giornalisti. 
non appena con i primi fl.i n 
di agenzia è arrivata la noti
zia della morte atroce di Al
do Moro, hanno affollato i.i 
sala stampa dove dalle te!--
scriventi e dalle i m m a - u 
trasmes«-e dalla TV giunge
vano. senza possibilità !i 
equivoc.. t r a in i l e conferme 
alì'nnnu'icio del igio-.o barba 
ro delitto cklie Br. 

K' il vie epresidente de! Se 
nato. Dario Valori (Fanfara 
non è a Palazzo Madama: in 
voluto -libito recarsi in '. ,~;I \ 
a casa Moro per e-prinit—e 
personalmente le concio;»!.an-
ze ai familiari dello s ta t iva 
assassinato» a riassumere in 
una breve dichiaraziu.a- q ie!-
lo che e il nensiero eh tutti i 
senatori: « Di fronte a q le
sto crimine impallidiscilo i 
più ternb; ' : atti di fero ia 
compiuti nel passato. l 'u .!•_» 
litto deciso con fredda pre
meditazione. preparato e at
tuato con sadismo, diretto a 
colpire non solo un uomo e 
un partito, ma una colli-tri 
vita nelle sue l.bt-re istitu
zioni >. 

Alle 17 l'aula è sremita; 
compatta la presenza di tut
ti i gruppi (qualche vuoto s.i 
10 nel settore dell'estrema de
s t ra) . Fanfani sale al banco 
della presidenza dopo aver 
avuto un colloquio con Cos-
siga. Tutti si alzano in piedi-
11 presidente pronuncia solo 
due frasi: « E' giunta l'atro-

! ce notizia che Aldo Moro è 
! stato barbaramente assassi

nato. Con animo profonda
mente commosso, ed il pen
siero rivolto ai familiari, tol
go la seduta in segno di lut
to |K-r I.i grave perditi! m e 

subisce l'Italia i-. 
Tutte le attività parlameli 

tari Simo sospese. \A- commis
sioni che avevano in pro
gramma r.unioiu (tra le altre 
la commissione Sanità, dove 

legge p< r l'a .sM'iiza |KK Ina 
t r ic i . per e \ itai e un ri V 
rendili!!/ dei ulano di agita»,-
ilare il lavoro a s'amati . 
quando, ni Aula, np . ' inder i 
.incile l'iter della lenite s ' i ! 

I l i discuss ione la ni io-a . l ' a lnuto 

L'asterisco indica II luogo dove è slato trov.Vo il corpo di Moro 

Davanti alla sede del PCI 
una mobilitazione di popolo 
Spontanea manifestazione di dolore e di impegno civile 
Il manifesto affisso dai comunisti: «Sfida criminale» 

BOMA — V.a delie Botteghe 
Oscure: <ÌY.V finestre del pr; 
mo piano della dire z.one dei 
PCI la bandiera della Repub 
Mita e il drappo rosso del 
Partito sono h.st.iti a lutto 

Nella strada — bloccata al 
traffico da. veicoli della po
lizia e dei tarub.n.er» — la 
folla è già numerosa dalle 
prim.ss.me ore del pomerig
gio. I-a radio ha appena tra
smesso la tr-i-tica r.otiz.a che 
la gente e.s<.e d\ i.i.-a. si av
via ie.-5o :1 cen'ro per ri
trovarsi — an-ora una 
i.j'ta — in una spor.tar.ea 
.Tianifi-staz.ui.e- di dolore e 
di impegno civile. 

P.azza Vera zia. via cH!e 
Bottegiio Oscare e. a p-r-h. 
passi, p Z//-1 del (»v.~ù .sono 
ur. pjnto d. riferimento. Si 
ritrovano q.n — dopo jr.a 
lurida «-in.os.ia durata cin 
quanta*, mqje s ion i — q le 
gii stessi t he « ib.to erano 
accorsi nella tragica matti
na del l'i marzo. Sono uomi
ni del popolo, operai <.!'e la
sciano le fabbriche e i luog.'i. 
di lavoro, dor.r.e e mol'.isM 
mi giovani. Arrivano in si
lenzio e a piccoli gruppi, si 
affollano sotto il grande por
tone. chiedono di sapere ciò 
che ancora non si conosce 
dopo i secchi notiziari diffusi 
dalla Rai. Le edizioni 

strajrd.iidr.e dei 2. ornali 
— fra le pr.me quella de 
«IT n.ta » — pa-s.nio ri; ma
no in m;i:,n Qic^to u'timo or
rore '•ta chijso nella com
postezza dei commenti e nel
la solidar.eta spontanea cha 
si intreccia <-ra in semplici 
paro.e e in irterrogativi an-
S . O s i . 

Qjd.-.do la fo!!a si stringe 
da un mari.ap.t-dt- all 'altro. 
i comparr.i d<\ servizio d' 
ordine «: pr< r<ior.o p»er mano 
e formano un cordone fermo 
di fn^ite ali n:re-;=o del pa
lazzo. Kitran»» 1 giornalisti 
mo-trando la tc-- '-ra. entra
no ì • ominii.'ni e'.e s: fanno 
r.' <«".oscere. i.?. po'ta rimana 
aperta e Io " , ' T . b o con I' 
cs'err.o r.on si n terrom;y» Ora 
i compar i , chierioio ind.ca-
7i»mi: cosa fare in q ic-ti 
zio.-r.i. in q ,c-te ore. I-a ri
sposta dei comunisti è r.cl 
pr.mo m mife-st.i s ìo.to dif-
fu-o: r L'assas-mio di Aldo 
Moro è una er.minale sfida 
all'urna».:tà. alla democrazia. 
alla Repubblica >. Si chiama 
all'unita delle masse popolari 
e delle forze democratiche. 
è rinnovata la solidarietà 
commossa alla famigl.a e a! 
partito della Democrazia Cri
stiana. 

Negli uffici della Direzio
ne, nelle stanze affollate del-

i'iiffie.o st-inna i telefoni 
sqiillar.o -etiza s-i-ta t ma
rnano ria t v t o li ;i*< se. «-lalle 
Ferìeraz.o-.i e dalie <ez.'.n: del 
PCI Sovi :tc enti in .serie 
quas. tutti ì c o i i p s . u de.la 
d.re/ione. 

Alle c.iifj-e ci-I riOT.er.^^io 
il compilino Btr . .n£ .er par
ia co i . u •ir.-.al.sti. r. -...'] i'i-
contro breve e sc-.eraincnte 
Controlinto. Il .sr^retrfrio del 
PCI I f - . e u-a ci.cti.a razione 
t e e sarà d.:f.>sa irnmei.ata-
rr.e r.'.c alla stampa e r..-:y»n-
de e p'r I.e d»»T.«."•".e. < La Re-
p-iU.jhca — affermi .e t 

ra cor ! . . 
le forze d< rr.«»c.-a'..i;ie ». 

C'ii-Ju'-o 1 ..-.<.or.t.-o. t 'f.ti 
re - 'ano nella -a!<! a ri.-- .'e-
re-. L-i t< le. .-io.-e t.-,{-rr.e-"e 
le imita::! i: fi, q .e^t- o~e 
trerre-r.de: fo )r- .T.rr.cn-c r.r-I 
lt p.cì7/c. bìnri.'r'-* e > : r - : i v 
r.i unita".. !rf v,c-e dei I<uo-
ravin ri u n y>*?. e ferma. E" 
il vol'o di u^ nsf-f < Ite non 
cede a V pi ira e a.la d.s->s. 
razioni, cito =; r:vo!ji an-ora 
•una \o!\< a! sol.rio p.-i s.d o 
delia cY-nocraz a Ma ba*t» 
•.isc.re r» r av t re .1 ~« r.-o di 
-n.-i ri-posta: il p-esc è anche 
qui. ri questa strad-i cn.? si 
riempie di una folla '-.ie.-.zio-
sa e commossa. 

f.fu. 
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BOLOGNA — Migliaia di persone, bandiere bianche e rosse, manifestano in piazza Maggiore 

I sindacati: sciopero generale 
mentre le fabbriche si vuotano 

Grandiose manifestazioni in tutta Italia - Oggi due ore di astensione e assemblee in fabbrica - Appello a rafforzare 
la lotta al terrorismo - Lama: « Isolare gli assassini opponendo loro la coesione di decine di milioni di cittadini » 

ROMA — Quando la segrete 
ria della Federazione C'(!IL. 
(USL. L'IL si riuniva in via 
Sicilia, tutta Italia era in scio 
|>ero generale. Mentre dai mi
crofoni della HAI si diffon
deva. poco dopo le Iti. il co 
inimicato unitario, la TV mo
strava piazza del Duomo gre 
mita di folla e a Roma le stia 
de erano percorse da eruppi 
di lavoratori che raggiungeva 
no piazza del Colosseo. 

Alle Ili.HO le agenzie hanno 
diramato le parole d'ordine 
della segreteria della KL.M: 
sciopero generale della cate
goria. blocco immediato delle 
aziende e assemblee; presidio 
delle fabbriche per tutta la 
notte fino alla ripresa, domat 
tina. dell'attività lavorativa. 
l>er evitare il ripetersi di atti 
di provocazione, violenza e ter 
rorismo: l'invio di delegazioni 
dei consigli di fabbrica e «lei 
lavoratori alle sedi di-Ila PC. 
in segno di solidarietà e di 
cordoglio; il presidio, infine. 
di tutte le sedi della ELM. 

Ma per la verità, nemmeno 
a via Sicilia, sede della Fede 
razione CGIL. CISI,. UIL si è 

tardato molto a proclamare lo 
scio|H«ro generale fino alle 21 
e le due ore di astensione per 
oggi « a partire dalle IO, 
(la effettuare con assemblee 
nei luoalii di lavoro - - scrive 
il comunicato ufficiale — per 
rafforzare la mobilitazione 
contro il terrorismo ». A Ro
ma. invece, lo .sciopero co
mincerà alle la in modo da 
consentire la più ampia pre
senza alla manifestazione in 
detta |M-r le Ifi in piazza San 
Giovanni, alla quale parteci 
peranno Lama. Macario e Ben 
venuto. « La Federazione uni 
tana — proicguc la presa di 
posizione — mentre esprime il 
cordonilo e la solidarietà alla 
laminila dell'Oli. Moro e al 
mrtiio della Democrazia cri 
r.tiaiui, rirolue un appello ai 
lavoratori perche in questo 
momento così nrave per il l'ae 
se, rafforzino la mobilitazio
ne e la lotta contro il terrori
smo e si pouf/ano, nei hioo/ii 
di lavoro e nella soviet () civi
le. a fermo presidio delle isti 
tuzioni democratiche *. 

Lama. Macario e Henvenu-
to attorno alle 17 si sono re

cati a piazza del Gesù. « hi 
queste ore traditile - ha spie
gato Lama uscendo da via Si
cilia — dobbiamo con tutto il 
cuore esprimere alla fumidlUt 
e alla l)C la solidarietà e la 
pena per l'orrendi» delitto ». 
E ha aggiunto: « Abbiamo la 
responsabilità di portare l'Ita
lia fuori da questa situazio
ne. Il compito princiiude è iso
lare uli assassini, fare in mo
do che questa forza che adi
sce contro la società e la de
mocrazia non possa prevale 
re. Le vo"'iibilitn esistono, se 
riusciremo ad opinine la coe
sione di decine di milioni di 
cittadini *-. Lama ha ribadito 
la volontà di collaborare con 
le forze dell'ordine i che sono 
delioli se isolate, per fare in 
minio che coloro i quali col 
piscono le forze della demo 
era zia siano presi v. Come si 
ris|>onde concretamente al ter
rorismo? — hanno chiesto i 
giornalisti che si sono affol 
lati attorno ai segretari gene 
rali dei sindacati. K Lama: 
t Occorre ori/anizzare le for 
ze, tutte le forze disponibili 

per difendere la democrazia. 
Le (traudì masse non possono 
assistere disarmate o pian 
denti, perche anche piaimere 
non basta. La reazione (l'iustn 
è la lotta e le forze ci sono t>. 
Macario, visibilmente teso, ha 
detto brevemente che * il no 
stro contadini e la nostra ese
crazione non si possono espri
mere a parole. La più (iramle 
arma dei lavoratori è l'isola
mento morale e politico dei 
criminali. Ancora una volta 
occorre una (/rande mobilita
zione per sconfiddere i nani 
ci della civiltà v. Henvcniito 
ILI . ingiunto subito do|M»: * Di 
fronte a onesto smelato assas 
sinin inni dobbiamo perdere la 
testa, ma dobbiamo saper ri 
spandere con il rafforzamento 
delle istituzioni presiilio della 
libertà ». 

l'scendo, infine. Macario. 
contratto e con tono amareg
giato ha rilc\ato che * l'ozio 
ne contro il terrorismo è stata 
in i/ueste ultime settimane in
sufficiente. La forza operati
va che devi- entrare in cani 
pò ora è quella dei cittadini 

che devono sentirsi /iurte di 
ijiiestn siato che /iure deve tra 
sformarsi, inioliorar.si. La 
(/rande mobilitazione persona
le e politica deve continuare, 
dobbiamo sentirci combattenti 
di questa t>attu(/lia decisiva, la 
più (trave dopo la llesisteiizii'. 
\ Che i lavoratori italiani si 

sentano partecipi e siano prò 
tagonisti in prima persona. 
lo ha dimostrato proprio la ri 
smista di ieri. Alla CGIL, nel 
l'ufficio di segreteria, già alle 
11! avevano un elenco coni 

pleto e dettagliato deilc ini
ziative in corso nel Paese La 
prima organizzazione territo 
fiale a telefonare. |x»co <lo|>o 
le l.">, è stata la Toscana che 
ha annunciato che nelle fab 
liriche i lavoratori erano in 
sciopero. Poco dojio ha chia
mato Milano: dalle l.ì.HO in 
I/unbardia l'astensione era 
generale <• bilie di ojierai pie 
.sidiavano piazza del Duomo. 
Poi l'Emilia: alle I0.H0 mani 
testa/ioni in tutti i ca|Kiliioghi 
di provincia. In Liguria si so
no fermati tutti i |>orli [KT 
due ore, nonostante l'indica

zione di-Ila Federazione unita
ria fosse t In- i servizi essen
ziali venissero escutati dallo 
sciopero «• i tr. is|)oi l i si ter 
masscro soltanto dieci munit i . 
M i quando da Roma e stato 
letto per telefono il comunica
to di CGIL. CISL. I I L lo SCIO
L T O nel porto di Genova era 
già in corso da almeno un'ora 
e mezza. 

A Tonno l'a .tensione è stata 
imiiu-di.it.i e i lavoratori b,m 
no raggiunto pi izza S C i r i o 
dove alle lf! si è svolta la ina 
infestazione. M.i non si deve 
credere « Ile l.i risposta sin 
venuta solo da! nord. Tutt 'a l 
tro. A CiL'I ian •'i <• scioperato 
e si e iu.iuilc-.tato in pia/za, 
lo stesso a Potenza, o a Pa
lei ino (alle I!' in piazza Po 
liteama). a Itegi'io Calabria. 
Significativa la reazione della 
Puulia: sciopero a Mari. Mrin 
disi, Foggia e manifestazioni 
a Taranto e a Lecce: (ini sono 
munti i lavoratori di Maglie. 
il paesino in provincia di Lec
ce in cui era nato Aldo Moro. 

s. ci. 

Manifestano «orrore» 
a Parigi il governo 
e le forze politiche 

Le Camere .sospendono i lavori — Un telegramma dì 
IMarcliais a Berlinguer — Le reazioni negli altri Paesi 

Carter: è un atto 
spregevole e vile 
WASHINGTON — La prima 
reazione ufficiale americana 
alla notizia del ritrovamento 
del cor|M* dell'oli. Moro è ve
nuta dal Dipartimento di Sta
to. che ha reso pubblica la 
.seguente dichiarazione: 
a Condanniamo il brutale as
sassinio di Aldo Moro, com
piuto da una piccola banda 
di criminali. Quest'azione 
spregevole v vile offende la 
coscienza di tutti gli ameri
cani. Condividiamo il dolore 
del popolo italiano per la ine
dita di uno dei suoi più insi
gni cittadini ». 

Successivamente il presi
dente Carter ha inviato mes
saggi di condoglianze alla ve
dova dell'on. Moro, ni presi
dente del consiglio Andreotti 
ed al presidente della Re
pubblica Leone. Il capo del
l'esecutivo ha fermamente 
condannato, in una dichiara
zione. l'uccisione di Moro af
fermando tra l'altro che. « il 

suo assassinio è un atto spre
gevole e vile: la sua morte 
.serve solo la causa dell'in 
sensata anarchia. La sua vita 
— ha detto ancora Carter — è 
stata consacrata alla costru
zione della sua nazione e le 
sue capacità politiche sono 
state sempre al servizio del
la giustizia. Ha difeso la civi
lizzazione e Io stato di diritto. 
principi che sopravviveranno 
ai terrorismo che cerca di 
distruggerli ». 

Il sen. Kdward Kennedy si 
è fatto iniziatore di una ri
soluzione che esprime Io «sde
gno > del Senato americano 
per l'assassinio di Aldo Moro 
e impegna gli Stati Uniti ad 
operare attivamente contro il 
terrorismo in tutto il mondo. 
Kennedy ha detto di aver 
appreso « con enorme dolore 
e angoscia » la notizia della 
morte di Moro e della con
clusione della « tragedia na
zionale > 

Mosca: crimine contro 
le forze democratiche 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — * L'assassinio di 
Aldo Moro è un crimine che 
non tocca solo l'Italia, ma 
tutto il inondo. Colpisce in 
proìoiìdità quanti hanno a 
cuore le .--orti della democra
zia v del progrosso. K' un at
tentato alle libertà. K' la di
mostrazione che bisogna es
sere più che mai vigilanti >: 
questo il primo commento che 
la radio sovietica ha diffuso 
dopo avere dato la tragica 
notizia dell'uccisione di Mo
ro. 

La « T a s s * — c\w un ser
vizio speciale da Roma in 
tutte le lingue — ha tra
smesso alcuni particolari, fa
cendo presente che il corpo 
di Moro è stato trovato « min 
lontano dalla sede della De
mocrazia Cristiana, in via 
Caetani ». L'agenzia, ricordan
do che Moro era « un emi
nente uomo politico della De
mocrazia Cristiana *. ha pre
cisato che la sua uccisione 

« è stata attuata da una ban
da di terroristi ». 

L'emozione, nella capitale 
sovietica, è profonda. La no
tizia si è diffusa rapidamen
te. mentre la radio e la TV 
stavano dando informazioni 
sulle celebrazioni della festa 
della Vittoria e. precisamen
te. mentre si osservava un 
minuto di silenzio in ricordo 
dei caduti durante l'ultima 
guerra. E" stato in quel pre 
viso momento che le radio 
.straniere, l'agenzia « T a s s » e. 
successivamente, radio Mo
sca, hanno diffuso il tragico 
annuncio. Gli osservatori so
vietici — che in tutte queste 
settimane di angosciosa atte
sa hanno seguito minuto per 
minuto le informazioni dal
l'Italia — mettono in rilievo 
la drammaticità della situa
zione. sottolineano il ruolo 
« fermo e deciso delle forze 
democratiche di fronte al ri
catto delle Brigate rosse ». 

e. b. 

Waldheim: brutale 
ed inumana azione 
NKW YORK - Il segretario 
(Tener.»le delle Nazioni Unite. 
Kurt Waldheim ha espresso 
il suo « profondo dolore » nel-
l 'apprendcre la notizia del
l'uccisione di Aldo Moro. Wal
dheim e condanna energica
mente questa brutale e imi 
mana azione ». ha dichiarato 
9 portavoce del Segretario 
generale. 

« I.a morte del signor Moni 
— ha detto — ha stroncato la 

vita di un distinto uomo pò 
litico che aveva dedicato la 
sua carriera al suo paese e 
che aveva dato un eccezio
nale contributo alla causa 
della pace e dell'armonia in
ternazionali ». 

Il segretario generale. 
ha aggiunto il portavoce, «de
sidera esprimere al governo 
italiano ed ai familiari del 
signor Moro le sue più pro
fonde. sincere condoglianze >. 

PARIGI — I-a notizia dell'as
sassinio dell'on. Aldo Moro. 
diffusa quasi contemporanea
mente da tutte le stazioni 
radiofoniche francesi che han
no più volte interrotto le nor
mali trasmissioni, ha susci
tato un'ondata di orrore e 
di indignazione in Francia . 
Noi) appena appresa la noti
zia. l'Assemblea nazionale ha 
sospeso i lavori per dieci mi
nuti in segno di lutto, men
tre il suo presidente Chaban 
Delmas rendeva omaggio al
la memoria di Aldo Moro. 
Nei corridoi di Palazzo Bor-
Ixine. stupore e raccapric

cio erano espressi unanime
mente dai deputati, alcuni dei 
quali ponevano l'accento sul
la « nuova sfida » rappresen
tata dalla scelta del luogo — 
in prossimità delle sedi del
la DC e del PCI — nel (piale 

la salma è stata abbandona
ta. La seduta è stata sospe
sa anche a Palazzo del Lus
semburgo. dove il sen. Etien
ne Daiily. che presiedeva la 
seduta, ha associato il Se
nato francese «al lutto che 
colpisce tutta l'Italia ». 

Il cordoglio del governo 
francese è stato espresso dal 

primo ministro Raymond 
Barre, il quale ha condan
nato « il gioco odioso ». fatto 
di false notizie, che ha pre
ceduto l'assassinio ed ha af
fermato che ^u t t a la Fran
cia denuncia questo cri
mine». 

II segretario generale del 
PCF, compagno Georges 
Marchais. ha cosi telegrafato 
al compagno Enrico Berlin
guer: * Non ci sono parole 
per esprimere lo sdegno dei 
comunisti, dei democratici 
francesi per questo crimine 
a sangue freddo. Voglio con 
l'occasione ricordare a tutti 
gli italiani che il mio par
tito ribadisce il suo impegno 
nella lotta al terrorismo ed 
in difesa della libertà e del
l'ordine democratico ». Una 
delegazione del PCF si è re
cata all 'ambasciata italiana 
per esprimere le condoglian
ze a nome del partito. «In
dignazione e orrore per l'in
qualificabile atto di terrori
smo » sono espressi anche in 
dichiarazioni diramate dalle 
organizzazioni sindacali. 

Espressioni di orrore e dì 
sdegno giungono anche da 
molti altri Paesi europei. A 
Vienna la notizia del delitto 
è stata diffusa dall'agenzia 
APA alle H.21 con un di-
diaccio di due parole: « Mo
ro mono ». Il vice cancellie
re Androseh ha espresso il 
cordoglio del governo. AH'Aja 
il governo olandese ha espres
so solidarietà alla famiglia 
Moro e al governo italiano 
tcmdividendo pienamente la 
linea di rifiuto al ricatto ter
rorista ». Dichiarazioni di cor
doglio e messaggi ai gover
nanti italiani e alla famiglia 
dell'on. Moro sono stati in
viati. fra gli altri , dal pre
mier norvegese Noerdli. dal 
primo ministro del Lussem
burgo Thorn, dal primo mi
nistro danese Joergcnsen. dal 
primo ministro canadese Tru-
deau. dal Presidente svizzero 
Ritschard. 

ROMA — Inquirenti e autorità in via Caetani, prima che i! corpo di Moro venisse rimosso dalla vettura 

Sdegno in Spagna e Portogallo 
MADRID — Il presidente 
del governo spagnolo. Adolfo 
Suarez. ha indirizzato all'on. 
Andreotti il seguente tele
gramma: « In nome del go
verno e del popolo spagno
lo voglio farle giungere, si
gnor Presidente, il dolore che 
prova tu t ta la Spagna al
l'aver conosciuto la notizia 
del brutale assassinio del pre
sidente della DC on. Aldo 
Moro. In questo momento 
di grande tristezza voglio 
esprimerle la profonda soli
darietà spagnola per il do
lore del popolo italiano ». 

L'assemblea plenaria del 
Senato spagnolo ha condan
nato. con voto unanime, l'in
fame delitto. 

Il part i to comunista spa

gnolo. in una dichiarazione, 
definisce l'assassinio « un 
crimine che ripugna a qual
siasi coscienza umana; un 
crimine contro la democra
zia dell'Europa intera. 

« Questo terrorismo nero 
che. prima con il sequestro 
di Moro e poi con il suo 
assassinio cerca di sfidare 
la volontà di libertà e di 
convivenza civica di un po
polo. serve soltanto — affer
ma il PCS — alle forze più 
oscurantiste della reazione e 
dell'imperialismo ». 

Il Par t i to socialista (PSOE) 
ha definito l'uccisione di Mo
ro « un colpo per l'Italia, 
l'Europa e il mondo ». 

• • « 
LISBONA — Non appena ap

presa la notizia del barbaro 
assassinio di Aldo Moro, il 
presidente della Assemblea 
portoghese ha deciso di so
spendere per cinque minuti 
i lavori. « E' un crimine or
rendo. un grave complotto 
internazionale contro la li-
l>ertà ed è doloroso che uno 
stato moderno non sia in 
grado di fronteggiare questo 
terrorismo politico ». ha com
mentato Vasco da Gama Ver-
nandes. presidente dell'Assem
blea ed esponente del Par
tito socialista. L'Assemblea 
ha poi adot tato all 'unanimi
tà una mozione di ferma 
condanna per gli autori del 
delitto. Un telegramma è sta
to inviato dal primo mini
stro Soares al presidente del 

Enorme impressione a Londra 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Enorme impres
sione ha suscitato a Londra 
la notizia dell'assassinio del
l'on. Moro subito diffusasi in 
ogni ambiente con reazioni j 
di commossa partecipazione. ! 
sdegno contro il terrorismo. ' 
solidarietà col governo e il , 
popolo italiano. Fin dal primo j 
pomeriggio di ieri i colletti- i 
ni radio mettevano al grimo i 
posto i resoconti e le corri- | 
spondenze da Roma coi par
ticolari del tragico avveni
mento e della poderosa ri- j 
sposta democratica che si era ' 
levata da ogni parte del paese. ' 

La regina Elisabetta II di 
Inghilterra ha fatto perve
nire un proprio messaggio di 
condoglianze al presidente 
Giovanni Leone, dicendosi 
« sconvolta e rattristata » per 
la morte di Moro. 

Il messaggio del primo mi
nistro Callaghan all'on. An
dreotti esprimeva il profondo 
cordoglio per la morte di Mo
ro e « la partecipazione, in
sieme ai miei colleghi di go
verno. al vostro dolore per 
la tragica fine del suo lun
go calvario ». « Inviamo la no
stra commossa simpatia — 
continuava il telegramma — 
a voi e ai vostri colleghi di 

governo, alla famiglia Moro 
e al popolo italiano per la 
loro triste perdita ». Callaghan 
aggiungeva: < Riaffermo la 
determinazione del governo 
britannico a far tutto il pos
sibile in cooperazione con al
tri governi democratici per 

j proteggere i diritti degli in-
l dividui e le fondamenta de-
i mocratiche delle istituzioni 
| dalla minaccia portata dalla 

violenza terroristica >. 
[ Anche il ministro desi: 
i Esteri David Chven estendeva 
i !e mie condoglianze al colle-
! ga italiano Forlani. ricordan-
j do come « l'ingresso delia 
I Gran Bretagna nella CEE eb

be luogo durante itli anni del 
governo Moro e il suo contri
buto all'unità dell'Italia è 
considerato con ammirazio
ne ». 

Nei circoli parlamentari in-
nle.>i si pone in risalto la 
tenuta delle forze democra
tiche e del governo italiano di 
fronte alla sfida deila vio
lenza e alle tendenze ever
sive nascoste. Immediata è 
stata anche a Londra la rea
zione unitar;a delle associa
zioni politiche. sirKiacali e ci
vili degli emigrati italiani. 

a. b. 

Unanime cordoglio a Bonn e Berlino 
Dal nostro corrispondente 

BERLINO — L'esigenza di 
arr .xare ad una più stretta 
collaborazione internazionale 
per debeilare il terrorismo è 
stata espressa in modo pres
soché unanime dagli uomini 
politici della Germania fede
rale subito dopo che era sta
ta appresa la notizia dell'av
venuto assassinio di Aldo 
Moro da parte delle brigate 
rosse. Il presidente della Re
pubblica Seheel e il cancel
liere Sehmidt. in un tele
gramma a Leone hanno e-
spresso il cordoglio di tutto 
il popolo tedesco e la piena 
solidarietà nella battaglia per 
la democrazia e la libertà. 
Per il presidente del partito 

socialdemocratico Brandt 
l'assassinio di Moro rappre
senta un attentato contro 
l'ordine democratico e la li
bertà. Il presidente del parti
to liberale Genscher ha detto 
che • la Germania federale 
partecipa con profondi sen
timenti al lutto del popolo 
italiano e che la brutalità 
dimostrata dai terroristi deve 
unire tutte le forze democra
tiche per respingere il terro
rismo al di fuori dei confini 
dell'Italia e della RFT. Per il 
presidente della CDU. Kohl 
quello di Moro è un assassi
nio che impegna tutti i de
mocratici nella lotta contro il 
terrorismo. Il portavoce del 
governo federale. Boelling ha 
detto che la tragica conclu

sione della vicenda rappre
senta un richiamo per ì go
verni di tutti gii stati civili a 
rendere ancora più stretta la 
collaborazione nella lotta 
contro il terrorismo interna
zionale. Il presidente del 
Bundestag. Cartens ha invia
to un telegramma di cordo
glio al parlamento italiano. 
La notizia dell'assassinio di 
Moro è stata data con ecce
zionale rilievo ed ampiezza 
dai radiogiornali e dai tele
giornali sia nella Repubblica 
federale che nella Repubblica 
democratica tedesca. 

Ericft Honecker. capo del
lo Stato della Repubblica de
mocratica tedesca, ha invia
to ieri sera un telegramma 
di condoglianze al presiden-

Un minuto di 
silenzio dei 
ministri CEE 

j Anche il Parlamento europeo si racco
glie nell'omaggio allo statista italiano 

Consiglio italiano, on. An
dreotti. 

« E' un avvenimento dolo 
roso che ci amareggia enor
memente». s: legge tra l'altro 
nella nota in cui il Part i to 
socialista esprime la sua so
lidarietà aila famiglia del 
presidente della Democrazia 
Cristiana ed al popolo ita
liano. 

Il Part i to comunista indi
ca come corresponsabili del 

1 crimine « i biechi ed odio 
i si circoli del fascismo e del-
j l'imperiaiismo »: « L'assassi-
I nio di Aldo Moro — prose

gue la nota de! PCP — rien
tra in una ampia manovra 
sovversiva e destabilizzante 
rivolta contro i lavoratori ita
liani e la democrazia .>. 

te l.eotie « per la tragica mor
te del prof. Aldo Moro ucciso 
da criminali forze farciste ». 

* Il suo contributo — d.ce 
ancora il telegramma — per 
la pace e per la sicurezza 
come anche per !a distensio 
ne e la costruttiva collabo 
razione tra stati e popoli è 
qui nella Repubblica demo
cratica tedesca ben cono
sciuto ed apprezzato ». In 
conclusione Honecker espri
me al presidente Leone < la 
assicurazione della nostra 
piena solidarietà con il po
polo italiano nella sua difesa 
del diritto democratico e del 
progresso sociale contro il 
terrore fascista ed il potere 
reazionario ». 

a. ba. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Emozione. 
sdegno, incredulità di fronte 
alla barbarie degli assassini: 
questi i sentimenti con t qua
li gli ambienti politici della 
CEE e «Iella NATO hanno 
accolto a Bruxelles la tra
gica notizia 

Ai ministri dell'agricoltura 
che alle 4 del pomeriggio (le 
3 ora italiana) rientravano 
per riprendere la loro riu
nione di consiglio nel palaz
zo C'harlemagne imbandiera
to per la festa della Comu
nità. la notizia è stata data 
dal presidente in carica, il 
danese Poni Dalsager. 

In un silenzio profondo, 
Dalsager ha detto: r Appren
diamo con profonda tristez
za e con rabbia la notizia 
della morte dell'on. Moro. E' 
una notizia tn->te ed ingiusta 
che colpisce tutti noi. Moro 
è stato un uomo di Stato 
fra i più noli in tutto il mon
do. e per molti anni ha dato 
moltissimo alla nostra Comu
nità >. 

Con voce rotta dall'ango
scia. Marcora ha ringraziato. 
t E* un momento — ha det
to — in cui i sentimenti cer
cano di avere rabbiosamente 
il sopravvento sulla ragione. 
La morte di Moro deve far 
riflettere non solo gli italia
ni. ma tutti gii uomini del 
mondo libero. Al di là dello 
stato in cui mi posso trova
re per i sentimenti di amici
zia che mi ledano a Moro 
e per la lunga battaglia con
dotta insieme, penso che la 
miglior risposta sia di con
tinuare i no<4ri lavori perchè 
alla barbarie si deve rispon
dere con la civiltà e con il 
lavoro >. 

Molti ministri, fra cui il 
tedesco Erti, il frantele Me-
haignerie. l 'insles" S Ikin. si 
sono a questo punto stretti 
attorno a Marcora per espri
mergli solidarietà. II consi
glio h^ osservato un minuto 
di silenzio. 

Il presidente della eommiv 
sione esecutiva, l'inglese Roy 
Jenkins. ha telegrafato a Leo
ne esprimendo la simpatia 
dell'esecutivo europeo alla fa
miglia Moro e al popolo ita
liano. 

Anche al quartier generale 
della NATO di Evere, dove 
era in corso la riunione del 
comitato dei piani di difesa 
a livello dezli ambasciatori 
desìi stati dell'Alleanza, il 
segretario generale Joseph 
I.uns ha dato la notizia in 
apertura di seduta. * Sono 
scioccalo dalla brutalità de-
gi: avvemmen:. ». ha detto. 

A nome del governo bel
ga. dichiarazioni di cordoglio 
e di solidarietà sono state 
rilasciate dal premier Tir.de-
mans e dal ministro degli 
esteri Simonet. « L'assassinio 
insensato prova chiaramente 
che l'ordine democratico è 
attaccato in maniera insidio
sa e brutale da elementi che 
hanno un solo obiettivo, se
minare il caos e il terrore », 
ha detto Tindemans. 

A Strasburgo, il Parlamen
to europeo ha osservato un 
minuto di silenzio, e quindi 
la seduta è stata interrotta. 

Tito: un 
attacco allo 
sviluppo 
democratico 
Dal nostro corrispondente 
HKLOHADO - Il presidente 
jugoslavo T: 'o ha inviato un 
telegramma al capo dello 
.Staio italiano CJ.ovanni Leo 
ne ;n eu: afferma di e.vere 
nmaMo profondamente colpi
to dalia tragica notizia delin 
morte (l'*l!'onorevo!e Aldo 
Moro, eminente statista e 
uomo politico della vio.na 
Italia. 

-' No; in .Jugoslavia — af
ferma ii 'cicgjaimna — alitia
mo al tamente apprezzato :1 
suo .-.igmJicat.vo contr.huto 
allo .-.viluppo d-ll'aniiciz.a e 
de.la col.abora/..o.ne di buon 
vicma'o dei no.sTi dti'- pa.\->j. 
:! .suo instane.!bile .mpegno 
per !a pare e la eo.laboraz.o 
ne e ia comprendone tra •_u,_-
t. : popoli •• ; pae.-,:. Q.ie.-Zo 
atro terrori.-.'.:co contro la sua 
perdona, rappre.yf-n'a un at
torco ». principi ed all'- !>•».-; 
dello .sv.l-jppo democratico e 
progre.-M. :<t in Pa!:a p*T il 
quale egli .s. e ..-..stancab..-
rnen"*- battuto Cred.-imo eh': 
il govriiO ital.ano. le forz** 
prosre.vii.v.e e ri<-rr.<vrat:ch'-
a.<.;cu.'<'-.'a:ir.o i iw-/.z. p r u., 
ulter.ore prog.r«-.-.-o '- ir»:.'-:, 
.c<-re d'-l popolo .'.il.a.i'i ». 

Il telegramma concluda 
con la .'erma condanna p-T 
qi'-.-*o infame a.-i-.a.s-.n.o. 
ej,pr.me v- profonde co.vio 
ziiar.ze a. rapo dello S' .H'O 
ai governo del popKj.o :ta..a 
no e pr 'ga l'onorevole \y-i,:.*-
di vole.- T.Ì. in» " e r e • •,*•:•.$. 
dei fordog. o ri* 1 p.-"•.-.dcr.:* 
jugoslavo «Ila vedova ed alla 
famiglia de;/onore-.o.e Moro. 

$. g. 

Un messaggio 
del segretario 
del PC romeno 
Ceaucescu 

Vera Vegetti 

ROMA -- lì segretario gene
rale de: p r tr t ; to comunista ro-

| meno N'icolae Ceauce.scu h* 
j inviato al presidente e ai se-
: gretano generale del PCI 
: compagni Loneo e Berlinguer. 
j un telegramma nel quale 
: esprime i« profondA ind.gna-
': zione per ;'as.-aÀ£inio del pr«-
I Bidente della DC « personalità 
i di rilievo delia vita politica 

italiana, amico del popolo ro
meno e della collaborazione 
itaio-romena i>. 

Il telegramma d! Ceauce
scu conclude con la condan
na d: « questo a t to terrori
stico e criminale » e ribadi
sce ia piena solidarietà óai 
Part i to comunista e di tu : t# 
•A popolo romeno con il p » 
polo italiano II te!egramT«p. 
è firmato Nicolfle Ceaeeag% 
segretario del Part i to 
nista romeno. 

http://iu.iuilc-.tato
http://Tir.de


PAG._6/_echi e not iz ie 
Militante di « Democrazia proletaria »: attentatore o vittima ? 

Dilaniato da una carica d'esplosivo 
sulla ferrovia fra Trapani e Palermo 

Trent'amii, impegnato nella campagna elettorale del suo paese - Diverse le ipolesi sull'oscuro epi
sodio - Il binario divelto avrebbe potuto causare una strage - L'allarme è stato dato in tempo 

l ' U n i t à / mercoledì 10 maggio 1978 

Dal nostro inviato 
CIMISI ( P a l e r m o ) — Bran
dell i umani spars i per un 
r a f f i o di o l t re 150 met r i , una 
magl ie t t a blu penzolante (lai 
fili de l l ' a l ta tensione del la 
fe r rovia , una buca profonda 
Almeno mezzo n u t r o sotto 
un t r a t t o di Innar io t r anc i a to 
di net to dal l ' esplos ione. Alili 
opera i della squad ra d ' emer-
Uen/.a del le l'Vrrov ie dello 
S ta to si è p resen ta ta ques ta 
aguh iacc i an t e scena . Cosi in 
una vicenda oscura , inquic-
t an t e , c a r i t à di tensione, è 
r imas to ucciso un esponente 
di * Li/tla Continua * di Cini-
si . u i m u n e a 'M cliilomctri 
d a Pa le rmo , cand ida to al le 
imminent i eie/ ioni comunal i 
nella lista locali" di •< Demo
c raz i a Pro le ta r ia v. 

R' avvenuto iei i notte, a 
d u e chilometri dalla .stazione 
di Cinisi. un cen t ro cos t iero 
sul la s t r ada per T r a p a n i , 
o rma i s t r e t t a m e n t e col legato 
al capoluogo e alla sua a r e a 
indus t r ia le di Car ini . Il gio
vane d i lania to dal la bomba 
( l 'ordigno ha divelto ol t re 
mezzo met ro di binario) si ' 
c h i a m a v a Ciuseppe Impas ta
to. HO anni , leader riconosciu
to di un g ruppo e te rogeneo 

( rad ica l i , * Avanguard ia Ope
raia v. < Loda Continua », 
MLS) impegna to in ques te 
se t t imane nella c a m p a g n a e 
le l torale sotto il simbolo di 
« Democrazia Pro le ta r ia ». Il 
g iovane e r a mis t e r iosamen te 
spar i to dal la circolazione la 
sera di lunedi al le 20.15 dopo 
a \ e r pa r t ec ipa to ad una riu
nione nella sede della emit
tente p r iva ta cesti ta da l 
gruppo -t I tadio Out *. di Ter-
ras in i . 

" Ci riferimmo d<>i><> cenn, 
alle '21 t, aveva det to agli a-
mici. l asc iando con la pro
pria auto, i locali della radio . 
Non ha mai fatto r i to rno: lo 
hanno t rova to a pezzi sulla 
linea f e r ra t a , la macch ina a 
(pialli le dec ina di metri lon
tano. IV s ta to il macchin is ta 
di un locomotore, \ en t i mi
nuti dopo la mezzanot te , a 
dai e l ' a l l a rme , t C"e qualcosa 
di nn imi ia lc .siiila linea t. ha 
de t to al ca|M)stazioiie di Cini-
si. Il locomotore, infatti, a-
veva subito uno sca r to pas
sando indenne con e n t r a m b i 
i car re l l i sul b inar io divel to. 

Di li a |Mico la sconvolgen
te scoper ta . * Se al posto del 
locomotore di servizio, vuoto, 
leggero, senza ernia di vago

ni. fosse t r ans i t a to , invece. 
un ( reno passegger i con più 
ve t ture , s a r ebbe s ta to uno 
spaventoso derag l i a mento . 
for-e la s t r age , ha d ichiara
to il fe r roviere responsabi le 
della s tazione. Pochi minuti 
p r ima era p a c a t o il * pas
seggeri >> per T r a p a n i . Krano 
le 0.10. Dunque, l 'esplosione è 
avvenu ta tra quel la ora e 
l 'ima e t ren ta c i rca . 

Si è t r a t t a t o di un a t tenta
to fallilo, di un « incidente 
su! lavoro ». nel q u a d r o di 
un ges to terroristico' . ' Diverse 
le conge t tu r e : Cu i seppe Im
pas ta to . si dici» in paese , e ra 

un giovane e x t r a p a r l a m e n t a 
re. divenuto punto di r i leri-
mento di una t ren t ina di 
giovani protagonist i di una 
vivace bat tagl ia propagandi 
stica contro la specu la / ione 
edilizia e la mafia (è origina
ria di Cinisi la famiglia del 
irniente C a d a n o Madalnmen 
ti. uno degli imputat i più di 
spicco del processo contro i 
" ccntoquat tordici •• della ma
lia. compare di Lucimi» l.ig 
gio; ma non aveva mai ma
nifestato s impat ie per i ter 
roris t i . i Anzi - - d ice Pene-
det to. uno dei suoi pili .stret
ti amici — a v e v a m o pure .sti

lato un documento ( e n t r o le 
Hit *. 

t ' n al tro e lemento di per
plessi tà, di oscuri tà nasce dal 
riti ov amento , a casa della 
madie1. C r i n i t a Hartolotta an
cora a l l 'oscuro della t r ag ica 
l'ine del liglin, di un singola
re scri t to (non si sa se un 
biglietto d 'addio o una pagi
na di d i a r io ) : •> Sono fallito 
come uomo e come d i r igente 
poli t i lo . Spa rge t e le mie ce
nci i al vento v ci s a r e b b e 
si ritto fra l 'a l t ro. Ma non si 
sa come, dove e quando, a 
che proposito sia s tato stila
to. 

Giuseppe Impasta to e, nella loto sotto il titolo, il luogo clovo 
è s ialo r invenuto il corpo dilanialo 

K allora'.' «ili invest igatori 
(il pr<* ora tore C a d a n o .Mar-
turano, il sostituto Domenico 
Signorino, il maggiore (iiu-
seppe Subranni , di 1 nucleo 
investigativo dei Carab in ie r i . 
il commissar io Vincenzo Vel
ia. del Digos) a f fe rmano che . 
ancora , tu t te le ipotesi sinio 
val ide. L 'a t ten ta to è innegabi
le: ma che ruolo h.i avuto il 
leader di ( 'unsi. ' Ne è s tato 
l 'autore, il cumul i l e , la vit
tima designata' . ' 

Intanto sono sca t t a te a 
tappeto una lunga serie di 
perquisizioni negli ambient i 
della sinistra ex t r apa r l amen
t a r e e nella sede della ladio . 
gestita dal gruppo Non (i 
staio risultati immediat i , al 
meno s tando alle d ich ia ra
zioni ulfii tali degli investiga
tor i : | ia re peto — s tando ad 
alcuni •' si d u e * - che nella 
sede di * Nadio Out *. sui 
s tato seques t ra to un t ra t to di 
hlo dello stesso tipo di UH 
( a v o r i t rovato presso il luogo 
d e l l ' e s p l o s o n e 

La tensione a f'inisi rischia 
di a u m e n t a r e anche per il 
fatto che . nel pieno della 
convulsa giornata di indagini 
e di riunioni e le t toral i , il 
cl ima si ò fatto ancor più 
pesante do|M> l ' a r r ivo della 

notizia del r i t rovamento della 
Milma di Aldo Moro. La mor
te del g iovane e lo .sdegno 
i innovato per lo .spaventoso 
cr imine delle Hr hanno de
t e rmina to — in un cl ima 
con t rassegna to da forti spin
te emotive - fprine >h mobi
li tazione: il PCI ha fatto ap
pello alla caini.i e alla fer
mezza democra t i ca , e lement i 
decisivi per d i fendere la de 
mocia/. ia e per il successo . 
anche nel piccolo comune del 
Pa le rmi tano , della bat tagl ia 
per ra f forza te le istituzioni 
repubbl icane . 

P e s a n o anche le vicende 
della lotta contro i guast i 
dello s t rapotere mal ioso , 
contro il (piale le forze della 
sinistra locale hanno condot
to una s t renua ba t t ag l i a . In 
p r o p r i o , ( i i t lscppc Impas ta
ti» aveva più volte rivolto al
cune accuse c i rcos tanzia te a 
«ert i , individuati gruppi lo
ca l i : domenica scorsa in un 
comizio, tenuto nel corso 
Ciliberto, la via pr inc ipa le 
del paese . Ad ascol ta r lo e ra
no a lmeno -100 persone e — 
si d ice — a n c h e una scel ta 
schiera di esponenti mafiosi 
locali. 

Sergio Sergi 

La sentenza ad Aversa 

Cinque anni 
di carcere 

per Ragozzino 
Altre due condanne per le gravi illega-
lità nel manicomio — Altri procedimenti 

S. .MAKIA CAPI 'A VKTKltK 
Ieri se ra alle 212.15. do|xi 

due ore e mezzo di c a m e r a 
di consiglio, il t r ibunale di 
S. Maria Capila Vetcre ha 
emesso la sentenza contro 1' 
ex d i re t tore del manicomio 
giudiziar io: il proL Dome-in 
co Ragozzino è s ta to eondan 
nato a 5 anni di r ec lus ione 
al l ' interdizione pcr|>ctua dai 
pubblici uffici, alla sospen 
sioue per due anni dalla prò 
f e s a o n e med ica ; gii agent i 
Cant i l lo e Monelli sono sta 
ti condannat i ri .pet t ivauicnte 
a 1! anni e a 21 mesi di te 
chis ione; il q u a r t o imputato. 
Nardlel lo. è s tato assolto per 
insililicieiiza di prove. Il mi 
ins terò di d a z i a e Citistizia 
è s ta to condannato a paga 
r e 00 milioni al le part i lese 
(piale r i sa rc imento d e danni . 
In s e r a t a , alle ore 120,15 di 
ieri , dopo li- repl iche della 
p a r t e civile e le a r r inghe dei 
difensori dell 'ex d i re t tore del 
manicomio giudiziario di 
Aversa e dei t re agenti di cu 
stodia (on lui imputat i , la 
cor te si e r a r i t i ra ta in came
ni di consiglio. Duran te l'at 
tesa della sentenza gli avvo
cat i della pa r t e civile Itienzi. 
Vcivilio e Torse l l i hanno in 

i formato i giornalist i present i 

sullo s tato degli al tr i proce
dimenti a ca r ico del profes
sor Kagozz.ino. 

L' is trut toria formale p e r 
omicidio <ol|)oso plurimo — 
IO decessi sospetti in I anni 
fra i r icoverat i — è pra t i 
camen te ferma da 11 mesi sul 
tavolo del giudice Olindo 
Schett ino pe rché i t re peri t i 
d'ulTn io (i professori Mar ra 
m i o . d i re t tore dell ' ist i tuto di 
medicina legale di Udina. Ba
roni auatoniopatologo e Fa
zio, ps i i lna t r . i l non hanno 
inumi , IMI iniziato il loro la
voro. l 'na se t t imana fa il 
giudice iia concesso loro una 
pioroL'i di f>0 giorni, ammo
llendoli molto t a rd ivamen te . 
visto che av rebbe dovuto su
bito r evoca re loro l ' incarico. 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tutto le federazioni tono 
pregato di trasmettere alla 
sezione centrale di organiz
zazione. tramito i Comitati 
regionali. I dati aggiornati 
del tossoramonto, entro la 

I giornata di G IOVEDÌ" 11 
i MAGGIO. 

Gli imputati brigatisti a Torino leggono un comunicato-pilota: dichiarazioni dei difensori 

Soffiano sulla protesta alle «Nuove» 
La squallida conciono di Francescliini - Interrogati gli ufficiali che prepararono T« operazione 
Girotto - Intollerabili toni di sfida - A udienza conclusa la tremenda notizia giunta da Roma 

Tornati in cella i detenuti alle « Nuove » di Torino 

Finita la rivolta in carcere resta 
la tensione tra « comuni » e brigatisti 

TONINO - I br igat is t i che in ques te .settimane vengono prò 
cessa t i a Torino hanno appreso la notizia del l 'uccis ione del
l'olì. Moro d u r a n t e il t r a s fe r imento dal la c a s e r m a « Lamar -
m o r a *. dove è s ta ta al lest i ta l 'aula di giustizia per il pro
cesso , alle -' Nuove *. Sono stat i r icondotti nelle loro cel le . 
nel ses to b racc io del c a r c e r e tor inese , e non hanno avuto 
a lcuna reazione. Solo uno degli avvocat i di fiducia dei bri
ga t i s t i . Giannino Guise, in un colloquio coi giornal is t i , ha 
voluto c o m m e n t a r e la t r ag i ca notizia. < Non ho mai capi to 
l 'omicidio — ha de t to — neanche (piando vi e ra il moven
t e : è una cosa orr ibi le e non es is te ideologia che lo giusti 
fichi ». 

« Dopo tut to ciò che è successo e le possibili r ipercuss ioni 
che si possono ver i f icare sul processo in corso , lei avvoca to . 
ha intenzione forse di abbandonar lo? » — è s ta to chiesto ari 
co ra a Guiso. ? Cer to un fat to del gene re - - ha ri.s|x>slo il 
legale — c a m b i a qualcosa in tutti gli uomini, comiiiupie non 
e il momento, ed è ancora pres to |>er p a r l a r e di ques te cose •>. 

L 'a l t ro difensore dei / capi storici » del le HR l 'avv. Spa
ziali non ha voluto fare comment i alla t r ag ica fine di Moro. 
l imitandosi a far notare che si t r a t t a v a di una « conclusio
ne scon ta ta , vis to il rifiuto opposto a quals ias i t r a t t a t iva ». 
l ' n a cinica dichiarazione. L 'avv. Spaziali ha poi voluto ag 
g iungere di - e s s e r e preoccupato per la sor te dei br igat is t i 
de tenut i nel c a r c e r e tor inese <•. * C'è il |)ericolo — ha de t to 
— che ora se la p rendano con i de tenut i , voglio vederli pe r 
ve r i f i ca re che siano sani e salvi . A ques to proposi to ho chic 
s to un colloquio in c a r c e r e ma non mi è s t a to concesso ». 

La si tuazione nel c a n e r e tor inese ieri s e ra e ra comunque 
c a l m a , dopo la decisione dei detenuti di far c e s s a r e la p r ò 
t e s t a iniziata lunedi . Nessuna reazione si è r eg i s t r a t a in se
guilo alla notizia della mor te dell'oli. Moro, ha a f fe rmato il 
vii e d i re t to re dell ' is t i tuto di j v n a tor inese . 

Nella fo f , i : l ' avvoca to Guiso a colloquio con Curc io . 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O - - Dopo quas i 24 

o re di d r a m m a t i c a tensio
n e è t o r n a t a la c a l m a t r a 
gli o t t o c e n t o d e t e n u t i del le 
ca rce r i del capo luogo pie
m o n t e s e , dove s o n o rec lus i 
a n c h e Curc io e i suoi ac
colit i . Lo ha c o n f e r m a t o , t r a 
•limoli di poliziott i c h e ab
b a n d o n a v a n o l ' a rea del le 
« Nuove *>. il g iudice di sor
vegl ianza , F r a n c o , il q u a l e h a 
a g g i u n t o c h e la r ivol ta e r a 
c o m i n c i a t a nel p r i m o pome
riggio di luned i . 

Ma la not izia de l le violen
te p r o t e s t e c h e h a n n o me.s.so 
.sossopra il g r a n d e c a r c e r e 
dove .sono d e t e n u t i a l cun i t r a 
i più pericolosi e s p o n e n t i del
le B r iga t e Rosse , e t r ape la 
t a m o l t e o re dopo q u a n d o . 
a n c h e a l l ' e s t e rno . si è co
m i n c i a t o a c a p i r e c h e qualco
sa non :»ndava d i e t ro le sbar
re. S o p r a t t u t t o ne l la n o t t e 1! 
c a r c e r e è s t a t o c i r c o n d a t o da 
ingen t i forze di polizia, men
t r e d a l l ' i n t e r n o si s e n t i v a n o 
p r o v e n i r e colpi che pareva
no d ' a r m a da fuoco. Poco 
dopo , a l c u n e esplos ioni , poi 
f i a m m e e fuoco a n n u n c i a v a 
n o c h e g ruppi di d e t e n u t i s ta 
v a n o d a n d o fuoco al le masse 
rizie e a l le suppclletTr. i del
le celle. 

Si è s f io ra ta a n c h e l 'evasio
ne di m a s s a , q u a n d o circa 
d u e c e n t o d e t e n u t i si sono am
m a s s a t i nel le v ic inanze del 
cance l lo del c a r c e r e c h e d à 
su via P ie r C a r l o Boggio. 
una e n t r a t a s econda r i a c h e 
n o n v iene u s a t a da a n n i e le 
cui caden t i c ance l l a t e h a n n o 
r i s ch i a to di cede re so t t o la 
p ress ione dei r ivoltosi . I po
liziotti a p p o s t a t i a l l ' e s t e rno 
h a n n o s p a r a t o a l c u n e raffi
che di m i t r a a scopo in t imi
d a t o r i o e la t e n t a t a evasio
n e e r i e n t r a t a sul nasce re . 

Qual i i mot iv i del la c lamo
rosa p r o t e s t a ? Non c'è uni
formi tà , su ques to , t r a i de
t e n u t i . anzi la r ivol ta del le 
u Nuove 'i h a a c c e n t u a t o la 
.spaccatura t r a b r iga t i s t i e 
d e t e n u t i c o m u n i . Uno di loro 
nei giorni scorsi aveva in
v ia to u n a l e t t e r a al quo t i 
d i a n o « L a S t a m p a » ; in es
sa si a f f e r m a v a c h e nel car
cere sai ebbe esp losa la pro
t e s t a qua lo r a n o n si fosse 
g iun t i a l ia a p p r o v a z i o n e del 
d e c r e t o di a m n i s t i a . Nella 
miss iva si polemizzava di
r e t t a m e n t e con le B r i g a t e 
Rosse , viste c o m e un os ta
colo sul la via del provvedi
m e n t o di c l emenza . « I dete
nu t i delle Nuove — si lea-
ee. in fa t t i , nel la l e t t e ra — 
f a n n o p r e s e n t e c h e si di.s 

soc i ano c o m p l e t a m e n t e da l le 
idee e dai c r imin i commes 
si da l le B R » . 

Invece i b r iga t i s t i r inch iu
si a l le Nuove n o n h a n n o cer
to p e r s o l 'occasione per sfrut
t a r e con azioni <c pol i t iche » 
il m a l c o n t e n t o s e r p e g g i a n t e 
t ra i d e t e n u t i . Co.si. d u r a n t e 
la r ivolta , c i rcolava un do
c u m e n t o sc r i t t o propr io da i 
b r iga t i s t i nel q u a l e si ch iede
va « l 'abolizione delle earce-
ri special i , de l l ' i so l amen to in
d iv idua le e di g r u p p o » , la 
abol iz ione di un non megl io 
.specificato « i s o l a m e n t o ver
so l ' e s t e r n o » , la rev is ione del 
r eg ime che regola i colloqui 
con ì famil iar i , l ' approvazio
ne de l l ' amnis t i a e di un con
d o n o genera l izza to . 

La s p a c c a t u r a si percepi
va i m m e d i a t a m e n t e a l l 'es ter
n o del c a r c e r e dove si e r a 
r a d u n a t a una g r a n folla di 
famil iar i dei pr ig ionier i . Pa
r en t i e amici non nasconde
v a n o il r i s e n t i m e n t o nei con
front i dei b r i g a t i s t i : « L o r o 
- - diceva u n a d o n n a , allu
d e n d o a Curcio e agli a l t r i — 
sono pr ivi legiat i , h a n n o u n 
.settore t u t t o per loro, q u a n d o 
l'.ezli a l t r i bracci i nos t r i uo
mini .stanno a m m u c c h i a t i 
l i e r smo ne ; cor r ido i ». 

I rapinatori arrestati lunedì a Bologna 

Volevano creare una colonna Br sarda 
Il piano è stato rinvenuto nel covo di via D'Azeglio dove i tre banditi avevano preso alloggio 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Volevano finan
z i a r e l 'espor tazione in Sarde
gna del la s c i a g u r a t a « g u e r r a 
a l lo s t a t o imper ia l i s ta de l le 
mult inazional i ». vaghegg ia t a 
d a l l e BR. i r ap ina to r i a r r e 
s t a t i ieri a Bologna dopo un 
d r a m m a t i c o conflit to a fuoco 
con una «. p a n t e r a » della pò 
lizia e un t en ta t ivo d i spe ra to 
di fuca o m l 'au to d. una 
o p e r a i a , t r a t t enu t a m os tag
gio . 

11 p iano e r a contenuto in 
una le t te ra sc r i t t a in s a r d o . 
t r o v a t a da i ca r ab in i e r i del 
nuc leo invest igat ivo, che ier i 
a v e v a n o perquis i to pe r la se
conda volta il covo di via 
D'Azeglio 72, dove a l loggiava 
un g ruppo di mil i tant i del-
l'« au tonomia » bolognese, c h e 
si s a p e v a a v e v a da to ospita
l i tà a i t r e bandi t i c a t t u r a t i . 

In quel la l e t t e ra , t r ado t t a 
d a un e spe r to , un g iovane . 
S a l v a t o r e F r a n e u l a c c i . 21 an
ni . d a P e r f u g a s ( S a s s a r i ) . 
c h e fino a l l ' agos to del lo scor
so a n n o a v e v a v issuto nella 
n o s t r a c i t tà , sp i egava a i 
e c o m p a g n i » bolognesi c h e 
nel l ' i sola c ' e r a necess i tà di 
i n s t a l l a r e a lmeno q u a t t r o r a 
d io t r a smi t t en t i p e r e svegl ia-
ire il popolo Mrdo» e di di 

>porro di molli soldi pe r fi
nanz ia re « lo scon t ro d u r o » 
con Io Stato, secondo gli sche
mi dello BR. 

F raneu l acc i r i sul ta e s se re 
s ta to a r r e s t a t o giovedì del la 
scorsa se t t imana a Pe r fugas 
(Sa.ssari) da i c a r ab in i e r i . E r a 
s ta to b 'occa to al la guida di 
un ' au to con la qua l e t r aspor 
t ava un ch i l og rammo e mezzo 
di t r i tolo in po lvere . 

T ra le cose seques t r a t eg l i . 
c ' e r a n o a n c h e abbondant i in
dicazioni MI t r e a p p a r t a m e n t i 
bolognesi : il covo di via D" 
Azeglio 72: quel lo di via 
(. ' lavatura - i \ l 'abi tazione di 
via Di Vittorio -10 a Caste-
naso, un comune della cin
tu ra indus t r ia le bolognese do
ve. a n a g r a f i c a m v n t e . e r a n o 
domicil iat i d u e dei t r e bandi t i 
a r r e s t a t i : Antonio Deliperi e 
Rocco Yaluzzi . 

Costoro, in te r roga t i ieri da l 
sost i tuto p r o c u r a t o r e della Re
pubbl ica . dot t . D 'Oraz i . si so
no l imitati a c o n f e r m a r e di 
a v e r pa r t ec ipa to a l l ' a s sa l to 
dell 'ufficio pos ta le , fat to c h e . 
pe ra l t ro , non potevano nega
r e . da l momen to che e r a n o 
s ta t i t rova t i in possesso del le 
a r m i e del bott ino (o'.tre quat 
t ro milioni di l i r e ) . Si sono. 
però , r i f iutat i di r i spondere 
alfe altre domande. Questo 

pomer iggio è s t a t o in ter ro- I 
c a l o a n c h e il t e rzo bandi to . 
Giovanni C h c x a . r imas to le
n t o nel conflitto a fuoco, ÓA 
lai stes.so a p e r t o pe r agevo
l a r e la fuga dei compiic i . 

I c a r a b i n i e r i , come è noto. 
pochi moment i dopo l ' a r r e s to 
dei r ap ina to r i , hanno ferma
to in via D'Azeglio 72. cin
que giovani : Angelo Capa i . 
22 ann i , da Nuoro, i cugini 
Lucia F r a n e u l a c c i . 21 ann i . 
da P e r f u g a s : Mar ia F r a n e u 
lacci . '2R anni , da Chiaromon-
ti «Sassar i ) e G i a n c a r l o F r a n 
eulacci 18 anni ( f e r m a t o a 
Per fugas* e. infine, l 'ex *LC> 
Gioacchino M a r r i . 24 anni . 
dA Monzur.o. noto a Bologna 
p e r c h é alcuni anni o r sono 
c a d d e in una imbosca ta di 
fascist i che lo pugna la rono . 

Nel covo di via D'Azeglio 
72, i c a rab in i e r i a v r e b b e r o 
t rova to a n c h e manoscr i t t i e 
pacchi di ciclost i lat i , dai qua
li h a n n o desunto che il g rup
po. denunc ia to pe r associazio
ne sovvers iva e associazione 
pe r de l inque re e di concor
so in a l t r i r ea t i , a t t r ibui t i 
ai t r e rap ina to r i a r r e s t a t i 
(por to e detenzione di a r m i , 
seques t ro di pe r sona , r ap ina . 
furto e t en ta to omic id io) , si 
s a r e b b e re>o responsab i l e , a 
parure dello scorso mao, di 

a l t r e cinque impre.-o te r ror i 
s t iche compiute in ci t tà e si
g la te . a seconda dei cas i . 
da t Ronde p ro le t a r . e a r m a 
t e » e da < Nuclei com
bat tent i comunist i ». 

Que.-te le imprese a t t r ibu i te 
a i g ruppo t e r ro r i s t a s a r d o . 
Il ó d i c e m b r e '77. a t t en t a to 
al l ' Is t i tuto tecnico professio
na le Aldin i -Valenani : il 30 
d i cembre r ap ina , dopo a v e r 
legato e imbavag l i a to le im 
p iega te , all 'ufficio della coo
pera t iva facchini « Aurora i; 
il 2ó gennaio scorso seques t ro 
di >ette persone t rova te nei 
deposito magazz ino di deter
sivi « M a r y J o h n s ». e rin
chiuse m uno sgabuzzino, al 
qua le poi app icca rono fuoco; 
il 23 gennaio, o rd igno esplo
s ivo nella scuola in t e rp re t i : 
il 22 febbraio .-corso, infine. 
incendio della s e d e de l l ' a r t i 
g iana to provincia le bolognese. 
dopo a v e r legato e imbava
gl ia to le impiega te . 

Dal can to loro, gli agen t i 
de l Digos. nel covo di via 
C lava tu ra (a l t ra s t r a d a del 
cen t ro storico) hanno Termato 
e denuncia to a l t r i c inque gio
vani pe r associazione sovver
siva e a de l inquere . Si t ra t 
ta di Sa lva to re Si lanos . 23 
ann i , da S a s s a r i . F r a n c o Mu
r a . 28 mai. dà S a s s a r i . Sao-

h u a r a Pavc l ic , 2ó ann i , profu 
go c i leno: Mar ia Luisa Abbo 
ret t i . 23 anni , da Modella 
iModena» e Pa t r i z ia C. 15 an
ni (da S a s s a r i ) . 

Si è poi app re so che Ches-
s a . Dehpier i e Valuzzi e r a n o 
già stat i indiziati, a suo tem
po. pe r le imprese a t t u a t e 
cont ro la cooperat iva facchi
ni t Aurora » e a l deposi to 
della « Mary John?, r. P e r ora 
non hanno da to es i to le r icer
che di un q u a r t o r ap ina to re . 
la ou: ident i 'à . tu t tav ia . sa
rebbe pe r fe t t amen te conosciu
ta d a g k agenti del Dicos. 

l r 
! 

I senatori del gruppo comu- j j 
nitta tono tenuti ad essere pre- • • 
senti SENZA ECCEZIONE AL- | 
CUNA alla seduta di oggi • | ! 
a quelle successive. | ' 

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è convocata 
per oggi, mercoledì 10 maggio, 
alle ore 10. 

I deputati comunisti sono te
nuti ad esser* prelenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di og
gi, mercoledì 10 maggio. 

Dal nostro inviato 
TORINO — Poche o re p r ima 
che venisse da to il t r ag ico 
annuncio del r i t rovamento 
del c a d a v e r e dell 'oli . Aldo 
Moro. Alberto Francesc l i in i . 
con toni insolenti e a r r o g a n 
ti, aveva det to che l 'organiz
zazione a r m a t a di cui fa par
te * t iene ancora nel le s u e 
inani un ce r to personaggio 
politico, il vostro presiden
te ». Questa f rase il b r iga t i s t a 
l ' aveva pronuncia ta nel corso 
di una squall ida conciono 
sul s ignif icato del l 'operazione 
Girot to di cui d i r emo fra po
co. 

P r i m a di Francescl i in i e 
p r ima ancora che avesse ini
zio la t ren tunes ima udienza. 
e ra s ta to Maurizio F e r r a r i a 
ch iedere la parola per affer
m a r e la « unità mil i tante » 
del le BR con la i lotta dei 
detenut i » delle .- Nuove !•. 
F e r r a r i , nonostante l'opposi
zione rec isa del P M . ha an
che da to lettura del cosidet to 
» (( . inimicato numero 1 » dei 
detenut i del le c a r c e r i torine
si. concludendo che le BR 
t app rovano fino in fondo » il 
contenuto di ta le comunica to 
in cui si afferma che » l'invi
to dei compagni ad iniziare 
la lotta in tutti i c a r c e r i con 
obiettivi ben precisi t, è s ta to 
accol to. 

L 'udienza è quindi prose
guita con gli in terrogator i del 
colonnello Giuseppe Franc io
sa e del cap i t ano G u s t a v o 
P ignero . en t rambi d e l l ' a r m a 
dei ca rab in ie r i . I due ufficiali 
hanno r i fer i to .sulle origir.i e 
gli sviluppi del l 'operazione 
GtroKo che portò, come è 
noto, a l l ' a r r e s to di Curc io e 
Francesc l i in i . I difensori di 
Lazagna e di Levati volevano 
s a p e r e se ii to.sle Girot to fos
se reper ib i le e se i d u e uffi
ciali sapesse ro dove si t rova 
a t t ua lmen te «• f ra te mi t ra ». 
Ma a questa domanda i due 
ufficiali non hanno fornito 
r i spos ta , sempl icemente per
ché ormai da t e m p o non si 
in te ressano più d : quella vi
cenda . Sono «tati invece tutti 
e due meticolosi nel rico-
s t n n r e le fasi del l 'operazione. 
r i ferendo par t icolar i che «ono 
però eia ampiamen te ci—o-
sciuti . Sul punto dei compen
si in d a n a r o che s a r e b b e r o 
«tati offerti a Girot to. il co!. 
F ranc iosa ha esc lu-o che vi 
s iano s ta te tali offerte I! ca
pi tano P ianerò è str.to p:ù 
de t tag l ia to . 

Quando Girotto sj n i co r t rò 
la pr ima volta con Curc io — 
ha de t to — venne affroi.'.ato 
anche ques to capitolo Curcio 
ass icu-ò che l 'organizzazione 
a v r e b b e provveduto al so 
svernamento -uo e dei suo: 
famil iar i . D-ir ' .nte il s e n r - d o 
incontro, d i ro t t o ebbe q ie -*a 
stessa ass icurazione anche da 
un a l t ro inter locutore che e r a 
venuto a l l ' appun tamen to in 
compagnia di Curcio. Qec-
s t 'u l t imo disse che av rebbe 
provveduto l 'ornanizzaz.one 
€ nei limiti del pos s ib l e >. 
Questa affermazione, ad avvi
so del cap i tano P i ane rò , su
scitò preoccupazioni nel Gi
rot to . g iacché i confini di 
questi « limiti » r i su l t avano 
a lquan to sfumati . Il cap i t ano 
r i t enne al lora di dover t ran
quill izzare Girot to. ma niente 
di più. Anche Pignoro esc lude 
che fra lui e < f ra te mi t r a » 
s iano s ta t i stabili t i accordi 

u n i i offerte di d a n a r o . Pi
anoro, come si è det to , è s ta
to molto preciso nella rico
struzione delle fasi dell 'ope
razione. r i co rdando diffusa
men te i contat t i che r f ra te 
mi t ra * ebbe pr ima con la 
s ignora Kgle Costa e succes
s i vamen te con il s indacal i s ta 
Alberto Caldi, l 'avv. R icca rdo 
Borgna , il dott . Knrico Levat i 
e l 'avv. G B. Lazagna . Nulla 
di sos tanzia lmente nuovo è 
s ta to det to , tu t t av ia , dall 'uff i
c ia le dei ca rab in i e r i . Kd è al
la fine del suo in te r roga tor io 
che Francescl i in i ha chies to 
di p a r l a r e , a nome di tutti i 
br igat is t i , per e spo r re la ver
sione del le BR. 

Secondo Francescl i ini l 'ope
razione Girotto — nienteme
no — sarebbe s ta ta voluta e 
condot ta , t an to per c a m b i a r e . 
dal PCI e dal la DC. P e r co
noscerne i de t tag l i , d u n q u e . 
dovreblxTO e s s e r e in ter rogat i 
— a suo avviso — i compa
gni Pccchioli e Pa j e t t a . L'o
peraz ione s a r e b b e .stata pre
ceduta da una c a m p a g n a di 
s t a m p a por ta ta avan t i da 
<i Candido * e da * P a n o r a 
ma s. essendo i due set t ima
nali legati r i spe t t ivamente al
l'ufficio i affar i r i servat i » de! 
minis te ro de l l ' In te rno e al 
SID. Success ivamen te l 'ope
razione .sarebbe s tata svilup
pata con gli s t rument i del 
s indaca to ( -opra t tu t to della 
CGIL) e de l l ' a rma dei c a r a 
binieri . L 'operazione s a r e b b e 
s ta ta poi ((indotta a t e rmine 
dal la m a g i s t r a t u r a nelle per
sone del PM Caccia * uomo 
del 'a DC > e del giudice i-
striHtore Caselli t uomo de! 
PCI --. Girot to. dunque , nella 
c ro t tesca analis i del F r a n c e -
.sohini. s a rebbe u n i c r e a t u r a 
del PCI . il * par t i to r iformi
sta » che ora in tenderebbe 
< girot t izzare * tut t : i lavora
tori . 

Spendere paro le per com
m e n t a r e affermazioni del ne-
ne re non ci s embra propr io 
:! c a -o . L'udienza è t e r m i n a t a 
poco pr ima che venisse dif
fusa la notizia del r i t rova
men to del c a d a v e r e dell 'ori. 
Moro I de tenut i e r a n o eia 
tornat i nelle loro celle o r i l e 
* Nuove ; . Vedremo oC2: qua
li s a r a n n o le reazioni di 
que.-to c ruppo di t e r ro r i - t i 
che . p-ir t a z h a t o fuori dal le 
decisioni delia sua organizza-
7. or.e e s t e r n a , coritinua tut ta
via ad avva l l a rne taf.: i d r i t 
ti <o:i toni ri: sfida intolicr?.-
b.'.i. 

Ibio Paolucci 

Arrestata 
per 

detenzione 
di droga 

B O L O G N A — La sez.or.c a i ; 
: ; na rco t ic i del ia a q u a d r a 
mola le di Bo.Oirna ha .-e 
q u e s t r a t o nei cor.so d: u n a 
perquis iz ione a S. D o n a t o 
Milanese, in casa del la 31en 
ne Angela Grazio! : , u n pa
ne di nasc ic l ibanese del pe-

• so di u n kg. e 400 g r a m m ; . 
L ' ingen te q u a n t i t a t i v o d: 

droga , del va lore sul merca 
to « ne ro » d i circa t r e mi
lioni. è s t a t o t r o v a t o dopo 
c n e le g u a r d i e c a r c e r a n e . 
avevano r i n v e n u t o addosso al 
la Graz io l i 74 g r a m m i d: 
h ascia e. 

PER CAPIRE 

Aleksandr I. Hcrzcn 
A un vecchio compagno 

«uNl'h >•, L. 4 0 0 0 . 

Fedor Dostoevskij 
I demoni 

«•Cìli stilizzi.., \„ 2S0'). 

Franco Venturi 
Il populismo russo 

" PRF.->, I voi. L. 700V, II v>ì. !.. .}50'>, i l i voi. L . 4 5 0 0 . 

Eric J. Hobsbawm 
I banditi I ribelli I rivoluzionari 

T i c s.iggi nc-ll.i v l 'Ili ' .-, L. 2500, L. inno, L. 3400. 
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L'ex ministro interrogato per primo al processo Lockheed 

Cui di fronte alle contestazioni 
non riesce a sciogliere i dubbi 

Si è trovato in difficoltà più volte — Non chiarisce come mai diede per scontato l'acquisto degli 
aerei e se ne occupò anche quando non era più di sua competenza — Oggi l'udienza sarà sospesa 

ROMA — Luigi Gui mentre depone al processo 

ROMA — Il processo Lo 
ckheed è entrato nella fa.se 
più delicata ed interessante: 
l'interrogatorio degli imputati. 
K il traguardo è stato rag
giunto in un tempo relativa
mente breve, quattro udienze 
durante le quali sono stati 
superati tutti gli impedimenti 
procedurali e le eccezioni. 

Il primo degli imputati di 
rango a sedersi davanti ai 31 
della Corte di (ìiusti/ia è sta
to Luigi (lui. L'ex mini
stro della Difesa nella prima 
parte dell'interrogatorio ha 
ripetuto la già nota versione 
dei fatti, la stessa che aveva 
fornito pur con aggiustamen
ti marginali prima alla com
missione inquirente e |*oi al 
giudice istruttore della Corte 
di (ìiusti/ia Gionfrida. 

.Velia ^eioiida parte, invece, 
l 'e \ ministro ha dovuto ri-
s|M)iidere alle contesta/ioni eli 
alcuni dei giudici e poi dei 
commissari d'accusa: tutte le 
contraddizioni, j « non ricor
do » che avevano caratteriz
zato le precedenti deposizio
ni. e che in fondo sono stati 
alla base della sua messa in 
stato d'accusa decisa dal Par
lamento. si sono ripresentati. 

Insomma Cui non riesce a 
chiarire in modo sufficiente 
almeno due circostanze indi
cative: 1) come mai egli fir
mò la lettera d'intenti (in 
pratica cioè concluse l'affare 
con la Lockheed) quando an
cora non .sapeva con quali 

fondi avrebbe |x>tuto pagare 
gli aerei: 2) perché continuò 
ad occuparsi di questa fac
cenda, che certo non poteva 
essere considerata di ordina
ria amministrazione, riceven
do iiiiche il capo di stato 
maggiore dell'aeronautica 
quando ormai il governo di 
cui faceva parte era dimis
sionario. 

Intorno a que.iti due inter
rogativi di fondo vi sono dei 
corollari, affiorati durante 
l'interrogatorio di ieri che il
luminano la posizione di Cui 
portando alla conclusione che 
quantomeno l'ex ministro si 
fidava un po' troppo di 
quanto gli dicevano le perso
ne che si muovevano intorno 
a lui. Come può d u e un mi
nistro che era cosa normale 
che il MIO uomo di fiducia, 
Kugenio Mannello, incontras
se perionaggi come Crociani 
(gran cornmis di stato) o 
Salieri. il segretario di que • 
st'ultinio, o altri dirigenti di 
.società pubbliche e private 
per discutere di affari e d ie 
a lui non dicesse niente'.' 

Ma veniamo al contenuto 
dei quindici minuti più inte
ressanti dell'udienza: 
- CICDICK LATTANZi -
Perché lei ricevette Fanali il 
20 marzo 1!>70 per parlare 
della Lockheed mentre sostie
ne in un suo interrogatorio 
che a quell'epoca tutti i 
problemi erano ormai risolti? 
— CUI — II Fanali l'ho rice
vuto insieme ad altri capi di 

A Napoli un inconcludente congresso nazionale 

Radio FRED: autoemarginazione 
dopo l'utopia dell'alternativa 

Un'assemblea scarsamente rappresentativa, contrastata e caotica che non ha 
saputo fornire risposte alle molte questioni sostanziali delle emittenti locali 

NAPOLI — Alle 11.30 di d> 
menica mattina, dopo tre gior
ni di discussione contrastata 
e caotica, il V congresso na
zionale della KRKD (Federa
zione radio emittenti demo 
cratiche) ha preso atto «Iella 
impossibilità di arrivare a 
conclusioni chiare, di mette 
r e assieme una strategia, di 
arr ivare almeno a una accet
tabile soluzione compromiw»-
ria per la gestione del l 'ano 
ciazione. Una mozione pre
sentata da Renzo Rossellini 
e altri, con 31 voti contro 21, 
ha stabilito che la discussio
ne debba proseguire nelle as
semblee regionali per poi ri
prendere. in data da fissare. 
a livello nazionale. 

Un congresso finito, dun
que. in modo deludente, più 
di quanto le stesse premesse 
|M>tes<ero far pensare: nel 
quale i contrasti più accesi 
hanno finito con il riguarda 
re. nella sostanza, più il ; con
trollo» dell'asMH i.iz.one che 
le questioni reali: con il ri 
emergere continuo della line.» 
ciie punta a una illusoria * al
ternati* a » che è. invece, sol 
tanto autoemargina/ione sto
rile e perdente. 

Non resta elio fare alcu.ii* 
considerazioni su quei pevui 
contenuti c'ie. nel caos della 
discussione, sono emersi e elle 

sostanzialmente si sono inceli 
trati nella riproposizione da 
parte di alcune radio, della 
vecchia tesi secondo la (piale 
si deve far leva sulla comu
nicazione radiofonica per 
creare una alternativa nei 
confronti degli altri sistemi 
informativi, in modo da con
trobattere i tentativi di ? nor
malizzazione » del capitale. 

Questa tesi, lo si è detto e 
lo .>i ripete, non ci trova d'ac
cordo per molte e diverse ra
gioni. Innanzitutto perché se 
è vero, come è vero, cno 
esiste un preciso piano di 
soffocante predominio cultu
rale operato dal capitale, so
prattutto internazionale. è 
certamente uno sbaglio preten
dere che il movimento demo
cratico si ritagli un proprio 
spazio esclusivamente nel set
tore dell'emittenza privata. 
per gestirlo poi secondo la 
logica dei blocchi contrappo
rti . isterilendosi in una «con
troinformazione* che. appun
to porcile ghettizzata, diven-

1 ta sastanzialmonte ininfluente. 
Xe viene di conseguenza ciie 
il mo\ imento democratico de-
ve. nel suo .stesso interesse, 
tendere ad influenzare e tra
sformare in senso democrati
co < tutta » la struttura del 
sistema radiotelevisivo, e non 

impegnarsi in una gara per 
rivendicare frequenze a que
sta o quella organizzazione 
del movimento. 

Sia ben chiaro, ciò non 
vuol dire affatto buttare a 
mare quella che è stata l'e
sperienza. .sotto diversi aspet
ti interessante, positiva ed 
utile di queste emittenti: pe
rò pensiamo che sia un er
rore di natura storica ripro
porre un modello che si è ri
velato non solo incapace di 
condizionare i processi in at
to. ma anche di aggregare se
riamente quelle iniziative e 
quelle forze a cui. almeno 
idealmente, faceva riferimen
to. Il fallimento della FRED 
come organizzazione delle e-
mittenti ideologicamente ca
ratterizzate è esemplare: il 
numero di radio aderenti più 
volte sbandierato era di 101; 
a Napoli però ne erano pre
senti una settantina, delle 
quali iscritte meno di cin
quanta. Se si tiene conto de! 
numero di emittenti private 
presenti oggi in Italia (1964 
radio e 360 tv al I. ottobre 
1077). si ha un'idea precisa 
della reale consistenza an
che numerica di questa or
ganizzazione. 

Bisogna — dunque — impe
gnarsi per modificare demo
craticamente l'intera struttu

ra del sistema radiotelevisivo. 
lottando per la piena e cor
retta attuazione della rifor
ma della Rai TV e. nel con
tempo. IKT una legge di re
golamentazione delle emitten
ti private che si ispiri a prin
cipi effettivamente pluralisti
ci e democratici. Questo io 
una visione che vede il set
tore dell'iniziativa privata e 

( quello del .servizio pubblico. 
! come facenti parte di uno 
j stesso sistema unitario, in 

un'ottica complementare ed 
I uniformata agli stessi prin-
I cipi di democrazia e plura

lismo. Un sistema dove, nel 
pieno rispetto dell'autonomia 
espressiva di ciascuna com-
jxineiite, vengano fissati quei 
criteri di gestione democrati
ca tali da garantire un rap
porto vivo e problematico con 
la realtà e con quelle mas 
se che di questa realtà so
no artefici. 

Solo così, con una politi
ca coerentemente democratica. 
si potrà trasformare il feno
meno dell'emittenza privala 
da operazioni di riegemoniz-
zazione dei gruppi dominan
ti. a reale possibilità di par
tecipazione democratica alla 
informazione da parto di sem
pre più grandi mas^e. 

Aldo Zappala 

Tre fermati 
a Torino: 

appartengono 
alle Br ? 

TORINO — Tre a r r o t i sono 
stati eseguiti ieri a Tonno nel 
corso di un'operazione coor
dinata «iella Digos e dei ca-
rab.nior:. 

In un residence della città 
è stato catturato .Mano Raf
faele Loffredo, 51 anni, napo
letano. noto come trafficante 
di armi in contatto con grup-
pi estremistici. 

Altre duo persone sono sta
te fermate, ma Mille loro gè 
ne ra l t à i! riserbo dodi in
quirenti è strettissimo. Gra-
\ issimi i'id:7Ì. secondo quan
to s; apprende nog.. ambien 
ti della questura, fanno v ip . 
porre che 1 d.ie s.ano appar
tenenti alle Brigate Rosse. 

Confermata 
la sentenza 

per 3 autonomi 
a Padova 

YKVF.ZIA — Confermata dalla 
«orto d: appello di Venezia 
la sentenza a carico di Mon 
tagner. Burattin o Mancini. 
ì t re giovani de l l* autono
mia » patavina condannati 
per dirett\ss:nia dal tribuna
le di Padova a 2 anni e 7 me 
si ci: reclusione per aver par
tecipato a t t ivamene ai disor
dini osp'osi nel magc.o dello 
scorso anno in piazzale Stan 
ga a Padova. 

Come si ricorderà, il 10 mas 
g:o delio scorso anno, doran
te una manifestazione di au 
tonomi. gropp; di ciovan: die
dero fuoco ad alcuno macchi
ne. infransero vetrine e >ac-
cliegg aro no negozi. 

Danneggiato 
il centro 

elettronico 
ATM a Milano 
MILANO — Uri gravo atto di 
teppismo è stato compiuto la 
scorsa notte ai danni del con
tro calcolatori elettronici del-
r.VTM. l'azienda trasporti mu-
nicipa!:. in via Salmini 3 

Sconosciuti, penetrati nel 
centro servendosi molto pro
babilmente di chiavi faUe — 
non sono state trovate, infatti 
tracco di effrazione alla por
ta d'incre.sso _ hanno preso 
di mira i calcolatori elettro
nici costruiti dalla Siemens 
mettendone fuori u>o quattro. 

\JO testino dei calcolatori so
no state, infatti, completa
mento fracassate provocando 
i n danno all'ATM di oltre 
venti milioni. 

Operaio 
schiacciato 

dal carro-ponte 
alla « Terni » 

TERNI — Un operaio delle 
ditte appaltatrici della « Ter
ni ». addetto alla manuten
zione. è morto, orrendamen
te schiacciato da un carro 
ponte sul quale stava effet
tuando dei ìavor. di ripara
zione Si chiamava Sabat ino 
I^eopoldi. aveva 32 anni e 
abitava a Terni con la mo
glie e due bambini. 

L'operaio era solo quando 
è stato travolto da uno dei 
carrelli che scorrono sull'im
pianto. Ci sono responsabi
lità gravissime, hanno affer
mato i sindacati, che hanno 
proclamato immediatamente 
lo sciopero ceneraio di pro
testa per nuestenno.ì'.mo omi
cidio bianco all ' interno di 
una delie più vecchie acciaie
rie italiane. 

Stringere i tempi per la riforma dell'editoria 
ROMA — Un formale invito 
al governo a stringere ; tem
pi por la riforma delì'odito-
r .a e s ta to espresso qualche 
giorno fa dada commissione 
Interni , alla ripresa del di
bat t i to su! testo del proget
to unificato elaborato dal 
comitato ristretto. 

La commi.ssiono. infatti, ne! 
Mentre, dopo lunghi mc-i di 

paronto.ii. r icommcava l'esa
me del prowed «mento, s'è 
trovata di fronte al fatto 
che il governo — come ha 
comunicato il d r Zucconi — 
ha intenzione di far sapere 
le sue de.eTTimazioni in or
dine all ' intera materia. Il sot-
tor-egretano Bre.isani — e 
stato precisato - - j,t.» rac
cogliendo in particolare dai 
ministeri del Lavoro e del 

Tesoro osservazioni e rilievi. | 
li governo tuttavia non pò- j 
t ra fornire pnma del 15 20 ; 
di questo mese al Comitato 
ristretto un quadro di as
sieme. 

Il relatore Amasi ha di
chiarato di accettare la ri
chiesta di rinvio, ma ha po
sto. con il consenso di tutt i j 
i eruppi, il problema di non 
arrivare ad ulteriori rinvìi, J 

considerato il fatto che la 
crisi della s tampa è sempre 
più grave e che le concen
trazioni d: testate si accen
tuano. Aniasi ha anche sot
tolineato la necessità di va
rare contestualmente, stan
te il ritardo della riforma. 
il provvedimento che proro
ga le misure straordinarie 
per la carta-

stato maggiore e non ricordo 
se ho parlato degli aerei an
che se non l'escludo. 
— GII/DICK MARINUCCI -
Lei ha detto che solo il 20 
marzo seppe che avrebbe 
lasciato il governo. Fino a 
quel giorno dunque lei si 
considerava nei pieni poteri 
nonostante la crisi? 
— Gl'I — C'era la crisi e io 
avevo dei dubbi sul fatto che 
potessi essere nuovamente 
nominato ma nel complesso 
ritenevo di dover continuare 
a lavorare nella pienezza del
le mie competenze. 
— GH'DICM MARINTCCI — 
Ma lei ha detto che durante 
la crisi svolgevi!, ed era na
turale. .solo ordinaria animi 
lustrazione: era ordinaria 
amministrazione la visita che 
le fecero Fanali Lefebvre e 
/lattoni il 2(1 marzo'.' 
— GL'I — Io non ricordo 
questa visita, o meglio non 
ricordo il contenuto del col
loquio. Può darsi che si trat
tasse di ordinaria ammhii-
strazione visto che ormai la 
faccenda era chiusa. 

Poi Gui rispondendo ad li
na domanda «lei commissario 
d'accusa Gallo ha detto qual
cosa che non si è capita mol
to bene ma che aveva a che 
fare con l'Ileana, la società 
che secondo l'accu-a riciclò 
una parte delle tangenti. K' 
apparso che l'ex ministro ac
cusasse la società di aver 
* co.struito » una lettera usata 
dall'accusa contro di lui. solo 
in un momento successivo. 
Insomma un falso. K' l'avvi
saglia di una rottura? 
— COMMISSARIO GALLO — 
Lei ha scritto la lettera d'in
tenti il 13 gennaio 11*70 quan-
do non sapeva neppure come 
avrebbe potuto essere finan
ziata l'operazione. Come fa
ceva a prevedere il pagamen
to? 
— Gl 'I — C'era un abbozzo 
di contratto pre-parato da uf
fici ministeriali e dalla Lo
ckheed: t|iicst'ultima premeva 
o io fidavo che così avrei 
bloccato i prezzi dell'aereo, 
— COMMISSARIO SMU-
RAGLIA — II ministro Co
lombo le ha mai assicurato 
che si potevano trovare le 
disponibilità finanziarie e 
come sarebbe stato possibile 
trovare i fondi? 
— GL'I — Colombo mi parlò 
delle strade di finanziamen
to che erano due: variazione 
del bilancio e prestito... 
— SMURAGLIA — Scusi ma 
la variazione di bilancio non 
si fa a fine d'anno? Come 
faceva a essere sicuro di 
questo tipo di finanziamento 
a marzo? 
— GUI — Infatti noi ci o-
rientammo verso la seconda 
forma. 
— SMURAGLIA — Ma il fi
nanziamento imponeva il pa
gamento dilazionato e la con
segna dilazionata dei velivoli: 
come concilia questa dilazio
ne con l'asserita urgenza di 
avere gli aerei, urgenza ad
dotta per spiegare la fretta 
con la quale l'operazione fu 
compiuta? 
— GUI — Il di lazionamelo 
delle consegne Io chiese la 
Lockheed, ma comunque al
l'inizio questo non era un 
problema. La società ameri
cana voleva solo la garanzia 
per iniziare il lavoro. 
— GIUDICE GUIZZI — On. 
Gui. mi sembra che ci sia 
contraddizione tra quanto ha 
affermato in passato e quan
to afferma oggi: prima per 
giustificare la velocità della 
firma della lettera d'intenti 
ci ha detto che la Lockheed 
premeva perché aveva già i-
ni/iato la costruzione degli 
aerei : ora ci dice che doveva 
firmare perché la Lockheed 
\o!ova l'assicurazione prima 
«li iniziare la produzione. 
Quale «"• la verità? 

K Gui ha cercato di ri
spondere ma non è stato 
molto chiaro. 

Oggi dovrebbe essere la vol
ta di Tanassi ma il suo inter
rogatorio forse sarà rinviato. 
11 presidente Rossi sospende
rà infatti l'udienza in segno 
di lutto por la mone di Moro. 
Non si sa quanto durerà la 
sospensione. 

La posizione di Tanassi è ab
bastanza dissimile da quella 
di Luigi Gui. E d i è stato il 
successore del de e no ha rac
colto l'eredità anche per 
quanto riguarda l'affare Lo 
ckheed. Ieri durante l'interro
gatorio di Gui sommessamen
te è intervenuto per sottoli
neare un aspetto d io lo ri
guarda dirottamento. 

E' stato quando sono state 
poste dal commissario d'ac
cusa Smuraglia dello doman
de a proposito degli strumen
ti di finanziamento dell'ope
razione. Tanassi ci teneva a 
ribadire che la possibilità di 
utilizzare fondi di bilancio c'e
ra perché so è vero che le va
riazioni di logge avvengono a 
fine d'anno è anche vero che 
di prassi, poi vengono effet
tuate ogni qualvolta è neces
sario. Una ammissione di ge
stione. come dire, un po' alla 
carlona. 

Paolo Gambescia 

Per battere il pregiudizio anticomunista 

Assisi : un voto contro 
le divisioni del passato 

Nel centro umbro sono fallite tutte le esperienze fondate sull'esclusione del PCI - La 
città ha bisogno di una amministrazione fondata sulla più ampia unità democratica 

Dal nostro inviato 
ASSISI — Negli anni duri. 
difficili della « guerra fred
da » il movimento dei « par
tigiani della pace » — al qua
le aderivano in prevalenza le 
forze di sinistra — organiz
zava ad Assisi un grande cor
teo. Lo stesso giorno le asso
ciazioni religiose rispondeva
no con una processione. Due 
imponenti sfilate di popolo, 
contemporaneamente. che 
attraversavano la cittadina 
umbra e che ad un certo 
punto si sfioravano, senza 
scontrarsi, ina tuttavia igno
randosi con ostentata fred
dezza. nonostante gli ideali 
che muovevano i partecipanti 
alle due manifestazioni fosse
ro .simili: l.i pace nei inondo. 
la fraternità fra gli uomini. 

Assisi dove domenica e lu
nedi si vota per rinnovare il 
Consiglio comunale, è da 
tempo terreno «li confronto 
fra le forze di ispirazione 

cattolica e quelle «li altro o-
rientamento sia negli anni 
della chiusa c(/ntl'apposizione. 
sia in tempi più recenti, 
quando ad essa si è sostitui
to il dialogo e un rapporto 
più fecondo. La vita politica 
di Assisi e quella di tutta 
l'Umbria, non può prese-iutie
re dalle profonde tradizioni 
cristiane di questa regione. 
che è amministrata per tanta 
parte dalle lorze di sinistra. 

Per ritrovare mementi di 
grande aderenza della pre
senza cristiana alla vita del 
putitilo umbro occorre fare 
all'indictro un percorso di 
secoli e risalire a Benedetto 

(L\ Norcia e a Francesco 
d'Assisi che. in tempi e su 
piani diversi, seppero agire 
sulla realtà, influire sui 
concreti rapporti fra gli uo
mini, dar vita a momenti che 
lasciarono nella vita cultura'e 
e spirituale del loro tempo e 
persimi sull'assetto sociale ed 
economico una traccia pro
fonda. che è andata al di là 
dei confini della regione. Fna 
presenza che non ha coinciso 
.sempre con quella delle isti
tuzioni ecclesiastiche e con la 
politica della curia romana. 
E' da tali tradizioni che si è 
affermata in Umbria una re
ligiosità aderente ai senti
menti e alle aspirazioni degli 
uomini. Una religiosità anco
ra viva e feconda che ispi
ra anche prese di posizioni 

Liste 

PCI 
PSI 
DP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 

Precedenti comunali 

Voti 

5.037 
2.387 

788 
504 

Ó.042 
165 

1.100 

% 

31,4 
14,9 

— 
4.9 
3.1 

37,7 
1,0 
6,9 

Politiche 

Voti 

6.517 
1.723 

195 
396 
457 

7.287 
56 

854 

'76 

% 

37,1 
9,8 
1,1 
2,3 
2,6 

41,5 
0,3 
4,9 

I recenti, tutte provenienti dal 
j inondo cattolico pu * se pro-
j fondamente diverse fra di lo-
i ro. 

Le ritroviamo nella pasto-
! rale di nionsignoie Cesare 
| Pagani, vescovo di Città Di 

Castello e eli Gubbio, nella 
«inalo, pur polemizzando a|kT-
t.unente con •.' alcuni militanti 
e ristiani che si sono dichiara
ti a favore del PCI » e con 
v' il Partito comunista umbro 
il quale presenta una conce
zione totalizzante della vita 
personale e sociale J>, si sotto
linea il sostanziale fallimento 
della « coraggiosa e generosa 
scommessa stigli uomini della 
DC compiuta in passato «Lilla 
chiesa cattolica « e si elenca
no minuziosamente i gravi 
problemi « che ancora alllig-
gono la nostra gente umbra » 
e che richiedono una assun
zione di res|>onsabilità «la 
parte dei cristiani-cattolici. 
Sono questi, afferma nions. 
Pagani. « la disoccupazione 
d! molti giovani, l'emigrazio
ne. il lavoro insicuro e debi
litante, la difficoltà di affer
mare una coscienza sindaca
le. il non rispetto dello statu

to dr-i lavoratori, la miseria 
elei reciditi più bassi, le case 
improprie o malsane. il 
dramma della agricoltura 
trop|x> trascurata, le lungag
gini amministrative, le rifor
me ritardate, le strade pro
messe e mai realizzate, le c-
\ astoni I«scali, le rendite pa
rassitarie v ed e'- .sempre a 
questa particolare religiosità 
umbra che si possono far ri
salire le dichiarazioni di 
Gianni Baget Bozzo — consu
lente teologico alla * prò civi-
t.ite cristiana » di Assisi — 
quando afferma su t il Bu
ratto i . periodico di Gubbio. 
che « il cristiano deve trovare 
una sua collocazione storica. 
una sua sintonia con la sto
n a . In questo senso un mu
tamento del comunismo po
trebbe esseie congeniale al 
cristiano che potrebbe trova
re uno spazio per porre un 
problema «li mutamento e di 
riforma della storia e al 
tempo stesso un linguaggio 
laico (culturale, politico, so
ciale) accettabile anche al di 
fuori della premessa di fe«Ie 
ma visibile omogeneamente 
ad essa ». 

Visione municipalistica 
La vita politica in Umbria 

— e in particolare ad Assisi 
— non imo prescindere tlal-
l'affrontare questi problemi. 
anche quando si tratta di 
amministrare una città. 

Assisi è. in Umbria, il cen
tro dove più instabile è stata 
la vita dell'amministrazione 
comunale. In sette otto anni 
si è passati al fallimento del 
centro sinistra, al commissa
rio profettizio, alla forma
zione e al rapido esaurimento 

di formazioni di tipo diverso, 
tutte caratterizzate dalla as
senza del PCI. che pure in 
questa città ha avuto nelle 
ultime elezioni oltre il 'Al'"" 
dei voti. Una serie di crisi 
ininterrotte e dannose provo
cate da particolarismi e da 
una corta visione municipa
listica che è l'esatto contrario 
di ciò di cui questa città ha 
bisogno. 

Assisi non vuole essere sol
tanto una città museo verso 

cui e* sufficiente orientare i 
flussi turistici, ma un centro 
capace di far vivere le pro
prie tradizioni di civiltà e di 
cultura in un mondo pieno di 
problemi e di conflitti. U-
n'ammin istruzione comunale 
che voglia realmente esser 
protagonista attiva della vita 
cittadina deve innanzitutto 
porsi il compito «h rivalutare 
il particolare ruolo di Assisi. 
Fare, cioè', in modo che que
sta citta torni ad essere' un 
punto di riferimento naziona
le e internazionale, un luogo-
di incontro degli uomini, dei 
movimenti. «Ielle correnti di 
pensiero che si confrontano e 
lottano per un mondo diver
so e migliore. Riscoprendo i 
valori particolari e unici di 
una città come Assisi. l'F.nte 
locale (Mitra solo così essere 
di stimolo sotto il profilo cul
turale. economico, sociale e 
turistico per lo svili,ppo del
l'intero comprensorio. 

Nella (.impaglia elettorale 
che si sta concludendo, non 
sempre si avverte da pat te 
delle forze politiche un im
pegno e delle proposte in 
questa direzione. Prevale an
cora nei partiti che hanno 
retto l'amministrazione o in 
una lista locale quella visione 
municipalistica che ha troppo 
spesso estraniato il Comune 
della peculiare vita di Assisi. 

Nella loro sezione di Santa 
Maria Degli Angeli, proprio 
accanto alla - porziuncola ». 
de/ve si trova la cella in cui 
morì San Francesco, i comu
nisti di Assisi si confrontano 
anche su questi problemi che 
vanno ben al di la di una 
amministrazione comunale di 
tipo tradizionale. Sono lonta
ni i tempi in cui i comunisti 
di Assisi si espressero contro 
il voto favorevole del PCI 
sull'articolo 7 che inseriva i 
Patti Lateranensi nella Costi
tuzione. Anni e anni di lotta. 
di contatti con la gente, di 
profondo rinnovamento anche 
culturale ha fatto si che 
proprio dai comunisti parta 
oggi la più concreta proposta 
che. attraverso la costituzione 
«li una giunta comunale di 
ampia unità democratica. 
sappia valorizzare appieno il 
ruolo culturale e ideale che 
fa di Assisi una delle città 
amate non sole; dal mondo 
cattolico. 

Bruno Enriotti 

Il consiglio di facoltà ha sospeso tutte le attività didattiche 
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Padova : dopo un raid autonomo 
chiusa la facoltà di Magistero 
La decisione è stata presa ieri dopo che un gruppo dì squadristi aveva percosso 
duramente il professor Guido Petter, direttore del corso di laurea in psicologia 

Nostro servizio 
PADOVA — Per una facoltà 
come Lettere che riapre, u-
n'altra — Magistero — che 
chiude, e una terza. Scienze 
Politiche, che torna al centro 
«li inchieste giudiziarie: il 
« partito dello' sfascio » conti
nua a Padova la sua offensi
va. 

Ieri il consiglio di facoltà 
ha deciso di chiudere Magi
stero. dopo che un gruppo di 
.squadristi autonomi aveva 
percosso duramente il diret
tore «lei corso di laurea in 
psicologia, professor Guido 
Petter. Le cose sono andate 
cosi: lunedi pomeriggio il 
professore Petter pa-s i per 
l'atrio di Magistero, vede i n 
manifesto del comitato di 
lotta autonomo che. tra le 
altre cose. Io attacca inaili 
tanriolo pesantemente. Iy> 
Macca e si dirige m st.idio. 
la reazione non si fa attende
re. Verso le 17 una c.nqnan-
tina di autonomi fa irruzione 
a Magistero, raggiunge lo 
.studio del docente, lo aggre
disce a pugni e schiaffi, de
vasta il locale e infine lo ab
bandona con un'ultima mi
naccia: «Se ci denunci ti 
spariamo alle gambe tome a 
Riondato ». 

La folta squadracela è 
comporta da e'.omeiiti di! l'au
tonomia non solo padovana 
ma anche di città vicine. Ab
bigliarne nto uniforme, quasi 
una divisa, volti mascherali. 
Pare che si sia rum..a a 
Padova la crema dei provoca
tori. per organizzare la par
tecipazione il giorno dopo a 
Venezia al pro.-esso d'appello 
contro tre autonomi padovani 
già condannati a quasi tre 
anni di reclusione per aver 
partecipato a posanti scontri 
di piazza l'anno scorso. I/au
tonomia. del resto l'ha scritto 
più volto negli ultimi giorni 
in manifesti e volantini: 
contro la « repressione » oc
corre « rilanciare l'iniziativa 
politica per l'estensione dei 
comportamenti di illegalità ». 

Ieri, dunque, riunione d'ur

genza «lei consiglio di Magi
stero. 

La facoltà è uno dei punti 
più caldi dell'ateneo: già a 
marzo era stata chiusa dopo 
numerose occupazioni, furti e 
devastazioni (tra cui «juella 
dello studio dello stesso Pet
ter ) . e no era uscita con una 
grande assemblea puhbliea 
aperta alla città. Ieri il con
siglio ne ha decretato nuo
vamente la chiusura, con 
questo comunicato: « A segui
to dei nuovi atti di violenza 
e di aggressione ad un do
cente. nonché di pesanti mi
nacce riguardanti la sua stes
sa incolumità fisica, la facol
tà compatta e solidale di
chiara che è suo preciso do
vere rimuovere ogni configu
razione di reato che. con 
manifesti offertivi. con gravi 
intimidazioni e prevaricazio
ni. «on aggressioni fisiche 
sullo persone, viene attuata 
all'interno della facoltà. Di 
«on-eguenza a quanto avve
nuto. in base a precedenti 
«lelibore. la facoltà sospende 
ogni attività didattica (esami 
compresi» ed ogni assemblea 
studentesca in tutte le sue 
sedi, sjno alia seduta straor
dinaria del consiglio di facol
tà convocato per il giorno 11 
maggio». Nella quale, ovvia
mente. -i deciderà quando 
riaprire e «on q.iali iniz.sti
ve. 

Una facoltà che invece ha 
r.aperto ieri ; battenti è Let
tere. a pO\ h: passi da M a e -
stero. Qui la «huis.ira era 
stata decretata la scorsa set
timana dopo una catena di 
gravi Intimidazioni autonome 
contro il preside ed alcuni 
docenti, quasi tutti comuni
sti. che aveva causato a più 
ripreso l'intervento della pò 
lizia e l'identificazione di 
numerosi studenti (uno dei 
quali poi incarcerato por as
sociazione sovversiva, essen-
«lo stato trovato in possesso 
di documenti «scot tant i») . A 
I-ettere — ancora scassa, por 
il recente ferimento al suo 
interno del professor Rionda
to — si è anche deciso di 

organizzare per lunedi pros
simo alle 10 al teatro Pio X 
una assemblea generale di 
docenti e .studenti aperta alla 
partecipazione delle forze po
litiche e sindacali cittadine. 
per organizzare misure che 
ne consentano il funziona
mento democratico. 

Infine Scienze Politiche, il 
« regno » dell'autonomia pa
dovana: ieri il procuratore 
Calogero ha inviato tre avvisi 
di reato a due studenti. An
tonio Parolo e Federico Ca-
podagho. o ad Un docente 
precario, il dottor Fausto 
Schiavetto, tutti imputati di 
- interruzione di pubblica 
funzione ». Avrebbero inter
rotto il Z'Ì gennai*) scorso li
na riunione del consiglio di 
facoltà per imporre aieuno 
rivendi., azioni «lei eomitafo di 
lotta autonomo. I due stu
denti (Parolo è già stato rin
volto a giudizio nel processo 

contro 31 autonomi partiva
no sono inoltro accusati di 
•s. minaccia e oltraggio a 
pubblico ufficiale ». 

La situazione, dunque, con
tinua a mantenersi piuttosto 
tesa. F/ ila notare che pro
prio sul tema «lei terrorismo 
.si è riunito ieri a Padova il 
direttivo regionale della 
CGIL: tra le decisioni, quella 
di garantire una più decisa 
continuità alle iniziative a di
fesa della democrazia (e 
dunque anche la ripresa e Io 
sviluppo di specifiche as
semblee nei luoghi di lavoro 
e nelle stuoie), connessa alla 
battaglia per applicare le de
cisioni dell'as-emblea del-
i'F.l'R. La CGIL inoltre, as
sieme a CISL e L'IL. orga
nizzerà a breve scadenza una 
conferenza di produzione 
?pc« ifica =uH'univcrs:ià di 
Padova. 

Michele Sartori 
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Per la crisi 
dell'industria 
la ricetta non è 
il liberismo 
RO.MA — •< E' necessaria 
e jiossibile una strategia 
europea a lungo termino 
per affrontare la crisi ohe 
investe. orm.ii <la alcuni 
anni, interi comparti prò 
dottivi dell'economia del 
\cechi» (ontinento *: par
tendo da questa * sfida ~ 
lanciata dal ((immissari» 
all'industria della CHE. 
Davignon, a conclusone' 
dei lavori del convegno 
dell'Arci sul tema: « L'in 
dustria in crisi: solu 
/ione cui opta » na/iona 
le? •>. i partecipanti alla 
tavola rotonda, che si e 
tenuta ieri a Roma, tu 1 
quadro del convegno han 
no cercato di tirare le 
.somme dell'interessante 
dibattito che. il giorno pri 
ma, a \ e \ a visto esponenti 
dell; C'KK. economisti, j>o 
litici e sindacalisti affron
tare la difficile questiono 
posta all'ordine del gl'or 
no dalla iniziativa del
l'agenzia democristiana. 

Il .-.filatore Colajanni. 
gli economisti Andreatta e 
Armam. il giurista Ama
to hanno ripreso e accen
tuato il moti\» condutto
re di tutto il convegno e 
cioè che qualunque stra
tegia che voglia fronteg 
giare positivamente «l'ut 
tacco » della concorrenza 
giapponese, del terzo mon 
do » dei paesi socialisti. 
deve rifuggire da ogni 
tentazione autarchica o 
rigidamente protezioni
stica. 

i Concordi» pienamente 
— ha detto il compagno 
Colajanni — con Quanto 
ha affermato Davignon. e 
cioè che ha avuto termi 
ne un ventennio di grande 
sviluppo delle economie 
capitalistiche. Siamo di 
fronte ad una svolta sto

rica. ed è con questo da
to oggettivo che dobbia-
mo fare i conti ». 

.Ma (inali sono gli ole 
menti fondamentali della 
crisi economica che vi-
v lamo'.' Crisi degli sboc
chi innanzitutto. « Per 
questo — ha continuato Co
lajanni — l'unica possibi
lità cono età per Vecono 
mia europea è quellu di 
sfruttare l'immensa capa 
cita di domanda che c'è 
nel terzo mondo. \nn ha 
sta più, infatti, basarsi 
soltanto sulla domanda in 
terna dei paesi capitali 
stici ». 

Se questo è l'obiettvo al 
(piale tendere nel lungo 
periodo, se voghamo con
quistare mercati « compo
sti da miliardi di uomini », 
allora, e su questo hanno 
concordato tutti, il prote
zionismo non è una rispo
sta anche se nell'immedia
to non sono t\.\ escludere 
delle misure jicr fronteg
giare i le scorribande », 
come le ha definite An
dreatta. di prodotti di al
tri paesi venduti a prezzi 
di / dumping ». 

Ma. ha avvertito Cola
janni. « una cosa è pren
dere delle misure che for
se eufemisticamente chia
miamo antidumping, ma 
che in realtà sono prote
zionistiche », nei confronti 
di alcuni prodotti come 
l'acciaio, necessarie sia 
por l'esistente sovraeapa 
cita produttiva dei nostri 
impianti sia |>er l'afflusso 
in Kuropa di acciaio \en 
duto a prezzi più bassi di 
quelli del mercato; un'al 
tra cosa è invece prendere 
delle misure protezionisti
che nei confronti dei pro
dotti delle industrie ma
nifatturiere dei paesi in-

Tavola rotonda 
con Amalo, 
Andreatta, 
Arma ni e 
conclusione del 
convegno 
dell'Arci 
Rifiuto unanime 
dell'autarchia 

dustrialmente emergenti. 
« Dobbiamo metterci in 
testa — ha detto — che 
se vogliamo entrare in 
questi mercati, non potre
mo entrarci a senso uni
co, ma dovremo fare i 
conti con le loro capaci 
tà industriali ». 

Niente protezionismo. 
dunque, ma nemmeno r i 
torno a vecchi schemi l i -
bcr ist ic i . come qualcuno 
non ha fatto mancare 
l'occasione por r iafferma
re. 

* / sette milioni di di 
soeetipati che ci sono og 
gì in Europa — ha dotto 
Andreatta - - non po.s.si)iio 
essere eliminati con illu
sioni programmatone. La 
politica per settori indu
striali. anche a livello eu
ropeo. non Ita creato e 
non creerà nemmeno un 
posto di lavoro. Il proble
ma vero — ha proseguito 
Andreatta - - è quello di 
ricostruire il funzionamen
to e i comportamenti del 
sistema, cioè una pro
grammazione per fattori 
produttivi che intervenga. 
su problemi come la mobi
lità della forza lavoro, il 
rapporto industria-ricerca. 
la concorrenza, ecc. Que
sta — secondo Andreatta 

— è l'unica forma possibi
le di programmazione. Ma, 
— ha replicato Colajanni 
— il liberismo non è la 
risposta i II rifiuto da 
parte della classe operaia 
della catena di montaggio 
o la tendenza all'aumento 
dei salari sono dei dati og
gettivi ed irreversibili. Ba
stano solo questi elementi 
a far scaturire la necessi
tà di un orientamento com
plessivo delle economie ». 

m. v. 

È nelle mani dei giovani 
l'avvenire della montagna 

Le indicazioni della Consulta nazionale del PCI - Come 
utilizzare i fondi della CEE e della legge « quadrifoglio » 

ROMA — Più della metà del 
territorio nazionale è conside
rato montagna. Su di esso 
\ i \ono , malgrado lo spopola
mento che lia annullato in
teri paesi, oltre nove milio
ni di persone. Per costoro la 
montagna resta sinonimo di 
una condizione disgraziata. 
una sorta di maledizione sia 
economica che civile e so
ciale. Ancora oggi, chi può 
fugge, restano solo i vecchi. 
Risultato: la figura classica 
del montanaro è in via di 
estinzione; importanti, anche 
se non agevoli, risorse produt
tive volgono abbandonate e 
una parte importante del ter
ritorio nazionale va alla ma
lora. frana e provoca diret
tamente o indirettamente di- | 
sastri immani. C'è infatti un j 
rapporto stretto fra non uti
lizzo delle risorse e dissesto 
del suolo. 

Risohere il «problema 
montagna » è di primaria im
portanza. Lo grandi gettate di 
cemento armato lungo i pen
dii minacciosi non evitano le 
frane, e la politica assisten
ziale — praticata per tanti 
anni dalla DC — non frena 
l'esodo. Alla montagna biso
gna restituire un ruolo eco
nomico puntando sulla com

binazione agricoltura, turismo, 
artigianato: presupposto fon
damentale resta però, quello 
di creare le condizioni per 
tenere l'uomo in montagna. 
per bloccare l'esodo e maga
ri per invertire la tendenza 
giocando la car ta dei giova
ni. 

Anche se i problemi resta
no difficilissimi è giusto rile
vare che per fortuna non si 
parte da zero. Dalla fine del 
1971 sono state istituite le Co
munità montane, una aggre
gazione di poteri locali (Co
muni) per zone omogenee. Lo
ro principale compito è di pro
grammare le scelte economi
che del posto e organizzare il 
territorio. Dal 1972 al 1977 lo 
Stato tramite le Regioni, ha 
versato alle Comunità, che so
no circa 300 e finalmente co
prono l'intero territorio mon
tano. 26ti miliardi: poca cosa. 
tuttavia ciò ha segnato una 
inversione nella politica pra
ticata verso la montagna e 
ha permesso una certa tenu
ta del tessuto economico so
ciale. Oltre a questi miliar
di stanziati sulla base della 
legge istitutiva delle Comu
nità. la 1102. esse hanno avu
to finanziamenti dalle Regio
ni. L'esperienza di questi an-

Misure per mobilità 
e cassa integrazione 
varate dalla Camera 

ROMA — I«a Camera ha e.si-
nuna to ieri due prov
vedimenti di rilevante imp
resse economico - s.ndacale: 
con il primo (che deve an
cora ottenere lì voto di ra
tifica del Senato) si modi
ficano profondamente le di
sposizioni decise dal governo 
nel marzo scor.-o per agevo 
lare la mobilita dei lavora
tori e migliorare la funziona 
lita della Cassa integraz.one 
guadagni : con il secondo 
<già approvato dal Senato) .si 
prorogano ulteriormente sino 
alla fine di questo mese le 
disposizioni in materia di fi
scalizzazione degli oneri ^o 
ciali in attesa della approva
zione rielle p:u organiche mi
sure varate la sett imana scor
sa dal consiglio dei ministri 
in materia di riduzione del 
costo del lavoro. La novità 
della nuova proroga consiste 
nel fatto che. per eventuali 
successive proroghe sino al
la fine dell 'anno, basterà una 
disposizione ministeriale. 

Torniamo al primo provve
dimento per sottoi ineame !e 
quat t ro caratterist iche posi
tivo che hanno spinto 1 co
munisti ad annunciare voto 
favorevole con una dichiara-
t tonc del compagno G.useppe 
For tunato : 

O le garanzie sulla mobili
tà dei lavoratori previ

ste dalla legge di ristruttu
razione e riconversione indu
striale sono estese anche ai 
lavoratori di aziende che in 
tu t to o in par te siano tra
sferite ad al tro imprendi
tore; 

© l 'INPS potrà disporre il 
pagamento diret ta delle 

integrazioni salariali previste 
dalla Cassa integrazione per 
le aziende m crisi: di con
seguenza il datore di lavoro. 
che prima doveva anticipare 
i versamenti, viene alleggeri
to di quest 'onere; 

O a part ire dal I. marzo 
scorso :1 t r a t t amento di 

inteerazione salariale previsto 
per i lavoratori dell 'industria 
è esteso anche ai dipenden
ti addett i a uni ta organiche 
esercenti prevalentemente la 
commercializzazione dei pro
dotti dell'impresa (ad esem
pio addett i alle catene Mot
ta. Alemanna, ecc.); 

#fc il t r a t t amen to sotto cas-
" ^ sa integrazione viene por-
ta to da 12 a 24 mesi per i 
lavoratori delle aree meridio
nali per bloccare mass:ccj li
cenziamenti (ad esempio de
gli oltre 2500 dipendenti del
le imprese a p p a l t a t i c i ope
ranti all ' interno del Centro 
siderurgico di Ta ran to ) . 

g.f.p. 

ni ha insegnato parecchie co
se: ha insegnato ad esempio 
che non tutte le Comunità 
U rappresentanti che eleggo
no poi una giunta e un pre
sidente sono nominati dai Co
muni della zona) funzionano 
allo stesso modo, non sempre 
si riescono a spendere ì sol
di, spesso intralci burocra
tici trattengono per troppo 
tempo importanti denari nelle 
casse della Regione, qua
si mai poi si spende sulla ba
se di un piano. 

Su questa esperienza, l'ap
posita consulta nazionale del 
PCI ha compiuto nel corso di 
una recente riunione, introdt-
ta dal responsabile dell'ufficio 
montagna Adelio Terraroli e 
conclusa dal responsabile del 
la sezione agraria nazionale 
Pio La Torre, una utile e pro
ficua riflessione. 
Ormai si è alla vigilia del 
provvedimento per lo stralcio 
di 670 miliardi della legge 
quadrifoglio (finanziamento 
dello sviluppo di alcuni setto
ri produttivi) allo scopo di 
utilizzare ah investimenti pub
blici del 1978 entro il 1978. 
Se si aggiungono quelli che 
dovranno venire dalla CEE, 
dal rifinanziamento della 1102 
(attualmente è senza fondi: 
la proposta è di dotarla di 500 
miliardi per il periodo °78-"8l 
finalizzati però al finanzia
mento di opere produttive e 
non di iniziative assistenziali) 
e dalle Regioni, la quota da 
spendere è senza alcun dub
bio significativa, anche se non 
copre tutti i bisogni. 

Non esistono ostacoli — ha 
osservato La Torre — perchè 
una parte di questi finanzia
menti finisca in montagna e 
nelle zone interne del Mezzo
giorno. Bisogna però organiz
zare le richieste stabilendo 
rapidamente un raccordo con 
la programmazione nazionale 
(«etton) e regionale (zona). 
Il che significa presentare dei 
piani poliennali di sviluppo 
e suscitare l'iniziativa delle 
imprese perchè utilizzino gli 
incentivi. 

Per ottenere '.o stralcio del ! 
1978 delia quadrifoglio e per la 
elaborazione dei piani (che j 
non devono essere * libri dei 
sogni >) e necessario dar vi
ta ad una vera e propria ini
ziativa di carattere ceneraio 
tanto più che il destino della 
montagna — come ha detto 
Terraroli — si decide anche 
in pianura. 

Per quanto riguarda i gio
vani, La Torre ha ribadito 
l'esigenza di coinvolgere som- » 
pre di più avendo chiaro sin 
da adesso che alle imprese 
da loro create dovrà essere 
garantito non solo l'avviamen
to ma anche un reddito per 
tutto il periodo necessario al
l'inizio della produzione. 

Romano Bonifica 

Come i chimici di Marghera 
lottano per il Mezzogiorno 

Si prepara la manifestazione di Brindisi del 19 maggio — I prodotti del Sud 
vanno trasformati dalle industrie locali — Perché l'Italia è l'unico paese del-
l'OCSE ad avere un pesante deficit in questo settore decisivo - La ricerca 

Dal nostro inviato j 
VENEZIA — A Marghera, ' 
dicono, anche il cielo è color | 
Mantedison. e tutto sa di chi- , 
mica. Marghera è, infatti, il j 
monumento ciclopico cretto in \ 
onore della filosofia del polo 
industriale. Combinata ad al
tre ragioni economiche e ad 
altri errori, questa filosofia 
dello squilibrio, del giganti
smo sconnesso e dei debiti, è 
accusata di aver portato la 
chimica italiana nel bel mez
zo di un tunnel asfittico. 

Marghera. Petrolchimico 1 
(produce acetilene dal meta
no), Petrolchimico 2 (etilene 
dal petrolio). Complessiva 
mente. 300 mila tonnellate di 
prodotto l'anno. Cinquanta 
chilometri di strade interne, 
più di settemila occupati su 
una superficie immensa. Co
me in ogni stabilimento chi
mico, ad un'elevata concen
trazione di impianti corrispon

de una bassa densità di la 
voratori occupati. Oggi Mar-
gliera. se così si può dire, 
ha un pessimo rapporto col 
territorio, sia dal punto di vi
sta ecologico che da quello 
industriale: inquina inesora
bilmente aria, acqua e per
sone, ed è sprovvista di arti 
die la congniugano, in profi
cua armonia, con le altre in
dustrie chimiche, piccole me 
die e grandi, disseminate nella 
Pianura Padana. 

Cinquecento lavoratori, del
la Montedison. ma anche del
la Montcfibre. dove a lavora
re sono circa in 2000. rap
presenteranno Marghera il 
19 magaio alla manifestqzio 
ne di Brindisi. Il loro viag
gio costerà venti milioni, ri
cavati dalla sottoscrizione di 
un'ora di paga per ogni la
voratore. Il costo politico so
no le decine di assemblee in 
corso, durante le quali si di
scute il contributo che Mar

ghera, la sua classe operaia e 
il sindacato, possono dare al

l'economia e alla gente del Sud. 
ha campagna preparatoria, 
insomma, marcia a velocità 
sostenuta. 

Qual e il contributo che Mar-
gliera può offrire al Mezzo
giorno, in sostanza? Intanto 
quello di non chiedere un 
ampliamento per sé. A chie
derlo sono quelle stesse for
ze, peraltro estranee al mo 
vimento sindacale, che negli 
unni addietro videro di buon 
occhio, il nascere e il gon 
fiarsi del mostro chimico alle 
porte di Venezia, e che og
gi. cercando invano un qual 
die credito tra i lavoratori. 
vorrebbero la * terza zona » 
(un'impresa industriale la 
cui inopportunità è già asso 
data in partenza) che rical
casse il più fedelmente pos
sibile il modello passato. 

* Che contributo può dare 
Marghera? Battersi perché 

100 mila quintali di rifiuti 
sommergono le vie di Milano 
Gravi disagi per lo sciopero dei netturbini - L'agitazio
ne sospesa - Un rapporto allarmato - Incontro al Comune 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Per le strade 
della citta sono disseminati 
un milione di sacchi di spaz
zatura. Oltre centomila quin
tali di rifiuti. Dopo un rap 
porto allarmato dell'ulTiciale 
sanitario il prefetto si è det
to disposto ad intervenire. 

Intanto è subentrato ieri 
pomeriggio l'annuncio da par
te della Federazione sindaca
le unitaria di Milano che. in 
relazione alla drammatica si
tuazione determinatasi dopo 
l'assassinio del presidente del
la DC. tutti gli scioperi, com
preso quello della nette/a ur
bana. sono per il momento 
sospesi. Questa mattina dun
que dovrebbe riprendere a 
ritmo normale la raccolta dei 
rifiuti da parte dei mezzi 
ATM. 

Nella matinata il sindaco 
Carlo Tognoli durante un in
contro con ì rappresentanti 
sindacali aveva rivolto un ap
pello perchè in ogni caso ri
prendesse il lavoro. 

Erano presenti oltre al 
sindaco, l 'assessore al perso
nale Antonio Tarantolìi, il suo 
collega all'ecologia Ercole 
Ferrarlo, il presidente dell" 
AMN'L" (Azienda municipaliz
zata nettezza urbana) Giovan
ni Manzi. Dall'altra parte 
del tavolo Carlo Reali per la 
CGIL. Sandro Antotuazzi per 
la CISL. Arteno Bisighim per 
la UIL. La proposta della 

Giunta è stata in sintesi que
s ta : continuazione dello sta
to d'agitazione della catego
ria. ma sospensione immedia
ta dello sciopero: per contro 
agli spazzini s'offriva un ac
conto sui futuri miglioramen
ti contrattuali — in discussio
ne a Roma — variante dalle 
4 alle 1U mila lire, a secon
da delle fasce. 

Non c'è stata però un'im
mediata risposta delle orga
nizzazioni sindacali. Subito 
dopo l'incontro CGIL CISL-
UIL si sono riuniti in assem
blea all 'Umanitaria. La ver
tenza. insomma, ha raggiun
to il suo punto cruciale. E 
ciò proprio mentre nella ca
pitale. dove si sta svolgendo 
la trattativa per il rinnovo 
del contratto nazionale di la
voro. gli scogli più grossi 
sembrano superati . «Si sta 
andando rapidamente verso 
l'accordo ». dichiara il presi 
dente dell'AMXU. Una con 
vrrgeiua si è avuta su due 
rivendicazioni contrastate. La 
*. quindicesima > — per le a-
ziende che la pagano come a 
Milano — sarebbe ridistribuì 
t«» su quattordici mensilità. 
inoltre, il 3 per cento del 
monte salari risparmiato dal
le aziende raccolta rifiuti di 
tutta Italia dall'inizio del '77 
ad oggi verrebbe utilizzato 
in modo perequativo 

Malgrado, però, una prò 
spettiva d'accordo in sede 
nazionale sempre più conerò 

ta, nel capoluogo lombardo la 
situazione è ancora molto de
teriorata. All'interno delle or
ganizzazioni sindacali non c'è 
piena identità di vedute. E 
da qualche giorno ha comin
ciato a soffiare sul fuoco con 
slogan irresponsabili il grup
po di Democrazia proletaria. 
le cui posizioni si saldano og
gettivamente con quelle dei 
gruppi più corporativi presen
ti all'interno della Azienda 
municipalizzata di nette/za 
urbana. 

+ 1,3 
a marzo 
prezzi al 
consumo 

L'indice generale dei prez 
zi al consumo ha registrato, 
nel mc.-e di marzo, un au
mento dell'1.3 per cento ri
spetto al me^e precedente. 
Nei confronti dello stesso me
se del 1977. l 'aumento — se
condo ì dati definitivi re.si 
noti ieri dall 'Istat — e s tato 
del 12,6 per cento. 

Sempre nei confronti del
lo stesso me.-o dell 'anno pre
cedente le variazioni, nei con
fronti dei diversi «ruppi mer
ceologie:. sono s ta te : prodot
ti alimentari -13.1 per cen 
io: prodotti non al imentar: 
-11.8 per cento; servizi -rl2.7 
per cento. 

Si sblocca a Torino 
la vertenza per 
le ferie alla Fiat 

TORINO — Alcune interessanti novità si re
gistrano nelle trattative in corso a Tonno 
tra la FIAT e la FLM. Una propo-a che 
consentirebbe ai duecentomila lavoratori della 
FIAT di effettuare già quest'anno quattro 
settimane consecutive di vacanza in agosto 
è stata presentata alla delegazione sindacale 
dal rappresentante dell'Unione industriale di 
Torino. La richiesta di effettuare tutte in
sieme d'estate le quattro settimane contrat
tuali d: ferie era stata avanzata dalla FLM. 
Finora però la Confindustria aveva esclu=»i 
rigidamente la possibilità di collegare la 
quarta settimana di ferie alle altre t re . P » T 
salvare questa posizione di principio, il rap
presentante degli industriali torinesi ha esco- I 
citato una soluzione t mista *. La quarta set
timana di vacanza in agosto dovrebbe essere 
conteggiata in parte come giorni di ferie e 
in parte come recupero di alcune delle festi
vità infrasettimanali abolite per logge. Le 
residue giornate di ferie e. forse, alcune 
festività potrebbero essere godute dai lavo
ratori come giornate di riposo individuali. 

Al di là della questione di principio, del 
come debbano essere « titolate > le giornate 
in più. resterebbe comunque acquisito il fatto 
della chiusura degli stabilimenti per quattro 
settimane consecutive in estate e la FIAT sa
rebbe uno dei primi grandi complessi indu
striali in cui si afferma questa normativa. 

Per le terre 
incolte decidono 
le prefetture 

ROMA — Il 31 maggio si ade il tcrm ne di 
logge per ras«esna/iuno delle terre incolte 
o malcoltivate alle cooperativo ciio ne hanno 
fatto richiesta. Sono noti i r.tardi per q je 
stioni anche burocratiche che normalm* r.tc 
vengono frapposti a questo assegnazioni. O-i , 
però, se ne aggiunge un'altra: :1 miniatore 
dell'Interno esprime delle perplessità (e le 
ha comunicate alla associazione delle co pe 
rative agricole aderente alia Lega; s.ii;e coni 
potenze dogli organi pubblici. 

Dopo l'approvazione della legge por i poteri 
allo Regioni (la 3R2) sono ancora le Pre fot 
ture cne devono occuparci delle concessori 
delle terre incolte? Per la I.ega e l'Anca non 
ri tnno dubbi: in atte-a dell'approvaziorv 
della nuova legge sulle torre incolte è sempre 
valida la normativa prevista dalla GulloSe 
gni: m secondo luogo: decidono ancora le 
commissioni prefettizie in attesa delle lessi 
regionali per l'attuazione delle deleghe pre
viste dalla 382. 

Il ministero finora ha saputo soltanto — 
denunciano le cooperative — sottoporre la 
questione al comitato tecnico per l'attuazione 
della 382. E ' invece necessario dare alle Pre
fetture disposizioni per accelerare al massimo 
le procedure per le assegnazioni e. intanto. 
prorogare i termini di presentazione delle 
domande di assegnazione in attesa della defi
nitiva soluzione del problema. 

ciò che si produce al sud — 
dice Perini, del sindacato pro
vinciale chimici — venga tra
sformato al sud. che il Mez
zogiorno non sin più un "ser
vizio" a disposizione del nord. 
Oggi, delle 550 mila tonnella
te annue di etilene prodotto 
in Sicilia, tanto per fare un 
esempio, solo 20 nula vengo
no lavorate li -. De (ìa.spcri. 
un altro dirigente di eategn 
ria. aggiunge: * Nessuno, che 
abbia un briciolo di intelli
genza. può pensare .sonameli 
te ougi ad un ampliamento 
di Marghera. elio seminili ha 
bisogno prima di tutto di un 
buon ncquihbrio territoriale. 
ohe consenta alla gente di vi
verci. oltre che di lavorar 
ci. E' necessario collegare, in
tegrare. corno diciamo noi. 
Io produzioni: chimica e agri
coltura, chimica od odih /n . 
E ancora: è necessaria una 
razionalizza/ione territoriale: 
so una fabbrica veneta ha bi
sogno di acrilico, che è una 
fibra pregiata, dove trovarlo 
da noi. a Marghera. e non 
ossero costretta a comprarlo 
a casa del diavolo. Questo è 
il senso delle "aree integrate" 
— contrapposte ai poli — che 
noi vogliamo siano compre
se nel piano chimico: un mo
do migliore di produrre, ri
sparmiando tra l'altro anche 
sui trasporti, evitando gli 
sprechi di oggi ». 

Brindisi dunque è stata in
dicata come punto di incon
tro fra nord e sud. due mon 
di che vogliono lo stesso 
cambiamento. A Marghera si 
è consapevoli che dal realiz
zarsi o meno di ques'a inver
sione di rotta dipenderà lo 
stesso destino dei colossi del 
nord. 

Alla base della crisi citimi-
ca ci sono, com'è noto, cau
se generati ed alt -e più par
ticolari, proprie del nostro 
Paese, o meglio, del modo co
me da noi l'industria chimi
ca è slata governata. IVrio 
la fine dello scorso decennio, 
fino alla crisi petrolifera, che 
giunse ad aggravare en >r 
manente le cose, le imprese. 
non solo quelle italiane. d"ci-
sero la costruzione di impian 
ti enormi, di basso o medio 
tenore tecnologico, la cui 
competitività avrebbe r/oni'o 
reggersi sulla cosiddetta * eco
nomia di scala , . die la lo 
ro d'imen.sione si riteneva 
consentisse. Il calcolo fallì. 

h'inflazionc fece lievitare i 
costi di costruzione degli im
pianti a un ritmo di gran lun 
ga superiore a quello di ven
dita dei prodotti. Gli oneri fi 
notiziari delle imprese si mol
tiplicarono fmn a raggiunne 
re in Italia i livelli awhe 
del 15 16 per cento del fatili 
rato. 

Il rapporto oneri finanzia 
ri prodotto lordo si è via na 
deteriorato specie nella chi 
mica di tose e derivata In 
questa zona del sistema in 
diluviale (ri risiedono tu'ti i 
vostri < arahdi » della C'HTI-
ca. Montcdisni, SIR. hiqui 
chimica. AXICt i margini di 
autofinanziamento si sono prò 
grcssivameric striminziti e. di 
conseguenza, il problema della 
loro ricapitalizzazione trami1 e 
intervento pubblico è ducuta 
io il cardine di qualsiasi fon 
dato dL*cor*o di programma 
zione. 

h'Italia e. tra l'altro, l'unì 
co Poe-e OCSE ad avere un 
pe-ante dciic.t chimico: SJ7 
miliardi nel "fi. ~>~Q nel ' " . 
con ur.a diminuzione donila 
esclusi: amente alle mivon im-
ryirtaziom dovute a una -ii 
i.ore domanda interna e alla 
nCia contrazione nrorfuttn a 
Tratti personali drl'a chi-n: 
ca italiana, dicevamo Sì. per 
che mcr.'rc ah e.'itri Pae^i 
reagiscono al rallentamento 
dello sviluppo con strategie 
appropriate < razionalizzando 
le aree chimiche naziftnah. pò 
tenz'ando la ricrea, rìner 
liticando il nrodolto. studin 
do il mercato per accaparra 
re nuove fette) in Itahn non 
«i fece nulla di tutto ciò \ m 
s-Ao fallirono gli sforzi va 
zionali di programmazione, se 
mai ne furono tentati, ma gli 
stessi grandi gruppi rirelarr, 
no la propria reale incapaci 
tà ad auloprrtgrammarsi. 

Edoardo Segantini 
Nella foto: una veduta del

la zona industriale di Porto 
Marghera. 

Lettere 
ali9 Unita: 

La violenza gmeia 
violenza: è un 
circolo vizioso 

Stoino un gruppo di com
pagne femministe, alcune dt 
noi fanno riferimento ai par
titi della sinistra storica, al
tre alla nuova sinistra; ci in
contriamo per parlare tra 
noi, per confrontarci in un 
piccolo gruppo di autoco
scienza. 

Abbiamo preso spunto dal 
dibattito aperto sull'Unita 
del 6 aprile 1978 sul tertoii-
sino per discuterne anche al 
nostro interno e scriviamo 
questa lettera perche et sem
bra fondamentale confron
tare e socializzare le nostre 
posizioni. 

La discussione è stata mol
to accesa ed ampia ma ab
biamo individuato quattro 
punti che ci sono sembrati 
più importanti. 

1) Il pruno riguarda la po
sitività dell'apertura del di
battilo; crediamo giusto in
fatti come donne, pur mante
nendo at riamente la nostra 
specificità, non restate ni di 
fuori di un discorso politico 
generale e man tenere quei 
contatti die ci pei mettano dt 
farci conoscere, di non esse
re u/z'élite. 

2) Un altro mutuo pa^ui 
crediamo oggi di doi er pren
dere posizione contro il ter
rorismo in modo chiaro e 
senza ambiguità è la ttadt-
ztone del moitmcnta delle 
donne che tuttora rhendt-
chiamo come valida e che è 
testimoniata in modo esplici
to dalle nostre manifestazio
ni: abbiamo sempre adottato 
una pratica non-violenta. 
Tutto questo non ha mai si
gnificato abbandono della 
energia per costruire, per far 
valere i diritti e combattere 
per essi, ma abbandono della 
violenza die genera violenza: 
è un circolo nzioso. 

3) La terza riflessione è 
un giudizio politico sugli ef
fetti del terrorismo e cioè la 
repressione clic esso genera 
con la conseguente limitazio
ne della libettà che colpisce 
t movimenti più avanzati. 

4> Infine importantissimo 
ci sembra il discorso die por
tiamo avanti della nuova qua
lità e pratica di vita, che per 
noi significa rapporti diversi 
tra noi donne, con gli uomi
ni, con i bambini; ma anche 
modo diverso di far politica 
che non può passare attra
verso la violenza 

FRANCA RACIIELLA. 
LAURA e LUCIANA 
CACCAVO. PIA CUOMO, 
ANGELA e PAOLA PAS-
SAGRILLI, MARIELLA 
MARCELLI, BEATRICE 
IELLAMO. MARTA CO
RETTI - (Roma) 

Sta da qualche 
altra parte 
Signor direttore, 

il giornate /'Unità da la di
retto pubblica oggi tu prima 
pagina un corsilo dal titolo 
« Chi minaccia la vita di Aldo 
Moro. Una tesi ignobile », 
gravemente lesilo della mia 
reputazione inorale e. intellet
tuale. In esso mi si attribui
sce, con una leggerezza che 
mi ha profondamente colpi
to, di aver «avallato» « il ci
nismo dt chi si scopre improv
visamente grondante di uma
nità e di amore per la vita 
do[X) aver per anni predicato, 
sugli stessi giornali, la filoso
fia della violenza, dell'aggres
sione, della spranga e della 
P 38 », nonché l'atteggiamento 
di quanti « nascondono gli at
tentati delle Br e non hanno 
parole di sdegno se non per 
i morti del loro campo; e 
ciò mentre dello stesso Moro 
ridono e sghignazzano net lo
ro salotti ». 

Ignoro a quali giornali o 
gruppi politici l'anonimo cor
sivista intenda alludere quan
do riferisce dt queste lolgart-
tà. Per ciò che mi riguarda, 
la sua allusione è falsa, e lo 
invito a indicare uno solo dei 
miei scritti o tnterienti. jxis-
sati o recenti, scientifici o 
d'occasione, in cui esse siano 
in qualche modo « ai aliate ». 

Set corsivo si formulano 
anche apprezzamenti diffama
tori sulla mia qualità di ma
gistrato (nel dicembre 1975 ho 
lasciato la magistratura per 
l'insegnamento unii ersitarioj, 
che farebbe « rabbrividire » se 
si pensa «a quale stato di 
diritto armeremmo se co
mandassero » magistrati della 
mia specie. Tutti t provvedi-
menti giudiziari da me emes
si negli oltre sette anni della 
mia attinta giudiziaria quale 
pretore di Prato sono pubbli
ci. Molti di essi sor.o noti al 
suo giornale, che in altri tem
pi It attese contro gli attacchi 
'in venta meno violenti di 
quello di cui sono vittima og
gi) della stampa reazionaria. 
Le chiedo dunque di citarne 
almeno uno che documenti 
una qualche mia inclinazione 
a notare le garanzie dello sta
to di diritto, prima tra tutte 
quella prevista dall'art. Wl 
secondo comma della Costi
tuzione. 

Distinti saluti 
LUIGI FERRAJOLI 

< Roma » 

II dr, Ferrajoli ha pubbli
cato il 28 apr.le un art;colo 
:n CUI. senza esprimere nep
pure la p:u labile riprovazio
ne per il cnmtr.e orrendo del-
le Br. si prem-ira di definire 
i part:;i democratici (e dal 
contesto si capava che allude
va m particolare al PCI» co-
r.-.e * partiti della morte -, e 
di arctisarli di r cinica ge
stione > del sequestro Moro. 
E' questa la prova irrefutabi
le d: quanto denunct.avarr.o 
r.e! nos'ro corsivo e o:oe 
l'igr.obile manovra di indira 
re come colpevoli della pena 
di mone pror.uncata contro 
lo statista democristiano non 
g.à i criminali assassini di 
via Fani ma lo Stato e le 
yje forze costituenti. 

Ferrajoli « ignora • a quali 
giornali e grappi ci riferiva
mo quando parlavamo di gen
te che ha praticato per anni 

l'esaltazione della violenza e 
che in pnvato dileggia la fi
gura e la situazione di Aldo 
Moro. Strano, molto strano 
dal momento che proprio co
storo sono stati i più solerti 
propagandisti e agitatori di 
quel partito della trattativa 
e del cedimento a cui il Quo
tidiano dei lavotatort si è af
fiancato. 

La camera, i precedenti 
gmrispriiden/iali del dr. Fer-
lajoli in tutto questo non 
centi ano. C'entra la sua posi
zione politica che — come 
chiaramente ha scatto nell'ar
ticolo da noi criticato — 
esclude la difesa dello Stato 
dall'eversione («Questo è lo 
Stato attorno a cui siamo in
vitati a Iure quadrato contro 
le Itr S'on ci stiamo») fino 
all'aberrante affermazione fi
nale secondo cui il terrori
smo è « la piinctpale e forse 
l'unica tonte di legittimazio
ne » dello Stato. Chi può ne
garci il diritto di interrogarci 
con preoccupazione sulla sor
te delle istituzioni il gioì no 
in cui finissero in mano a 
gente che la pensa cosi? 

Ferrajoli, dunque. « non ci 
sta »: sta da qualche altra 
patte. La questione, in fondo, 
e tutta qui. E non ha niente 
a che faro con la sua « re
putazione morale ». 

IVove errori 
perniciosi 

Vorrei chiedere a tutti gli 
italiani: siete concordi nel ri
tenerci in alto mare, vicini al 
naufragio, e che solo uno 
sforzo strenuo e concorde può 
farci uscire dalla bufera? Vo
gliamo elencare brevemente 
gli errori gravi che potrebbe
ro compiere, m questo mo
mento drammatico, gli italia
ni7 

1) Sbaglierebbe il governo 
se non indirizzasse tapula
mente tutte le energie sui tre 
problemi indilazionàbili e per 
i quali l'acqua è già alla gola: 
terrorismo, economia, disoc
cupazione. 

2) Sbagliercbbcro la stam
pa. TV e Radio se, anziché 
aiutale t cittadini a smorza
re le ungosce. tacessero di tut
to per aumentarle con la co/i-
seguenza che. passati pochi 
giorni ed esaurita la carica e-
tnottia di tanti fatti tragici. 
nella gente subentrerebbe la 
rassegnazione e l'apatia. 

3) Sbaglerebbero t politici 
se anteponessero agli interessi 
della collettività quelli dei 
partiti. 

4) Sbaglerebbero t medici 
ad incassare MI 000 lire per 
una iistta medica e non rila
sciare ricevuta evadendo co
si PIVA. 

5) Sbaglerebbero i giovani 
a tolcre ((tutto subito», ri
fiutandosi di considerare che 
il a tutto » come lo intendono 
loro esiste solo per pochissi
mi, e itene raggiunto nella 
stragrande maggioranza dei 
cast nel torso di una nta di 
rischi e di lavoro. 

6) Sbaglerebbero gli ope
rai a disinteressarsi della pro
duzione recando induettamen-
te un danno alla collcttn ita. 

7) Sbaglerebbero gli Inse
gnanti a soffrire di nostalgia 
ed a credere che gli studenti 
siano uguali a quelli di 30 an
ni fa. 

S) Sbnglicrebbcro quei cit
tadini che hanno prove o so
spetti su talune persone ap
partenenti a gruppi terroristi
ci e non informano tempesti
vamente la polizia, cosi co
me sbaglerebbe la polizia 
stessa a non mantenere uno 
stretto ed assoluto anonimato. 

9) Sbaglerebbero le autori
tà dello Stato a non rivolger' 
si molto spesso in questo 
drammatico momento al po
polo. esortandolo a tenere du
ro. a cooperare con le auto
rità. a dare il buon esempio 
in tutti t campi. 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 

E' meglio 
ricordarsi 
di tradurre 
Cari compagni, 
.ho proiato a tradurre U 

brano di S B. g;a discusso nel
la rubrica lettere del 30 apri
le e che riproduco qur « Con 
iperbole tipicamente Yankee, 
negli States, Colombo Falk 
viene definito addirittura 
"eroe del popolo" m forza 
proprio di quella inconscia 
identificazione che milioni di 
persone operano ormai tra 
l'attore, il personaggio che 
egli incarna e loro medesime, 
eo.uiparando il tutto su pa
rametri comportamentali e 
psicologici improntati alla più 
tnta e, pero, vitalissima real
ta del pragmatico buon sen
so comune J. 

Tradotto in volgare è ve
nuto fuori il seguente periodi
no: « ... Con esagerazione tipi
camente americana, negli Stati 
Uniti Colombo Falk viene de
finito addirittura "eroe del 
popolo" proprio percne milio
ni di persone inconsciamente 
s; identificano con l'a'tore e 
col personaggio ch'egli inter
preta, uniformando a questi 
il proprio comportamento e 
la propria psicologia sotto ji 
segno del più trito e, però, 
vitalissimo buon senso comu
ne ». 

Dalla prima stesura del bra
no che cosa avrebberodoiuto 
apprendere « cr.e ancora non 
sapessero » — come dice la 
risf/osta dell Unita — i p:o-
ini.i che hanno fatto l'osscr-
lozione non accettata da S. 
B ' Mt sembra che non si 
tratti qui di lingnaagio « spe
cifico ». ma di lingua tta'tina 
inutilmente appesantita e im
bruttita. 

Quando è necessario usare 
un termine veramente specifi
co. lo si usi spicciandone il 
siomUcato se si two.'e fare 
opera di cultura 

T. B. (Roma) 

file:///i/ono


l ' U n i t à / mercoledì 10 maggio 1978 PAG. 9 / s p e t t a c o l i 

La risposta del mondo dello spettacolo all'infame assassinio 

Ieri cinema e teatri chiusi 
ridotti i programmi radio - tv 

Assemblee sui posti di lavoro - Oggi, a Roma, non avranno luogo i primi 
spettacoli nelle sale cinematografiche - Iniziative sindacali in altre città 

HO.MA — Cinema e tea t r i 
.sono r imast i r imisi . ieri, in 
tut ta I tal ia , mentr i la telc-
vis.one e la radio hanno a s 
s i eu ra to l ' inforni.r/ionc quas i 
in in te r ro t t amente , m a n d a n d o 
in onda notiziari , m t e n a l i a 
ti da documentar i e da bra
ni di mugica sintomi a. 

Così il mondo dello spet ta 
colo ha par tec ipa to alio sde

gno e a l l ' c sccra / ionc di tilt 
to il paese per rinfilino as 
sassinio di Aldo Moro. La 
Fede ra / ione uni tar ia dello 
Spet t inolo (FLS) ha ader i to 
allo s c o p e t o . dal le 15 al le 
24. proc lamato da CC.IL-
CISI. I l i , non appena s; è 
im i t a noti/iii del r i t iovamen 
to del c a d a v e r e di Moro. 

Nella ^ o r n a t a di oggi. a 

Roma e provincia, .sono pre 
viste assemblee .-tu luoghi 
di lavoro dal le ore 10 alle ore 
12, secondo quanto informa 
un comunicato della F L S ; i 
c inema res te ranno chiusi m 
concomitanza della mani ! e 
Ma/ione di piazza San (ìio 
v;inni. Non avrà luogo. quin 
di , il p runo spet tacolo A 
se ra , invece, i teatr i r iprcn 

de ranno le rapprc-.cntaz.ioui. 
Nelle a l t re cit ta sono pre 

u s t e analoghe iniziative d' 
accordo con la tedi-razione 
CGIL C I S L l ' I L e con le Ca
m e r e del lavoro. 

Pe r quanto r iguarda i pro-
Mi atMiit televisivi e rad.ofo 
mei subiranno, come è coni 
prensibi le . notevoli modifi
che. 

Le polemiche dopo la prima puntata TV di « Borghesi e operai » 

Al di là del vecchio mito 
dei «capitani d'industria» 

Questa .sera alle ore '21.l'i. 
dovrebbe andare in onda sulla 
Rete due della TV la seconda 
puntata dell'inchiesta Horghrsi 
ed opera i , la nasci ta del l ' I ta l ia 
industriale-. Questa seconda 
trasmissione ha come titolo 
*La svolta decisiva'- e tratta 
dello sviluppo del capitale 
finanziario, dell'affermazione 
delle * famiglie » di prandi in
dustriali — Agnelli, lìtnegani. 
l'esenti — nonché dei rap
porti fra lo Stato ed il mo
vimento operaio. 

La nostra rencetisioiie alla 
prima puntata ci Ini fruttato 
una replica di Yateno Va 
stronovo. curatore dell'invine 
sta, pubblicata su Repubbl ica 
sabato scorso. Egli aveva già 
fornito una (illustrazione » 
degli obiettivi dell'inchiesta 
sullo stesso giornale nell'edi
zione del 3 maggio. Poiché 
Cast ronurn non riferisce le 
nostre osservazioni alla pri 
ma trasmissione, la sola che 
abbiamo potuti» vedere ed 
ascoltare, i lettori di Repub
blica dovranno, se desiderano 
conoscere l'oggetto del con
tendere, procurarsi I T n i t à 
del 4 maggio. Di questa re
censione Cast muovo dice che 
<è un esempio significativo 
della permanenza di certi 
schemi interpretativi estre
mamente riduttivi. Stefanelli 
imputa allo Stato liberale. 
dalla Destra storica a Giotit-
ti. una congenita incapacità 

di rinnovamento e di pro
gresso. tenuto conto delle po
tenzialità dell'Italia pre unita 
ria (consacrate, a suo dir.-. 
dalle successive velleità un 
penalistiche); la carenza di 
attitudini modernizzatrici del
la borghesia industriale, e la 
mancanza di un reale dise
gno di sviluppo economico». 

Molti) più modestamente. 
ho "imputato;- al curatore 
dell'inchiesta il paragone del
l'Italia post unitaria ad uno 
Stato che oggi diremmo del 
Terzo Mondo, ed in partico
lare ad altri paesi del Medi
terraneo o del Media Orien
te; la pretesa di far nascere 
l'industria solo quandi) na
scono gli industriali; la coin
cidenza die appare dal com 
mento fra borghesia che è 
un vasto agglomerato di ceti. 
e celo imprenditoriale. Que
ste osservazioni le faccio na
turalmente al testo televisivo. 
rivolgendomi a chi lo ha vi
sto ed ascoltato: di altro che 
lo storico Cast muovo ha 
scritto si è discusso, e si di 
salterà, nelle sedi e con gli 
interlocutori del caso. 

Cosa è uno schema inter
pre ta t ivo .sp non un modo 
di inquadrare i fatti'.' Scrive 
ad esempio Castronovo in 
polemica con la mia recen
sione che * Sessuna scorcia-
toia . sul tipo di una riforma 
agraria basata sulla distribu
zione delle terre a piccole a-
ziende contadine di pura 

sussistenza, avrebbe potuto, 
di per sé, accelerare il pro
cesso di accumulazione del 
capitale, uè attenuare sensi
bilmente il divario fra Sord 
e Sud, già fortemente prò 

nunciato *. Ecco uno schema 
interpretativo assai antico 
peraltro, ed assai semplicisti
co. Poiché egli st richiama ai 
'(risultati ed orientamenti 
della più recente storiografia 
marxiana* e alla discussione 
t.sn un terreno in cui il 
dogmatismo ideologico o la 
sommarietà di giudizio non 
facciano velo all'intelligenza 
dei fatti», mi permetto di in
sistere chiedendo dimostra
zione di questi fatti. Castro-
novo può provare orrore per 
il fatto che la Costituzione 
della Repubblica del PJIIi ab 
bia posto la riforma agraria 
fra le condizioni della rifon
dazione dell'economia italiana. 
oppure per il fatto che il 
PCI ancora nel 1978 sot
tolinei le relazioni fra tra 
sformazione agrarie ed in 
duslrializzazione. Castronovo 
e, naturalmente, qualunque 
altra persona. Ciò che pre
tendiamo é un minili:-) di a 
natisi a supporto di quei 
giudizi; delle relazioni fra 
industria e agricoltura, fra 
grande e piccola industria, 
fra banca ed industria. 

Ricordandoci l ' apprezza
mento di Gramsci per la 
^violenza innovativa» del ca
pitalismo italiano dell'epoca 

Castronovo ci lascia con la 
nostra fame, poiché il capita
lismo non é solo industria e 
l'industria non é solo fatta 
da ^capitani d'industria». La 
guerra e forse l'apice della 
iviolenza innovativa» del ca
pitalismi), fa espandere con 
la coercizione l'industria e 
mette in pratica le scoperte 
scientifiche che senza la 
guerra sembrerebbero (se
condo certi storici) destinate 
a restare nei cassetti. 

Tuttavia noi aspettiamo 
ancora risposta all'interroga
tivo se solo la guerra poteva 
e può esercitare queste tra
sformazioni, oppure se non 
vi erano (e vi sono) anche 
altre vie: e nel caso specifico 
(piale scontro si è svolto sul
la scelta di queste vie. Oggi 
che gli storici indagano sulla 
coercizione nella costruzione 
di economie socialiste, criti
cando ed analizzando le al
ternative. non crediamo sia 
esagerato chiedere analogo 
impegno allo storico di talu
ne istituzioni e vie di svilup
po del capitalismo. 

Leggiamo nel notiziario 
della RAI TV che la seconda 
puntata metterà in rilievo «/a 
politica riformatrice basata 
sulla neutralità dello Stato» 
dei governi dell'inizio del se
colo. Ed ancora una volta 
temiamo che i fatti restino 
in secondo piano. 

Renzo Stefanelli 

PROGRAMMI TV 

(C) - «n 

13 T G 2 ORE TREDIC I 
13.30 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 
15.30 E U R O V I S I O N E - 61. G i r o d ' I t a l i a - (C) 
17 T V 2 RAGAZZI - E" successo che.. . - (C) 
17,30 O P E R A Z I O N E BENDA NERA - Telef i lm 

r ibel le » 
17,55 R O S S O E B L U : « I l so l l evamen to p e s i » 
18 L A B O R A T O R I O 4 • S e q u e n z e - (C) 
18.25 DAL P A R L A M E N T O - T G 2 S p o r t s e r a - (C) 
18,50 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19.05 BUONASERA CON FRANCO FRANCHI IN «Sarò 

Franco» - <C) 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20,40 LA VITA DI L E O N A R D O DA VINCI - <C) - Con Phi

l ippe Leroy. Giul io Boset t i , Car lo S imnn i . G i a m p i e r o 
Alber t in i - Regia di R e n a t o Cas te l l an i - P r i m a p u n t a t a 

22.05 B O R G H E S I E O P E R A I - La nasc i t a de l l ' I t a l i a In
dus t r i a l e - :< La svolta dec.s iva >> - S e c o n d a p u n t a t a 

22.55 O R I Z Z O N T I DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA • 
iC> • A cu ra di Giu l io Macell i 

23 T G 2 S T A N O T T E 

D TV Svizzera 

Sulla Rete 1, « Alle c inque con Sandro Mazzola > 

D Rete 1 

O r e 15.30-17: Cicl ismo - G i r o d ' I t a l i a : 18: Te leg io rna le ; 18.05: 
Il b r u t t o ana t rocco lo : 18 IO: Abicidieee...; 18.30: T o p ; 19.10: 
Ca lc io : Liverpool B r u z e s : 20.10: Te leg io rna le ; 21,15: Tele
g io rna le ; 21.30: A r g o m e n t i ; 23: Te leg io rna le . 

12.30 A R G O M E N T I - ( O • La T V educa t iva degli a l t r i 
13 NELLA M I S U R A IN CUI - Rubr ica sul la l ingua i t a l i a n a 
13.30 T E L E G I O R N A L E - OZIÌ a . P a r a m e n t o - (C t 
14,10 UNA L I N G U A PER T U T T I - Corso di t edesco 

ALLE C I N Q U E CON S A N D R O MAZZOLA - (C> 
4C> - . (Una ba t tase la v i n t a » 
lavoro, qua l i tà del la vi ta <C> 

I G R A N D I C O M P O S I T O R I - Bee thoven (C> 
18.30 LE T R E S F I D E DI T A R Z A N «Ct 
19,10 E U R O V I S I O N E - Ca lc io • Liverpool Bruges - (C) 

T E L E G I O R N A L E 
T R I B U N A E L E T T O R A L E — Incon t r i s t a m p a con P S D I . 
M S I . D.\' e P S I 

21.35 LE N U O V E A V V E N T U R E DI V I D O C Q - <C> .«Ban
cono t e false » - Telef i lm - Rcc ia d. Marce'. Blauv.a'. 

22.25 L E T T E R A T U R A E F O T O G R A F I A - cC) L e u . s C a r r o ; 
23 T E L E G I O R N A L E - Ozz: a l P a r l a m e n t o - (C) 

ì • TV Capodistria 

17 
17.05 H E I D I - C a r t o n i a n i m a t i • 
17.30 A R G O M E N T I - Q u a l i t à de! 
18 

20 
21 

O r e lfi.55: T e l e s p o r t : 19.10: Calc io - F i n a l e : 20: L 'angol ino 
de: r a c a z / i : 21: Te leg io rna le ; 21.15: Comizi d ' amore . Fi lm 
inch ies t a . Regia di P ie r Pao lo Paso l in i ; 2145: Te lespor t , 

• TV Francia 

D TV Montecarlo 

• Refe 2 
12.30 NE S T I A M O PARLANDO 

t u a l i t a c u l t u r a : : 
(Ct - S e t t i m a n a l e dt a:-

O r e 13 5G: I forti di Fo r t e Coracreio: 19.25: P a r o l i a m o : 19 50: 
Xot.z.iano- 20: I g rand i de t ec t ives : 21: La s t o n a dt T o m m y 
Siee le . F i lm • Regia di G e r a r d B r y a n t con T o m m v Stee le . 
N a n c y Wiske.v: 22.35: Te le s cop ia ; 23.20: Not iz ia r io : 23 30: 

i Mon teca r lo se ra . 

PROGRAMMI RADIO 

D Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O : 7; 3 : 
10. 12; 13. 14; 15; 17 15; 21; 
23 2u 6. S t a n o t t e s t a m a n e ; 
7.20" Lavoro t l a s h . 7.30 La 
d i l i genza . 8.40. Ieri al P a r 
l a m e n t o ; 8 50: I s t a n t a n e a 
mus i ca l e ; 9. R a d i o ane t i :o; 
11: T r . buna poli i c a . I2ò5 . 
Voi ed io 7 8 . 14 05: M.isi 
c a l m r n t e ; 14.45 SI. G . r o 
d ' I t a l i a . 17.10 S o p r a 11 vul
c a n o , 18 Musica n i r d . 
18. N a r r a t i v a ì t a l a n a ; 
19.35: G i i v h ; per l o r . v c h . o . 
20.35: Tra l ' incudine e il 
martello; 21.05: « Audito 

r i u m »: Rassegna d*. giova- j 
ni i n t e r p r e t i . 22.M): Ne vo
g h a m o p a r l a r e ; 23.10: Ogg: 
a l P a r l a m e n t o ; 2315: B u ^ ' 
n a n o t t e d a l ' a d a m a d: cuor i . 

O Radio 2 
G I O R N A L I R A D I O : 8 30; 
7.30, 830; 9.30; 1130; 12,30; 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 
19.30; 22 30. 6: Un al
t r o g io rno . 7.40. Buon viag
g io . 7.55* Un a l t r o g io rno ; 
8 45: S t r e t t a m e n t e s t r u m e n 
t a l e . 9 32: Caro l ine C h e r i e ; 
10 Specia le G R 2 ; 10 12: S A 
la F ; 11.32: C'ero a n c h ' i o ; 

12.10: Trasmiss ion i r e g i a 
n a l i ; 12.45: Q u a n d o st man-
g.a non si p a r l a ; 13.40: Fra
tell i d ' I t a l i a ; 14: T r a s m l s 
<:on! reg iona l i ; 15: Qui Ra-
d i o d u e : 15.45: Qui Raaio-
d u e ; 17.30: Spec ia le G R 2 : 
17.55: II si e II n o ; 18.55: 
S o t t o l d i ec imi la ; 19.50: Il 
convegno del c inque ; 20.40: 
Né di Venere n é di M a n e ; 
21.29: Rad io 2 ventunoeven-
t l nove ; 22.20: P a n o r a m a 
p a r l a m e n t a r e . 

• Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O : 6.45: 
7.30; 8,45; 10,45; 10.45; 12,45; 

18.45; 21,10: 23.55. 6: Quot i 
d i a n a r a d i o t r e ; 7: I l con
ce r to del m a t t i n o ; 8.15: Il 
c o n c e r t o del m a t t i n o ; 9: Il 
conce r to del m a t t i n o : 10: 
Noi, voi, loro; 11.30: Operi 
s t i c a ; 12.10: Long p l a y . n g : 
13: Musica pe r q u a t t r o ; 14: 
Il mio gluck; 15.15: G R 3 
c u l t u r a ; 15.30: Un c e r t o di
scor so ; 17: B a c h ; 17.30: Spa -
n o t r e ; 2 1 : I concer t i di Na
poli del la R A I ; 22.30: Ap
p u n t a m e n t o con la s c i enza ; 
23.15: Il j azz ; 23.40: I l rac
c o n t o d i m e z z a n o t t e . 

Ore 12.50: M a l a v v e n t u r a : 14.05: A t h e n a u n o ; 14.55: Un sur 
c m q : 16.55: Accordi p e r f e t t i ; 17.25: Ca r ton i a n i m a t i ; 17.40: 
E' la v i t a : 13.20: A t t u a l a r eg .ona l l : 18.45: T o p c lub : 19: 
T e l e g . o r n a l e ; 19.13: Ca lc io ; 20: Te leg io rna le ; 21 : S e t t i m a 
s t r a d a : 21.50: Telegiorna le . 

Realizzato per la televisione 

il film diretto da Gioia Benelli 

«Come gli altri»: 
donne da slegare 

L'« opera prima » di questa cineasta esordiente, che parla 
della situazione manicomiale, verrà presentata in margine 
al Festival di Cannes prima ancora che sui teleschermi Gioia Benelli alla macchina da presa 

Donne diet ro la macchina 
da p re sa . Il nostro c inema 
ne vanta già un discre to 
grup |Hl to . 1- il. ana C'avalli. 
Lina U'crtinuller. indiscuti
bilmente le pm assidue, alle 
quali si possono agg iungere 
Hlda Tattoli . Dacia Marami e 
più recen temente M a n c i a 
Jloggio ia!«ri.i-<i della Muglia
no). Sofia Scandu r r a (lo so 
w> miai, ( lumin i la Gagl ia rdo 
(Maternale) e Fiorel la Ma
riani (Homo Sapiens). 

Ora, sui lunari del piassi
mo Fest ival eli Cannes e del 
u n c i n a prodotto pe r la tele 
visione, e in a r r ivo un 'a l t ra 
«opera p r ima- , real izzata da 
una nuova au t r i ce cinema-
t o r n i i i c a : (Jioia Ikne l l i . Un 
cognome noto nel inondo del 
t ea t ro e della l e t t e ra tu ra . 
Gioia e inta t t i nipote del 
di a m m a n i r l o Seni Benelli, 
autore , t ra l ' a l t io di La cena 
delle beffe {\W.r), r iproposto 
ni t ea t ro qua lche anno fa da 
Carmelo Rene e (ligi Proiet t i . 

Come gli altri è il titolo 
dell '«opeia p u m a * della He-
nelli, regis ta vent iset tenne. 
giù au t r i ce di un documenta
n o Sundru real izzato per 
l 'Unitele! lini. di scenegg ia tu re 
c inematograf iche e di sce
neggiati televisivi . Il film. 
che probabi lmente ve r rà pre 
sen ta to alla ^Quinzauie , di 
Cannes , è .stato real izzato lo 
scordo anno dalla cooperat iva 
Video l'i Ini per la Rete '2 del 
la nostra T \ . Si t r a t t a eh un 
indicativo esempio di produ
zione a basso costo ('M mi 
lioni). rea l izzata a tempo di 
record (!J giorni di r ip rese in 
es terni ed in te rn i ; , grazie 
anche al la collaborazione e 
a l l 'adesione tecnica e scienti 
fica fornita dal Connine, dal 
la Provincia , da l l 'ospedale 
ps ichia t r ico e da l Centro di 
Igiene Menta le di Pe rug ia . 
cit tà dove la pellicola è s ta ta 
in te ramente real izzala , in Iti 
min . ed a colori (fotografia 
di Dar io Di Pa l i na ; .scene e 
costumi di Stefania Benelli ; 
montaggio di Raimondo Cro
ciani ; ope ra to re alla macchi
na Dante Di P a l m a ) . 

Molto in b reve il film, di 
cui .-onci protagonis t i Isabella 
Guidotti e Rena lo Mori. 
r a p p r e s e n t a . r icostruendola 
nella sua essenzial i tà ambien
tale e compor tamenta le , la 
d r a m m a t i c a cri.si di una 
coppia , a n c o r a dolorosamente 
prigioniera di una situazione 
post manicomiale vissuta d.i 
en t rambi ì coniugi . 

*-S'i tratta di una storia 
realmente accaduta nel '72, 
raccontatami da diverse per
sone dello stesso ambiente 
ospedaliero — ci ha det to la 
Benelli . au t r i ce anche delia 
scenegg ia tu ra del film —. La 
vicenda mi aveva mollo col
pita. P'tslihe anno prima a 
vevo fatto l'aiuto di Gianni 
Serra per "Fortezze vuote". 
entrando in contatto per la 
prima volta con la realtà 
manicomiale. Cosi, m colla 
horazione con U Gruppo di 
lavoro del Centro di Igiene 
Mentale di Perugia abbiamo 

I realizzato il film, soprattutto 
j nell'intento di sviluppare una 
] ricerca, attraverso alcune si 

tnazioni di vita, che possono 
anche essere elementi quoti-
diuni e simbolici di ognuno 
di noi, tendente a favorire, 
tramite una lettura critica e 
problematica del film, una 
adeguata corre.sponsabilizza-
zione dello spettatore*. 

Il film, real izzato nella 
s tessa cit tà e negli stessi 
luoghi dove si verificò la vi
cenda , culminata con il sui 
cidio dell 'uomo, che dopo es 
sersi cosparso di benzina si 
e ra dato al le f i amme in un 
giardino di Perugia , ha in
dubb iamente una par tenza 
zava t t in iana ; la prec isa ri
costruzione di un fatto di 
c ronaca a t t r ave r so l 'analisi 
compor tamenta le dei suoi 
protagonist i . I.o facc iamo no 
t a r e alla giovane regis ta . 
r a m m e n t a n d o opere come 
Amore in città. Le italiane e 

l'amore. I misteri di Roma 
real izzate nei pruni anni cài 
quanta <• sessanta . 

La Heiielh, che si è avvici 
nata al cinema lavorando con 
Ferrei"! per // seme dell'uà 
mo, con (lodarci per Vento 
dell'Est e con Ser ra |H-r l'no 
dei tre. Fortezze vuote e Se 
ro Muove acce t ta questa fi 
hazione. sia p u r e molto indi 
re t ta , tln effetti in "Come gli 
altri" ho voluto narrare la 
stoini dell'emancipazione di 
una donna --- ci ha detto —-. 
Ina donna con una biogiafia 
particolarmente pesante, 
contrassegnala da una serie 
di eventi atipici: 12 anni di 
reclusione manicomiale, il 
matrimonio con un altro ri 
coveruto. il suicidio del mari
to. Il film descrive il secati 
do periodo della vita di 
questo personaggio: dall'usci 
ta dall'ospedale ai tentativi 
di reinserimento nella socie
tà. in città, cercando soprat

tutto di sottolineare le dilji 
colta relative alla \ua collo 
cazmne sociale nel ruolo di 
donna all'intano della cop 
pia, della famiglia. Ma sarà 
proprio fuori, ru'l vivere (prò 
tidiario. all'interno cioè di ti 
ria normale istituzione sona 
le com'è appunto il inatri 
rnouiu. clic si ricreano quei 
meccanismi, apparente menti-
nuovi, che tuttavia ripropoti 
gono. .sia pure con diverse 
articolazioni, quelle stesse 
dinamiche di custodia, di 
esclusione, di violenza. j»o 
prie all'istituzione manico 
liliale. 

«Ed è a (ptesti) punto che il 
problema M allarga, tuie 
stendo l'assetto sociale in cui 
si sviluppa la vicenda. Le 
stesse contraddizioni che 
hanno prima messo in crisi 
l'istituzione più anacronistica 
qual è appunto il manicomio, 
investono anche altre isttttt 
zioni come la scuola, la fa

miglia... /.<; crisi investe allo
ra i rapporti di forza esisten
ti fuori e dentro il manico
mio. La dipaidenza tia uomo 
e donna, tra adulto e bambi
no. tra giovane e vecchio, tra 
sano e folle*. 

l 'n esordio, coinè si può 
già cons ta t a re d«i queste an
ticipazioni. di indubbio im-
IK'itno. anche in relazione al la 
scelta a t t i n t a dalla giovane 
regis ta . Per ora, avendo visto 
il film della Benelli in ocea 
suine di una proiezione pri
va ta . ci l imitiamo a segna la r 
lo a l l 'a t tenzione del pubblico 
televisivo, ass icurando che al
l ' impegno della scelta corr i 
sponde un 'assa i promet ten te 
matur i t à espress iva , concre
tizzata in un linguaggio fil
mico le cui tensioni d r a m m a 
tiche si risolvono quas i 
s e m p r e in una lucida essen
zialità descr i t t iva . 

Nino Ferrerò 

A Napoli una rassegna del regista e teorico viennese 

Tutto Kubelka, film e lezioni 
Nostro servizio 

NAPOLI — P e t e r Kube lka . 
viennese, regista e teor ico 
dell'ec ind ipendenza » del cine
ma . è a Napoli . I ndubb ia 
l ' impor tanza della rassegna 
su ques to a u t o r e che la Ci 
ne teca Alt ro ha o rgan izza to :n 
col laborazione con lo .Studio 
Mor ra : se q u a l c u n o non n e 
fo.sse convin to , provi pure a 
c o n t e s t a r e le lucide a i g o m e n -
tuzioni che Kubelka p rodu r 
rà d u r a n t e le « lezioni » con 
le qual i è sol i to accompagna
re le proiezioni dei suoi film. 

II suo c inema s c a r n o ed 
essenziale, nasce d a u n ' a t t e n 
ta cons ideraz ione delle poten
zia l i tà nn.seo.ste nel mezzo 
filmico e da l la r ad i ca t a di
gn i t à di a u t o r e che emerge 
da l t ipo di r a p p o i t o intrnsj-
g ia to con il c inema di con
s u m o . Con provoca tor io ri 
gore. Kubelka . a r g o m e n t a che 
non dovrebbe essere il suo 
c inema , m a il c i n e m a di con
s u m o a cercars i uno defini
zione che lo l imit i se t tor ia l 
m e n t e P e r u n a s e n e di cir
cos tanze s tor iche , il c i nema 
si è o r e n t a t o verso la nar -
ra t iv i t à e verso l ' imi taz ione 
n a t u r a l i s t i c a : ma ques ta non 
è c h e u n a delle possibili vie 
che .si a p r o n o al c inema Av
v e n t u r a r s i su ee r t e s t r a d e 
poco b a t t u t e dal c inema t i a -
diz ionale e invece il compi

to che Pe t e r Kubelka si è 
ciato. 

Per lui. 11 c inema non è 
che una m a c c h i n a : la cine-
presti, il p ro ie t to re . Io .scher
mo e la -ala buia sono tdi m-
m a n a g g i d: ques ta n n c c h i -
n a Nella teoria di Kubelka . 
una grassa impor t anza e da
ta al ruolo della sa la luna 
e dello schermo, in q u a n t o 
t e rmina l i della m a c c h i n a del 
c inema . A ques to piopo.sito. 
egli h a a d d i r i t t u r a proget
t a t o e rea l izzato - - in Ame
rica - - una sala di pioiezio-
ne del t u t t o parti» o lare . inte
r a m e n t e n e r a e dotaUi di s l 
e a l i sedili . La condizione ot
t ima le pe r la fruizione del 
film e il buio e solo in u n a 
sa la c o m p l e t a m e n t e ne ra si 
possono e v i t a l e quei rifle-si 
che dis to lgono l ' a t tenz ione 
dal lo .schermo. P e r q u a n t o 
r iguarda sii speciali sedili . 
essi sono stdt i ideat i a l lo sco
po di r e n d e r e m i n i m o il di
s t u rbo che c iascuno spe t t a 
to re può r icevere dagli a l t r i 
present i in sa la . Kubelka e 
del pa re re che non possa es 
servi t ra jjl! spe t t a to r i , du
r a n t e la proiezione. Io .stes
so t ipo di .socia!izza7.ione di 
cui ci si serve a l l ' e s te rno 
della .-ala buia del c inema . 

Ques t ' a f fe rmazione , c h e di 
p r imo a r c h ' t t o po t rà s e m b m -
re esaspera ta , è m rea l t a 
f ru t to di un rigoroso dise
gno : li c inema, in q u a n t o 

f enomeno che non ha nul
la a che vede ie con il tea
t ro , non può essere I m i t o in 
un luogo la cui s t r u t t u r a e 
r i ca lca ta su quella del la sa 
la di un t e a t r o Anche la sa
la buia ta p a r t e della mac
ch ina del c inema e, in (pian 
to tale , va cos t ru i t a secondo 
c r . t e r i specifici II conce t to di 
specifici tà è a s s o l u t a m e n t e 
cen t r a l e nella i c o n a di Ku
belka : ogni p roge t t o a r t i s t i co 
viene pcnsu to m vista de l la 
s u a real izzazione a t t r a v e r s o 
un medium. K non c'è al 
c u n a possibili tà di r i da re 
quel medes imo p roge t to ut 
t r ave r so un medium d iverso. 

Al t ro c o n c e t t o c e n t i a l e del
la teor ia kube lk i ana è quel
lo del la fisicità del c i n e m a . 
Non è un caso .se. a c c a n t o 
al la proiezione dei i i lm. la 
r a s segna d e d i c a t a a q u e s t o 
a r t i s t a c o m p r e n d e la esposi
zione dei suoi film metr ic i u 
p a r e t e 

Ma te r i a l i t à fisica del film 
e specif ici tà del mezzo ci-
nematngi t i f ico sono le coordi
n a t e di un discorso al cen
t r o del qua le s t a l ' au tore . I^a 
m a c c h i n a del c inema non h a 
n e c e s s a r i a m e n t e b isogno di 
una equipe n u m e r o s a : a n c h e 
un solo indiv iduo può fa r la 
f u n z i o n a r e Le grasse p rodu 
zioni. d o t a t e di m a s t o d o n t i c h e 
i n f r a s t r u t t u r e c o n t i n u e r a n n o 
c e r t a m e n t e ad es is tere pe r 
c h e r i spondono ad un bisogno 

par t i co la re , che è quello del 
l ' indus t r ia del c inema . Ma. 
a c c a n t o al la s t o n a del c ine 
ma mdUsti m i e si s ta svi
l u p p a n d o e con t i nue rà a svi 
luppats i una s t o n a del ci 
nenia non i n d u s t r i a l e Nessun 
t ipo di .sudditanza deve le 
ga i e l 'un c inema a l l ' a l t ro E' 
qui c h e emeri te l ' incorrot ta 
d ign i t à di Pe t e r Kube lka : 
gn i s t i l i ca t e 11 c inema « indi 
penden t e ) . , d icendo che il 
g r a n d e c inema de l l ' indus t r ia 
se n e serve per r innovare di 
t a n t o in t a n t o il propr io lin
guaggio. e e s t r e m a m e n t e ri
du t t ivo . Il regista viennese 
r i t i ene che il suo c inema deb
ba t r o v a l e la piopnci legit
t im i t à a l l ' i n t e rno di sé stesso. 

Kube lka . che ha al le spal
le una solida fot inazione mu
sa ale. a m a p r o p o n e ques to 
p a r a g o n e : c o m e la mus ica 
del sol is ta o dei q u i n t e t t i non 
ha nu l la da invid iare al le 
g rand i o r c h e s t r e di Broad 
vvay, così il MIO c inema non 
prova a lcun complesso d ' in 
f e r i on t à d a v a n t i alle grosse 
pi adozioni c inema togra f i che . 

Ciò c h e e m e r g e dal suo 
p roge t to è un c inema che . 
s ebbene non ablva r i t rova to 
la verg in i tà che m o s t r a v a n o i 
film pr imi t iv i , h a c e r t n m e n 
t e d a v a n t i a sé una più va 
s t a g a m m a di impieghi e d: 
passibil i tà 

Stefano Masi 

Sabato i Premi 
Cervi a 

quattro attori 
R O M A — O m a g g i o agli at
tor i e a l loro profess ionismo 
s a b a t o pross imo a S a n r e m o . 
in occas ione del P r e m i o Cer
vi. r i se rva to a due a t to r i già 
a f f e rma t i e a d u e in te rpre
ti rivelazione. 

A pochi g iorni da i l a p rò 
c i amaz ione dei v inci tor i , il 
n o m e degli a t t o r i che sa ran
n o p remia t i , a S a n r e m o , è 
a n c o r a <t t op secret •>• la giu
ria del P.-vm.o. p re s i edu ta 
dal l 'assessore al T u r i s m o san
remese . O n o r a t o Lanza . e 
compos ta d . Suso Ceccni 
D'Amico. T o n i n o Cervi n ! 
regista figlio de l l ' a t to re cui 
è in t i to la to il premio». Cai 
listo Cosuì ich. E d u a r d o De 
Fi l ippo. Diego Fabb r i . Fede 
rico Fell ini . Na t a l i a Oinz-
burg . Paolo Gra s s i . M a n o 
Moniceìi i . Pau l Rad ice . G ian 
luigi Rondi . F r a n c e s c o Rosi. 
Gio rg .o S i r e h l e r e Antone l lo 
T r o m b a d o r i . li r e n d e r à no t i 
s aba to , nel corso di u n a con
ferenza s t a m p a al ia q u a l e 
p r e n d e r a n n o p a r t e gli stes
si a t t o n c h e r i c e v e r a n n o po
c h e o re più t a rd i , nel la ce
r imon ia conclusiva, il p remio . 

Prezzi 
ridotti 

per l'« Ediptis » 
R O M A — Ul r .m: giorni d: 
rep l iche a prezzi popo .a r : pe r 
ì'Edtpus. t e rza e conclus iva 
p a n e de l la t r i logia di G i o 
v a n n i Tes tor i . i n t e r p r e t a t a d a 
F r a n c o P a r e n t i . La coopera
t iva t e a t r a l e P i e r L o m b a r d o , 
v e n e n d o i n c o n t r o al le r lch.e-
s t e e a l le es igenze s o p r a t t u t 
t o del pubbl ico g iovane , h a 
deciso d: p r a t i c a r e , d a ogg: 
a domenica , u n a r iduz ione 
del 50 per c e n t o sul bigl iet t i 
d ' Ingresso al lo spe t t ace lo , c h e 
si d à al l 'Eliseo. I prezzi sa
r a n n o . d u n q u e , d i 3.000 l ire 
p e r la p la tea , d i 1.500 pe r la 
b a l c o n a t a e l a g a l l e n a . 
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ALLE 16,30 IA CITTA' MANIFESTA LA FERMA VOLONTÀ' DI DIFENDERE IA DEMOCRAZIA 

Tutti a San Giovanni contro il terrorismo e la barbarie 
Immediata risposta di popolo ieri al Colosseo 
L'appuntamento, con Lama, Macario e Benvenuto, indetto da CGIL-CISL-UIL - Il lavoro si fermerà alle 15 a Roma e alle 14 nelle altre province del 
Lazio - Un corteo dei giovani che da S. Maria Maggiore confluiranno alla manifestazione - La mobilitazione unitaria di ieri -1 discorsi del sindaco 
Argan, Ziantoni, Santarelli, Mancini e Borgomeo - Una piazza gremita - Bandiere di tutti i partiti democratici abbrunate - La presenza della I)C 

Piazza S. Giovanni sarà oggi nuovamente teatro di una grande manifestazione popolare e 
unitaria: l'appuntamento (che riguarda tutto il Lazio) è stato fissato alle 16,30, e vi pren
deranno parte i segretari generali della Federazione nazionale CGIL-CISL-UIL Lama, Ma
cario e Benvenuto. Ovunque nella città e nella provincia di Roma il lavoro si fermerà alle 
ore 15, lo sciopero (con la sola esclusione dei servizi essenziali) è stalo proclamalo per 
permettere la massima partecipazione alla manifestazione. I ministeri e il pubblico impiego 
si fermeranno nelle ultime due ore dell'orario di lavoro. In tutte le altre province (Latina, 
Viterbo e Frosinone) lo sciopero inizierà un'ora prima, alle 14, per consentire a lutti eli 
confluire a piazza S. Giovanni. I giovani confluiranno all'appuntamento con un loro corteo 
indetto per le 15,30, a S. Maria Maggiore 

Un'immagine della manifestazione che, improvvisata e spontanea, si è svolta al Colosseo poche ore dopo che si è diffusa l'atroce notizia del
l'assassinio di Moro. Una folla di migliaia e migliaia di lavoratori, dcnne, giovani, militanti dei partiti democratici ha gremito la piazza 

Una manifestazione spontanea, una gran
de prova di unita e di forza dell'intera città, 
una testimonianza dei sentnnent . di dolore, 
di sgomento, d'ori oi e per Tati ore assassinio 
:li Aldo Moro, una testinionian/.a resa da 
uomini (orti, d i e non vogliono eedeie, di 
una forza politica e morale che è di tut ta 
ftoina. Piazza del Colosseo ter., piazza S. 
Giovanni oggi tcome già quel tragico Hi 
marzo• sono i simboli di questa capitale 
democratica e antifascista che fa mino 
•ontro la violenza che soffre, offesa dai colpi 

durissimi dei terroristi, e che assieme è 
'.rapace di rispondere. 

L 'appuntamento del Colosseo — indetto 
.lalle istituzioni e dai sindacati — arriva nei 
piailieri e nelle fabbriche assieme all'appello 
'lei sindacati allo sciopero generale. E .su
bito si formano 1 cortei: mille rivoli diversi 
•.lie giungono da ogni parte nella piazza, 
un mare di striscioni dei lavoratori, le ban
diere, tu t te abbrunate, delle forze politiche 
democratiche Decine di migliaia di persone. 
un grande silenzio, at tento, commosso, teso. 

Cosi come la folla anche l'improvviso 
palco dà il segno dell'unità che accomuna 
tutti, ci sono i rappresentanti delle istitu 
noni e degli enti locali (il sindaco Argan e 

il v icosindaco Hen/oni, il precidente della 
-Munta lesionale Sanimeli1., i' \ict precidente 
(•'eriara. il presidente de! consiglio regionale 
Piantoni, quello della provincia Mancini e il 
vicepresidente Marioni, decine di parlamen
tari, consiglieri e assessori», tutti i segna
tari della l<\ delazione» provinciale e regio 
naie CGIL C1SL UH.. le delegazioni dei pai 
titi (ira gli altri ricoidiamo Ciofi, .seme 
tano della federazione del PCI. assieme a 
rappiesentanti del comitato reg.onale, Splen 
don. .segretario regionale della DC, Si
gismondo segretario del PSI, Kiccaidl 
del PSDIt . 

Sono da poco passate le Hi (piando, mentre 
incora giungevano glandi e piccoli cortei da 
ogni parte (e continueranno ad arrivare per 
tutto il tempo del comizio», prende la parola 
laica Borgomeo. Tra noi e i terroristi, dice, 
••'è un muro invalicabile, li sta la violenza 
.ricca e disumana, qui pei.sone che vogliono 
avorare, piogredire camb aie nella demo 
•razia adesso più che mai non c'è posto per 
false neutralità, l'impegno e di lottare uniti 
contro ogni violenza. Oggi e m gioco la 
ì beri a che nessuno ci ha ìegalato. che noi 

? ì nostri padri abb.amo conquistato contio 
il fascismo e il nazismo. 

K' a nome di questa citta sgomenta, pioiih 
li dolore e di onore — dire Aigau — che 
' spumiamo la solidarietà alla Demociazia 
Cristiana e a! suo segivtar.o Abbiamo ve-
'luto compiei si ì! disegno criminoso iniziato 
il Hi inalzo con l'eccidio dei 5 agenti e cara 
onueii In questi diainm'at.ci ó-l giorni la 
menzogna più indegna dei t eri orisi i è s ta ta 
l 'usuipa/ione del nome del popolo 1 violenti 
iianno iapuo .< in nome del popolo», con
ciami.ito ((in nome de' popolo >, inciso « in 
.ionie del popolo ->, ma il popolo non c'è. 
Il popolo dispiezz.i e ha orrore dei volent i . 
Col t e n o r e hanno voluto cspiopnaic tut t i 
della politica, hanno volino seminale pania 
'ila non il sono riusciti, e tua la labbiH 
1011 impedì .(e il giudizio d.il'o Stato at ton 

diamo g.ust zia, feimezz.t, clnaiez/a v 

K' propno l'obiettivo del i .«h -- aggiunge 
Santarelli --- che ì te i ronst i hanno fallito 
giazie aila glande mobilitazione, alla IOIIIIR 
reazione dei lavoiaton. di lutti demo-
c latici Spetta ora al governo — dice lami 
•lorto Mancini - ad un governo che è forte 
di grandissimi consensi prendete tutto Ir 
misine necessarie a st ioncare questa spirn'e 
di violenza 

Con la p.azza già gremita, mentre arri
vano gli ultimi massicci coi tei. chiude la 
manifestazione Violenzio /aantoni . democri
stiano, piesidente dell'assemblea leginnale. 
Slamo (ini pien. ih doline — d u e — in 
queste che per tutti noi sono le ore più 
drammatiche e difficili Siamo qui pei che 
ci riconosciamo in manifestazioni come 
questa, poiché s ipn amo che le masso popò 
' a n sono il pai saldo piosidio alla demo
crazia e alla l 'heità. masse di oiigine diverse. 
talvolta contiapposte ma unite nell'ossor 
baluardo delle istituzioni. 

L'anello che circonda il Colosseo con il suo grande slargo 
dominato dall'arco di Costantino, al quale viene addossato 
l'improvvisato palco, si riempie lentamente Dalle sezioni 
- del PCI. del PSI. anche della DC - , dalle fabbriche e 
dai quartieri, militanti, lavoratori, giovani, dc.i-.ue, la gente, 
arriva puntuale, alle 18 Non prima, come sempre succede: 
si è preferito sfruttare tut to il tempo a disposizione per 
stare nei quartieri, tenere aperte ie sedi, parlare con la 
gente, diffondere 1 volantini s tampati in fretta e funa e le 
edizioni straordinarie dei giornali, affiggere ai muri ì primi 
manifesti scritti a pennarello: «Moro è stato assassinato)). 

Alle 18 la piazza si riempie di questa manifestazione spon
tanea. improvvisata. 

E sull'onda della commozione e del dolore per la strage 
iniziata il 16 marzo e continuata ieri, sull'onda della tcn 
sicne e della preoccupazione per i contraccolpi dell'infame 
delitto, per la futura strategia dei terroristi, sull'onda della 
fermezza e della consapevolezza: «Siamo qui a manifestare 
in difesa della democrazia, oggi, in uno dei suoi giorni più 
difficili». la piazza r imane compatta e muta. Trovare uno 
slogan, in questo momento di cordoglio e rabbia, e difficile. 

Prima che il comizio cominci il silenzio può essere rotto 
soltanto da un applauso. E' quel lungo, continuato, coni- . 
mosso applauso che unisce tutti ì manifestanti e che acco 
glie un corteo della DC che arriva in piazza. Sono ì demo 
cristiani delle se / imi Celio. Montagnola ed KUR. inalbe
rano le bandiere bianche con lo scudo crociato list i te a 
lutto e ì glandi cartelli con le fotografie di Moro. Fra due 
ah di folla clic si aprono al loro passaggio, raggiungono il 
palco e vi si stringc.no at torno Non sono molti, ma la loro 
presenza è .significativa. Un impiegato di una dit ta mec-a-
nogiafìca. la bandiera de in mano, dice: « Si. non siamo 
potuti venire tutti . Molti sono restali a presidiare le nostre 
sezioni, che si sono riempite di gente. Altri sono andati a 
piazza del Gesù. Ma noi credevamo fosse necessario, im
portante. venire a manifestare qui al Colosseo, s tare in
sieme agli altri in questo momento difficile». 

Di questa scelta unitaria si riempie la piazza Si ripete 
la scena del 16 marzo a San Giovanni. Se la partecipazione 
n o i e la stessa, se quella di ieri è solo una manifestazione 
impiovvisata, una prima risposta che precede quella di ocigi, 
è il segno che e Io stesso - le bandiere bianche sventolarlo 
accanto a quelli rosse dei comunisti e dei socialisti, ali stri
scioni con ì nomi delle fabbriche e degli uffici — e ce ne 
seno molti: Poligrafico. Rizzoli. Autovox, Italcon.sult. per ci
tarne alcuni — si spiegano insieme a quelli delle associa-
z i c n politiche. dall'UDI al PDUP. ed a quelle cattoliche. 
come i «comitati di solidarietà popolare» o il «movimento 
popolare». Il .suo striscione blu viene steso sulle scalette 
che portano alla balconata del tempio di Venere. E' forse 
una scelta di >< adesione a distanza >. Ma presto la fella 
raggiunse anche quel lembo di spazio, si dispiegano altri 
striscioni, e si riconferma anche cosi fisicamente una scelta 
unitaria fatta d: forza e ferme/za. tensicne e preoocupa-
7,ione. cmcnpcvolcz/.i « compostezza che si esprimono anche 
In quel silenzio ostinato — nessuno slogan scandito: nes
suna paiola d'ordine ripetuta — spezzato .solo dagli applausi 
che accompagnano il comizio. 

Via Caetani. A terra un messaggio: «con te» £)ai quartieri al Colosseo 
La conferma ut riva alle 

13.50 per bocca di un fun
zionario della Digos. In po
chi attimi la frase, inorino
la ta a bassu voce ' « S i , e il 
cadavere dt Aldo Moto in. 
filtra attraverso il cordone 
il uqentt e carabinieri e 
raggiunge : cronisti clic da 
un quarto d'ora sono assie
pati all'imboccatura di via 
Michelangelo Caetani. Quel
lo che uvevano temuto 
'tumido e arrivata la prima 
segnalazione — c'è il cada-
lere dt un uomo su una 
macchinu. in via Caetani - -
frorn una tremenda con
ferma. Si cerca di conoscere 
litri particolari, ma inutil
mente Inutile chiedere, im
possibile raggiungere il luo
go dove pochi minuti prima 
si è compiuto l'ultimo atto 
di questa vicenda. 

Superata l'incredulità, i 
minuti passano più in fret
ta ma in un'atmosfera di 
crescente tensione, di sgo
mento. di neiiosismo. Più 
volte perdono il controllo di 
se i cronisti e i fotografi 
che vedono respinti i loro 
tentativi di raggiungere via 
Caetani. più volte lo perdo
no agenti, carabinieri e 
tuardte di finanza che non 
'esulano rudezze e anche 
qualche pugno. 

La folla, che si va ingros
sando rapidamente per l'ar
rivo di curiosi e anche di 
numerosi compagni della 
'teina Direzione del PCI. st 
apre soltanto quando, una 
dopo l'altra, arrivano decine 
ii auto a sirene spiegate. 
Una ad una entrano in via 
Caetani. Xclia prima c'è ti 
mnitstro Cossiga. nelle altre 

•l cupo della polizia Parlato, 
>l sottosegietario agli inter
ni Darida. il procuratole gè 
aerale Pasculino. il piocu 
nitore capo De Matteo; il 
•comandante dell'urina dei 
•carabinieri Pietro Corsini. 

Finalmente — so?io le 11 
passate — è possibile sapere 
it più da un funzionario 
che accetta di scambiale 
'liialcìic parola con i giorna
listi. Si conoscono i primi 
particolari. Si su che quel-
''auto e una vecchiu « R i » 
amaranto, che il corpo di 
Moro è disteso sul pattmcti 
to del portabagagli, coperto 
ia un cappotto blu, proba-
hilmente lo stesso che mdos 
sarà quando fu lup'to in 
via Fani Si su anche c/j« 
un testimone avrebbe nota
to la macchina già alle 9 

Dopo un nuovo, inutile 
tentativo di entrare in via 
Caetani dalla parte delle 
Hotleglie Oscure, ci spostici 
mo in i ia dei Funari, al 
l'altra imboccatura della 
strada. Anche qui il nas 
saggio è bloccato. Anche qui 
un nutrito cordone di agen
ti e di carabinieri, anche 
'/MI decine dt cronisti, di fo 
tograft e di curiosi che ten 
tano inutilmente di ledere. 
dt sapere. Anche qui nerio 
sismo, tensione. 

La folla si apre soltanto 
alle 15.10, quando un fur 
gone rosso dei vigili del fuo 
co abbandona a sirene spie
gate via Caetani: trasporta 
il corpo di Aldo Moro. Seat 
tano decine di flashes per 
una foto che certo dirà po
co della ttagedia. dei senti
menti che ha suscitato e 

••ontinuerà a suscitare nel-
!u acute. 

Finalmente il blocco viene 
tolto. Sono le 16 circa e da 
pochi minuti un'autogrù ha 
portato via la « Renault » 
rossa nsuta dui criminali. 
Un fiume di gente, da via 
ielle Botteghe Oscure e (Mi 
via dei Funari si riversa m 
uà Caetani. invadendola. 
La prima a raggiungere il 
'uoao dove ta macchinu era 
posteggiata, davanti all'an
tico conservatorio di Santa 
Caterina della Rosa, è una 
signora non più giovane, 
piccolvia e vestita elegante-
•iiente. con i capelli grigi 
raccolti sulla nuca. Sul sel-
"tulo depone un mazzo di 
rose e si allontana senza 
ine nulla, con le lacrime. 
•ìgh occhi Ma non piange 
soltanto lei. Piangono una 
ragazza, un sacerdote, un 
t'orane e altri ancora, gen
ie sconosciuta che forse di 
•mesta tragedia ha seguito 
tutte le fasi diammatiche 
•iltraverso la radio e i gior
nali 

Lentamente, mentie sulla 
tona comincia a volteggiare 
un elicottero della polizia 
'ma perche soltanto ora. se 
fin dall'una e 35 era legit
timo sospettare che proprio 
nei paraggi potrebbe trovar-
n la base dei terroristi?). 
•I selciato e quelle rose ren
dono coperti di biglietti. 
L'no è dei dipendenti del 
lìiinisteio dell'industria. C'è 
scritto: ( Moro siamo sem
pre con te )*. 17 ;i altro por
ta l'intestazione « Xoi me-
iict . A" simile al primo ma 
nifi breve- i Con te ». Un 
'jltw ancora è dei dipen

denti del Banco di Roma. 
Intanto la vicinissima 

mazza del Gesù comincia 
i riempirsi di gente. Alle 
16 sono centinaia le perso
ne che affollano la piazza. 
C'è un silenzio cupo, rotto 
>olo. di tanto in tanto, da 
un grido disperato. 

La gente assiepata sul sa
tra to della cttiesa del Gesù 
guarda con ostinazione le 
finestre della sede demo 
cristiana. Anche qui si cer-
r.a di capire, di sapere qual
cosa di più. Improvvisameli-
'e un altoparlante annuncia 
'iie di li a pochi minuti 
oartirà un coiteo che andrà 
a deporre una corona di fio
ri in via Caetani. All'edicola 
•he è all'angolo della piaz
za arrivano le edizioni 
straordinarie dei giornali 
In breve tempo vengono 
fendute più dt tremila copie 

Sono le 19J0 quando dal 
tra ride portone della dire
zione de esce. un gruppo di 
in iaculi Due piovani por 
tano una arande corona di 
fiori bianchi e celesti Sul 
nastro la scatta: •• La De 
romana ad Aldo Moro » Il 
corteo — tante bandiere 
bianche con il simbolo sai-
iocrociato e un manifesto 
con l'immagine del leader 
assassinato, alcune migliata 
ii persone — raggiunge lar-
to Argentina poi ita delle 
Botteghe Oscure, infine via 
Caetani. Tutto nel massimo 
silenzio. Soltanto quando 
ine gioì ani depongono la 
•corona dt fiori sul luogo do-
'e il corpo di Moro è stato 
r,trovato esplode un lungo, 
•commosso applauso. 

Non e passata neppure una t 
ora da quando radio, tele ! 
visione e prime edizioni j 
s traordinarie dei quotidiani [ 
hanno diffuso la notizia. Le , 
prime macchine con gli alto- ; 
parlanti iniziano a girare per ' 
i cuar t i en annunciando la ' 
manifestazione popolare che I 
si terrà nel pomeriggio a! Co 
lo.sseo. Si invitano i cittadini | 
a partecipare. 1 giovani delle I 
sezioni diffondono volantini I 
unitari, ci si organizza per 1 
cortei che dovranno raggiiin- ! 
eere la piazza. L'atmosfera è ! 
di sbigottimento febbrile La . 
gente esce dalle case, si af- ! 
faccia alle finestre, conimeli- i 
ta ad alta voce da un balco- ; 
ne all 'altro. ! 

Lo sforzo, comune e tena- I 
ce. è quello d: non .soccom
bere a una sensazione di ; 
paura che prende un po' tut- ; 
t i : il giovane attivista, il ne- j 
goziante. l 'anziano pensionato • 
che discute a: giardinett. j 
«Certo — dice ia cassiera di j 
un bar nel quartiere Appio — . 
fino ad ora a noi, gente co 
mune. non ci hanno sparato j 
Ma domani, che succederà? >. • 
Ribatte ferma la ragazza • 
della tintoria accanto che è | 
venuta a prendere qualche • 
caffè per le al t re lavo:anii . ' 
<Ma clic, è impazzita? E gli ' 
agenti di scorta non erano I 
gente come noi? Scambio, i 
scambio, si fa presto a dirlo. ' 
Ma scambio con chi? Chi so- ; 
no le Brigate rosse? Chi I; | 
conosce? E quanti ne am- i 
mazzano. loro, quanti ne t 
ammazzeranno, quant i ne » 

hanno già ammazzati.. ». Un 
giuppo di pensionati discute 
più m la: « Ci vuole la pena 
di morte, .siamo m guerra, e 
inutile che facciamo finta d: 
no e in guerra questa gente 
si fuo la ». 

E" il pumo angoscioso se 
gno d: uno spostamento ver
so una logica che inquieta, 
spietata e cieca, quella che 
loro stessi definiscono «oc 
d u o per occhio, dente per 
dente ,,. 

Ma la stragrande maggio 
lanza di cittadini «e lo s. 
vedrà più tardi alla manife
stazione al Colosseo, nei cor
tei, piccoli e grandi < he han 
no at traversato la città per 
conlluiivj) riesce a inalitene 
re. pur .sull'onda dell'emo/i.* 
ne fortissima, una lucidità d. 
fondo «Noi — dice una frul-
liVendola di via Niso. all'AI-
berone — volevamo chiudere 
per umanità, per rispetto an 
che al'a famiglia in questo 
momento Poi. hanno aperto 
tutt i . Certo, domani, se ci sa 
rà sciopero, noi .staremo in 
prima fila ». Interviene il 
mari to: «Tra t t a re , liberare i 
brigatisti avrebbe voluto dire 
rinunciare per sempre alla 
libertà nazionale, alla mia li
bertà. ma anche alla sua — 
d:ce al cronista — a quella 
dei miei fieli. Non s: poliva. 
umanamente ». 

Sono passate da poco le 
cinque. Da San Lorenzo parte 
un corteo d: giovani comu
nisti verso ii Colosseo Scen
de compat 'o lungo via Ca 
vour. Sono giovani e g:ovanis 
simi cantano vecchie canzoni 
partigiane tennedosi sotto 

hraicio. gì ulano slogan ini 
piovvisati « O H I e sempre Re 
sistenza », « Sapremo difende
re il 25 aprile - Brigate ros 
s e brigate nero - galeie 
galere ». Qualche saracinesca 
che si era abbassata alla vi 
sto. del corteo e delle bandie
re. ora si rialza: e il segno 
del consenso, della straordina
ria partecipazione della ci t ta. 
Molti si accodano a! corteo 
che raggiunge quasi raddop 
piato il Colosseo. Dice un ne
goziarne. uno di quelli che 
spaventato, aveva chiuso per 
poi riaprire: « Adesso b.sogna 
prenderli Non c'è altra via 
se si vuole che la gente n-
commci a vivere in pace, a 
stare tranquilli, a vivere nor
malmente. Prenderli, tu t t i e 
subito ». 

Si avvicina un signore sui 
quaranta anni per comprare 
le sigarette, un'ultima edizio
ne dell't'uifci sotto :1 brac
cio. « Non sono comunista. 
Ma penso che hanno fatto he 
nissimo a comportarsi come 
hanno fatto, con fermezza. Del 
resto, questa gente, vuole lo 
sfascio. E sono forti sa? Io 
faccio l'avvocato. Ero ancora 
in studio quando l'ho saputo 
dalla radio: il primo istinto 
è s ta to di prendere a schiaf 
foni una segretaria che è d: 
Lotta Continua. Poi. ho capi 
to l'assurdità. Rischiamo tu t t i 
di essere imbrigliati dall 'in 
tolleranza è la via diret ta 
a un nuovo fascismo » 

La manifestazione si svolge 
ora tra ali di striscioni. C'è 
una città che vive un mo
mento drammatico ma in mo
do cosciente e fermo. 

Scioperi spontanei prima ancora che fosse fissato l'appuntamento al Colosseo 

Un'ora dopo erano tutti in assemblea 
A colloquio con i lavoratori delle fabbrich 
poste - Cortei d i operai nei quart ieri 

•t fonie il li» mar/o. I„i pri 
ma cosa che abbiamo fat
to. annoila giunta la notizia. 
è stato riu.nrci ai a--e:n'alea 
e discutere » Giuseppe Righi. 
del consglio di fabbri, a del 
la Solenia. c i rcui ta lo da u 
na rkviaa di o;>erai raccoii 
ta con calma ì primi mo 
menti vissuti m fabbrica do
po il t raguo nmr.in.-io della 
morte di Moro. < All'irai/.o c'è 
stato sgomento e increduli 
tà. Qualcuno. \ ceduo mili 
tante del sindacato, era vi-
sibilme.ile vommas-o. ma 
nessuno, per fortana. ha a \u 
to reazioni arazionali I n o r a 
dopo, alle 14 ">n eravamo :>.; 
ti m assemblea, nella .-ala 
mensa. CI: interventi M».IO 
.stati numerosissimi. m.\ la 
rabbia per la fero* ia degli 
assassini non ha mai fatto 
d imci tuaro che ia prima co 
sa da fare. u\ questi mome.i 
ti. è s a h a r e la democrazia. 
partecipando, discutendo. \ ; 
gilando ». I.a risposta. ferma. 
SK-ura. degli operai è stato 
un dato comune por tutte lo 
fabbriche sulla Tiburtina. Due 
ore dopo la notizia dell 'as 
sassi.no gli operai della Au
lo* o \ sono usciti in corteo 
dalla fabbrica e sono andati 
davanti alla locale sezione 
dtlla DC. I.a scena >i e ri 

« 

i>etuta ai molto altre zc<ie 
della citta. 

» Il lavoro i\>\ noi — rac
conta un oper.no della Con 
trave.s -- M è fermato pochi 
minuti dono l'annuncio. Ab 
inaino fatto un'assemblea mi 
prowi-ata nel cortile, ora 
stiamo preparando gli stri 
se ioni por andare al Colos
seo ». i Ale m e reazioni a cal
do MVIO state dure, qualcuno 
lia parlato di misure »pe 
cia'.i. di pena di morte - -
dico un'oocraia della Contra 
\ e s — ma sono stati una 
minorali/1. I-a maggioranza 
di noi è IHM ferma nelle sue 
cc.ivai/ion:: dagli assassini ci 
s-. difende con l i democra 
zia. con la vigila.i/a. een 1" 
unità >. 

I-a risposta della Tedinico 
lor iqm le maestranze octu 
pano la fabbrica da 20 gior 
ni) è s;ata altrettanto pron
ta. In principio c'è stato sgo 
mento, ma è bastato discuter
ne. due ore dopo, in as>om 
blea per capire quello che 
c'era da fare: scendere in 
p:azza con eh striscioni, in 
sienie a tutte le altre fabbri
che della zona. Dentro i can
celli sono rimasti soltanto li
na decina di operai, per ga
rantire l'occupazioiK.' della 
fabbrica >. 

e della Tiburtina - Reazioni dure ma corti 
pr imo compito è di fendere la democrazia 

» \ o n e: sono stati tenten 
[lamenti — d u e Silenzi, del 
cciisigl.o di fabbrica — i la
vorato-i hanno capito benis
simo la posta in gioco e 
hanno risposto come hanno 
sempre fatto, con la parteci
pazione ». 

* Certo — di. e un operaio 
della Piermattei — qualcuno. 
appena saputa la notizia, ha 
risposto dicendo che se lo 
aspetta*.a e ha Lisciato il la 
\oro. All'assemblea non c 'era 
molta genie, qualcuno è an
dato direttamente al centro. 
forse a \ :a delle Botteghe 
Oscure, qualcuno se ne è an
che andato a casa >. Ma del 
terrorismo si è parlato tanto 
in questi giorni. Accondi 
soendon/e non ce ne «ono 
d a v v e o . semmai c'è chi i.i 
voca più fermezza, più effi 
cu il za dello stato, più durez
za. * Ma come è possibile — 
dice un'altra operaia ferma 
davanti ai cancelli della 
fabbrica — che questi abbia
no sempre potuto prendere 
in giro forze di polizia, cara
binieri. ministri? ». «Certo — 
risponde un altro operaio 
della Piermattei — il pro
blema è anche questo, rende
re più efficiente lo stato, pe
rò ora il problema è fare o-
£nuno la propria parte. E lo 

» 

sappiamo, a noi spetta sceu ( 

doro in piazza, uniti, mostra- > 
re senza paure il vero volto ' 
della classe operaia >. -t Che ; 
questi siano i nostri nemici : 
— dice un operaio della Se , 
Ionia — è un dato acquisito ; 
per tutti noi. Il problema. ; 
però è rendere operante d'o , 
ra in avanti, ogni giorno. ! 
questa consape\o:c/za -.. < Qjl ; 
nessuno parla della famigì.a . 
— dice unopena della Te- , 
clinicolor — non diment:- i 
chiamo che Moro ora un , 
uomo, è stato trucidato: io. | 
personalmente. pensavo o , 
speravo che la loro fero-, ia i 
non giungesse a tacito Pen 
>ando alla famiglia, al dolore. • 
alla spietatezza degli a ^ a ^ i '. 

' i 

ni. è facile chiedevo misure j 
forti, assecondare an bisogno | 
di vendetta. Ma la nostra • 
forza. dev'essere un'altra. ! 
quella di lottare insieme, di j 
vigilare, di isolare i violenti ». . 
« Forse, nel chiuso riolle case l 
— dico un altro operaio dell» j 
Technicolor — è facile covare ' 
sentimenti di ritorsione, ma I 
in piazza, uniti, si sente che 
si è sempre più forti ». Sono 
parole dette in fretta, a cal
do. ma che danno ancora u-
na volta un quadro chiaro. 
Verso le 17. sulla Tiburtina | 
sono eia migliaia le macchine i 
che vanno verso il Colosseo. ì 

Una folla commossa davanti all'istituto di medicina legale 

L'omaggio di familiari e cittadini 
Studenti universitari insieme con la gente dì San Loren

zo - Incredulità, dolore, condanna della violenza eversiva 

Eleonora Moro, con il 

i Sono le lo. 2ó quando l'au 
[ toambula,iza rossa dei vigili 

de", fuoco, con a bcjrdo la 
'' salma di Aldo Moro, giunge 
'. a piazza del Ycrano. all'isti-
! trito d: medicina legale, pre 
' ceduta e seguita da quattro 
! auto della polizia a sirene 
• spiegate. I-C \e t iu-e entrano 
j nel cortile interno deHedifi 
! ciò tra due cordoni di agenti 
| che trattengono centinaia di 
j persone, rad inatt si già da 
' an'ora davanti al grande can 
! cello grigio. 
! Molti gli stuckvùi use::, da! 
• ia v cma citta un.versitaria. 
; mesVo!ati a^li ab.tanti d. San 
; I.orenzo e a: lavoratori e alle 
; donne s^ , , : da; tram e da 
' gì. autob'is e i e fanno e a:*)h 
! r,i,i n<-!ia grande pia/za. i.a 
• tremenda r.otvia e .stata ap 
' :i-esa al termine di un « Te 
; !ec:orna!e > giudicato, fi.N» a 
! 'ÀI momo ito prima deU'a.i 
| nane io. inspiegabilmente Lm 
j go -i giornal.sti deila KM 
I attendevano infatti una con 
j ferma al primo, telegrafico. 
i dispaccio Oi agenz.a». 
' Chi. per strada o in auto-
i bus. l'na ascoltata con incre-
j duiità nelle parole di uno sco 

nosciuto. ha avuto la amara 
• certezza di non essersi sba

gliato dalle copie delle edi
zioni .speciali dei giornali e 

i sposte nelle edicole. Quegli 
' stessi gicrnali. tra la folla 
I radunata davanti all'obitorio. 

figlio Giovanni, si reca all'obitorio paesano di mano in mano, 

per venire aperti, sfogliali e 
ripiegati nulle vote-, con le 
p«Klie frasi stampate sotto i 
titoli di scatola lette e rilette 
q ia.-i a co.iv incorsi di una 
venta e ne la mente si ri
fiuta d. accettare 

« I.o so da cinquanta giorni 
che finiva cosi — dice un 
autista dcIIATXC parlando 
con alcun: coliogh: — ma a 
desso eoe è successo non rie 
-co ad av ettaro :! fatto elio 
s.a proprio vero ». Accanto 
all'incroci ilita !a condanna. 
senza mezzi termin.. per . 
rcspoj.stl!) ;. d-i delitto. < hr. 
iiatist.» e ti rron-t;> «ino 
termici u-ati da pò- .u I pai. 
st parlano, dicono .semplice 
mer.'e . , i - , v^ i : i . . 

Verso le l'i.o m urlo ci. 
sirene annuncia l'ar.-.vo di un 
nuovo corteo di ma-chine, 
che giungono dono po-.-'u -r-
cerni., fai e .".dosi strada tra le 
corsie ncr gir auiob is e i 
sensi vietati ias< iat: vuoti da 
una c.-'colazicr.e <r:vol.iz:o 
nata . già eia! primo pomo 
riggio e incanalata M nuovi 
percors, da deune di vigili 
urbani. 

Sono cinque Alfa Romeo 
«eivil:» con a bordo la >i 
gnora Eleonora Moro, i figli 
ed alcuni funzionari della 
Digos e dell' antiterrorismo. 
Quando le vetture spariscono 
dietro il battente di metallo. 
tutti i discorsi >: interrom
pono e cala il silenzio. ()«!nu 

no sa. r.nclie so non vede. 
cosa st,t accadendo. La stra 
zi.inte < formalità • del rico 
noscimenUi della -iilni.i da 
parte dei parenti. Passano 
solo pochi minuti, dieci, do 
dui . e il cor'eo cii auto esce 
a tutta velocita. 

Le «ire nascano. <_li: lascia 
q lolì'angoio di p.<i//.<ì dei \ c -
ratio Io fa per raggungere 
il Colosseo, dove è .n corso 
In manifestazione con ii sin
daco. o por correre a casa 
ed asvo!tare !c- coni mie- r stra-
ord.nane * del « Telegiorna
le * o del r.otiziar.o della ra-
d.o. Ma a!tr: arr.var.o e si 
fermalo, ascoltano, parlano. 
A sera, akui.e centiraia di 
persone cono ancora ferme 
!i. ali'.v.golo con v.a D< I/>! 
l.s davanti a! jra-.de cancello 
di .'foro grigio. 

Serv.zi a cura di 
Stefano BocconetT' 
G rege io Bofta 
Fulvio Casali 
Carlo Gavoni 
Alberto Cortese 
Bruno Miserend r 
Marina Natoli 
Gianni Palma 
Roberto Roscam 
Sara Scalia 
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Cortei e manifestazioni in tutte le province del Lazio 

Ovunque nella regione 
il lavoro si è fermato 

Alle 11 il consiglio comunale capitolino - Compatto sciopero a Cassino - Oltre 15 mila 
in piazza a Latina - Sospesa per oggi l'attività didattica all'università in segno di lutto 

Un.i reazione ferma, deci.sa. spon 
tanca Non c'è .sUto leu quartiere. 
fabbrica della citta e della regione 
dove la genio non .->ia .sia riunita, 
dove 1 lavoratori non ai .Suino ineon 
t iat i per manifestare lo .sdegno, 1 or 
rore di lut t i 1 demo( ratici p~r il nuovo 
crimine della violenza e dell'eversione 
La volontà di non cedere, di ->ti infici >i 
at torno alle iMiiuzioni allo Stato ie 
pubblicano, a l e foize de! progresso 
e emer.sn ovunque nella citta, nella 
provincia m o<jni centro grande e 
piccolo del Lazio Le assemblee elet 
tive ancora una volta .sono in prima 
linea nella battagli* in difesa della 
democrazia 

Stamane, alle 11 in Camp.doglio -,1 
riunirà in seduta straordinaria il con 
sigilo comunale Ma oltre a quello 
della capitale prat icamente ì consigli 
di tutti 1 Comuni del Lazio .sono .itati 
chiamati a testimoniare il « n o » tifili 
stragrande maggioranza del popolo 
a'ia vio'en/a ai tentativi di spezzare 
i processi imitar di far a r r e t r i l e le 
coruitii.ste dei lavoratoli di colpa e al 
cuore il si,tema di liberta e di demo 
cra/ia del nostro Paese 

Sono questi 1 sentimenti che già ieri 
migliaia e migliaia di citt idini di «io 
vani e di donne hanno voluto e.spn 
mere in innumerevoli spontanee ma 
niicstazioni. molte delle qu ili part 'co 
larmente silenziose e raccolte, in ogni 
centio del La/io 

Oggi l'univeisità rimari a ch'usa m 
segno di lutto Cosi hanno disposto il 
senato accademico e il consiglio di 
amministrazione dell 'ateneo convoeiti 
leu d'urgenza. In un comunicato nel 
quale ricorda non solo la figura di 
Aldo Moro uomo politico, ma anche 
riponente della cultura e del mondo 
accademico il consiglio di amministra
zione ribadisce l'impegno di contribuire 
alla difesa e allo sviluppo della demo 
c iana . facendo appello a tutt i coloro 
che operano ne'l 'unner.sita per lottare 
•ontro qualsiasi forma di sopraffazione 
e di violenza. 

Dai e un quadio completo di una 
mobilitazione davvero eccezionale non 
è facile l'elenco dei comizi, dei cortei 
delle assemblee è particolarmente 
lungo In provincia di Roma sono state 

i ia ieri decine e decine A Frascati 
r'e stata una riunione pubblica del 
cons.glio comunale, ali ' aperto, alla 
Tiiale hanno partecipato numerosi cit 
tacimi Cortei e manifestazioni uni 
t ane si .sono svolte ad Anzio. Coc 
D'ano Albano Genzano. Velletn. Cave, 
Zagarolo Migliaia sono stat i a Civita 
vecchia i lavoratori e i democialici 
. he h inno dato vita per le .strade 
Jella citta ad una manifesta/ 'one alla 
quale hanno partecipato i rappreseli 
tanti di tu l le le forze po'it'Che, del 
l 'amministrazione comunale, dei s ind i 
jat i Oggi presso la compagnia por 
tul le, alle 10 30. ci .sarà una nuova 
manifestazione unitaria Sempie per 
qufsta mat t ina e convocato a Civita 
vecchia il consiglio comunale 

Anche ad Anccia ieri si e riunito 
il consiglio comunale e si e svolto un 
corteo unitario I consigli di Segni, 
Olevano. Valmontone hanno espresso 
lo sdegno, la condann i, la volontà di 
lotta di tu t te le foize politiche e so 
ca l i A Colleferro una nnnifestazione 
silenziosa si e svolta nella centrale 
pazza Italia A Carpineto una lolla 
commossa ha deposto una coiona di 
flou sotto la lapide ai Caduti per la 
Resistenza Manifestazioni, convoca 
zioni straordinarie dei consigli comu
nali sono previste per oggi ad Ardea. 
Pomezia. Genzano. Nemi. Velletn 
(assemblea degli s tudent i) . Genazzano, 
Gallicano 

Imponente, foise una delle più 
glandi degli ultimi anni, la manife 
stazione di Latina Oltie 15 mila cit
tadini sono scesi in piazza nel capo 
luogo pontino e hanno sfilato in un 
Loiteo silenzioso e commosso, fino al 
monumento ai caduti. Unitarie, forti, 
consapevoli le espiessioni di cordo
glio popolare e di icazione all'efferato 
crimine delle br a Formia e a Gaeta . 
Oggi a Latina si riunirà il consiglio 
provinciale. Sono convocati sempre 
per oggi ì consigli comunali di Sezze, 
Cori e di al t r i numerosi centri della 
provincia 

Nel frusinate immediata è s ta ta la 
reazione degli operai della Fiat di 
Cassino che hanno dato vita ad uno 
sciopero pressoché totale. A Cassino 
si è poi svolta una manifestazione 
unitaria. Nel capoluogo un corteo si 

e snodato per le vie della ci t tà dalla 
sede provinciale della DC fino al mo
numento ai caduti Iniziative unita
ne , comizi e incontri si sono tenuti 
ad Anagni e a Soia Oggi manifesta
zioni sono indette a Isola Lin, Amo 
sono, Sant'Elia, Pontecorvo. Il consi
glio provinciile di Frosinone si nu
mi a oggi in seduta s t r ao id inana . 
Sempre nel capoluogo questa mat t ina 
si svolgerà una manifestazione dei 
giovani e dei sindacati Numerosissimi 
ì consigli comunali convocati per que 
sto pomengigo a Sgurgola, San Do
nato, Ausonia, Veroli, Ausonia, Cec-
cano 

A Rieti migliaia di persone sono 
sfilate per le vie cittadine e hanno 
partecipato alla manifestazione prò 
mossa dai sindacati unitari Oggi si 
riunisce il consiglio piovinciale e 
quelli comunali di Fara Sabina. Mon-
tenero, Poggio Mirteto, Maghano, An 
trodoco, Contigliano e di altri nume
rosi centi ì 

A Viteibo la gente si è raccolta In 
piazza delie Elbe Ha parlato, fra gli 
n ini , il sindaco della citta. Una ma 
pres taz ione imitai la si e svolta ad 
Ac quapendente Nella provincia oggi 
sono convocati ! consigli comunali 
del capoluogo, di Canino, Sonano del 
Cimino, Onolo, Lubnano. Civitacastel-
lana, Castiglione in Teverina, Cane-
pina. Vasanello, Gradoh 

Piese di posizione, documenti, co
municati sono stati numerosissimi. 
' lu t to le associazioni di categoria, 
hanno voluto sottolineare i sent imenti 
di sdegno, rabbia, dolore per il bar
baro assassinio del presidente della 
DC, Aldo Moro, e la volontà di lotta, 
1 impegno democratico di tut t i gli stra
ti sociali La Confesercenti romana, in
vitando tutt i gli operatori del com
mercio a partecipare alla manifesta
zione di piazza San Giovanni, sotto 
linea il grave momento che attraver
sa il Paese e la por ta ta dell 'attacco 
eversivo contro le istituzioni. Il Sunia, 
m una sua nota, ribadisce la necessita 
di r insaldare l'unità delle forze demo 
pratiche e di tut to il movimento ri
formatore. Prese di posizione si sono 
avute anche dall 'Unione commercianti 
di Roma e dal Cogidas, il comitato 
dei genitori democratici. 

Contro la violenza e il terrorismo i I e r i assemblea a l l 'un ivers i tà 

In tutte le scuole 
assemblee di studenti 

indette dalle leghe 
i 

lo riunioni preparano l'appuntamento del pome- | 
riggio (alle ore 15,30) a Santa Maria Maggiore 

Mobilitazione, s tamane, in 
tu t t e le scuole Indet te dalle 
Leghe degli studenti e dai 
collettivi studio lavoro si ter
ranno assemblee e riunioni 
in tutt i gli istituti superiori 
della citta. Alle iniziative 
parteciperanno, assieme ai 
giovani, anche delegazioni 
delle Leghe dei disoccupati e 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali e delle for
ze democratiche. Le assem
blee rappresenteranno la ri
sposta di tut t i ì giovani al 
l'assassinio del presidente 
della DC. alla violenza, al 
sanguinoso attacco che ì ter
roristi s tanno portando alle 
istituzioni democratiche e al
la libertà Nelle scuole si pre
parerà anche l 'appuntamen
to del pomeriggio 

I giovani confluiranno alla 
manifestazione uni tar ia di 
piazza S Giovanni con La 
ma. Macario e Benvenuto 
con un proprio corteo. L'ap 
puntamento — indetto dalle 
Leghe degli studenti e da 
quelle dei disoccupati è fis
sato per le 15.'>0 m piazza 
S. Maria Masgiore. Da qui, 
abbiamo detto, i piovani sfi
leranno in corteo fino a rag
giungere piazza S Giovanni. 

In un volantino diffuso 
Marnane :n tu t te le scuole. 
le Legne eh.ama no tu t t i i 
piovani alla mobilitazione 

contro il criminale disegno 
delle br. contro l'atroce de
litto dell'on. Aldo Moro che 
si aggiunge a quelli dei cin
que agenti e carabinieri mas
sacrati il 16 marzo in via 
Fani . « L'assassinio del pre
sidente della DC — si legge 
nel documento — è un ul 
t enore tentativo di colpire 
la democrazia nel nostro 
paese, di colpire le istituzio
ni democratiche, di impedire 
che il movimento popolare e 
operaio sia protagonista del
la trasformazione della so
cietà e dell'estensione della 
società e dell'estensione del
la democrazia ». 

Di fronte a questi nuovi 
gravi episodi è necessario 
bat tere le posizioni di chi 
predica soluzioni autori tar ie 
e occorre impedire che le 
masse — è ancora il volan
tino delle " leghe " — siano 
espropriate della politica ». 
Battere, in una parola. le 
spinte reazionarie che ten
dono a vanificare le signi
ficative conquiste s t rappate 
dalla classe operaia in que
sti anni . Con un appello a 
sviluppare la mobilitazione. 
forte e costante sui temi 
della democrazia, termina il 
volantino delle « leghe » che 
invita tutt i gli studenti a 
partecipare a l l appun tamen 
to a piazza San ta Maria 
Maggiore. 

Il «movimento» non sa 
nemmeno se aderire o no 

alla manifestaiione 
Ambiguità nella discussione alla facoltà di Lettere 
Appuntamento a Santa Croce in Gerusalemme 

Come già accadde il 16 
marzo, la notizia che Moro 
è stato a.ssassinato. h a prò 
vocato nel « movimento » — 
ci riferiamo all'area che ha 
preso le distanze da « auto 
nomia operaia » — sbanda
mento. confusione, ancora 
ambiguità. La discussione che 
si è svolta ieri pomeriggio 
duran te un' assemblea pur 
affollata a Lettere. Io ricon
ferma. L'avvio della discus
sione è s ta to tu t to focaliz
zato dal di lemma: aderire 
o no alla manifestazione 

Dilemma poi risolto con 
una proposta operativa am
bigua: al Colosseo non ci si 
va — e « chi vuole ci vada 
" sciolto " » ha det to uno stu
dente in un intervento — e 
per oggi concentramento a 
piazza Santa Croce in Geru
salemme. a due passi cioè da 
San Giovanni. Da qui si de 
ciderà poi se confluire nella 
manifestazione indetta dai 
sindacati , o soltanto se « pas
sarle accanto con un cor
teo ». La questura, comun
que. ha vietato, a tarda se
ra. l 'assembramento a S. Cro
ce. e allora è s ta ta indetta 
un'assemblea (s tamane alle 
10) per decidere il da farsi. 

L'ambiguità e la nullità del
la proposta, e lo specchio 
della valutazione politica. In
sieme a spunti di riflessione 
(Bernocchi per esempio ha 

detto che le BR vogliono ri
cacciare il PCI all'opposizio
ne e dar fiato alle voci più 
moderate; ma fino a poco 
fa anche il « movimento » 
caldeggiava il PCI all'oppo
sizione. e vedeva l'accordo 
fra i part i t i come il fumo 
negli occhi), insieme al ti
more di un 'ondata reaziona
ria. insieme ad una preoc
cupazione reale per le im
prese dei terroristi, viene ri
confermato ancora una vol
ta Io slogan « contro le Bri
gate Rosse contro lo S ta to ». 
assurdamente equidistante. 

Parallelamente a quella 
del « movimento » a Lettere. 
gli autonomi hanno svolto 
una loro riunione a Legge. 
Si è aper ta con la le t tura di 
un comunicato infame. Nel 
documento si cerca in tan to 
di gettare la responsabilità 
dell'assassinio di Moro sulle 
forze politiche. « I primi a 
riempirsi la bocca di sdegno 
e costernazione — vi si leg
ge — sono proprio coloro che 
p:u hanno contnbui to a de
terminare questo sbocco ». Lo 
« sbocco » è l'uccisione del 
presidente della DC. Nella se
conda parte del comun.cato 
gli *< autonomi ». t en tano in 
qualche modo di prendere le 
distanze e condannare le 
BR. riconfermando implic-
tamenie . invece, quan to le 
vedano vicine 

Riguarda la zona di Cassia e Trionfale Una pantera abbattuta, un puma ancora libero 

Istituito dalla giunta 
il 4° ente ospedaliero 

Accorpa il S. Filippo e il S. Andrea - Adottati dalla 
Regione provvedimenti per industria e agricoltura 

«Safari» per due animali 
feroci fuggiti dal circo 

Viaggiavano su un camion di Orfei che si è schian
tato contro un palo al chilometro 70 della via Appia 

La costituzione di un a'.tro 
en te ospedaliero è s ta ta deci
sa dalia snunta regionale nel 
corso della riunione di lune
di. Si t ra t ta dell 'ente Cassia -
Trionfale che raggruppa gli 
ospedali S Filippo e S An 
drca i quali vengono cosi 
svincolati dal P*o Ist i tuto 
Siamo di fronte, dunque, a 
una ulteriore dimostrazione 
della vo.ontà dell 'ammini
strazione del'a P ^ a n a . di 
procedere con coerenza allo 
scorporo dell"« elefante * Pio 
Isti tuto, per ottenere ammi-
iT.Ntra7ion: decentrate. m 
grado di a^:cu-.*re un inter 
vento pai celere e puntuale 
ne ' ìa cestione delia sanità a 
Roma I»a Giunta regionale a 
veva nei giorni scorsi deciso 
la cos' i 'uzione degli enti o 
spedalien Eur G a r b a t e l a 
caBerciando il S Eugenio e 

Lutto 
E' morto il compagno Ger

mino Paronitt i . iscritto al 
PCI d»l 1921 I funerali si 
«volgeranno oggi alle 15. 
Giungano alla famiglia le 
condoglianze più senti te del
la seziono di Casal Morena 
• dell'Unita. 

il CTO). S Giovanni (S Gio 
vanni e Addolorata) e Mon 
teverde <S. Camillo. Forlanmi 
e Spallanzani). II piano 
complessivo prevede la costi
tuzione di Set te enti distinti 
t r a cui il «Nomentano» che 
dovrà amminis t rare ì padi-
e'ioni dei Policlinico Umber
to I (sia quel.i universitari , 
sia quelli ospedalieri). 

Nella stessa riunione della 
g.unta è stato convocato per 
i e orni 22. 2.1 e 24 giugno 
una conferenza resionale sui 
«ervizi socio Militari. Con 
questa iniziativa H Ree.one 
s; nropone d: accelerare i 
tempi per la realizzazione d e 
consorzi socio s a n r a n e di 
promuovere la p.ena attua 
z.one delle I C J J . socia'.; e sa
ni tar ie regiona'i 

Tra gli altri provvedimenti 
adot ta t i dall 'amministrazione 
della Pisana, la ripartizione 
del fondo di 5 miliardi e 110 
n rhon i de l iz ia to al bilancio 
dei consorzi di bonifica. 

Su proposta dell 'assessore 
all ' industria. Berti, infine, la 
giunta ha approvato un di
segno di legge che eleva da 
600 milioni a un miliardo e 
200 milioni il fondo regionale 
per la concessione di contri
buti in conto capitale alle 
imprese artigiane. 

L'hanno r i t rovata nel tardo 
pomeriggio, acquattata t ra la 
sterpagl ia ai marg in i d i un 
bosco, ed è stata abbattuta. 
Per la pantera nera, fuggita 
l 'a l t ra notte da un carrozzo
ne del c i rco Orfei nei pressi 
del l 'aeroporto di Lat ina, la 
l ibertà è dunque durata poco 
ed è costata cara. U suo 
compagno di fuga, un puma. 
è invece ancora l ibero, na
scosto nella macchia. 

L 'avventura delle due belve 
è cominciata durante una 
tappa d i trasfer imento del 
ci.-\.o. d i proprietà d i Anna. 
Nando e Paride Orfe.. da 
Terrac ina a Cisterna di Lat i 
na. L'n car ro adibito a l t ra
sporto degli animal i è andato 
a sbattere contro un palo a l 
«ettantcsimo chi lometro della 
via Appia. Le .sbarre della 
gabbia si sono piegate e i l 
puma e la pantera ne hanno 
approf i t tato per fuggire la
sciando soli i loro compagni 
d i v iaggio: due leoni e un 
leopardo. Subito sono scatta
te le r icerche cui hanno pre
so parte ol tre 100 uomini f r a 
carab in ier i , agenti d i polizia. 

Nella tarda matt inata l'e
quipaggio di un elicottero dei 
carabinier i ha avvistato i l 
puma e ha tentato d i avv ic i 
narsi a l l 'animale che stava 
dirigendosi verso una casa 
colonica, ma i colpi d i fuci le 
sono andati a vuoto e i l pu
ma è nusci to di nuovo a-
scappare terronzzato da l 
rumore Come abbiamo detto 
«olo nel tardo pomeriggio. 
\c r«o le 17.15. si è riusciO ad 
ìnd.viduare una del'e due 
belve, la pantera nera quella 
che più dava da pensare ai 
tutor i del l 'ordine e ai re-
sponsabil. del circo, per la 
s ja ferocia 

I domatori hanno tentato. 
per la venta senza troppe 
speranze, d i r idur re al la ra
gione la belva e d i cat turar
la . ma anche per i l buio im
minente l 'unica soluzione 
possibile è stata quella d i 
ucciderla. Ora tut t i g l i sforzi 
sono concentrati nella r icerca 
del puma. Gl i abitant i della 
zona attorno a l settantesimo 
chi lometro della v ia Appia 
sono già stat i avver t i t i del 
pencolo. 

AL TEATRO DELL'OPERA 
Alle ore 2 0 , 3 0 , in abbonamen

to « G A » replica sostitutiva dello 
spett. del giorno 9 , all 'Opera d i : 
TOSCA di G Puccini (rapp. n. 5 8 ) 
concertata e diretta dal maestro 
Oskar Danon. Protagonista Teresa 
Kubiak, altri interpreti; Giorgio 
Mernjhi . Kan Nurmela, Vi to Mar ia 
Brunetti. Arturo La Porta. Lo spet
tacolo verrà replicato fuori abb. 
venerdì 12 alle ore 2 0 , 3 0 a do-
men ca 14 alle ore 1 7 . 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia. 118 - Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Il concerto di oggi del pianista 
Cristoph Eschenbach e stato an
nullato a causa indisposizione 
dell'artista 

A M R - A M I C I D E L L ' O R G A N O 
(Oratorio SS. Sacramento • P.zza 
Poli ang. Via del Tritono • Tele
fono 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Presso la sede dell 'A M R so
no aperte le iscrizioni dei so
ci 1 9 7 8 

A R C U M - ASS. R O M A N A CUL
T O R I DELLA M U S I C A (Piazza 
Epiro, 12 - Te l . 7 5 6 . 2 7 . 6 1 ) 
Presso la « Selcila » di Via 
Astuna n. 1 , sono aperte le 
iscrizioni per partecipare al 
CORO POLIFONICO dcll 'AR 
C U M nei giorni di mercoledì e 
sabato dalle 2 1 alle 2 2 . 3 0 . di 
giovedì dalle 19 alle 2 2 . Con
tinuano i Corsi di chitarra clas-
s ca ,1 lunedi e il giovedì dalle 
16 alle 19, i corsi di Flauto dol 
ce il martedì e il sabato dalle 
16 alle 19 Presso il Centro So 
ciò Culturale < Garbateli.} » in 
via Caflaro 10 . continua il corso 
di chitarra classica il mercoledì 
e il sabato dalle 16 alle 18 
Presso l'Oratorio del Caravita 
via del Collegio Romano 1 , il 
martedì il giovedì e il sabato 
dalle 16 alle 18 continua l'atti
vità del Coro di voci bianche 
del l 'ARCUM 

ASSOC. MUSICALE « CONCERTI 
DELL 'ARCADIA « (V ia dei Gre
ci, 10 - Tel . 6 7 8 . 9 5 . 2 0 ) 
Il concerto in programma per 
oggi e stalo rinviato 

GRUPPO MUSICALE I T A L I A N O 
(Piazza Paganica, 5 0 - Telefo
no 6 5 4 . 0 3 . 0 2 ) 
Domani alle 18 3 0 Accad di Ro
mania (Valle G iu l i a ) . Musiche 
di Debussy, Faure, F. Barbalon-
ga (pianoforte) , M Hay.vard 
(soprano) , A Redditi ( v io l ino ) . 
Prenotazione di B Cagli Ingres
so libero 

P O N T I F I C I O I S T I T U T O D I M U 
SICA SACRA (Piazza S. Ago
stino 20-a - Te l . 6 5 4 . 0 4 . 2 2 ) 
Domani alle 17 , concerto di can
to gregoriano con introduzione 
storico filologica e didascalie. 
Coro dell ' Istituto diretto da D. 
Ralfaele M Baratta Ingresso 
libero. 

I SOLISTI DI R O M A (V ia Gal-
l ia, 34 - Tel . 7 5 7 . 7 0 . 3 6 ) 
Domani alle 2 1 . 1 5 al Teatro « Il 
Politecnico ». musiche di Du
rante, Scarlatti. Soler, Bocchen-
m, per 2 violini, viola, violon
cello, clavicembalo e oboe. In
gresso gratuito. Informazioni: te
lefono 7 5 7 . 7 0 3 6 . 

TEATRI 
A L L A R I N G H I E R A (V ia del Riari , 

n. 8 5 • te i . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Al le 16 . 30 , la Comp. alla Rin
ghiera presenta. « I giorni del
la Luna, delle nevi e dei gril
li (cento anni di scuola dt 
Stato in cinque memoria per 
class* mista) ». Scritta, diret
ta ed interpretata da Franco 
Mole . 

CENTRALE (V ia Celia 6 • Tela
rono 6 7 9 . 7 2 . 7 0 ) 
Oggi alle ore 2 1 , 3 0 - « Ant i 
gone ». di Jean Anoui lh . Regia 
di Fabio Crisafi. 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
T e l . 6 5 4 4 6 0 2 - 3 ) 
Al le ore 2 1 , il Teatro Sta
bile del Friuli Venezia Giulia 
pres : « Storie del bosco vien
nese », di Odon Von Horvath. 
Regia di Franco Enriquez. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia M a n i l 
le. 3 5 - Te l . 3 5 9 6 3 6 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , Gastone Pescue-
ci presenta: « G»st... one. . . 
two. . . three ». Mus che di To
ni Lenzi. Regia di M M . Ta
rantini . 
(Ul t ima sett imana). 

D E I S A T I R I ( V . di Grollapinta 1 9 
T e l . 6 5 6 . 5 3 . 2 5 - 6 5 6 . 1 3 . 1 1 ) 
Oggi alle ore 2 1 . 1 5 . la Coopera
tiva C.T . I . presenta: » La trap
pola », capolavoro giallo di A -
gatha Chnstie. Regia di Paolo 
Paoloni. 

DELLE MUSE (V ia Forl ì , n. 4 3 
Te l . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , Miranda Mar-
t no presenta « Facile, Facile ». 

ELISEO (V ia Nazionale 1 8 3 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 - 4 7 4 . 0 4 7 ) 
Al le ore 2 0 , 3 0 , fa Cooperativa 
Teatro Franco Parenti presenta 
il 3 . spettacolo della Trilogia 
d i G . Testori . « Edipus » . Regia 
di A R. Shammah. 
(Ul t ima scettimana di repliche a 
prezzi popolari: lire 3 0 0 0 • l i 
re 1 . 5 0 0 ) . 

E N N I O F L A I A N O (V ia Santo Ste
fano del Cacco 16 - T . 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 . torna a Roma 
Massimo De Rossi in « Bagno 
finale » testo e reg a di Roberto 
Lenci . 

E T I - Q U I R I N O (V ia M . Minghett I , 
n. 1 - Te l . 5 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Alle 2 1 , replica- « L'aiuola bru
ciata ». di Ugo Betti (nel venti
cinquennale della scomparsa). 
Direzione artistica di Tino Buax-
zell i . Aurelio Pierucci 

E T I - V A L L E (V ia del Teatro Va l 
le. n. 23-a - Te l . 6 S 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Al le ore 2 1 . Emilia Romagna 
Tea t ro /G l i Associati presentano 
« I l commedione di Giuseppa 
Gioacchino Belli, poeta e impia
gato pontificio » . d i Diego Fab
br i . Regia di Giancarlo Sbragia. 

G O L D O N I (Vicolo dei Soldati • Te
lefono 6 5 6 . 1 1 . 5 6 ) 
Al le 17 .30 « The sellish giani », 
di Oscar Wi lde Riduzione tea
trale e musica di Patrick Pers -
chetti 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta. 1 8 - Te l . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Al le 2 1 , 3 0 : « Di madre in ma
dre ». D, Francesca Pansa * 
Muzzi Epifam. Regia di A . Cam-
bna 
(Domenica ultima r e p l e a ) . 

T E A T R O N U O V O P A R I O L I (V ia 
Giosuè Sorsi 2 0 - T e l . 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Al le o-e 2 1 . Alberto Lionello 
presenta « L'anitra all'arancia » . 
Regia di Alberto Lionello. 

P A R N A S O ( V i a S. Simone, 73-a 
Te l . 6 5 6 . 4 1 . 9 2 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 . I» San Car
lo di Roma presenta M chael 
Aspina'l in * Lina Cavalieri sto
ry » . Reg a di Paola Borboni. 
(U l t n i g o r n i ) . 

POLITECNICO T E A T R O ( V ì a G . 
B. Tiepoto 13-a - T . 3 6 9 . 7 5 . 5 9 ) 
Al le 2 1 . 1 5 . la Coop. Teatrale 
Ma;akovsi-i| presenta- « Educa
zione sentimentale » di A C uf-
f ini a L. M e dolesi. Reg a d i 
Luciano Meldolesi. 
SALA B 
Al le ore 1 9 . 3 0 « Ben* Thom 
« l'anatroccolo: Balletto sul ma
re », di Andrea Cmllo Labora
torio dì « Teatro Dopo ». 

PORTA PORTESE ( V i a N . Bei-
toni 7 - Te l . 5 S 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Corso laboratorio preparatone 
professionale al Teatro e Club 
Teatro Porta Portes*. « I l si
stema del Dottor Tar e del pro
fessor Feathcr secondo Edgar 
Allan Poe ». di M i n i Teresa 
Albani . 

S A N G E N E S I O (V i» Podgora. n. 1 ) 
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle ore 21 « La valigia ». di 
Giuseppe G t n p s o ' j Movila ita
liana 

S P A Z I O ZERO (Via Galvani - Te
stacelo - Te l . 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 8 9 ) 
Oggi alle ore 16 3 0 , * I I 
settore ragazzi » della Coop. 
Spano Zero presenta; • favole 
meccaniche per Leonardo Da 
Vinci » re i nuovo Spazio Teatro 
dei Cocci. Ingresso al cancello 
• m i r r o del Teatro Circo. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicola 
M o r e n i . 3 - T e l . 5 t 9 . 5 7 . B 2 ) 
SALA A 
Al le ore 2 1 . 1 5 . la Cooperativa 
Compagnia Play Studio presenta 
* Canto Fermo », da cent'anni 
di solitudine di Laura Angiull l . 
SALA B 

fsefoerrni e ribalte 
> 

di < Aiace 
M a n o Ricci 
Alberico I I , 

Alle ore 2 1 . 1 5 . il Teatro Au
tonomo di Roma pres « Una 

, donna spezzata », di Simone De 
Beauvoir. Regia di Silvio Bene
detto. 

SALA C 
Al le ore 2 1 , la Cooperativa La 
Fabbrica dell 'Attore presenta-
• Frequenze sonore per una 
espressione geometrica di luce e 
colore », di Gianni Fiori e Gian
carlo Nanni 

M O N G I O V I N O (V ia Cristoforo Co
lombo - Tel . 5 1 3 . 0 4 . 0 5 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia 
diretta da Alessandro Nmchi 
pres - « La smanie per la villeg
giatura », di C Goldoni 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo, 33 - Tel . 5 S 8 . 5 1 2 ) 
Alle oie 2 1 , 1 5 * I l viaggio di 
Marta » di Anna Bruno Regia 
dell'autrice. 

SPERIMENTALI 
A R C I - M A R T I N E L L I (V ia S. Bar-

gellini 23 - Te l . 4 3 4 . 7 5 3 
Alle ore 1 7 . 0 0 , lo Specchio 
dei Mormoratori pr « Battaglie 
azzurre e blu », azioni multiple. 
Prove aperte 

ABACO (Lungotevere Mel imi 33-a 
Te l . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 < prima 
per Solocle », di 

A L B E R G H I N O (Via 
n. 2 9 - Tel . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Oggi alle ore 2 1 . 1 5 : « I l 
canto del Cigno » di A Ccchov. 
Regia di J. Babich. Presentato 
dal Gruppo Teatro Incontro. Tra
duzione di Carlo Grabher. 

ALBA EURO CENTRO (V ia Tu-
scolana, 6 9 5 - Tel . 7 6 2 2 4 0 ) 
Al le ore 2 1 : « Cosi e... cosi 
sia... », di F. Mazzieri . Regia di 
G Cruciani 

COOP. A L Z A I A (V ia della Minerva 
n. 5-A - Tel . o 6 7 8 . 1 5 . 0 5 ) 
Seminario di aulofoimazione sul 
linguaggio delle immagini e sui 
linguaggi espressivi non ver
bali 

CIRC. CULTURALE CENTOCELLE 
(V ia Carpincto, 27 - Telelo-
no 7 8 8 . 4 S . 8 6 - 7 6 1 . 5 3 . 8 1 ) 
Alle ore 17, laboratorio teatra
le condotto da Alberto Pudia 
Ginnastica, impostazione della 
voce ritmo, mimo e pantomima 

IL CIELO (V ia Natale del Gran
de. 2 7 ) 
Al le ore 2 2 . la Giosia con-
• Quseta e storia di fantasia... ». 
Ingresso L 1 5 0 0 
(Domenica ultima repl ica). 

LA P I R A M I D E (Via Benzonl, 
n. 49 -51 - Tel . 5 7 7 . 6 6 . 8 3 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 «Risveglio d! 
Primavera », di Wedekind. Re
gia di Meme Perlini. 

L A B O R A T O R I O DEL M O V I M E N T O 
(V ia Luciano Manara, 2 5 / 1 2 , 
piano I I - Te l . 5 8 9 . 2 2 . 9 6 ) 
Gruppi di lavoro per una mag
giore conoscenza delle possibi
lità espressive del corpo. 

PICCOLO D I R O M A (V ia della 
Scala, 67 - Tel . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Al le ore 2 2 . la Coop. Tea 
tro De Poche presenta Aichè Na
na in: « I f iori del male », di 
Baudelaire. Traduzione e adat
tamento teatrale di Bruna Cealti. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , Laboratorio Tea
tro Vr i t t i Opera pres : « La bel
la e la bestia ». 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
(V ia del Colosseo, 6 1 ) 
Sono aperte lo iscrizioni al corsi 
di solfeggio e di storia della 
musica, tenuti dalla Associazio
ne musicale romana, e di recita
zione, tenuto da Raffaella Pa-
mchi. Inoltre si sia costituendo 
un coro (dal gregoriano al mo
derno) diretto dalla Associazio
ne musicale romana. Chi è inte
ressato si può rivolgere al co
mitato organizzativo del Mov i 
mento Scuola Lavoro. 

G A L L E R I A R O N D A N I N 1 (Piazza 
Rondaninl, 4 8 - Tel . 6 5 5 . 8 5 6 ) 
Al le ore 1 9 . 3 0 , l'Odradek T .G . 
pres : « Cosmorama » do « Il 
nuovo mondo », di Giandomeni
co Tiepoli . Regia di G. F. Va-
retto. 

CABARET-MUSIC HALL 
EL TRAUCO ( V i a Fonte del l 'Ol io, 

n. 5 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , Dakar folklore 
peruviano, Carmelo folklore spa
gnolo. 

FOLKSTUDIO (V ia G. Sacchi. 3 
Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle ore 2 2 . serata di Mus ca 
orientale con il Gruppo Padma. 

IL PUFF (V ia G. Zanazzo 4 - Te
lefono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 / 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Al le 2 2 . 3 0 . il Puff presenta Lan
dò Fiorini in: « Portobrutto » di 
M . Amendola e B. Corbucci. 
Regia degli autori . 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Te l . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Tutte le sere (lunedi r iposo) , 
alle 2 1 . 3 0 . Carlo Dapporto in: 
« Contidenzialmenle » cabaret in 
due tempi con I . Pola e G . 
Jannuzzo. Prenotazioni. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fioren
t ini , n. 3 ) 
Alle o-c 2 1 . 3 0 . concerto del 
quintetto di Mandake. 
(Fino a domenica) 

S A T I R I C O N (V ia Val di Lanzo, 
n. 1 4 9 - T e l . 8 1 0 . 8 7 . 9 2 ) 
Al le ore 2 2 . 3 0 « Hol lywood, 
Hol lywood, Hol lywood! », ovve
ro .. le dive stanno a guardare... 
Reg a di S. Bianchi. 
Apertura locale alle ore 2 0 . 3 0 . 

T E A T R O T E N D A ( P i a n a Manci
ni - Te l . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 . gli Inti I I I ma
ni in prima mondiale presenta
no « Canto per seme », di V io
letta Parrà. Musica di Luis Ad/ is 
con Isabel Parrà, Edmonda A l 
dini 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCAR (V ia F.P. Tosti , 16 - Te

lefono 8 3 9 . 5 7 . 6 7 ) 
Animazione teatrale per barr.b.n . 

CLUB C A N T A S T O R I E (Vicolo dei 
Panieri 5 7 - Te l . 5 8 5 . 6 0 5 ) 
T L ' I I giorni alle 10 ,30 « M i . 
fa , sol, la. si o no? ». spetta
colo per scuole. Per informazioni 
e prenotazioni martedì , rrerco-
ledi. gia.edi alle 10-13; ve-er-
di alle 16 19 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia 3 3 - Te l . 7 8 2 . 2 3 . 1 1 ) 
Gruppo d. Au 'cedjcaz io-e Per
manente e Am-nanone Sociocul
turale Alle ore 19 5e~i.ra.-io 
intergruppo Sulla D r.sm.ca dei-

1 animazione 

GRUPPO DEL SOLE (V ia Carpine-
to 2 7 - Tel . 7 8 8 4 S . 8 6 ) 
Alle ore 16 . labo-ator o di tee-
n'ea teatrele presso la scuola per 
assistenti ali n'a-zia (Gobet t i ) . 
Via G»t te Alle ore 19 3 0 . labo-
rator o teatrale per ope-aton 
socio-ci-lturali 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O ( T e l . 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 

S T U D I O 1 
Alle ore 19 . 2 1 . 23- « Raga » . 
con Ra . i 5-ar.nar. 
S T U D I O 2 
A'ic c e 19. 2 1 . 23 « Vnrre 
sa vie », di J L Goda d - « Le 
Carabinieri ». 

CENTRO DI CULTURA 4 V E N T I 
(Viale dei 4 Venti 8 7 ) 
Aite o-c 17 30 2" « Caglio
stro », di G Ra'o'f 

C INE CLUB DE LOLLIS (V ia C 
De Lolhs 24 -b ) 
Alle ore 2 0 . 22 « Ice ». di R. 
Kramer. 

C T . M . B E L L A R M I N O - C INETE
CA N A Z I O N A L E (V ia Panama. 
n. 1 3 - Tel- 8 6 9 . 5 2 7 ) 
Alle ore 18 .15 « The starlet 
Iettar ». di V Sjostrom ( 1 9 2 6 ) . 
Alle ore 21 .15 - « L a morte ci
vile ». di F M . Poggioli ( 1 9 4 2 ) . 

C I N E CLUB TEVERE 
• I l gattopardo », dì L. V i 
sconti. -

SADOUL (Te l . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 
Alte ore 19 . 2 1 . 2 3 • Tot© 
Fabrii i e I giovani d'oggi », re
gia di M . Matt iol i ( 1 9 6 0 ) . 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• • Storie del bosco viennese > (Argent ina) 
• e Risveglio di pr imavera » (La Piramide) 

C IN KM A 
OGGI 
B i Tax i dr iver » (Archimede) 
B « Giu l ia » (Astor ia, Del Vascello, Ol impico. Trev i ) 

«V ia col vento» (Aureo) 
t Incont r i ravvic inat i del terzo t i po» (Barber in i ) 
« Che la festa cominci » (Capranichetta) 
s La stangata » (Europa) 
i Ciao maschio» (F iamma, Cucciolo) 
« lo sono mia » (Gioiello) 
«West Side Story» (Golden. Sisto) 
« lo e Annie » (Majest ic) 
« Mean Streets » (Mignon) 
• Ecce Bombo » (Quir inale) 
« Un t ranqui l lo weekend di paura » (Qui r inet ta) 
«Amer ican g ra f f i t i » (Rouge et Noir) 
«Quel l 'oscuro oggetto del desiderio» (Roxy) 
« Yel low 33» (Afr ica) 
« T r e donne» (Aqui la) 
« I l pianeta selvaggio» (Avorio) 
« Nashvi l le » (Colosseo) 
« I compar i» (Farnese) 
« Signore e signori buonanotte 
« Rashomon » (Planetario) 
« I sette samurai » (Tr ianon) 
« I girasoli » (Traspont ina) 
«Raga» (F i lmstud io 1) 
F i lm di Godard (F i lmstudio 2) 
Proiezioni della Cineteca nazionale (Bel larmino) 
« I l gat topardo» (Cineclub Tevere) 
« To to Fabrizi e i giovani d'oggi» (Cineclub Sadoul 
Rassegna del cinema d'animazione (L 'Of f ic ina) 
I l c inema di Weimar (Politecnico) 
« Rashomon » (Cineclub Montesacro) 

(Mou l in Rouge) 

L'OFFICINA (Te l . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Alle 18. 19 .30 , 2 1 , 2 2 , 3 0 . Ras
segna del cinema di animazio
ne italiano « Menenio e i pe
trolieri », di E Gagliardo 
« Più », di C. Cintoli - « Rap
sodia sarda », di E Gagliardo 
- « I l letto tup lup », d> Rapa-
relli e Dragic - « Un cane pieno 
di pulci ». di Borghim e Kour-
nac - « Dillo col i iori », di Se-
vieri e Dovn Itovic - « Nuvolo », 
di M Manfredi 

POLITECNICO C I N E M A (Telefo
no 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Alle ore 19 . 21 « Berlin Alexan-
derplalz », di Julzi - Alle 2 1 . 
• Ariane », di Czinner. 

ALBERICO 
« Andro come un cavallo pazzo », 
di Arabal 

CINE CLUB MONTESACRO A L T O 
• Rashomon ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Una sull'altra, con J. Sorel 
G ( V M 18) - Grande rivista 
di spogliarello 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
I l penetrante profumo dell'adul
terio - Riv sta di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

La mazzetta, con N . Manfredi 
SA 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
L'avventurosa iuga », di N . De-
lon - 5 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Non si scrive sui muri a Mi lano, 
con L. Duke Condominas - DR 

A L F I E R I - 2 9 . 0 2 . 5 1 L. 1 .000 
Salvate il Gray Lady, con C. 
Heston - DR 

A M B A S S A D E - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
Due vite una svolta, con 5. Me 
Laine - DR 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
L'uomo ragno, con N Ham-
mond - A 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Konga, con Y. Conrad - A 

A N T A R E S - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Appuntamento con l'oro, con R. 
Harris - A 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 

Taxi Driver, con R. De Ntro 
DR ( V M 14) 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
I l tocco della medusa, con R. 
Bu-ton - DR 

A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 .500 

Love Story, con A l i MacGrav/ 
S 

A R L E C C H I N O - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O Mut i - DR ( V M 18) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 5 0 0 
I l gatto, con U Tognazzi - SA 

A 5 T O R I A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Giulia, con J Fonda - DR 

ASTRA - 8 1 8 6 . 2 0 9 L. 1.500 
Los Angeles squadra criminale, 
con C. Potts - DR ( V M 1 4 ) 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 2 0 0 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

A U R E O • 8 1 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
Via col vento, con C. Gable 
DR 

A U S O N I A • 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
Una lezione d'amore, di I Berg-
nian - SA 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Emanuellc perché violenza alle 
donne? con L Gender 
DR ( V M 18) 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Interno di un convento, di IV 
E i - o / c z / k - DR ( V M 18) 

B A R B E R I N I - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R Drcyfuss - A 

BELSITO - 3 4 0 8 8 7 L. 1 .300 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Fa.* - G 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 0 0 0 
Gli uomini della terra dimenticala 
dal tempo, co- P V / 3 / r e - A 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 0 0 0 
Los Angeles squadra criminale, 
con C Potts - DR ( V M 14) 

CAPITOL - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 S00 
Mar 'owe indaga, con R M !• 
cliu-i - G 

CAPRANICA • 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
In nome del papa re, c o i N. 
V.2 - ' -cd - DR 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 9 5 7 
L. 1 6 0 0 

Che la festa cominci, COT P. 
No re: - DR 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

Shot voglia di uccidere, con E 
B o - s - i - e - DR 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 5 0 0 

Giuda, c c i ì Fe ida - DR 
D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 

Oui comincia l'avventura, con 
V •! Ca-d na'e - SA 

DUE A L L O R I • 2 7 3 2 0 7 L. 1 .000 
I l gatto dagli occhi di giada, c o i 
C Pa- - G ( V M 14) 

E D E N • 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 5 0 0 
Rotte a tutte le esperienze, con 
f.' Chz-vcy - S f V V 18) 

EMBASSY - 8 7 0 2 4 5 L 2 5 0 0 
Alaska l'inferno di ghiaccio, c o i 
W Ross - A 

E M P I R E - 8 S 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
La lebbre del sabato sera, c o i 
J 7 -3 , c / a DR ( V M 14* 

ETOILE - 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Due vite u n i svolta, c o i S M j c 
La -s - DR 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
(Riposo) 

EURCINE - S 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Manitù lo spirito del male, con 
T Curt.s - DR ( V M 18) 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L 2 0 0 0 
La stangata, con P. Ne \ man 
SA 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Ciao maschio, con G Dtpardteu 
DR ( V M 1 8 ) 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Donna Fior e i suoi due marit i , 
con J. W i l l e r - SA ( V M 181 

G A R D E N • 5 S 2 . S 4 8 L. 1 .500 
Emanuellc perché violenta alle 
donne? con L Gemser 
DR ( V M 1 8 ) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
E di Shaul a del sicari sulla vie 
di Damasco, con G. Wilson 
DR 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
lo sono mia, con S. Sandrelli 
DR ( V M 14) 

GOLDEN - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
West Side Story, con N . Wood 
M 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Alaska l'inlerno di ghiaccio, con 
VJ. Ross - A 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N. Manlredi 
SA 

K I N G - 6 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Mut i - DR ( V M 18) 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Per chi suona la campana, con 
G Cooper - DR 

LE GINESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

Piedone l'alricano, con B Spen
cer - A 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Vigilato speciale, con D. Hol t -
man - DR ( V M 14) 

MAJESTIC - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 1 .500 
lo e Annie, con W Alien - SA 

MERCURY • 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Le ragazze pon pon al scate
nano, con C. Rialson 
SA ( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N 
Panico allo stadio, con C. He
ston - DR 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 .S00 

Vigilato speciale, con D. H o l l -
man - DR ( V M 14) 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Means Streets, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 S 
L. 2 . 5 0 0 

Moglie nuda e siciliana (prima) 
M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 

Spcrmula, con R. Haddon 
DR ( V M 1 8 ) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
Mar lowc indaga, con R. Mitchum 
G 

N. I .R . - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

S I S T I N A 
Abba Spettacolo - M 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .500 

Onci dannato pugno di uomini, 
con L Marvin - A 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
Giulia, con J Fonda - DR 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
Per chi suona la campana, con 
G Cooper - DR 

P A R I S - 7 5 4 . 3 6 8 ' L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Picnic at Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

PREMESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

Paperino e Company nel Far 
West - DA 

Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 3 0 0 

L'avventurosa fuga », di N . Dc-
lon - 5 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 S 3 L. 2 0 0 0 
Ecce Bombo, con N. Morett i 
SA 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

Un tranquillo week-end di pau
ra. co i 1 V o g h i - DR ( V M 18) 

R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Quel maledetto treno blindato, 
con B 5/ensson - A 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Oucl dannato pugno di uomini, 
con L M a r , n - A 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

R I T Z • 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
L'uomo ragno, con N. rismmond 
A 

R I V O L I - 4 6 0 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Un taxi color malva, con P. 
Noiret - 5 

ROUGE ET NOIR - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

American Graff i t i , con R. Drey-
<_iss - DR 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Oucll'oscuro oggetto del desi
derio, di L B j f . j » ! - SA 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 0 0 0 
L'uomo ragno, con N. H i x i r . o n d 
A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Good bye amore mio, con R 
D re/fuss - S 

S ISTO (Ostia) 
West Side Story, con N Wood 
M 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Piedone l'alricano, con B Spen
cer - A 

S U P E R C I N E M A - 4 8 S 4 9 8 
L. 2 .S00 

Mani tu lo spirito del male, con 
T. Cu- : s - DR ( V M 18) 

T I F F A N Y • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Sexy teans, con D Maury 
C ( V * . 16) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Giulia, c o i J Forda - DR 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Scherzi da prete, c o i F. Praico 
C 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1 .000 

Una donna chiamala Apache, con 
A C l . / t r - A 

U N I V E R S A L • 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Oucl dannato pugno di uomini, 
c a i L f'.a- i - A 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 0 0 0 

Los Angeles squadra criminale, 
con C Potts - DR ( V M 14) 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

SECONDE VISIONI 
L. 4 5 0 

8 0 0 

A B A D A N • 624 .02 .SO 
(Riposo) 

A C I L I A - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 
(Riposo) 

A D A M 
(Prossima apertura) 

AFRICA - 8 3 8 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 8 0 0 
Yellow 3 3 , d J Nichotson 
DR ( V M 18) 

ALBA - S 7 0 . 8 5 3 L. S 0 0 
I Hall del capitane Cran i , con 
M . Chevilier • A 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

. La vergine e la bestia, con J. 
Reynaud • DR ( V M 18) 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
La signora e slata violentata, 
con P. Titfin - SA ( V M 14) 

A Q U I L A • 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Tre donne, di R Altman - DR 

A R A L D O • 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Borsalino, con J P. Bclmondo 
G 

A R I E L • 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
La polizia e scondita, con M . 
Bozzulli - DR ( V M 14) 

AUGUSTUS • 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Interno di un convento, di W . 
Borox.czyU - DR ( V M 18) 

A U R O R A • 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Picnic ad Hanging Roch, di P. 
W n i - DR 

A V O R I O D'ESSAI - 7 5 3 . 2 2 7 
L. 7 0 0 

I l pianeta selvaggio - DA 
B O I T O - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 

Guerre stellari, eli G Lucas - A 
BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 

I l prossimo uomo, con S Con-
nery - DR 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Piedone l'alricano, con B Spen
cer - A 

C A L I F O R N I A • 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
La grande corsa, con T, Curtis 
SA 

CASSIO 
(Riposo) 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Quella sporca ultima notte, con 
B Gozzara - DR ( V M 14) 

COLORADO • 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
La cuminella inglese, di M Teca* 
S ( V M 18) 

COLOSSEO • 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
Nashville, di R Altman - SA 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
10 sono II più grande, con C. 
Clay - DR 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

(Riposo) 
DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 

L. 6 0 0 
(Riposo) 

D I A M A N T E • 2 9 S . 6 0 6 L. 7 0 0 
L'uomo sul tclto, con B W i d i r -
hcrn - DR ( V M 14) 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Bilitis, d D Hamilton 
5 ( V M 14) 

ELDORADO - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
Milano violenta, con G Cassinelll 
DR ( V M 14) 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Piedone l'alricano, con B. Spen 
ccr - A 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Dio perdona... io noi con T. 
Hi l l - A 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

I compari, con W Beatty 
DR ( V M 18) 

G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

Addio fratello crudele, con O. 
Tobias - DR ( V M 18) 

M A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
11 margine, con S. Kristcl 
DR ( V M 18) 

H O L L Y W O O D • 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Squadra volante, con T Mi lmn 
G 

JOLLY - 4 2 2 8 9 8 L. 7 0 0 
Le calde labbra di Emanuelle 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

( R I P O S O ) 
M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

Guerre stellari, di G Lucas - A 
M I S S O U R I (ex Leblon) 5 5 2 . 3 3 4 

L. 6 0 0 
Gl iene stellari, di G Lucas - A 

M O N D I A L C I N C (ex Faro) 
L. 7 0 0 

L'esorcista, con L Blair 
DR ( V M 14) 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
Signore e Signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 Maggio 
SA 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
4 inani per spaccare 4 piedi per 
uccidere, con Chsn Sing - A 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
(Chiuso per ripulitura) 

N O V O C I N E D'ESSAI 
I I giorno della locusta, con K. 
Blacl, - DR ( V M 14) 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
La belva col mitra, con H . B*r-
ger - DR ( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A (Via In Luci
na. 16 - Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
(Non pervenuto) 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Decameron 3 0 0 , con O Ruggieri 
C ( V M 18) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 3 0 
Marcellino pane e vino, con P. 
CaKo - S 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 9 9 9 8 L. 7 0 0 
Rashmon, d A Kurosawe - DR 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
(Riposo) 

RENO 
(Non pei \cnuto) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Sebastiane, con N. Kennedy 
DR ( V M 18) 

R U B I N O D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

M o i e , con B Lancester - DR 
SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 

L. 5 0 0 - 6 0 0 
L'uomo, la donna, la bestia, con 
J Av- I - DR ( V M 18) 

S P L E N D I D - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Ttit lalemmina, con O Georges-
Picot - S ( V M 18) 

T R I A N O N • 7 8 0 3 0 2 L. 6 0 0 
I sette samurai, con Y. Shfmara 
A 

V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Ncne, con L Fani 
DR ( V M 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 
CINE F IORELLI - 7 5 7 . 8 6 9 5 

Silvestro dente per dente - DA 
DELLE PROVINCE 

Cappuccetto rosso, con M Grace 
S 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Alyon Oppio, con B G a n a r a 
G 

N O M E N T A N O - 844 15.94 
Ercole slida Sansone, con K 
Mo ns - SM 

P A N F I L O - 8 6 4 2 1 0 
Culaslrisce nobile veneziano, con 
M Mastro »nni - S 

SALA S S A T U R N I N O 
I I ritorno di Gorgo, con Y W » m -
b'-y - DP 

T IBUR • 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Konga, con Y Conrad - A 

T R A S P O N T I N A 
I girasoli, :on 5 Loren - % 

ACILIA 
DEL M A R E 

(Non per t n j ' o ) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

(R POSO) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Ciao mascòio. c c i G Dettar-
d e i - DR ( V M 1 8 ) 

SUPERGA 
Tel. 6 6 9 6 2 8 0 
Scherzi da prete, c c i P. F r a n r i 
C 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E E N A L . A G I S , 
A R C I . A C L I . ENDALS: Africa. 
Alcyone, Ambasciatori, Atlantic, 
Ausonia. Avorio, Botto, Cristallo. 
Giardino. Induno. Jolly. Madison. 
Missouri. Nuovo Olimaia. Plane
tario. Prima Porta, Rialto, Sala 
Umberto. Sptendid. Trianon, Traia
no di Fiumicino, Ulisse, Verbano. 

al FORO ITALICO 
Tol 3fi 11370 

STUNT CARS 
Gli inimitabili assi 

del volante 
Tu'tl 1 giorni ore 21 

G.o\cdì e sanato »6,T0 21 
Domenica 10^0-1(3.30-21 
A C Q U I S T I A M O A U l O 

DA D I S T R U G G E R E 

Biglietti al botteghino e 
presso i rivenditori 

PIRELLI 

\ 
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Ó T G Ì P O dfoSÉQ | A n c o r a uno sprint gigante al traguardo di La Spezia 

Saronni mette in fila 
Van Linden e Moser 

Il belga conserva la maglia rosa - Oggi l'arrivo a Cascina 
Dal nostro inviato 

LA SPEZIA — La seconda 
tappa del giro d'Italia è più 
vivace, più frizzante, più 
chiacchierata della prima, 
sebbene Rik Van Linden .sia 
riuscito a conservare la ma
glia rosa per una questione 
di punti. Il bel^a della U-an-
chi Paema termina nella .vjia 
di Saronni, conquista la se 
conda moneta e salva :1 pri 
mato dopo aver tribolato per 
recuperare il terreno perduto 
sui tornanti del passo del 
Bracco che una volta faceva 
storia coi suo fondo bianco 
e polveroso e adesso serve 
soltanto per frazionare 11 plo
tone. E comunque Van Lin 
den se l'è vista brutta 3 ha 
rimediato grazie all'aiuto ilei 
compagni di squadra e gra
zie a quel coraggio, a quella 
forza che sorreggono chi e 
in testa alla classifica. 

Il sorriso di Saronni si spec
chia nel golfo di La Spezia. 
Sul vialone d'arrivo il ragaz-

II cordoglio 
del « Giro » 

LA SPEZIA — La dire
zione del « Giro » ha emes
so il seguente comuni
cato: « Il Giro d'Italia 
conclude in doloroso si
lenzio questa sua seconda 
tappa, unendosi al lutto e 
allo sgomento di tutta la 
nazione. L'unico cerimo
niale al quale si dispone 
è un atto di profonda 
meditazione, di solidarietà 
civile ed umana, in una 
presa di coscienza mai 
cosi tanto avvertita e sof
ferta. Ogni evviva si 
spegne per diventare cor
doglio profondo ed atto di 
fede ». 

zo della Scic è s ta to irresisti
bile, è stato protagonista di 
una volata perfetta. Presto. 
Saronni potrebbe indossare i 
panni del « leader », ma at
tenzione a non soffiare trop
po sul fuoco, a non spìngere 
questo giovanotto verso ten
tativi che potrebbero rivelar
si prematuri . Qualora Saron
ni dovesse possedere le armi 
del migliore, qualora senza 
rischiare più del necessario 
conquistasse la bandiera del 
comando, tant i complimenti, 
però tu t to deve quadrare sen
za il bisogno di pressioni 
esterne, di incitamenti esa
gerati, che potrebbero toglier
gli il sonno e guastargli 1' 
avvenire. Insomma, siamo fra 
quelli che vogliono un Sa
ronni tranquillo, disposto ad 
imparare per bene la prima 
lezione del suo primo giro 
d'Italia. 

Una tappa vivace, diceva
mo. una bella media (38.491) 
e un taccuino con i seguenti 
dettagli. Dunque, salutiamo 
Novi Ligure, ricambiamo 1* 
entusiasmo e il calore della 
sua gente e andiamo subito 
in collina, fra ì boschetti del
la Castagnola dove il cielo 
è grigio e l'aria pizzica, dove 
ì ciclisti pedalano in un faz
zoletto. E quando si muovono 
Rosola. Falorni. Tosoni e Po-
lini lo stop è pressoché im
mediato. Poi la dolce Scof-
fera. dolce perché non mor
de. E dopo le scaramucce di 
Barone. Dusi e Cabrerò viene 
citato Saronni che m cima 
precede Vittorio Algeri e De 
Vlaeminck. La successiva pic
chiata mette le ali a Rossi-
gnoli. Goodcfroot e Caverzasi. 
un terzetto accreditato di 
2'05" al controllo di Gattor-
na. Fa capolino il sole e ab
biamo uno squarcio di pri
mavera attraversando Sestri 
Levante. Il gruppo tentenna 
e i t re spadaccini affrontano 
il passo del Bracco con 6'40". 
Van Linden sembra in trap
pola. 

Il Bracco sovrasta il mare 
e mostra Rossignoli. Caverza
si e Goodefroot in un'azione 
ben coordinata, ma gli allun
ghi di Santeroni e Vandi sve
gliano gli inseguitori. Il tuf
fo su Poghasca è un'indige
stione di curve e un saggio 
di bravura di Moser che co
me sapete è un eccellente di
scesista. Inoltre non piace a 
Francesco la sparata di Goo
dcfroot. un socio di Thurau. 
Insomma, tocca alla Sanson 
condurre la caccia in quanto 
la Scic (Baronchelli e Saron
ni» conta su Caverzasi men
tre la Bianchi e impegnata 
a togl.ere dai pasticci Van 
Linden. che naviga nelle re
trovie I! distacco è diminui
to: ancora 2'55" all'uscita di 
Borghetto. ancora Maser e 
De Vlaeminck in una serie 
di spettacolose tirate, e i tre 
devono arrendersi dopo una 
fuga di 110 chilometri. II grup
po si è spezzato in vari tron
coni, ma Van Linden è rien
trato, Van Linden è con i mi
gliori. 

Il finale è tambureggiante. 
S'affacciano Johansson. Pao-
lini e Van De Wiele. scatta
no Moser e Saronni. cercano 
Invano di squagliarsela Da 
Ros e Barone, e in ultima 
analisi il t raguardo di La 
Spezia è una conquista di 
Saronni. un Saronni pilota
to da Poìmi. un Saronni che 

sfrutta la ruota di Thurau e 
s'impone nettamente, antici
pando Van Linden. Moser, 
Barone e Lasa. Poi, come sot
tolinea un comunicato dell' 
organizzazione, sul giro cala 
un doloroso silenzio. La caro
vana partecipa al lutto e allo 
sgomento del paese e si uni
sce alla lotta di tutto il pò 
polo per n.spondere ai nemici 
della civiltà e della demo
crazia. 

Sdegno dei «girini» 
Dal nostro inviato 

LA SPEZIA — // Gno 
d'Italia esprime ti suo. sde
gno e la suu profonda com
mozioni' per il delitto clic 
scuote l'intera nazione. Il Gì 
io ossei vera oggi un minuto 
di raccoglimento e continue
rà ti cammino col viaggio da 
La Spezia a Cascina, una ga-

SARONNI faglia vittorioso 

1 

COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo 
1) Giuseppe Saronni (Scic 

Bottecchìa) in 5 ore 3'58", 
media km. 38,491; 2) Henri 
Van Linden (Bel. • Bianchi 
Faema); 3) Francesco Moser 
(Sanson Campagnolo); 4) 
Carmelo Barone (Fiorella Ci
troen): 5) Alphons De Bai 
(Gios); 6) Roger De Vlae
minck (Sanson Campagno
lo); 7) Marino Basso (Gis 
Gelati); 8) Dietrich Thurau 
(Ger. - Gios); 9) Carlo Zoni 
(Selle Rovai - Inoxpran); 10) 
Luciano Borgognoni (Vibor), 
tutti col tempo di Saronni.' 

Anche il resto del gruppo 

| è giunto con lo stesso tempo 
del vincitore. 

La classifica 
j 1) Henri Van Linden (Bel. -
l Bianchi Faema) 9.27*56"; 2) 
1 Giuseppe Saronni (Scic Bot-
I tecchia); 3) Alphons De Bai 
| (Sp. - Gios); 4) Dietrich Thu-
! rau (Ger. - Gios); 5) Marino 
! Basso (Gis Gelati) ; 6) De 

Vlaeminck Roger (Bel. - San-
! son Campagnolo); 7) Barone 

(Fiorella); 8) Borgognoni (Vi-
) bor); 9) Moser (Sanson); 

10) Antonini (Selle Royal), 
tutti col tempo di Van 
Linden. 

HI di 183 cìnlomctii col Mon
te Serra nelle vicinanze del 
ti aguardo. Intanto la caro
vana medita e riflette. 

Il Giro d'Italia che stiamo 
seguendo e una prova m cui 
Moser tenta di smentire co
loro che lo ritengono incapa
ce di aggiudicarsi una com
petizione di lunga durata 
perchè deboluccio in monta
gna. E' la quinta esperien
za di Francesco: quindicesi
mo nel 13 (l'unno del debut
to professionistico), settimo 
nel '74, quarto nel '76 e secon
do nel '77, il trentino ha via 
via migliorato, e stuvolta pen
sa di aggiustare il tiro, di 
prendere le misure esatte per 
evitare che i maggiori disli 
velli diventino ancora la sua 
croce. Vincendo il Giro, il 
giovanotto della Sanson m'i
rebbe pioclamato campione 
completo, infilerebbe la mu
glili rosa su quella iridata e 
le campagne di Pala di Già 
vo suonerebbero a festa in 
continuazione. 

Per vincere, Moser deve do
minare in pianura, deve im
provvisate, deve collezionare 
minuti di vantaggio a crono
metro. deve arrivare alle 
(j>andi vette con un margine 
significativo. Thurau è il suo 
antagonista, Thurau può 
eguagliarlo o addirittura su
perarlo nei confronti indivi
duali in cui fanno testo le 
lancette dell'orologio, però il 
tedesco sembra più vulnera
bile dell'italiano in altura, e 
allora ecco profilarsi la mi-
ìiaccia di Baronchclli. di De 
Muynck e di altri non esclu
so Saronni, ecco Moser con 
molti rivali, col pericolo che 
dal gruppo sbuchi un nuovo 
Pollentier, un tipo in grado 
di castigare Francesco nelle 
tre conclusioni in sulita, sulle 
Dolomiti e altrove. 

E' una sfida incerta e il 
vecchio Gimondi avverte clic 
nell'elenco dei principali pro
tagonisti ha buone probabili
tà di figurare Ber loglio per
chè è in netta ripresa. Si è 
invece smarrito l'olandese 
Pronck che sulla carta sem
brava il braccio destro di 
Thurau, l'uomo capace di 
giocare brutti scherzi dopo 
aver navigato all'ombra de
gli avversari più quotati. Ie
ri. Pronck ha accusato un ri
tardo di 20 minuti e ormai 
è nettamente e irrimediabil
mente fuori classifica. 

La situazione, al momento, 
rimane confusa, rimane una 
ammucchiata di numeri e di 
nomi e non potrebbe essere 
diversamente perchè ti Giro 
ha appena due giorni di vi
ta. Pistoia scandirà comun
que tempi importanti, tempi 
favorevoli per Moser e per 
Thurau e probabilmente an
che per Saronni. Piacerebbe 
a Moser che fosse Thurau ti 
primo attore, un Thurau sul 
podio con un vantaggio lie
ve e costretto poi a lavo
rare per difendere il prima
to. Cosi si loaorerebbe e sa
rebbe più facilmente elimi
nabile. Tante previsioni. tan
te tattiche, tanti discorsi. 

ma. come ha sempre sostenu
to Alfredo Binda, in sostanza 
sarà principalmente una que
stione di aambe. di classe e 
di potenza. 

Gino Sala 

Calcio internazionale su più fronti 

La Roma perde 1-0 a St. Etienne 
La «Coppa UEFA» allo Eindhoven 

ROMA: Tancredi; Chinellato. 
Peccenini; Boni, Santarini. 
Maggiora; Bacci. Di Bartolo
mei. Musiello (46' Casaroli). 
De Sisti. Ugolotti (70* Scar
nace la ) . (12. Sapochetti. 13. 
Piacenti). 

SAINT ET IENNE: Costane-
da; Repellini, Farison. Piaz
za. Modesta. Synaeghel; De-
rigon. Vesir. L. Roussey, San
tini, Revelli (23* Fournier). 
(12. O. Roussey. 13. Rampil-
lon. 14. Zanon). 
A R B I T R O : Martin (Francia). 
RETE: 2' Revelli. 

ST. ETIENNE — Nella par
tita d'esordio della Roma nel
la Coppa Internazionale d" 
Estate, la squadra giallorossa 
è s ta ta bat tu ta per 1-0 (l-O) 
dalla formazione francese 
del Saint Etienne. Quella del
la Roma è s ta ta una presta
zione dignitosa. 

Colpita a freddo dalla rete 
messa a segno dall'ala fran
cese Rcvellì. nel primo tem
po la Roma ha stentato a 
frenare l'impeto dei locali. 
che in vane occasioni si so
no resi pericolosi. 

Nella ripresa : ziallorossi 
hanno invece assunto il co
mando del gioco, sfiorando 

i il pareggio in almeno tre oc
cas ioni / Dapprima CasToil 
si e visto ribattere. all'I 1'. un 
forte tiro dal portiere Costa-
neda. mentre sul finire del-

I la gara, al 37' ed al 40' Di 
Bartolomei ha mancato di 

! poco la scarnatura con due 
t in da media distanza, finiti 

I di poco a lato. Nel compie*-
' so ì giallorossi sono stati 
[ protaeonisti di una buona 

prestazione, s t rappando in 
j vane occasioni gli applausi 
i del pubblico, sia pure scarso. 

presente sugli spalti. 
I 
j EINDHOVEN — L Heindho 
: ven ha conquistato la coppa 
l UEFA, battendo il Bastia per 

3 0 nell'incontro di n torno 
disputatosi questa sera ad 
Eindhoven. Come si ricorda. 
l'incontro di andata era ter
minato 0 a 0. 

Peruqia-Waregem: 1-1 
I PERUGIA — Giusto pareg-
j gio (I-li tra Perugia e Wa-
> regem nella prima parti ta 
I del torneo dell'UEFA » Cop 
i pa dell 'Estate ». I grifoni so-
i no passati in vantaggio al 29" 
, con Dal Fiume. Il Waresem 
1 ha pareeciato al 5' della ri 
1 presa con Haleydt. 

Il CONI esprime 
sdegno e cordoglio 

degli sportivi 
R O M A — I l Comitato Olim
pico Nazionale Italiano, sicuro 
di interpretare i sentimenti di 
tutti gli sportivi, manifesta il 
suo profondo cordoglio e la 
sua sdegnata protesta per l'as
sassinio dell 'on. Aldo Moro . 
Uomo politico di eccezionali 
qualità. Aldo Moro ebbe an
che il merito dì confermare in 
ogni tempo e in ogni occasio
ne la premura e simpatia per i 
problemi dello sport, onorando 
della sua presenza personale le 
più semplici e popolari mani
festazioni come i Giochi della 
Gioventù. Nel rimpiangere una 
amicizia così autorevole e pre
ziosa, lo sport nazionale sì as
socia al lutto dell'intera popo
lazione italiana. Intanto, d'in
tesa con le Federazioni sporti
ve nazionali, il CONI ha di
sposto che i responsabili delle 
manifestazioni sportive in pro
gramma per oggi 10 maggio fac
ciano rispettare un minuto dì 
silenzio in ossequio alla me
moria di Aldo Moro . 

Motomondiale 

Roberts 
«lo yankee» 

minaccia 
per Sheene 
I giovani italiani del moto

ciclismo. dai quali ci si at
tendevano ailermazioni che li 
potes.»ero collocare nel car
tellone mondiale a livelli 
apprezzabili e tali da poteri; 
indicare come successori di 
Giacomo Agostini, non hanno 
avuto molta ioi tuna. Sulla 
ribalta mondia.e .11 sono af-
laccinti piloti di grande valo
re e anche la lotta tra le 
marche, che sembrava sopita, 
s'è praticamente riaccesa de 
terminando un equilibrio di 
valori < lorse .sarebbe più 
corretto dire «determinando 
uno scompiglio ed una de
stabilizzazione di vecchi valo
ri») che ha reso loro difficile 
allacciarsi nelle prime file 
delle corse fin'ora disputate. 

Con la corsa di domenica a 
Nogaro in Francia sono 
quattro i gran premi mondiali 
già disputati. Nella corsa 
francese la Kawasaki ed 1 
suoi piloti, principalmente 
l 'australiano Hansford. hanno 
messo in chiaro come tut t i ' 
durante questo mondiale. 
dovranno fare 1 conti con Io 
ro nelle classi 250 e 350. Laa 
Yamaha da parte sua. pur 
vedendo svanire il disegno di 
una egemonia assoluta dalla 
quale la casa del doppio 
diapson sperava di ottenere 
la conquista del titolo mon
diale nelle classi 250. 350 e 
500 e quindi nella Formula 
750. si riconferma, special
mente con la scuderia ameri
cana di Carruthers (per la 
quale lavora il meccanico 
Nobby Clark, che fu già alla 
«corte») di Giacomo Agostini) 
e con lo yankee Ken Roberts, 
in grado di detronizzare 

Sheene e la Suzuki nella classe 
500, che resta, per ogni casa 
di prestigio, la aspirazione 
principale. Tuttavia la Suzuki 
non ha ancora alzato bandie
ra bianca e la lotta s 'annun
cia serratissima, t ra l'altro 
ancor più interessante per la 
schiera dei piloti — sia della 
Yamaha, come Cecotto e Ka-
tayama. sia della Suzuki. 
come Hennen e Baker ai quali 
si spera possano aggiungersi 
Rossi. Ferrari e Lucchinelli 

La Morbidelli e il campione 
del mondo Mario Lega sem
brano in difficoltà a difende
re l'iride. La marca di Pesaro 
oltre all'assalto della Kawa
saki nella 250. si trova per il 
momento in difficoltà anche 
rispetto alla Yamaha, spe
cialmente quella di Roberts. 
che nei piani della casa giap 
ponese (i quali assegnavano 
a Katayama la riconferma 
nelle 350. a Cecotto l'assalto 
alla 500 e a Roberts l'obietti
vo della 250, riservandosi di 
favorire Cecotto e Roberts 
nella 1o0) occupa un posto 
importante. Anche nelle 125 
la Morbidelli sembra destina
ta a soccombere. La Minarel-
h. a! suo debutto s'è subito 
imposta e sembra che Bian
chi. che il suo primo titolo 
iridato lo vinse con la Mor
bidelli, adesso passato alla 
Minarelii possa riconfermare 
la sua corona, anche se Laz-
zanni per il momento si tro
va al comando della classifi
ca ed è indubbiamente deciso 
a difendere quella posizione. 

Domenica al Mugello po
trebbe anche esserci qualche 
interessante risveglio. Il 56. 
Gran Premio delle Nazioni. 
quinta prova del mondiale 
conclude un primo c:c!o del 
campionato medesimo, con
cedendo poi oltre un mese di 
.'osta, durante il quale ag 
ciornamenti alle macchine 
saranno possibili come invere 
non possono esserlo stat i in 
questa fase che ha visto osni 
sette giorni piloti e macchine 
chiamati a misurarsi per i 

punti del mondiale. Certamen
te le scuderie italiane qual
che particolare attenzione 
l 'avranno dedicata alle mac
elline per il Mugello e dun
que potrebbe darsi che sulla 
pista di Scarperia la Kawasa
ki abbia una opposizione più 
decisa sia da parte della 
Harley Davidson di Walter 
Villa che dalle Morbidelli d: 
Lega e Piler: e anche Uncini 
non e escludo possa megl.o 
difendere ;1 suo prestigio in 
questa corsa Le Sjzuki delia 
olio Fiat o dellaOece a loro 
volta è probabile siano state 
più amorosamente «accarez
zate» per la corsa italiana. 
Insomma potrebbe esserci ! 
riscossa. Ma non è davvero il ! 
caso di farsi troppe illusioni. ' 
vis:o di che panni vestono ie J 
d: che moto disrxmgono) Ro- . 
ber t i «questo sembra addint- ! 
tura awan tage ia to da gomme j 
speciali che la Good Year ! 
fomirehbe unicamente a lui», i 
Sheene. Katayama. Hansford. 
Balhngton e soci. ' 

Coppa Italia: si gioca per la fase finale 

Contro il Taranto 
in campo i resti 
della Juventus 

Oggi pomeriggio all'Olimpico (ore 16) 

/ / forte Nantes 
collauda la Lazio 
in «Coppa dfestà te» 

i 

La squadra bianconera decimata dalle con- j Bob Lova t i ne appro f i t t e rà per pro
vocazioni della nazionale — S'inizia alle 16 ; vare a lcun i p romet ten t i « p r imave ra » 

TARANTO — Dopo il Milan. 
ecco la Juventus, campione 
d'Italia. Per la seconda set
timana consecutiva, una «big» 
del calcio italiano si porta a 
Taranto, per affrontare la 
squadra d: casa nel quadro 
della fase finale della Coppa 
Italia. Per 1 tilosi jonici sono 
ghiottonerie da non perderai. 
Certi appuntamenti calciatici 
dalle loro parti è difficile 
gustarli. 

Giovedì scorso alla «Salt-
nella» quando arrivo il Milan 
ci fu il «tutto esaurito»; figu
rarsi ogzi pomeriggio (ore 
ltìi contro la Juventus, che 
anche da queste parti conta 
numerosi tifosi. Non sarà la 
vera Juventus, quella che ha 
vinto il d.ciottesimo scudetto, 
visto che 1 nazionali rimar
ranno a casa a guatarsi oual 
che giorno di rijioso. prima 
di gettarsi ambia e corpo 
nell'avventura mondiale. Ma 
e sempre la Juventus, una 
squadra chi' fa da richiamo 
con il solo MIO nome E poi 1 
resti della Juve. che scende
ranno in campo oggi pome
riggio. cosi come sono pò 
trebberò formare un undici 
che avrebbe modo ugualmen
te di recitare un ruolo di 
protagonista nel campionato 
di A. 

A disposizione di Tra palto
ni inlatti sono rimasti soltan 
to otto elementi della «rosa» 
di prima squadra: Ale.ssan-
drelli, Morini. Spinosi. Furi
no. Fanna. Boninsegna. Vir-
dis e Francisca. Non e poca 
roba come si può constatare. 
Il resto della squadra il 
«Trap» lo formerà reclutando 
alcuni giovani della forma
zione primavera (Lanni. Ca-
scella. Tolfo» e richiamando 
a casa alcuni dei giovani gio 
ca ton dati in prestito in se
rie C (probabilmente Serena. 
Schincaglia e Bobbo). 

Di fronte a questa forma
zione. che merita la massima 
considerazione, il Taranto 
cercherà di fare la sua bella 
figura. Già contro il Milan i 
rosso azzurri di Tom Rosati 
si sono comportati al di là 
delle aspettative, pareggiando 
dopo essere passati per primi 
in vantaggio. 

Oggi cercheranno di ripe
tersi. anche se il compito è 
tutt 'al tro che agevole. L'han

dicap maggiore può venire 
dalla stanchezza accumulata 
dai rosso azzurri in questi 
ultimi tempi, visto che da 
due settimane s tanno giocan
do ogni tre giorni e per una 
squadra che non ha alle spal
le un grosso parco di gioca
tori che permetta una certa 
intercambiabilità e che e an 
cora impegnata allo spasimo 
per conquistale un posto 
buono per salire in A, e un 
fardello abbastanza p e a n t e . 

Comunque lo spinto gari
baldino, clic sta animando la 
compagine jonica in questo 
torneo, dove vogliono ben fi 
guiare e il desiderio di fare 
uno sgambetto ad una coni 
pagine di grido, sicuramente 
li .spingerà a giocare al mas
simo. Da questo ne t rarrà 
vantaggio lo spettacolo che 
senza dubbio non mancherà 
e l'incertezza del risultato fi 
naie. Tutto oggi pomeriggio 
alla « Salmella » è possibile, 
nonostante e. sia .n campo la 
Juve. . Arbitrerà Mascia. 

ROMA — Oggi pomeriggio, 
stadio Olimpico (ore 16), 
scatta anche per la Lazio la 
«Coppa d'e:>tate>>. Avversari 
dei biancazzurri saranno i 
francesi del Nantes, forma 
zione che quest 'anno si è vi
sta sfuggire il titolo di cam
pione di Francia, vinto dal 
Monaco per un punto. Una 
.squadra di tutto rispetto co 
me si può constatare e in 
grado quindi di fornire uno 
spettacolo soddisfacente alla 
platea, che deciderà di por
tarsi all'Olimpico, per assi
stere a questa prima uscita 
di «coppa». 

La Lazio è a conoscenza 
del valore dell 'avversano e 
proprio per questo, dagli u 
mori emersi ieri nell'imme
diata vigilia, e decisa a gio 
care questa partita con il do 
vuto impegno e la dovuta 
concentrazione. anche per 
corcare di cancellare nel bre 
ve spazio di pochi gioì ni. la 
ignominiosa prova sostenuta 
domenica, nell'ultima giorna-

Coppa dei Campioni: stasera a Londra (TV 19,10) 

Gran finale tra 
Liverpool e Bruges 

LONDRA — Questa seni sul 
verde prato dello stadio di 
Wembley si disputerà la fi
nale della Coppa dei campio
ni. Di tronte si troveranno 
il Liverpool. campione in ca
rica e il Bruges, squadra che 
per la prima volta si appre
sta a disputare una tinaie di 
casi grande importanza. Per 
gli inglesi del Liverpool si 
presenta qumdi stasera una 
ghiottissima occasione per 
confermarsi per il secondo 
anno consecutivo la forma
zione più forte d'Europa. 
Inoltre se il Liverpool do
vesse riuscire a raggiungere 
questo prestigioso traguardo. 
sarebbe la prima volta che 
una squadra Inglese riesca a 
bissare per due anni conse
cutivi un successo di tale 
portata. 

Il pronostico sembra dare 
ragione alla squadra inglese. 
non soltanto in virtù del fat

toio campo, ma anche per 
considerazioni di ordine tec
nico. Ma tali considerazioni 
non devono .spingere a cre
dere che per il Bruges non 
ci sia praticamente alcuna 
speranza. Nel loro cammino 
1 belgi hanno saputo far 
fronte a squadre di grasso 
calibro, ultima delle quali la 
Juventus, con la massima di
sinvoltura. Ne si deve credere 
che il Bruges si senta già pa
go psicologicamente con il 
raggiungimento del traguar
do della finale. 

Per gli amanti delle stati
stiche c'è da rilevare che fi
nora soltanto una squadra. 
detentrice della Coppa dei 
campioni una volta giunta in 
finale non è riuscita a fare 
il bis: si t ra t ta del Benfica 
nella finale del 1963. La par
tita verrà trasmessa in diret
ta dalla TV italiana sulla 
rete 1 a partire dalle 19,10. 

ta d: campionato coiit»o il 
Bologna. Il coro «venduti, 
venduti» risuona ancora nelle 
orecchie de; giocatori laziali e 
-si vuole con una prova con
fortante fare la pace con 1 
l'essenziale, ripetiamo è af 
l'essenziale, ripetiamo' è af 
frontale l 'appuntamento cai 
cistico di mezza sett imana 
con il massimo impegno e 
non con ,o spinto e il pen 
siero rivolto altrove, alle 
prossime vacanze 

In questo torneo la Lazio 
oltre ai francesi dovrà vedei 
sela anche con gli olandesi 
dello Sparta Rotterdam, 
squadra abbastanza ostica, 
come un po' tutte le forma
zioni olandesi, con in bell'i 
del Hecischot di Anversa, an
che questa una formazione 
che \ a por la maggiore nel 
silo campionato In casa la 
ziaie questo torneo ,o si vuo 
le segune con occhio partlco 
lare, molto at tento. li 'iAM 
oltre a spelare in una bèTia 
ligura, ì responsabili bum 
co azzurri, approfitteranno 
dell'occasione per ricavare u 
tili indicazioni per quella che 
poti ebbe essere la strada da 
seguire nella campagna ac 
quisti. in vista del prossimo 
campionato. 

Soprattut to Kob Lovati. os 
serverà con attenzione quali 
sono quegli elementi sui qua 
li puntare il prossimo anno, 
specie per quanto riguarda 1 
giovani. La Lazio — i diri
genti bianeoa.rzurri lo hanno 
fatto capire chiaramente -
punterà a un campionato di 
transizione, senza grosse ani 
hizioni. con l'intento e la 
speranza di lanciare in orbita 
qualche giovane di belle qua 
hta. 

» *. • 
Queste sono le alt ie pai 

lite, che vedono impegnai'» 
le squadre italiane in prò 
granulia oggi per la « Copp i 
d"estate ». Atalanta Metz, 
Uipest Genoa: Foggia-Ohm 
piqué. 

1' di raccoglimento 
in memoria di Moro 

ROMA — Oggi nel corso del
le partite di Coppa Italia e 
Coppa d'estate verrà osser
vato un minuto di raccogli
mento in memoria di Aldo 
Moro. 

I l tecnico biancazzurro, accettata la conferma, ha già in mente la « nuova » Lazio 

Lovati: «Basta qualche ritocco» 
« Mi serve un centrocampista di quantità: Oriali sarebbe l'ideale » - Il suo pensiero 
su D'Amico e Felice Pulici - De Stefanis, Ferretti e Perrone tre giovani da valorizzare 

Eugenio Bomboni 

ROMA — Manca soltanto la 
firma e la definizione di al
cuni particolari, per ufficia
lizzare la conferma di Bob 
Lovati alla guida della Lazio 
nel prossimo campionato. 
Quindi, dopo lunghi ripensa
menti e qualche tentenna
mento. Roberto Lovati ha fi
nito per accettare l'insistente 
offerta della società bianco-
azzurra 

A convincerlo sono state le 
condizioni, non economiche 
— si badi bene — ma di si
cure prospettive di lavoro an
che per il futuro, nel momen
to jn cui dovesse interrompe
re l'attività di allenatore 
(ammesso e non concesso che 
ciò avvenga), che la società 
gli ha garanti to Una volta 
stabiliti certi punti fermi, 
per il momento soltanto ver
bali. Lovati non ha avuto più 
ragione di tirarsi indietro e 
di rifiutare un incanco che. 
sotto certi aspetti, lo at t rae 
da morire. 

Non ha mai nascosto una 
certa insofferenza, quando fu 
costretto con l'arrivo del duo 
Vinicio Delfrati. a indossare 
g.acca e cravatta al posto del
la « tuta »». 

Ora r.torr.a a quello che 
è il suo primo e vero amore, 
e già cj si è calato dentro 
con una prorompente carica 
di entusiasmo, la stessa che 
lo accompagnava quando 
a lavorava » con Tommaso 
Maestrell! 

— Allora tut to definito 
con ì Lenzinl? 

i Pare di si — d.ce subito 
Bob —. Sono stati proprio lo 
w a vincere le mie resisten
ze. fornendomi quelle garan
zie che to desideravo per de
cidermi ad accettare l'incari
co di allenatore. La cosa mi 
haa fatto un'immenso piacere. 
perchè è partita da loro, a 
dimostrazione di una sensibi
lità nei miei confronti, che 
mi dà nuovi stimoli e sicu
rezza. Hanno capito quali 
erano i miei problemi T>. 

— Sistemata la tua situa
zione ora c'è da sistemare 
quella della Lazio squadra. Il 
camp onato appena concluso 
ha ch.aramente messo in mo
stra ev.dent: lacune, alle 
quali — secondo noi — oc
corre porre nnied.o 

« Son ci sarà bisogno di 

fare rivoluzioni. La squadra. 
per quelli che sono gli aspet
ti generali, c'e come parco 
giocatori. Occorre soltanto 
apportare alcune modifiche e 
rinforzare la squadra la do
ve ce n'e bisogno ». 

— Cioè dove? 
« Io direi a centrocampo. 

Con l'inserimento di un uo
mo. ripeto un uomo soltanto, 
senza stravolgere tutto il re
parto, la Lazio potrebbe cam
biare completamente volto. 
Mi serve un uomo di quanti
tà, disposto a sacrificarsi m 
mezzo al campo, che possa 
/are il paio con Martini, clic 
e l'unico nostro "cursore". Ba
sterebbe questo inserimento 
nell'attuale intelaiatura, per 
risolvere buona parte dei no
stri problemi, perche la La
zio come squadra c'e. Possie
de giocatori in possesso di 
qualità tecniche come ce ne 
sono pochi. Forse ha troppi 
"penncllaton". Occorre come 
il pane anche qualche "im
bianchino". Se lo avesse avu
to quest'anno, probabilmente 
le cose sarebbero andate di
versamente ». 

— Qualche nome? 
•' // mio sogno e Orioli, ma 

per l'Inter al momento, e tn-
cedibilc ». 

— Perché proprio Onal i? 
e Perché e un moto perpe

tuo. in possesso di una buo
na tecnica e sa anche segna
re. Alla Lazio mancano cen
trocampisti che sappiano 

mandate il pallone in rete. 
Xon 6/ può vivere soltanto 
con i gol degli attaccanti ». 

— Per gli altri reparti non 
esistono necessità? 

« In un certo senso no. La 
difesa sta bene cosi com'è. 
Ha giocatori in abbondanza 
che mi garantiscono, oltre ad 
una certa intercambiabilità, 
anche diverse soluzioni tatti
che. Ghedtn, tanto per fare 
un esempio sa fare bene il 
terzino sull'uomo e il "flui
dificante". In avanti abbiamo 
una coppia d'attaccanti che 
c'invidiano molte squadre. Ci 
serve l'uomo di ricambio, che 
potrebbe essere lo stesso Apuz
zo, bravissimo domenica con
tro il Bologna o qualche al
tro giovane reperito nelle se
ne inferiori. Il resto lo com
pleteremo con i giovani che 
abbiamo m casa e che sono 
abbastanza in gamba ». 

— I nomi? 
'•Oltre ad Apuzzo, clic, pe

rò. come Puotto potrebbe an 
che essere ceduto tn serie B 
o C. ce ne sono altri tre sui 
quali punto ad occhi chiusi 
e sicuramente terranno alla 
ribalta quanto prima: si trat
ta di De Stefanis e. Perrone 
che già hanno fatto il loro 
esordio in "A", e Ferretti, 
un centrocampista veramen
te valido. Potrebbe proprio 
essere l'uomo nuoto della 
squadra •. 

— D'Amico e Pube. Felice-
due J. casi > di cui .-,. parla 

1/ Inter interessata 
a Vincenzo D'Amico 

M I L A N O — I l laziale V i r c o r z o 
D 'Amico ntercssa l ' Inter. Sandro 
Mazzola c o n i g l i e r e de lsgsto del la 
società nerazzurra, premet te co
munque che e! d i la d i ou2ìsi2si 
t ra t ta t iva concreta si mpone una 
necessaria \c.- ir ica del ie cond zioni f 
f is che del g iocatore. « Finché non 
avremo garanzie in questo senso — 
dice Mazzola — mi sembra prema
turo qualsiasi discorso ». 

Pare comunque che, ne ' I ' i n ten to 
d s stemare I o ' o p n o centrocam
po. l ' I n te r abb a ZJU'.O co l ioqu" n-
torma. i con la con t ' epa r te b anca-
aziur.-a. La Laz o si sa-ebba mo
s t r a t i A i s o n ' b le ad u-i d scorso 
r .guarda i te D 'Am co. Le d.vergen-

ze s:a.-,-.o tL t fe ne.ia cont.-opa-t . ta. 
L ' In ter , s sa. o f f r rebbe Anastas*. 
Rosel i ! e m : ,on i e si impegnereb
be. ne l 'arco d" una stagione, a 
recuperare, sia Ks c a m e l i e che mo
ralmente, i l g iocatore. La soc età 
romana pretenderebbe, invece. .1 
ccntravant. A m b u (a t tua lmente s.I" 
Asco l i ) e O r .a l i . Lo.-at i . cosi a l 
meno s' d.ce, vedrsbbe comjnejue 
volent eri anche i l bresc'ano Bec-
caloss' » D'opos-fo del quale p*o-
p-.o l ' l~.to- e impegnata n una d f-
f e le t ra t ta t iva c o i i l B-csc.a. E" 
comunque p ' o b j b 'e che su questa 
seco-.3a base si possa nt3vo'a.-e 
una trat ta* /a se- s t ra l-.tcr e 
Laz o. 

con una certa insistenza 
Oual e il tuo pensiero al i. 
guardo? 

v( SII D'Amico potici an 
clic essere d'accordo per unii 
suu cessione, ma dalla sua 
partenza la Lazio deve rica 
vare ti piti possibile, cosi co 
me avvenne con la cessione 
di Massa. Altrimenti rimane 
con noi. e non vi nascondo 
che la cosa mi farebbe im
mensamente felice. Su Pulivi 
il discorso e controverso. 
Xessuno lo conosce meglio di 
me e nessuno più di me. sa 
apprezzarne il t alare. Un suo 
ritorno alla Lazio non pò 
Irebbe che rafforzare la squa 
dra. Se la cosa fosse impossi
bile, cosi come sembra, allo 
ra punterei su Garello, che 
si è ripreso molto bene in 
questo finale di campionato. 
ma con l'acquisti} di un "se
condo" di provata esperien
za. Comunque questo del por
tiere è un problema che dr-
t e essere ancora approfon
dito e sul quale non torrri 
dilungarmi di più >». 

— Infine c'è jl problema 
del secondo allenatore. Chi 
sarà il tuo collaboratore d. 
campo "> 

<( Diciamo che et sarà un 
"equipe" tecnica formata da 
me, Morronr e Clagluna, che 
molto probabilmente per mo
tivi personal: e di lavoro ri
tornerà a guidare ta "pr:-
mai era". E' stato lui a chie
derlo. non essendo in grado 
di poter lavorare a tempo p>r. 
no per la prima squadra. 
Quindi, quasi sicuramente. 
una mano me la darà Morrò 
ne. ma il mio rapporto con 
Cinghino, che e un tecnico 
preparatissimo e competente 
rimarrà strettissimo. Anche 
perche prima squadra e "pri
mavera" devono avere per li
nce generali lo stesso indi
rizzo »». 

Questo, quind.. il program
ma d. Lovati. Un program
ma semplice, realistico, ade
guato alle ristrettezze eco
nomiche della società. Ciò 
non togl.e che sulle spalle 
di Bob s.a ricaduta una pe 
sante responsabilità. La stra
da e irta di difficolta, il la
voro è duro, ma no. credi* 
mo che non gli manchino le 
capac.ta per superare il tutto. 

Paolo Caprio 

una novità 
fresca fresca 
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Precipita in mare 

un aereo in Florida: 
3 morti e 3 dispersi 

PENSACOLA (Florida) — Un acreo dolio linee Intorno 
nnic-ricane con sessanta passeggeri a bordo, poco prima 
nell 'attcrraggio e finito, inspiegabilmente, in mare. Ncll'lm 
p i t t o il veicolo è .schizzato sulla superficie dell'acqua «co
nio un sasso «citato nello s tagno» ha raccontalo un ted i 
mene. « rimbalzando por ben tre volte con potenti boati, 
prima di formarsi coperto dall'acqua e dalla fanghiglia ». 
Nell'incidente hanno perso la vita tre persone, mentre altre 
tre risultano disporse. Numerosi 1 feriti. 

•Squadre di soccorso di vigili del fuoco, sommozzatori, 
sono riusciti a raggiungere il relitto e a si ivare. con una 
operazione che ricorda le sequenze del famoso film « Air-
port '77», i passeggeri intrappolati tra le lamiere sommerse 
dall'acqua e dal cherosene che era uscito dai serbatoi. 
NELLA FOTO: l'aereo seinisommerso. 

A Neuenkirchen dove il 12% è senza lavoro 

Capitale di disoccupati nella RFT 
VV il simbolo della crisi che travaglia il settore dell'acciaio — I sindacati accusano: «Stanno 
risanando i profitti, non le aziende » — Società fantasma istituite dal governo per surrogare, 
ma solo da un punto di vista psicologico, l'occupazione e impedire fenomeni di disgregazione 

Dal nostro inviato 
NKrKNKinCJIKN - - In que
sta pìccola città ai confini 
con la Francia, 50 60.000 ahi 
tanti, tutte le strade portano 
a una fabbrica, alante fitr-
scoito proprio datanti al can
cello di uno stabilimento. Ac
ciaierie, fonderie, laminatoi 
fanno tutt'uno con le case di 
abitazione. Ce una città al'n 
e tuia città bassa, unite da 
una strada da vertigine sitila 
quale arrancano o dalla qua
le precipitano i contatili tran
viari incredibilmente sema 
l'ausilio della cremagliera. Mn 
le due parti della città sono 
accomunate dalla stessa pali
na grigia, un impatto di pol
vere di carbone, di calce, di 
magnesio. 

Neuenkirchen è la capitole 
della disoccupazione nella Ger
mania federale. Il 12l"v della 
forza lavoro della città è 
iscritta nelle liste di colloca
mento, più del doppio della 
media die si registra nel re
sto del paese. Molte fab
briche sono chiuse, altre la
vorano ad orario e a ma°-
strame ridotte, piccole azien
de e negozi sono falliti a de
cine negli tilt tini tempi. E' <l 
simbolo della crisi che da lun
ghi anni travaglia il settore 
dell'acciaio e che qui, come 
tutta la regione della Saar, 
che ha una percentuale di 

disoccupati del 7.2'''', si è ri
percossa con particolare du
rezza poiché da secoli vi w 
produce acciaio e l'economia 
è monostrtttturale. In cinque 
anni sono andati perduti più 
di 15 000 posti di lavoro. 

A Neuenkirchen e nella Saar 
affluiscono oggi centinaia di 
milioni di marchi dal gover
no federale a sostegno del
l'industria dell'acciaio. Si va-
Irebbe rilevare che questa ;ii-
ganlesca operazione di salvi-
taggio è in palese contraddi
zione con Ut campagna che il 
ministro federale dell'econo
mia Lambsdorff va conduen-
da ne'.'a RFT. ma sopraffa'
ti» nella Comunità europea, 
contro ogni forma di protezio
nismo e per la libertà di ini
ziativa e di mercato. Ma non 
è questo il punto, bensì che le 
sovvenzioni vengono ingoiale 
da un pozzo senza fondo e 
non hanno avuto finora al
cun riflesso sui livelli di oc
cupazione- Spesso, anzi, e voti 
è un paradosso, sono servite 
a creare nuovi disoccupati 
poiché sono state impegnate 
in quell'opera di razionalizza
zione delle aziende che, come 
si sa. mira soprattutto a ri
sparmiare mano d'opera. 

Entro il 1982 si prevede che 
altri quattromila posti di la
voro verranno annullati a 
Neuenkirchen e novemila in 
tutta la Saar. «Stanno risa-

novità' 
in edicola 

con (e non solo) 
l'oroscopo di maggiodl Oski e prof.Luz 
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nando i profitti non le azien
de •», dicono i dirigenti sinda
cali. Le manifestazioni, cortei 
e comizi che raccolgono mi
gliaia di lavoratori sono fre
quenti nelle strade della città: 
« Le nostre acciaierie debbono 
vivere >. Ma incomincia an
che a farsi strada la rasse
gnazione e la disperazione. 

I voti socialdemocratici so
no calati in alcune circoscri
zioni persino del 7''<. Non si 
crede più alla capacità da 
parte del governo di pilotare 
la crisi, è diffuso lo scettici
smo sulla forza di intervento 
del sindacato, ne trae profU'o 
sul piatto elettorale, almeno 
per ora, l'Unione democri
stiana. 

Particolarmente delusi sono 
i giovani. Ce ne sono più di 
1200 iscritti all'ufficio di col
locamento in gran parte fre-
scìti di diploma di specializ
zazione in cerca di una prima 
occupazione. Costituiscono il 
17''< dei disoccupati. Per ogni 
posto che si rende disponibile 
ci sono 18 concorrenti. Tutti, 
la regione, l'amministrazione 
civica, i sindacati, la chiesa. 
si affannano ad offrire ad 
essi nuovi corsi di qualifica
zione. ma le iniziative hanno 
scarso successo. Una specia
lizzazione l'abbiamo già, dico
no i giovani. Che senso ha 
scaldare in continuazione i 
banchi di scuola quando poi 
le prospettive rimangono sem
pre le stesse? 

Un deputato socialdemocra
tico della zona definisce la 
pianificazione della disocct-
pozione clic viene perseguita 
nella Saar come « una scon
cia. colossale porcheria >. Ma. 
anche da parte socialdemocra
tica mancano idee e iniziative 
per curare il male che nono
stante tutti gli esorcismi vie
ne da molti dirigenti consi
derato come necessario al'a 
concorrenzialità dell'economìa 
tedesca. 

Se Neuenkirchen ha il pri
mato della disoccupazione del

la RFT. essa occupa anche uno 
dei posti di punta nella cri
minalità: rapine, furti, dro
ga. alcoolìsmo, risse. La città 
è un paradiso di bar e oste
rie- Se ne trovano ad ogni 
passo. Sono gli unici negozi 
che non soffrono della cri.-ì. 
Che fare altrimenti con lutto 
il tempo libero che si ha se 
non incontrarsi per una birra 
e un bicchierino? C'è chi 'ta 
scritto che la Germania fede
rale può permettersi senza 
traumi un milione di disoc
cupati perché il disoccupalo 
tedesco è diverso da quello 
italiano, è un privilegiato del
la disoccupazione che. in at
tesa di un nuovo lavoro, ra 
in vacanza alle Canarie. Può 
darsi che ci sia qualcuno più 
privilegiato degli altri che io 
possa fare. Ma a Neuenkirchen 
l'impressione è diversa, il di
soccupato tedesco è come quel
lo italiano. I salari sono cer
tamente più alti che in Ita
lia. ma quando si porta a ca
sa. come sussidio di disoccu
pazione il 6V> del salari >. 
non si può non trovarsi >'i 
grosse difficoltà, soprattutto 
se il problema deve essere af
frontato mese dopo mese ver 
anni interi. 

II fatto è che anche in Ger
mania la disoccupazione 'ta 
cambiato aspetto, è diventala 
da breve a lungo termine. IJI 
maggioranza dei disoccupati è 
senza lavoro da più di un an
no e con 700-S00 marchi di 
indennità, tenuto conto dei 
prezzi che corrono in Germa
nia e del tenore di vita, c'è 
ps>co da andare a far vacanza 
alle Canarie. C'è piuttosto da 
arrabattarsi, da guardarsi In
torno per cercare qualche la
voretto. E' stato il cancelliere 
Schmidt a denunciare che ; ' 
lavoro nero è in preoccupai-e 
espansione: es<o avrebbe frut
tato nel 1977 ber, MI miliardi 
di marchi e avrebbe sottratto 
il lavoro legale a ben ccn:>-
mila persone. 

Ma r.on è solo un problema 
di soìdi. Bernard Meier. 52 an
ni. metallurgico disoccupato 
dal febbraio '75. sposato e pa
dre di due figli. Coltiva un 
orticello alla periferìa della 
città. Dice amaro scuotendo 
la testa: « Sono troppo vec
chio per trovare un altro po
sto. sono troppo piovane per 
morire >. Klaus Wintcr, 30 un
ni. addetto ai nastri trasporta
tori, disoccupato da tre anni: 
€ Almeno una volta al mese mi 
capita di essere proprio a 

' terra, ho l'impressiono di di 
1 ventare inatto ». Franz Klttiie, 

48 anni, specialista montatore 
disoccupato dalla fine del '75: 
« Tutti dicono che è necessario 
avere una qualifica per lavo 
rare , io ce l'ho eppure non mi 
serve. K' questo che maggior
mente mi demoralizza ». Guen-
ter Wcndt, 47 anni, meccanico 
qualificato disoccupato dal 
febbraio '74: « Devo tornare 
finalmente a lavorare, ho bi
sogno di gente attorno a me 
altrimenti impazzisco ». 

Anche nella Saar sono sta
te costruite recentemente al
cune società fantasma- So.io 
l'ultimo grido in fatto di sur
rogati del lavoro: ce ne soie) 
un duecento in tutta la Ger
mania federale, promosse e 
finanziate dall'Ufficio federa
le del lavoro. Si tratta di fin
te aziende in genere del ta-
mo commerciale dove si finge 
di svolgere un'attività. Sono 
organizzate in tutto e per 
tutto come le aziende vere. 
Hanno direttori, capi reparlo, 
impiegati, bilanci, entrate, li
scile, utili o deficit, compera
no e vendono. Ma è tutta una 
finzione. 

I disoccupati fanno la fila 
per essere assunti da queste 
finte aziende. Verranno pagati 
all'80'.o del loro ultimo salario 
per un periodo da sci a nove 
7nesi. Meglio che il sussidio 

di disoccupazione. Ufficialmen
te dovrebbero servire quali 
corsi di qualificazione e sotto 
questo aspetto possono essere 
di indubbia utilità. Ma la gran 
parte degli assunti non sono 
giovani in cerca di una riqua
lificazione. Sono impiegati, 
contabili, esperti di commercio 

die smio stati licenziati e e/"* 
cercano comuiKitte qualtuiq te 
cosa per essere occupati. Al
l'Ufficio del lavoro sono entu
siasti dell'iniziatica. In queste 
aziende, dicono, si lavora sul 
serio, c'è spirito di concorren
za, si rafforza il morale dei 
disoccupati. Sarà. Ma il fat
to di dover gettare nella pat
tumiera alla fine della gior
nata o della settimana tutto il 
lavoro che si è fatto può sem
brare invece il colmo dell'umi
liazione e della alienazione. 

«Ci prendiamo in giro a \ i 
cencla con la massima serietà » 
dice un impiegato quaranten
ne disoccupato da un anno e 
che da quasi sei mesi svolge 
attività di contabile in una di 
queste aziende. « Non ho nien
te da imparare qui — aggiun
ge — ho fatto il contabile per 
\ etiti anni prima di essere li
cenziato. Ala non potevo sop
portare di s tare tutto il giorno 
con le mani in mano. Il per
ciò è che si finisce davvero 
per prendere maledettamente 
sul serio le mansioni che ti 
assegnano. Torno a casa e a 
volte mi scopro a raccontare 
a mia moglie quello che ilo 
fatto durante la giornata. Poi 
picchierei la testa contro :1 
muro al pensiero che ho spre
cato le mie energie e le mie 
capacità co^ì come altre de
cine di persone come me e i e 
sono stato pagato. Iodato, rim
proverato per costruire ca
stelli di sabbia. E che lutto 
questo è stato accuratamente 
studiato e programmato per
ché io non mi disperi ». 

Arturo Barioli 

Per un'area denuclearizzata 

Kekkonen: niente 
bombe atomiche 
nel nord Europa 

STOCCOLMA — Il presiden
te della repubblica finlande
se. Uhro Kekkonen ha ripro
posto la creazione di una zo
na denuclearizzata ne! nord 
dell'Europa che potrebbe es
sere oggetto di negoziati t ra 
i paesi nordici, negoziati ai 
quali dovrebbero essere as
sociate le grandi potenze. 

Il rilancio di questa inizia
tiva che Kekkonen propose 
già nel 1963. è stato fatto dal 
presidente finlandese nei cor
so di una conferenza tenuta 
all 'Isti tuto svedese di politi
ca estera di Stoccolma. Kek
konen ha sostenuto che « la 
evoluzione tecnologica deg;i 
armamenti e la sfiducia co
s tan te delle alleanze militari 
le une verso le altre hanno 
pericolosamente accelerato la 
corsa agli armament i e han
no fatto en t ra re l'Europa in 
un periodo di rischi tecnico-
m i h t a n ». 

Tale situazione, secondo 
Kekkonen. fa diventare nuo
vamente at tuale l'idea da lui 
già espressa nel 1963 delia 

creazione di una zona denu
clearizzata nel nord dell'Eu
ropa. Kekkonen ha messo in 
particolare rilievo i pericoli 
rappresentati dai missili del 
tipo «Cru ise» che sono in 
grado di violare lo spazio 
aereo dei paesi neutrali . Egli 
ha suggerito t ra l'altro che 
Finlandia e Svezia rivolga
no un appello alle grandi po
tenze affinché nel quadro dei 
negoziati sulle armi strate
giche, Saìt. firmino un ac
cordo che preveda l'interdi
zione o perlomeno la limita
zione di tali armi. 

Kekkonen ha quindi af
frontato anche quale dovreb 
he essere l 'at tegsiamenio dei 
piccoli paesi. II presidente fin
landese ha detto infatti che. 
come i piccoli s ta t i si do
vrebbero impegnare a non 
utilizzare armi nucleari e a 
non permettere l'utilizzazio-
ne di armi nucleari sul loro 
territorio, cosi essi dovrebbe
ro avere la garanzia di non 
cadere sotto la minaccia di 
tali armi. 

Uccisa una « guardia civil » 

Ondata di attentati 
nel Paese basco 

PAMPLONA — Nuova onda | 
ta di a t ienta t i terroristici nel j 
Paese basco. Un poliziotto è ! 
r imasto ucciso per io scopp.o ! 
di una bomba al passaggio 
d: un 'auto della polizia su 
un ponte, nei pressi di Pam-
pior.a. Altri t re agenti sono 
nmib ì i gravemente feriti. 
Poco dopo da una macchi
na m corsa ignoti hanno 
sparato su due guardie ci
vili in servizio dinanzi alla 
sede centrale delle poste di 
Pampiona. mentre a San Se
bastiano. capoluogo delia pro-
\ inc :a basca, una bomba è 
esplosa senza ferire nessuno. 
alla Ibcrduero. società co
strut t r ice di una centrale 
nucleare nella regione basca. 

Ieri a Pampiona c'era sta
to uno scontro t ra forze di 
polizia e dimostranti di estre
ma sinistra che volevano ma
nifestare per l 'amnistia. 

L'episodio di protesta più 
grave si era avuto comun
que nel carcere di EI Dueso, 
nella provincia di San tander 
dove un centinaio di prigio

nieri s; sono feriti ai:e brac
cia ed hanno ingerito og
getti metallici in segno di 
protesta per la morte di t r e 
detenuti . 

Tut t i : feriti volontari ap
partengono a! « Coordina
mento dei prigionieri in lot
ta » iCOPEL). organizzazio
ne all'origine di numerose 
manifestazioni ed ammuti
nament i avvenuti nelìe car
ceri spagnole negli uitimi 
mesi. 

Un comunicato diffuso dal
la COPEL dichiara che la 
azione dei centinaio di dete
nuti è ispirata dalia volontà 
di denunciare « le circostan
ze s t rane » in cui sarebbe 
avvenuta la recente morte 
di t re detenuti in ai t re car
ceri spagnole. II comunicato 
chiede un'amnistia per 1 de
tenuti di d in t to comune ed 
esprime la solidarietà della 
Copel per la «se t t imana tn 
favore dell 'amnistia ai de
tenuti politici » indet ta per 
questa se t t imana nella re
gione basca, 

bulyuriu 
TOUR DEI MONASTERI BULGARI 
ITINERARIO: Milano Roma. So
fia, Monastero di Rila, Plovdiv, 
Balchkovo, Velico Tirnovo, Mo
nastero di Scipka, Monastero di 
Preobrajen, Pleven. Sofia, Mila
no Roma - TRASPORTO: voli di 
linea e autopullirnn - DURATA 
8 giorni: PARTENZE: 2H luglio 
da Roma: 8 settembre da Milano. 

1« giorno: Mll ANO RODA. SO. 
KIA . Ritrovo dri signori parte
cipanti in aeroporto. Opei azioni 
di imbatto e partenza per Sofia. 
A r m o e trasferimento in auto
pullman «H'alberRO. Supinazio
ne, cena e pernottamento. 

'£' d u m o : SOFIA • Pensione com
pieta. In mattinata usua della 
citta in autopullman Pomeiig-
gio escursione alla montagna di 
Vnoscia. 

3* giorno: SOFIA. MON IS'I ERO 
III IOLI. Pl.OIIMV . Pensione 
(Otnplela. In mattinata \isita al 
monastero di Rila Prosepuur.en-
to per Plouiiv. Arino, cena e 
pernottamento. 

4- giorno: l'IOVDIV. I t \ l ( IIKO. 
\ ( l . l'I.OVIllV . Prima e secon
da cola/ione in albergo. In mat
tinata visita (iella citta. Ne! po
meriggio escursione ni monas'ero 
di Ratuikovo. Cena in un localo 
tipico. 

5- giorno; PIO! HIV. M IIKO 
TIKNOIO • Pensione completa. 
In mattinata paitenza per Vellico 
Tirnovo. Durante il trafitto vi
sita al monastero di Scipka. Ar
rivo, cena e pernottamento. 
6« giorno: VEI.IKO TIRNOVO 
Pensione completa. Ciro della 
città, visita al villaggio Arba-
nasM e al monastero di Pico-
brajen. 

*• giorno: VEI.IKO TIKNOIO. 
PI.KVEN. SONA - Pennone com
pleta. In mattinala partenza per 
Ple\en Sofia. 

8' Ritirilo: S O N \ . .MILANO HO-
MA - Prima e seconda colazione. 
Matuna'a libera. Nel pomeriggio 
parten/a per Roma Milano. 

(JIOIA IH PIRTECIPAZIONK 
(minimo 25 pax) 
Ila Milani) (i il» Ruma I.. 210.000 

Tassa d'Iscrizione L. 10.000 
(per persona) 
Siipplcin. (amerà sing. !.. S.000 
(salvo disponibilità locatr) 

1.1 QIOIA COMPRENDE: tra
sporto aeieo in classe economica 
Italia Sofia Italia e .spuntini a 
bordo ove previsti; tiasporto in 
autopullman Sofia Rila Plovdiv/ 
Hatchkovo / Veliko Tirnovo ' Pie-
vrn Sofia: franchigia bagaglio kc 
20 per prsona; trasferimenti da' 
per aeroporto a Solia; sistema
zione in alberj;lii di prima cate
goria lodile in camere doppie 
uni scivi/i e trattamento di f u 
sione completa; visite ed escur
sioni in autopullman con jiuida 
interprete come da programma; 
tasse e percentuali di servizio; 
nsMvtpn/a di aiconip.lunature» per 
tutta la durata del viaggio; co
pertura assiuuativa EuropAssi-
stance. 

I . \ QIOTA NON COMPRENDE: 
bevande, mance ed extra perso
nali In genere; tutto quanto non 
espressamente indicato nel pro
gramma. 

OTTO GIORNI IN BULGARIA 
ITINERARIO: Milano/Sofia 'Milano - Roma/Sofia Roma • TRASPOR
TO: voli di linea e autopullman - DURATA: 8 giorni . PARTENZE: 
da Milano: 27 giugno; da Roma: 3 settembre. 

1- fiorilo: .MILANO/ROMA. SOFIA - Appuntamento dei partecipanti 
In aeroporto. Operazioni di imbarco e partenza per Sofia. Arrivo, 
trasferimento all'albergo e sistemazione. Cena e pernottamento. 

2* ginnio: SOFIA - Pensione completa in albergo. Al mattino visita 
della città in autopullman. Nel pomeriggio escursione alla montagna 
di Vitoscia. 

3* giorno: SOFIA, .MONASTERO DI RII.A. l'I.OVDIV . Prima cola
zione in albergo. In mattinata partenza in autopullman per il mo
nastero di Rila. Seconda colazione. Nel pomeriggio proseguimento per 
Plovdiv. Arrivo, sistemazione in albergo. Cena e pernottamento. 

<• giorno: l'I.OVDIV. BATCHKOVO, PI.OVDIV - Prima colazione In 
albergo. Mattino visita della città. Seconda colazione in ristorante 
tipico. Nel pomeriggio escursione al monastero di Batchkovo. Cena 
e pernottamento. 

5* giorno: PI.OVDIV. STARA /AGORA, OABROVO . Prima colazione 
In albergo. In mattinata partenza per Gabrovo. Durante il tragitto 
visita al museo archeologico e alle terme romane di Stara Zagora. 
Seconda colazione. Proseguimento del viaggio ed escursione al monte 
Stoletov. In serata arrivo a Gabrovo, sistemazione in albergo, cena e 
pernottamento. 

6« giorno: CÌARROVO, TARMA O. OUJROVO . Pensione completa 
In albergo. Al mattino visita della città ed escursione a Tarnovo. 
Nel pomeriggio vinta alla città museo di Arbanassi ed al monastero 
di Preobrajen. 

',' giorno: f : \KRO\n , VAI.I.E DEI.I.E ROSE. SOFIA - Prima cola
zione in albergo. In mattinata partenza per Sofia percorrendo la 
valle delle Rose. Seconda colazione. Nel pomeriggio visita ad una 
distilleria di profumi. In serata arrivo a Sofia. Sistemazione in 
albergo. Spettacolo foIkloriMico, cena e pernottamento. 

8- giorno: SOII \ , MII.XN'O ItOMA - Prima colazione In albergo. 
Mattino a disposizione. Dopo la seconda colazione partenza per l'Italia. 

QUOTA DI PARTECIPA/IONE (minimo 25 pax) 
Da Milano o da Roma L. 290.000 . Tassa d'iscrizione L. 10.000 
Supplemento camrra singola per notte (salvo disponili, locale) !.. 3.000 

I.A (Jl'Ol \ COMPRENDE: trasporto aereo in classe economica Ita-
ha'Sofia Italia e spuntini a bordo ove previsti; trasporto in auto
pullman Sofia/Plovdiv Stara Zagora/Gabrovo/Tarnovo/Valle delle Ro-
se/Sofia; franchigia bagaglio di kg 20 per persona; trasferimento 
da/per gli aeroporti a Sofia; sistemazione in alberghi di prima ca
tegoria locale in camere doppie con servizi e trattamento di pensione 
completa; seconda colazione In ristorante tipico; spettacolo folklon-
stico; visite ed escursioni In autopullman con guida interprete locale, 
come da programma; tasse e percentuali di servizio; assistenza ac
compagnatore italiano per tutta la durata del viaggio; copertura 
assicurativa Europ Assistance. 

LA CROTA NON COMPRENDE: bevande, mance rd extra personali 
In genere; tutto quanto non espressamente Indicato nel programma. 

SOGGIORNI BALNEARI 
A SABBIE D'ORO O ALBENA 
ITINERARIO: Milano/Roma, So
fia, Albena o Sabbie d'Oro, So-
fia. Roma/Milano • TRASPORTO: 
TOII di linea e autopullman - DU
RATA: 15 giorni - PARTENZE: 
da Milano: 30 giugno; 7. 14. 
21, 28 luglio; -J. I l , 18 agosto; 
da Roma- 2. 9, 16, 23, 30 lu
glio; 6, 13, 20 agosto. 

1- giorno: MII-ANO'ROMV SO
FIA. ALBENA O S\BRIE DORO 
Appuntamento dei partecipanti 
all'aeroporto. Operazioni di im
barco e partenza per Sofia. Ar
rivo. cambio di aeromobile e 
partenza per Varrà. Arrivo, tra
sferimento in autopullman ad 
Albena o Sabbie d'Oro. Siste
mazione in albergo, cena e per-
r.ottarr.er.to. 

2* giorno. I l ' giorno: AI.BEN'A 
O SABBIE D'ORO - Soggiorno 
sulla fosta del Mar Nero con 
possibilità di escursioni facolta
tive. 

15- giorno: AI.BENA O SXBBIF. 
DORO. S O N I , .MIMMI. ROMA 
Dopo U prima colazione, par
tenza per l'Italia. 

QI'OTA DI PARTECIPAZIONE 
ALBEVA 
(da Milano o Roma) Ut . 300.000 
Supplemento ringoia Ut . 50.000 

SABBIE D'ORO 
(da Milano o Roma) Mi. 2X0.000 
Supplemento singola I-it. 40.000 
Tassa d'iscrizione I-it. 10.000 

I bambini da 2 a 12 anni usu
fruiscono di una riduzione del 
£0*» <e occupano un letto sup
plementare nella camera dei ge
nitori e ricevono 11 50'» della 
somma a disposizione per 1 pasti. 

EA QIOTA COMPRENDE: tra
sporto aeieo fn class» economi
ca Italia Sofia/Vama Sofìa Italia 
e spuntini a bordo ove previsti; 
franchista bagaglio kg 20 per per
sona; trasferimenti da per gli 
aeroporti a Sofia 'Varna. sistema
zione in alberghi di prima ca
tegoria ir. camere dopp.e con 
servizi; tasse e percentuali di 
servizio; assistenza accompagna
tore ital.ar.o per tutta la dura'a 
de] viaggio: dotazione di huonl 
pasto in leva *8_V) al giorno): 
coper: ira assicurativa Europ-As-
sistance. 

LA QIOTA NON COMPRENDE: 
bevande, mance ed extra perso
nali in genere; tuMo quan'o non 
e«r'e*«?rr.en;e Indicato nel pro
gramma. 

BAIKA/V 
1I/VFI 

VOLI DIRETTI BISETTIMANALI DA ROMA 
E DA MILANO CON JET « TU 134 » 

MERCOLEDÌ* E DOMENICA 

LZ 158 ROMA p. 18,20 SOFIA ». 20,10 
LZ 157 SOFIA p. 15,30 ROMA a. 17,20 

MARTEDÌ' E VENERDÌ' 

LZ 156 MILANO p. 18,05 SOFIA a. 20,10 
LZ155 SOFIA p. 15,00 MILANO a. 17,05 

Uff ic i d i rappresentanza: BALKANAIR 

ROMA . Vial t Gorizia, 14 - Tel. 857.371 - 868.814 
MILANO • Via Albriccì, 7 - Telefono 866.671 

CAPODANNO A SOFIA 
ITINERARIO: Milano, Sofia. Mi
lano - TRASPORTO, voli di li
nea - Dl'RATA: 5 giorni - PAR
TENZA: 2'J dicembre. 

!• giorno: MILANO. SOII \ . Ri
trovo dei signori partecipanti al
l'aeroporto. Operazioni di im
barco e p.iitcnza per Sofia. Ar
rivo, tiasferuneiuo in autopull
man all'albergo, sistemazione, ce
na e peinotiainento. 

2' clonili: SOPÌ \ . Pensione com
pleta. In mattinata visita della 
città Nel pnnietiggio escursione 
al Monte Vitoscia. 

3» giorno (S. Silvestro): S O N I 
Pensione completa Giornata a 
dispoM/ione. Cenone t* veglioni» 
di S. Silvestio. 

!• giorno: SONI - Prima e «e. 
conda colazione in aiticig». In 
mattinala escursione al inoliaste. 
ro di Rila. Cena in un localo 
caratteristico. 

S* giorno: S O N I . Mll.INO - Pri
ma e seconda colazione in nl-
bergo. Mali mata libera. Nel ro
mei ig^io partenza pei Milano. 

QIOTA DI TARTECirAZIONE 
Da Milano !.. 210.000 
(per persona) 

Tassa d'Iscrizione !.. 10.000 

Supplemento camera singola per 
notte (salvo riispon.) !.. 5.000 

1,1 Ol OLI l.OMPRENDE: Il tra 
spoito aeieo con volt di linea; 
la t-isie'iia.'ionr in albergo, in 
camere doppie con seivui. di ca
tegoria l'A, cla*-s locale; pen
sione completa dinante tutto il 
viaggio; visite ed escursioni come 
da programma; guide interpieti 
ed accompagnatore italiano; tas
se e ivuentui l i di servizio, tra-
strumenti da per gli aeroporti. 
l'opetiun a'siciiativa Europ As 
ststnivc 

LI tJlOI'A NON v (IMPRENDE: 
bevande, mance. c\tra personali 
in geneie. tutto quanto non e-
spiralmente lnd'cato nel prò 
grattini.!. 

état€> fjioriint 
SOGGIORNI A PRIMORSKO 
ITINERARIO: Milano Roma. Sofia. Primorsko. Sofia, Milano,Roma 
TRASPORTO, voli di linea - Dl'RATA- 15 giorni - PARTENZE: 
da Milano. 11 R - 2"> 7 . 22 fi; d ì Homa: 127 - 9 .t . r. 0 

PROGRAMMA: 
1- giorno: MILlNO/ROMI. SOFIA - Appun'amenlo del patirei 
pariti in aeroporto. Operazioni di imbarco e partenza per Solia. 
Arrivo, trasfeinnento all'albergo e sistiinazione. Cena e pernottamento. 

2' giurilo: S O N I . Pensione completa iti albergo Al mattino visita 
(iella citta. Nel pomeriggio escursione alln montagna di Vito«cia. 

3- giorno: S O N I - Pensione completa in albergo. Giornata a di po
sizione. Possibilità di rffittuare ÌSCHI unni facoltative. 
i- gioitili: S O N I . I lOUU. t s . 1-lllMORMsO . Prima colazione In 
albergo. In mattinai.i tra<-feiimentn all'.ieioportn p partenza per 
Bourgas. Arrivo, trasferimento in autopullman a Primorsko Sisto 
ma/ione m albeigo. Seconda colazione, cena e pernottamento. 

5* 11» giciriio: PRIMOIt.MsO - Soggiorno a pensione completa. 

1.V glutini: PRIMORSKO, HOl'RGAS. SOFIA. MII.INO'ROMA - Pri
ma colazione in albergo. In inat'inaM trasferimento all'aeroporto di 
Bourgas e partenza per Sofia. Seconda colazione. Arrivo, cambio 
aeromobile e proseguimento per l'Italia. 

Ol'OTA DI PARTECIPAZIONE (da Milano e ila Roma): MI. 215.000 
Tassa d'Iscri/ioue Ut . 5.0(H) 

<i u iota risma 

i « Open tour » 
per scoprire la Bulgaria 

Perinanriiza: minimo tre giorni 
Una formula molto vantaggiosa 
soprattutto per i turisti automo
bilisti che preferiscono avere una 
totale liberta di movimento. Per 
l'alta stagione è consigliabile la 
prenotazione dell'itinerario. 

Alta stagione (dal 1* lutilo - I* 
srttnnlire) al giorno per persona 
Camera singola L. 12 000 
Camera doppia I,. 10.500 

nassa stagione (rimanente perio
do) solo litorale al giorno per 
persona 

LE O l O I E COMPRENDONO: 
sistemazione In motels o bun
galow^; in alberghi oppure al
loggi privati in camere con doc
cia e servizi; buoni pasto di 
1 OH leva ai giorno per persona; 
5 litri di benzina super al giorno. 
per persona (oppure diesel o 
miscela). 

SCONTI: l bambini dal 2 al 13 
anni usufruiscono di una ridu
zione dtl ?!)"• se occupano un 
Ietto supplementare nella came
ra del genitori, con 11 diritto di 
ottenere i buoni pasto di 2 00 
leva al giorno, per persona; non 

Camera singola 
Camera doppia 

• ) Tour 
wm speciale 

STAGIONE t'MCA . 

Codice Durata 

A-7 7 r.ottl 
AIO 10 notti 
A-U 14 notti 
A-13 IR notti 

!.. 10 .MX) hanno diritto alla benzina om3g-
L. 9 300 gio. 

FHENOrAZIO.NE OBBLIGATORIA 

Carburante Camera 
omaggio doppia 

75 litri I.it. 69 500 
100 litri Lit. M 500 
150 litri Ijt . 137 OoO 
200 litri Lit. 173 000 

ungola 

(*-. 500 
1Z1500 
171 000 
219 000 

LE QIOTE COMPRENDONO! sistemazione j n alberghi oppure mo'el* 
o bungalows oppure alloggi privati, camere con doccia e «erri/i, 
all'interno del Paese e j'i! litorale del Mar Nero; buoni pasto di 
5 00 leva al giorno, p r persona. 

ITINERARIO: facoltativo, tenendo prf«rr/e che nia-s.-mo quat'ro 
giorni possono essere trascorsi all'interno del Far«e ed 11 rrsto del 
giorni sul litorale del Mar Nero. 

SCONTI: l bambini dal 3 al 12 anni ii'-ifnuscono di una ridu
zione del 50'» se occupano un Ietto supplementare nella camera dei 
genitori e ricevono 11 50«. della somma a disposizione per l pasti, 
cioè buoni pasto di 2.50 leva. 

: ; 
Camping e 
caravanning tour 

STAGIONE UNICA 

Permanenza: minimo 3 giorni 
PREZZO: L. 6 500 al giorno r^r 
persona. 

EI QIOTI COMPRENDE: tsssa 
per installare la tenda ed il par-
che*g:o ridila ma•-china a cara
van. buoni pa«*o di 4 leva al 
giorno per pcrsor.a. 

OMAGGIO. 5 litri d! bruirla 
super al giorr.n, per persDr.a io 
diesel o mise?;-»». 

SCONTI: 1 bammr.i da 3 a 13 
anni t:«;ifn:i*cono di n-.a ridu
zione dtl 50*i con il d:nt'o di 
ottenere l buoni p»sro di 2 leva 
al giorno, per pTsor.a I bam
bini che usufruiscono dello scon
to del 5Tt non hanno diritto 
alla isencna In omaggio. 

4 Buoni 
transito 

R(O.NC) TRANSITO: I,. r, 000 

Trrsso l nostri l'fficl e p<-,*«irn:e 
«rquistarp i Buoni Tradito chi 
danno d;rifo: 

— a 10 litri di benzina o ga-olio 
per persona, alla fror.*:«-ra; 

— all'esenzione dell'obbligo del 
vis'o di transito; 

— alla permanenza in territorio 
bulgaro p r un ma'sìrno di 
4* ore senza cambio obbliga
torio della valu'a In frontiera. 

C^'r>m che transitano tn au'o-
jn!l*n»n o rr. rio'it serreranno 
un bjcr.o pasto di 4 Irva per 
persona, areiche il carburar.'» 
previsto per gli au'ot'jrliti. 

Per informazioni e prenotazioni: 

UFFICIO DEL 
TURISMO BULGARO 

ROMA 
Viale Gorizia, 14 • Tel. 868.814 

clitaitunit 
MILANO 
Via V. Pisani, 16 - Tel. 655.057 

ROMA - Via IV Novembre. 114 • Te! «!9 K»I • BOLOGNA 
Via Indi penderla, 47 . Telefono <05i. Ifi7 .MS • FIRENZE 
Via Pnr S Maria. 4 - Telf fono 2*0 R25 • GENOVA - Via Cai-
roli, fi 2 - Tel. 205 900 » PALERMO . Via Mariano Stab-.Ie. 51J 
Tel. 2«r.37 • TORINO - Corso F.lippa Turati. 11 - Tel. 504 142 
VENEZIA MESTRE . Via Forte Marghera, 97 - Tel. 9*5 025 

I . 
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Conir tpo.ttn arrailc uri 
lunnie-iili incoil i r- elifliri-
ti delle- i r l a / i n i i i i i i lcrna/ i i-
na l i . i l tiiluiiciit t i r i la \ i i i i . t 
di Breznev nella Kcpiilihiic a 
federale lr<l<-M-a è ometto il* 
giudizi divergenti . Si è trat
talo. per )cli un i . di un « vi.i*.'-
EÌ<> «eiua <orpre<e ». ari-uni-
iiajmato da r-e-n-i/.i pura-
mente retorici e da r i - i i l lat i 
che non ramni rejji-trare pio-
sn-t»! «ni grandi proldemi 
pol i t ic i : per jdi a l t r i , di un 
a\ \ei i i i i ienlo i inpnrlanle. de-
• l inaio ( oiiii inipir a «esnare 
una lappa. I l fallo che tra 
ipie- l i ult imi »i colloiliiiMi i 
prota^'oni-ti min è. in « 1111 - -
«te c i r r o - t a i i / e -conialo, né 
lo «uno le (o i i - i i lc ia / io i i i ilo-
«orre^^ouo il loro appre//.a-
I I I P I I I I I po>il i \o. 

I l dato clic emerge i m i 
maggior forza dai docuui -li
ti i'oiielii«i\i e che -i e-pi i-
ine. in particolare, iit-H'ini-
primo di tenere regolari ron-
( i i l ta / ioni politiche e nell'ac
cordo economico \e i r l ic in-
r|iieniiale, è una volontà po
litica di intenderai e di co
operare che non può certo 
estere sotlnv aiutata -e -i tie
ne colilo del fililo che. co
me ricorda un coniuieiilalo-
re s la tu i i i lc iw. la Gi-riiiniiia 
è e il Inolio do \e *i incon
trano oriente e occidente » e 
do \e è tuttora aperto il con
fronto Ira i due « sostituti » 
del n;i7.i«nio •confino temi-

Lo visita del presidente sovietico nella RFT 

Una tappa importante 
per la politica di 

distensione in Europa 
li a hatli-Mino dalle poien/e 
vincitr ic i : una deuiocra/ia 
di tipo li l ierale di (pia del
l'Kilt.i. un redime impegna
lo nella c i i - l ru / io i i f del <o-
eiali-nio -ul l 'a l t ra «ponila. 
I na tali- volontà non rappre-
-cilt.i. è vero, una « sorpre
si n: era ' lata alfermata jjià 
in occasione della \ i«i la ili 
111 .indi a 'l a l la , nel ->eltemlire 
del ' 7 1 . di Hre/nev a Homi. 
nel ni,lucili del ' T I . e di 
Sfinii ili t a \1ii»i',i. ueH'otlo-
Ine del ' 7 1 . Ma pioprio la 
continuila con la (piale e-s-a 
si allei ina e *i pieci MI viene 
ad accrescerne il significalo. 
M' -lato propiio Schiiiidl a 
rilevare che risultati come 
ipiell i r a ^ i n i i l i nei colloipii 
di Itomi «arelthero «tali «im-
pen-ahil i» solo dieci anni fa 
(«ulto ipieslo appello, è «lato 
o--ervato. la pre»en/a »le--a 
di Hre/nev nella capitale fe
derale è un avvenimenlo che 
<> chiude l'epoca ili Stalin e 
di Allenatici- »1. 

« In politica i ramili. inieii-
li non vendono come il Ino
lio dopo il lampo » è «lato il 
commento del Ivtulvr t-riMia-
no—nei j l e havari'-e. Franz. 
lo-ef Strali»-, il cui incon
tro con Breznev al ca-lello 
di Cenimel i ha. ('<•« »ì. 
« «orpre*o » Iper re-lare liei 
I <- ri ti i il i >. I n coiiiinculo - i -
h i l l iuo. nella -uà ainhiv.«len
za. ma che. di fal lo, può - i l 
io indicare il r ipicMiut-nlo 
dell 'ala più apertamente re
vanscista dello -chieraineiilo 
politico lede-co - orciilenl.ile 
ver-o po- i / ion i reali-t iehe. 
In (|iie-to <en-o vanno anche 
le r i -po- le che Stral i - - a-
vrehhe dato ad alcune (Io
ni.inde <t provocatili ie » del 
-no inlei Incolore — i lede-
-ehi non pen-ano di « l ia-
-foini. ire in vittoria la loro 
-confitta del I."> », ma -di
lanio di « -alvare il -alv aiti
le » - • e l 'ade-ione e-pre--a 
da i r . i l l ro Ivtulvr ileiuocri-li.i-
no. Kol i l . all'accordo fu ima 

pieli a mi l iare i») per le con-
-l l l lazioni pidiliche. Se qui--
-le indicazioni -imo e-alle. 
anche la freildez./a con cui la 
- lampa con-i-rvalrìce della 
I t F T e la - le--a h'nuil.lurlvr 
illxvniviiiv /.villini! hanno 

roinii if nlalo i l i -u l l a l i della 
v i-ila — una fieddezza che 
-i i i fer i -ce -oprallulto al 
in.turalo ciiii-t-<:iiiiiiciiln di 
.( couce--ioni » a Berlino — 
perde -inni tiralo -ili piano 
politico, rivelando un'origi
ne prevalentemente emotiva. 

Nel comunicato ehi- aveva 
coiiclii-o. -elle anni fa. i col-
lotpii di Brandt a Yalta. I' 
affermazione -econilo la (pia
le i colloipii - te-- i -i erano 
-volti u in uno -pir i to di com
pleta lealtà vei-o le r i -pel-
live alleanze » .i--umeva par
ticolare r i l ievo, dio è vero. 
i ial i irahnenle. anche per I' 
incontro di Homi. Ma allelu
ia continuità della Oxliiolilil; 
lemle ad acipii-tare. col Ira-
-col lere dril l i anni , un -en

eo più ampio, in quella che 
i dir igenti lede-co-ori-idciila-
li hanno definito una « pro
spettiva « lor ica»: il -en-o di 
un eonlrihii lo anche autono
mo alla ricerca di un nuovo 
cipii l ihrio europeo, non coin
cidente con le -teniture dei 
due hloechi conlrappo-l i . e ili 
una - imre/z.a fondata Mid i 
impecil i e -lilla coopera/io
ne reci|iroche. lì irei ca che è 
conforme a un ruolo Morirò 
e a un di-e^uo ahha-laiiza 
coerente della -ocialdeiuocra-
zia. 

\ l di là di ipie-to ainhito 
-ov ielico-lede-co. e pertanto 
europeo, è vero che i collo-
ipii non hanno pollalo ele
menti nuovi pai i i rn lar i i i f ulc 
- lenif icativi . Nella fa-e deli-
cala che il proce--o di di-
- leii- ioue attraver-a. non -o-
no tuttavia irr i levanti le af
fermazioni -crollilo le (piali 
la eouliniiaz.ioue di ipiel 
prorc--o è « nece--aria. po--
- ihi le e reciprocainenle vali-
ta>!<!Ì»>a ». revoluziom- av
viala dal vertice e da l l 'A l lo 
finale di l l e l - ink i deve « prò-
-esi l i le in maniera i l inaiui-
ca » ed è tempo di concorda
re mi -ure concrele per l imi -
lare e r idurre \i\i ar-cuali 
delle (irandi potenze e ^li 
el lelt ivi delle oppo-le forze 
in l'.uropa. 

Ennio Polito 

In minoranza ai Comuni 

Non si dimette 
il governo 

di Callaghan 
Il premier britannico non porrà la fi
ducia sul bilancio preventivo dopo le 
modifiche introdotte dal Parlamento 

Dal nostro corrispondente [ 
LONDRA - Il governo di 
minorali/.» laburista, rimasto 
isolato nel voto di lunedì 
notte ai Comuni, ha riaffer
mato ieri la sua ferma inten- | 
zionc di non t ra r re alcuna 
conseguenza politica dalla 
sconfitta. Ossia, non ricono
sce la necessità di porre la 
questione di fiducia, o tanto 
meno di ricorrere al paese 
con nuove elezioni generali. 
come aveva cercato di soste
nere — da una posizione di 
pura demagogia — l'opposi
zione conservatrice sopravva
lutando interessatamente la 
portata dell'episodio parla
mentare. 

Emendamento 
Durante la discussione dei 

provvedimenti recentemente 
annunciati nel bilancio finan
ziario dello stato, i conserva
tori erano riusciti a far ap
provare un emendamento che 
riduce dal 34 al 3.1 per cento 
la quota fiscale minima sul 
reddito. Si sono uniti a loro 
i 13 deputati liberali, i 14 na
zionalisti scozzesi e gallesi e, 
all'ultimo momento, anche i 
7 rappresentanti ulstcriani i 
quali hanno finito col deter
minare. per 312 contro 3IH 
\oti il risultato negativo per 
il governo. 

La leadership laburista. 
come si è detto, ha incassato 
il colpo per quello che è: una 
prova di forza dei conserva
tori. una ricerca di credibili
tà politica da parte dei loro 
alleati liberali, un relativo ri
lancio anche per i nazionali
sti e gli ulstcriani al di là 
della effettiva sostanza del 
problema in discussione. 11 
coacervo delle correnti d'op
posizione alla Camera dei 
Comuni ha trovato conve
niente coalizzarsi momenta
neamente. per diversi motivi. 
contro i laburisti, ma. per 
quanto grande p r e s s e appa
rire sulla stampa di ieri l'eco 
del contraccolpo parlamenta
re. né i parametri delle tasse 
sul reddito né la stabilità di 
fondo dell'amministrazione in 
canea subiscono variazioni 
apprezzabili. Kccr» i fatti. I 
conservatori (e in modo ana
logo anche i liberali) portano 
avanti da molto tempo una 
loro campagna per l'alleiine-
rimento dodi oneri fi^cn'i 
che tradizionalmente fanno 
della (Iran Bretagna il paese 
più tassato del mimdo. 2111-
stificandola con la esigenza 
di restituire remunerazione e 
incentivo alle attività pnxhit-
tive del paese. Esattamente 
lo stesso obiettivo \ iene per
seguito dal governo laburista 
e il bilancio di previsione. 
pubblicato in aprile. a \ e \ a 
infatti già aperto !a strada 
agli sgravi la cui reale con
sistenza era stata però ce»n-
tenuta da considerazioni per
tinenti come la volontà di 
non aggravare l 'ammontare 
della circo.aziono monetaria 
o di pregiudicare ulterior
mente il tasso d' inflazione. 

11 ministro del tesoro Hea-
lry. se mai. si proponeva di 
apportare un « ritocco » più 
tardi, forse con un supple
mento di bilanci in luglio 
come premessa aH'cvcntu:ilo 
sbocco elettorale anticipato 
nell'autunno prossimo. I con
servatori gli hanno ora forzato 
la mano strappandogli l'ini-
l iat iva. Tatticamente la ma-

- sovra può anche apparire 

fruttuosa per una opposizio
ni- che cerca in ogni modo di 
risalire la corrente. La que
stione specifica è invece ad
dirittura irrisoria. Ridurre 
dell'I per cento la tassa sul 
reddito che tutti i più vasti 
strati della popolazione attiva 
pagano con detrazione auto
matica dalla busta paga non 
ha alcun effetto per i salari e 
gli stipendi attorno alle 260 
mila lire al mese, vale solo 
una riduzione di meno di 
duemila lire per coloro che 
ne guadagnano 300 mila e 
oltre (e di queste ne pagano 
più di centomila al fisco). 

Kcco gli striminziti confini 
entro i quali vorrebbe farsi 
valere l'iniziativa populista 
dei conservatori contro l'ec
cesso della tassazione, contro 
la pressione e l'interferenza 
dello stato ecc. In termini 
globali la riduzione dell'I per 
cento della tassa sul reddito 
ha come conseguenza una ri
duzione del gettito fiscale di 
circa 320 370 milioni di sterli
ne. Il cancelliere dello scac
chiere Healey ha già detto 
che non intende affatto mo
dificare i piani di bilancio 
ormai varati. Piuttosto cer
cherà di recuperare la som
ma in altri modi. Particolar
mente delicato (rispetto ai 
criteri concordati col Fondo 
Monetario Internazionale) si 
p-escnta l'indice della spesa 
pubblica e il generilo laburi
sta non vuol vedere oltrepas
sata in a l 'un modo la cifra 
di otto miliardi e 500 milioni 
di sterline che costituisce il 
totale delle esigenze di finan
ziamento del settore di staio. 

Aumenti 
So in sostanza dovesse 

profilarsi un rischio del ge
nere. il governo prenderebbe 
i provvedimenti adeguati e 
questi potrebbero essere: 
aumento delle tasse sulle a-
ziende. oppure aumento del 
prezzo dei bolli ufficiali mi 
documenti e le transazioni 
commerciali, o addirittura 
l'aumento degli oneri assicu
rativi dovuti dai datori di la-
\on». Come si \c-dc. sul ter
reno tecnico, la risposta la
burista è stata quella di ad
dossare a: conservatori la 
responsabilità della loro sor
tita contro il bilancio del 
l'.Qt mettendo bone in di lani 
che il fas< or.ibile sgravio 
fis, ale ottennio ó.\ un Iato 
potrebbe rij>ercui>!ersi -mtw-
diat.imente in un ina>primen-
to di non altra lon-isten/a su 
terreni assai più impennativi. 

Due considerazioni: una 
sconfitta sulle misure del bi
lancio preventivo in teoria 
dovrebbe portare alla que
stione di fidiui.i. ma nelle at
tuali circostanze la trascura
bile modifica tecnica intro
dotta dai ccn>ervatori non ha 
certo questo poso. D'altro 
canto è vero che la coalizione 
improv visitasi l'altra notte 
contro il governo laburista 
torna a mettere in evidenza 
lo stato di fluidità e di incer
te/za che continua a p reva r 
rò sulla scena politica ingle
se. 

L"n quadro abbastanza con
fuso che sembrerebbe rivol
gersi verso un suo sbocco c-
lottorale in autunno ma che 
potrebbe anche essere desti
nato a protrarsi fino all'anno 
prossimo. 

Antonio Bronda 

Hua tra i soldati nord-coreani 
PYONGYANG — Dopo le accoglienze tr ion
fa l i a Pyongyang e la manifestazione di 
massa nel corso della quale ha pronunciato 
un discorso assieme al presidente coreano 
Kim II Sung, prosegue la visita di Hua Kuo-

feng nella Corea settentrionale. La foto mo
stra i l leader del Partito comunista cinese 
mentre sir inge la mano a un soldato della 

j RPDC durante la visita a una unità di art i 
gl ieria a Hamhung. 

Altri scontri nel Libano meridionale 

Un nuovo spiegamento a Tiro 
per i «caschi blu» dell'ONU 

BEIRUT — Il comando 
dell'ONU a Beirut ha smen
tito. almeno per ora. la noti
zia relativa ad un imminente 
ritiro dei « casebi blu » fran
cesi dalla ci t tà di Tiro, dopo 
i sanguinosi incidenti ilei 
giorni scor.M. 

Intanto , un nuovo conflitto 
a fuoco è avvenuto ieri fra 
le truppe norvegesi del-
l'UNFIL e guerriglieri pa!e 
stinesi e della sinistra libane
se presso la ci t tadina di Kan 
kaba. nel Libano meridionale. 

Ieri mat t ina è comincia
to nella zona un nuovo 
dispiesjaniento delle truppe 
dell'ONU. che terminerà que 
sta sera, secondo quanto di
chiarato dallo stesso ooman 
dan te :n seconda dei « ca.schi 
blu ». generale Jean Cuq. ai 
giorna'.isti. Il generale ha det
to che. nell 'ambito di q u o t o 
nuovo spiegamento, è fuori 
discu-ssione la evacuazione 
della caserma dei << caschi 
b lu» francesi a Tiro tooine 
affermavano invece l'altro ieri 
a l t re fonti, at tr ibuendo al 
I'ONU una decisione in tal 
senso». Il nuovo sp:egamen:o 
delle forze dcil'ONÙ consi-
-sterà — ha .spiegato il gene
rale Cuq — neK'affidare ai 
soldati del contindente sen? 
malese i! controllo del'e po=,i 

i zioni ad est di Tiro, dal fiu 

me Litani fino all'altezza del
la cit tà, mentre la parie me
ridionale della zona sarà pre
sidiata dai francesi. 

Anche il portavoce delle Na
zioni Unite in Libano ha .smen-

| tito che siano stati impartiti 
'. ordini perchè i soldati del 
i contingente francese lascino 
; la ci t tà di Tiro. 
j Proprio lunedi a New York 

il rappresentante permanente 
t del Kuwait all'ONU si era re-
t cato dai segretario generale 
; Kurt VValdheim per presen-
i targli a nome del gruppo de: 
! Paesi arabi al Palazzo di Ve-
l irò la richiesta della imme 
, diata attuazione della risolu-
| zione del Consiglio di sicurez 
j za sul ritiro delle truppe israe

liane. la cui perdurante ag
gressione contro il Libano — 

ì ha detto — crea un perico-
j lo per la pace intemaziona-
' le e per la sicurezza deeli Sta 
; ti arabi e mediorientali. 

Sul piano politico, mentre 
j il premier israeliano Beg:n è 
; r ientrato a Tel Aviv dopo un 

soggiorno di nove giorni negli 
| Stati Uniti, si conferma il 
' fallimento del tentativo di me 
ì diazione condotto nei giorni 
• scorsi da! presidente sudane-
• se Nimein fra l 'Eeitto e la Si-
I ria. Nimeiri. che è sempre 
j s ta to un sostenitore della po-
j lifca di Sadat. si è recato 
i a Damasco, dove però non ha 

L'assassinio di Aldo Moro 

Cresce l'azione militare del Fronte patriottico 

Rhodesia: una base militare 
distrutta dai guerriglieri 

MAPUTO — Reparti del 
Fronte Patriottico dello Z:m 
babwe hanno attaccato :en 
una grossa ba.se militare rho
desiana ne; la regione di 
Luangwe. nel nord del paese. 
La ba.se veniva utilizzata an
che per le aggressioni con 
tro il Mozambico. Secondo in
formazioni dei guerriglieri nel 
corso dell'operazione sono sta
ti messi fuori combattimento 
20 militari rhodesiani e di
strut t i alcuni mezzi corazzati 
e sono s ta te completamente 
distrut te tu t te le istallazioni 
militari. 

L'emittente Voce dello Zrn-
babir-e ha riferito che ì pa
trioti hanno intensificato le 
azioni militari su tutti : fron
ti anche nei sobborghi della 
capitale. Salisbury. La stessa 
emit tente ha annuncia to che 

un intero reparto di reclute 
dei reparti africani dell'e^er 
e.to rhodesiano, e passato m 
blocco dalia parte dei guer
riglieri. L'eminente, riportai! 
do una dichiarazione del 
Fronte Patriottico, ha dichia
rato che ìa lotta di libera
zione del popo'.o zimbabweano 
entra m una fase decisiva. 
nella fase della disfalla mi
litare dell'esercito di Smith. 

Il regime di Salisbury. che 
di recente ha cooptato nel 
governo alcuni ministri afri 
cani in rappresentanza di mo
vimenti collaborazionisti .sta 
intanto at t raversando gravi 
difficoltà. Al termine di una 
riunione di gabinetto, ieri, il 
\'escovo Abel Muzorewa ha 
infatti minacciato di ritirar
si dal governo interinale se 
entro domenica prossima non 

sarà reintegrato ne.la sua ca
nea di ministro il signor By-
ron Hove. estromesso dai go 
verno aIl'ini2io del mese. 

La vicenda dell'allontana 
mento di Hove decisa da 
Smith con la collaborazione 
del capo tribale Chirau, la 
dice lunga sul modo dei c a 
Ioni di intendere il passag
gio dei poteri alla maggio 
ranza negra. Hove era comi-
nistro della Giustizia e del 
l 'Ordine Pubblico ed aveva 
chiesto maggior spazio per 
gli africani nell 'apparato di 
polizia e nella magistratura. 
E' bastato questo per provo
care il colpo di mano. 
L'esclusione è stata infatti 
decisa in as-senza del vescovo 
Muzorewa al cui part i to Hove 
aderisce. 

(Dalla prima pagina) 
code attraverso il quinto spor
tello. Dall'esterno era visibile 
appena, attraverso un fine
strino. Ed ecco la cruda de
scrizione: Il corpo supino, lo 
ginocchia rannicchiate, il ca
po abbandonato su un lato, il 
volto punteggiato da una bar
ba ancora rada, gli occhi 
chiusi. La morto, secondo un 
primo parere espresso dai me 
dici legali, dovrebbe risalire 
a poco prima della scoperta: 
forse, dicono gli investigatori, 
l'assassinio è avvenuto intor
no alle 7 di ieri mattina. 

Al momento dell'assassinio 
Moro indossava gli stossi abi 
ti che aveva la mattina del 
Ifi marzo. ì terroristi prima 
di trucidarlo l'hanno fatto ri
vestirò con cura: una cami
cia lavata di fresco, i gemei 
li ai polsini, la cravatta con 
un nodo IXMI fatto, l'abito scu
ro con gilè completamente ab 
bottonaio. La giacca, invece, 
sarebbe stata infilata al cor 
pò già esanime: infatti non è 
forata dai proiettili. 

Il cadavere è stato adagia
to nel vano portabagagli do
po ossero stato trasportato 
di poso con un plaid, trovato 
sotto al corpo, che i brigati 
sti hanno lasciato coperto fino 
a metà della testa con lo 
stesso cappotto blu del lea
der assassinato. 

Dove e conio ò avvenuto il 
delitto'.' E' un interrogativo an 
e ora ape-ito. Dai primi osami 
dei modici legali risulta elio il 
presidente democristiano è 
stato colpito con undici proiot 
tili, forse di duo calibri di
versi. sparati tutti all'altezza 
del cuore (otto o nove sareb 
bero rimasti nel corpo della 
vittima, gli altri sono invece 
fuorusciti). Le armi usate, -o-
condo i periti, .sarebbero due: 
una pistola mitragliatrice 
« Scorpion > (la stessa con cui 
fu assassinato il PG di Geno 
va Francesco Caco) e una pi 
stola automatica calibro !). 
Dunque duo i sicari, che bari 
no compiuto una vera e prò 
pria fucilazione, cinque gior-

i t tenuto alcun risultato; né 
poteva essere altrimenti, da
to che la politica di Sadat 
dopo il suo viaggio a Geru
salemme è rimasta immuta
ta. Pr ima di tornare al Cai
ro. Nimeiri si è fermato an
che a Bagdad per incontrare 
i dirigenti irakeni: il suo rien
t ro nella capitale egiziana è 
coinciso con l'arrivo del pre
sidente somalo Siad Barre. 

Ieri, parlando alla confe
renza panaraba degli inse 
guanti , il presidente siriano 
Assad ha definito la visita di 
Sadat in Israele « il più pe
ricoloso crollo nella storia 
araba dall'epoca delle crocia
te » poiché essa — ha ag 
giunto — « ha sacrificato tut t i 
gli interessi degli arabi ai 
piedi deali obbiettivi aggres
sivi israeliani ». Riferendosi 
espressa.nente ai recenti ten
tativi di mediazione. Assad 
ha det to: « Niente può portar
ci sulla via della resa, nò 
prensioni, nò minacce, nò prò 
me-sse ». 

Già nei giorni scorsi, subito 
dopo la partenza di Nimeiri 
da Damasco, i principali quo 
tidiani siriani avevano pub 
bìicato articoli assai duri sia 
nei confronti del presidente 
egiziano che della sua politi
ca. dcf.nita <; di c.ipitolaz ;o 
ne * davanti all'espansionismo 
di Israele. 

ni dopo averla annunciata con 
il « comunicato n. 7 ». 

Cinque bossoli calibro 7.f>5 
sono stati trovati all'intorno 
della -< Renault -1 *: tro orano 
sul pianalo anteriore (vicino 
al posto di guida), gli altri 
nel vano portabagagli, dove 
ora adagiato il corpo. Ma 
sombra difficile che V* ese
cuzione » sia avvenuta dentro 
l'utilitaria. Alcuni particolari 
fanno infatti pensare elio Mo 
ro sia stato trucidato in un 
luogo aporto, fuori Roma: nei 
risvolti dei pantaloni o sui 
cai/ini è stata trovata molta 
sabbia. Forse, dicono gli in
quirenti. il presidente demo
cristiano è stato trascinato. 
già esanime, noi pressi di 
una spiaggia, eppoi caricato 
sulla « Renault *. 

Sul luogo dell'assassinio 
non c'è ancora un'idea pre
cisa. « E" difficile individua 
ro la provenienza esatta ilei 
la sabbia — ha osservato il 
professor Antonello Angcluc 
ci. della facoltà di Geologia 
di Roma - - perché lo spiagge 
marine del Lazio intorno a 
Roma, quello dei laghi o 
quello del Tevere sono pros 
sappoco uguali. Il campo 
dolio ricerche è quindi ini 
menso ». 

Comunque non ci sono club 
hi che in via C'aotani Moro 
è stato portato già morto. La 
x Rcauult 4 ». a quanto si è 
potuto capirò interrogando la 
gente clic- abita o lavora noi 
ìa strada, dovrebbe ossero 
stata abbandonata tra lo 7.40 
e lo 8.10 di ieri mattina. Qual 
cimo avroblx* visto anche chi 
ha parcheggiato l'auto: un 
uomo o una donna, giovani. 
con abiti sportivi, elio si sono 
allontanati con calma. 

Nell'abitacolo della macchi 
na ò stato trovato un sacchet
to di plastica con alcuni of 
Tetti personali del presidente 
democristiano: un bracciale e 
un orologio da polso. \Tel!a 
vettura c'ora pure una scato 
la di cartono contenente al 
cimo catello (sombra siano 

brandelli di quello antineve) 
e dolio manette con serratu
ra. E' probabile, dicono gli 
investigatori, ohe Moro sia 
stato immobilizzato con questi 
arnesi al momento doll'assas 
sinio. 

C'è da duo che all'effera
to delitto i criminali hanno vo
luto aggiungere l'implicita 
sfida di far ritrovare il cor
po nel pieno contro della ca
pitalo. a duo passi da due 
tra lo più sorvegliato sodi di 
partito romano. C'è un parti
colare, inoltro, che mostra 
l'attenzione prostata dagli as 
sassini noi (lortarc a termine 
il loro crimine: dopo avere 
trucidato il leader de. gli bau 
no compresso lo ferito con 
-1 fazzoletti di stoffa allo sco 
pò di impedire che colasse il 
sangue duranti- il trasporto. 

La < disinvoltura » con cui 
si muovo questa banda di as 
sassini è poi dimostrata da 
un fatto sconcertante. 

La targa della s. Renault 4 » 
(Roma N a7fitt(ì) risulta appar
tenente ad un'* Alfotta » della 
società aerea « ATI ». che un 
anno fa .nova immatricolato 
nuovamente la macchina noi 
distretto di \apol i . La targa 
originalo, dunque, dovreblx1 

ossero stata restituita al Pub 
blico Registro Automobilistico 
(FRA). So ciò è avvenuto, 
vuol diro chi' da qui i torio 
risti sono in grado di attin 
gore targhe * pulito ». cioè 
non inscritto nell'elenio di 
quello rubato di cui dispongo 
no tutto lo pattuglio della i*> 
lizia. L'episodio è gravo, ron 
do necessari accertamenti ri 
gorosi, anche perchè non som 
bra ossero privo di procedenti. 

Il cori*» del presidente de 
mocristiano è stato prelevato 
da via Michelangelo Caetaui 
JJOCO dojxi lo l~> e portato «il 
l'Istituto di medicina legale di 
pia/za del Vorano. a bordo 
di un'autolettiga dei vigili del 
fuoco. Allo lfi.20. corno ab
biamo dotto, sono arrivati i 
figli e la moglie del leader 
assassinato, olio si MHIO intrat 
tenuti nell'Istituto dicci mi 

nuli. La signora Moro — han 
no riforilo alcuni testimoni --
si è inginocchiata o. piangali 
do sommessamente, è rimasta 

in raccoglimento alcuni minuti. 
L'autopsia ò cominciata noi 

tardo pomeriggio. La sta o-
soguondo una equipe coni|x> 
sta dal direttore dell'Istituto di 
medicina legalo, il professor 
Geriti, o dai professiri Mac-
chiarelli, Fucci. o Marcliion-
ni. I n o dei quesiti che i pe
riti dovranno scioglierò è se 
i < brigatisti » hanno assassi 
nato Moro sparandogli al |vt 
to o «ilio spallo. Sembra si 
possa dare già IXM- scontato, 
comunque, elio il presidente de 
è morto |>or i colpi che han 
no raggiunto il cuoio. 

Fino a tarda .sera attorno a 
via Michelangelo C'aotani sj è 
ammassata una grande folla 

| di cittadini ohe giungevano 
I da ogni parto. L'andirvienì è 
j stato tale elio i vigili urbani 

hanno dovuto bloccare via 
dolio Botteghe Oscuro e de 
via re il traffico. 

Fermati 
a Genova 

quattordici 
« autonomi » 

GENOVA - Quattordici gio 
vani di « Autonomia operaia *> 
sono .stati fermati dagli ngen 
ti della .squadra mobile e del
la {• Di gas » di Genova e de
nunciati por associazione sov
versiva. Si t r a t t a in gran par 
te di studenti e di alcuni ope 
rai che abitano nella zona d: 
Satnpierdnrena e del Carmi
ne. le due basi genovesi del 
movimento di « Autonomia 
operaia ». Qualcuno era eia 
s ta to fermato dopo l'irruzio 
ne della polizia nella loro .se
de. jii s i h t a Carbonara, e 
imi rilasciato. 

Sembrano assumere un coi
to rilievo ì possibili sviluppi 
dei tre termi effettuati :en 
dai carabinieri soprat tut to in 
riferimento al materiale tro 
vato in casa di uno dei tre 
il sociologo Masini. 

Perché l'hanno ucciso 
(Dalla prima pagina) 

E la pr ima difesa sta — 
dovrebbe essere chiaro or
mai — nell 'unità dello forze 
democratiche, nella solida
rietà nazionale per fronteg
giare l 'emergenza. E' l'idea 
fondamentale su cui aveva 
pensato e lavorato Aldo Mo
ro nell 'ult imo periodo della 
sua vita: il fatto — egli di
ceva — che finché dure rà 
questa situazione nessuna 
delle grandi forzo popolari 
può essere ricacciata all'op
posizione. Ma basta? Tut ta 
la lotta al terror ismo va po
sta su basi nuove, più serio. 
Questi 55 giorni di caccia 
vana ed affannosa ai rapito
ri di Moro hanno messo a 
nudo una real tà di così sco
perta inefficienza da appari
re inquietante. E ' veramen
te paradossale ohe si conti
nui a gr idare contro il « re
gime poliziesco » in un pae
se come questo che è forse 
il solo al mondo che non 
possiede né un servizio di si
curezza né una polizia mo
derna (per non par lare del
lo stato in cui versa la ma
g is t ra tura ) , e dove in nome 
della lotta contro la « re
pressione » piccole minoran
ze di fanatici e di violenti 
agiscono indisturbati , spran
gano i dissenzienti, organiz
zano squadraccc, esal tano 

la guerriglia. Si leggano i 
loro giornali, si ascoltino le 
loro radio. E' giunto il mo
mento di fissare un discri
mine. chiaro, netto, tra la 
violenza, la prevaricazione 
e tu t to ciò ohe è dissenso 
— anche il più radicale —. 
contrasto di idee, dialetti
ca democratica. Questa va 
garant i ta : quella va com
bat tuta duramente , con ìa 
forza della legge. Tutto den
tro la Costituzione: e que
sta affermazione — voglia
mo dirlo — sarebbe assai 
difficile farla oggi se in 
questi due mesi i parti t i de
mocratici non avessero sa
puto respingere i ricatti dei 
terroris t i e difendere fer
mamente l 'uguaglianza del
la legge. Xon sarà facile, fi 
guasto è profondo nelle co
scienze, nel costume, nella 
morale. E sappiamo benissi
mo da elle cosa è stato, ed 
è a l imentato: debolezze, com
plicità, corruzioni piccole e 
grandi , ingiustizie s tr identi . 
La democrazia si deve di
fendere anche contro tut to 
questo. Perciò si deve rin
novare in tut t i i campi, dove 
andare avanti, e non regre
dire . deve consent ire un ri
cambio profondo nelle clas
si dirigenti . 

Questo è il sent imento 
che proviamo di fronte alla 
tragica morte di Aldo Moro: 
dolore, angoscia, ma anche 

la sensazione che gli italia
ni possono o devono sentir
si oggi più uniti . Però a 
ima condiziono: quella di 
sentirsi più consapevoli del 
dovere ila compiere, di ciò 
che non è stato fatto (e que
sto posa sulla coscienza di 
ognuno) e di ciò olio di 
nuovo, di più serio, di più 
giusto devo ossero fatto an
cora. 

Il sogno, il t rauma, di un 
delitto politico che ha col
pito un obiettivo di tanto 
rilievo nella vita della na
zione. res tano e rappresen
tano uno spart iacque, al di 
qua del quale nulla e nes
suno possono più essere ciò 
che e rano « prima ». E resta 
un vuoto. Nella DC in pri
mo luogo. Di Moro si è dot
to g ius tamente che è stato 
il democrist iano più « atipi
co » e insieme, dopo De Ga-
spcri , il più influente nel 
partito. Xon è qui il luogo 
per r ipercor rere una storia 
politica che ci ha visto, noi 
momenti cruciali, anche av
versari di quest 'uomo. Di 
lui si è det to che è s ta to 
sopra t tu t to un mediatore . 
Ma in questo ruolo egli ha 
svolto una funzione che an
dava ben oltre la pura « cu
citura » dei diversi per di
ventare tessitura ilei nuovo. 
Pensiamo al Moro che nel 
1967 e nel 19(38 individua i 
fermenti del nuovo che ma

tura nella società e parla 
per pr imo di « confronto » 
con il l ' i ' l . Il Moro infino 
che, nel novembre del 1977, 
pronuncia il suo discorso 
più avanzato, che a buon 
dir i t to si può considerale il 
suo vero tes tamento politi
co. E" il discorso tenuto a 
Benevento nel quale il leu 
tler de afferma che è il 
momento di prendere atlo 
dello ideo e ilei propositi del 
PCI. tali da porro anche 
alla DC il problema della 
identificazione di una socie
tà socialista e democrat ic i 
« al cui progotto, dice, in 
prospett iva saremmo chia
mati a collaborare ». 

Ed è proprio questo il 
Moro che lascia un vuoto 
anche nella vita democrati
ca del Paese, nella elabora
zione complessiva di una 
s t ra tegia che consenta 
l 'avanzata dello forze po
polari e lo sviluppo civi
le del Pao.so. In questo 
senso la perdita politica por 
la democrazia italiana non 
è inferiore alla perdi 
ta umana. VAÌ è amaro 
ma emblematico, che u n i 
così bru ta le e intollerabile 
violenza sia stata riservata 
cosi ingiustamente proprio 
al l 'uomo che più di tanti 
al t r i aveva svolto la sua vi 
cenila umana sotto il segno 
della tolleranza, della pa 
zienza. della conciliazione 

Bisogna rafforzare l'unità democratica 
(Dalla prima pagina) 

si altra considerazione è « il 
richiamo al rafforzamento del
la solidarietà dei partiti della 
maggioranza ». E Romita, se
gretario del PSDI. si è augu
rato che « le forze politiche 
contribuiscano con la loro a-
zionc di fermezza e di con 
cordia a rinsaldare la fiducia 
e la speranza dei cittadini: 
il terrorismo e Veversione — 
ha affermato — non debbono 
passare e non passeranno *. 

Numerose le dichiarazioni 
di esponenti socialisti. Craxi 
ha detto che Moro è una 
* vittimo mntteente di una cru
deltà efferata » e che i socia
listi gli rendono omaggio riaf
fermando in questo momento 
il loro imjH'Sno in difesa del
la democrazia. In serata, do 
pò una riunione della Direzione 
socialista, è st^to diffuso un 
documento del Partito. Il PSI 
chiede che lo Stato Lice-.a 
valr-re por inloro « la forza 
delle sue istituzioni e delle 
s-i/o leggi ••. o che vengano 
cluar ti tutti i * lati mi.sfrr.o 
si > della vicenda, rivolgendo 
infine un appello a. militanti 
affinché, nell 'assoiiars, alle 
manifestazioni di cordoglio. 

* operino per rinsaldare la 
unità di tutte le forze demo
cratiche più che mai r.ects-
saria per su]>erare questa pro
va difficile ». 

L*n messaggio è stato indi
rizzato al paese dal pre.siden 
te della Repubblica. « Ogj;i 
italiano — Ila dotto Leone --
sa che non pntrà mai essere 
spettatore inerte di una lot
ta tra i terroristi e lo Sta 
to. quale che sia il suo gin 
dizin sulla condizione pob.'i 
ca del Paese ». Contro il ter 
rorismo. ha affermato il prò 
sidente della Repubblica, oc
corre che l'impegno politico 
sia * più risoluto e tenace, 
com'è nella attesa degli ita
liani >. 

Il compagno Berlinguer, nel
la sede di via delle Botteghe 
Oscure, ha letto ai giornalisti 
una dichiarazione (che ripor

tiamo a parto), rispondendo 
poi ad alcune dom.indo. * Ci 
auguriamo — ha dotto, rispon
dendo a chi gh aveva chiesto 
che cosa accadrà adesso — 
che il popolo italiano dia prò 
va delhi stessa fermezza e 
unità di cui ha dato prova in 
questi giorni dopo l'eccidio di 
via Fani -. Che cosa pensa -
gli è stato chiesto — della 
dichiarazione di Saragat so 
tondo cui accanto al cadavere 
di Moro v i è anche quello della 
prima Repubblica. * che non 
ha saputo difendere la sua 
vita »? Berlinguer ha risposto: 
* Respingo questo giudizio. 
IM prima Repubblica deve 
vivere, e vivrà con la solida 
rietà tra le forze democrati 
che > (a Saragat ha replicato 
anche l'on. Pertini: . Vnhbia 
mo reagire — ha detto —. 
la Repubblica non e finita e 
salvarla dipende da noi. con 
solidando l'unità di tutte le for 
ze democratiche »). Al segro 
tario del PCI è stato q:i,ndi 
chiesto quale sign.ficaio egli 
attribuisca al fatto che il cor 
pò di Moro è .stato abbando 
nato dallo BR vicino allo sodi 
nazionali della I>C e del PCI. 
« E' evidente — ha affermato 
— che si e voluto dimostrare 
che si voleva co<i colpire la 
sttltdarietà tra le forze demo 
erotiche e popolari più grandi 
e più importanti, che è la 
unica speranza di salvare e 
di rinnovare la nostra Repub 
blica >. 

Il Consiglio dei ministri si 
è riunito allo 18.30 in sedu'a 
straordinaria. Il ministro de 
gli Interni Cos>;ga ha svolto 
una relazione sugli ultimi av 
v enimenti e sulle misure preso 
dal Viminale. Palazzo Chigi. 
infine, ha fatto sapore che 
della seduta d: ieri sera, per 
la parte riguardante il ricor
do di Moro. « non e stato fa'' -> 
alcun comunicato speciale per 
rispettare la volontà esprc.-s : 
dalla famiglia » (l'accenno .si 
riferisce alla dichiarazione 
fatta diffondere dalla segre
teria di Moro, secondo la qua

le la famiglia non gradirebbe 
funerali di St«ito). 

La figura di Aldo Moro ver
rà ricordata oggi alle C'amo 
ro. all'inizio della seduta, con 
discorsi dei duo presidenti. 
Ingrati e Fanfani. 

Il preside-lite del Sonato. 
Fanfani. dopo essersi roiato 
presso l.i famiglia Moro, b.i 
avuto a piazzi del Gesù un 
» olloquio di t ir ta un'ora con 
/accaglimi. Rientrato a Pa 
lazzo Madama, si è incontrato 
con alcuni capi gruppo. Ha ri
cevuto anche ì sonatori Cer
vone e Gin. i quali facevano 
parte della corrente di Moro. 

Il P d l ' P ha dichiarato, con 
un comunicato della Direzio 
ne nazionale, che le BR han 
no portato sino m fondo la 
loro logica. * che è solo cri 
minale*. Occorre dunque, af
ferma il PdUP. un appello 
straordinario por « difendere 
la legalità democratica e co 
.-tituzionale e sconfiggere gli 
assassini ». 

Nelle ore che hanno proce
duto il Consiglio dei Ministri. 

l'on. Andreotti si è incontrato 
con i capi-gruppo della mag 
gioranza e successivamente 
anche con gli esponenti delle 
opposizioni. L'on. Mammi ha 
poi informato i giornalisti che 
nella riunione della maggio 
ran/a si è concordato sull'op 
portunità che il governo pori 
ga la questione eh fiducia sul 
1.» logge di conversione del 
decreto antite-rrorismo che è 
all 'esame dell'aula di Monte 
citono. Tale (.cesarne è da 
porro in relazione coi il far 
sennato ostruzionismo prean 
nunciato da missini e radicali. 
Questi ultimi avevano deposi 
tato nella mattinata ben 2500 

.emendamenti. 
Questa aziono va in parai 

lek» con quella elio l'accop 
piata MSI-PR coxLice nelia 
commissione Giustizia contro 
la legge che sostituisce la R«M-
lo. In pratica, so dovesse pre
valere quest'azione sabotatri-
ce dei due gruppi k» Stato s: 
troverebbe, almeno por qual-
ci»e tempo, privo di norme ef
ficaci contro il terrorismo. 

La Casa Bianca 
esamina un 
piano contro 
il terrorismo 

NEW YORK — La Casa Bian 
ca sta valutando il grado di 
preparazione dei servizi di si 
curezza .statunitensi per una 
coordinati , pronta risposta a 
eventuali a t tacch. terrori-stici 
nel paese. Lo ha reso noto le 
r. il direttore dell'FBI Wil 
liam Webster in una conte 
ronza s t amp i 

Nel corso d. una riunione 
svoltasi alla Cpsa Bianra lu 
nedi. h\ detto Webster, « e 
fiato esaminato un piano 
concertato con cui fronteg 
eiare. come meglio possibile. 
una minaccia imprevedibile 
e quant i ta t ivamente scono 
sciuta ». 

Crescendo 
di attentati 
dinamitardi 
in Corsica 

PARIGI — Gii a t t en ta t i ter 
roristici. non rivendicati, il 
moltiplicano nella Corsie* 
meridionale e più pan.co'.ar-
mente ad Ajaccio, dove '.a 
popolazione dà segni di sem
pre più v:va inquietudine 

L'esplosione la scor.s* no*. 
te ad Ajace.o di due car:e!ie 
di dinamite, co.locate l u n a 
a l l ' i nc r e to d. una h a n : i . 
i'a'.tra al secondo p«ino d ' I 
« Palazzo Napoit-o.ie « .n "ai 
abi ta il Procuratore deila R? 
pubblica in pensione Henri 
Jacoofen a t tua lmente aden 
te dalla città, ha portato « 
cinque il numero degli a t ten 
tat i d inamitardi perpetrato 
in meno di 24 or*. 
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Centinaia di migliaia di cittadini hanno 

riaffermato la forza della democrazia 

In tutte le piazze 
della Toscana 
un popolo unito 
contro gli assassini 
Ferme le fabbriche, deserti i luoghi di lavoro, chiusi i negozi ed uffici la gen
te si è riversata per le vie - Le foize politiche si sono ritrovate insieme nelle 
grandi manifestazioni - A Firenze un corteo silenzioso ha attraversato le 
strade del centro - Oggi alle 10 manifestazione unitaria in piazza Signoria 

La Toscana .-ita vivendo ore 
di sgomento. Il filo di .spe 
ranza che- la vita dell'onore
vole Moro ios^e salvata era 
esile, tutt i lo sapevano. Ep
pure la notizia che la ferocia 
dei brigatisti non aveva ar
re t ra to di fronte all'ansassi 
ino è stata accolta con sbi
gottimento. E come il 16 
marzo, il giorno della strage 
di via Fini , dove persero la 
vita cinque uomini della 
.scorta e fu rapito il presi
dente della DC. la mobilita
zione e stata immediata in 
tu t te le province, e ha ricon
fermato lo spirito unitario 
con cui le forze politiche del 
paese stanno affrontando 
questi giorni terribili, fabbri
che e luoghi di lavoro si so
no fermati, chiusi 1 negozi, la 
gente si è riversata nelle 
piazze, ha atteso sotto 1 pa
lazzi comunali gli esiti delle 
riunioni straordinarie subito 
convocate, ha partecipato in 
massa alle manifestazioni si
lenziose del pomeriggio. 

Il monumento ai caduti per 
la Patria che campeggia a Fi
renze in piazza dell'Unità è 
coperto di fiori: sono le co
rone della Democrazia cri
stiana, delle altre forze poli
tiche democratiche, di tut t i 
gli enti locali di associazioni 
o categorie, portate a spalla 
per tut ta la città durante il 
corteo che ha at traversato ie
ri pomeriggio il centro stori
co partendo da piazza Signo
ria. Anche questa volta Pa
lazzo Vecchio è diventato il 
centro delle iniziative e della 
mobilita/ione di massa. 

Saputa la notizia si sono 
riuniti in quella sede la giun-

' 1 

ta e consiglieri comunali, i 
capigruppo, rappresentanti 
dei sindacati delie categorie 
economiche, delle associazio
ni della resistenza Pochissi
mi 1 commenti; il clima era 
teso, c'era ia necessita di de
cidere subito che COMI fare. 
Immediatamente, co.si come 
ha fatto la Regione < il cui 
consiglio è stato sospeso in 
segno di lutto) è s tato redat
to e diffuso un manifesto di 
utto. 

In piazza Signoria intanto 
confluivano gli spezzoni dei 
cortei operai, con in testa gli 
striscioni, primo fra tutt i 
quello della federazione sin
dacale unitaria mescolate tra 
la folla bandiere delle .sezioni 
di tutti ì partiti, dei movi
menti politici giovanili. 

Al suono della Martinella, 
la campana simbolo della li
bertà che annunciò ai citta
dini rin.siinezione contro il 
nazifascismo, il corteo im
menso (oltre 10.000 persone) 
si è mosso verso le 18. 

In testa la corona del co
mune e della regione, seguita 
dai gonfaloni e dai medaglie-
n 'del la resistenza. Dietro alle 
autorità altre bandiere e la 
folla. 

Nella tarda .serata ammi
nistratori. forze sindacali e 
politiche si sono ritrovate a 
Palazzo Vecchio per definire 
le iniziative di oggi. Il comu
ne ha invitato la popolazione 
a partecipare alla manifesta
zione indetta per le 10 dalle 
organizzazioni sindacali in 
piazza Signoria, e tu t te le as
sociazioni cittadine a inviare 
messaggi e appelli alla presi
denza del consiglio. 

Questo pomeriggio .si terrà 
una seduta s t raoidinana del 
consiglio comunale aperto al 
la cittadinanza, nel .salone dei 
500. Prenderanno la parola il 
.sindaco e 1 capigruppo 

Migliaia di cittadini di 
SIENA .sono scesi in piazza 
ed hanno partecipato alla 
manifestazione indetta ieri 
pomeriggio dai sindacati, in 
piazzi Matteotti, nonostante 
la fitta pioggia. La Ire.s, il 
piti grosso stabilimento della 
città si e fermato ancor pri
ma delle indicazioni sindaca
li, e gli operai si sono riuniti 
in assemblea. In tutti ì co-

i munì della Maremma si sono 
i .svolti e .si svolgeranno oggi 
j consigli comunali aperti, ad 
I A ORBETELLO. dove do

menica si vota, è stata sospe
sa ogni attività elettorale. 

A GROSSETO è parti ta ieri 
sera una manifestazione dalla 
.sede della DC che si è con
clusa con la deposizione di 
corone di alloro ai caduti. A 
Grosseto e a ROCCASTRADA 
alle 21 si sono tenute mani
festazioni di lavoratori 

A LUCCA, fin dalle prime 
ore del pomeriggio, centinaia 
di persone si sono trovate in 
piazza San Michele. Si è 
svolta una manifestazione or
ganizzata dai sindacati. Sono 
riuniti in Lucchesi» i comita
ti antifascisti. 

A LIVORNO migliaia di 
cittadini e di lavoratori si 
sono raccolti nel pomeriggio 
intorno al Comune, dove il 
sindaco Nannipien ha prò 
nunciato un breve discorso. 

A MASSA CARRARA le 
fabbriche chiuse sono state 
presidiate, mentre i lavorato-

Nella sede di via Cavour subito dopo la terribile notizia 

La DC non ha vissuto 
da sola questo 
drammatico momento 

La folla di militanti e cittadini sotto la sede della DC 

La sede della DC. in v.a 
Cavour, appena la notizia 
dell'assassinio di A'do Moro 
s: è d.ffiisa. .si e ,-ubito af
follata d: giovani, d; diri
genti. di militanti, di ope 
rai di ogni parti to che so 
stavano davanti al!'ingre.-.so 
por firmare :! registro pò 
saio su un tavolo sovrastato 
da una grande foro nella 
qua!;» :1 Precidente delia DC 
è accanto a Giorgio Li Pira 

Siamo saliti ai piani siip.* 
n o n . Nei corridoi e ncc'i 
uffici abba ino avvertito la 
tensione ed il dolore per un 
delitto che — come ci ha 
detto un giovane che si te 
n e a la testa fra le man: 
- - « ha rotto quel tenue filo 
d: speranza al quale ocnu 
no ancora si aggrappava » 
In segreteria erano raccolti 
i dir/genti della DC fioren 
r.na Enzo Pezzat.. Gianni 
Conti. Lucchesi. Carletti. 
Pattanti Con alcuni d. loro 
ci eravamo incontrati qua! 
che ora prima durant? la 
seduta del Consiglio regio 
naie. « Appena f. ho la-scia 
lo — ha detto Pezzato — 
ho appreso la notizia con un 
f. ish di agenzia. Non potè 
vo ancora credere. » 

Che co-a camhicrà ne! 
paese, dopo questo mcredi 
bile q.ssass.nio? 

« Questo fatto — ha det 
to Pezzati — deve pronuio 
vere una profonda ripresa 
della cascenza democratica. 
Dopo 30 anni si p e n s u a che 
la democraz.a in Italia non 

potesse essere colp.ta. La 
tragedia di Moro ci dice d. 
no. Usciamo da questa vi 
cenda dopo una lunga n 
flessione che. direi, ha su 
perato la frattura fra '.e for 
ze politiche. Veramente, s* 
può iniziare un momento d-

rifondazione della Costì: u 
z.one >\ 

Intanto nella stanza g;un 
gevano le delegaz.oni de/.e 
lorze po'mche. degli enti lo 
:ah per e.-pnmere il do o 
re e la solidarietà vera, pe: 
una perdita che non anpar 
tiene solo alla DC. Per i*. 
PCI sono venuti Ventura. 
Peruzzi. Bassi e Camp.no:: 
Una delegar, one del com.t.v 
to regionale, composta da 
Querc.ni. Lusvard: e Can 
teih si e invece recata ore.» 
>o ;1 eom.tato reg.onale de. 
la DC 

Ventura in una breve di
chiarazione ha affermato 
che « i comunisti si se i ro 
no pienamente compenetrat: 
,n questa tragica vicenda 
;h? colpisce la società ed i' 
pie.se. Questo atroce assas 
sinio pone la necessità v. 
tale d: rinsaldare sempre più 
l'unità fra le forze democra 
tiche e fra le ma»*e popò 
; m . per t rarre nuove ener 
g:e capici di dare forza ad 
un.i risposta che sia fonda 
ta sulla capacità di d.fende 
re la democrazia con gli 
strumenti dello s ta to e d; 
affrontare : gravissimi prò 

blemi del paese. Punto fon
damentale in questo momen 

to e quello della tenuta de 
mocratica e dell'azione pe: 
sconfiggere le BR e tut t i co 
loro che puntano alla de 
stabilizzazione del paese » 

Alla sede della DC giunge 
vano ancora una d eie gaz on«. 
della Regione Ta-cana coni 
posta dal presidente del con 
s.elio regionale Lon-tta Mon 
temagg.. dal vico pres.den 
to delia giunta G.an: ranco 
Bartolmi. dagli assessori 
Bar7ant: o Federisi, dal ca 
pogruppo .vocalista Fid.a 
Arata e dal vice capoarup 
pò comunista Marco Mayer 
Po: ancora il presidente de! 
la Provincia Rai.a. gli J--
se.ssor. comunali B.anchi <. 
Otta: . che portavano l'ade 
sione della Giunta di Palaz 
zo Veech.o che aveva .mme 
alatamente prmvnUr.o a 
r.unire i cap.gruppo ed il 
comitato ant.ta.-cista. 

Giungevano ancora Enzc 
Enriques Agno'.etu. il segre 
t a n o della Federazione dei 
PSI Ferracci, dirigenti de! 
PSDI. del PLI. Mentre la 
televisione trasmetteva le 
immagini atroci dei corpo 
senza vita di Aldo Moro. 
proprio nella sede della DC 
le forze democratiche deci 
devano,di dare una risposta 
democratica, di popolo al 
terrorismo. Proprio da que 
ste stanze veniva una indi-
caz.one di un.tà. di mobili 
tazione, di vigilanza. 

r. e. 

i 

ri scendevano in piazza. A 
Palazzo Ducale sede della 
amministrazione provinciale 
si e tenuto un vertice tra i 
rappresentanti dei parti t i 
democratici, dei sindacati e 
delle associazioni partigiane. 
Tut te le categorie dei lavora
tori sono state invitate a par
tecipare allo sciopero che si 
t iene questa matt ina dalle 9 
alle 12 ed al corteo che si 
tiene a Massa, partendo dal 
Poegioletto. 

A ROSIGNANO ì lavorato 
ri della Solvay appena appre
sa la notizia si sono recati in 
corteo in piazza Monte aììa 
Rena, dove si è tenuta una 
manifestazione decisa dal 
comitato comunale antifasci
sta. 

A PRATO, dove i negozi e 
gli uffici pubblici s i sono 
chiusi non appena appresa la 
notizia, i lavoratori si sono 
riversati in piazza Mercatale. 
Un corteo è sfilato dal Co 
mime al Duomo, dove hanno 
parlato il rappresentante del
la federazione sindacale, il 
segretario comunale de e il 
vice sindaco. 

Da poco passate le 15 nelle 
fabbriche di PISA gli operai 
hanno incrociato le braccia e 
sono usciti dai cancelli. La 
decisione di abbandonare il 
lavoro e di andare a radu
narsi sotto il Palazzo comu
nale è stata spontanea. Nel 
giro di poco tempo tu t ta la 
citta si è fermata per lo 
sciopero generale, cosi è sta
to all 'università come negli 
uffici. Un corteo ha percorso 
le vie della città. Alla folla 
hanno parlato il sindaco Bul-
leri e il segretario della DC. 

Alla Piaggio di PONTEDE-
RA si è riunito d'urgenza il 
consiglio di fabbrica ed ha 
proclamato lo sciopero im
mediato, ma già molti lavo
ratori avevano lasciato il la
voro e invitato i cittadini ad 
una manifestazione pubblica. 
Immediata reazione anche al
la Marly e in tut te le al tre 
fabbriche di Pontedera e del
la zona, negli uffici pubblici 
e in larga parte delle aziende 
art igiane e commerciali \ lavo
ratori hanno risposto all'ap
pello alla mobilitazione delle 
organizzazioni sindacali e del 
comitato antifascista, la giun
ta ha convocato alle ore 18 
il consiglio comunale aperto 
n tu t te le associazioni enti ed 
organizzazioni. 

Anche ad AREZZO le pri
me reazioni sono venute dal
le fabbriche. Alla Lebole, alla 
Sacfem, alla Gori e Zucchi 
gli operai hanno abbandonato 
il lavoro prima ancora che la 
sospensione fosse decisa dal
le organizzazioni sindacali e i 
consigli di fabbrica decides
sero la sospensione del lavo
ro. Le prime impressioni 
raccolte danno il senso dello 
smarr imento e della rabbia 
dinanzi a tanta ferocia. Sbi
gottimento e rabbia non 
hanno comunque impedito 
che le operaie e i lavoratori 
delle fabbriche giungessero in 
massa m piazza San Jacopo 
per la manifestazione indetta 
dal comitato antifa-scista. In 
un snenzio pieno di emozione 
hanno pariato il sindaco 
Ducei, il sindacalista Gua 
dagni e il segretario della DC 
Innocenti, negli altri comuni 
si sono riuniti i comitati an
tifascisti e ì consigli connina 
li. si sono tenute assemblee 
nelle fabbriche maggiori al
cune delle quali sono state 
presidiate dai lavoratori. 

A PIOMBINO gli operai del 
.-econdo turno delle Acciaie
rie avevano da poco fatto 
ina.e.sso in fabbrica, quando 
si è sparsa la notizia del ri
t rovamento del cadavere del
l'onorevole Moro. II sindaco 
e delegazioni delie forze poli
tiche si sono subito recati al
la sede della DC per espn 
mere la solidarietà e il cor
doglio. 

Tut te le attività sono state-
bloccate e nei vari reparti 
degli stabilimenti sono s ta ' e 
improvvisate assemblee di 
lavoratori, alle 16.30 gli ope
ra: della Magona delie Ac
ciaierie e della Daimme s: 
sono tut t i riversati nella città 
per partecipare alla mamfe 
stazione unitaria indetta da! 
l 'ammin:strzione comunale e 
dalle forze politiche, un cor
teo è part i to dalla sede della 
DC di piazza Costituzione 
dove già erano ad at tendere 
numerosi cittadini per con
cludersi in piazza Verdi dove 
ha preso la parola il sindaco 
e un rappresentante della 
DC. Alle 18 si è riunito il 
consiglio comunale. 

A CASTELFIORENTINO i 
lavoratori sono u-citi dalle 
fabbriche e insieme agli altri 
cittadini hanno dato vita ad 

una manifestazione spontanea 
in piazza Gramsci durante la 
quale ha parlato il sindaco 
compagno Giovanni Frediani. 

Una manifestazione si è 
svolta A MONTELUPO FIO
RENTINO. 

Nella foto: un'immagine 
della manifestazione unitaria 
in piazza Signoria. 

Come un paese ha vissuto i primi momenti dopo la tragica notizia 

In tutti la forza di lottare 
Sgomento e commozione degli abitanti di Figline Valdarno- Nei quartieri e nei bar capannelli di per
sone per ascoltare le ultime notizie della radio - I primi commenti e le discussioni tra gli operai 

Alle due e mezzo una lunga 
fila <li manifesti listati con 
una striscia nera ed una tri 
colore sono apparsi sui vuoti 
pannelli elettorali della piaz
za principale del paese. Il ti 
tolo: « Aldo Moro è stato uc
ciso »: in fondo poco sopra il 
simbolo della DC. l'invito a 
firmare un registro sopra un 
vecchio tavolo della sezione 
democristiana. Molti figlinosi 
che tornavano al lavoro. altri 
che rienlravano (\d Firenze 
ed Arezzo, gruppi di giovani 
studenti, l'hanno saputo così. 
da una lunga striscia di ma 
nifesti funebri. 

Alle 1.1 in un bar di piazza 
Marsilio Fienili : alla televi
sione c'è l'immagine del Papa 
che paria dalla finestra di 
piazza San Pietro, il coni 
mentatore sovrappone la sua 
voce a ciucila un po' fioca 
del pontefice; è la domenica 
delle Palme, il giorno del 
primo appello di Paolo VI, 
Una quindicina di persone 
ascoltano ancora incredule. 
ammutolite, eppure siamo già 
alla ricostruzione dei giorni 
più lunghi della Repubblica e 

la tragedia si è già compiuta. 
Cinque giovani seduti su al 
cuni sgabelli rompono il si 
len/.io irreale spezzato solo 
dal rumore della macchina 
del caffè < è l'ultima sconfitta 
delle Brigate Rosse — d u e 
uno — è la reazione dell'a 
minale ferito che si è visto 
sfuggire la preda ». 

L'incredulità. In sgomento. 
lasciano il posto ad altri .sen 
timenti; rabbia, volontà di 
reagire, tentativi di valuta
zione politica: «perchè non 
ammazzano .subito quelli 
dentro la gabbia di Torino » 
urla un \ecchio pensionato. 
«si tutti dal primo all'ultimo. 
come in Germania *•. <* Bella 
difesa dello Stato è codesta ». 
» Ma quale Stato! Questi ci 
hanno presi in giro per due 
mesi ». Sembra di essere tor 
nati indietro di 55 giorni, al 
lf> marzo, alle ore immedia
tamente successive alla stra
ge di via Fani e ai rapimento 
di Moro Le stesse reazioni 
rabbiose, emotive, a volte 
violente. Ma ieri come allora 
si è respirata anche un'aria 
diversa. * Questo Stato io lo 

voglio difendere non mi va di 
tornare agli anni '30 >\ urla 
un uomo sulla sessantina 
passato attraverso il lungo 
tunnel del fascismo. 

Alle 3 e me/./a arrivano no 
tizie che gli operai della l'i 
relh sono riuniti in assem 
bica, quale he minuto dopo 
una macchina della Camera 
del Lavoro annuncia una 
manifestazione per le cinque. 
Alle quattro la giunta conni 
naie è nella sede della De 
niocrazia Cristiana in piazza 
Marsilio Ficino sotto un lun
go loggiato di pietra. Alle 
10.3(1 siamo davanti alla .sta 
zione ferroviaria: arrivano 
due treni, uno da Arezzo. 
l'altro da Firenze. Tra la geli 
te che .scende alcuni lo sanno 
già altri sono all'oscuro di 
tutto. «. Moro ammazzato?. 
non ci credo. K" ini|M).s.sibi-
le i, dice una donna, e solo 
la notizia diffusa da una ra 
dio dell'automobile posteggia
ta a pacchi metri la riporta 
alla realtà. 

Quando ripartono i treni il 
rumore delle carrozze sulle 
rotaie si confonde con i riti 
tocchi della campana del 

vecchio palaz/o comunale 
Per quali he minuto i colpi 
del martello riecheggiano in 
tutto il paese. E" cosi che si 
chiamava la gente in piazza 
negli anta hi comuni, è così 
che si commentano i grandi 
eventi, le gioie, le vittorie, le 
tragedie. 

La campana di Figline ave 
va rintoccato nel '-11 alla lille 
razione del paesi1 dai nazifa
scisti. il -1 novembre del (it! 
quando molte case erano fi 
iute sott'acqua: ha rintoccato 
ieri. Sono quasi le cinque e 
torniamo in piazza, ora tutta 
la gente è scesa in strada, le 
donne con i vestiti (U cucina 
parlottano sulle porte delle 
case, una piange, un'altra 
scuote la testa, i negozi ab 
passano le saracinesche, le 
fabbriche si svuotano. Un 
gruppo di operai di un picco 
lo calzaturificio commenta le 
ultime notizie diffuse da una 
radio portatile. Sono passate 
poco più di due ore dai pri 
mi flash d'agenzia delle due 
del pomeriggio, tutti i senti 
nienti contrastanti dei primi 
minuti si vanno ricomponen
do nella volontà di reagire. 

di resistere, di battere il di 
segno criminale delle BR. 

L'ultima .spinta viene dagli 
openii: la fucili , le altre a 
ziende della zona riversano ì 
lavoratori nelle strade, quali 
do mancano dicci minati alle 
ciucine in pia/za Marsilio Fi 
tino ci .sono centinaia di pei 
sone. Su un pucolo palio 
improvvisato un drapi^o IOS 
so. e una bandiera della De 
mocrazia Cristiana. La gente 
continua a disi utere. Io sbi 
gottimeiito. il mutismo che 
appena due ore prima avvol 
geva le quindici persone 
dentro il bar davanti alla te
levisione orinai è passato. 
Rimane qualche fuoco di 
rabbia ma i più guardano a 
vantt. 

I n operaio della Pirelli: 
* bisogna stare attenti perchè 
non finisce qui: i prossimi 
giorni saranno decisivi. Occhi 
aperti e nervi saldi, soprat
tutto noi ». E' un atteggia
mento clic- spiega molte cose: 
spiega i he questa Italia è 
ancori! in piedi. 

Valerio Pelini 

I Comuni ancora punto di riferimento 

Oggi centinaia 
di manifestazioni 

Convocato in seduta straordinaria il consiglio regionale 
A Livorno appuntamento in piazza della Repubblica 

La mobilitazione unitaria e 
di massa che già ieri si e 
messa in moto m tutta la To
scana continua anche oggi. 
Sono previste in ogni e iti a 
manifestazioni indette dalla 
federazione sindacale unita
ria. nel quadro dello .sciope
ro generale di due ore. dalle 
forze politiche e sociali. A 
Livorno la manifestazione e 
prevista in piazza della Re
pubblica alle 11 

Lo sciopero generale dure
rà a Firenze e nel circon
dano dalle 9 fino alla fine 
dell'orar.o del mattino, CJ-CIU 
si «secondo le md.caz.on: na 
zionahi i lavortitor. dei ser
vizi essenziali e dtll ' intoima 
zione. Il personale viaeg.onte 
dell'ATAF si fermerà da!!e 
10 30 alle 10.40 e quello inter
no dalle 9 alle 12 

Una grande manifestazione 
è in programma alle 10 in 
Piazza della Signoria. Sempre 

nella matt inala e prevista una 
riunione straordinaria del 
consieho ree.onale. che ieri 
aveva sospeso i suo: lai or: 

Il consiglio comunale SÌ r.u 

nirà invece nel pomeriggio 
alle 17.30 nel salone dei 500. 
Sarà una seduta aperta alla 
cittadinanza, alle organizza 
zioni sindacali, economiche 
e sociali, ai consigli dj quar
tiere che entro questa sera 
sono stati tutti convocati per 
l'emergenza Sempre nel po
meriggio seduta straordinario 
anche del consiglio provincia
le. Le scuole di osmi ordine 
e grado o-ssent ranno oggi 
una eiornata di sciopero. 
mentre l'università aderisce 
al'a sosprns.one del lavoro 
dalle 9 alle 12 

Le manitrstazion: di :er 
per la campagna elettorale 
de! 14 sono state so-pe.-.r 
Quelle previste per oggi s: 
trasformeranno m iniziative 
di lotta contro !a violenza 
e :1 terrorismo e di solida 
r.eta con la democrazia cn-
st .ana. Manifestazioni sono in 
programma stamani a S. Gio 
ìanm Valdarno. Montecatini. 
Castelnuovo Garfapnana. As
sembler si svolgono in tut t : 
1 luoghi d: lavoro 

Immediata risposta nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro 

In corteo verso piazza della Signoria 
Appena nelle fabbriche si 

è appresa della tracima mor
te di Moro il lavoro M è 
fermato. Le macchine e eli 
impianti si sono lentamente 
arrestati , mano a mano che 
la notizia si è sparsa lungo 
i capannoni, negli uffici, nei 
negozi. Poi ; delegati si «ono 
affrettati ad andare nei di
versi reparti, a spiegare che 
si dovevano pres.diare i Ino 
chi di lavoro, che il momento 
richiedeva una vigilanza ed 
una mobilitazione particolari. 

Nelle fabbriche più grandi 
le mense aziendali si sono 
trasformate subito in luogo 
d: discussione. 

Ieri pomeriggio Firenze ha 
conosciuto decine e decine di 
cortei spontanei: non interes
sava essere mille o in cento, 

bastava avere uno .striscione 
o una band era. oppure un 
vo'.ar.-lmo da dare alla gen
te. ai negozianti, ai turisti. 
La eitt.» ha compreso subito 
quale risposta riusciva a da
re in pochi minuti la classe 
operaia: una risposta di sde
gno e di dolore, certamente. 
ma anche di lotta e di im
pegno contro il terrorismo e 
il fascismo. 

Quasi sempre il silenzio, i 
commenti a caldo, lo sbigot
timento. ma anche la fcrmez 
za e la decisione, stampata 
nei volti di quanti, dalla pe
riferia. si sono diretti verso 
Piazza della Signoria che già 
alle sedici era stracolma di 
cartelli e bandiere a lutto. 

Dalla zona di Rifrcdi è 
giunto il corteo più grosso: 

uno striscione rosso con -il 
scriHo «Officine Galileo : si 
è trascinato dietro operai in 
tuta, gente de; quartieri, stu
denti. impiegati, cittadini t he 
s: sono aggiunti alla manife
stazione. Poi il corteo del 
* N'uovo Pignone ». delle of
ficine di Porta al Prato e 
delle altre fabbriche della zo
na industriale. Ma lo s-tesso 
è stato nelle altre zone: dal-
l'Osmannoro a Coverciano. da 
Scandicci a Bagno a Ripoh. 
Con ogni mezzo, a piedi, a 
gruppi: uno stuolo di gente 
pronta a rispondere, disposta 
a lottare, a fermare la vio
lenza ed il terrorismo. Ver
so Piazza della Signoria so
no giunti cosi, primi tra tutti 
quelli che lavorano in ccn 
tro. i tipografi. ì dipendenti 

delle Ca^e editr.ci. degli en 
ti locali e degli uL.ci 

In Piazza de la S gnoria. 
in attesa che in zias-e la ma 
nifestazionc. lavoratori, gio
vani. donne, studenti si sono 
incontrati, scambiando im

pressioni e commenti, cer
cando di organizzare meglio 
la mobilitazione, pensando già 
alla grande manifestazione di 
domani. 

Si sono formati capannelli 
di persone attente alle no 
tizie che la radio diffonde
va. mentre questi 53 giorni 
di angoscia e di speranza 
sono stati più volte ripercorsi 
nei pensici e nei discorsi 
della gente. « E' una sfida 
alla democrazia — diceva un 
giovane lavoratore — che im
pone una risposta ecceziona

le da parte di tu*.v, il pae
se *. 

* All'un ta delle forze de 
nv-cratiche — commentava 
un operaio in tuta blu — 
SÌ deve aggiungere una ri
sposta risoluta ed efficace al 
le forze dell'eversione affin
chè abbiano una sconfitta de
finitiva ». 

Poi l'annuncio die la ma
nifestazione iniziava e tutti. 
in meste; silenzio, uno accan 
to all'altro, in un corteo che 
ha per simbo'o la libertà e 
la democrazia. 

I. f. 

Nella foto: l'imnxnso cor
teo che ha attraversalo It vi* 
della città. 
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Rimane aperta la vicenda di San Giorgio a Colonica I « Sensori di assetto » vengono costruiti nelle Officine Galileo 

attuta a vuoto per l'aeroporto Ha gli «occhi» fiorentini 
il satellite dell'Europa 

Servono a conoscere l'esatta posizione nello spazio della navicella rispetto alla Terra e al Sole 
Sono scatole leggere della strumentazione d'avanguardia - Uno specchietto che oscilla per 7 anni 

La società ancora non si scioglie 
Si sono pronunciate in tal senso associazioni, categorie economiche e istituti bancari - Sono in
vece favorevoli allo scioglimento tutte le forze politiche democratiche - Se ne riparla in autunno 

Un'immagine delle piste di atterraggio dell'a?roporlo di San Giusto 

Il tanto atteso scioglimento 
della Società aeroporto di Fi 
ren/e e della Toscana centra 
le (costituita e ioè per la rea
lizzazione dello scalo di S. 
Giorgio a Colonica) non è 
ivvenuto. Nonostante la deci
sione del comune di Prato e 
.1 chiaro orientamento e-
spresso dal consiglio connina 
le di Firenze nell'ordine del 
giorno approvato a maggio 
'•anza nella seduta di lunedì 
pomeriggio, non si è arrisati 
i questa conclusione, condì 
visa non solo dai partiti della 
sinistra ma. in seno al con
siglio stesso, anche dalla I)C 
•' dai gruppi laici, per il net 
to schieramento contrario di 
i leu ne componenti la so.ictà 
stessa: associazioni, categorie 
economiche, istituti bancari. 

Il loro voto è stato infatti 
rleterminante. Alla seduta 
dell'assemblea straordinaria 
convocata ieri mattina nella 
sede dell'Unte provinciale per 
il Turismo erano presenti i 
rappresentanti di tutte le 
forze interessate. Dopo oltre 
due ore di discussione si è 
passati al voto. Del risultato 
abbiamo detto (no allo scio 
alimento) ma |>er capire co-

Seconda udienza del processo contro l'ortolano che uccise la moglie 

Uxoricidio di Campi: depone un figlio 
Insieme a lui sono sfilati una serie di testimoni a difesa dell'imputato — Dichiarazio
ni schiaccianti del medico — Presenti in aula anche le donne del movimento femmiile 

La seconda udienza del 
processo contro Gerardo 
Hocehicrio. -H anni, l'orto
lano di Campi Bisenzio che 
uccise la moulie. madre di 
wi figli, perché .si era sepa
rata da lui. ha visto di scena 
ancora testimoni. Questa vol
ta a difesa dell 'imputato. 
L'immigine di un Bocchic-
cluo manesco, violento, fan
nullone. come è emersa dal 
racconto di alcuni testimoni, 
contral ta con quanto hanno 
affermato ieri matt ina gli a-
nnci e ì conoscenti dell'impu
ta to e i figli del Bocclncchto. 

I primi hanno sostenuto 
che l'uomo era conosciuto 
come un ottimo lavoratore. 
mentre uno dei figli, il più 
grande, ha sostenuto che era 
la madre a picchiare il padre 
e non viceversa. Il giovanotto 
ha aggiunto anche che la 
madre si era allontanata da 
cast per recarsi dal fratello 
residente in Toscana e ha 
escluso di aver visto il padre 
con un coltello. Ma queste 
testimonianze hanno subito 

un duro colpo quando ha 
deposto il medico di Campi 
Bisenzio. Il teste ha afferma
to di aver visitato la donna 
quat t ro o cinque volte e di 
averle riscontrato i segni del
le percosse. 

Presenti anche ieri mat t ina 
numerose donne del movi
mento femminile che in un 
comunicato hanno affermato 
di non volere una condanna 
severa « ma voghamo solo 
che si faccia attenzione al 
fatto che le scelte di Rina 
(come veniva chiamata la 
donna uccida • n.d.r.) sono 

! anche le nostre perché ogni 
| donna deve affrontare quoti

dianamente nel privato le 
violenze di una realtà e di 
una cultura nella quale non 
ha mai avuto spazio », 

Per la parte civile ha par
lato Graziella Humer «rap
presenta la madre della don
na Beata Apostolico e i fra
telli Maria e Michele!. Ogei 
proseguirà per la parte civile 
l'avvocato Francesco Mori. 
quindi il pubblico ministero 
Cariti . 

E' morta 
la compagna 

Lina 
Pollecchi 

E' morta Lina Pollecchi. 
compagna di Liborio Neri 
fondatore del nostro partito. 
Scompare con lei una donna 
modesta, fedele all'ideale del 

i socialismo che ha vissuto la 
sua vita di operaiaa profon
dendo in quanti l 'hanno co
nosciuta stima ed amicizia. 
esempio di devozione e di 
grande onestà. La sezione An
tonio Gramsci abbruna la 
bandiera 

La federazione e la com
missione federale • di ccn-
trollo hanno inviato alla se
zione un telegramma di cor
doglio al quale si aggiunge 
quello della nostra redazio
ne. I funerali si svolgeranno 
oggi con partenza alle 17,30 
dalla cappella di commiato 

1 di Careggi. 

Congresso 
regionale 
pubblica 

assistenza 
Venerdì, sabato e domeni

ca prossimi, si svolgerà nel 
salone dell' istituto Stensen 
nel viale Don Minzoni 25. il 
congresso toscano dell'Unio
ne regionale toscana della 
federazione delle associazicni 
di pubblica assistenza. I la
vori del congresso, sul tema 
« Le associazioni di pubblica 
assistenza nel servizio sani
tar io nazionale, momenti di 
aggregazione fra la gente, 
s t rumenti di impegno civile 
e partecipazione democratica 
per la tutela della salute e 
la solidarietà popolare», sa
ranno apert i alle 21.30 di 
venerdì in Palazzo Vecchio 
da una relazione introdutti
va del presidente dell 'URT 
Roberto Masieri. 

me si è giunti a qr.csta con 
.•kisione è necessario spiegare 
ì meccanismi statutari che 
ialino portato a questa con
clusione. Per decidere lo 
-ciogliincnto deve essere rag 
ii.unto il 7.1 per cento dei vo-
:i totali e il computo viene 
effettuato sulla base della 
ijuota azionaria che rap;>re-

j senta ogni componente. 
' In pratica, considerando i 
! 2f>0 milioni di capitale, de\o 
I no approvare la decisione i 
J possessori di azioni per K7 

milioni e mezzo. Il quorum 
così indicato non è stato 
raggiunto in tutte le tre ca-
teuorie delle forze rappreseli 
tate: la categoria A (comuni 
ed enti pubblici) hanno e 
sprcsso parere favorevole al
io scioglimento nm l'80 per 
cento dei \oti . La H (associa
zioni e categorie economiche) 
e la (' (istituti bancari) bau 
•io votato contro o si sono 
astenuti. 

I n regolamento se non al
tro mar-limoso. come si può 
giudicare d,i questo stato di 
CIKC. Tutto è rimandato ad 
autunno (settembre ottobre) 
quando Li assemblea dei so:'i 
si riunirà nuovamente. Pochi 
i commenti alla fine della 
riunione. D'altra parte la 
« questione aereoportuale i 
che interessa la città non si 
riduce a questo problema: ci 
sono il dibattito e tutte le 
nette prese di posizione per 
il ruolo dello scalo pisano di 
S. Giusto come aereoporto 
internazionale della Toscana 
e dell'Italia centrale; la ne 
cessìtà che regione e governo 
stringano i tempi per ade
guare i collegamenti viari e 
ferroviari tra le due città: c'è 
infine il discorso che riguar
da Peretola. riattivato per 
l'interessamento e l'impegno 
dell'amministrazione comuna
le. ma bisognoso di rinnovare 
e adeguare le sue strutture 
tecniche perché il funziona
mento sia garantito venti
quattro ore su ventiquattro. 

La posizione di Palazzo 
Vecchio (sintetizzata come 
abbiamo detto nell'ordine del 
giorno approvato lunedi) tie
ne conto di tutti questi ele
menti. ribadendo nello stesso 
tempo la necessità di evitare 
la compromissione delle aree 
a suo tempo indicate per S. 
Giorgio a Colonica: significa 
mantenimento dei vincoli 
(per area verde e per area 
aereoportuale) previsti dai 
comuni di Prato e Campi Bi
senzio nei loro piani regola
tori generali. Sono scelte che 
la pur sconcertante decisione 
dell'assemblea della società 
non mette in discussione. 

Il fallilo lancio dell'OTS a Cape Canaveral nel settembre del '77 

Difesa e valorizzazione del vino tipico 

Il Toscanello d'oro 
presenta il Chianti 

Le caratterist iche e uli sco
pi della nona mostra mer
cato «Toscanello d'oro» so
no stat i illustrati nel corso 
di una conferenza s tampa 
che si è svolta nella fatto
ria di Castisjlionchio. Erano 
presenti, tra gli altri , il sin
da di Pontassieve Pietro Sci
vi. l'assessore all 'agricoltura 
Chiarini , il presidente del
la associazione del « Tosca
nello d'oro » Silvano Cardini. 

Difesa e valorizzazione del 
tipico vin santo toscano di 
fattoria, promozione commer
ciale del Chianti sul mer
cato interno e internaziona
le, riconoscimento ministe
riale per il consorzio enolo
gico. le prospettive dei vi
gneti del futuro, i problemi 
finanziari dell'agricoltura, «li 
americani ed il Chiant i : que
sti gli aspetti più significa
tivi della nona edizione del

la mostra mercato del v.no 
Chianti « To.scancllo d 'oro 
1978», che si apr.rà merco
ledì 17 maggio, alle ore 17,30, 
alla pre?enza del presidente 
del consiglio regionale Loret
ta Montemaggi. Alla mostra 
mercato partecipano 50 fat
torie delle zrne della Hufina. 
Colli Fiorentini e Montal-
bano. 

Fra le numerose manife-
stazicni collaterali che si 
svolgeranno a Pontassieve 
nei giorni del Toscanello. se
gnaliamo la rassegna foto
grafica «Pcntassieve 100 an
ni ». la rassegna di arte figu
rativa « Oltre il visibile», la 
mostra filatelica, l'espos.zio 
ne di macchine enologiche e 
quella desìi attrezzi agricoli, 
la mostra nazionale di cino
filia. il trofeo Renai, una 
gara ciclistica in programma 
per domenica 21 mas t io . 

' Un occhio alla Terra, uno al 
Sole — per mantenere le di
stanze — e poi via per il 
lungo viaggio di sette anni 
intorno al nostro pianeta. Il 
satellite .sperimentale europeo 
OTS che doveva essere lati 
ciato venerdì e che un fulmi
ne ha bloccato temporanea
mente sulla torre di lancio 
i« Ma anche il satellite Sirio 
aveva .subito la .stessi avven-

i tura e gli è stata di buon 
! auspicio» dicono ì tecnici) 
; ha aperto gli occhi a Firenze. 
, 1 « sensori di Terra e di So 

le ». infatti, sono .stati mven-
tat:. studiati, progettati, co
struiti e sperimentati nelle 
officine Galileo. Una scatola. 

' neppure tanto grande idi due 
J litri quella per il viaggio di 
ì trasferimento. di quattro 
I quella per l'orbita geo.stazio 
I naria) . che sente il caldo ed 
' il freddo e vede la luce del 
' .sole. Una tecnologia d'avan-
I guardia che qualifica l'in-
j dustna italiana e che ha 
i prodotto uno strumento di 
I grande qualità e di piccolis 
! siine proporzioni II sensore 
i per « vedere » durante il tra 
' sfcrimento fino all'orbita a 3i» 
| mila chilometri dalla Terra. 
i infatti, pesa un chilo e 300 

grammi: quello che controlla 
che il satellite mantenga la 
sua posizione in orbita pesa 
due chilogrammi. Il pruno 
consuma 700 nnlliwatt ed il 
secondo due watt. 

Insomma. :1 viaggio avviene 
nella massima economia. Che 
cosa sono gli « occhi » del sa
tellite europeo OTS. il satelli
te « sperimentale e preopera
zionale per comunicazioni te
lefoniche e telegrafiche, per 
TV. e tra-smissioni di dati » 
— come è scientificamente 
definito — primo di una se
rie di satelliti operativi che 
verranno lanciati nello spazio 
nei prossimo anni, ce lo 
hanno spiegato i tecnici della 
Galileo. 

In una austera sala deile 
officine, dove si svolgono le 
riunioni ufficiali, gli ingegne
ri Roberto Lapucci e Saverio 
Torrin: ed il dottor Ivo Va-

: rano. con veloci schizzi di 
I complicate orbite e di 
! « sguardi » alla Terra o al So-
i le ci hanno portati nel miste-
I io dello spazio, quello che si 
I raggiunge ancora, per lo più. 
, con grafici e calcoli numeri-
; ci. Poco distante, settore « ci-
i vile » all ' interno de! più vasto 

settore « militare » tutelato 
da! segreto, c'è il reparto 
spaziale. <; Non siamo in mol 
ti a lavorarci al l ' interno: lì si 
svolge solo la fase di "inven
zione" e la prima progetta
zione del sensore e degli 
s trumenti . Il progetto e l'ese
cuzione avviene nell'insieme 
dell'officina: tutti i reparti 
sono coinvolti, per la proget
tazione. le ottiche, la costru 
zione degli s trumenti per il 
funzionamento dei sensori ». 
dicono. 

Vediamo questo s t rumento 
che permette di guidare a 
distanza il satellite: « Il sen
sore d: Terra — spiegano — 
ha un'ottica a raggi infraros
si. In pratica "vede" il caldo 

1 ed il freddo. La Terra è cal

da. lo spazio è freddo. Il sen
sore. all 'interno del satellite 
che ruota, ".sente" la Terra 
ogn: volta che le pa.-^a da
vanti. 1 .suoi occhi ne devono 
"vedere" .sempie un'uguale 
porzione. Se a Terra si ie-
gi.strano dati differenti signi
fica che bi.souna nuovamente 
guidare il satellite sulla giu
sta traiettoria ». I «. sen.son di 
sole ». invece, vedono la luce. 
attraverso fe.-.>ure e fotocellu
le Da teira viene misurato 11 
tempo che intercorre da 
quando il sole è avvistato da 
un occhio e poi dal l 'a lno: un 
tempo che non deve mutare. 
per non perdete la rotta. 
Quando il .satellite raggiunge 
la .sin quota, M .stabilizza- ì 
nizia il .suo compito di co 
municazione con la tetra 

Po.che o r i o n e sempre 
controllarne l'esatta posizione 
entra m Iunzione un nuovo 
-ensoiv. di te iva. che. poiché 
non può più utilizzare hi ro
tazione del .sate'hte per le 
-sue mi.-uiazioni, ha una rota 
zinne interna. <> UICJIIO u 
n'o.-cillazione. Uno specchiet
to che ha attiaver.sato lo 
-spazio ed è .slato .soggetto ad 
ogni peripezia, inizia ad o 
.scillaie all ' interno della sco 
tola. e pio.-rgue .1 .suo lavoro 
per .sette anni. Uno .-.tnunen 
to dehcat.-.simo « K" .stato u 
no dei più dili.cili. Durante 
le prime piove, anche se non 
si lompeva. per le forti so! 
Irritazioni cui veniva sotto 
po.sto .si torma\a l'o.scillazio 
ne. Una derma di volte lo 
s 'udio è ripartito da capo: 
t no o che ha vinto tutti gli 
ostacoli. <v C'è anche un n 
neddoto .stillo .specchietto clic 
non M ferma inai: quando, 
dieci mesi fa. il primo volo 
di un OTS andò male (dopo 
53 secondi di volo venne fat
to « s a l t a r e » perchè il lancio 
non eia riuscito) tra i pezzi 
recuperati .n mare del satel
lite dilaniato dall'esplosione 
c'era lo specchietto, che con 
tinuava ad oscillare. 

« Sottoponiamo i .-ensori ad 
ogni p io \a : a vibrazioni for
tissime. a sehok termici, da 
"p.ù 70 gradi" a "meno 30 
gradi", a urti quali neppure 
nella fa.-e di lancio verranno 
Sottoposti ». 

! censori della Galileo sono 
già andat i in orbita su altre 
navicelle spaziali. sull 'FSRO 
IV. dal novembre del '72 al
l'aprile del '74. sul GEOS. 
che sta ancora « volando ». 
sul Sino. 

Anche altre indu.str.e ita
liane partecipano alla costiu-
zione del sa 'e lhte europeo. 
come la Sclema. la SN1A, 
l'Aentalia. lu Piar CGE. Per 
la Galileo la partecipazione 
all'« industria dello spazio » è 
1« logica conseguenza dell'at
tività e della ricerca condotta 
da lunghi anni.-sia nel setto 
re della stiumentazione. rbe 
in quello della meccanica e 
delle apparecchiature milita
ri. L'attività spaziale e inizia
ta negli anni sessanta, ma so 
lo nel T>9. col varo del prò 
getto italiano Sino, subisce 
una svolta, jndirizz.indo.-i 
principalmente nel campo 
della misura di assetto 

TEATRI 
^ 2 1 6 25' 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 • Tel .1 

41» M A G G I O MUSICALE F I O R E N T I N O 1373 
Onesta sera, olle ore 20 : I vespri siciliani 
di G. Verdi. Direttore: Riccardo Mut i . Reg.a 
di Franco Enriquez. Coreogrotie di Paolo Bar-
tolazzi. Scene e costumi d: Pier Luigi Sama-
r.tani Orchestra. Coro e Corpo di ballo del 
.Maggio Musicale Fiorentino. Maestro del coro: 
Robirto Gabb.ani. Direttore dell'allestimento: 
Raoul Faroìfi. (Prima rappresentazione. luori 
abbonamento). 

T E A T R O RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti) - Tel. 210.595 
Ore 2 1 , 1 5 . la Compagnia di Paolo Poli pre
senta: Rita da Cascia di Ida O.nboni e Pao o 
Poh. 
T E A T R O D E L L ' O R I U O L O 
Via Oriuolo. 31 - Tel. 210 555 
Oiig! eh.uso. G.ovedi. venerdì, sabato ore 2 1 . 1 5 : 
domenica ore 16 ,30 , la Compagn.a di Prosa 
« Citts di Firenze » - Cooperativa dell 'Ormalo 
presenta: La locandieri di Carlo Goldoni. Regia 
di Fu lvo Bravi. Scene e costumi di Giancarlo 
Mancini. 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via I I Prato - Tel . 218.820 
Tutt i i venerdì e sabato, alla ore 2 1 . 3 0 • 
la domen'ca • testivi «Ila ora 17 • 2 1 , 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pastumi pre
terita: Beccaroni a Porlolino. Tra atti corni
cisi.mi d. Ig'no Caggese. Regia di Wanda Pa-
SC;J ni. Per posti numerati telefonare tutt i I 
g orni da'le ore 15 . tei. 2 5 8 8 2 0 . 

C I R C O L O V E C C H I O M E R C A T O 
Vi?. Guelfa 64 r 
In zio spetr. ore 20 - 22 .30 . 5 reg'sti sul-
rernarg'nai.one: Family File di Losey. 
CASA DEL POPOLO TAVARNUZZE 
v \ : Gramsci. 5 - Bus 37 
Teatro: G U A R D I A M O LE ESPERIENZE (do-
«Jocum»-it. e nìmatog.-af .c) . Alle ore 2 1 : 1 7 8 9 
Tcat 'o du S a l t i d A. Mnouch'* ne ( 1 9 7 6 ) ; 
1 7 8 9 Comocgi.a deli'E.fo a c j . a del Teatro 
lea Popolare. 

C E N T R O A R C I M U S I C A 
S M S A N D R E A D E L S A R T O 
Via Manara. 12 
Oues:^ sea . alle ore 2 1 - Jazzincontro: nove 
momenti della storia del jazz < L'He-d bop * . 
a cura di Ma-co M a - n.. Ingresso I bero. 

B A N A N A M O O N 
Ass Culturale privata • Borgo Alblzl. 0 
RIPOSO 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli - Tel. 675 744 
(Bus 6-3 10-17-20) 
Le più grandi pitt ine coperta d'Europa acuo
ia di nuoto, pallanuoto, tu l l i . 
Aperta al pubblico: giorni renali dalla 12 
r l le 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ora 
2 0 . J 0 . sanato • domenica: 9 -13 e 14-18 . 

CINEMA 
ARISTON 
1>..//.* n ' a v i a n l • Tel. 287834 
(Ap 15 .30) 
Salvate il • Gray Lady • d.rotto da Oiv .d 
G.ìc.tc la.ni color con Charilon Heston. 
D n d Cj'r?d..-ie e Stacy Keach Per tutti! 
( 1 5 . 4 5 . i S 0 5 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Vi.» d<?; H . i r d t . 47 • T e l . 284 333 
( I . .oca e daue luci rosse) 

M D I nessuno aveva osato Limare «cena cosi 
«.alien?! Le notti pomo nel mondo n. 2 . 
Tcchn coior. All 'ultimo spettacolo interverrà la 
Reg ria del Porno Sexy Aj.taw più nuda ch« 
ISail (Severamente V M 1 S ) . 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

VI SEGNALIAMO 
# Goodbay amore mio (Edison) 
a) American Graff i t i (Modernis

simo) 
a) Donna Fior • i suoi due mariti 

«Principe» 
a> Ecce Bombo (Goldoni) 
# La fine del mondo nel nostro 

solito letto in una notte piena 
di pioggia ' I l Portico) 

# Ciao maschio (Vittoria) 
# Bella di giorno (Castello) 
# Tris tana <S. Andrea) 
# Vizi privati pubbliche virtù (San 

Quinco» 
# Barry Lyndon (La Nave) 
6) La grande fuga (Romito) 
# Forza Italia (Grassona) 

C A P I T O L 
Via dei Castellani - Tel. 212320 
L'eccez.onsle, ind.menticab.Ie, d.'.ertent ss ma 
caoolaic.-o prem 3to co-i 7 Oscar! T?cni Co.or: 
La stangata con Paul Nevi-man, Robert Redlord. 
(R.ed ) . 
( 1 5 . 3 0 1 3 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
R d. A G I S 
CORSO 
Boruo deell Alb'.zl • Tel . 232 587 
Abesada l'abisso dei sensi d; Noao-u Ts.iaka. 
A coleri con lur-.ko M.yasn.ta. H.deaici E u r n . , 
Ma - i T ìnaka. ( V M 1 S ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1 9 . 1 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
E D I S O N 
Piazza dr»Ma Repubblica, 5 - Tel . 23.110 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
P r e m o Oscar 1 9 7 8 per II m gliore attore 
protagoi sta: Goodbye amore mio. d.retto da 
He-be.-t Ross A colon con 9. cnard Dreytuss. 
,M3.-sna M-«<-i P»r Tutf ' 
( 1 5 4 5 . 1S 35 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSlOR 
Via Carreianl. 4 . Tel. 217 798 
La (ebbra dai sabato sera d re ' to da lat in 
Bad^am A colori con latin Travo.ia. Karcn 
G=-r.?y M u t ene de: Bee Gees ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17.55. 20 .20 . 22 .45 ) 
G A M B R I N U S 
V i a R"ino | !e . sChl • T e l . 275.113 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Champagne per due dopo il luncralc di Ag^ttta 
Cri- st e. Tcchn.color con Herliy N.IIs. B'.t: 
Eklsnd. Heyv.el Bi-nctt . Pe- tutt.! (R.ed ) 
( 1 5 . 5 5 , 1 3 . 1 0 . 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Pi.i7M Rfrcarla Tel 6fl3Bll 
L'uomo ragno. A colori con N cnolas H.immcnd. 
Da^-.d Wh. te . M .ch i i l Pau lo . Per tut l i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 5 . 1 9 . 2 0 . 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 
MODERNISSIMO 
Via Cavo.ir • Tel. 275 954 
( A p . 15 3 0 ) 
Un film di George Lucat: Amarle» «raffili. 
Tecrtn'coior con Richa-d Dreyfust (Oscar ' 9 ' S ) 
Ronny Howard Paul Demat. Par tut t i . ( R ! a d . ) . 
( 1 5 . 4 0 . 1 8 , 2 0 , 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 
ODEON 
Via d<M Sas^ctU • Te l . 24.088 
Due vite una svolta diretto da Herbert Ross. 

20 ,20 , 2 2 . 4 5 ) 

184/r • Tel. 575.801 

Technicolor con Anne Bancrott, Shirley Mac 
Lame, Mikhai l Baryshn.Kov e Leslis 3rosile. 
Per tuttil 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 , 
P R I N C I P E 
Via Cavour, 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Irresistibilmente divertente! Donna Fior e i suoi 
due mariti di B. Barrelo, a colori. Tratto dal 
più grande successo filmato degli ultimi anni, 
con José VJ: ker. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 , 1 9 , 1 0 , 2 0 , 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid. AGIS 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Un nuovo M m appass.onante e conturbante. 
magn.i.camente interpretato! Angela. A colori 
con Sophia Loren, John Vernon, John Huston. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,15 , 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
via Ghibellina • Tel. 296 242 
Una spittsco o straord.r i n o a colori e con 
splcnd.di ci ictt i spec.ali in una immensa av
venturosa battaglia per la conquista de l l 'u i i -
vc.-so! Guerra spaziale. La risposta dell 'Oriente 
a « Guerre Stellari »! 
( 1 6 . 1 7 . 3 0 . 1 9 . 1 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

a colori, 
Carmen 

- Tel. 483 607 

Corbucc! La mazzetta. A 
Manfredi , Ugo Tog.nazzi. 

2 2 . 4 5 ) 

e Pa-

Icvole. 

A D R I A N O 
Via Roma ipnosi 
(Ao 15 .30) 

Un f.Im d: Sergio 
co.ori con N.no 
Pe.- !u:r ! 
( 1 6 . 1S.15. 2 0 . 3 0 , 
ALDEBARAN 
Via F Baracca. 151 - Te l . 410.007 
La liceale. Techn.color con Gloria Guida. Ma-
r.o Ca-o:enu;o, G airranco D'Angelo. ( V M 1 8 ) . 
A L F I E R I 
V.a M del Popolo. 27 - Tel . 282137 
Taxi driver d M a r t i Scorsesi. A colori, con 
Robert De N ro, Jod e Foster. ( V M 1 4 ) . 
ANDROMEDA 
V a Arer na. « V r • Tel. *S63945 
Sahara cross, a color", con F.-ar-co Nero 
me.a V.I!o-es:. Per tj:t..rr. 
A P O L L O 
V a Na?ianale - Tei 270.049 
(Nuovo, grand oso, sfo'goranls. co.-.f; 
c l ; c 3 r f j ) 
D •.-e'tenti av\enturff . 1 : Piedone l'africano. A 
co:on con Bud Spencer. Dagmar Lassander. 
Reg a di 5te.to. 
( 1 5 . 3 0 . t S . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
R d AGIS 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G P^olo Orsini. 32 • Tel- 3310 550 
f - \o 1 5 . 3 0 ) 
Commed a eroica. Amore alla Irancese ( I I d to 
i l bocc i ) , ccn Na:h3i e De.or.. Rene 5 ; nt. 
( V M 1 S ) . 
R d. AGIS 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 • Tel. 222388 
L. 1 .000 ( A G I S 7 0 0 ) 
Dai famoso romanzo d. Hermann Hcsse (Pre-
m.o Nobel) il capolavoro di M . Plishman e 
R. Ertand: I l lupo della steppa con Max V o i 
Sydon e D. 5£nds. A colori . Per tutt i ! 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel . 587.700 
In nome del Papa Re di Luigi Magni , 
con Nino Manfredi , Salvo Rando.-.e, 
Scarpina Per tutti l 
COLUMBIA 
Via Faenza • Tel . 212.178 
V i e t a s s i m o a colorì! Justina tv Juliette le 
sex sorelle ( s e x y ) , con Maria Lynn, Bie War-
burg, Harry Reems. ( V M 1 8 ) . 

Tel. 470.101 

colori, con Ast.-.d 
Gstz. (R gorosamzn-

470.101 

E D E N 
Via della Fonderla • Tel. 225.543 
Un fi lm di suspence! L'esorcista. Technicolor 
con Eiten Burstyn, Max Von Sydow, Lee 
J. Cobb, Kitty W i n n . ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 , 4 0 ) 

E O L O 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 

Sensazionale erotico avventuroso! Emanucllc e 
gli ultimi cannibali. A colori con Laura Gcmser, 
Susan Scott, Gabriele Tint i . ( V M 1 8 ) . 
F I A M M A 
Via Pacinottl • Tel- 50.401 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Sensazionale giallo » colon! L'amante dell'as
sassino di K. Zanussi. con Horst Sucho!z e 
Ann Wedgewrt. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 , 1 9 . 1 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap . 15 ) 
Spettacolare techn:co!ort I I grande attacco con 
John Huston, Giuliano Gemma, Helmut Ber-
ger, Ed.vige Fcnech, Samantha Eggar. E' un 
f.Im per tutt.I 
(U.s. 2 2 , 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia 
(Ap . 15 .30 ) 
Ninfomania casalinga, a 
Fsnk. Eva Garden, Karln 
te V M 1 3 ) . 
(U s. 2 2 . 4 5 ) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel 
(Ap. 15.30) 

Il grande attacco. Spettacolare fi!m a colori 
con John Huston. G.ul.ano Gemma. He m-jt 
Berger, Edwige Fenech, Henry Fonda. Si
ma una Eggar. E' un film per tutti! 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

F U L G O R 
Via M Flnlguerra • Tel. 
Peccati, jeans e... d retlo da 
A co.or. con Robert Carrad.ne 
(V.M 1 4 ) . 
G O L D O N I D E S S A I 
Via de; Serragli • Tel. 222.437 
(Ap . 15 .30 ) 
un t. lm ai Nanni Morett i : Ecce bombo. A co
lon con Lu sa Rossi. Fabio Tra.ersa. Lina 
Sastn. E' un M m per tutti) 
Platea L. 1 5 0 0 - Sconto Ag.s, Arci . A d i , 
End;s L. 1 000 
( 1 6 . 1 0 . 18 .20 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 0 ) 

IDEALE 
Via Firp.nzuola • Tel. 
Gli esecutori. Technicolor 
SoDcay Kc:ch. i V M 1 8 ) . 
R.d AGIS 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 
(Ap ore 10 antimerid.ane) 

Emanuetle perché violenza alle done? A colori 
con Laura Gemser, Ivan Rascimo.-, Karin Schu-
bcrt. ( V M 1 8 ) . 

M A N Z O N I 
Via Martiri - Tel. 368808 
Incontri ravvicinati del terzo tipo di Steven 
Spielberg, technicolor con Richard Dreytuss. 
Teri Garr, Francois Truffauf. Per rut i l i 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 , 2 0 . 1 0 . 2 2 , 3 0 ) 
MARCONI 
Via Giannottl • Tel. 680.644 
K Z 9 Lager sterminio, colori, con 
o o L , Ria Da Simone. ( V M 1 8 ) . 
Rid. A G I S 

270.117 
Joseph 

Jenn.ie.-
Ruben. 
Ashley. 

50.706 
con Roger 

211-069 

Moore. 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori Tel. 210.170 

2 2 . 4 5 ) 

Fant i • Tel. 50.913 

del gra.idc western' I 
colori con Bjd Spencer 

Ivano Stsc-

(Locslc eli cbsse per famiglie) 
Proseguimento prime vision.. Film di sjspcnsc 
del regista S.dnsy Lumel: Equus. A colon con 
R.chard Burton, Peler Firth, Jenny Agutler. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 1 7 . 3 0 . 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 
N I C C O L I N I 

Via R:r;i-oll - Tel. 23 282 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm di Sergio Corbucci! La mazzetta. A 
colori con N.no Msnlredi. Ugo Tognazxi. Per 
tutti! 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 0 ) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap 15 3 0 ) 
Commed a b-...ar.te- Due cuori e una cap
pella, :ccnn.co,3r. csn Reni lo Pozzetto, Ago-
st.na Ee.Ii . 
( U S 22 3 0 ) 
R.d. A G I S . 
P U C C I N I 
Piazza Puccini • Tel. 362067 
Bus 17 
Sette note in nero. G alio a color . Con Jcn-
n f̂ r O'NiilI. Jenny TambJri. Evel.n S!e.-.a.-f. 
G a b - c l ; Ferretti . ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 , 19 . 2 0 . 4 5 

S T A D I O 
Viale Minfredo 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Una p etra mll'are del gra.idc western' I 4 
dell 'Ave Mar ia . A colori con B j d Spencer e 
lerence H.U. Per tutt.! 
UNIVERSALE D ESSAI 
Via Pisana - Tel. 226.196 
L 7 0 0 ( A G I S 5 0 0 ) 
(Ao. 16 ) 
So o og3 . .1 cz?o'sv=-3 d' Fr tz L«-.g sa.Iato 
nel e c o de.la TV- Anche i boia buoiono d. 
F L:-ig Sr.e-.eg-; : tu-a d Be-tOit 6-ec.V. con 
B- s i Dan'evy. 
( U s 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
V.a Pa?n:nl - Tel. 4S0 879 
Un t.lm d retto da .Marco Fc.---- ' Ciao ma
schio. A co.ori con Ge.-2-d Dipard * j , Ja-nes 
Coco, Ma.-celio Mast-o.enn., Ge.-a:d.ne F.tzge 
. -ad. ( V M 1 S ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,30 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 0 ) 

ALBA (Rifredi) 
Via F Vezzjini • Tel. 452.296 
(O-c 15.30) 
Ej C3. S3:t zcz'.z-: Tobruk. tech-, c^ I ; - c-.i 
Rscl: H-idsr^. Geo-5» Pcppa.-d. Guy Srsck-
we . P i - : j t : . 
(U s 22 30) 
G I G L I O (Galluzzo) 
j > I 2'M <M 93 
(Ore 20 .30 ) 
La ghigliottina volante, con Ch«n Kuan Ta l . 
Color . ( V M 1 8 ) . 

L A N A V E 
Via Viilamagna, 111 
Ogg' r.poso 
C I N E M A U N I O N E (Girone) 
Oggi riposo 
Au CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci, 2 • Tel. 282.879 
Oggi chiuso 
Domani: La grande fuga, con St«\ e McQuetn . 
Technicolor 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala. 
Capolinea Bus 6 
Ogg. riposo 

Tel. 489.177 

109 • Te!. 700.130 

Tel. 451.480 

U deg i j-.r, '70: 
cor. P F.rcn VJ. 

A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli. 104 • Tel. 225.057 
O33Ì chiuso 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S Simone 
Todjy in English: Front page by Bu.li W i i d ; r 
w. ìh J. Lemmon, W . Mat lhsu. 
(Sho.vs: 4 . 3 0 . 6 , 3 0 , 8 , 3 0 , 1 0 , 3 0 ) 
B O C C H E R I N I 
Via Boccriertnl 
Oggi chiuso 
D a m : i : Viva d'Arlagnan. 
C E N T R O I N C O N T R I 
Oggi chiuso 
E S P E R I A 
Ong: chiuso 
EVEREST (Galluzzo) 
Oggi eh.uso 
FARO 
Via b\ Paolettl. 36 
O j g . eh,uso 
FLORIDA 
Via Pi.-ana 
O-sj. ch.jso 
Dcrn»-..- L'arte di arrangiarsi, con A. Sordi 
R O M I T O 
Ogg cn u;o 
C.D.C. CASTELLO 
V :a R Giuliani. 374 * 
(Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Ròss:g".a di e nirna d. qu; 
Quinto potere d. 5. Lurnct 
Hslde-i. f . Dj-t.-'sy. (USA ' 7 6 ) . 
R d AGIS 
C D . C N U O V O G A L L U Z Z O 
O^j ch'„so 
C D C S A N D R E A 
Ogg. ripeso 
C D C . S M S . S. Q U I R I C O 
Tel 70 10 35 
Ong" r poso 
C D . C S P A Z I O U N O 
V a del Sole, 10 
fSpett o-e 2 3 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
L'allegro fantasma ( . e r-err.a d. 
t j :o 
L A RINASCENTE (Cascina del Riccio) 
Og;' ch.jso 
C O C . L U N I O N E 
Pvi'.e i Etna - Tel- 640 325 
OÌJ C.V..S3 
C D C C O L O N N A T A 
O;;-;' -'orso 
D ; —:~ - Una storia moderna e L'ape regina. 
C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 
P.3Z7.1 <1"::A Repubblica - Te'.. 640 063 
O;-, c.V.ss 
r . R C ANTELLA 
0 ; G r.psso 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T*I / O l i 118 
O g ; r.psso 
M A N Z O N I 

M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
Tel. 20 22 593 • Bus 37 
Oggi riposo 
S A L E S I A N I (Figlina Valdarno) 
Ogg riposo 
G A R I B A L D I 
Piazza Garibaldi (Fiesole) - Bus 7 
(Ore 2 1 ) 
Per il ciclo * Il cinema americano dogi, ami 
settanta » prolez one di Rocky (J. Avildsen, 
1 9 7 6 ) . con S. Stai one. (Si ripete 1. t empo) . 
Posto un co L. 700 

Rubricha a cura dalla SPI (Sodate par 
la pubblicità In Italia) F IRENZE - Via 
Marn i l i n. 8 • Telefoni: 287.171-211.449 

T o ' o ) . G r : 

lEojtori Riuniti 

Giorgio Amendola 

II rinnovamento 
del PCI 

¥ 
/ 

Intervista di Renato Nicolai 
- Intera c'iti » - pp. 208 - L. 
2 200 - Giorgio Amendola 
ripercorre, con seiiSO cn-
tu.o e autocritico, '(il av
venimenti drammatici de
fili anni Cinquanta. Un in
tervista che scava a fondo 
rei retroterra rii una lunna 
battaglia politica ripropo
nendolo ó'.'a riflessione più 
a:tua;e. 

Umberto Terracini 

Come nacque 
la Costituzione 

Intervista di Pasquale Bai* 
samo - « '-rtcrvcnx. • - pp. 
135 - L. 1 SÓO - A! commento 
de^li articoli più noti dei'a 
Costituì.one, U.mberio Ter
racini óqgiur.ge un corredo 
preziosissimo e inedito, ri
cavato da memore perso
nali sui protagonisti. !e bat
taglie. gii scontri politici 
che caratterizzarono il lun
go e contrastato travaglio 
óa cui e nata la nostra 
carta costituzionale. 

«7 mestiere di viaggiare 
meeting; e viaggi di studio 

http://jndirizz.indo.-i
http://la.ni
http://Sr.e-.eg
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Centinaia di migliaia di cittadini hanno 

riaffermato la forza della democrazia 

In tutte le piazze 
della Toscana 
un popolo unito 
contro gli assassini 
Ferme le fabbriche, deserti i luoghi di lavoro, chiusi i negozi ed uffici la gen
te si è riversata per le vie - Le forze politiche si sono ritrovate insieme nelle 
grandi manifestazioni - A Firenze un corteo silenzioso ha attraversato le 
strade del centro - Oggi alle 10 manifestazione unitaria in piazza Signoria 

La Toscana ita vivendo ore 
di sgomento 11 filo di -.pe 
ranza che la vita dell'onore
vole Moro fosse salvata era 
esile, tutti lo sapevano. Ep
pure la notizia che la ferocia 
dei brigatisti non aveva ar
re t ra to di fronte all'assassi 
nio è stata accolta con sbi
gottimento. E come il Iti 
marzo, il giorno della strage 
di via I«\uii. dove persero la 
vita cinque uomini della 
scorta e fu rapito il presi 
dente della DC. la mobilita 
/Jone è stata immediata in 
t u t t e le province, e ha ricon
fermato lo spirito unitario 
con cui le forze politiche del 
paese s tanno affrontando 
questi giorni terribili, fabbri 
che e luoghi di lavoro si so
no fermati, chiusi 1 negozi, la 
gente si è riversata nelle 
piazze, ha at teso sotto i pa
lazzi comunali gli esiti delle 
riunioni straordinarie subito 
convocate, ha partecipato in 
massa alle manifestazioni si
lenziose del pomeriggio. 

Il monumento ai caduti per 
la Patr ia che campeggia a Fi 
renze in piazza dell'Unità è 
coperto di fiori: sono le co
rone della Democrazia cri
s t iana, delle altre forze poli
tiche democratiche, di tut t i 
gli enti locali di associazioni 
o categorie, portate a spalla 
per tut ta la città durante il 
corteo che ha at traversato ie
ri pomeriggio il centro stori
co partendo da piazza Signo
ria. Anche questa volta Pa
lazzo Vecchio è diventato il 
centro delle iniziative e della 
mobilitazione di massa. 

Saputa la notizia si sono 
riuniti in quella sede la giun

ta e consiglieri comunali, i 
capigruppo, rappresentant i 
dei sindacati delle categorie 
economiche, delle associazio
ni della resistenza. Pochissi
mi 1 commenti : il clima era 
teso, c'era ,a necessita di de
cidere .-.libito che co.->a fare. 
Immediatamente, cosi come 
ha fatto la Regione (il cui 
consiglio è stato sospeso in 
segno di lutto» è s ta to redat
to e diffuso un manifesto di 
lutto. 

In piazza Signoria intanto 
confluivano gli spezzoni dei 
cortei operai, con in testa gli 
striscioni, primo fra tut t i 
quello della federazione sin
dacale unitaria, mescolate t ra 
la folla bandiere delle sezioni 
di tutti 1 partiti , dei movi
menti politici giovanili. 

AI suono della Martinella, 
la campana simbolo della li 
berta che annunciò ai citta
dini l'insurrezione contro il 
nazifascismo, il corteo im
menso (oltre 10.000 persone) 
si è mosso verso le 18. 

In testa la corona del co 
mune e della regione, seguita 
dai gonfaloni e dai medaglie
ri della resistenza. Dietro alle 
autorità altre bandiere e la 
folla. 

Nella tarda serata ammi
nistratori . forze sindacali e 
politiche si .iono ritrovate a 
Palazzo Vecchio per definire 
le iniziative di oggi. Il comu
ne ha invitato la popolazione 
a partecipare alla manifesta
zione indetta per le 10 dalle 
organizzazioni sindacali in 
piazza Signoria, e tu t te le as 
sociazioni cit tadine a inviare 
messaggi e appelli alla presi
denza del consiglio. 

I Quei lo pomeriggio si terrà 
I una seduta straordinaria del 
j consiglio comunale aperto al-
I la cit tadinanza, nel salone dei 
I 500. Prenderanno la parola il 

sindaco e ì capigruppo. 
| Migliaia di cittadini di 

SIENA sono scesi in piazza 
ed hanno partecipato alla 
manifestazione indetta ieri 
pomeriggio dai sindacati, in 
piazz-i Matteotti, nonostante 
la fitta pioggia. La Ires, il 
più grosso stabilimento della 
città si è fermato ancor pri 
ma delle indicazioni sindaca
li, e gli operai si sono riuniti 
in assemblea. In tutti i co
muni della Maremma si sono 
svolti e si svolgeranno oggi 
consigli comunali aperti , ad 

A ÒRBETELLO. dove do 
menica si vota, è s tata sospe
sa ogni at t ività elettorale. 

A GROSSETO è part i ta ieri 
sera una manifestazione dalla 
sede della DC che si è con
clusa con la deposizione di 
corone di alloro ai caduti. A 
Grosseto e a ROCCASTRADA 
alle 21 si sono tenute mani
festazioni di lavoratori 

A LUCCA, fin dalle prime 
ore del pomeriggio, centinaia 
di persone si sono trovate in 
piazza San Michele. Si è 
svolta una manifestazione or
ganizzata dai .sindacati. Sono 
riuniti in Lucchesia i comita
ti antifascisti. 

A LIVORNO migliaia di 
cittadini e di lavoratori si 
sono raccolti nel pomeriggio 
intorno al Comune, dove il 
sindaco Nanniplen ha pro
nunciato un breve discorso. 

A MASSA CARRARA le 
fabbriche chiuse sono s ta te 
presidiate, mentre i lavorato-

Nella sede di via Cavour subito dopo la terribile notizia 

La DC non ha vissuto 
da sola questo 
drammatico momento 

La folla di militanti e cittadini sotto la sede della DC 

La .-ode della DC. ::i v:a 
Cavour. apponi la notizia 
deir.Uv-a-v>:n:o di A'do Moro 
s: è d.ffusa. si è .-libito af
follata d: giovani. d: dir: 
genti. di militanti . di ope 
rai di ogni part i to che .-o 
s tavano davanti all'ingre.-so 
per firmare .1 registro pò 
s i t o su un tavolo sovrastaiti 
da una grande fo:o nella 
quale :i Precidente della DC 
è accanto a G.orgio L» Pira 

Siamo .-ali;, ai p..mi sup.^ 
n o n . Nei corridoi e .iegl: 
uffici ahb.amo avvertito la 
tensione ed ;'. do.oro per un 
do'itto che — come e: ha 
det to un giovane che si te 
neva la u\st;i fra le man: 

.«ha rotto quel te.iue filo 
d: > pò ranza a', quale oenu 
no ancora s: aggrappava » 
In segreteria erano r.nvolt: 
ì dirigenti della DC tioren 
tuia Enzo Pezz.it.. G.anni 
Conti. Lucchesi. Carìetti. 
P i l lan t i . Con alcun: d. loro 
ci eravamo .incontrati qua! 
ohe ora prima duranto la 
seduta del Con.sigl.o regio 
naie. « App.m.i ti ho labia
to — ha detto Pezzato --
ho appreso la notizia cor. un 
flash di agenz.a Non poto 
vo ancora credere. » 

Che ca-a canibierà ne! 
pae-..?. dopa questo ìncredi 
b.le i.-sassinio? 

«Questo fatto — ha det
to Pezzati — dove proni no 
vere una profonda ripresa 
della coscienza democratica. 
Dopo 30 anni si p e n s n a che 
la democrazia in Italia non 

potesse e.-oore colpita. La 
tragedia di Moro e; dice d. 
no. Usciamo da questa vi 
oenda dopo una lunga ri 
flessione che. direi, ha su 
aerato la frattura fra le for 
ze polii .che. Veramente, s 
può iniziare un momento d-
rifondaziono della Costiti! 
t one » 

In tanto nella stanza g;un 
govar.o le delegazioni delle 
forze politiche, dog.. enti !<> 

ai. per esprimere :i dolo 
re e la solidarietà vera, pe: 
ina perdita che non .vjrxar 
tiene solo alla DC. Per il 
PCI sono venuti Ventura. 
Pe ruzzi. Ba.ss. e Camp.noti 
Una deieg.iz.one del compi
to regionale, composta da 
Qiierc.m. Lusvardi e Can 
teli: si è invece recata pres 
-o .1 comitato reg.onale de' 
la DC 

Ventura m una breve di 
ohiarazione ha affermate 
?he « : comunisti s; -v i ro 
no pienamente compene:rat: 
.n que.-ta tragica vicenda 
.he colpisce la società ed :' 
paese. Questo atroce assa.-. 
sinio pone la necessità vi 
•ale d: rinsaldare sempre p.ù 
l'unità fra le forze democra 
tichc e fra le masse popò 
Lari, per t rarre nuove ener 
gie capici di dare forza ad 
una risposta che sia fonda 
ta sulla capacità d: difende 
re la democrazia con gli 
•strumenti dello s ta to e d; 
iffrontare i gravissimi prò 

hlcmi del paese. Punto fon
damentale m questo momen 

to e quello della tenuta de 
mocratica e dell'azione pe: 
sconfiggere le BR e tut t i co 
loro che puntano alla de 
stabilizzazione del paese » 

Alla sede della DC giunge 
vano ancora una delegiz.on-
della Regione Toscana coni 
posta dal presiden'e del con 
siglio regionale Loretta Mon 
temagg.. dal v.ce pre.s.den 
te della giunta Gianfranco 
Bartolini. dagli a--.-es.-or: 
Barzant: e Fede:.gì. dal ca 
pogruppo socialista Fid.a 
Arata e dal v:ce capogrup 
pò comunista Marco Ma ver 
Poi ancora il presidente de! 
la Provino.a Rava. gii a.-
sc.-j-or: comunali B.anchi * 
Otta : , che portavano l'ade
sione della Giunta di P i laz 
zo Vecchio ohe aveva .nime 
diatamente provveduto a 
r .in.re . capigruppo ed i' 
comitato aiìiifa.-voi.v.a. 

G.ungevano ancora Knzc 
Enriques Agnolotti, il .-egre 
tario della Federazione dei 
PSI PVrraoci. dirigenti del 
PSDI. dei PLI. Mentre la 
televisione trasmetteva '.e 
immagini atroci del corpo 
senza vita di Aldo Moro 
proprio nella sede della DC 
le forze democratiche deci 
devano di dare una risposta 
democratica, di popolo ai 
terrorismo. Proprio da que 
sto stanze veniva una indi
ca?..one di unità, di mobili 
tazione. di vigilanza. 

r. e. 
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ri scendevano in piazza. A 
Palazzo Ducale sede della 
amministrazione provinciale 
si è tenuto un vertice tra 1 
rappresentant i dei parti t i 
democratici, dei sindacati e 
delle associazioni partigiane. 
Tutte le categorie dei lavora
tori sono s ta te invitate a par 
tecipare allo sciolsero che si 
t iene questa matt ina dalle 9 
alle 12 ed al corteo che si 
tiene a Massa, partendo dal 
Poggioletto. 

A ROSIGNANO i lavorato 
ri della Solvay appena appre
sa la notizia si sono recati in 
corteo in piazza Monte alla 
Rena, dove si è tenuta una 
manifestazione decisa dal 
comitato comunale antifasci
sta. 

A PRATO, dove i negozi e 
gli uffici pubblici s i sono 
chiusi non appena appresa la 
notizia, i lavoratori si sono 
riversati in piazza Mercatale. 
Un corteo è sfilato dal Co 
mune al Duomo, dove hanno 
parlato il rappresentante del
la federazione sindacale, il 
segretario comunale de e il 
vice sindaco. 

Da poco passate le 15 nelle 
fabbriche di PISA gli operai 
hanno incrociato le braccia e 
sono usciti dai cancelli. La 
decisione di abbandonare il 
lavoro e di andare a radu
narsi sotto il Palazzo comu
nale è s ta ta spontanea. Nel 
giro di poco tempo tut ta la 
città si è fermata per lo 
sciopero generale, così è sta
to all 'università come negli 
uffici. Un corteo ha percorso 
le vie della città. Alla folla 
hanno parlato il sindaco Bul-
leri e il segretario della DC. 

Alla Piaggio di PONTEDE-
RA si è riunito d'urgenza il 
consiglio di fabbrica ed ha 
proclamato lo sciopero im
mediato, ma già molti lavo
ratori avevano lasciato il la
voro e invitato i cittadini ad 
una manifestazione pubblica. 
Immediata reazione anche al
la Marly e in tut te le al t re 
fabbriche di Pontedera e del
la zona, negli uffici pubblici 
e in larga par te delle aziende 
art igiane e commerciali i lavo
ratori h a n n o risposto all'ap
pello alla mobilitazione delle 
organizzazioni sindacali e del 
comitato antifascista, la giun
ta ha convocato alle ore 18 
il consiglio comunale aper to 
« tu t te le associazioni enti ed 
organizzazioni-

Anche ad AREZZO le pri
me reazioni sono venute dal
le fabbriche. Alla Lebole, alla 
Sacfem, alla Gori e Zucchi 
gli operai hanno abbandonato 
il lavoro prima ancora che la 
sospensione fosse decisa dal
le organizzazioni sindacali e i 
consigli di fabbrica decides
sero la sospensione del lavo
ro. Le prime impressioni 
raccolte danno il senso dello 
smarr imento e della rabbia 
dinanzi a t an t a ferocia. Sbi 
gott imento e rabbia non 
hanno comunque impedito 
che le operaie e i lavoratori 
delle fabbriche giungessero in 
massa in piazza San Jacopo 
per la manifestazione indetta 
dal comitato antifascista. In 
un silenzio pieno di emozione 
hanno par la to il sindaco 
Ducei, il sindacalista Gua 
dagnì e il segretario della DC 
Innocenti, negli altri comuni 
si sono riuniti i comitati an 
tifascisti e 1 consigli connina 
li. si sono tenute assemblee 
nelle fabbriche maggiori al
cune delle quali sono s ta te 
presidiate dai lavoratori. 

A PIOMBINO eli operai del 
secondo tu rno delle Acciaie 
rie avevano da poco fatto 
ingresso in fabbrica, quando 
si è sparsa la notizia del ri 
t rovamento del cadavere del 
l'onorevole Moro. Il sindaco 
e delegazioni delle forze poli 
t:che si sono subito recati al
ia sede della DC per espri
mere la solidarietà e il cor
doglio. 

Tut te le attività sono s ta te 
bloccate e nei vari reparti 
degli stabilimenti sono s ta te 
improvvisate assemblee d: 
lavoratori, alle 16.30 gii ope
ra: della Magona delie Ac
ciaierie e della Dalmine si 
.-ono tutt i riversati nella città 
per partecipare alla manife
stazione unitaria indetta dal-
l 'amministrzione comunale e 
dalle forze politiche, un cor
teo e part i to dalia sede della 
DC di piazza Costituzione 
dove zia erano ad at tendere 
numerosi cittadini per con 
eludersi ;n piazza Verdi dove 
ha preso la parola il sindaco 
e un rappresentante della 
DC. Alle 18 si è riunito il 
consiglio comunale. 

A CASTELFIORENTINO i 
lavoratori sono usciti dalle 
fabbriche e insieme agli altri 
cittadini hanno dato vita ad 

ana manifestazione spontanea 
in piazza Gramsci durante la 
quale ha par la to il sindaco 
compagno Giovanni Frediani. 

Una manifestazione si è 
svolta a MONTELUPO FIO
RENTINO. 

Nella foto: un'immagine 
della manifestazione unitaria 

i in piazza Signoria. 

Come un paese ha vissuto i primi momenti dopo la tragica notizia 

In tutti la forza di lottare 
Sgomento e commozione degli abitanti di Figline Valdarno-Nei quartieri e nei bar capannelli di per
sone per ascoltare le ultime notizie della radio - I primi commenti e le discussioni tra gli operai 

Alle due e mezzo una lunga 
filii di manifesti listati con 
una striscia nera ed una tri 
colore sono apparsi sui vuoti 
pannelli elettorali della pia/ 
/a principale del paese. 11 ti
tolo: -T Aldo .Moro è stato tic 
c iso*: in fondo poco sopra il 
simbolo della DC. l'invito a 
firmare un registro -opra un 
vecchio tavolo della se/ione 
democristiana. Molti figlinosi 
che tornavano al lavoro, altri 
che rioni lavano IUÌ Firenze 
ed Arezzo, gruppi di giovani 
studenti, l'hanno saputo cosi. 
da una lunga striscia di ma
nifesti funebri. 

Allo 15 in un bar di piazza 
Marsilio Fi ci1 io : alla televi
sione c'è l'immagine del Papa 
che parla dalla finestra di 
piazza San Pietro, il coni 
montatoio sovrappone la sua 
voce a quella un po' fioca 
del pontefice: è la domenica 
dello Palme, il giorno del 
primo appello di Paolo VI. 
L'na quindicina di persone 
ascoltano ancora incredule. 
ammutolite, eppure siamo già 
alla ricostruzione dei giorni 
più lunghi della Repubblica e 

la tragedia si è già compiuta. 
Ciucine giovani, seduti su al
cuni sgabelli rompono il si 
lonzio irreale spezzato solo 
dal rumori- della macchina 
del caffo « è l'ultima sconfitta 
delle Hngate Rosso — dico 
uno — è la rea/ione dell'a
nimalo ferito che si e visto 
sfuggire la proda *. 

L'incredulità, lo sgomento, 
lasciano il posto ad altri sen
timenti: rabbia, volontà di 
reagire, tentativi di valuta
zione politica: « perche* non 
ammazzano subito (incili 
dentro la gabbi;» di Torino » 
urla un vecchio - pensionato. 
•< si tutti dal primo all'ultimo. 
conio in Germania A. •< Hella 
difesa dello Stato è codesta v. 
.. Ma quale Stato! Questi ci 
hanno presi in giro per duo 
mesi ». Sembra di essere tor 
nati indietro di 55 giorni, al 
Hi marzo, allo ore immodia 
intuente successive alla stra
ne di via Fani o ai rapimento 
di Moro. I.e stesse reazioni 
rabbiose, emotive, a . volte 
violente. Ma ieri come allora 
si è respirata anche un'aria 
diversa. «Questo Stato io lo 

voglio difendere non mi va di 
tornare agli anni 'li" v. urla 
un nonio .Milla sessantina 
passato attraverso il lungo 
tunnel del fascismo. 

Allo 3 e mezza arrivano no 
tizio che gli operai della Fi 
rolli sono riuniti in assoni 
bica, qualche minuto dopo 
una macchina della Camera 
del Lavoro annuncia una 
manifesta/ione por le cinque. 
Allo quattro la giunta comu 
naie è nella sedo della Do 
mocrazia Cristiana in piazza 
Marsilio Ficino sotto un lun 
go bggiato di pietra. Allo 
Hi. 11(1 siamo davanti alla sta
zione ferroviaria: arr ivano 
duo treni, uno da Arezzo. 
l'altro da Firenze. Tra la gen 
to che scendo alcuni lo sanno 
già altri sono all'oscuro di 
tutto. • Moro ammazzato?. 
non ci credo. K" impossibi
le •». dico una donna, e solo 
la notizia diffusa da una ra
dio dell'automobile inisteggia-
ta a pochi metri la riporta 
alla realtà. 
- Quando ripartono i troni il 
rumore delle carrozze sullo 
rotaie si confondo con i rin 
tocchi della campana del 

vecchio palazzo comunale. 
l'or qualche mimilo 1 colpi 
del martello riecheggiano in 
tutto il paese. K' cosi che si 
chiamava la gente in pia/ /a 
negli antichi comuni, ò cosi 
che si commentano i grandi 
eventi, lo gioie, le vittorie, le 
tragedie. 

La campana di Figlino ave 
VÌI rintoccato nel '44 alla libo 
raziono del paese dai inizifa 
scisti, il 4 novembre del '(iti 
quando molto caso orano li 
iute sott 'acqua: ha rintoccato 
ieri. Sono quasi le cinque e 
torniamo in piazza, ora tutta 
la gente è scesa in strada, le 
donno con i vestiti d.i cucirla 
parlottano sullo porte del'e 
case, una piange, un'altra 
scuoto hi tosta, i negozi ab 
bassano le saracinesche, le 
Fabbriche si svuotano. I n 
grupix) di operai di un picco 
lo calzaturificio commenta le 
ultimo notizie diffuso da una 
radio imrtatilt-. Sono passate 
poco più di duo oro dai pri 
mi flash d'agenzia delle duo 
del pomeriggio, tutti ì senti 
monti contrastanti dei primi 
minuti si vanno ricomponen
do nella volontà di reagire. 

di resistere, di battere il eli 
segno criminale dello UH. 

L'ultima spinta viene dagli 
operai: la Pirelli, le altre a 
ziende della zona riversano i 
lavoratori nelle strade, quan
do mancano dieci minuti alle 
cinque in piazza Marsilio Fi 
cino ci sono centinai;) di per 
sono. Su un piccolo palco 
improvvisato un drap|>o ros 
so. e una bandiera della De
mocrazia Cristiana. La gente 
continua a discutere, lo sbi 
godimento, il mutismo che 
appena due ore prima avvol
geva le quindici persone 
dentro il bar davanti alla te 
lev isione ormai è passato. 
Rimano qualche fuoco di 
rabbia ma i più guardano a 
vanti. 

l'n operaio della Pirelli: 
» bisogna staro attenti perchè 
non finisco qui: i prossimi 
giorni sara'ino divisivi. Occhi 
aperti o nervi saldi, -oprat 
tutto noi >. E* un atteggia
mento che spiega molto cose: 
spiega che questa Italia è 
ancora in piedi. 

Valerio Pelin 

I Comuni ancora punto di riferimento 

Oggi centinaia 
di manifestazioni 

Convocato in seduta straordinaria il consiglio regionale 
A Livorno appuntamento in piazza della Repubblica 

La mobilitazione unitaria e 
di massa che già ieri si e 
messa in moto in tut ta ia To
scana continua anche oggi. 
Sono previste in ogni ci t tà 
manifestazioni indette dalla 
federazione sindacale unita
ria. nel quadro dello sciope
ro generale di due ore. dalle 
forze politiche e sociali. A 
Livorno la manifestazione è 
prevista in piazza della Re
pubblica alle 11. 

Lo sciopero generale dure
rà a Firenze e nel circon
dar.o dalle 9 fino alia fine 
dell 'orano del matt ino, escili 
si «secondo le indicazioni na 
zionaht ; lavorato: , de: sor 
vizi essenziali e dell'informa
zione. Il personale viacg.onte 
dell 'ATAF si fermerà dalle 
10 30 alle 10.40 e quello inter 
no dalle 9 alle 12 

Una grande manifestazione 
è m programma alle 10 in 
Piazza delia Signor.a. Sempre 

nella mar . .na ta "e prevista una 
r:un:one straordinaria del 
consiglio rez.onale. che .eri 
aveva sospeso ì .-no. ìavor.. 

Il consiglio comunale si r.u 

nirà invece nel pomeriggio 
alle 17.30 nel salone dei 500. 
Sarà una seduto aperta alla 
ci t tadinanza. • alle organizza 
zioni sindacali, economiche 
e sociali, ai consigli di quar
tiere che entro questa sera 
sono stat i tut t i convocati per 
l'emergenza. Sempre nel po
meriggio seduta straordinaria 
anche del consiglio provincia
le. Le scuole di ogni ordine 
e grado osserveranno oggi 
una giornata di sciopero. 
mentre l'università Aderisce 
alia -o-pen.-ione del lavoro 
dalle 9 allo 12 

Le m<m:festa/.on: d: :fr. 
pr-r la campagna elettorale 
de! 14 .-ono s ta te sospese. 
Quelle previste per nsrél s: 
t rasformeranno in iniziative 
di lotta contro la violenza 
e il terrorismo e d: solida 
r.età con la democrazia cri 
stiana. Manifestazioni sono in 
programma stamani a S. Gio 
tanni Voltiamo. Montecatini. 
Ca*tcìnuoro Gnrfaqnana. As
sembleo s; svolgono in tut t i 
i luoghi di lavoro. 

( 

Immediata risposta nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro 

In corteo verso piazza della Signoria 
Appena lìcilo fabbriche .-i 

è appre>«: della tragi .a nior 
U- di Moro i! lavoro s. è 
fermato. I,c macchine e gh 
impianti si -o.-.n lentamente 
arrestat i , mano a mano che 
la notizia s. è sparsa lungo 
ì capannoni, negli uffici, nei 
negozi. Poi i delegati si -ono 
affrettati ad andare ni-i di
versi reparti , a spiegare che 
si dovevano presidiare i Ina 
ghi di lavoro, che il momento 
richiedeva una vigilanza ed 
una mobilitazione particolari. 

Nelle fabbriche più grandi 
le mense aziendali si sono 
trasformate subito in luogo 
di discussione. 

Ieri pomeriggio Firenze ha 
conosciuto decine e decine di 
cortei spontanei: non interes
sava ossero mille o in cento, 

bastava avere ano stri-cionc 
o una bandiera, oppure un 
\oair . ;no da à.\u alla gcn-
te. ai negozianti, ai turisti. 
La c i t t a ' h a compreso -ub.to 
quale risposta riusciva a da
re m pochi minuti la classe 
operaia: una risposta di sde
gno e di dolore. certamente. 
ma anche di lotta e di im 
pegno contro il terrorismo e 
il fascismo. 

Quasi sempre il silenzio, i 
cc.-mmenti a caldo, lo sbigot
timento. ma anche la fermez 
za e la decisione, stampata 
nei volti di quanti, dalla pe
riferia. si sono diretti verso 
Piazza della Signoria che già 
alle sedici era stracolma di 
cartelli e bandiere a lutto. 

Dalla zona di Rifredi è 
giunto il corteo più grosso: 

ino - tn-c one ro--o c m -a 
si nr .o < Officine Galileo » >i 
è t r a -ona to dietro operai in 
t ita. gente dei q ja r t . en , -tu 
dont-, impiegati, cittadini one 
s. sono aggiunti alla manife 
stazione. Poi il corteo del 
* Nuovo Pignone ». delle crf 
ficino di Porta a! Prato e 
delle altre fabbriche della ?o 
na industriale. Ma !o scosso 
è stato nelle altre zone: dal-
i'Osmannoro a Coverciano. da 
Scandicci a Bagno a Rinoli. 
Con ogni mezza, a piedi, a 
gruppi: uno stuolo di gente 
pronta a rispondere, disposta 
a lottare, a fermare la vio 
lenza ed il terrorismo. Ver 
so Piazza della Signoria so
no giunti cosi, primi tra tutti 
quelli che lavorano in ccn 
Irò. i tipografi, i dipendenti 

delle Ca-o oditr.ci. degli tri 
ti locali e dogli ufiici 

In Pu'.z/a r'eila Signoria. 
m atie-a tuo m / : a - - e la ma 
nfesTa7K.Tio. lavoratori gio
vani. donno, studenti si -ono 
incontrati, -cambiando im 

pressioni e commenti, cer
cando d; organizzare meglio 
la mobilitazione, pensando già 
alla grande manifestazione di 
domani. 

Si sono formati capannelli 
di persone attente alle no 
tizie che la radio difFondc 
va. mentre questi 53 giorni 
di angoscia e di speranza 
sono stati più volto ripercorsi 
nei pen-iei e nei discorsi 
della gente. * F-' una sfida 
alla democrazia — diceva un 
garvanc lavoratore — che im 
pone una risposta cc-o/iona-

1 le da parte di tutto il pa«-

I t Ali unità delle forze de-
! mocratichc — commontava 
; un operaio in tuta blu — 

M deve aggiungere una ri-
! spo-ta risoluta od efficace al

le forzo dell'eversione affm-
', che abbiano una sconfitta de-
j finitiva *. 

Poi l'annuncio che la ma-
! nifestazione iniziava e tutti. 
; in mesto- silenzio, uno aecan-
; to all'altro, in un corteo che 
j Ita per simbolo la libertà e 
i la democrazia. 

m. f. 

Nella foto: l'immenso •«• -
teo che ha attraversai» l t V*» 
della città. 
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La direzione ha ufficializzato la sue precedenti decisioni 

Lettere di licenziamento 
alla Ginori-Pozzi di Pisa 

Il provvedimento reca la data de II'8 febbraio - Colpiti una decina di lavoratori - La motivazione 
riguarda la mancanza di finanziamenti per il nuovo stabilimento • Lunedì un incontro a Roma 

PISA — Mentre le banche sono ormai decise a salvare il finanziere Raffaele Ursini con tutto il suo impero di debiti 
ed il governo si appresta nelle prossime settimane ad affrontare nel merito la questione dello scorporo della Richard Ginori 
dal la Liquigas, a Pisa è arr ivata una manciata di l icenziamenti. Per ora sono poco più di una decina di lettere di licen
ziamento inviato ad altrettanti lavoratori pisani della Richard Ginori , sono le stesse che nel febbraio scorso furono bloccate 
in extremis alla stazione di Milano dopo una giornata eli •"antiche consultazioni t ra i l sindaco di Pisa, i l ministro iL' l 
Bilancio, i l finanziere Ursini e l 'amministratore delegato cWl.ì società di ceramiche, commendator Peroni. Le lettere infa.t i 

.sono data te otto febbraio, la 

Quasi 400 casi di alcoolismo cronico nell'Aretino in 18 mesi 

A Genova tra direzione e sindacati 

Oggi secondo incontro 
per il gruppo Piaggio 

Al centro della riunione il programma degli investimenti • Il problema della 
assunzione di giovani - Il discorso sull'applicazione dell'accordo di luglio '77 

Oggi, nella sede doll'l'iiionc 
Industriali di Genova, torne-
r.Hino ad incontrarsi le dire
zioni della Piaggio e il Coor 
riiiiamento F.L.M. del gruppo 
per un approfondito esame 
dei problemi che sono sul 
tappeto. Il precedente incon 
tro, infatti, ha avuto un ca
rattere prevalentemente in
formativo ed interlocutorio, 
in quanto la direzione ha da
to una serie di comunicazioni 
sulla produzione, sull'anda
mento del mercato e sulle 
prospettive di breve termine 
elle erano già .sufficientemen
te note. 

I/elemento più importante 
eli quell'incontro è stato 
l'impegno della Direzione del
la P i n o l o di quantificare in 
40 miliardi i propri investi
menti per il '7H e l'impegno 
che gli investimenti previsti 
per il '77, già in larga parte 
realizzati, saranno completati. 

Invece l'azienda, nel prece
dente incontro non ha voluto 
fornire precisazioni sui fini 
che si intende raggiungere 
con (mesti nuovi investimenti 
nei vari stabilimenti del 
gruppo (Pontedera. Pisa. 

Mondimi. Arcore) e le prò 
visioni dei livelli di occupa
zione nel breve termine. Non 
si può pensare che un'azien
da investa una somma non 
(erto indifferente, come quel 
la annunciata dalla direzione 
della Piaggio, senza avere 
programmi a lungo periodo. 
ed è proprio su q u o t o che il 
sindacato intende confrontar
si. 

Così come il fatto che nel
l'ultimo anno la Piaggio ab
bia assunto un migliaio di 
nuovi lavoratori, con un sal
do attivo di -NH) dipendenti. 
tenuto conto dei pensionati e 
di chi ha lasciato la fabbrica. 
è importante; ma è necessa
rio clic impegni di questo ti-
|x> siano programmati anche 
per il futuro e che il sinda
cato possa dire la propria o-
pinione sui criteri da adotta
re per le nuove assunzioni. 
soprattutto in direzione dei 
giovani e delle donne, tenen
do conto che la Piaggio, es
sendo ferma su una linea 
propria della Confindustria, 
ha ignorato sistematicamente 
le liste speciali dei giovani. 

Infine esistono una serie di 

problemi collegati con l'at
tuazione dell'accordo del lu 
glio '77 sui liliali la Piaggio 
deve fare il punto ix-r andare 
oltre la disponibilità verbale. 

Si tratta in sostanza del 
controllo sull'uso del lavoro 
straordinario, sulla mezz'ora 
per i turnisti, sull'accorpa
mento delle festività .soppres
se. tutti problemi che pò 
trebberò essere risolti o al
meno avviati a soluzione fra 
le parti, se la Piaggio non 
adottasse la tattica di rin
viarli. forse con la riserva di 
allinearsi successivamente al
la posi/ione della Fiat, dove 
questi stessi problemi sono 
in discussione. 

La ixisizione dei sindacati. 
per questo nuovo incontro è 
quella esuressa nel documen
to diffuso dopo l'ultima riu
nione dove venivano messi in 
luce alcuni elementi positivi 
della situazione del gruppo. 
ma si ribadivano le intenzio
ni ilei lavoratori a voler en
trare nel merito di tutte lo 
questioni per confrontarsi 
con Ja linea della direzione. 

I . f. 

In discussione al consiglio regionale 

Una legge per salvaguardare 
il patrimonio delle Apuane 

L'istituzione di un parco regionale proposta per iniziativa popo
lare - Per la seconda volta in tre mesi il dibattito in consiglio 

FIKENZK — Per la seconda t spinto la proposto di legge. 
volta, a distanza di tre me
si. il consiglio regionale ha 
discusso la proposta di leg
ge di iniziativa popolare per 
l'istituzione di un parco re
gionale delle Alpi apuane. 
una catena di montagne nel
le quali per il dinamismo del
la vegetazione, per I» tipi- j 
cita della presenza dell'uo ! 
nio e delle sue a t t r i t a , si J 
presenta come qualcosa di | 
unico ed irripetibile nel no
stro paese. 

Il dibatt i to — nel corso del 
quale sono intervenuti tutt i 
i gruppi consiliari — .si è svol
to sulla baso di un ordine 
del g.orno che conferma il 
consenso sulle finalità della 
iniziativa, rilevando tuttavia 
la necessità di un maggior 
coordinamento di questa con 
la .<-ituazione .cocia!e. econo
mici e produttiva dell'area 
interessata. anche in rappor
to alle propaste in corso di 
elaborazione (prosetto mar
mo i ria parte della Regione. 

S; invitano quindi gii enti 
locali ad elaborare ed a pre
sentare al Consiglio regiDna- ! 
le. entro sei mesi, una prò- ' 
posta organica che ta rant i - j 
5ca la realizzazione delle fi- . 
nalità dell'iniz ativa. oppure j 
a premontare alla Giunta, nel- i 
lo .stesso tempo, preci, e prò- | 
peste in mento all'area inte- I 
ressa: a. ! 

L'ordine del giorno invita ' 
quind: la Giunta a fornire 
Agli cn:i locali l'assistenza 
tecnica e finanziaria neces
saria per la presentazione di 
questa propasta eri a presen 
tare, .se gli enti locali non 
lo faranno in tempo utile, una 
propria proposta di Ie<rge. 

La precedente duscii.-.sione 
— come ha ricordato il con
vellere Ribelli iPCI) o no 
me della VI commissione — 
si concluse con l'approvazio
ne di un ordine ricl^ giorno 
clic C-primeva un condenso 
di massima sulla iniziativa e 
ohe invitava la VI commis
sione a presentare entro tre 
mesi > proprie conclusioni 
sulla proposta che riguarda. 
apounto. le Alpi Apuane. 

lì consenso sull'iniziativa — 
ha prrvesruito Ribolli — era 
?*p*o anche espresso a suo 
"tempo d.itrh ort i locai: dei-

ravvisando in essa un espro
prio di funzioni ed una so
vrapposizione di s trumenti e 
di responsabilità che avreb-
l>ero ostacolato l'espletamen
to delle funzioni. La propo
sta sembrava anche carente 
per quanto riguarda i pro
blemi socio economici e di 
promozione. 

Per questo il consiglio de
ciso di approfondire il di
scorso o di non disperdere il 
largo consenso verso le lina-
lità della Ieuse stessa. Dopo 
r.vrr ricordato il lavoro della 
commissiono in questi tre me
si (incontrandosi con gli en
ti locali della zona). Ritxlli 
ha sottolineato come da que
sti incontri sia emersa una 
maggiore apertura e respon
sabilità che hanno portato la 
VI commissione a formula
re una serie di conclusioni 
espriw-e nell'ordine del Gior
no presentato al consiglio. 

Stanghelhni per la DC — 
dopo «ver confutato l'ipotesi 
che la Regione abbia voluto 
insabbiare l'iniziativa — ha 
rilevato come :1 confronto con 

gli enti locali abbia messo in 
luce che la salvaguardia del 
territorio non deve ostacola
re il suo sviluppo economi
co. Per questo lo sforzo del 
consiglio regionale è stato. 
con un certo successo, quel
lo di tentare di conciliare le 
opposte tendenze e i contra
stanti interessi. 

Secondo il consigliere del 
PRI Passigli — che ha pre
sentato una proposta per e-
mendare l'ordine del giorno 
della commissione — la com
missione stessa avrebbe so
stanzialmente disatteso il 
mandato. 

• DIBATTITO SULLA 
ETÀ' EVOLUTIVA 

FOLLONICA — Oggi alle 17 
nella sala Florida si terrà un j £ . „ „ ; e D o n a t 
dibattito su! tema «La valu- • problemi aporti 
tazione scolastica e i proble
mi dell'età evolutivi ». Intro
durrà la dottoressa Lucia 
Boncori. docente presso la 
facoltà di psicologia dell'Uni
versità di Roma. L'iniziativa 
è s ta ta presa dal consiglio ; 
di istituto della scuola me- j 
dia « G. Marconi » 

motivazione ufficiale del prov-
"I vedimento deciso dalla dire-
I zione è quella ormai nota 
! della mancata erogazione di 

finanziamenti per la costru
zione del nuovo stabilimen
to: « poiché nessuna prospet
tiva di soluzione si è verifi
cata. afferma il passo cen
trale delle lettere di licenzia
mento, e non sono prevedi
bili sbocchi della situazione e 
nonostante le già ampie as
sicurazioni ottenute a tutti i 
livelli la società non vede al
tra possibilità che la risolu
zione del suo rapporto di la
voro ».. 

Ma l'oflensiva della Ri
chard Ginori non ha colpito 
solo a Pisa. A Sparanise do 
ve tutt i i dipendenti sono 
già da tempo a cassa integra
zione a zero ore è stato cine 
sto di avviare la procedura 
per il licenziamento colletti
vo e si ha notizia che minac
ce analoghe siano state for
mulate anche per quei dipen
denti pisani che si trovano 
in traslorta allo stabilimento 
di Livorno. 

Questa matt ina a Caserta. 
si riunisce il coordinamento 
nazionale del gruppo per rie 
cidere le iniziative di lotta. 
La reazione a Pisa di lronte 
alla nuova sortita della dire
zione milanese della Richard-
Ginori è stata immediata. 

Nel mondo del lavoro pisa
no sono in aumento i motivi 
di preoccupazione per le cen
tinaia di lavoratori che so
no stati cacciati dalle fabbri
che: mentre la vicenda del 
la Richard-Ginori ha preso 
la piega drammatica manif? 
statasi in queste ultime ore. 
i dipendenti della Forest. do
po aver ottenuto la cassa in
tegrazione si trovano ora 
punto e d'accapo. 

Non solo per questi lavo
ratori, i soldi ancora non so-
no stati pagati, ma il prov
vedimento è già scaduto dal 
30 aprile e le trat tat ive sono 
ent ra te in una fase di stallo. 

La Coaci. continua a gio
care la carta del rinvio sia 
per quanto riguarda la co
struzione di un nuovo stabi
limento tessile a Pisa, sia 
per quanto riguarda i con
tat t i con l'industria tessile 
Max Stile che aveva manife-
stato l'intenzione di rilevare 
lo stabilimento di via Buo
narroti . 

I delegati operai della pro
vincia di Pisa si riuniranno 
venerdì per decidere le ini
ziative di lotta da a t tuare 
nelle prossime settimane. 

II sindaco di Pisa e la se
greteria nazionale della Fulc 
hanno convocato per lunedi 
un incontro presso la delega 
zione della Regione Toscana 
a Roma cui parteciperanno 
tut t i i sindaci nel cui comu
ne sono situati stabilimenti 
della Richard Ginori: alla 
riunione sono stati invitati i 
presidenti delle commissioni 
parlamentari dell'industria e 
del bilancio e consigli di fab
brica. 

Per il pomeriggio di lune
di. una delegazione composta 
da sindaci e da lavoratori ha ! 
chiesto di essere ricevuta dai I 
ministri competenti, al ter- j 
mine di una riunione del co- j 
mitato cittadino per la dife
sa dell'occupazione di Pisa è I 
s ta to diffuso un comunicato ! 
in cui tra l'altro si afferma i 
che « mentre da parte dei I 
rappresentanti riei sindacati I 
è s tata decisa una ulteriore [ 
mobilitazione e lotta per la i 
Richard Ginori e la Forest , 
il comitato cittadino ha con- , 
venuto di sollecitare un ra i 
pido incontro con i ministri | 

Cattin sui i 

AREZZO — In diciotto mesi 
sono stati ricoverati negli o 
spedali della zona cinquan
totto, 3!'6 persone affette da 
alcolismo cronico. Un proble
ma sociale del quale non si 
parla mai. Quotidianamente 
le pagine dei giornali eviden
ziano il dramma delle tossi
comanie ma sulla droga dei 
poveri scende sempre un ve
lo. L'alcoli.->mo è considerato 
un semplice problema mora
le: il - bere è un « vizio », 
dell'alcolista ci si rendo con
to quando comincia a distur
bare, a diventare un essere 
« asociale ». pericolalo. Non 
interessa la sua .-aiuto ben
sì i suoi eventuali compor
tamenti criminali. 

L'alcolista viene curato in 
manicomio perché disturba. 
viene considerato pericoloso 
d'illa scienza medica tradi
zionale perché portatore di 
taro. L'alcolista viene consi
derato un vizioso perché a-
busa di una cosa che di per 
sé fa bene, il vino. Su que
sto alcolico esiste una cul
tura secolare ed un senso 
comune radicato profonda
mente tra la gente: « Il vi
no fa bene. Fa buon sangue. 
Fa stare allegri. Fa diven
tare uomini ». Si dice. 

Girando per le campagne 
aretine è difficile trovare uo
mo o donna superiore ni tren
ta anni che non racconti di 
aver, ancora lat tante, suc
chiato il dito della madre ba
gnato di vino o di non aver 
ricevuto il cucchiaino di vino. 
Queste sono le stesse persone 
che si lamentano del modo 
moderno di crescere i bam
bini. troppo raffinato, troppo 
delicato. 

Adesso si cerca faticosa
mente di ribaltare questa lo
gica aberrante. Alcuni nu
dici del Servizio di Igiene 
Mentale del Consorzio Socio 
Sanitario « 58 » hanno con
dotto un'indagine sul proble
ma dell'alcolismo ad Aiez-
zo. 

Il dato più interessante è 
quello ricordato all'inizio: 306 
ricover; nei normali presidi 
sanitari del consorzio. E' sta
to cioè evitato il ricovero 
dannoso, ma praticato quasi 
dovunque, nell'ospedale psi
chiatrico. Chi sono questi 396? 
Sono 84 donne e 312 uomi
ni. L'età media è tra i 40 
e i 60 anni , le donne anzia
ne percentualmente sono più 
interessate degli uomini an
ziani. 

Le persone soggette, anco
ra in età lavorativa o in pen
sione. fanno parte essenzial
mente di due categorie: ope
rai edili e braccianti. 

Nella storia di questi ope
rai c'è. quasi sempre, l'ab
bandono delle campagne e 
la profonda modificazione del 
modo di vivere, causata dall' 
inurbamento. Le loro residen
ze sono nelle fasce imme-

La miseria di ogni giorno 

nel fondo di un bicchiere 
L'indagine condotta dal Consorzio sociosanitario 

della zona 58 - L'età media degli alcoolizzati 
è dai 40 ai 60 anni - Le donne sono meno dì un terzo 

rispetto agli uomini, ma sono più anziane 

diatamente esterne alla città. 
Rigutino, Policiano, Olmo; 
Badia al Pino, o il centro 
storico della città, Colcitro-
ne. In entrambi i casi aree 
caratterizzate dalla precarie 
tà economica di coloro che 
vi abitano. 

Su questi 396 casi si è ten
ta ta un'analisi approfondita 
per sgomberare il campo dal 
pregiudizio e per ricondurre 
il problema a quello che real
mente è un problema di tos
sicodipendenze che ha radici 
sociali e culturali. 

Le caratteristiche che ac
comunano in un gruppo omo
geneo braccianti ed edili so
no rappresentate dal lavoro 

all'aiia aperta, con i disagi. 
che il clima comporta 
«calcio eccessivo d'estate. 
intemperie d'inverno», da un' 
attività fisica faticosa, dall' 
incertezza del lavoro, dalla 
frequente necessità di ali
mentarsi sul posto di lavoro 
mangiando « al sacco ». sen
za poter ricorrere abitual
mente ad una mensa ed a un 
pasto caldo. A tut to ciò bi
sogna aggiungere che queste 
non sono certo professioni re
munerative e che quindi il 
bisogno di calorie, sollecitato 
dal lavoro faticoso, non viene 
soddisfatto da cibi nobili, ric
chi di calorie, ma da cibi 
poveri, integrati dal vino, il 

contenuto energetico a più 
basso costo. 

I problemi si aggravano 
quando non lavorano (stagio
ni morte in agricoltura, cri
si dell'edilizia». Diminuendo 
le possibilità economiche di
minuiscono anche le quanti
tà di cibi ricchi di calorie 
mentre il consumo del vino 
rimane invariato, essendosi 
ormai verificata l'assuefazio
ne. Il metabolismo nocivo del
l'alcool non viene eliminato 
dall'attività fisica e contem
poraneamente diminuisce il 
reintegro di proteine. Da qui 
sofferenze epatiche, vomito. 
nausea, disappetenza, si man
gia di meno e si beve di 

più fino a bere soltanto. Al 
la fine c e il delirium tre-
niens e poi. non di rado, la 
morte. Il delirium tremens 
Iinora curato negli ospedali 
psichiatrici, con trat tamenti 
non adeguati, viene adesso af
frontato con risultati positivi 
negli ospedali civili, con un 
semplice alto apporto di oa 
ione e di liquidi. 

E' chiaro che il dramma 
dell'alcolismo non è risolto 
qui. I dottori del SIM hanno 

iato alcune indicazioni, hanno 
smosso le acque. Adesso è il 
momento, per le torze sociali 
e politiche, ili discutere que-
.'!« problema che è un pro
blema medico ma anche so 
ciale. Come inai si parla solo 
di eroinomani e mai di al
colisti? 

Eppure ad Arezzo, per e-
sempio, per un drogato ci so
no venti alcolisti. Dall'inda
gine del SIM appare eviden
te che l'alcolismo poggia su 
basi strutturali di disagio so
ciale. lavorativo ed economi
co p.ù che su elementi indi
viduali di personalità. Evi
dentemente l'alcolismo è un 
fenomeno ben più ampio di 
quello che è .stato t ra t ta to . 
con un'ottica puramente me
dica. dal SIM. 

E' in espansione in vasti 
.-tratj di popolazione, trova 
fertile terreno nella sofferen
za individualo e nelle con 
ti-addizioni sociali della vita 
quotidiana, può contare su 
una campagna pubblicitaria 
promozionale e su interessi 
economici imponenti. Esiste 
una cultura indotta. Non solo 
quella storica che il vino fa 
bene, ma una moderna co 
struita dalla pubblicità. Chi 
non ha presente il brandy 
che permetto di socializzare. 
l'alcool che motte il fuoco 
nello vene? 

Passato e presente si in 
trecciano: il rito magico del 
la prima ubriacatura come 
iniziazione alla virilità. Tuo 
ino che beve ma reggo il vi 
no. quindi vero uomo: il bere 
come stimolo alla sessualità. 
mentre è dimostrato che 1' 
alcolismo porta all'impotenza 

Dramma autentico è Tabu 
so del vino nelle campagne: 
dal cucchiaino da bambini. 
all'abitudine a bere forte fin 
dai 15 16 anni per arrivare 
agli uno due litri quotidiani. 
che significano la dipendenza 
fisica dall'alcool. 

I danni sono irreversibili: 
eirro.-i. disturbi al sistema 
nervoso centrale con fenome
ni epilettici secondari e con 
polinevrite periferica agli 
arti . 

Le conseguenze sono la ri
duzione delle forze e delli 

j capacità lavorativa, la perdi 
ta del posto. Rimedio alla mi 
seria diventa ancora una voi 
ta il vino e il cerchio si chiù 
de. drammaticamente per 
fetto. 

Claudio Repek 

Sindacati e lavoratori tentano di impedire la liquidazione 

PESANTI INCOGNITE SULLA MARLY 
Oggi si svolgerà un incontro nel corso del quale la direzione dovrà puntualizzare le posizioni 

POXTKDKRA — II problema I stanza al tribunale di Prato 

La federazione unitaria 
C G I L C I S L U I L m un riocu 
mento afferma che la Ri 
chard Ginori acuisce la prò 
vocazione e la strumentaliz
zazione con l'invio delle let
tere di licenziamento. 

Andrea Lazzeri 

Organizzati dal circolo portuali 

Cinque giorni di mostre 
e spettacoli a Livorno 
«5 giorni di incontri culturali e sportivi tra i lavora

tori dei por t i» : con questo slogan il Circolo Ricreativo Por
tuali ARCI-UISP di Livorno ha organizzato una serie di 
iniziative che avranno inizio oggi e si concluderanno do
menica prossima. 

Stasera alle 17.30 arrivo di tut te le delesrazicni dei por
tuali, alle 21.30 ricevimento ufficiale e aperture delie mo
stre di filatelia, diapositive, disegno, pittura, poesia, foto
grafia e numismatica al palazzo dei Portuali. 

Domani alle 8.30 allo Stadio Comunale prima part i ta 
di calcio, alle 10,30 la seconda, alle 15.30 al campo scuola 
gara podistica, alle 21.20 ai 4 Mori spettacolo teatra'.e 

Venerdì alle 6 imbarco dei subacquei per il campo di 
gara, alle 3,30 punzonatura della gara ciclistica che partirà 
alle 9 (palazzo Portuali», alle 9.30 gara di tiro al piat
tello (Cisternino». alle 15 al Palazzo Portuali torneo di 
dama e scacchi, alle 16 esibizione di karaté e judo. 

Sabato alle 9.30 gara remiera aiìo Scolmatore, alle 
14.15 allo stadio comunaie finale di calcio per il 3, e 4. posto 
e alle 16 per il 1. e 2.. alle 21 incontro dibattito tra i lavo 
ratori portuali e il segretario nazionale della P I L P C G I L 
Virgilio Gallo. Infine domenica alle 9.30 al teatro 4 Mori 
premiazione di tutti i partecipanti alla manifestazione. 

f dell'occupazione femminile e 
| tornato al centro dell'interesse 
: della Valdera con la vicenda 
j della Marly il più importante 
! stabilimento tessile della zona 
! che occupa 232 lavoratrici. 
' uno stabilimento che sembra-
I va avesse trovato un nuovo 
j equilibrio dopo le dure lotte 
; del '7ó che si erano con

cluse con il cambio della pro
prietà. passata nelle mani del
la società agricola Del Forte 
di Prato. 

Da qualche tempo si erano 
però verificate nuovamente 
difficoltà produttive e per ieri 
mattina, doveva esserci una 
verifica fra la dire/ione, il 
consiglio di fabbrica e le or
ganizzazioni sindacali sui prò 
blem; produttivi in vista della 
programmazione dei prodotti 
per la stagione autunnale in
vernale. 

Invece nel tardo pomeriggio 
di lunedi l'avvocato I-enzi 
di Prato, ledale della società 
comunicava alle organizza/io 

| per la nomina di un commis-
j sario liquidatore con il coni-
| pilo di liquidare lo .stabilimen-
j to Marly di Kornacette. 
i In pratica si trattava di uet-
| tare sul lastrico, senza nossi-
' bilità di appello, le 232 donne 
j impiegate nella fabbrica 
I prima risposta delle lavora-
| trici e del Consiglio di Fab-
j lirica è stato quello di proda-
l mare l'assemblea aporta per 
' iniziare la lotta in ri.fesa del 

posto di lavoro. 
! Xella mattinata di lunedi c'è \ 
i stato un incontro fra sindacati 
! e consiglio di fabbrica, nion 
I tre si svolgeva l'assemblea e 
I da varie parti si sono registra 
'• te le prime prese di posizione 

a sostegno della lotta delle 
lavoratrici Marly che. oltre 

| a difendere il posto di lavoro. 
| si battono per salvaguardare 
j una struttura produttiva che 

ha ancora possibilità di sboc-
' chi sul mercato. 
! Sulla e ondi/ione dell'azienda 

ni sindacali che l'incontro non j esistono perplessità da parte 
e: sarebbe stato in quanto la ! del con- elio di fabbrica e dei 
>oc:età aveva presentato i- t .sindacati e. proprio per que-

| sto. era stato richiesto l'in-
i contro. 
' .Ma certamente una dispo 

nibilità alle trattative non no 
| teva significare, da parte del 
j le organizzazioni sindacali, la 
I liquidazione della più grande 
j fabbrica tessile esistente at 

j _ a ' tualmente in provincia di Pisa 
! dopo la chiusura della Forest. 

Vi è stato un primo incontro 
. fra le organizzazioni sindacali 

i e sindaci di Pontedera e di 
{ Calcinai» e nella g.ornata di 
j oggi si .svolgerà un incontro 

fra la direzione, le organizza
zioni sindacali e il consiglio 
di fabbrica nel corso del quale 
la proprietà puntualizzerà le 
proprie posizioni. Solo la lotta 
e la solidarietà del movimento 
democratico della Valdcsa pò 
tra impedire come g.à ha im 
pedito in passato. la liquida 
/ione d; questo stabilimento 
che ha ancora larghi margini 
e sbocchi sul mercato che si 
rivedano, si riorganizzino e 
si ristrutturino le attività pro
duttive all'interno dello stabi 
limcnto. 

ì. f. 

Il Consiglio comunale di Piombino ha approvato una variante al PRG 

Non ci sono case abusive a Monte mezzano! 
j 

Dissipate le artificiose polemiche sul caso - Mancava un anello di congiunzione negli atti relativi alle urbanizzazioni • No 
all'annullamento delle licenze - La zona trasformata in «completamento» privato per rendere impossibili altri interventi 

I CINEMA IN TOSCANA 

ì PIOMBINO — 11 Consìglo co- ' sostenuto il compagno Bene-
I munale di Piombine, nel cor- ! .peri , assessore alla program-
I .-o della .sua ultima seduta j inazione ed urbanistica, nel 
| ha approvato una variante al j corso del dibattito — è io-

piano regolatore relativa alla i fatti avvenuta nel pieno ri-
zona di Montemezzano. l'in- spetto riolla normativa di 
scoiamento residenziale sul ! PRG e della convenzione a 
quale in questi ultimi me-i j MIO tempo approvata dal Con

sono sviluppate molte pò- sigilo comunale. 
'"na verifica compiuta at

traverso eli atti depositati 
presso l'Ufficio d'igiene, dato 

lemnhe. alimentate e condol 
te in prima jiersona dal grup
po consiliare democristiano. 

la zona che avevano però re- i ;n ^ ^ i t o a n c qlJ;,ij è inter-
| venuta anche la magi*f.ratu-
l ra disponendo il sequestro de 
! gii atti relativi a quel com

parto. 
- Il caso Montemezz.ino » 

quindi, a! di là delle artifi
ciose montature e delle inte
ressate insinuazioni, è stato 
oggetto di un ampio ed aper-

Nozze d'oro 
Demonica scorsa i compa

gni Nofrino Bernardino e 
Linda Tonni e1, li di Follonica 
hanno celebrato il loro 50. 
niiniversirio di matrimonio. 
N'oìl'ivo'.-lono a testimonian-
?.\ del loro at taccamento al 
parti to hanno sot toscn ' to 20 \ to confronto tra le forze no
mila lire p^r la stampa comu-
r r s tv Oiungano loro le fell-
e t iz :o : r . dei compagni di 
Follonica e della nastra re
dazione. 

litiche, che ha permesso di 
condurre la questione alle sue 
reali dimensioni. L'edificazio
ne del comparto — come ha 

che quelli dell'urbanistica so
no in posse>x7 della magi
stratura. ha permesso di sta
bilire che a Montemezzano 
non vi sono sostanziali casi 
di abusivismo, se si esclude 
la costruzione di alcuni scan
tinati non autorizzati che po
tevano tuttavia esserlo qua
lora gli interessati Io aves
sero richiesto. 

Che cosa è quindi avve
nuto a Montemezzano per dar 
luogo a tanta polemica? 

congiunzione neali atti rela- [ 
rivi alla urbanizzazione non i 
è stato chiuso. Trattandosi, j 
infatti, di un.ì edificazione ' 
consensuale, fu predisposta ; 
eri approvata rial Consiglio ! 
comunale (lP»Vĵ  una regolare I 
convenzione con i privati, nel- | 
Ir. quale erano fissati gli one- i 
ri di urbanizzazione a loro 
carico. Io aree ohe dovevano 
essere cedute alla ammini
strazione comunale ecc. tale 
convenzione. inviata alla 
Giunta provinciale ammini
strativa. fu sospesa in atte
sa del parere del Provvedi
torato alle opere pubbliche. 
che successivamente .•••Uggeri 
di trasformare il piano con
sensuale in lottizzazione pri
vata. 

Una volta raccolto il pa
rere del Provveditorato, tut
tavia. non è mai avvenuta 
la definitiva approvazione del

la Giunta provinciale ammi
nistrativa. 

Vi è in questo il prcsupjxi-
«to per rannullanvnto delle ; 
licenze concesse? La risposta ; 
data dalla Giunta comunale j 
è in questo scn-o estrema- ! 
monte chiara: * Trattandosi I 

intervento, durante la discus
sione in con.-isl.o. non sono 
mancate da parte delle mi
noranze accostamenti a-soki 
tanunte arbitrari, con situa
zioni di abusivismo prc-onti 
r.-J iin-tro territorio (sterpala 

PRATO ] 
G A R I B A L D I : Celde lebbra 
O D E O N : i l prestanome j 
P O L I T E A M A : La febbre del sab»- ! 

to se-a 
CENTRALE: Sella d'argcr.!o | 
CORSO: La guerra dei r ;bo! i KURSAAL: 
EDEN: L'altra leccia d. rr.azt- i S J : > 

ret te I A D R I A N O 
EORSI D'ESSAI: I l ceso di Peter I Terni; . 

P.-ojd j 
M O D E R N O : La brs.ala , 
M O D E N A : Vzrr.z^ìs edolcsccrte | 
BOITO: Le n-,ele.i!a sttecca ' 

CORSO: La t lrre dei scile mari 
COMUNALE: I l mucch.a s e l . ^ s O 
I T A L I A : n p. 

MONTECATINI 
Manlfestailone csng-es- j ASTOR 

i 
Il prof. dott. Guida • 

CARRARA 
MARCONI: Emjrrjeile perché vii-

lenza alle donne? 
GARIBALDI (riposo) 

I 
MASSA 

La febbre del sabato sc.-a 

EXCELSIOR: Grazie tante arnve
derci 

• EMPOLI 
. LA PERLA: L'..-redole 
' CRISTALLO: Fase IV 

Tc.--a 
| EXCELSIOR: I! G ud e: 
' s.no 

POGGIBONSI 

VIAREGGIO 
O D E O N : Il tocco della medusa 
EDEN: Storia di un peccato 
EOLO: La febbre del sabato sera 
P O L I T E A M A : Onesto pairo. p i n e , 

p a n o mondo 
! ODEON: Un 

I T A L I A : Chcn re d i ! K„ . . ; 
P O L I T E A M A (r posa) 

! j 

U ' i color malva 

d.s;.-j:.sr;e i 

C l'JSSSS 

Semplicemente, un anello di i la convenzione da parte dei-

di licenze coiues-o nel ri
spetto del piano regolatore. 
non vi è nessun elemento 
che giustifichi un tale prov
vedimento ». 

Si rende comunque neces
sario un adeguamento degli 
strumenti urbanistici vigenti 
alla realtà che nei fatti si 
è determinata, in modo tale 
da tutelare in primo luogo 
gli interessi dei cittadini. Da 
qui la variante approvata. 
che trasforma il comparto di 
Montemezzano da zona di edi
lizia convenzionata in zona 
di completamento privato, de
limitando in modo da rende
re impossibile qualsiasi altro 

! fabbriccianei ed accuse di 
j « amm m-tra/ione distratta 

od allegra i. 
j A qut.-tc accuse ha pron-
j tamente replicato il sindaco 
j Po'idori che ha sottolineato 

la diversità tra il caso Mon
temezzano ed i fenomeni di 
i.isediamenti del tipo « ster
pala » realizzati contro la vo
lontà della amministrazione 

SIENA 

PISTOIA 
EDEN: Spcrrvjla 
I T A L I A : M : ! z oiarrc.-.lc 
R O M A : Vedo r.udo 
LUX: lo e A.in.e 
GLOBO: R;ccc.-.r. :.-n-r.o-a.. 

IMPERO: Amore a.:'c.-rabb ala 
METROPOLITAN: La fcDt>:e del 

Sibzto sera 
MODERNO: li bilia 3dri3.-rre.i-

trts r-el bo::o 
ODEON: R r.-ailo di borgnes.* ia 

r.c-o 
SMERALDO: Il &atto a 9 code 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Due vite, una svolta 
EUROPA 2: Isole nella corrente 
M A R R A C C I N I : V e l a t a soec.aie 
M O D E R N O : Angela 
O D E O N : Gli uomini della terra di-

, . . . rr.enticata dal tempo 
comunale. La variante e quin- ' SPLENDOR: La febbre del sabato 

LUCCA 

I Sera di stata approvata con i voli 
favorevoli del PCI e del PSI, | AREZZO 
mentre si sono astenuti DC O D E O N : D r a . u I a d r e 

e PRI. 

M O D E R N O : Confessioni proibite di 
una monaca adolescente 

CENTRALE: Le calde labbra 
M I G N O N : Ecce Bimbo 
PANTERA: Peccato carnale 
ASTRA: lo e Ann.e 

PISA 

g. p. 

figl o 
P O L I T E A M A : Operaiione paura 
SUPERCINEMA: Ricatto alla mala 
TR IONFO: Wonn. Ton Ton, il Cina 

che salvo Hollywood 

N U O V O : spettacoli cinema d'Essai 
M I G N O N : Alice non abita più qui 

O D E O N : Operai.one tnansolo d'oro 
ASTRA: Torino violenta 
I T A L I A : Silvestro a Gonxales mat

ti a mattatori 

SUPERCINEMA: I g.-oss; best.or.i 
CENTRALE: Lo spavaldo 
M O D E R N O : Due supercoll a Broo-

k I i n 
G O L D O N I : n p. 

LIVORNO 
G R A N G U A R D I A : Ncnc 
ODEON: Whermaeht. i g orni dal

l'ira 
G O L D O N I : Spinarolo teatrali (ora 

2 1 . 1 5 ) 
JOLLY: Le picccnti avventure di 

Tom loncs 
SORGENTI : Il prezzo del poterà 
AURORA: Afr.ca nuda, Africa vio

lenta 
4 M O R I : n.p. 
A R D E N Z A : n.p. 
GOLOONETTA: (Riservato al c r 

eolo culturale) 
M O D E R N O : Per eh! suona la cam

pana 
M E T R O P O L I T A N : L'uomo rajno 
L A Z Z E R I : Raus kamaraden 

ROSIGNANO 
T. SOLVAY: Gesù di Nazarat 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLOi I f - , 
S. A G O S T I N O ( r ipoto ) 

! 
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Eccezionale partecipazione di popolo alla manifestazione di ieri 

Tutta Napoli contro il nuovo fascismo 
Nel giro di due ore piazza Matteotti si è riempita di giovani, donne, lavoratori - In corteo fino al monumento allo « scugnizzo » -1 discorsi di Campi
doglio, Russo e Valenzi - Oggi la mobilitazione si estende con assemblee nei luoghi di lavoro, scuole - Seduta congiunta delle tre assemblee elettive 
Non e t e m p o di re tor ica , .imo, d i e le BK non passe , 

Ma e dovere di c ronaca d i re r a n n o » Valenzi, con u n a , 
c h e ieri a b b i a m o vi.sto la | de legaz ione del la DC. h a poi 
g e n t e p iangere , m e n t r e face i depor to u n a corona d 'a l lo ro 
va a la a l l ' imponen te cor teo , i al m o n u m e n t o ai c a d u t i . 
c h e a b b i a m o vi.sto la gen te | Oggi, anco ra , ques t a g r a n I 
r iversa rs i da i qua r t i e r i popò • de mobi l i taz ione di popolo v: ] 
lar i , d a Chia ia , da S Lucia I vrà e si e s t ende rà in t u t t e 
fiu via P a r t e n o p e , ad i n g i o i ! le p ieghe della società , a Na i 
s a r e la f i u m a n a di gente , che j poh. come m t u t t a la p rò 
a b b i a m o vi.sto i bambin i smet j v i t ina e nel la regione si a r 
t e r e di giocare al pal lone, in ' t i co 'e ra in c e n t i n a i a di a s 
villa comuna l e , e raccoglier i s e m b ' e e In t u t t i 1 luoghi di 
Ei i n t o r n o agli adu l t i che sfo 
g l i avano le edizioni s t r ao rd i 
n a n e dei giornal i 

K ce r to non a b b i a m o visto 
solo commozione , dolore p i o 
fondo e s incero, pietà per il 
d r a m m a della famiglia, ma 
a n c h e il segno ili una ri-.pò 
s t a di popolo eccezionale ad 
d i r . t t u r a più forte di quella 
del 10 m a r z o , le band ie re del 
la DC l is ta te a lu t to t o m e 
quel le del PCI , 1 pugni chiù 

lavoro si t e r r a n n o as semblee 
nel cor.so delle due ore di | 
sc iopeio . da l le 10 al le 12. i 
consigli c o m u n a l i di t u t t a la 
provinc ia i l r i u n i r a n n o , cosi 
come t u t t i 1 consigli di q u a r 
tic>re: .ns ieme. in s e d u t a con 
g iun ta , al le 12 al Masch io Ali 
giorno si r iun i scono il con 
sigho regiona! ' ' . quel lo prò i 
vinciate e quello c o m u n a l e 
In t u t t e le scuole e nel le la 
col ia un ive r s i t a r i e sono s t a t e 

ci levat i m a l to a scind.^aV' i n d e t t e as.->emble° degli s tu 
11 coro di s logans i rnn ter io t 
t o « C o n t r o il t e r ro r i smo. 
c o n t r o la vinlan/.a ora e sem 
pre ite» s t e n / a » Napoli in 
t e ra . d u n q u e , senza defezio 
ni , a c o m b a t t e r e una nuova 
g i o r n a t a di lot ta con t ro il 
nuovo fascismo, cosi come 
aveva c o m b a t t u t o e v in to le 
s u e q u a t t r o g i o r n a t e s to r i che 
c o n t i o l 'oppressione naz is ta . 

Maur iz io Valenzi. il sn ida 
co della c i t t a , ha colto a p 
p i eno il s ign i f ica to di ques to 
eccezionale sussu l to di popò 
10 « Mai come in ques to mo 
m e n t o — ha d e t t o p a r l a n d o 
alla i m e del co i t eo . in piazza 
d o l a Repubbl ica s en to di 
po te r e s p r i m e r e il pens iero 
e i s e n t i m e n t i de l l ' i n te ra cit 
t a ti' Napoli i n c h i n a n d o le 
nos t r e b a n d i e r e di f ronte ad 
Aldo Moro, nuovo m a r t i r e 
del la l iber tà » 

Due tire p r ima che Valen 
TI pronuneia.s-.e ques te pa ro 
le. alle 115,30. a piazza Mat 
teo t t i e r a n o già migl ia ia e 
migl ia la i n a p o l e t a n i c h e ave 
v a n o a b b a n d o n a t o ì luoghi 
di lavoro o di s t ud io e si era
n o r ive r sa t i pe r le . s t rade: 
c e n t i n a i a le b a n d i e r e e gli 
s t r i sc ioni . Q u a n d o il cor teo 
si è avv ia to , d a p p r i m a n.spet 
t o s a m e n t o m u t o al passag
gio del le b a n d i e r e .scudocro 
c ia te . poi s e m p r e più p ieno 
di c a n t i del la Resis tenza e 
d i s logan a c e n t i n a i a a r r i 
v a v a n o a n c o r a lavora tor i , gio 
van i , c i t t a d i n i di corsa per 
r a g g i u n g e r e la coda 

Il cor teo , lunghiss imo, e si i 
I a to per s t r a d e affol la t iss ime 
di gen te . Gli s t r isc ioni , pu r 
t a n t i s s i m i , d a v a n o solo u n o 
s p a c c a t o incomple to del la 
pa r t e c ipaz ione dei l avora to 
r i : le b a n d i e r e comun i s t e . 
que l le del la DC. del la federa 
z ione C G I L . CISL . UIL. la 
F L M . l'I HE Phi l ips , la Sele 
n ia . la Pirel l i Arco Felice, la 
SEBN. il s i n d a c a t o scuole, il 
s i n d a c a t o un ivers i t à , i bau 
ca r i . ì comun i s t i della S I P . 
la G u i d o Mar t ine l l i . l 'Arcai). 
l 'Alfa Romeo , il P D U P per 
11 comun i smo , i pos te legrafo 
nic i . la Fede raz ione Giovan i 
le C o m u n i s t a , la Lega socia
l is ta r ivoluz ionar ia , la Fon 
dedi le . l 'Edilcoop. gli a l imeli 
t a r i s t : . i comunis t i della zona 
Indus t r i a l e , la SNIA-Viseosa. 
la M a g n a g h i . il PCI di S a n 
C a r i o Arena , i l avora tor i del 
la Bir ra Peron i , della Mobil 
Oli . il consigl io di fabbr ica 
d e « Il m a t t i n o »: ecco quelli 
c h e a b b i a m o visto noi Ma 
c ' e r ano p u r e eh operai della 
I ta l s ider . quelli del l 'Alfasud. 
in g r an p a r t e raccolt i d i e t ro 
lo s t r i sc ione della FLM. gli 
a l t r i g iun t i alla sn ioe io 'a ia . 
r i eeo l t i s i d i e t r o al le b a n d i e 
r e de ' la federazione s i n d i c a 
' e e dei pa r t i t i democra t ic i 

Le parole 
degli oratori 

Piazza della Repubbl ica do 
p ò due o re di cor teo , e s t a t a 
a Ila fine g remi ta , i n to rno a 
quel m o n u m e n t o al lo « .scu 
«TIIIZZO >. a l e q u a t t r o giorna 
l e di Napol i , del qua le p r ò 

d e n t : e del p« r iona le docen 
te e non docen t e Oggi si t e r 
r a n n o assemblee sezionali del 
la DC in t u t t a !a P rov inc ia . 
al le ore 19. per c o m m e m o r a r e 
Aldo Moro 

La risDOsta 
' delle fabbriche 

Sono bas ta t i pochi m i n u t i . 
, un in t recc iars i t u m u l t u o s o di j 
[ t e le fona te , p e r c h é nel le mag-
' g ion fabbr iche n a p o l e t a n e s: 
i o rgan izzasse subi to la r ispo 
j s t a democra t i ca e la mobili 
j l a / . o n e popolare 
| Alla sede della FLM di Na 
I poh la not iz ia c h e Aldo Moro 

era s t a t o b a r b a r a m e n t e a s 
sas s ina to dai suoi c a r c e r . e n 

[ e g i u n t a poco dopo le 14 
i C e r a n o a lcuni d i r .gen t i del 
I l 'organizzazione, che . eli li a 

poco, av rebbe ro dovu to t e n e 
re una r iun ione sul caso del 
l'Alfa S u d Dal la tele.scn 
v e n t e i n s t a l l a t a nel la sede 
s indaca le sono a r r i v a t e le 
p r i m e d r a m m a t i c h e not iz ie e 
poi l 'appello del la F e d e r a z . o 
n e naz iona le a o r g a n i z z a r e ! 
la m o b i l i t a / i o n e m tu t t i ì pò 
sti eli lavoro. 

Nel f r a t t e m p o il c e n t r a l i n o 
è .stato t e m p e s t a t o di telefo 
n a t e Dal le fabbr iche , non 
a p p e n a la r ad io h a d a t o la 
not iz ia del r i t r o v a m e n t o del 
corpo di Aldo Moro. i de le 
gat i dei consigli h a n n o co 
in imica to alla segre ter ia prò 
v inc ia te c h e in t u t t i i r e 
pa r t i i l avora to r . si e r a n o fer
ma t i i m m e d i a t a m e n t e , c h e e 
r a n o in corso assemblee di 
p ro t e s t a e ti: c o n d a n n a per 
q u e s t o nuovo c r i m i n e del le 
« Br iga te rosse » Ancora u n a 
volta, come il 16 marzo , m a 
ieri con a n c o r maggiore con 
sapevolezza del la g rav i t a del 
m o m e n t o , da l le f abb r i che è 
v e n u t a la p r i m a f e rma r i spo 
s ta c o n t r o il t e r r o r i s m o e 1' 
evers ione . E a n c h e g raz ie a 
q u e s t o impulso generoso e 
s t a t o possibile o r g a n i z z a r e in 
m e n o di due ore la imponen
te m a n i f e s t a z i o n e che h a at
t r a v e r s a t o il c e n t r o c i t t a d i n o 
d a piazza M a t t e o t t i a p iazza 
della Repubbl ica . 

All'Alfa Sud di P o m i g l i a n o 
d 'Arco la not izia è a r r i v a t a 
m e n t r e s t a v a a v v e n e n d o :1 
c a m b i o t r a il p r i m o e il ->e 
c o n d o t u r n o di lavoro. Al!~ 
15.35 e s t a t a convoca t a l'as
semblea gene ra l e di t u t t i i 
l avora to r i al la qua l e h a n n o 
p a r t e c i p a t o a l m e n o se t t emi l a j 
pe rsone . ' 

« Ancor più del g iorno del 
g iorno del r a p i m e n t o di Mo 
ro — c o m m e n t a il c o m p a g n o 
Luigi C o n t e , de l consigl io di 
fabbrica — t u t t a la fabbr ica 
h a a v u t o u n sussu l to Imnif 
d i a to . Un ' a s semblea così af • 
fol lata n o n l ' avevamo m a i vi } 
s ta . segno che t r a i l a v o r a t o , 
ri non ci sono dubbi o equi- ; 
voci Milla rea le n a t u r a dei < 
b r iga t i s t i " ross i " ». Reazio. i i i 
a n a l o g h e si sono r.vute a n , 
che all 'Alfa Romeo . a l l 'Aer : ; 
t a l ia . a l l ' I t a l s ider . « N u m e r o I 
si opera i e r a n o già r i t o r n i t i a j 
casa q u a n d o h a n n o s a m i t o la 
not izia - r a c c o n t a C a r c a n - ) 

In tutta la regione 
centinaia di cortei 

i ; m o t o .spontaneo di ica 
/ i one a l l o i i e n t i o c r i m i n e del 
le b n g a t e IOSS-» .si e e-.pi esso 
anel lo negli a l t i : e apo luogh . 
della l eg ione e in mol : i ss imi 
. omini . del le p iov ince can i 
pane . Ad Avellino, inde t t a dai 
.sindacati , a l le 17,30 .si e s \ o ! \ \ 
una t o l t e n i a n i t e s t a . " o n e eh 
na w.sto la p a n e ì pa / i one ih 
migl ia ia e ni 'gl i iua di iv i 
.sone Sono s t a t . convocat i il 
«oiisig.io «.ornimi 'e e q lelio 
p io \ mela le . T u t t e le .sezioni 
ilei PCI h a n n o esposto i( 
bandie re a b b n i t i a t e e una de 
legazione compos t a d.iì .se 
g r e t a n o prov inc ia le del PCI . 
D'Ambrosio e ila c o m p a g n o 
Biondi .si e ì et a i a pie.s-o la 
sede de.la DC per e sp i l i ne : e 
il p i o l o n d o oordo.il .o dei co 
munis t i 

I! vescovo di Avell ino Pa 
.sciuale Venezia, ha nln.sciaio 
una d i ch i a raz ione nella qua le 
t ra l'alt io a f fe rma « L i mia 
.speranza e che il S ignoro .si 
serva del suo ma i t i n o per 
l ' avvenne migl iore del paev.e 
e che l 'opera che lui aveva 
c o m p i u t o p ropr io .'. g .orno 
del suo r a p i m e n t o u n e n d o 
ne l l ' emergenza t u t t e le forz" 
d e m o c r a t i c h e c o n t i n u i nel 
.suo n o m e jier d a r e c e n i z z a 
di democraz ia al p ie . se» 

A Case l l a migl ia ia e mi 
gliaia tli l avora tor i h a n n o ma 
i n t e s t a to c o n n o i. tcrroriMiio 
e la violenza tla t u t t i e .-tata 
r i spe t t a t a l ' indicazione '.ancia 
ta dal la f ede ra / i one p rav .n 
f ia le C G I L C I S L U I L eli t e n e 
re u n a g l a n d e man i f e s t az ione 
di massa II cor teo , a l qua le 
a v e v a n o a d e n t o : pa r t i t i pò 
litici democra t i t ì. si e nio-.so 
veiso le 17,30 tla piazza b\ r 
rovia 

Al m o n u m e n t o ai t a d u t : il 
•orteo ha e f f e t t ua to u n a b ieve 
sosta e ha p.e.-o la paro la 
.1 s e g r e t a r i o p rov inc ia le della 
DC. F r a n c o Cobianchi . c h e 
ha fa t to apoe l lo a! ' un i t a ti a 
t u t t i ì pa r t i t i d e m o c i a t i c i «.he 
e l 'unica g a i a n z i a p ' r .scon
figge! e il t e r i o r i - m o e la v.o 
lenza. Il co r t eo ha qu ind i n 

p teso il t a m m no in un si 
lenzio i n f o .so o d i qua ' . eh" 
.slogan M i n i o la v : o i n / . i In 
piazza V a n v i e l l i ha chiudo 
l i m a n li-stazione a n o m e del 
a l e d e r à / i o n e C G I L C I S L 
UIL. A l l ' o m o PICIOIM 

Ad . \ \ e i s i e .stato - o m o 
i i to il Ci log l io i m m i l l i l e e 
'il .sei a ' a in p a . " \ M u n 'ìpi'i 
.se t e n u t a una ni .uuU s i i "olir 
p iomossa d.n p u t ti d e . n " 
c r a t i i i nel COLMI del la qua l e 
ha p i e - o la pa ola i s c n a i o n 
th M a " a Coppo.a 

Anuen.i si e d ' t t a ,a l i n i 
tizia a Beneven to s sono avu
te I pi ime .spoir m e • iea 
z.oni d ' d e g n o e c o m m o 
' ione T u ' t ; ' le tabi) '< n e -.' 
sono t e m i a t e p i n n a del 'a nro 
c l a m a / one del 'o s . ' iopeio da 
p a l l e della F e d o i a z ' o n 1 s in 
da a ' e ' init i: ìa 

Il cor*eo mi i t u t t e le bau 
d i e i e a lu t to , .si e t e : m . r o 
pi esso la sede provinc ia e d ' 
la DC per esp i l ino lo t u t t a 
la s o l u l a n e t a donine a t i - a a 
ques to p u t i t o , i o.si d u r a m e l i 
te eo lp to Ha IHII pio.sO-Uii'i» 
fino al m o n i n i e n t o ai t a d u t : 
dove e .stata depos ta u n a co 
Iona , in segno ti. i i i " o 

A S a l e r n o una i imposta di 
ma.s.sa e .st i ta d a t a all 'offe 
r a t o c r . ' n i n e ton .s i imato .sp.e 
l a t a m e n t e da i ' e b n g a t e ìos 
.so n r g Mia d ' a v o i a ' o i ' t 
di f i t t a t i . i n . . sp ' ) i i tannamel i" 1 

si sono n t i o v a t i a p i a / za A 
mondo! i ove ì pa i tifi d" 
m o c t a t i c ! e le o r g a n i / z a / ' o n 
.sindacali a v e v a n o o rgan izsa 
to il t o n c e n t i a m e n t o . Il co> 
teo ha perco i so via R o m • 
e Cor-o W ' o i i o E m a n i ! " 
fra due ali di fol'a ass iepa i • 
sui m a i c i a p i e d i a iv l i ' e -s - i r 

m a n i f e s t a r e si lenzio.sament '1 

pi o l i n o do ' o io 

La m a n i f e s t a z i o n e si e con 
clu.sa a p i azz i F é r r o v i a c o " 
la tlono.sizione ti u n a corona 
di a l loro al m o n u m e n t o •• 
c a d u t i l ' i n t e rven to del sin 
da'-o demo ' - r i s t i ano B a v e r i 
pò: una messa in M I r f r a 
di Aldo Moro off- i a ' a d~ 
. ' a ic ivescovo di S a l e r n o 

Ê  stato sottolineato nelle dichiarazioni di esponenti politici e sindacali 

Bisogna reagire con grande impegno unitario 
Nella sede della DC subito dopo il diffondersi della tragica notizia - Sospese le udienze giudiziarie e promossa una ma
nifestazione degli operatori del diritto alle 10 nel salone della corte d'appello - Domani Terracini a Castelcapuano 

pr :o Aldo Moro, nel '6tì. come i no . de l ega to 
p r e s i d e n t e del cons giio dei ] j n s f r a t a si è svolta u n « 
ni ini .stn aveva po.sto la p n i r i un ione .s t raordinar ia d 1 ' 
m a p ie t r a . Sul palco, i d i n - i l ' a p p a r a t o del la FLM. Lo 
gen t i d i t u t t e le forze polit i 
c h e d e m o c r a t ' c h e . del smela 
c a t o . gli a.s.se.s.-on comuna l i . 
p r o v i n e . a h . regional i . Comizi 
ver i e p rop r i non ce n e s o n o 
s ' a t i : poche parole , invece, ri 
vol te ad u n a folla che n.spon 
deva ad ogni fra-.e s c a n d e n 
d o c o n t i n u a m e n t e s logan : 
« B n g a t e m-sse. b r iga te ne re ' 
11 vos t ro pos to so.i le galero •: 
A L ' I ta l ia non e come il Cile 

s tesso i n d i e al la federazione 
C G I L C I S L U I L E' s t a t o d e 
e > o elio l u t t o lo f abbr i che 
s i ano p res id ia t e a n c h e di n o ' 
to da i do lora t i e di u t i l izzare 
le due oro di sciopero pro
f u m a t o n a z i o n a l m e n t e da l l e 
10 al le 12 ner t enore assoni 
blee n fabbr ica 

T u t t e lo c a t i o n e si sono 
p r o n t a m e n t e mos.se Der oar-
t ec ioa re al co r t eo i n d e t t o da l 

s a p r e m o d i fendere il 25 apr .- i s i n d a c a t o No! can t -e r l odili 
lo )-. e m f . n o - - il p.u l>o: i della . !«" < di Pont icel l i gli ! 
Io di t u t t i " « L i na s t r a forza • one ra : h a n n o t e n u t o h r o . i t 
è '.a democraz ia ' t e r ror i s t i • a.vem'.i 'co e noi s: sono d: 
vi spazzeremo via « ' r- ' i t : a n 177.1 M a t t e o t t i T/i 

Il p r u n o a p a r l a r e e s ' a l o J s tesso è sin cesso nel le fab 
P . n o Campidogl io . a n o m o , h r i che o h m i c h e e a l i m e n t a 
de l la Fede raz ione .sindacale J n . I l avora tor i dei t r a s p o r 
t n v t i r . a - Dobbiamo r ispon % ti h a n n o sc iopera to solo n< r̂ 
doro I O I I '.a ma-s-sina l u c d i J 
t à . la democraz ia devo d: 
fenders i , m a deve s a p e r e a n j 

dieci m i n u t ' . per permetto.-.* 
la maggioro aff luenza a l la | 
manifes;a7io: i f . C r e i invece ! 

c h e a t t a c c a r e . >i sconf i s somi j a u t o b u s t r- im e ferrovie lo 1 
eli .s trateal i! del l 'evers ione a n ; e l i s> f e r m e r a n n o dal lo 10 i 

. a i ^ 12 ' 
| Dec ine e dec ine . infine, so . 
| n o i d o c u m e n t i e eh o rd in i j 

Po : h i pre-Mi la pa ro ' a Va . del e . e r n o di c o n d a n n a D*T j 

c h e a n d a n d o a v a n t i dee:-.» 
m e n t o su l la s t r a d a del o r o 
cresco sociale e civile 

lonzi" « Q u e s t o nove di m i e 
c iò ques ta cnid-^ltà ques ta 

l 'efferato assass in io di Aid i ' 
Moro T r a eli a l t - i un doe-i | 

foi-ocia c h e r corda ou-'*"li fa j n v n t o e M^to * n o r o v a t o d i : 
s e s t a c h e uccise Ma t t eo l t i . i l avora to r i «rudent i del cor>o | 
ques to . sacr i f ico di una v i ta i S T ' I O de l l ' i s t - tu to maeisr r . i j 
u m a n i devo e>>•.•»iv p%r t u t t o ' le R idona lo V-l 'ari che h a n 
iì ponolo non solo u n m o ' n o subi to «osnoso Te lozioni, i 
•nonio d: t r -s-ozzi e di do I La federazione r e e i o n i ì a I 
Tore m a a n c h e u n m o m e n t o ; C G I L C I S L ITTI, e le federa • 
di ecc:-7:onale u n i t à . i v r t i i z:om p ' o v i n c ' i l i della C a m ! 
«.ìiare l 'o rb i so t to ì piod di ! n i iva :n u n d o c u m e n t o con- j 
onest i a s s i . svm che s p e r i n o t e i u n t o « r a f f e r m i n o l ' i m o " i 
.-Mieora :n q u i l c h e a r c i di in ! g:m nel la lo t ta c o n t r o il te-- j 

< -lrcr«Hjo ancora un filo 
di speranza. Poi e venuta la 
ti emenda notizia... >>. Raffae 
le R U M O , s eg re t a r i o provin
cia le del la DC. n o n h a pa
role pe r c o m m e n t a r e l 'acca 
d u t o . E' v i s ib i lmente scasso. 
come t u t t i , del res to . In via 
Do Gaaper i . nel la sede n a 
P ' i e t a n a de l la D e m o c r a z i a 

Ci . .s t tana, c o n t i n u a n o a giun
gere iscr i t t i , p a r l a m e n t a r i . 
consigl ier i regional i , provin 
c i ah e c o m u n a l i . 

« Questa notizia era nel
l'aria — dice q u a l c u n o — 
ma Quando l'abbiamo ap 
presa siamo rimasti come di 
Ghiaccio Dobbiamo reagire 
subito, con l'unita di tutte 
le forze democratiche ». 

Noi corr idoi c'è u n g r a n 
via vai . Sui volti d i t u t t i il 
tiolore e la r abb ia , m a nes 
s u n o ,si lancia a n d a r e a d i 
cn ia raz ion i esa.sperate. 

I n t a n t o , m e n t r e ci si c ine 
de cosa fare, c o m e n.spon 
d e r e a q u e s t o e n n e s i m o a i 
t acco a l la democraz i a , a r n 
v a n o nel la sode, d i r e t t a m e n 
t e d a R o m a , a n c o r a freschi 
d i s t a m p a , i man i f e s t i con 
il viso del p r e s iden t e del la 
DC b a r b a r a m e n t e a s sass ina 
to e la s c r i t t a « Aldo Moro 
e stato assassinato La *ua 
fede nella libertà rive nei 
nostri cuori ». 

G r u p p i di m i l i t a n t i escono 
sub i to pe r aff iggerl i . Arriva
no in con t i nuaz ione , per le 
condogl ianze , i r a p p r e s e n t a n 
ti di t u t t e le forze pol i t iche 
Po : la d i rez ione orov;nc :a le 
del la DC. r i un i t a s i d ' u r e e n 
za. dec ide di p a r t e c i p a r e al 
'.a m a n i f e s t a z i o n e popo la re 
i n d e t t a por lo 16 a p:azza 
M a t t e o t t i . Da via Do G a s p ? 
ri . sub i to dopo . - m u o v e u n 
c o n s i s t e n t e c o r t e o di b a n 
d ie re b i a n c h e . Sia d a l l a gran
d e m a n i f e s t a z i o n e popola re 
che da l le d i ch i a raz ion i c h e 
s: Mino succedu to è emer so 
n o t o l ' i so lamento d e : t e r 
r o n s n . 

" yfa: eo7'ie in questo mo 
nenio — ci h a d e t t o il prof -
G l 'asso, r epubb l i cano con 
sig'.iere c o m u n a l e btsoana 

dif ferenza che n o n a v r a n n o 
m i ' »• 

In f ine a n o m e di t u t t i 1 
p i ri iti domoor .v .c i n . ipo 'e ta 
n . . ha n i r l a t o R a f f i " ! ? P u s 

ror i smo. la v i o l e n t i e la so 
nraff . i^ione e m a n i f e s t a n o ì? 
loro - o l i d a r f à a l la f a m i g h i 
dei i 'on M.T-O e a l la DC ». 

Por le ACLI di Naooli «uni 
so s e g r e t m o d e l ' i DC *Q'.i: i ta res is tenza, pa r t ec ipaz ione . ( 

In ques ta p a z z a , g r id i amo j resDonsabil ' ta sono le condì 
che l i R o s ' . s f n z i c o n t i n u i . zioni pe r s r a d i c a r e il t e r ro r i 
f r u i r e m o sul < i n c u e dei m i r ! snio ». Un t c l c e r a m m a di ;o 
t i r i di Aldo Moi-o d^eli aeen ; l i d a n c t à pila DC è s t i l o in 
t ' m a » i c r . i t i in v:a F i n del I viat i i la l ' a «.oga nazionali? ' 
b ni t ro vi t t ime del t e r ror i J coopera t ive e m u t u e . i 

rinsaldare i rapuorti unita
ri tra tutte le forze demo 
erotiche ». Il c o m p a g n o G u i 
do De M a r t i n o , s eg re ta r io 
p rov inc ia le de ! P S I . h a d e t t o 
che .< la risposta della demo 
era zia deve essere la fermez 
zi nella difesa delle istitu 
zioni repubblicane e il rin
saldavamo dell'unita di tut-

Ser>izi a cura di Marco De
marco, Sergio Gallo, Antonio 
Polito, Luigi Vicinanza, Carlo 
Panella, Gino Amatone, Fa
brizio Feo, Mario Bologna. 
I>e foto seno di Mario Riccio 

te le forze democratiche. 
Sconfiggere il terrorismo è 
l'imperativo del momento <* 

A sua vol ta , il s e g r e t a n o 
reg iona le del P S I . Luigi Bue 
cico. h a c h i e s t o in u n a s u a 
d i c h i a r a z i o n e c h e s i a n o s m a 
s c h e r a t i gli a u t o r i di ques to 
incredibi le de l i t to . i • loro 
m a n d a n t i e compl ic i . « La 
partecipazione a questo mo 
mento di grandissima ango
scia — h a p rosegu i to deve 
essere piena e ir.condiziona 
ta da parte di tutte le for
ze democratiche ». Ha con 
eluso a i f e r m a n d o c h e « con 
fermezza diciamo che fare 
mo il possibile per spezzare 
la spirale delia violenza e 
per non aprire nuovi var
chi a provocazioni e a"<sas 
sinn ». 
- M a n o Ci r iaco , .segretario 

reg iona le de l la C I S L . h a det
to che < alla naturale e prò 
/onda solidarietà verso ta fa
miglia e ta DC. si accompa
gna il fermo convincimento 
di tutti i lavoratori che il 
paese ha in se le forze ne 
cessane per sconfiggere ti 
terrorismo e t disegni eier 
siti che lo determinano co 
me ';a dimostrato il rifiuto 
rìect.>o. anche se sofferto, di 
qualsiasi ricatto * 

Il s e g r e t a r i o del la C I S L 
provinc ia le . Miche le Vjscar 
di . h a a f f e r m a t o c h e >< m 
queste ore cosi gran e dram
matiche la classe lavoratrice 
sente tutto il peso del prò 
pria ruo7o e con tutto il po
polo italiano e impegnata a 
riportare il paese fuori dal 
la crisi economica, morale e 
politica La clas>c lavoratri 
ce napoletana saprà difendere 
lo Stato democratico perche 
esso garantisce la pos*ibi'i 
ta di battersi per conquista 
re un avvenire di progresso 
civile per tutta la popolazto 
ne ed in particolare per : 
disoccupati, i poveri, gli 
emarginati ». 

Il s i n d a c a t o foren=»e di Na 
poli h a emesso u n c o m u n i 
c a t o nel q u a l e s: legge e h ? 
" in quest'ora cruciale per 
le sorti della democrazia. 
chiama tutti gh operatori 
della giustizia alla massima 
unita e fermezza. Occorre. 
oggi più che mai. richiamar 
si ai valori fondamentali do' 
la solidarietà democratica. 
agli indirizzi e ai principi 
sanciti dalla Costituzion" 
Contro queste belve spietate 
e necessario che tutti t cit 
tadini. i lavoratori, gli ope 
rotori dello Stato dimostri 
no ta capacità di mobilita 
zione ideale unitaria e di lot
ta. con il sussulto e l'impeto 
di una nuova Resistenza » 

I n t a n t o il p r i m o p res iden 
te del la co r t e d 'appel lo , d r . 
E n r i c o C o r t e s a n i h a dispo
s to per ogpi la sospens ione 
del ie ud ienze civili e p e n a i . 
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Nella fota m alto: • l'immensa folla che ha gremito piazza della Repubblica, mentre parla il sindaco Valenzi. Nelle foto qu. sopra, due aspetti del 
corteo che ha sfilato due ore per le vie di Napoli 

{ e la pa r t ec :paz :one degli ope-
' r a i o n giudiz iar i a u n a m a 
. n i f e s t az .one u n i t a r . a «promos 
i sa d a - consigl io de l l 'o rd ine . 
• s i n d a c a t o forense. assr.c:az.e 
; ne n a z i o n a l e m a g i s t r a t i . s:n 
• d a c a t o u n i t a r i o funz ionar : e 
i coad iu to r : e iud . z i an» a d:fe-
• s^ del le i s t u u z a i n : r epubb l : 
, c a n e c h e si t e r r a a l le 10 nel 

sa .ono del la co r t e d 'appel lo 
A mezzogiorno, aì la sa i a 

d e . b a r o n : r i u n . o n e c o n e . u n 
t a de : cons-.c'.i reg:on?.'.e. <.o 
m i m a l e e prov .nc ia lo con 
l ' . r . terverno del p re s iden te 
de l l ' assemblea r eg iona le Ma 
r.o Gorr.ez. de', p res den to 
della g iun ta . G a s p a r o Rtia 
so. del s indaco Maur i z .o Va 

ìen7. e del prt-a d e n t e del .a 
P r o v . n c a G.u.seppe Ltcono 

A C a s t e . ' a m m a r e - e .svo". 
ta u n a for te man.fo.s ' . iz.one 
prorro-ssa d a : pa r t i t i domo 
er .V'c . cor. . a rea p i r ' e r . p a 
z .one d- l avora to r i e t t a d . n . 
donn»' e.ovar. . Ancl .e a G r a 
j . i a r . o la g e n t " e .-ff^.i n 
s t r a d a e s'è f o r m a t o un cor 

•eo che ha r . o - ' . u n t o .. ino . 
n j m o n t o a. c a d u t i deponen 
dov . u n a co rona d a . loro 

La <> nf "-oreer. t . ha da ' t i 
ri.spo.s.7.on: a f i . r . cne : ^ ' n 
a d e r e n t i p i r t c c p . n o corno :t 
". a.la mob-"..*a7 o r e u n . ' i 
r.a .n , i i 'n e a ' > mar i . ies ta 
7 on : k c a . i ' 

E c o n f e r m a ' a per d o m i n . i 

allo 1130 no; locai, de1, s in 
d i c a ' o forense, a C a s ' e l c a 
p u a n o .a n ian . fes taz .o r . e con 
'. c o m p a g n o U m b e r t o T e r r a 

c.n: c.io p a r l e r à s-j; t o m a «i II 
Vi del la C o s ' i m p o n e impe
gno dogi , ope ra to r i do! d r.t-
to e di ' u t ' . . c i t a t i n . ne r !1 
r . n n o v a m e n t o dogi, a p p a r a t . 
e . u d : z i a n e del lo S t a t o » ' . 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi - merco led ì IO m a s 
gio 19T8 O n o m a s t i c o . , An to 
m o ( d o m a n i : F a b . o i . 

B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

Nat i vivi 38. R ich i e s t e d. 
pubb l i caz ione 50. M a t r i m o n i 
rel ie losi 15. M a t r i m o n i civi
li 6. Decedu t i 24. 

NOZZE 
Si sono sposa t i ì c o m p a g n i 

G i u s e p p e G i a q u i n t o e AmbrR 
R i p a m o n t i . Gl i a u g u r i dei 
c o m u n i s t i de l la sez ione « C h e 

G u e v a r a <> e del la r edaz ione 
d e l'u U n i t a *. 
CULLA 

E' n a t o Nicola, p r imoge
n i t o dei c o m p a g n i P a s q u a l e 
I u p a r . e l l o e M a r i a B o r n e i h . 
Gl i a u g u r i dei c o m p a g n i del
la sez ione di B a r r a e della 
r e d a z i o n e dell '« U n i t à » 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando: v . i 

Roma 348. Montecahrario: 
p.azza Dante TI. Chiaia; v:a 
Carducc i 21 : r iviera di C l v . r a 
77; v.a M e r g e l h n a 148. S a n 

G i u s e p p e : v.a M o n t c o l i . c o 1 
M e r c a t o - P e n d i n o : p.àziA G ì 
r ibaldi 11- S a n L o r a n t o -
V i c a r i a : S G . o v a n m a Ce.'-
b o n a r a 83: S t a z . o n e ' ' n t . r . 
le cor.sO Lucci 5. c a l a t a P. r. 
te C a s a n o v a 30. S te l la -S . Car
lo A r e n a : v.a Fo r . a . 0 1 . •...< 
M a t e r d e : T2; co r so G. t rba ' . -
d: 218. Colli A m i n e i : Co. . 
Am.ne i 240 Vomero-Arer.el-
l a : v.a M. Piscicel i : 13S. v . t 
L. G i o r d a n o 144, v.a \L \ - | : i-
n i 33; Via D F o n t a n a 37, v a 
S . m n n e • M i r t n . 80 Fuor i -
g r o t t a : piazza Marc 'An ' .u . i .o 

Colonna 21. Soccavo: v..i 
Epomeo l.>4 Pozzuoli: f :v ' .« 
Umberto 47. Miano-Seco.idi-
gliano: corso ÌSecondii.M'i.") 
174 Posillipo: v:a M a n / ) i 
120 Bagnoli: pazza Ba .M i l i 
726. Poggioreale: v a Ta i l o 
da Sess-a 8. Ponticelli: v •> 
Ma donneile 1. Pianura: v-.a 
Duca d'Aosta 13 Chiaiano-
Marianella-Piscinola: S M i 
r.a a Cub.to 441. 

NUMERI U T I L I 
Pronto intervento s i i i r . i : , i 

c o m u n a l e d. v igi lanza , ali

m e n t a l e . da l le ore 4 del m a t 
t i n o aùe 20 ( fes t .v . 8-13». t e 
.efono 294 014 294 2C2 

S e g n a l a z i o n e d. e a r e n « e 
iz . t i i . co s a n i t a r i e da l le 14.10 
al le 20 ( fes t .v . 9 12), i " ^ -
no 314 935-

G u a r d i a medica i o m ina.-_ 
j . a t u . t a . n o t t u r n a , fes*:v», 
p . e f e s f : v a . t e le fono 413 032. 

A m b u l a n z a c o m u n a l e grA-
t i u a e - c l u s : v a m e n t e .ier il 
t i . i s p o r i o m a l a t i n f e u . v l . 
-erv .z .o c o n t i n u o per l o t t e 
le 24 ore , te i . 441.344. 

http://Reazio.ii
http://e-.pi
http://oordo.il
http://pie.se�
file:////eisi
http://mos.se
http://mf.no
http://pirtccp.no


l ' U n i t à /mercoledì 10 maggio 1978 PAG. 11/ napo l i -Campan ia 

II rapitore arrestato a Sessa Aurunca 

E' tornata libera in 24 ore 
la ragazza rapita ad Avella 

A un posto di blocco la ragazza ha chiesto aiuto ai poliziotti — Mario Mon-
tanile in carcere a S. Maria Capua Vetere — L'incontro con i genitori 

AVELLA — E" durato poco più di 
ventiquattr 'ore il sequestro di Maria 
Felicia Gentile, la diciassettenne ra 
pita da un pretendente respinto lunedi 
mat t ina ad Avella. L'incubo della ra 
pazza è finito nei pressi di Se.'-.-.a Au 
runca ieri mat t ina alle 9. La mac
china guidata da Mario Montanile 

- questo il nome del rapitore - - .-,! 
è dovuta fermare a un posto di blocco 
di agenti di PS e carabinieri. 

Gli uomini del capitano Ho»i o del 
locale commissariato avevano stretto 
le maglie e stavano controllando, auto 
per auto, tutti i veicoli In transito 
sulla Domiziana. E proprio a causa 
di questo serrato controllo Mario Mon 
tanile si e trovato imbottigliato e non 
ha potuto allontanarsi. 

Maria Felicia Gentile, quando ha 
visto che era impossibile per 11 suo 
rapitore lermarla. ha aperto d'istinto 
la portiera dell 'auto ed è coma verso 
l poliziotti, chiedendo aiuto. 

Immediatamente la macchina di Ma
rio Montanile è s tata circondata e 
l'uomo invitato a scendere. Poi sono 
bastate un paio di telefonate per 
accertare che il racconto della ragazza 
al maresciallo Di Monaco era vero. 

I familiari di Maria Felicia avevano. 
infatti, denunciato già lunedi pome
riggio alla stazione dei carabinieri di 
Avella quanto era avvenuto, rompendo 
— in questo modo — con superati 
pregiudizi che. m molti altri casi, 
hanno importo ai familiari -J"!la ra
gazza rapita « per amore » il più Osti
nato silenzio. 

11 Montanile è s ta to arrestato e, 
dopo l'interrogatorio di rito, associato 
alle carceri di Santa Maria Capua Ve 
tere. Maria Felicia. invece, ha dovuto 
aspettare ancora qualche ora, visibil 
niente sconvolta, nel commissariato di 
PS di Sessa Aurunca. dove ha atteso 
- - con an.iia - - che ì genitori l'an
dassero a prendere. Verso le 15 ha 
cominciato, finalmente, il viaggio di 
ritorno verso Avella. 

Ieri matt ina i giornali sono andati 
a ruba nel piccolo centro dell'Irpinia 
al confine tra le province di Avellino 
e di Napoli. La popolazione commen
tava quanto era avvenuto e discuteva 
animatamente sul « destino » della 
ragazza. 

I più pensavano che tutto sarebbe 
stato messo a tacere da un matri
monio « riparatore ». Ma altri, soprat

tut to fra 1 giovani e i parenti della 
ragazza, affermavano che quanto era 
accaduto non poteva avere alcun va
lore e che la ragazza doveva essere 
libera di fare ciò che avrebbe voluto. 
senza essere costretta a vivere addi 
r i t tura con un uomo che la conside
rava alla stregua di un qualunque 
oggetto di cui impadronirsi con la 
violenza. 

Tutt i si dimostravano convinti che, 
comunque. Maria Felicia non avrebbe 
fatto ritorno a casa che dopo un paio 
di sett imane. « Ci vorrà tempo — si 
diceva in piazza —, una ventina di 
giorni, almeno, per vederli d: nuovo 
qua ». 

Poi. verso le undici e mezzo, quando 
i genitori della raeazza sono p i r t i t i 
alla volta della cittadina all 'estrema 
punta di Terra di Lavoro, la notizia 
che la diciassettenne era s ta ta libe
rata si è diffusa in un baleno, accolta 
con piacere da tutti . Contemporanea
mente si è anche saputo che Mauro 
Montanile («un guappo di ca r tone» . 
come l ' h a n n o definito alcuni» era 
stato arrestato. 

V. f. 

SALERNO - Polemiche dei g rupp i femminist i 

Quarta udienza (in 6 mesi) 
al processo per Sanfratello 

Un iter giudiziario quanto mai diluito - Finora sempre a maipartito l'accusatore-imputato 
Appare necessaria una sentenza esemplare - La seduta di domani potrebbe essere decisiva 

SALERNO — Tornano doma
ni in tribunale a Salerno le 
45 donne autodenunciatesi in 
seguito alla querela presen
ta ta da Agostino Sanfratello. 
reazionario ben noto distin
tosi per una rozza campa
gna antiabortista condotta. 
con l'ausilio di mazzieri fa
scisti. in alcune parrocchie 
Falernitane, tanto da solleva
re le indignate proteste di 
significativi gruppi di catto
lici. 

Il Sanfratello. come si ri
corderà, querelò per diffama
zione i collettivi femministi 
salernitani, che avevano de
nunciato con un manifesto 
questi episodi e il tipografo 
Orazio Boccia, responsabile 
della s tampa del manifesto 
stesso. Per tu t ta risposta si 
trovò di fronte una ferma 
r combattiva reazione dei col
lettivi di Salerno che decise
ro di passare all 'autodenun
cia e di trasformare le udien
ze del processo in un serra
to a t to di accusa contro i 
metodi « disinvolti » del fon
datore di « Alleanza cattoli
ca ». uno dei movimenti del
la destra integralista 

Di qui. in pratica, i! vero 
e proprio « volto nuovo » as
sunto dal procedimento giu
diziario che ormai va avanti 
da mesi al tribunale di Sa
lerno. Proprio contro questa 
politica del rinvio ad oltran
za prendono posizione, al'.a 
vigilia della quarta udienza 
del processo, i collettivi fem
ministi. 

« Si cerca — dicono in un 
documento diffuso ieri — di 
portare per le lunghe. Questo 
processo, che rischia di HOÌI 
avere una sentenza. Noi don
ne abbiamo voluto questo 
processo contro (oloro che 
si spacciano per 'difensori 
della vita' mentre disprezza
no la nostra vita e usano 

e strumcnttahzzano l'aborto 
clandestino ». 

« Per Questo — conclude il 
comunicato — vogliamo che 
questo processo non venga 
più rinviato ». In effetti 11 

comunicato intende sottolinea
re l'iter giudiziario partico
larmente travagliato e fati
coso che ha avuto questo pro
cedimento. che pure è stato 
sostenuto da una significati
va mobilitazione delle donne. ' 
specialmente di quelle saler- ' 

nitane. Infat t i , la prima u-
dienza si tiene 11 19 dicem 
bre del '77 

Si t ra t ta di una giornata 
per tanti aspetti eccezionale 
a Salerno: l'atrio del tribu
nale si riempie, infatti, di 
giovani e giovanissime, ve
nute in gran parte sponta
neamente dalle scuole a sot
tolineare un impegno comu
ne di lotta. L'udienza, tutta
via. si limita ai preliminari 
e viene quindi aggiornata di 
circa due mesi, al l ' l l feb
braio. 

La seconda udienza fa re
gistrare nuovi punti a favo
re delle donne e a favore 
di quanti si battono contro 
le volgari mistificazioni e spe
culazioni antiabortiste. Altre 
126 donne, infatti, raccoglien
do un invito dei gruppi sa
lernitani decidono di assume
re la paternità o. per me
glio dire, la maternità (co
me tengono a sottolineare) 
del manifesto querelato. 

Vengono ascoltate dalla cor
te. in questa occasione, due 
delle imputate. Michela Man
zoni. che legge un significa
tivo documento in cui sì sot
tolinea che l'aborto non è 

un lusso, come cianciava il 
professore nelle sue conferen
ze. ma « l'ultima e più graie 
violenza clic si compie sulle 
donne: di aborto clandesti/io 
si muore ». e Nadia Caragha-
no che ricorda ai giudici 1 
fatti, il clima, gli episodi del
le vergognose conferenze. 

Inoltre, viene messo a di
sposizione del t r ibunale uno 
dei film antiabortist i proiet
tati nelle conferenze indette 
da « Alleanza cattolica » 

Anche la terza udienza, fis
sata a distanza di altri 40 
giorni (il 13 marzo) segna 
colpi ti sfavore del Sanfra
tello che. incalzato éagli v-
vocati della difesa e in par
ticolare da Tina Lagostena 
Bassi, cade r ipetutamente in 
contraddizione, smentisce sue 
dichiarazioni ed è costretto 
quindi a rimangiarsi le smen
tite: insomma una vera de-
bacle! 

Ma neppure questa volta 
si riesce a far assumere al 
procedimento un ri tmo ser
ra to: inspiegabilmente, infat
ti. la nuova udienza subisce 
un rinvio di altri due mesi 
e viene appunto fissata per 
domani. 11 maggio. > 

La banda operava nel Giuglianese e nel Nolano 

Riciclavano Mercedes ruba te 
in cinque finiscono in galera 

La sentenza dopo tredici ore di camera di consiglio 

L'ergastolo per Zarrelli 
Fino all'ultimo, l'imputato, riconosciuto colpevole di tre feroci omicidi, ha dichia
rato di essere innocente - Il fallimento dell'alibi duro colpo per la difesa - L'uomo 
ha sempre seguito tutto il processo con un incomprensibile sorriso sulle labbra 

fil partito' D 
RINVIATO 
L'ATTIVO 

SULLA RIFORMA 
UNIVERSITARIA 

L'at t ivo regionale sulla 
r i f o r m a un ivers i ta r ia , pre
visto per doman i ò stato 
r inv ia to a da ta da desti
nars i . 

In federazione, alle 16.30. 
riunione sui progetto anima
zione infanzia con Langella: 
a S. Carlo Arena, alle 18.30. 
assemblea sul terrorismo con 
G. Vitiello: a Miano nella 
Casa del Popolo, alle 18 30. 
CD zona Nord: ad Acerra. 
allo ore 19, CD sulla crisi 
comunale; alla zona Vomero. 
alle ore 18 30. attivo dei co
mitat i dirottivi delle sezioni 
della zona per il rilancio 
della piattaforma politica. 
con Impegno e Riano. 

Rubavano Mercedes nella 
zona del Giuglianese e del 
Nolano e poi le rivendevano 
dopo aver sostituito i numeri 
di telaio, i libretti di circo
lazione e le targhe con quelle 
di altre auto vecchie com
prato in Germania. Cinque 
persone sono s ta te già arre
s tate . mentre aitre tre sono 
at t i \ amento ricercato. 

Le indagini dei carabinieri 
della compagnia di Giugliano 
e del gruppo Napoli II del 
nucleo investigativo sui truf
faldino commercio andavano 
avanti sin dal luglio dello 
scorso anno. Ln banda, quan
to mai agguerrita, SÌ calcola 
abbia importato in Italia ol
tre 60 Mercedes «era questo 
il tipo di auto nel quale i 
malviventi erano specializ
zati) che venivano acquistate 

a poco prezzo perché vec
chie. I pezzi con i numeri di 
matricola di queste auto, le 
targhe ed i libretti di circo
lazione venivano poi sosti
tuiti a quelli dello auto pro
cedentemente rubate che ve
nivano rimesse in circoDzione 
e rivendute a prezzi anche 
elevati. 

Gli arrostati sono: Michele 
Liccardo. di 31 anni, abi tante 
a Villaricca: Alfonso Viscott:. 
di 29 anni, abi tante a Calviz 
zano; Guido Pirozzi. di 21 
anni, abi tante a Miano: Emi
lio Perretta. di 51 anni, abi
tante a Saviano. e suo fra
tello Liberatore, di 47 anni , 
abi tante a Scuciano. 

Altre tre persone, come 
detto, vengono at t ivamente 
ricercate. 

E rgas to lo per Domen ico 
Zarre l l i . 

Dopo 13 ore di c a m e r a 
di consigl io la co r t e d'ns.s. 
se p res i edu ta dal d j t t o r 
M a n n o Lo Sch iavo , allo 
21.30 di ieri se ra è r i en t ra 
ta ne l l ' au la . Il p r e s i d e n t e 
Ita l e t to , in un g r a n s i l ^ i 
Zio ne l l ' au la , il d isposi t ivo 
col qua l e l ' i m p u t a t o veni
va r i conosc iu to colpevole 
di t r e feroci omicidi , e 
c o n d a n n a t o a l la m a s s i m a 
pena . 

< Te l 'avevo do t to io....! 
Io n o n sbag l ' o m a i ! ^ Con 
ques te .sole pa ro le l ' impu 
t a t o s'è r ivol to al frateMo, 
l ' avvoca to Mar io Zarre l l i 
che a n c o r a ieri m a t t i n a 
aveva preso la pa ro la in 
sua difesa . Si è conc luso , 
cosi, u n o dei processi più 
l u n g h i ma i svol t i s i a Na
poli. 

Al t e r m i n e del la b reve 
d iscuss ione ieri m a t t i n a 11 
p r e s i d e n t e Lo Sch iavo ave
va ch i e s to a l l ' i m p u t a t o se 
aveva nu l la d ' a g g i u n g e r e ; 
M i m m o Zarre l l i aveva di
c h i a r a t o a n c o r a u n a vol ta 
di essere i n n o c e n t e e invi
t a t o la cor te » a non fare 
u n ' a l t r a v i t t i m a p e r c h é ve 
ne e r ^ n o s t a t e già t rop
pe ». 

E" c h i a r o c h e la lunghis 
s ima p e r m a n e n z a in camp-
v\ di consigl io deve a t t r l -
t u i r s i a l le d i f fe ren t i con
vinzioni ne l la g iu r ia . Ma e 
ch i a ro a n c h e c h e t u t t i 1 
giudici , t oga t i e popola r i , 
.sono a r r i v a t i a l la conclu
s ione con p r o f o n d a cono
scenza degli a t t i , con inte
re a g e n d e di a p p u n t i rac
colt i d u r a n t e le dec ine di 
ud ienze . 

Le dec ine di ore d ' in ter
roga to r i , a l cun i add i r i t t u 
ra d r a m m a t i c i , i sopra l 
luoghi . le i ndag in i , n o n so
no r iusc i t i c o m u n q u e a 
s p o s t a r e gli e l e m e n t i b a s e 
del processo c h e è r i m a s t o 
su u n a l inea s q u i s i t a m e n 
te ind iz ia r i a . Su Domeni 
co Zarre l l i sono c o n t i n u a 
ti a g r a v a r e gli s tess i ele
m e n t i ind iz ia r i c h e lo fe
cero r i t e n e r e a u t o r e del la 
feroce ucc is ione di sua zia 
G e m m a C e n n a m e . del ma
r i to e de l la f ig l ia : cioè la 
s u a s e m p r e c r e s c e n t e s e t e 
di d a n a r o , la s u a p r e s e n z a 
s e g n a l a t a da q u a l c h e te
s t e s u l l ' a u t o del le v i t t i m e 
che fu vis ta a l l o n t a n a r e 
quel la s e r a da via Cara
vaggio . le fer i te al la ma
no d e s t r a c h e la a c c u s a 
s o s t i e n e r i p o r t a t e d u r a n t e 
il m a s s a c r o del le t r e vi t t i 
me . 

E poi il f a l l i m e n t o del 
suo al ibi , il c o m p o r t a m e n 
to dei suoi f ami l i a r i c h e 
p r i m a del la s c o p e r t a del 
c adave r i a g i r o n o c o m e sa
pessero già de l la s t r a g e 
a n c o r a d a s cop r i r e ne l l a 
casa di via C a r a v a g g i o e 
u n a se r i e di a l t r i e l e m e n t i 
co l la te ra l i , m e n t r e non so
no emers i in d i b a t t i m e n 
to f a t t i , p rove , a favore 
d e l l ' i m p u t a t o . 

I n t e r r o g a t i v o p iù grosso 
r i m a n e , c o m u n q u e , la per
sona l i t à di q u e s t o giova
ne c h e h a s e g u i t o t u t t o II 
processo quas i con u n sen
so d ' i nd i f f e renza , con u n 
sorr iso s e m p r e inco l l a to al
l ' angolo del la bocca . H a 
p a r l a t o , ges t i co la to , si è 
c o m p o r t a t o pe r ques t i lun
ghi mesi in u d i e n z a c o m e 
se c o m m e n t a s s e i fa t t i di 
un processo c h e r i gua rda 
v a n o a l t r i e n o n lui . 

m. e. 

Espulsione 
II comitato direttivo del 

Circolo FGCI Vicaria, riunito 
il giorno 4-5-1978. ha espulso 
dalla FGCI Maurizio Fer-
razzo por at teggiamenti asso
lutamente incompatibili con 
la morale e la milizia comu
nista. 
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D a sinistra: Domenico Zarre l l i , condannalo all 'ergastolo, e le Ire vi t t ime Domenico e Angela Sanlangelo e Gemma Cennamo 

La sentenza del tribunale di S. Maria Capua Vetere 

Ragozzino condannato a cinque anni 
il ministero a risarcire 9 0 milioni 

Assolto l'agente Nardiello, condannati Cardillo a 2 anni e Borrelli a 22 mesi (pena so
spesa) — Per l'ex direttore del « lager » anche l'interdizione perpetua dai pubblici uffici 

Cinque anni di reclusione. 
centomila lire di ammenda. 
interdizione perpetua dai 
pubblici ufhci con effetto im
mediato. sospensione per due 
anni dalia professione medi
ca: questa la sentenza pro
nunciata dal tribunale di S. 
Maria Capua Vetere nei con
fronti del prof. Domenico 
Ragozzino. ex direttore del 
manicomio giudiziario di A-
versa E' un anno di più di 
quanto aveva chiesto il PM 
e ci sono pene accessorie che 
la corte — presieduta dal 
dr. Di Tolla ha deciso auto
nomamente. in due ore e mez
za di camera di consiglio. 

Gli agenti di custodia, ma
rescialli Cardillo e Borrelli 
sono stati condannat i rispet
tivamente a 2 anni e a 1 
anno o 10 mesi di reclusione 
e pari dura ta di interdizio
ne dai pubblici uffici; per lo
ro la pena è sospesa; l'altro 

I imputato, l 'agente di custo
dia Nardiello. è s tato assol
to, cosi come aveva chiesto 
il pubblico ministero. Infine 

il ministero di Grazia e Giu
stizia è stato condannato a 
pagare, in solido con le parti 
soccombenti. 90 milioni per 
risarcimento danni agli ex 
detenuti che si sono costitui
ti parte civile: 10 milioni per 
ciascuno, la metà di quanto 
avevano chiesto. 

Il P.M. dr. Vincenzo Sco
lastico aveva chiesto l'altro 
giorno, con una dura requisi
toria nella quale aveva accu
sato Ragozzino e i suoi sot
toposti di aver usato letti di 
contenzione e iniezioni para
lizzanti unicamente come 
strumenti di tortura. 4 anni 
per l'ex direttore, tre anni 
rispettivamente per gli agenti 
di custodia Cardillo e Borei- r 
li, nonché l'assoluzione per 
insufficienza di prove per 
l'agente Nardiello. 

L'ingresso del giudici nella 
camera di consiglio — alle 
ore 20 circa — a conclusione 
di un processo protrattosi 
per 13 udienze, era stato pre
ceduto nella mat t ina ta dalle 
repliche della par te civile 

(avvocati Torsella e Rienzi) e 
dagli interventi pomeridiani 
dei legali della difesa (Mar-
tucci e Rendina). 

Nel corso dell'intervallo 
pomeridiano gli avvocati del
la parte civile Verzillo. Rienzi 
e Torsella hanno informato 
la s tampa sugli altri proce
dimenti penali che riguarda
no il prof. Ragozzino e il 
manicomio giudiziario di A-
versa. Particolormente scan
dalosa è la situazione del 
processo — at tualmente in 
istruttoria formale — per o-
micidio colposo plurimo. Es
so fu sollecitato dal sostituto 
procuratore generale Sant'E
lia. che nella sua requisitoria 
segnalò l'esistenza di almeno 
40 casi di morte sospetta 

Ebbene, a 4 mesi dall«i lo
ro nomina i periti d'ufficio 
non hanno fatto nulla: né 
esumato salmo, né guardato 
cartelle cliniche. I « ritarda
tari ». che s tanno favorendo 
co.-,i apertamente il loro col
lega prof. Ragozzino. sono l 
professori Marracino, diretto

re dell'Istituto di medicina 
legale di Roma. Baroni, ana-
tomopatologo universitario e 
Cornelio Fazio, psichiatra (e 
noto sostenitore della bontà 
dogli elettrochoc). 

Gli stossi avvocati hanno 
dato notizia dell'avvenuta ft-
pcrtura di una indagine rela
tiva a casi di corruzione. 

Alla procura sono giunte 
anche dettagliato segnalazioni 
su vari altri casi e ad esse si 
ò aggiunta ieri una bobina 

j n-gi.stiata pervenuta por po
sta ad un ex detenuto che è 

; fra le parti civili. 
j C'è infine il procedimento 
i penalo por malversazione. 
I anch'osso in mano al giudice 
I istruttore Schettino. I pent i 
1 hanno concluso il loro lavoro 
| affermando che il Ragozzino. 
i u suo arbitrio, stabiliva 

quante presenze sul lavoro 
dovevano attribuirsi ai dete
nuti. e che non è possibile 
sapere se e come i detenuti 
siano stati pagati; nel mani
comio infatti non è mai esi
stito un libro paga. 

Chiesta l'approvazione del piano nazionale dei trasporti 

Vertenza Materferro: assemblea 
aperta con Libertini alla Sofer 

Vi hanno partecipato anche i lavoratori di Avis, Italtrafo Fiore, CMI e OMC - Un vivace e ricco 
dibattito - Tre sono i punti al centro della proposta avanzata dalle organizzazioni sindacali 

« Una nuova politica dei 
trasporti per lo sviluppo dello 
aziende costruttrici di mate
riale rotabile e por il rilancio 
economico e produttivo della 
Campania ». Su questo toma 
si è svolta ieri mat t ina l'as
semblea aper ta alla Sofer di 
Pozzuoli, por fare il punto 
sulla vertenza del Materfer
ro. l'ultima delle vertenze a-
perte oltre un anno fa dal 
sindacato nei confronti dei 
grandi gruppi industriali. 

All'incontro — che è s ta to 
promosso dalia FLM di Na
poli e ohe si è svolto nella 
sala mensa dello stabilimen
to puteolano — hanno parte
cipato. tra eli altri, il com
pagno on. Lucio Libertini. 
presidente della commuovono 
trasporti della Camera. Ser
gio Puppo. della segreteria 
nazionale FLM. il sindaco di 
Pozzuoli. Conte. l'assessore 
allo municipalizzato al Co
mune di Napoli. Buccico. ì 
deputati Marzano «PCI» e Fé 
der.co ( D O . membri della 
commissione trasporti , i com
pagni Stellato e Borrelli por 
l 'amministrazione provinciale. 

il compagno Ciro Alfano per 
la giunta comunale di Castel
lammare. l'assessore regiona
le Crimi. ì consiglieri comu
nali Imbimbo e Milanesi. Tee 
ce por il PDUP e Raffa di 
Democrazia Proletaria, oltre 
a rappresentanti della FLM 
e della federazione sindacale 
C G I L C I S L U I L di Napoli e 
della Campania, nonché i 
consigli di fabbrica delle a-
ziende che in Campania sono 
interessate alla vertenza: So
fer. CMI. Avis. F:ore e OMC. 

Dopo sodici mesi di t rat ta
tive che sono costato decine 
di ore di sciopero ai lavora
tori. la situazione in alcune 
fabbriche si fa particolarmen
te posante - all'Avis di Castel
lammare. per esempio, nel 
primo quadrimestre di que
st 'anno. le Ferrovie dello Sta
to hanno concesso meno, com
messe che hanno causato una 

ì perdita di 40 mila ore di la
voro. Por sii operai — se 
non pas.sa subito il piano in 
togrativo delle F S . — c'è il 
rischio della cassa inte
grazione. 

La situazione, comunque, è 

generalizzata a quasi tu t te le 
al t re aziende. Pertanto, è la 
Campania a essere partico
larmente copita: infatti su 
mila addotti nel settore, cir
ca 5 mila sono concentrati 
nell'area campana. 

« Una parola definitiva a-
desso spetta al coverno — 
ha dotto il compagno Liber
tini —. Il tre maggio scorno 
la commissiono trasporti ha 
approntato un'ipotesi di piano 
nazionale per tut to il settore 
doi trasporti che dovrà pas
sare a! vaglio dcH'o->ecutivo .. 
Libertini, inoltre, ho ricorda
to come sia necessario per 
i in te ra economia del paese 
dare una svolta nella Bestio
ne della politica dei trasporti. 
pnv.leciando una volta por 
tut te il trasporto pubblico. 
Por quanto riguarda poi il 
piano di settore delle FS. la 
commissione parlamentare ha 
individuato otto aree di svi
luppo di cui cinque sono loca
lizzate nel Sud. 

Nella relaz.ono introduttiva. 
Argeni della FLM di Na
poli. aveva chiesto che il 
covorno si impegnasse subito 

•; i 

su t re p u n t i : 

i) che nel bilancio '78 fos
sero previsti 450 miliardi di 
sposa per coprire la svaluta
zione che- ha Intaccato il pre
cedente stanziamento di circa 
2 mil.ardi per il piano stral
cio: 

2) approvazione di un pia
no integrativo di 5 mila mi
liardi per le ferrovie dello 
Sta to: 

3» che venisse convocata lo 
conferenza nazionale dei tra
sporti. 

Nel cor.^o del dibatt i to fono 
inoltro intervenuti Maddaluno 
per il consiglio di fabbrica 
della Sofer. Viscardi della 
Federazione sindacalo unita
ria. il prof. Polcsi dello fa
coltà di ingegneria. Nello 
conclusioni Puppo ha sottoli
neato che ogei l'impegno d>l 
movimento sindacale è incen
trato principalmente su t re 
questioni: trasporti innanzi
tutto. e pò; elettronica e me
tallurgica « In questa dire
zione — ha detto — bisogna 
realizzare lo sviluppo del 
Mezzogiorno ». 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

T E A T R O SAN CARLO 
(Te l . 4 1 8 . 2 6 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 
(R poso) 

T E A I H O s « N C A H L U C C I O 
( V i a S. Pasquale, 4 9 • Tele
fono 4 0 5 0 0 ) 
La Cooperai.vi • Teatro del mu-
t3-nent: » presenta Berlin-Dada 
1 9 1 3 - 1 9 2 0 . Fe.-.ili ore 2 1 . te
st.vi ore 18 . 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V I * Por-
l 'Alba. 3 0 ) 
R DOSO 

T E A T R O SAN F E R D I N A N D O (P.*a 
Teatro San Ferdinando • Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
G o . e d i 1 1 . ere 2 1 . 1 5 , A Co-
sjg-ct^de e A. S j i i . T i d p-««.«v 
t t - o Tupcopo 

S A N N A Z A R O (V ia China . 1S7 -
Tel. 41 I 7 2 3 ) 
Muglierema e Zclel la, con Luisa 
Conte • Pietro D t Vico ore 21 

P O L I T E A M A «Via M o n i * di OiO) 
Tel . 4 1 1 . 1 5 3 
G.no Bram eri presenta Anche 
i bancari hanno un'anima, ora 
1 7 . 3 0 - 2 1 . 3 0 

CILE A (V ia »an Domenico - Tele-
lono 6 S 6 . 2 6 S ) 
R poso 

C E N 1 K O REICH ( V i a San Filippo 
R poso 

C IRCOLO DELLA R I C C I O L A (Piaz
za S. Luigi 4 / A ) 
Riposo 

1 S P A Z I O LIBERO (Parco Marghe-
| rita 23 - Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 

R.poso 
| T E A T R O 
j Sae. B. 
I R.ooso 

TEATRO 
lo 19) 
R poso 

T E A T R O 
l ionate, 
R.poso 

DEI R I N N O V A T I (V ia 
Cozzolmo Ercolano) 

DEI RESTI (V ia Boni-

NEL GARAGE 
1 2 1 ) 

(Via Ne-

CINEMA OFF D'ESSAI 

EM8ASSY ( V i a F. De Mura , 19 -
Tel . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
(Non pervenuto) 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci. 19 
Tel 6 3 2 1 1 4 ) 
I duellanti, con K. Ca.-radr.e - A 

N O (V ia »anta Caterina <J» Siena 
T U . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Blow-up. di M . Antonioni con 
D. Hemmings - DR ( V M 14) 

N U O V O (V ia Monte-calvario. 1S 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
La lebbre dell'oro, con C. Cha-
plin - C 

C INE CLUB ( V i a Orazio. 77 • Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
I I diavolo probabilmente 

C I N E M A i N C U N I K l ( ranocchie di 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba. 30) 
(Riposo) 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
N E R U D A > ( V i a Posillipo 3 4 6 ) 

R PC53 
SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta, S 

Vomero) 
I In corsa con il diavolo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA • (Tel. 370.871) 
L'uomo ragno, con N. Harn-
mond - A 

ALCYONE ( V i a Lomonaco. 3 - Te-
lelono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Goodbye amore mio, con R. Drey-
luss - S 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Crispi. 2 3 
Te l . 5 S 3 . 1 2 S ) 
Angela, con 5. Loren • S 

ARLECCHINO ( V i a Alabardieri. 70 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Marcellino pane • vino, con Par
ti.ito Calvo - S 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Cindarella 

CORSO (Corvo Meridional» * Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
(Non pervenuto) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Le febbre del sabato sera, con J. 
Travolti • DR ( V M 14) 

Spettacoli: vi segnaliamo 
• Ber l in dada 1918-1920 ( T e a t r o Sac.carlurcio» 

• Goodbye a m o r e mio (A lcyone i 

• Blow-up ( N o ) 

• I n cerca di M r . Goodbar tAr:>ton> 

i! 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa - Te l . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Sc.ats najci.ra!e delia sctt ma-
r.s del Cinema spagnolo: Balletto 
della ballerina Lucectcna 

EXCELSIOR ( V i a Mi lano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Incontri ravvicinati, con R. D.-ey-
fuss • A 

F I A M M A (V ia C. Poerio. 4 6 - Te- I 
lefono 4 1 6 . 9 3 8 ) I 
Candido erotico 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri 4 - Te- i 
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 1 
Morte di una carogna, con A . 
Dt'.on - G 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Chiaia • Te
lefono 4 1 S . S 8 0 ) 
I cinque della squadra violenta 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. n. 12 
Tel . 6 6 7 . 3 6 0 ) 

ROXY (V ia Tarsia - Te l . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La stangata, con P. Ne.vman -
SA 

SANTA LUCIA ( V i a 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
La mazzetta, con 
SA 

S. Lucia. 59 

N . Manfredi 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

FIORENTINI (Via R. 
Tel. 310.483) 
L'uomo regno, con 
mond • A 

Bracco, 9 

N. 

ABADIR (Via Palsiello Claudio . 
j Tel. 377.057) 

Hanv . Piedone l'africane, con B. Spen-
1 ter - A 

A C A N T O (Via le Augusto - T e l ; 
leno 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Interno di un convento d. V». 
Borc.KCZyk - DR ( V M i S ) 

A D R I A N O (Tel 3 1 3 0 0 5 ) 
( N ; n perver. j to) 

ALLE G I N E S T R E (Piazza San V i 
tale • Tel . 6 1 6 3 0 3 ) 
Incontri ravvicinati, con R. Drey-
luss - A 

ARCOBALENO ( V i a C Carell i . 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Salvate il Gray Lady, con C He-
s:on - DR 

ARGO ( V i a Alessandro Poerio. 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Facciamo l'amore in grande alle
gria. E. Zac.la .3s - S ( V M 18) 

A R I S T O N (V ia Morghen, 3 7 • Te
letono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
In cerca di M R . Goodbar. con 
D. Kcaton - DR ( V M 1 8 ) 

A U S O N I A ( V i a Cavare • Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Amore amaro, con L. Gastonì 
DR ( V M I S ) 

A V I O N (V ia le degli Astronauti • 
Te l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Incontri ravvicinati, con R. Drey-
fuss • A 
hiss • A 

B E R N I N I ( V i a Bernini, 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Incontri ravvicinati, con R. Drey* 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Eviration 

D I A N A ( V i a Luca Giordano - Te-
lelono 377.527) 
O.e 2 1 . 1 5 . sp;!taco!o tez:r?Ie 
La-do G.' jf 're e Ida Di Bene
detto n. « O iiiorno e S. . M i 
chele > di Elv o Porta. Reg a d 
Mico Ga.d.en. 

E D E N ( Via G . Sanlelice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Eviration 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Te l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
La via della prostituzione 
( V M I S ) 

G L O R I A « A » ( V i a Arenaccia 2 5 0 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I l caso Scorpio 

G L O R I A • B » 
Colpo segreto di Brace Lee 

M I G N O N ( V i a Armando Diaz • 
Tel 3 2 4 . 8 9 3 1 
Facciamo l'amore in grande alle
gria. E. Zecheras • S ( V M 1 8 ) 

P L A Z A ( V i a Kerkaker. 2 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
( N o n pervenuto) 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Racconti immorali , di W . Bo-
rowczrk • SA ( V M 1 8 ) 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (V ia Martucci, 6 3 - Te-
lelono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
(R:PCSO) 

A M E R I C A (V ia Tito Anglini, 2 1 
Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Giulia, c o i J. Fonda • DR 

ASTORIA (Salita T a r e - . Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 } 
Sequestro a mano armata 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 109 
Te l . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Mut i - DR ( V M 18) 

A Z A L E A ( V i a Cumana, 2 3 - Tclr 
! fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 

(Non pervenuto) 

B E L L I N I (V ia Conte di Ruvo, 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
(Non pervenuto) 

C A S A N O V A (Cor»© Garibaldi. 3 3 0 
T e l . 2 0 0 . 4 1 1 ) 
( N o n pervenuto) 

D O P O L A V O R O PT (Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
fnframan, con A . Lawrence • A 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 1 0 9 • 
Te l . C 8 5 . 4 4 4 ) 
L'avventura è l'avventura, con L. 
Ventura • SA 

LA PERLA (V ia Nuova Agnino, 
3 5 • Tel . 7 8 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Concerto sinfonico 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Dell 'Orto - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
La moglie del prete, ccn S. Lo-
rcn - S 

PIERROT (V ia A.C. De Mcis . 5 8 ) 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
7 magnifici cornuti 

POSILL IPO (V ia Posillipo, 68 -A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
(R sc>o> 

Q U A D R I F O G L I O (V. le Cavalteggerl 
Tel. 616.925) 
Cattive abitudini, con G. Jack
son - SA 

TERME (V ia Pozzuoli. 1 0 • Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
(R.poso) 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento -
Tel. 7 6 7 85 .521 
Messalina! Me i t i l ina ! . con T. Me-
l u n • SA ( V M 18) 

V I T T O R I A (V ia M . Pisciteli), S 
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
lo sono mia. con S. SandreHI 
DR ( V M 14) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI CASTELLAMMARE (Vi 
vino - Tel. 8713243) 
F no el 14 inajB<* 
* j l poetami 
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Scioperi, manifestazioni, Consigli comunali 
straordinari appena si è diffusa la notizia 

«Ora e sempre resistenza» 
Il presidente Bastianelli ha convocato subito la conferenza dei 
capigruppo regionali - Il corteo degli operai del cantiere navale 
Iniziative spontanee in tutta la regione - Una risposta di massa 
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da seguire è 

quella della 
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Chiudere 
bene 
(e presto) 
la crisi 
A H K I A M O bisuuw, di un 

•*»• governo reatonale Subì 
to. Quello che si reile. che 
* .si sciite >,, non e la rilutone 
(li questo o quel partito ti 
spetto alle soluzioni, ma .-.o 
prattutto la paralisi dell'isti 
timone, la sua (interi totale 
a isetua. 

In oqui atto ornuu si di
verte la mancanza di un pini 
to di riferimento, anche se 
potenziale- la coscien:a del 
la mancanza di un erediti 
ro. necessario interlocutore 
per i vari soijqettt operanti 
nelle Marcile, sta diventando 
un dato ol)iettivo della situa 
none marchupuna con il (pia 
le sono costretta a fare i 
conti anche (piede componeii 
ti dimostratesi scetticlte sul 
ruolo della Heaione e sulla 
efficacia dell'intesa. I.a co 
scienza della necessità <> del 
l'uraenzu di un qoverno ca 
pace di far fronte con auto 
revolezza alle istanze reato 
nuli si sta rafforzando, si sta 
facendo strada nella società 
marchiatami, non solo in 
quella cosiddetta politica. I 
lavoratori delle fabbriche in 
lotta avvertono questa est 
genza; gli operatori econo 
mici richiedono .maggiori 
punti di riferimento certi; la 
attività amministrativa degli 
enti locali risente negativa 
mente dell'assenza di indiri: 
21 regionali; importanti setto 
ri sociali mancano di stru 
menti legislativi essenziali 

Vn governo alla regione 
dobbiamo darlo e subito. Ma 
quale? Innanzitutto occorre 
capire che l'emergenza per 
l'ordine democratico e per la 
economia non tollera vacati 
ze istituzionali: queste sot 
traggono energie alla batta 
glia nazionale e. addirittura. 
portano acqua ul mulino del 
le forze che puntano al di 
scredito delle istituzioni re 
pubblicane Mentre da più 
parti si afferma che occorre 
stringere i legami di solida 
rietà. ogni segno che va in 
direzione opixista non fa che 
indebolire la credibilità dt 
questo allarme nazionale! Ma 
ormai e chiaro che la solu 
zione del governo regionale 
Ita aciptisito connotazioni 
marchigiani', nel senso che 
esiste ormai un'urgenza che 
condiziona anche t termini 
della soluzione della crisi. 

Tra verifica e crisi sono 
trascorsi già diversi mesi, du 
rante t quali si e generata 
una progressiva paralisi del 
la Regione. Siamo ormai a 
metà anno: molti provvedi 
menti, se verranno presi ora. 
daranno i primi frutti nel 
prossimo anno; si pensi ai ri 
tardi nella clalxtrazioiie dei 
piani di settore (agricoli, m 
dustriali. sociali); agli im
pegni legislativi inattuali de 
rivaliti dalla legislazione na 
zumale e regionale: allappa 
fazione della Cittì, alla isti 
mzioìic dei comprensori. Lo 
elenco può essere variameli 
te esemplificato: e eviden 
te che vengono a manca 
re progressivamente * punti 
dt riferimenl'i » essenziali al 
l'attività pubblica e privata 
eie già sta subendo ni (pie 
*ta fase delle pesanti Imttute 
d'arresto, i citi danni si av 
vert'ranno ancor di vn'i nei 
prossimi mesi. 

E' per (pasto die sempre 
di più ti: ipicsti g orni sale 
calìa società marchigiana la 
T'ch'c^ta d: chiudere subito e 
bene la crisi. a b b i a m o liiso 
fino della Regioni ' . Grandi 
fabbriche, significativi com
pirti produttivi e soi'iali. Co 
nunt. Province. Comunità 
montane, chiedono una pre 
senza e una risposta dalla 
itegione ai propri problemi. 
Allora, che fare? E' }v>ssib;le 
ancora rinviare la soluzione 
per indisponibilità pdilica di 
questi '» quel ptirtito? 1 ten 
pi S'ir.o ormai stretti: da un 
iato c'è in mo'e di impegni 
ria attuare ri rapporto a con 
petenze proprie delli Ueq'o 
he e a quelle trasferitele da' 
ti Stato, dall'altro c'è il j>» 
co tempo che ci separa dal 
la fine della legislatura. 

Abbiamo di fronte a noi 
circa un anno e mezzo. Qual 
è quel g>>verno regionale ca 
pace di lavorare con unità ili 
intontì , in modo tempes t ivo . 
e f f icace su un programma - -
che per tanti aspetti è oblili-
patorio — .•*<• non quello che 
veda presenti in esso tutte le 
forze dell'intesa? Comunque è 
certo che ci mole un raffor 
zamento dell'intesa, della so 
lìdarietà dei partili democra
tici attorni ad un program 
na essenziale capace di ri \ 
9pondrrc con tempestività ed 
efficacia ai molti e urgenti 
problemi delle Marche. 

Giorgio Tornati 

ANCONA — Ancora un nuo
vo 16 marzo, !n tutte le stra
de e i centri della regione: 
alla notizia del brutale as- , 
sassinio dell 'on. Aldo Moro i 
tutti gli operai sono usciti dal
le fabbriche, dando vi ta, as- I 
sieme a migl iaia di cittadini, | 
a manifestazioni spontanee di j 
profondo sdegno e di prole- J 
sta. In pochi minuti i Con- I 
sigli comunali hanno convo j 
calo sedute straordinarie. ' 

Il presidente del Consiglio • 
regionale Renato Bastianelli ! 

ha convocato subilo la corife J 
renza dei capogruppo regio- j 
nal i , assieme ai segretari dei i 
part i t i , ai rappresentanti del I 
Comune e della Provincia di j 
Ancona. Sul volto di tutt i , , 

testando^ apertamente il suo | grossato mano a mano che 
; dolore. Di nuovo, ad Ancona, 

i primi a dar vita alla com
posta protesta sono stati gli 
operai del Cantiere ed i por
tuali . Ancor prima che la 
città sapesse la tragica rio 
tizia, la sirena ha suonato 
a lungo per annunciare la 
fermata dal lavoro. Alle 15 a 
centinaia sono usciti dai can
celli del Cantiere navale (la 
notizia era giunta nei repar l i 
attraverso le radioline, e si 
era propagata in un baleno). 
Si è riunito immediatamente 
anchf l'esecutivo del consi
glio di fabbrica che ha deci
so la fermata di tutta l'atti | 
vita lavorat iva. Gli operai , 
hanno confezionato immedla 

procedeva nelle vie del cen 
I tro: in piazza Cavour, ad at- j 
j tenderlo, c'erano già centinaia : 
| dj cittadini in silenzio. ! 

Anche a Pesaro gli operai | 
; sono stati i promotori di que- | 
! sto grande moto di ripulsa • 
| verso il terrorismo e le sue | 
| barbare imprese. Qui, come ! 
' ad Ancona, Macerata e in ; 

tanti altri centri , i dirigenti ! 
comunisti si sano immedia- i 
tamenle incontrati con i He ' 
mocristiani. Ad Ascoli Piceno ' 
il Consiglio comunale si è 
riunito d'urgenza in sed-Jla 
straordinaria. A S. Benedetto, 
a Jesi, si sono svolte mani
festazioni popolari. Lo scio
pero sindacale ha avuto una 

Un voto anche per una città 
che si ricordi dei giovani 
La mancanza di strutture sociali, ricreative e culturali — Un'assemblea indetta dal
la FGCI sulla realtà giovanile — L'esigen za di partecipazione mortificata dalla DC 
Proposta la nascita della consulta per lo sport — Il dramma della disoccupazione 

negLi^f f ic i della Regione, pri- J tamente un enorme striscione j risposta di massa. Anche I 
ma dell'inizio dell ' incontro, i 
commozione e tensione. I con- ; 
siglieri ed i dirigenti de so- I 
no stati circondati dalla soli 
darietà dei colleghi degli al- ' '' , e r r o r l 5 m o » 
tri part i t i . I l compagno Ba- ! 
stianelli apr i rà la riunione i 
con brevi parole, significati- ! 
ve: « Dobbiamo stringerci an
cora di più attorno alle no
stre istituzioni, dobbiamo te
nere saldo il filo che ci con
giunge in queste terribi l i 
ore ». Hanno discusso delle 
iniziative da prendere. 

Nelle strade la gente di 
scute, ora piano, ora mnn : 

I 

I 

rosso e con della vernice 
bianca hanno scritto: « I lavo 
rator i del CNR uniti contro 

Dietro lo stri
scione si sono incamminati a 
centinaia verso il centro. 
Comprensibile la tensione, 
mentre si tentava di orga
nizzare la manifestazione. Gli 
operai a tratt i gr idavano: 
<> Contro il fascismo, contro 
la violenza, ora e sempre re
sistent i ». E ancora: « Chi 
colpisce il cuore dello S! ilo 
o è fascista o è pagalo ». 

Il corteo spontaneo si è in

lavoratori del trasporto si so
no astenuti per poco tempo 
dal lavoro per evi tare la pa 
ralisi della città. 

j Ieri pomeriggio si doveva 
i svolgere la riunione dei cin 
| que part i l i per discutere an

cora de'le prospettive di go 
verno della Regione: le dele
gazioni si sono invece incon
trate — come abbiamo detto 
— con la pres ;denza del Con
siglio, per indire in tutta la 
regione manifestazioni, riu
nioni solenni dei Consigli, 
momenti di ferma risposta 
agli assassini delle BR. 

F SAN Li 1UR( i l ( ) — 1 .nova 
n. a S a n Gioì zio Cumc \ : \ o 
no co. a lanini i<i non tali 
noi co.-; ((- .e , tuo' 1 cl.vei.s. 
a.-pett. ««-ha que- ' .one- ziova 
n.Ie .-.! : :co:nponi-M)no t- ol 
I rono un cilindro Letiziavate» 

come 
c l o c i i n i c i u o . i i ' in . i i i ' rie'la 
I-'GCI ci: P O M O S G . o r , . o - -
d a l l a q u a s i t o t a l e n n i u . i i i A i 
(I: Mi u l t u e .sociali. n r i e a t i v e 
e e i i l t u r a u e h e pei m e t ' a n o a. 
c i o v a n i di a d r e n a r . - ! ci t i o 
v a i e m o m e n t : di . s o c a l i z / a 
z i o n e . in m o d o da c o m b u t t e 
re T i . s o l a m e i r o riti . -ono r o 
s tre t t i ) . 

P e r d i b a M e i e i n t o r n o a 
q u e s t i p r o b l e m i : m o v a l i ! 
c o m u n - t : -entr.on'e .s: l ibrino 
p r e p a r a t o una l i m o n a n t e a-. 

c . t t a d i n i e ri* i u \ a n ; >e :n 
t e i \ e n u t o a m h e ì. c o m p a g n o 
M i l a . o i e G i a n i : , ppo B e n e d e ; 
t:> GÌ i n t e i v t - n ' i h a n n o toc 
c i t o i t e m i ( h e v i n o emci al 
c e n t r o del d . b a u . t o n a / i o n a 
le : : . , p p o i t : t i a 'j .»i \ .m: e 

U à -!io\ . i i i : e i-l tu 
' zion. la violenza. :! t e r i o n 
I .sino ia d:.-oicupa/:e»ne e la 
| { L o c a 
| <<A P o i t o S Giorz .o - e 
I soieli.-ie- An 'one l lo Coss. i i . ti 
' niver.sita io. eanriicla-o in:!: 
I pee .den 'e nella 1..-1a del PCI 
! - - MI ima tiojxilaziono eli c i 
, ca intimi ab.t i n t ' , i »:nv.in 
' ci i: 15 a 1M a n n i -otto e n e a j 

nul le (ci: cu: 4!;< da i 18 ai -,-, ! 

M'I l l ' l ' lM f l ' I l I i l 'M , ) (•!',(' I n V.-tO | H M V a t t o ' to 
la p a r t e r i p a z . o n e d: nunie.o.-i i B o r i o C o v 

a n n i ebbene qua-.! t u r : 
h i ' in .o r o m e i n v i a ivi--,.li i.ta 
pe' - nuii\fu->: :' v ia ' e e ì bai 

n e . ho- id i . :. 
e :1 Homo Ho-

-elh dove la l ea ì t a e a n c o ' a j 
p:u c i i l . ca . per l-a.-.-,oluta | 
ni mi m z a eli M u n t i n e l i n e a | 
•ivo cul tural : ) . Nella h.Ma de I 
L; ovai!! d - o c c u p a ; i : Mino I 
circa 100 d o n n e e HO umilili:, j 

, l.">0 .-amo d i p ' o m a t i e 10 lau 
• ì e a t : . ! 
; (PeiM)iialniente — a l l e n i l a ! 
| S ' inona Herdini , tei za liceo i 
I c l i iv ico - - M'Ilto una m a n d e ! 

, :n.s.eurezza, e qua.-a una ci ' 
i . -perazione :n cert i m o m e n t : 
I .-,e ijoii.io alle une pro.-.ppu .ve 
• fu»ine l.c mie a sp i r a / i on i e ì 
: linei proposi t i si .M-ontrano 
, con 'a rea l ta e la probabi le 

d 1-occupazione». 
.Su', p rob lem i della v.olenza 

; i n t e rv iene Ma^v in i l i ano Ma; 
I ' e ' K c . u n n e i . - n a n o - «A mio 
] p w e : e la r; ,rn>d'\-cen' 'a o 
1 d:t rn-i della violenza p o h u c a 
• è il f r u ' t o di una .società ni 

i r.s . Appaiono c l u a i e le con 
d.zioni t . a la vioìen/a a t t u a . e 
e quel t ipo di violenza l a n a 
di .scandali, connivenze e in 
t i a ! izz.i v a n . d i e a lunno 
a n d a r e h a n n o c r ea to una .si 

ì ' 

l 

Protestano i medici dell'Umberto I 

Tempo pieno ? Va bene 
ma senza strutture 
non si può lavorare 

« Abbiamo fatto una scelta a servizio della gente 
ma troppe promesse sono rimaste sulla carta » 

64 operaie di colpo senza lavoro ai maglificio « Mary » di Castelferretti 

10 giorni fa c'erano prospettive, poi 
il padrone cambia idea e chiude tutto 

L'azienda ha dichiarato improvvisamente il fallimento Non pagata alle lavora
trici nemmeno la cassa integrazione - Gestione dissennata - Vergognosi ricatti 

t nazione esploliva II t e i . o 
ì !Miio e c o m u n q u e da con 
d a n n a l e .sia MII p . ano u m a n o 
che .sul p a n o (xihliio» 

Luca Romanel l i . IV liceo 
. scent i l ico 
movali: e 
che «O»Ì;I V.IILM la pena di 
c o n t i n u a l e !"e.-,per.enza d<- Io 
Sì i to ciemciv-rauco pe: -\ : 

l appa re le poiitenz.:alita e.spie-. 
.-e dal la Cost i tuz ione e que 
.sto un m o m e n t o eh uro—a 
:ev i.i.one. IHT CUI e iio.-.sioi.e 
e n t r a l e nel M.Mem.» c o - t i u t t . 
v an i en te per migliorai leu 

Un p iob lema che a Pento j . 
| S CiioiL'io .sta d i v e n t a n d o ! ' ' 
i di amil i! :ro e quel .o d-l la 
j drciiia. u V e r a m e n t e elice 
I L:no Penne.-;, un vci.-i ta/io -
! il p r o b l e m i della drema e e 
! MI'OMI ce n t u t t a .a .sua lorza 
ì a l i ' i n a m e n t e . ma prop . i e 

1 MACKRATA — O l e Civita-
! nova Mai che il c e n t r o e-
! l e t t o i a l m e n t e più i m p o r t a n t e 
! pei le proporr..oni che il 
| u\M può r ippre.sent .ue MI 
! even tua l i .spoManie.ui di 

equ ihh i i . U'M più ev ident i 
I da l .v.Mema proporz iona le 
j il pross imo t u r n o e le t to ra le 
i ri ' - 'uaidera d i r e t t a m e n t e 1 
| c o m u n i eh CaMel r a .mondo 
j ili 170 e le t to r i ) . Ahue ia ii>84i ^ 
, P e n n a S. G iovann i illlKli 
, Nella p r ima e più i m p o r t a n t e 
i eli ques te t r e locali tà, la a m 
| nuni .s t i . i / ione e i e t t a da una 

inai 'sio'- ' inza ( i t m. ' i i t iv PCI 
e PSI novi" n a n o insieme ad 

| i n d i p e n d e n t i a Muccia e con 
| r. pubbl icani . MViaklemocin 

tici ed ind ipenden t i u P e n n a 
j S Lìiovanni . Kquilibri polit i 

i l quinci, c l i t le ienl i . m e n t r e 
solo in p a r t e diver.si .sono 1 
po l l i c i n i e le ca ia t tcri- t :ehe 
dei t i c cen t r i m o n t a n i 

» A Ca .U' i ra imondo e Mile
n a - - O - M " V I il c o m p a g n o 
G.u.-eppe C e c i u e t t i . i cspon 
.-dille per "h ent i levali, .n 

l 'ap una .stia b'.ève nota 
•sul ì a p p o r t o h a ; p r i U l | ! V o l : o dal PCI a l le al 

I M : U I / : O I I I r i t iene , U l , l u l . A , p o h u c h e a muove.:.si 
.-iti t' ! reno della ricci ca co 
m i m e di p r o m a n i m i c o p r i r 
da t i da ue.-tiie u n i t a r i imcn;-» 
e .stato accol to da PSI . P S DI 
e PK1 A P e n n a S Giovami 
invece, per r a m o n i locali il 
PSDI ha .scelto di usci re d i l 
la cexili/ione eh niiiuninraii/ .i 
pe.- .-.-h'e:aiM con la DC I i 

m a n t e n e n d o pres imi : 
za-li nei e o n l r o n t i cL'l PCI . 
a n c h e a Marc i a e Castol ra i 
nion.lo. li i p r e - e n t a t o l'.-tc 
propr ie , nicuini.Uè dn e'.cmen 
ti eh eMroma des t r a . T u t t a 
via. a n c h e a P e n n a S. Gio 

pei che e un l e n o m e n o ì e l a t . i , , •• 
v a m e n t e nuovo, tu t t i .-,: Mino ì ^ n i n i lo . s . h . e r a m e n t o c.-i 
t rova t i i i n p r e p a r a " il ejl 
Mc.-.ii mova ni . alle faimul.e e 
ni l ' ente locale» 

«I movani Minmorsie-,: — 
n p / e n d e Ccj^iri - vivono 
come tu t t i ^h a l t r i siiovair 

ANCONA — Una cinquantina di medici dell'Ospe-
.dalc regionale « Umberto I > di Ancona che hanno 
un rapporto a tempo p.eno, hanno invialo al Con
siglio di amministrazione dell'Ente e all'Assessore 
alla sanità della Regione Marche Capodaglio una 
nota per protestare contro le disattese aspettative 
dei medici stessi, che con la scelta del tcmjo p cno 
prevedevano una incentivazione politico-culturale a 
grafitica di questa loro scelta. I firmatari della nota, 
qualora sia l'Amministrazione ospedaliera, sia la 
Regione non dovessero accogliere le loro richieste, 
hanno minaccialo il ritorno al « tempo dclinito ». 

I medici, nella fase attuale di mancale conclu
sione del nuovo contratto di lavoro, pongono al 
Consiglio di amministrazione dell'Ente, precise ri
chieste: « Partecipazione dei medici a tempo pieno 
alle scelte di politica sanitaria dell'ospedale e del
la Regione; la istituzione di una commissione co
stituita esclusivamente da medici a tempo pieno. 
per promuovere e delinirc le attività culturali degli 

operatori sanitari dell'ente. Tale commissione do
vrebbe provvedere ad individuare le scuole di spe
cializzazione utili per l'attivila sanitaria regionale 
con copertura delle spese e concessione di congedo 
straordinario per i partecipanti: e individuazione I d'.etro u n o .s tupido ottlllllMUO 
dei congressi, corsi di aggiornamento, manifesta- ' ' ' 

! ANCONA << Chiuso per r: ' 
'• ch ies ta di i n t e r v e n t o del tri J 
ì Ini naie ». QueMe p a r m e .-cr.i ! 
1 t e .su u n cartelli} po.sto a l l ' 
| m»reNso del mamif ie o <> Ma ' 
; ry » eh CaMel fo r re iu . Mino | 
; a l a to l ' amara .-orpre.sa. lune ' 
' d i m a t t i n a , per le <>4 opc \ 
1 r a ie che .si e t a n o pre-ent n e \ 

al lavoro. Dopo un lutino pe 
' n u d o di e-a.-iMi ' .mediaz ione ' 
I ti p rop r i e t a r io de l l ' az ienda , il : 
| .signor K ' i a n c . o m . ha Ì I I I I M I 
| r isolvere in que.Mo modo. l i ' 
| ciiM. da lui .stesso piovocat i • 

del i n a i l i ! i n o . u n a deci-.-.one 
improvvida j 

In un :ncont>o avu to un» , 
dec ina di m o n i : fa con le • 
opera ie . ,-i era meìMrato eh ' 
.spasto « di.-cutere con e.sse . 
aveva a d d i r i t t u r a Miir^ento d. • 

ì app i ofit t a r e della ca.-.-a in te i 
j u raz ione fino al pross imo m e ; 

I .sc d. agos to per ave i e più i 

t e m p o a cii.-peiMz.ione pei pò.-. . 
.sibili .soluzioni ! 

; « A n c o r a una volta - - il- ! 
J cono le o p e r i l e - - eh fronte- . 
ì a l l ' a t te re» .amento ie.spon.-ali. | 
; le» del le m a e s t r a n z e . .-»i e :i i 
I .spa-to con una n e t t a eh:u.-u > 
I ra eia p a r ' e della p i o p i a t a ! 

Otto autobus quasi a pezzi, 
altri 11 da « rivedere »: 

così il trasporto è odissea 

zioni culturali, ecc. validi per gli operatori sanitari | 
dell'ente, con copertura delle relative spese per i 
partecipanti attivi », I 

Inoltre le richieste riguardano: « attività libero • 
prolessìonale senza limiti; compartecipazione agli 
utili sulla attività diagnostica specialistica (regola- I 
mcntazione); possibilità di lavoro straordinario se- i 
concio le necessità riconosciute dai responsabili del- j 
le divisioni e dei servizi; possibilità di attività spc- I 
cialistica nel territorio, occupando gli spazi lasciati I 
liberi dalle Mutue; programmazione di una attivila ! 
di consulenza specialistica negli ospedali che lo 
richiedano, secondo uno studio delle necessita cl-
fettive del territorio ». 

M è na>ca- ta la ura \ :»à del 

S. BENEDETTO - La DC sceglie la contrapposizione 

Gaffi dice: «confrontiamoci» 
«ia, poi i de pongono aut-aut 

i 

SAN B K N K D E T T O DEL error i d e j h a . l i : , q u a n d o e 
T R O N T O - - La D i m o e r à / , a | >.stono, ma p u n t a n d o .-opiat 
Cr:.s-.:ana m a r c h . 4 i a n a ha i m : t o Mille p ropo- t e e .-.il 

p ro j r e "o della DC per :1 j o 
v e r n o della c i t t à ». 

D J I re.Mo. g:a _.i .n te . - .cn -

del d e r e t a n o r e ' . o n a l e P>̂  
lenta e d: C-a; i • av èva no el »:o 
del la DC una n i n n a i . n e ITO ' 

a -S. r . e n e d e i : o del T r o n t o , il | t o diverga da quel .a pn-.-en 
e e n t r o più i m p o r t a t f e d^.le i t a t a d a d i a.-.voltator: .n p ' a 
Marc i l e < h i a m a t o a l le u rne . A | tea <IXK-ÌII pe r la ver i tà d a . 

p r e r . - a : o le impos taz ioni pò 
L u c h e venera l i FXT i governi 
loc.ih i.i v..sta del la con.sul 
t az ionc rìe-1 14 m a ^ . o in u n 
convegno i i r w n : / / a t ; \ o . e s . o 
m i e .-voItcx>: domen :ca .-cor.-a 

S a n B e n e d e t t o la c re -c i t a pò 
h t . ca ed e l e t to ra l e rì.\ PCI 
p o n e «. a!.a DC p r o b ' e m : d: 
m i / . a t i v a poi t i r a e di r e o ; 
perei d; c o n s t n s ; » coni.1 h a 
sc-stenuto i! . -e^retan. i prò 
v m c : a l e della DC di A.-eoli 
P i ceno . I-'ranco Pao le t t : 

Ma da q u a n t o si e p o t u t o 
c a p i r e dn»i : i n t e rven : ; ei. .e. 
c imi i -and.dat i di con.s. j l :er: 
uscen t i , r r ecupe ro di con. 
.sensi deli.i DC dovrebbe pas 
sa r^ a t t r a v e r s o la i-ontrapi-w 
s iz ione d u r a a l la poi il i ra 
a n i m n iMra t iva del P C I . con 
l ' a zze ramen to di t u t t o q u a n t o 
t a t t o :n m a t e r i a di urh.in:.s -i 
ca d a l l ' a m m i n i s i r a z i o n e co
m u n a l e dt S. B e n e d e t t o n c i l i 
u l t i m i 4 a n n i . F r a n c o Foschi . 
ne l le conclus ioni del d iba t t i 
to . h a r i levato , invece, indi 
r e t t a m e n t e , m a con ch ia rezza 
i m a l ' a v r a n n o voluto c a p i r e i 
r a p p r e s e n t a n t i locali de l la 
DC?>. la necess i ta di fare u n a 
c a m p a g n a e l e t t o ra l e proposi-
u v a . c h e « m e t t a in luce si gì: 

d e m o , n . - i :an: d: S Be:i<-ck t 
• *o !';ir..!i.i: ile d: un p a r t i t o 
! .-in.s.li::e .\à u n a p o J : " t a ei. 
. conf ror . 'o e di convergenza 
i d: f ronte a: s»:av : pro'nlem 
, I.e o.irele a - t . c - e e :1 t r a - a 
j r .o usat i da a lcuni non -or.o 

.-.tat. c e ; t o .1 .-e^.io d: u n i 
J con-apevo l " .̂t della or:.-: 
! p r o t o n d a e del p e r c o l o eh 
j de.-tab lizzaz.otie della de 
! mocraz ìa p roven i en t e ria.l 'ai 
j l acco te r ror i s t ico ««Temer 
I »renza .Ma a Ror.ia e non a S 

B e n e d e t t o " , .si soM.cne». La 
s e t e di r iv inc i ta , c h e -si i r a 
m u t a in den ig raz ione e in 
appel l i alla con t r appos iz ione . 
n a s c e s o p r a t t u t t o da l l e sce l te 
u r b a m s t i c n e fa t te d a l l ' a m m : 
n t s t r az ione uscen te . ì cu: 
s t r u m e n t i quel l i eia a p p r o n 
t a t i e Quelli ;n via di defini-
z .one ( p i a n o de i servizi , p ia 
n o viario, v a r i a n t e s e n e r a l e 

al P R O , h a n n o rappresent-.Uo 
il blocco del la speculaz ione 
edilizia con la c o n s e g u e n t e 
possibi l i tà d; reper i re n e : 

! q i iar i .e r ! aree- tl.\ d e s t i n a r e a: 
; . -Tviz. che la col .e t - .v : ia ina . 
-' iie-1 pa.-.-ato aveva av ' i to da ! . -
•' <inimint.-traz.oni s j i d a t e dal la 
, De.iiocraz;.! Cr i s t . ana 
i « C o n : (omnn. . s t . n o n .-; 
i colla ' iora i:r.o a q u a n d o non 
! .iiod.fi.-'r.cranno le loro .-re te 
j u n a n .-t ."he ». ha d:.-ii a:a'<> 

a propo-i to ;. r.c Carne i e 
I t u t t o o.i. :! nodo polii co e rie 
; t e n e n d o anco:.» lega ta vrian 
! p a r t e de . la DC A*'.: : : i*ere--: 
) eie la -p -va laz .on . .e ha :.n 
J p.'-chto ei. a.-ojnie.e a ' te^- ' . a 
; m e n i : .-er. e po.-;t:v; 
j !„->. DC d. S B e n e d e t t o .-. 
I t rova, per.-'o. nella neee.s.-.-a 
I d; .superare una u top ia e una 
I o o n i r a n d : z : o n e . a b b a n d o n a r e . 
ì da un iato . '.rreal:.-*:co prr> 
j j e t t o d: me t ropo l i zza re S 
; Benede t t o idovrà a r r i v a r e 
j dai 45 m. la a t t u a l i a 100 mila 
i ab i t an t i» con t u t t o quel lo che 
j una s imile .-celta c o m p o n e 
i rebbe in s p o p o l a m e n t o ultt-
I n o r e de l l ' en t ro t e r r a e in ,-o 

v r a c c a n e o di p rob .emi e d: 
tens ioni sul tessu to .-oc.ale 
della c i t t à : e isolare al suo 
i n t e r n o quelle forze che o.T 

s e t t i v a m e n t e s. p o n g o n o in 
con t rappos iz ione con gli ìn t^ 
ressi genera l i del la col lct t ivi 
ta , pe r r e c u p e r a r e u n a linea 
di c o n f r o n t o c h e resti tuis.-a 
alla De locale, i n n a n z i t u t t o . 
la coerenza con le sce l te DO 
li t iche di ques to p a r t i t o a 1-
vello r ez iona lc e n a z i o n a l e 

la s i tuaz ione del l ' az ienda, ciie j 
e .stata p o r t a t a al lal!:me-n i 
t o i>. »ì4 ope : a : e . la niauuioi , 
p a r t e eh CaMc-'.feriet::. ma 
proven ien t i a n c h e da : e e n ' r . 
vicini, e Monte m a r e : ino Chi • ; 
raval le . Fa l cona ra» .-ono ora i zona 
nmn.Me .-enza l avo 'o per ;-i ' 
c h i a r a i ncapac i t à i m p r e n d i l o 
n a i e d: u n a pe .-ona. Del re ] 
.sto !a . - tona de.la •< Mary > i 
e ri: per .-é abba.-'anz.» elo ! 
que l i te So r t a una ven t ina d: ; 
«inni i a . pr-r e-.-ere u n a d e " e j 
p r . m e az i ende i m p i a n t a t e nel , 
la zona, aveva de-.-tat<i mol te ! 
s p e r a n z e le ragazze avevar .o 
per f ino a c i e i t a t o ri. acqui.-'.i 
re !e macchine- «per fare le j 
mas l ie» conip e ra ' i c h i e - t o • 
dfllla cìirez.o"a' p e r l avora re i 
in fabbrica Krar.o p a c a t e a • 
co t t imo e .1 p.u delle voi'.- ' 
il jxico s t i pend io ,-erv.va a • 
jx icare !e cambia i , e la ma ' 
nu tenz .o i te eielle niacclr.i .e j 

' Que.-to ruatto e a n d a t o n | 
! v a n t i fino ad una decina d: ,' 
j a n n i fa. q u a n d o :n fabb-.ea 
i è e n t r a t o :1 . - . r idatalo. Coi. j 
j il pa.v-are del t e m p o i ma e ! 
| c h i n a r , si .-ono invece!. .ni : ! 

i m la d i rez .one a u z . c h e ! 
provveeiere- a ,-o-t tu : 1;. ha j 
p re fc r . t o d a r e .1 lavoro pe r 
c o n t o te rz : . a. cent.-, d: ,-m: j 
. s tamento ri: F a n o le- ; . C •• \ 
s . e ì f l m . o I.e pr ir.e difi.er. ' , 
ta .-. .-oro ; u v . ' »e tir* T."> ì 
e -<"ir.o ar.d.i ' t- v.> v a au j 
n i e l l a n d o - a u t o che n.-\ -et j 
t t m b r e de ' i o -coi.-o a n n o :1 1 
.- eno r B l anc ion . :r.v;a ur:.i i 
.("'era a l ì ' U ì f . c o dei l i v o r e , ; 
pe r tly.eriere :: I .cer.z.amen j 
to delle .< m a c h : n . . - " e » D i-

I.a democraz ia e-'è .-e c'è pa r 
tecipa/ ' :one. e o.uello c-he no . 
: . m p r o v e n n m o alla Demc.cn I 
zia c r i s t i ana è il fa t to che j 
invece di aver fa t to par teci i 
pa r e 1 giovani al le .sce.te fat | 
te in que.Mi 3<l a n n i li ha ! 
eniari i i . iat i , li ha sp in t i a! [ 

• l '-ndividu ili.sino al ri-sunpe . 
j L'iìo. alla violenza e alla d ro | 

~~" I sja. Per noi iriovani vo ta re ' 
, clomenica p:-o.--.iina .similiIca t 

p a r c o m a c c h i n e d e l l a d i l l a «e V i t a l i e P i c c i o n i » ! ^ o l e r ••«»•<•"•. u n e n t e cambia 
J _ re ques te co.-e» 

j L'i.npre.-Mone e-he> -e ne r. 
j e-ava d.i que.slo ceinfronto e on , 
• i u .ovani è che . a n c h e se ; 
' ques te forme eh deuenerazn» i 
i ne giovani le non a.sMtmono a i 
I Po r to S G'.or.j'io le dinien . 
' sioni p reoccupan t i coinè < 
i quelle delle m a n d i c i t t à , tu! i 
j ' av ia . il o e m i m e r e e l 'accen 
! tuars i d. quest i squil ibri 
' debbono farci p reoccupare e 

imperniare fin d o r a . «Pei 
ques to - - d.ce Lui;»: Silenzi. . 
capolista c o m u n i s t a — il PCI 
ha ded ica to u n a a t t e n z i o n e | 
pa r t i co la re ai giovani, ineen [ 
t r a n d o il suo p r o z r p m m a e t 
l e t t o ra ' e al la pa r tee ipaz ione . ' 
a n r e n d o la sua lista dei t a t i i 
di r i t t i ad u n cons i s t en te nu ' 
m e r o di s iovani e p r o m u o [ 
vendo iniziat ive volte a di t 
.-"utere con ì m'ovain i ' o ro i 
problemi e a .sollecitarne il , 
loro contr ibuto.! . t 

T r a le propos te concre te 
del PCI f igurano la fo rmi 
e della consu l t a del lo spor*. [ 
I edella con-u t ' n dello spor ' 
e la r : o r ?an tz / az ione dei con ì 
>!'»Ii di oi iar t ie- '" che abb iano ' 
però poter i de l ibe ran t i .su al ! 

c u n e oue- t ion i ben prec i -e 

FANO - O t t o au tobus mi 
donei . a l t r H che ne.-e-.-.v.ia-
no di radical i mtei-venti nel 
le- p a n i m e c c a n i c h e e di e-ar-
r o / z e n a per poter c i rcolare . 
I'" il r i su l t a to di una revi 
.sione s t r a t i r c h n a m c o m p u -

a nel pa rco m a c c h i n e della 
.-u-ieta Vitali e Pit-.'-ioni di 
Fano , a ' ìa t inaie e e.tficlata I 
la ^^.-.tione tlei servizi auto- | 
mob'li.-t-c di linea nella zo ' 
na del Ce-nno . dell'Arcevie.-e. j 
del Fabr:ane.-e I 

Con i nv-y./i VA t a le .stato > 
la d i t t a non e più m u r a d o ! 
dt svolgere un s c r e z i o ri ' 
.spondente alle- »- icenze dfirli 1 
u t e n t i u n me-s-.ina parti- i 
onera i e .studenti», cau-sin- ; 
do co.-i tiravi di-air- al le pò ; 
polaz:-m: de" ' in t< ' rno che s i 
vedono p r i v a i - di un minor I 
t a n t e m?-vo ti: to inunicaz-o , 
ne. e rip?rcu.->sion nega t ive i 

Nel d e n u n c i a r e «e Tirre.spon- i 
.-.u»:l' a t t e s m a m e n t o elei t : ! 
tolar ; de l l ' az ienda ». ai qual i i 
devono e.s.-«'ie asc r i t t i d a n n i 
e ri:.->am. : s i n d a c a t i dei t ra- ! 
spor t i C G I L . CISL. UIL h a n ' 
no ch ies to « l ' immedia to ri- J 
pr i s t ino dei .servizi di t ra i 
spo r to con l ' a f f idamento del > 
le ccice.s.-:oni a l l ' az ienda ' 
pubblica, nel r i spe t to delle ; 
\ s en t i n o r m e leiri.slauve e ' 
,-;-nza a l cun indennizzo al | 
Tunpre.sa p r iva ta <> Al f inche ! 
t a l e o b i c t t i v o pOs.sa r-vsere ì 
r a jmunt '» . : .sindacati dei t r a I 
sport i h a n n o inv i t a to la I 
m u n t a regionale, le provin ; 
eie. : comun i , i con.-or/i e le 
az iende di f a . - p o r t o pubbl ico [ 
a dtmo.str. ire. con u rzenza e l 
autorevolezza, t u t t a la loro j 
c i p ^ c i t à di in t e rven to , ado!- ' 
lancio p rovved imen t i a t t i a ; 
r . - o h e r e una .situazione dive 

l o i ' e c h e l a v o i a n o per ti in i 
, n o v a n i e n t o e il r i .sanainento e. 
. a m p i o e l a m a n ien te un i t a r io . 
j «La !iMa dei ' t r e niont." 
i vede i n t a t t i ìn.sieme a no. 
; eonuini.sU. 1 sociahMi. 1 le 
! pubbl icani e- p a r t e notevole 

• dei cat to l ic i e eh lenze li b e ' e 
! li» 
! <i In tulle- e t i c que..le loca 
| i n a eh m o n t a m i » o a l ta colli 
1 na — sot to l inea ancora il 
1 c o m p i t i n o Ce rque t t i - - si è 
| np< oriento e in q u a l c h e e-a.-o 
' ra II o r / a lo quel coamilo di 
' lorze .s incerainente c a t l o h c h e 
! la iche e eh s in i s t ro che in 

t e n d o n o vo l t a l e pamn t i MI un 
• modo inar iemialo di a ! I ron i a 
' i c e ii.-ohere- ì m a v ì p . o b i " 

ini di zone re.->e più d e g r a d a 
1 te e dep.e.sse. C h e la DC a b 
; Ina avve r t i t o il m o n t a r e dello 

e-onte.sta/.ion" democra t i co al 
lei .-uà polit ica rovinosa per 

| la zona mon ta l i i lo si coir In 
r nei t en t a t i v i ambigu i , goffi e-
s t r t in ien ta l i con cui t a l u n i suo 

1 d i r m e n t i h a n n o inte.sii ri 
' .sponelere a l l ' apnel lo u n i t a r u 
i l anc i a to da l P C I . in p i r t i c o 

lai e a P e n n a S Giovann i e 
' Muccia. 

« D i v e r s a m e n t e da q u a n t o 
a v v e n u t o a C a M c l r a i m o n d o — 
dove si o s t en t a una sicurezza 
incomprens ib i l e — in ques te 
d u e local i tà la DC h a p r ò 
posto la fo rmaz ione di liste 
mi.ste e bloccate nel n u m e r o 
dei consiglieri da eleggere. In 
soManza. c o m u n q u e eli elei 
tori .si fossero espressi . ; 
consiglieri e le t t i s a r ebbe ro 
.stati quell i des imia t i in p a r 
tenza La n a s t r a rimpasta a 
queMo s t r a n o m o d o di interi 
dc re In poli t ica della col labo 
raz ione non poteva c h e esse 
re nega t iva , come negat iva 
m e n t e si e s p r i m e r a n n o gli e 
le t tor i , c o n d a n n a n d o a m b i 

la economia di u r t a la ! m i ' a in-o.- 'en-b'!e .-otto tut 
' : . . p ' jn t i di v '.sta. 

come ouelle del commercio , j jrU;tà e . s t rumenta l i smi a van 
dello s i w t e d"! ed hzia. t ang io di un voto per il risa 

I ftr«*rt T\aì / I . A . . « M a • n a m e n t o e il r i n n o v a m e n e » 

Loreto Del Giovane del!a monta?na „ 

Le esigenze, i problemi e le critiche di un'importante categoria di lavoratori 

Quell'artigiano che batte il ferro non c'è più 
La moderna realtà artigiana nell'alto e medio Metauro - A colloquio con il compagno Giuliano Giam-
paoli • E' essenziale un intervento attivo della Regione: anche per questo va risolta la crisi regionale 

U R B I N O - Con circa 2ò»J 
a d d e t t i :n mil le p.ccole azien 

| rie. l 'art c a n a t o e ne l l e m 

f r o i r c alla oni>~>-:z ove del'-1 I 
| one ra . e ae r e t t a la p o p v * t ! 
j d: ricor.ver.-'.or.e m a M mono ; 
! ,-uo le f. macchili . .-"e . ,.ifa* j 
1 t . .e.-tano. ma da s e t t e m b r e ; 
• a marzo ìmr l avorando .n a! j 
. i r : r e p a r i : per i m p a r a r e il i 
j l avoro non h a n n o percep to ' 
j u n a lira del - a l a n o cosi pu J 
I r e no.i è Mata p a e a r a l i c a - . 
; sa in tec raz ione . ' 

Il s ecu : io è o r m a i s tor .a 
I d: que.sti m o m i . le l avora t r 
| e h i n n o in iz . a to a presidia 
1 re la fabbr .ca e sono dec:.-e 
. a l o t t a r e f ino a q u a n d o tut 
j l a la v icenda n o n M sa rà 
; ri.solta p a s i t i v a m e n i e Doma 
! ni per .-ens.hilizzare la popa 
! laz:one. s: svoltrerà al cine 
I m a En.il di Cas te l f e r re t t i ur.^ 

assemblea a p e r t a 

' o r . o de l l ' a l to e medio Me-
' a u r o una di-sc-.^ta ba.-e prò 
d i r u v a Ca-a . que - t a . che la 
• ju i i t a u n i t a r i a de l l ì conni ì 
.1 ta m o n t a n a non h a . - i r ò J 
v a l u t a t o nel -no p . a n o di i 
.-' :!iip:>o. .n v:a ri. def in.z o ; 
.1-». r . s r rva un buon m a r z i ne • 
•i q- j t - ;o -<-i"ore. :i.-.ente al ia i 
o.i co.a e me.1.a i n d a - t r i a e | 
a. , pzr .colt ara K' p a r v«ro J 
.)-.-r'» ch.t le .-ccltr- rie'.It- ran-j 
.-..'.a m o n t a n a .so.-.o eia .:i.-e ; 
. . r e :n un q u a d r o p u s e n e . 
ral«- che e quel lo della r«- j 

C.'.e remi .--zn.f:ca. al i 
lor.'i p?r «1. a r i i c a n . iviter ; 
c o n t a r e -u , n n i v e m o .-ta I 

! m e n : d: e r u i u n a i i t à — c o n i . 
i nua G.- i inpioi i - - t m j x i i n a n o 
| > torze d e m o c r a t i c h e r emo 
1 na!; a res t i tu i re p-.ena efl:-
i t . enza e valici.là al governo 
J r emona le ,-*e.sso per offrire . 
j la m u v a r..-oasta al le forze ! u quest i in te rven t i , p r o z r a m 

te-zona e l ' impernio del la R e [ . s t rumental i nel d i sc r imina 
e.o:ie p ° r :1 f i n a n z i a m e n t o j re u n a p a r t e poh t . c a ». 
dei c red i to agevola to >.. Quin 
d. c o n t i n u a - 'Que l lo c h e ri 
sul ta e-ssere c h i a r o é che tu t 

ti,'.e e rappre.sriv.a: . ov 

Risposta alle 
forze sociali 

P a r i a m o d. o r e s t o con 
j Giui :?r .o G a m p a o l : d: Urba 
i m a u n g iovane clic, pe r il 
| MIO lavoro nella ENA. .senile 
i da vicolo la ques t ione . G i a n : 
I p io l i dice .subito, n T r a : 
; ceti medi in cene rà le si co 

socia!:, c n c h a n n o m a t u r a t o , 
una profonda f d u c : a nei le ; 

; L-:unzioni >. 
1 Tu ciie vi-,i a c o i r o n o ! 
| z o r n a l e r o con el a r f .S iani ' 
j cui'.i" credi che .sii. a n c h e j 
. p.•*.•• o:r lio cne omiuno n e ', 
' :ÌJO d i re . :! c o n t n b u t o c h e la ' 
: ìì"z.one può d a r e a -o - t ezno 
• d'-»'. lavoro ri: ques ta c a ' e z i » 
! r.a ' C h i e d i a m o aue.-*o p«r ; 
J t h e « vol t" ci Mugse il con j 
1 c r^ to .-Dazio m cu: ter*: l i v o : 
j rat or: s: muovono ' 
j .«Credo - a n e m i e Cì.am • 
• D Ì O . : — c!c i <rh a r t . c i a n i ab t 
I b . ano b i -ozno de l l ' i n t e rven to ! 
! a t t i vo della Heg.one pe r con j 
j t ro l la re e o r . c e r e , per e.-ein • 
i o.o. la leege sulla n c o n v e r , 

m a t o n . d: a i u t o e 
gno. di :niz:auv-a polit ica, ri
to .e dono ia r ap .da th.UMira 
della cr -: ... 

Nuovo spirito 
imprenditoriale 

Come d:re. insomma, che 
lo .sp.nto i m p r t n d i t o r . a l e del 
la e a ' c z o r . a a r u c i a n a ozz : 
.sente p.u ciie ma : Tcaisenza 
ti: un p u n t o d. r i fe r imento 
a t t i v o e capace a livello d; 
punblic; poter i che d ia con 
cretezza e preci - ione alla p rò 

i 

I 

_ ^ r a m m a z i o n e rer .dennola 
.sione induMria le . Necessar io ; . s t rumento opera t ivo d..-cu.sso i i„z me ? w l » - ì » t i 
e 1 i n t e r v e n t o a n c h e pe r J e ges t i to da l le c a t e c o n e p rò j b 'emt di c u i ' * 

Pen.siamo. dopo ques ta fJ 
fermaz.ione. a l l ' a r i i c i a n o t ip-

ì co — a cui u n a c a t t i v a le t te 
r a t u r a non ha mai reso un 

I buon servizio di v e n t a — a 
di sa- te- c o n t a t t o t u t t i i giorni con un 

lavoro duro , il qua le non 
vuole pe rde re t e m p o , pe rchè 
! t e m p o e prezioso, t a n t o 

più n cer te .situazioni 
C i governo u m ' a r . o nella 

rez .one. z .u . - tamente so ' lec 
M ' o tia p.u pa r t i , come è v.-
.-•o da l le persone con cui la 
vor. ozn i c iorno? A nue.-ful-
u rna d o m a n d a G u m p a c l : r! 
.sponda- a Credo che t con
densi ch« il P C I ha raccol to 
rs'<].\ no - t r a zona t r a la cu-

, t e g o n a s " . ino a d i m o s t r a r e 
j ai'' la d-.-crini'.nazione nei 
! c w f r o n t i o r o n n o del n o s t r o 
j p . - r i t o p^.-.-erebbe a d d r i ' t t i 
' ra t ra a r u z a n o e a r t . c i a n o . 

« Pos-o d i re clic o ° r la so 
dei nro-

oar l avo o r m a 

i 

l ' a t tuaz ione dello, legee dei i au t t . ve . E con ques to .saliano J e i v r la m a c c i c r e s t a b i l t à e 
pr incipi » de l l ' a t t iv i tà a r t . i le toncez .om. un po ' nostal- i s 'cure7zi dH o u a d r o o ^ h t ' r o 

z i ana . a t t e s i e .-.ollec.tata da ì 
v a n a n n i , che dovrà cambia ] 
re in m a n i e r a profonda 1 ! 

i m o n d o a r t i c i a n o stesso E" 
; una lezge da . s t rappare le-t 

f e r a lmen te al governo cen 

I. f. 

glie la necess i ta di un sa ldo j t rà le >" 
c o v e m o della ca>a pubbl ica i A n o . v : e n e j ^ , , n m p n t c 

a t u t t i i l i v e l l i ) . , ! a « l f 0 v s „ ] ] e incent ivazio-
« La compostezza e la s e n e , ni per lo sv i luppo p r o i u t t i v o . 

ta degli a r f . c i a n : di f ronte ' G iampao l t r :corda e h " una 
au rt>centi eravL-oimi feno i (d i f fusa r.chie.sta del la ca 

:.ch ri e ..-reali, .sul l 'ar t igiano 
chili .o nella Mia bot tega a 
b a t t e r e il ferro senza mai al 

! za re il viso. Ce Io e o n t e r m a 
| G.amp.io 'u . fi Ieri q u a l c u n o 
{ poteva s p e r a r e o p?nsa re che 
I cu an. ig:ani fassero per sop-
• po r t a r e e .sostenere la politi

ca dei n n v u . Ozg:. invece. 
| e.ssi m a n i f e s t a n o la p r o p n a 
j incomprens ione per le p-^rdi 
! t e di lemiKi. per le posizioni 

l cenerà le. eli i>rt ;ci" ,:ii si a u 
| ci"-?no e h " 1 c o v e m o re i ro 

na e a^qu-.-tj -n r icore e In 
capac ta on">-at'v». PTrivand^ 
a quel v a s t i r i i E . ^ n / i <-]; for 
?c nel cr»n=-"l'o e n° '1 i clur» 
ta . che p'»ò d a r e avv o ?H 
ui^a fa-« d i v e r s i , o ronr io m i 
p-^no del le realizzazioni con 
cre te ». 

Maria tenti 

http://inimint.-traz.oni
http://Demc.cn
http://dtmo.str.ire
http://En.il


r U n i t à / mercoledì 10 maggio 1978 REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL 25(10-21839 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 401150 PAG. li / u m b r i a 

Manifestazioni e iniziative unitarie in tutta la regione 

Tutta l'Umbria è scesa nelle piazze 
Ferma risposta di popolo all'orrendo crimine consumato dalle BR - A Perugia manifestazione alla Sala dei Notori - Il con
siglio regionale ha commemorato Aldo AAoro - Delegazione del PCI nella sede DC - Cortei nel capoluogo e a Terni 
Proclamate per oggi due ore di sciopero dalle 10 alle 12 - Convocate assemblee in tutti i luoghi di lavoro della regione 

PERUGIA - - L'Umbr.a è se e 
sa di nuovo come per il 1G 
marzo in piazza. Come nià 
il 16 marzo anche ieri dopo 
la notizia dell'assassinio dello 
onorevole Aldo .Moro l'indi 
^nazione e la condanna si sono 
trasformato in mobilitazione 
protesta nelle p.azzo o nei luo 
p.hi di lavoro. 

La federazione unitaria sin 
datale, come in tutto il Pae 
se, lia proclamato immediata 
mente lo sciopero ^oneralo 
con\orando, per Perniila, una 
manifestazione alla Sala di i 
Notari per le oro 17. 

Ma già prima dell'inizio de! 
la manifestazione tutti i partiti 
erano mobilitati: una delega 
zione del nostro partito, jmi 
data dal segretario regionale 
Gino Galli, si è rerata nel 
primo pomeriggio presso la 
sode della DC di \ ia Bartolo 
per esprimere la propria so
lidarietà. Delegazioni sono 

giunte alla sede de anche 
dalla provincia di Perugia, 
dal Comune, da tutte le altre 
forze politiche od organizza 
zioni democratiche. 

Alle 15.30 la prevista riu 
nione del Consiglio Regionale 
è stata trasformata in seduta 
straordinaria per commemo 
rare l'Ori. Aldo .Mino. 

Consiglieri di tutti i partiti 
pol.tici. membri della giunta, 
e il presidente del consiglio 
regionale hanno espresso ai 
rappresentanti democristiani 
la propria solidale paitcctpa-
zione ad un dolore elio eo;n-
\olfe l'intero Paese. 

Allo 18 poi per decisione 
congiunta di tutte le forze 
politiche si è svolto un grande 
e silenzioso corteo partito da 
Piazza IV Novembre. 

La folla che è passata tra 
le saracinesche abbassate dei 
nego/i. alla quale si sono ag 
giunti i lavoratori precedente-

| m o n t o c o n c e n t r a t i s i a l l a sa la 
i dei Notan, si è recata nell' 
1 atrio del Palazzo della Pro 

vincia per deporre una coro 
na di fiori sulla lapida dei 
martiri della Resistenza. 

Era stato i! Presidente del 
consiglio regionale Settimio 
Gambuti nel corso della >o 
duta straordinaria e dopo di 
lui il consigliere demorristia 
no Eremi a mettere in evi
denza come, anche oggi, a 
trenta anni dalla Resistenza la 
battaglia contro il terrorismo 
e la violenza debba vedere il 
massimo di unita. All'appello 
hanno risposto in massa con 
tinaia di cittadini olio già dal 
primo pomeriggio erano con 
fluiti nel centro di Perugia. 

All'IBP e in altre fabbriche 
numerosissimi sono stati i la
voratori usciti per partecipare 
alla manifestazione. Negli al 
tri centri della provincia il 
punto di riferimento della mo

bilitazione è stato il Comune. 
A Foligno ad esempio il con

siglio comunale è stato imme
diatamente convocato e si è 
svolta una manifestazione u-
nitaria in Piazza della Repub
blica con i rappresentanti di 
tutti i partiti. Per oggi sono 
convocati tutti i consigli co
munali della provincia in se 
(luta .straordinaria. 

Il nostro partito è stato mo-
b.litato |M?r tutta la giornata 
di ieri, i compagni hanno man 
tenuto aperte le sezioni e la 
vigilanza è stata estesa per 
tutta la notte. 

In solino di solidarietà tutte 
le manifestazioni elettorali del 
nostro partito per Trevi. Ame
lia ed Assisi sono state .sospe
se. 

Per oggi sono state decise 
dalle organizzazioni sindacali 
due ore di sciopero (10 minu
ti per il settore trasporti) 
per tutte le categorie dalle 

10 alle 12 e assemblee in tut
te le fabbriche della regione. 

TERNI — Tutti i consigli di 
fabbrica delle industrie terna 
ne si sono riuniti non appena 
appresa la notizia del ritrova 
mento del cadavere di Aldo 
.Moro. Le giunte dell'ammini 
strazione comunale e di quel- I 
la provinciale si sono riunite 
ieri alle ore 17 e hanno convo j 
ta to per oggi le sedute straor- t 
dinarie dei due consigli. J 

Alle ore 18 si è svolta una j 
manifestazione unitaria e cit 
tadini in corteo si sono recati 
presso il monumento ai ca
duti. Ieri pomeriggio nelle se
di delle organizzazioni sinda
cali e dei consigli di fabbrica 
si è discusso sull'organizza
zione di manifestazioni che si 
svolgeranno oggi un po' ovun
que. La Camera del Lavoro è 
da ieri pomeriggio tempestata 

di telefonate provenienti dalle 
fabbriche che chiedevano in
formazioni. indicazioni, men
tre altre annunciavaon le deci
sioni di iniziative spontanee, 
di scioperi. 

All'ospedale Santa Maria di 
Terni è stato immediatamente 
stilato e distribuito un volan
tino unitario di condanna. Le 
sedi dei partiti erano ieri pò 
meriggio gremite di militanti 
e di simpatizzanti. Si è ripe 
Ulto quanto era già accaduto 
il 1G mar /o : c'è .stata una oc 
ce/ionale mobilitazione gene 
rale. Ovunque decine di per
sone erano intente a scrivere 
manifesti, a ciclostilare volan 
tini da distribuire per le vie 
della città. 

Ieri sera alle 21 si è riunito 
il comitato federale, unita
mente alla Commissione di 
controllo e ai segretari delle 
sezioni comuniste sparse nel 
territorio comunale. 

E' morto, schiacciato da un carro-ponte, l'operaio 32enne delPILMI Sabatino Leopoldi 

L'incidente alla Terni chiama in causa gli appalti 

Terminata la discussione generale in Consiglio 

Si delinea un voto 
unitario sul 

piano di sviluppo 
La votazione avverrà tra qualche giorno quando sarà pronta la boz
za finale del progetto - La convergenza delle forze democratiche 

T E R N I — U n o p e r a i o . S a b a t i n o L e o p o l d i , 
d i 32 a n n i è m o r t o i e r i m a t t i n a i n s e g u i t o 
a u n i n c i d e n t e su l l a v o r o v e r i f i c a t o s i a l l ' 
i n t e r n o d e l l a « T e r n i ». E r a n o d a poco pas
s a t e le 11 e n e s s u n o si e r a a c c o r t o d i 
n i e n t e . 

E ' s t a t o u n c o m p a g n o d i l a v o r o , c h e lo 
a v e v a l a s c i a t o p o c h i m i n u t i p r i m a p e r a n 
d a r e a p r e n d e r e d e g l i e l e t t r o d i , a d a r e I' 
a l l a r m e . S a b a t i n o L e o p o l d i , a b i t a n t e a T e r 

n i , s p o s a t o c o n d u e f i g l i , s t a v a e f f e t t u a n d o 
d e l l a v o r i d i s a l d a t u r a c o n i p i e d i p o g g i a t i 
p r o p r i o s u l l e r o t a i e d i s c o r r i m e n t o d i u n o 
d e i c a p a n n o n i d e l p a r c o s t o c c a g g i o r o t t a m i 

Q u a n d o l ' a l t r o o p e r a i o è t o r n a t o su l po
s t o h a i m m e d i a t a m e n t e I n t u i t o l a t r a g e d i a . 
H a f a t t o f e r m a r e il c a r r o p o n t e e d è s a l i t o 
a d a c c e r t a r s i c h e cosa fosse a c c a d u t o . S i 
è t r o v a t o d i f r o n t e a d u n o s p e t t a c o l o r a -
c a p r i c c i a n t e . 

S a b a t i n o L e o p o l d i e r a u n o p e r a i o d e l l a 
I L M I , u n a d i t t a e s t e r n a c h e e f f e t t u a l a v o 
r i d i m a n u t e n z i o n e a l l ' i n t e r n o d e l c o m p l e s 
so s i d e r u r g i c o t e r n a n o . I e r i m a t t i n a i m m e 
d i a t a m e n t e i r e p a r t i d e l l e a c c i a i e r i e si so
n o f e r m a t i e n e l p o m e r i g g i o h a n n o s c i o p e 
r a t o i l a v o r a t o r i d e l s e c o n d o e d e l t e r z o 
t u r n o p e r t u t t e le o t t o o r e . 

TERNI — La morte dell'ope
raio trentaduenne della ILMI, 
Sabatino Leopoldi, avvenuta 
ieri matt ina alla « Terni », 
mentre stava lavorando sot
to un carro-ponte, resta per 
molti aspetti avvolta nel dub
bio. Il dubbio riguarda so 
prat tut to le responsabilità che 
hanno consentito il verificar
si di questo incidente mor
tale. L'incidente è accaduto 
all 'interno del parco stoccag
gio rottomi, che è il reparto 
nel quale vengono appunto 
ammassati e anche, a poca 

| distanza, tagliati i rottami. 
I In base ad un accordo tra 

azienda e sindacato è pre
visto che le ditte esterne. 
che arrivano alla « Terni » 
per lavori di manutenzione, 
debbano applicare tutte le mi
sure di sicurezza necessarie 
a garantire l'incolumità del 
lavoratore. Per quanto ri
guarda m particolare il la
voro di manutenzione dei car
ro ponti, le norme alle quali 
le ditte appaltatrici si devo
no attenere sono ancora più 
severe. 

In questo particolare caso. 
intatti, la ditta appaltatrice 
si impegna a controllare che 
prima dell'inizio dei lavori 
siano state prese tu t te le mi
sure necessarie e a non far 
iniziare i lavori qualora sia 
stato constatato che esistono 
dei margini di rischio. Du
rante il periodo dei lavori 
è poi stabilito che la corren
te elettrica sia tolta e che 
quindi i carri ponte non viag
gino. E" chiaro infatti che 
1 carri-ponte, doll 'interno dei 
quali non è possibile vedere 

che cosa succede al disotto, 
rappresentano un costante pe
ncolo di morte. 

L'operaio tragicamente de
ceduto stava invece lavoran
do al disotto del carro ponte, 
proprio sopra le rotaie di 
scorrimento, mentre tut to 
marciava regolarmente. C'è 
poi un altro particolare: alla 
direzione della « Terni » so
stengono che, secondo quanto 
era stato comunicato, nella 
giornata di ieri non doveva
no essere effettuati i lavori 
di manutenzione in quella 
parte del capannone. 

Ieri mat t ina alla « Terni » 
erano tutti stupiti e increduli 
che fosse s ta ta commessa li
na leggerezza simile. Ogni 
qualvolta sono stati effettuati 

| lavori lungo le rotaie di scor-
' rimento dei carri-ponte, an-
! che quando la corrente elet-
1 trica non è stata tolta, sono 
! s tat i applicati altri accorgi

menti. Abitualmente vengono 
messi dei fermi che impedi
scono al car roponte di arri
vare in prossimità dell'area 

sulla quale si sta lavorando. 
Oppure vengono collocati dei 
petardi, ad una certa distan
za, la cui esplosione richia
ma l'attenzione sull'avvicinar-
si dei carri-ponte. Ieri mat
tina, neppure questi accorgi
menti. pur sempre discutibi
li. erano s tat i presi, e ciò 

j sebbene l'operaio deceduto 
stesse saldando, proprio so
pra le rotaie. 

Proprio t re giorni fa c'era 
s ta ta una riunione della com
missione ant i-infortunistica 
per discutere delle misure di 
sicurezza per il lavoro che 
avviene ai carri-ponte. Tra 1' 
altro era stato detto che i 
carri-ponte magnetici, t ra ' i 
quali quello che ha causato 
ieri mat t ina l'incidente, non 
debbono essere usati per il 
trasporto dei carri ferroviari. 
o se tale utilizzazione diventi 
necessaria, in casi eccezio
nali. occorre che sia presente 
il capo-turno. Ieri mat t ina 
sembra invece che il carro
ponte che ha causato la mor-

i te dell'operaio sia stato im

piegato anche per rimuovere 
dei carri ferroviari. 

Sono, insomma, molti gli 
aspetti che restano da chia
rire e sui quali sta ora in
dagando la procura della Re
pubblica. Ieri mat t ina è sta
to interrogato anche il capo 
del personale della ILMI 

Il dato di fondo che viene, 
però, nuovamente alla luce 
è quello degli appalti all'in
terno della « Terni », dato di 
fondo che è stato immedia
tamente colto dal consiglio 
di fabbrica che in tal senso 
si è pronunciato e d i e ha 
portato ieri alla proclamazio
ne di una serie di scioperi 
che hanno interessato tu t ta 
la « Terni ». Appena accadu
to l'incidente, infatti, tut t i i 
reparti delle acciaierie si so
no fermati. Il Martin ha scio 
perato per due ore. Il secon
do e il terzo turno si è aste
nuto dal lavoro per l'intero 
orario. Per questa matt ina 
è previsto uno sciopero di 
tut te le ditte che lavorano 
all ' interno della « Terni ». 

PERUGIA — Un voto uni
tario e positivo si sta pre
parando sul piano di sviluppo 
regionale. Ieri mat t ina a Pa
lazzo Cesaronì infatti è ter 
minata la discussione gene
rale mentre la votazione vera 
e propria avverrà solo tra 
qualche giorno quando stira 
pronta la bozza finale del 
progetto comprensiva degli 
apporti delle minoranze e de
gli aggiornamenti program
matici che il dibatti to ha po
sto in evidenza. 

Doveva e.isere la riunione 
dei capigruppo ti stabilire ieri 
nel tardo pomeriggio come 
e quando si .-«irebbe dovuto 
procedere alla redazione del 
testo conclusivo del piano, ma 
dopo il tragico ritrovamento 
di via Caetani è stata com
prensibilmente r imandata an
che per dare spazio alle ma
nifestazioni contro il terrori
smo. Il voto comunque ci 
sarà t ra qualche giorno al 
più tardi, 

Rimane in ogni caso l'im
portanza della seduta di ieri 
mat t ina in cui tut t i i gruppi 
democratici si sono espressi 
favorevolmente per un voto 
costruttivo e per un'adesione 
al progetto di sviluppo della 
regione dell'Umbria. 

Il PSI, attraverso Fabio 
Piorelli. la DC per bocca del 
suo capogruppo Sergio Ercini. 
il nostro partito mediante il 
presidente del gruppo Vincen
zo Acciacca e la sinistra in
dipendente per mezzo del suo 
rappresentante, il prof. Ro
berto Abbondanza, hanno di
chiarato la propria volontà di 
dotare la nostra ragione di 
un modello di sviluppo ar
monico e che vivesse di un 
ampio sostegno di forze so
ciali e politiche. 

Ora se si troverà, ma su 
questo terreno non sussistono 
eccessivi dubbi, un accordo 
per la redazione finale del 
piano il voto sarà molto pro
babilmente da parte delle for
ze democratiche a favore. I 
capigruppo del PRI e del 
PSDI, Massimo Arcamone e 
Domenico Fortunelli, interve
nuti nella sessione della scor
sa set t imana, avevano già 
chiaramente indicato la posi
zione costruttiva delle due 
forze laiche. 

Ieri poi solo Marzio Modena 
di Democrazia Nazionale si 
è espresso contro la bozza. 
e contro ogni sua possibile 
modifica di piano uscita dalla 
seconda commissione consi
liare. 

A prescindere comunque da 

quello che sarà il voto finale 
la discussione te: minata ieri 
lui dimostrato quale ampiezza 
e quale supporto si sono de
terminati a favore della scel
ta di programmazione effet
tuata dalla giunta subito dopo 
l'inizio della seconda legisla
tura. 

li concetto, l'idea ma anche 
e soprat tut to le applicazioni 
concrete di « p'.mo » m Um
bria sono a.^a: antiche. Si 
era cominciato aitli inizi cicali 
anni se.-w.ant,» a sperimentare 
una pia.-.-.! di piogrammazio 
ne che indubbiamente aveva 
giovato sia alla conoscenza 
della realta economica e so
ciale della s trut tura regionale 
sia alla costituzione di rap 
porti avanzati tra le forze 
politiche. 

Con la nascita della Re
gione la tensione prom-am-
matica si era r(consolidata* 
agli inizi degli anni se t tanta 
in Umbria furono scritte pa
gine che nella s tona del re-
gionolismo italiano sono de
st inate a rimanere a lungo. 

Questo clima ha aleggiato 
sul Consiglio regionale in que
ste sett im-.ine. 

Quando ha finito di parlare 
Germano Marri, presidente 
della giunta regionale che ha 
t ra t to le concliiMoni del di
battito. si è capito chiara
mente che un'altra pagina co
raggiosa dell'autonomismo re
gionalista umbro poteva e do
veva essere scritta. 

Il presidente Marri ha ri
cordato le tappe di questa 
seconda legislatura e i mo
menti di confronto sul pro
getto Umbria e sul piano 
76-'80. 

Il compagno Marri ha ri
cordato inoltre come all'ini
zio della seconda legislatura 
l'Umbria fece la scelta co
raggiosa. osteggiata da più 
parti, di riproporre come prio
ritario. in un momento in 
cui anche altre regioni sem
bravano abbandonarlo, il te 
ma della programmazione. 

Ma da allora molte cose si 
sono andate via via modifi
candosi e ì problemi posti 
dalla crisi hanno imposto di 
rivedere comportamenti me
todi ed obiettivi. 

I mutamenti — ha detto 
ancora M a n i — nel rapporti 
politici hanno posto il con
fronto e l'accordo sulle scel
te indirizzate al risanameli 
to economico del paese e a 
uno sviluppo fondato su ba
si più sicure. Da qui l'indi 
viduazione degli obiettivi di 
contenimento e di qualifi

cazione della spesa pubbli
ca di riconversione indù 
striale, di impulso alla agri
coltura. 

Germano Marri ha sottoli
neato a questo punto ì risul
tati ottenuti. Abbiamo ope 
rato un'azione rigorosa di 
contenimento della spesa e 
siamo riusciti a ridurre 11 
deiicit dagli o'.tre 5 miliardi 
del 7ó a un miliardo e 800 mi
lioni. 

E' pronto — ha continuato 
— :1 bilanc o di spesa plu
riennale chi* verrà discusso 
nella p-o-* una settimana 
dalla giunta ed è in fase di 
avanzata preparazione la 
»< Relazione sulla s i tua tone 
economica e speciale della 
Regione >•. 

M a n i e poi entrato nel vi
vo del dibattito apolitico». 
Ha ringraziato degli apporti 
dati dagli intervenuti nel di
battito e ha voluto sottoli
neare come la questione del 
governo della Regione sia 
aperta. Se le lorze politiche 
democratiche vorranno soste
nere il piano, essendo questo 
at to come il più importante 
della legis'atura, come sta 
emergendo, l'intesa regionale 
ne uscirà ampliata e toniti 
cata. 

«La co.-a più naturale -
ha aggiunto Marri sarebbe 
un governo regionale che 
comprenda le forze politiche 
che hanno votato il program 
ma. La DC ha fatto sapere 
però che intende rimanere 
nella sua at tuale collocazio 
ne nella minoranza te perciò 
s; tratterebbe di trovare un 
altro tipo di soluzione che 
non sarebbe quella dell'in 
gresso in giunta nrtr). 

Il PRI e il PSDI non han 
no fatto conoscere i! loro per 
siero in mento a questo prò 
blema. 

Prima di Mairi era stato 
già il compagno Acciacca ad 
analizzare le linee di questa 
seconda legislatura e a ri 
cordarne i t ra t t i essenziali. 
Fabio Fiorelli aveva dal can
to suo espresso, in modo pa
cato (anche se nella sua posi
zione è rimasta una sorta di 
concezione « aristotelica del
la maggioranza» espresso la 
posizione socialista da sem
pre at tenta ai temi della 
programmazione: Sergio Er
cini aveva ribadito l'attcg 
già mento complessivamente 
costruttivo della DC. 

Mauro Montai 

I viaggi di 
Unità 

ALGERIA 
TOUR DELLE OASI 
SAHARIANE E SOGGIORNO 
SULLA COSTA TURCHESE 
I t inerario: Mi lano/Roma - Algeri 

Laghouat • Ghardaia - Ouar-
g'a • Touogcurt - El Cued 
Biskra • Bou Sasda - Tipasa 

Matares . Algeri - Rema/Mi lane 

Trasporto: voli linea -f- pullman 

Durala: 15 giorni 
Partenze: 2 2 / 7 • 5 / 8 
..̂ •CT* Ci OA-JIÉC'F^iCSr 

Lire 570.000 

S O G G I O R N I S U L L A C O S T A 
T U R C H E S E T i p a s a - M a t a r e s 
It inerario: Mi lano/Rema • Algeri 

Tipasa/Matares - A ' j f r i . Ro
m a / M . laro 

Tra iporto: voli di li.-ea 
Durata: 15 giorni 
Partente: 2 9 / 7 - 1 2 / 8 
"X.CT* CI r**?T£Ci?*2.CN*: 

Lire 360.000 

L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 
I t inerario: Mi 'ano/Rcma - Lagho-

uat - Ghardaia - Ouarg'a • Toug-

gourt - E' Oued • Biskra - Bou 

Saada - A'geri - Roma/Mi lano 

Trasporto: veli l irea + pullman 

Durata: 10 g e m i 

Partente: 2 3 / 1 0 - 2 7 / 1 2 

•"'JOTA CI PAP7EC.POZIONE 

Lire 510.000/520.000 

CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 
I t inerario: Mi lano/Rema - A'3<*rl 

Tamairasset - Assekrem • Ira-
fo'< - Ide'es - Tairook - Tahie-
fet - TarhouaTou: - Tarrar.ras-
set • A'ceri . Rcrra/.Viianc 

Trasporto: *o!ì di lìnea 

Durata: 8 giorni 

Partenze: 2 7 / 1 2 

O X T A CI FASTtC'PlZ'ONS 

Lire 700.000 

BULGARIA 
SOGGIORNI BALNEARI 
AD ALBENA 
I t inerario: Milano • Ssf.a . A be

ne . Scf.e • M i l a - o 

Trasporto: voli linea + pullman 

Durata: 15 giorni 

•art-M**»: 2 8 / 7 • 4 • 1 8 / 8 

^.XJOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 300.000 

SOGGIORNI A PRIMORSKO 
(Per giovani) 
It inerario: Milano Sofia • Pri-

rr-ersko Sofia • Milano 

Trasporto: *c!i di linea 

Durata: 15 giorni 

Par ta l i» : luglio • agosto 

QUOTA Di PARTECIPATONE 

Lire 240.000 

CUBA 
«CUBA LINDA* 
I t inerario: Mi lano - Praga • Ava-a 

Sa i ta C'ara - Ce"-.fi_e-;cs - Va-
radero - Avana - Praga - Mi lano 

Trasporto: veli di lirea 

Durata: 17 g crni 

Partente: 2 7 / 5 

cxor* DI FA?:r;c;-»2 o\= 
Lire 800.000 

ESTATE A CUBA 

I t inerario: Milano - Praga - Vara-
dero • G u a m i - Cienfcegcs 
Tr i - rdad - C:enf-.ejos - Avarìa 
Praga • Mi!ar.o 

Trasporto: voli dì l.rea 

Durata: 17 g'orr.i 

Partenza: 1 7 / 7 

0>.O7A 3! PWECW Cf-E 

Lire 900.000 

CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO 

I t inerario: Mt'ano - Praga • Avana 
Santa Clara - Camagvey • San
tiago de Cuba - Guardalavaee 
Caniaguey • Cienfi,egos • Avana 
Praga . Mi lano 

Trasporto: voli d i linea 

Durata: 19 giorni 

Parte-ma: 23 dicembro 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 960.000 

INDIA 
GRAN TOUR DELL'INDIA 
I t inerario: Mi lano/Roma • Bom

bay • Cochin - Trivandrum 
Periyar • Madurai • Madras 
Mahabalipuram - /Madras - De
lhi - Jaipur - Agra « Delhi 
Rema/Mi lano 

Trasporto: aerei linea -f-pullman 

Durata: 18 giorni 

Partenza: 2 7 / 7 

0„OTA INDICATIVA 

Lire 980.000 

INDIA DEL NORD 
E NEPAL 
I t inerario: Mi lano/Rema - Barn-

bay - Ja.pur - Agra - Delhi 

Varanasi - Kathmandj - De

lhi - R o m a / M i l a r o 

Trasporto: aerei linea-f pullman 
Durata: 13 giorni 

Partenza: 5 / 3 

QuOTA INDICATIVA 

Lire 900.000 

I N D I A C L A S S I C A 
D E L N O R D 

It inerario: Mi 'ar .o/Rcma - De

lhi - Agra - .la-pur • L'da'pvr 

Bombay . Roma/Mi lano 

Trasporto: aerei linea-"-puHmari 

Durata: 9 g'erni 

Partent i : 2 7 / 1 2 

Q-JGTA INC!CAI IVA 

Lire 700.000 

PORTOGALLO 
FESTA POPOLARE 
NELL'ALFA MA 

I t inerario: Milano • Lisbona 

Milano 

Trasporto: aerei di linea 

Durata: 4 giorni 

Partenza: 1 0 / 6 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lire 215.000 

• > -
ALENTEJO E ALGARVE 

I t inerario: Mi lano - Lisbona 
Grindota • Lagos - Sagres 
Albufeira • Mcr.chTque - Sil
va* . Lou'é - Beja - Evora 
Lisbona • Milano 

Trasporto: aerei di linea 

Durata: 8 giorni 

Partenza: 2 9 / 7 

QUOTA DI FAR7EC?A: C E 

Lire 390.000 

CROCIERA 
r FESTIVAL DE * L'UNITA' > SUL MARE 
Nave + aereo - Dal 7 a! 14 egesìo con la rrc!3-.a*.e TARA5 

Algeri - Tar.geri • Casa-S H t V C H E N K O - I t inerario: Genova 

bianca • L - s b c a - Mi'ano/Rorr.a 

OJOTE: Mcondo • terzo ponte: 4 tt:ri. «(-.:• servii L. 154.000 - 2 >::'. 
s e -u servii' L. 437 000 — Pente pasMffjiate primi»**»: 4 letti, »e-za 
»*rv il L. 412.000 - 2 It'.'j. i e * r i scrt.xi i_ 473.000 — ferite lance 
ti busi e " ter."ri L. 551.000 

-e *»-i-.-o C - ; J - " Z T Ì : I C S I 

,e:-

C - ! - « 5 ;rn- t e riv ;«i ; 
r r : t «j e'zz i 

• ec—e-
'i. G x~.: ci p->-:*. :c--ti <*. 

-; ecs et 'e ar-.t «::., p-c tz e-.: e -e— t:sg-t' " - e , *ei:e c;-z«-":i. 
SCC I tz : c> e e . 

JUGOSLAVIA 

S O G G I O R N I 

A V E R U D A ( P o l a ) 

S O G G I O R N I 

A N J I V I C E ( K r k ) 

S O G G I O R N I 

A V E R U D A ( P o t a ) 

Bungalow tipo Compiei 

BASSA STAGIONE 

Lire 42.000 
MEDIA STAGIONE 

Lire 53.000 
ALTA STAGIONE 

Lire 70.000 

1 S O G G I O R N I 

A N J I V I C E ( K r k ) 

Bungalow Javor 

BASSA STAGIONE 

Lire 46.000 
MEDIA STAGIONE 

Lire 68.000 
ALTA STAGIONE 

Lire 95.000 
N.B. . L* quoti comprendono II pernottimtnto e 7 pendoni compiiti . I 
turni «anno da ubato a libata, prolungabili per tittimana. 

REPUBBLICA 
DEMOCRATICA 
TEDESCA 

VACANZE STUDIO 
A BERLINO 
Trasporto: aereo 

Durata: 26 g orni 

Partenza: 3 1 / 7 

*>-•: c-̂ e c : - " r ' c i . ,» be-;1-* r> '*» 
; c .e i t j . V:s ta e ve . Esrxri -;-• 
» rc.«23-n . Ej-'t.M c e a C'etris 
t j i y s ' c - e a So-e«a'd . l -"- . t ro CCT 
i 5 cvaii . L t : c i ci lì'-j.-i tesetea 

c o * * c: P*=:EC.=*2ION= 

da definire 

VACANZE NELLA 
SELVA TURINGIA 

I t inerario: M' Iano • Berl.r.o - Msrj-

deb-jrc-p - / . ' jh'hausen - Lips'a 

Dresda - Berlino - Milano 

Trasporto: veli di lirea 

Durata: 15 g'erni 

Partenze: 4 e 1 1 / 3 

O-C*» 2. P**?T£C'=»r O N E 

Lire 310.000 

I 5 GIORNI 
A BERLINO 

Itinerario: Milaro - Ber!.-o - Mi
la i o 

Trasporto: vc*i c i Urea 

Durata: 5 g'erni 

Partenza: 4 / 9 

C - C * r. P*3**EC " * I ~*.= 

; Lire 150.000 

LA COSTA 
DEL BALTICO 

Itinerario: M l a - s - Ber! ro 
Scr-wen---j - PZV.ZZ'K - Sas-

s i i l l - Ne-ebrarc'e-b-rg • E»r-
I no - M *ar.o 

Trasporto: vo!i d̂  li iea 

I Durata: 12 s'orni 

Partenza: 7 / 3 

O-CT,* Z\ FA=."C ' * 2 ONE 

Lire 260.000 

VIETNAM 
FESTA 
DELLA RIVOLUZIONE 

I t inerario: Mi lano • Berlino - Ha 

noi • Città Ho Chi Minti • Vunc 

Tau - Q j i Nhon • Da Nane 

H „ è - Hanoi - Eer l i ro - Mi 'a -

Trasporto: vc!i di linea 

Durata: 20 giorni 

Partenza: 1 8 / 3 

C J C T A D Ì PA*?TE*: ,5A': e*.E 

Lire 1.680.00-

m^^***+-*\ n-iV» 

% Fé*-!1 
% » 

."..w *"*-"" 

C A P O D A N N O 

A C I T T A ' H O C H I M I N H 

It inerario: Mi lano - Berlino - Ha 
nei - Citta Ho Chi M:nh - Vung 
T a j - Har-ci - Ha p h c n j - Do 
S c i - Ha L c - g - Hs -o i - Ber-
! i - 0 - Milano 

Trasporto: vc'i di i r e s 

Durata: 20 5 c-ni 

Partenza: 2 2 / 1 2 

Zf.C'i C FAS'EC =*7 ONE 

Lire 1.720.000 

U.R.S.S. MONGOLIA 
E SIBERIA 
Itinerario: Vi'a-vj - Mesca - V»t 

Ba:or - Gobi . V'ari Bete* 
Kh-jjVt • U'an Bator - lr<u:s'< 
Mosca • Mi ;a-o 

Trasporto: voli di l irea 

Durata: 15 g'erni 

Partenza: 6 / 8 

QUOTA Ci FA'TEC **Z CNE 

Lire 1.440.000 

7 N O V E M B R E 

A M O S C A 

J i t inerario: M i l a ro • Mesca • M i 
la -o 

Durata: 5 g'ornl 

T ra inar le : voli speciali Aercflot 

Partonta: 4 / 1 1 

QUOTA CI PARTECIPA*IONE 

Lira 290.000 

MOSCA 
E UUANOV5K 

I t inerario: Mi!a-*o - Mosca - U^'a-

rovs'< - Mesca • V ' ' a - o 

Trasporto: vo'i di l irea 

Durata: 6 s'e-ni 

Partenza: 1 4 / 3 

J . C " ; e: F * " E : --: :•.*• 

Lire 390.000 

CAPODANNO A MOSCA CON 
VISITA DI LENINGRADO 
I t inerario: M 'a -o • Le^.-'-j'edo 

Mesca • M i ' a r o 

Durata: 8 g e r r i 

Trasporto: vo'i c i l irea 

Partenza: 2 3 / 1 2 

O.OTA 0 F»5TEC S*2.C'.= 

Lire 440.000 

C A P O D A N N O I N A S I A 

C E N T R A L E S O V I E T I C A 

It inerario: Mi lano . Mosca • Se-
merkande - Bukhara • Urger.ch 
Mosca - Milano 

T t a i p a i t o : voli di linea 

Dorata: 10 giorni 

Partoraa: 2 9 / 1 2 

QUOTA Di PAR.7EC.lPAZ ONE 

Lire 590.000 

Unità vacanze 

per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi 

Unità 
vacanze 
Milano • Viale F. Testi, 75 
Telef. 642.35.57 / 643.81.40 

Organizzazione tecnica I T A L I X K I S T 
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http://PAR.7EC.lPAZ
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CASTROVILLARI - Dopo l'incontro col governo 

Sono tornati al lavoro 
mille lavoratori tessili 

Battuta la minaccia della disoccupazione con primi importanti 
risultati -1 termini della discussione con il governo e le decisioni 

CAGLIARI 

Altri 2 mandati 

di cattura per 

lo scandalo del 

porto canale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Altri due man 
dati di cattura .sono stati 
spiccati dal giudice i.strut 
tore Dessi, nei confronti del 
l'ing. Trombino e dell'ini; 
Ganazzo ne! quadro delle 
Indagini per la : rufla (!••: 
portooanale di Cagliari I 
due, già imputai: d; i rul la e 
di fal.so .sono stati iiccu.sati 
di « tentata estorsione ,>. Al 
l'ini;. Trombino l'accu.sa e 
s ta ta conte.stata ne! carcere 
di Huoncammmo. dove e n n 
cluu.so da oltre tre mesi, con 
11 geometra Me e l'ini;. Piga 

L'altro accusato. invece, 
l'ing. Ganazzo. grosso mi 
prenditore cagliaritano, non 
ha avuto la notifica del prov 
vedimento. essendosi re.so la
t i tante subito dopo l'espio 
sione dello scandalo. Il reato 
di estorsione è s ta to coni 
messo da entrambi nei con 
fronti di due soceta fornitri
ci di sabbia e di altro ma 
feriale per la costruzione 
delle strade. Ganazzo e 
Trombino — a (pianto si ap 
prende dal mandato di cat
tura — hanno costretto le 
Imprese a pagare oltre 20 
milioni di lire, sotto la mi
naccia di non rinnovare i 
contrat t i . 

Altre accuse sarebbero sta
te rivolte - - secondo alcune 
Indiscrezioni — anche nei 
confronti dei due funzionari 
della SIACA arrestati , il 
ccoin. Me e King. Piga. I due 
sarebbero accusati di minar 
ce verso i propri dipendenti 

perché facessero rapporti 
falsi — e di soppressione di 
documenti . La vicenda sem
bra assumere con questi ul 
timi provvedimenti contorni 
sempre più precisi C'è da 
sperare ora che venga rintrac
ciato quanto prima l'ini;. Gii-
riazzo. L'imprenditore sembra 
avere un ruolo tut t 'al tro che 
marginale nella vicenda: for 
se una maggiore tempesti
vità avrebbe permesso di as
sicurarlo già da tempo alla 
giustizia. 

Si at tende intanto di sa 
pere quale provvedimento sa
rà emanato nei confronti del 
presidente del Consorzio per 
l'area industriale di Cagliar: 
prof. Meloni. Il professore -
crosso esponente della DC 
sarda — potrebbe essere rag 
eiunto da un mandato di 
comparizione o da un prov 
vedi mento restrittivo. 

Dal nostro corrispondente j 
COSENZA — M.lle operai te.s- J 
sili (il Ca.stioviHaii sono lor ' 
nati nuovamente al hi voi o. ! 
Dopo oltre un mese di lotte ( 
durissime, culminate come e 
noto anclie in gravi scontri 
con le forze dell'ordine, lu i 
timo incontro t ia governo e 

sindacai: ha rappresentato per 
questi lavoratori una vera e 
propria boccata di o.ssigeno j 

« Nell'incontro con il «over I 
no del 28 aprile — ci ha detto ' 
il compagno Gianni Speranza 
jes|K)iisabile della comm.ssio I 
ne problemi del lavoro della I 
Federazione - finalmente la 
dura lotta dei lavoratori tes- i 
sili calabresi ha cominciato ' 
a laggiungeie i pumi nnpor ! 
tanti risultati Si e usciti da 
una peiicoio.ia .s.tuazione di I 
stallo nella (piale si eia da j 
molti me1-! la minaccia del 
la di.-oc( upazione che tanto ' 
immediata eri ango.scio.sa era j 
diventata n d ' c sett imane pa.s j 
..aie e s ta ta battuta j 

« Sui punti fondamentali del j 
la veitenza si e imposto un | 
terreno concreto di d'scissio ' 
ne e di prime decisioni. j 

li » testili izza della Moliteli | 
bre a Ca.stiovllan non ver ì 
ranno nie-si m liquiriazono. j 
anzi, hanno ripreso la piodu I 
zinne dal 2 maggio scoiso ! 
anche se alcuni opeiai sono in | 
cassa integrazione: a giugno i 
avverrà un nuovo incontro con | 
il governo e con la Montedi I 
son sulle prospettive produtt: | 
ve de: due stabilimenti alla j 
luce della elaborazione dei 
piani di settore per le fibie 
e per il te.s.-ile ed in rappoi 
to a ciò sarà affrontata la 

questione dell'assetto Monte 
di.son, 

2i per la nuova Lini e La
ne di Praia a Mare c'è una 
direttiva della GEPI per ria 
prire la fabbiica chiusa da 
otto mesi, risanando 1=» situa 
/.ione 1 maliziarla e garanten
do lo sviluppo produttivo, 

1U la GEPI molti e entro il 
15 maggio dovia pesentare 
precisi piani produttivi per le 
fabbriche rilevate a Castro 
villa;-! e a Reggio Calabria e 
per lo stabilimento d: (etra-
io dove i lavoratori dell'ex 
maglificio Fami sono da cin
que anni in cassa integra 
/.ione 

« La logica dell'intervento 
GEPI non dovi a uprondere 
— .-econdo .1 compagno Spe 
ranza — le vecchie s t r i de del 
l'a-s:.sten/a speculativa ma 
seguire le indicazioni della 

••- 'gè sulla riconversione m 
diistriale Dovi omo verifica 
re quotidianamente il rispet 
to degli .mpegni presi e del 
le scadenze stabilite La mo
bilitazione (ontmua quindi e 
si deve sviluppile, i nodi d: 
fondo della vertenza sono 
comple-.si e difficili e ancora 
da .-e ogliere completamente 

E' importante che le lotte 
condotte con momenti vera
mente drammatici abbiano 
rotto il cerchio dell'isolamen
to e della disperazione ed ab 
biano fatto diventare la ver 
tenza un fatto nazionale, ri
lanciando tut to il problema 
calabrese nella ->ua dramma 
tica emergenza >>. 

O . C. 

Riflessioni sulla XXIX fiera 
internazionale di Foggia 

Puglia: i piani 
zonali per una 

agricoltura diversa 
Dal nostro inviato 

FOGGIA — Una fiera si giustifica non solo attraverso quello 
che riesce a presentare della più aggiornata produzione di 
macchine e di attrezzature necessarie per i comparti pro
dut t iv i a cu: si rivolge. ma ancìie so riesce a diventare un 
momento di dibattito, di lo . i fnmto di posizioni M I temi e 
problemi decisivi per lo sviluppo economico. La XX IX edi 

i /.ione della fiera internazioni! 

Ieri assemblee di operai sardi 
contro la crisi e il terrorismo 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — Prima ancora 
che arnva.-.se la terribile e 
l i ngua notizia dell'a.-.s.issinio 
dell'on. Moro, migliaia di la 
vorator. dei poi. industriai! 
della Sardegna avevano dato 
vita ieri, duran te il compatto 
sciopero di 2-1 ore -alle « as 
semblee aperte /> per dibatte
re i problemi urgenti posti 
dalla crisi del comparto pe 
trolchimico e sollecitare sia 
una adeguata iniziativa della 
giunta regionale, sia un con
creto intervento del governo 
centrale. Naturalmente ne: 
discorsi de; rappresentanti 
dei partiti democratici, delle 
oiganizzazioni sindacali, degli 
operai soprat tut to. ì temi del
la lotta alla violenza eversiva 

I e della condanna dei crimini1 li 
{ .sono .stati al centro della 
j discussione La condanna del-
i le cosiddette «Brigate ros.se>' 
! e s ta ta unanime. Misuie tir 
| genti per superare la crisi, 
| per garantire l 'oc up izione. 
j per dare lavoro ai giovani 
| sono state richieste incessali-
' temente. La richiesta più 
j press u n e è s ta ta poi rivolta al 
i ministro dell 'Industria on. 
j Donat Cattili- « Ha pronto 
| nel ca.s-setto. come dice, il 
j piano di settore per la ehi-
| mica? Ebbene, lo tiri fuori e 
: dico chiaramente come il go-
, \ e rno intende muoversi, pn-
! ma che sia troppo tardi. In 
' Sardegna ci troviamo ad un 
j passo dal tracollo. Un ritardo 
, di qualche sett imana, può 
i provocare una frana ». 

Le stesse tra.-i si sono sen 
tue nelle assemblee avvenute 
alla Kum:anca di Cagliari, al 
la Fibra e Chimica di Oltana. 
alla Metallurgica del Tirso. 
alla SIR di Porto Torre-, nel 
la zona industriale di Porto 
vesine. e nel comparto tessile 
ri: Vilhicidro -

Alla Rumianca la produco 
ne va assicurata in ogni mo
do. sventando il ricatto di 
chi punta .su una serrala per 
ottenere finanziamenti indi
scriminati. <t Rivendichiamo 
— ha det to il compagno Be 
nedetto Barrami, della Segre 
teria regionale del PCI. in
tervenendo alla Runnanca ---
la sollecita elaborazione del 
piano chimico e dei piani di 
settore, mentre per rimine 
diato bisogna elaborare uno 

schema di piano :he consen
ta di inquadrare ì singoli 
provvedimenti di emeigen/a 
m un quadro organico di 
r innovamento e d sviluppo ». 

La cri.-: che colpisce la 
Runnanca può esse e at tron 
tal i e risolta po.-itivanien'e 
m quanto di na tu r i esseri 

/ almente finanzi in t der vat i 
dalle note vicende del gruppo 
d: Rovelli Non si t rat ta di 
una d i s i produtt ivi Inoltre 
un eventuale blocco della 
Rumiam-u non può non -a voi e 
conseguenze danno.-e per tut
ti ì complessi chimici sardi. 
Proprio pei scongiurare un 
possibile tracollo, migliaia di 
operai della Sardegna hanno 
chiesto al governo di dare 
risposte certe entro il 12 
maggio Sono trascorsi quat
tro mesi d ill'nnpegno di in 
tenent i ) assunto a livello 
ministeriale Non e succr-so 
niente. A'Jesso i lavoratori 
non possono p;u at tendere 

Convegno PCI 

a Matera 

g. p. 

DOPO LA DISCUSSIONE SULLE « FORMULE » 

Si sono arenate le 
trattative per 

il Comune di Palermo 
Un netto rifiuto della DC anche a soluzioni in
terlocutorie — Una conferenza stampa del PCI 

BLOCCHI SULLA STRADA PER FOGGIA TERAMO - DALLA COOP MONTONE 

Tempi brevi 
per avviare 
il progetto 
Bradanico 

MATKKA tS P i — Un 
convegno di grande attua 
lita (picllo svolto.-,, nell'ali 
la del colisi»!.o prov:n 
e ale (1. Matere e pio-
mosso dal comitato re^io 
naie del PCI. Dirigenti 
p o h ' i c a minmi.stra! or:. 
.sindacali.sti e rappreseli-
tant : di oi"gan:zzaz.oni prò 
fessionali si sono confron
tati sulle linee ispirai n 
e del cosiddetto progetto 
Bradanico 

Il capogruppo del PCI 
alla Regione Basilicata 
compagno Antonio Miccio. 
ha messo in ev.(lenza le 

Proteste nel Gargano 
dopo il tragico 

incidente del pullman 
Sotto accusa l'inadeguatezza dei mezzi di traspor
to - La vettura della SITA era in servizio da 18 anni 

i 

Oggi il TAR discute 
sulla concessione 

delle terre occupate 
Attualmente sono lavorate dai giovani - L'Esa di
chiarò decaduta la concessione alia proprietaria 

PALERMO 

Proseguono 
le ricerche 

dei pescatori 
dispersi 

PALERMO — Sono npre-e 
Ieri all'alba nel mare di fron
te a Palermo, ad est e ad 
ovest della città. 1" ricerche 
dei cinque pescatori dispersi 
da domenica notte quando 
.su due motope-cherecci. 
1'. Anna >•> di Sferracavallo e 
il ' Rosalia » di Porticello. 
furono sorpresi da una tem 
posta provocata ria un forte 
vento di "libeccio 

E" .stato recuperito il corpo 
di Antonio B.iì:-ten. di 27 
min: che con Michele Arno. 
di al) anni, era sul < Rosa 
ha >> trovato .-emiaf fonria'o 
ne: pre.s..i d; Tra lc i a pochi 
chiiometr. da Palermo. 

L'«; Anni » è -tato loealiz 
ra to e recuperato, durante le 
ricerche con mezzi aerei e 
n.ua'.i militari e civili. a 
quat t ro nnglia da Capo Xaf 
fera no. sempre lungo la ri 
viera orientale di Palermo 
A bordo non vi era trace a di 
qua ' t ro marittimi clic vi era 
no imbarcati : fra"'!!] Gui-
.«cpo'* e Mirlvìe Praeelvolo 
d: 34 e 2S ami Gnt.s-ppe Di 
Maggio. d '.'7 e G.ov.inni 
Fa va'oro. d; 23 anni. 

Allo ricerche avevi oreso 
n i r t e anche '"ncroriatoro 
lincianv—ili «Co 'he r t i " sal
pato nel'a ma t t ' i n t a ri»! por 
to di Palermo e diretto a To 
'mie I! " C i v V " - » ò ' ' invì i : 
r.iel:,' de'la fl-wi d-^V \ ma 
r n i mi' lar-' ri: E raro:» nel 
MciitTr.ov^o 

I/O p^r1))-*radavi: " i ' ' r o e 
T* -orio -: \-c o-; » col .ve dal 
rì"!.»-'* »o—T s •• 1*r: !e m i 
d"7 e:>' del t f r » .-sno mi 
r ' i c -a te o i! mir."- e r i mono 
rro-so 

• PESCARA: U N PROGETTO 
R E G I O N A L E 
ALLA COOP DI G I O V A N I 

PESCARA — Uno dei proq-I t i re-
p ian i l i per la 235 — riserve e 
Tirchi naturali — sari allietato 
ad una cooperativa di «jiovini. for
mata al 7 0 ° o da laureati iscritti 
alle liste speciali: in qtics'o senso 
ha deliberato la giunta nei giorni 
scorsi. »c(oniiet\('o M richiesta del
la cooperativa « Pro«ct:»jir. ie in-
I d r a t a », che h i tra i suoi 10 
ir-embri 7 in<jcnneri fccri'ti alle 
liste, tra cui anch; alcrni qeologi. 
I ! prcwje'to — l imnziato c'illo Sta
l o per 26S milioni — p r e v d r una 
Indagine a tapprto sul territorio 
regionale, per in,-tividt<are le possi
bil i Iccal inai ioni delle» riserve e 
dei parchi naturali, oltre al cen 
simento della Itera e della launa 
esìstente nel tr.-rito-io: a questo 
• t o p o , nella convezione che si 
• l a per l r r romndo in questi qio-iti 
frn I» Renione ; !» rnnpp-ativ.i 
• a r i prevista la peschila i di as-
foctarc Ì T questa indxi inr sMre 
f t fura prolcssionali. come biologi. 

: i 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Le trat tat ive. 
dopo sett imane di discussio 
ne centrate sulle « formule ». 
si sono arenate. Per delinire 

su una linea di solidarietà 
tra le lorxe democratiche - -
l'avvenire di Palermo, il PCI 
propone di virare decisamen
te l'interesse dei parti t i su 
un programma realistico e 
impegnativo, volto a trontesr 
L'iare la crisi di una città 
di 8<M) mila abitanti . ì cui 
«ruppi dirigenti al comune 
non hanno saputo affronta
re finora i nodi dell'em?r 
Ben/a. 

Ed il dibatti to sulle cose 
da lare deve muoversi ine
vitabilmente su un nuovo li
vello. tenendo presente ciò 
che di profondo è cambiato 
in città e nel paese manife 
stando alcuni chiari segnali 
di rinnovamento. Dalla DC 
è stato opposto un net to ri
fiuto. fmanco ad alcune so 
lu/ioni interlocutorie, come la 
proposta comunista di affi 
dare ad un presidente laico. 
temporaneamente, l'ammini 
strazione della Provincia. 

Si t ra t ta — ha detto Lutei 
Colanomi, segretario della fé 
dera/ione. nel presentare ad 
un gruppo di giornalisti la 
proposta di programma del 
PCI - - di andare ad una 
definì/ione ch'ara dei rap 
poni tra 1 partiti, che dopo 
l 'e-penenra del < confronto » 
e dopo l'apertura della crisi 
e la costituzione della ciun 
ta a termine non sono anco 
ra pasciti ad un imp. <_rno .-ui 
temi programmatici. 

Occorre una vera e propria 
svolta di .-.costume)) politi
co la p o z i o r e -or 'e per la 
città sarebbe infatti Quella 
dell'immobilismo, che equi 
\arrebl>e ad un arretrameli 
to Pre-o a t to del rifiuto del
ia DC ad una partecipazione 
dei PCI alla giunta, il vaio 
re di una discussione sui no
di programmatici, come quel
la ohe viene proposta dai co 
munisti, equivale ad un sf
uriale politico concreto od im
porrante ' finora — ha sotto 
lineato il capogruppo eonsi-
iu re . Elio Sanfilippo — dal 
malgoverno si è passati seni 
plieeu.entc al .< non governo ••>. 
K le altre for?e poht.ehe — 
ha «crgiunto Cola ialini — 
-ombrano aver smarrito in
tanto il ne>-o tra i problemi 
locali ed i grandi fatti na
zionali: 

E" da queste con-idera^ioni 
che derivano le p:eci-e scel-
; e di priorità definite nella 
proposta comuni-ta che è 
stata illustrata m dettaglio 
da Sar.fhp:"hi :1 ,f prouet 'o 
speciale ••> por l'area metropo 
litana di Palei mo <per il 
quale l 'amminstrazione non 
ha ancora definito alcuna 
proposta» può costituire un 
importante volano por la ri 
presi dello attività prodmt -
ve Si t ra t ta di mettersi d" 
accordo ìnianto. sugli ohiet 
tivi cenerah: già un primo 
stralcio por il 1978 può mot 
toro in movimento, infatti. 
una notevole somma di finan 
ria menti pubblici 

Occorro, m primo luogo u 
tili7?aro il progetto p,?r pò 
t e n m r o !e rone artigiane ed 
industriali. a Brancaccio. 
Par tanna . Isola dello Penimi 
ne. Rachena e C a n n i : vara 
re i progetti presentati dal 
ton.-orzio dell'arca industria 

le. compresa l'acquisizione 
dei 200 mila metri quadri del
l'area dell'ex manifat tura ta
bacchi. Palermo rimane an
che una ci t tà di 800 mila 
abi tant i senza alcuno sbocco 
finale della rete fognante. 
una realtà da Terzo mondo. 
cui occorre por fine metten 
do in moto tu t te le procedu 
re per la reali/.zazione dei 
depuratori di Acqua dei Cor
sari e di Torre Ciachea. 

Per il porto il PCI propo 
ne il reperimento di aree per 
s t ru t ture a terra di immagaz
zinamento. depositi eontai-
ners; un intervento per la 
rete del metano: opere di 
viabilità funzionali alle esi
genze di trasporto delle mer
ci e dei lavoratori: il rad
doppio della circonvallazione 
e la realizzazione del prospt -
to delle ferrovie dello Sta to 
per la metropolitana di su
perficie. ailo scopo di colle
gare efficacemente il capo
luogo con l'area industriale 
di Carini. 

Per mettere in moto que
sto primo stralcio di inter
venti si propone di collegare 
l 'intervento straordinario con 
quello della Rez:one. previsto 
dal programma di emergen
za. sancito dall'accordo auto
nomista. Ciò comporta un 
net to cambiamento dell'otti 
ca dei rapporti tra comune 
o Re-jion-''" essa non de \ e os 
sere considerata più — so 
stiene il PCI - - come una 
mammella assistenrialo. cui 
far ricor-o episodicamente: 
ed occorre imporre. n.M frnt 
tempo, un ruolo nuovo dePe 
partecina7ioni statali della 
citta" da dicci anni irli enti 
di S ta to non hanno realizza
to neanche un posto di lavo 
ro a Pa'ermo" si richiede la 
reahzraziono di una unità 
produttiva, con almeno 500 
posti di lavoro, in modo da 
riu.-cire a coprire anche le 
esigenze poste dalla necessa
ria «mobi l i tà» dei lavorato
ri a t tua lmente impegnati nel 
1̂  aziende regionali • dell' 
ESPI. 

Por il r isanamento del cen 
tro storico non -i pos-ono at 
tendere con le mani in mano 
i « piani particolaregeiati i\ 
ma. definiti i ruoli e !e fon 
rioni che dovranno avere i 
diversi quartieri, si debbono 
cominciare a .-bloccare i pri
mi finanziamenti 

Per tut to ciò occorre un co
mune rinnovato, un adecua-
menio dreh uffici ai nuovi 
eomniti. il rìecen'rarr.ento E. 
:n conclusione, tutto legato 
a tali concreti obicttivi, mio 
ve earanrie por offnro par; 
dienità a: vari Danni che 
concorrono all'elabora 7:one 
del proeran-.p.-.a con un comi 
ta to por lo -vihiDpo. dotalo 
dosili -tessi caratteri di *nol 
lezza e di operatività dM co 
mita to di programmazione 
realizzato alla Regione. 

• N U O V O SFGRETARIO 
FGCI SARDA 

C A G L I A R I — 5 è i . s f o o Os-
gl a-, sol'o '^ pres"ds-,ra de: com
pagno Roberto Gue - i ro l , de: a 
S:g.c':-3 Toi'-->3'e de"e FGCI. 
: C o r n a t o r i j cria e ss do de :a 

FGCI Nt coso de' a r ur.one, o!-
!-e 3 un d Sali to r.cco e aoo'O-
fondiio che ha messo m rilevo le 
na>. "à e-ns-se d»; X X I C;rig-cs-
so rei cr-qle $ e proceduto a l l ' 
£ 'e i or.e del luovo segreti- 0 r«g o-
r . i i i de'la FGCI A questo >cc-
« co e s'alo e s ' io, r ' u - j T i m . i a . 
il Ì O I I ^ ^ I O Wa'tor P odi. 

SAN GIOVANNI ROTONDO 
1FG » — Profonda emoz.ione 
ha suscitato t ra la popola
zione e le forze politiche de
mocratiche la grave disgra
zia nella quale ha perso la 
vita l'autLsta di un pulmann 
della Sita e sono rimasti fe
riti venti pendolari. Oltre mil
le t ra studenti e operai hanno 
bloccato ieri mat t ina per al
cune ore le s t rade statal i e 
provinciali che collegano il 
centro garganico a Foggia. 
Monte S. Angelo e San Marco 
in Lanns ed impedito la par
tenza di una decina di auto 
corriere della Sita. 

Si e riproposto dunque con 
estrema urgenza il problema 
della sicurezza nel .settore del 
t rasporto nonché il supera 
mento degli ostacoli che ri
t a rdano la pubhlicizzazione di 
alcuni servizi di linea tut tora 
gestiti — come e ne! naso 
della Sita — da società pri
vate. 

Jeri una forte e democra 
tica protesta è s ta ta espressa 
dai cittadini di San Giovanni 
Rotondo. dall 'Aniministrazio 
ne comunale, dai partit i , dal
le organizzazioni sindaca!:. 
che hanno denunciato le re 
sponsabihtà del governo re 
gionale pugliese che con il 
suo at teggiamento di coni rap 
posizione a l l 'ERPT «Ente ro 
kionale trasporti Puglia» r: 
tarda la pubbhcizza/'.one dei 
la Sita. 

La controversia è nota- 1' 
a.s-e.s.-orato ai t .asport i avreb 
no valutato i mezzi e «J!: 
impianti tecnici della Sita m 
3 miliardi e mezzo di lire: 
l'Erpt invece ri t iene che 3 
m:hard: .-ono pm che .suffi
cienti. Spo.itanc.i viene quindi 

una domanda: perchè la Re 
gione intende regalare 500 
milioni alla Sita? I sindacati 
degli autoferrotranvieri han 
no chiesto, perchè il proble
ma fos.se risjl to rapidamente, 
la nomina di una commis
sione che valuti con la mas
sima urgenza ed attenzione il 
valore del patrimonio della 
Sita per poi procedere alla 
relativa pubblicizzazione del 
servizio. 

La Sita ormai da tempo 
non è pm in grado di of-
tri re un servizio d: trasporti 
efficiente data la scarsità dei 
ÙUOI mezzi e 1'in.sicurezza de
gli ste.-si più volte denun
ciatali: non .si capisce del re 
sto come la motorizzazione 
con-enta ad alcuni autobus. 
d; circolare mentre dovreb
bero essere sostituiti: lo stes
so mezzo che è precipitato 
l'altro ieri circolava da ben 
18 anni . 

Una grande folla, d: cittadi
ni. di lavoratori e di esponenti 
del mondo politico, culturale e 
sindacale del paese ha par
tecipato ai funerali. 

r. e. 

Nostro servizio 
TERAMO — Oggi il tribuna 
le amministrat ivo regionale 
discuterà la causa in ordine 
alla legittimità del provvedi 
mento preso dall'ESA per cui 
sarebbe decaduta la eonce.s 
sione precaria delle terre, at
tualmente occupate da: gio 
vani delia cooperativa Mon
tone. e at tr ibuite dall'ESA 
:-tessa alla signora Matteocci 
nel novembre del "ti. 

Le terre in questione risul
tavano completamente incolte 
e, si ricorderà furono occupa 
te .simbolicamente una prima 
volta nel maggio '77 du gio 
vani disoccupati che poi co
stituirono la cooperativa agri 
cola Montone A seguito di 
ta!; eventi. l'ESA intervenne 
effettuando un sopralluogo ed 
una perizia tecnica sulle ter 
re occupate per verificarne lo 
s ta to di col'ivazione. Il risul
ta to della perizia in sostanza 
affermava che le terre era 
no « malcoltivate ••> per cui ia 
signora Matteocci risultava 
inadempiente e l'ESA fu co 
si indotta ad emanare un 
provvedimento di decadenza 
della concessione a favore del 
la Matteocci stessa. 

HD II PCI contro la manifestazione di Bari 
B A R I — |-i m:r.ro sd j i = rasn fistaz'cne ndette r>c- 033 dr un cos d-
dir.3 1 Ca-n.tslo » dej . i student. contro la rep-iss o n ; . ; Fcdc.-az onc 
d ; : PCI e 3 FGCI n un comj. i c i to el fermjno d no." sdor.rj a taia 
. - z z: .3 e - .n.-.tJTo : cit! = d.n e ' g ovsnl a non p3rt£C:pr.-e 3 .n r.a 
t ;? p-cmosss da eh . c.n.o.Tia.sdo s.Ia mooil '.32 onc cnt.fasc.sts. non e 
d 5 J 3 5 ' O 3 co~d»Ti-?-c cs"! e tr.-ninte e s : n i ; cond i o-.c . ; p.-ct e? dz.'i 
\ o :~iz corre e>53 stsisn nem.ca d&!la drmo:,-2z a £ d::\a cajsa d i 
; : ' . : » : D : : » 

A p-opos to d o'c-jn a--Ci!: e f f e i t j 3 l , r.m g o-r. s ;3 - ; '! PCI e In 
FGCI ; 1 "dono « che \z M r g stralu-a a:ce cr. l 'oo; - d cn r r lm-n io e d 
ecc:.-t£.Tic.-,:o d ; . f;!: c;r cu non sia .n slcun medo m " s : c : c un ci.-na 
e. '.ÌM o-.c r.a'.3 e : :E ». 

La Matteocci cerca o n va 
ri espedienti di dmio.-irare 
di avere coltivato le t e n e e 
che comunque ha titolo per 
conservare la con?es.-i(<ne. 
inoltre .si oppone a! piovved. 
mento pre.so nei .suoi conlion 
t: e ricoi re al TAR il quale 
concede una .-o.-pensiono del 
provvedimento d; d"c.ulenz. i" 
nella seduta odierna il TAR 
dovrebbe appunto decidere 
della legittimità del provvedi
mento dell'ESA. 

Intanto 1 t i /mini della .si 
tnazione .s! sono meglio deli
neati e ci sono elementi .siif 
f identi per poter sostenere 
che !a signora Matteocci non 
ha alcun titolo per poter avo-
re quelle terre: infatti non 
è coltivatrice diretta, non abi
ta nel fondo non ha adegua
tamente coltivato la terra, e 
pare l'abbia .-ubaìfittata. fat 
to questo intimo elio e di 
per sé causa di decadenza 
della concessione stessa 

Si at tende dunque oltre la 
decisione del TAR anche di 
conoscere come l'ESA mten 
da in futuro impegnarsi per 
risolvere definitivamente quo 
sto caso In tanto lì movimen
to di lotta non si è affie
volito nel febbraio scordo : 
giovani hanno effettuato una 
oecupizione produ'tiva" .-1 so 
no -«abiliti sulle terre 0 at-
tualn>i te ne «ol*ivano 2.> et
tari affrontando notevoli dif 
ficolta 

Continua a n . n e n movimeli 
to di .soi.daneta ohe so-*iene 
la lotta per il lavoio condot
ta da questi giovani ormai da 
più di un anno e t h e .s: .sM 
mostrando lo'ta lunga e dura 

Rosetta Ciarrocchi 

scelte d: fondo che. se
condo 1 comunisti, devono 
caratteiizzare questo prò 
getto di sviluppo di una 
area interna con tempi ci: 
iealiz?azio:ie brevi. S. ' ra t 
ta cioè d: avviare un ,:i-
tervento pubblico sottrai 
to alla log.ca dei poh e 
ad investimenti orcasio 
nah. compatibile con le 
voeazion. territoriali. c.\-
Iiaco d: realizzare uno 
s t re t to rapporto agricol
tura-industria e finalizza
to all 'aumento della prò 
dutt:v:tà o delì'occupazio 
ne a livello di coinpren-
,-orio Bradan.co e ne! 
quadro di una vi.-ione uni 
t a n a dello .-v.luppo regio 
n.<le. 

Quale intervento s 'raor 
d.nar.o della Ca.-sa |K»r il 
Mezzogiorno, il progetto 
Bradanico può e deve con 
tribuire inoltre ad uuliz 
' a r e meglio le risorse fi 
nanziane de! bilancio ie 
g.onale pluriennale de.st. 
nate allo .sviluppo delle 
altre aree in te rne Dato 
queste caratteristiche, la 
area del progetto Brada 
meo non poteva che es 
.sere un'area integrata pia 
mira, collina, montagna. 
quanto più possibile omo 
genea. cerniera con la Pu 
glia, il Metapontino e il 
Potentino. 

li comprensorio delimita
to comprende 30 eomun.. 
fra cui Matera 0 s: esten
de MI una .superficie di 
iltjl mila et tari con c r e a 
2.M mila abitanti . Si tra'.-
ta d: una va.sta area in
terna. generalmente segna-
t i d a l l 'emarginazione 
nonché dalla non valoriz
zazione delle risorse e nel
la quale tut tavia vi sono 
grandi fatti di aggregazio
ne e potenziali fattori di 
sviluppo. 

Gli investimenti straor
dinari vanno inoltre inte
grati con la spesa prevista 
dai progetti 14 e Zi per 
l'irrigazione e da leggi na 
zionali quali la quadrifo
glio. la 285 e la logge sulla 
riconversione industriale. 
Un progetto d: .sviluppo di 
questa natura e di que.-te 
dimensioni deve evitare 
il pericolo, sempre presen
te. della disper.-ione degli 
investimenti. 

Serve però un interven
to delle autonomie loca'.i e 
d?lle forze sociali, come 
ha det to in conclusione il 
compagno Benito Visca, 
de! com.tato esecutivo del
le regioni meridionali, per 
avviare Io cose che si 
ryv.sono fare subito ma 
coeroir . con gì: .ndirizzi 
genera".-, .-eiiza attendere 
ia defili.z.one completa dei 
piano di a.-sofo terr.tona
le o del piano regionale 
d: sviluppo. 

1 1 
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CATANIA - L'aggressione non a caso proprio alla vigilia dello sciopero generale 

Anche la mafia contro la lotta degli edili 
Nostro servizio 

CATANIA — AirnHHn da! 
cantiere. l:n;io il lavoro, gli 
operai -•! fermano a discutere 
a piccoli drappi. Parlano co'i 
i<»e tc?a e a'Kara <• L'ha*; 
;:o folto per srxii entan 1. — 
dicono. Se ai estero vo'uto 
colpire (':.; soltar.to. Io airch 
frsro aspettato sotto rci-o In 
1 ece no. voto venuti qui aen 
tro. con 1 bastoni e le p;«'o 
•'e. per p:cchiarlo ani ani; a 
tutti, per farci paura « O w 
a Librino, alla periferia di Cn 
tan:a. nel cantiere di Fro". 
cc.*co Finoecluaro. uno tra 
1 più grossi :viprenditori edi
li catanesi. gli operai com
mentano la iigliaita appren
sione a Vincenzo D'Aoosti-
no. 39 anni, sindacatila di 
spicco della Fillea Coti, attivo 
militante comunista, dirigen
te dei rappresentanti sindaca 
li dell'intero gruppo dei con 
tieri Fmocchiaro. 

<« Un'aggressione di marca 
tipicamente mafiosa r. •l'ha 
definita, m una sua presa di 
posizione, la federazione pro
vinciale del PCI. A ricostrui
re le drammatiche sequenze 
i7" proprio il compagno D'Aan 
ftino. Xcl suo letto d'ùspeda 

le. al reparto "di riammazio 
ne del ^ Vittorio Emanuele ». 
raicinta- < Sono armati ver
so ie quattro del pomengoio. 
poco prima che suonane la 
direna di fine lavoro. Etano 
in quattro, a viso scoperto. 
G'Oi ani da: 20 ai 25 anni. Uno 
e rimasto in macchina: gli 
alla -ono scc*i Si *or.o av 
iiar.ati a un gruppetto di 
operai Tra questi c'ero an
ch'io ••• Con rote arroanntc ? 
t,->- chiedono « c/17 e D'Aoo 
Simo'' y II sindcearsta si fa 
ai aiiti. Sub'to. due del terznt 
to tirano fuori 1 bastoni e gli 
si lanciano addosso, picchian 
dolo selvaoaiamente alla te
sta e alle gambe Sotto 1 co! 
p>. D'Aoostino cade a terra: 
ha la te^ta insanguinata nn 
ospedale gli sutureranno una 
larga ferita) Alcuni operai 
provano a difenderlo. Anche 
loro vengono picchiati. Uno 
degli aggressori impugna una 
pistola e gliela punta contro. 
Finito il pestaggio, è proprio 
lui ad inscenare una sorta di 
comizio « Xon date retta a 
D'Agostino. -— dice agli ope
rai presenti, parlando m stret
to dialetto catancse —. Vt fa 
perdere il pane L'impresa Fi-
tioccluaio e un'impresa buona 

e FI pnga bene Peniate a la-
1 orare ••> Ancora qualche mi
naccia e 1 tre iar.no via. 

Adesso, ali UIGOS. l'ex uf 
fic:o poì:fico della questura. 
ch^ si occupa delle indagini. 
non logìioro sbilanciarsi 
•• Stai'io lavorando >\ <i li 
ir.itcrao a dire 1 funzionari. 
M-nro neppure aaaiungrre -e. 
tre; le tante ipotesi, una ah 
hia p-u consistenza delle altre 
iiui pare che -in proprio co 
«.:.• la « pi<ta » pm credibile 
screbbe che l'aggressione in
terpretata come un tentativo 
del racket delie protezioni di 
allungare le mani, dagli eser
cizi commerciali, al mondo 
dei cantieri), a Quello che e 
c?rto — commenta il compa
gno Luciano Piccolo, della se
greteria della Camere del La 
toro — e che l'attentato, il 
primo del genere a Catania. 
avvenuto a una settimana 
esatta dallo sciopero genera
le di domani, risponde all'ob
biettivo di intimidire 1 lavora
tori per cancellare le loro 
conquiste. E" una provocano 
ne che bisogna respingere 
subito ». 

Le iniziative, del resto, non 
sono mancate, uno sciopero 

di n",> nr-r. 1 enerdi «cor-o, 
;'." tii'.tt 1 cantieri rì>/ <ji\pn> 
Fir.iKihiriro me -ano m fin
zione ciucine, co'i circa 5'-,)/> 
dipendenti): li", ordine del 
ciioir.o unitario di e (fidavi,a 
adottato da', con-ialict cti":~i 
naie: ur.'a^-euihlea ni cant'c 
re ui Libi,no. '.tri mattina. 
con la toiì.pio'.a Adr,ana 
Laudani, deputato rea-vaU 
del PCI. e. «.,-ivy),,- '.-ri. l'at 
tr.o proi me'ale dcì'n Fili: a 

Una ri.\po*ta r.iiiiietiiato. 
adeguai': a'!c. qrni ita d^H'cp: 
scdio 'tra l'altro. 1:11 giorni 
precedenti al'.'rggre^iove. 
D'Agosfno era stelo pedina 
to> "Xon e un caso — a) 
ferma il compagno Maurizo 
Pellegrino, segretario prov in 
naie delia Fillea — che si 
s,ano colpiti oli edili, tradì 
zio>, almente il settore più 
combattivo della classe ope
raia a Catania, oggi impegna
ti in un aspro scontro con 1! 
padronato nella vertenza per 
il contratto integrativo prò 
linciale». Una vertenza che 
trova 1 suoi punti di forza net 
temi dell'occupazione, minac
ciata dalla pesante crm del 
settoic, megli ultimi sci me 

si. circa ri 20 - dei lent'mila 
edili nella pi01 mini -ano ri-
l'ia^fi due* fipatt 1. dr'ia Ini 
;a cil'o ^insilamento, al ^n't<> 
salar o e al lai oro nero, pia 
g'-ie antiche del settore <re 
renle-'iente l'ispet'orato p*o 
lineale del laioro. m un'in
dagine nei 1 autieri ded'rr.-
nrt uditore Anodo Massinuno, 
presidente del Catania, ha 
scoperto che 1' Vs, degli ope
re. molti al di sotto dei II 
nr.m. non era in reaolv con 
le legai del collocamentot 

Che proprio le lotte degli 
eòi'.: si su.no tolute colpire. 
con l'attacco ci cantiere di Li 
brino 1 l'io operni. quasi tutti 
iscritti alla Fillcai e a Vin
cenzo D'Agostino, basta a di 
mostrarlo un fatto Appena 
un mese fa. alla fine di mar
zo. ti s,ndacaì'sta aveva QUI 
dato una dura battaglia, co
stata dieci g'orm di sc-opero 
in tutti 1 cantieri del gruppo 
Fmocchiaro. contro il lic.-n 
ziamento di .1.5 operai, tra i 
quali anche alcuni rappresen
tanti sindacali Una lotta che 
si e chiusa con la sconfitta 
del padrone e il ritiro dei li 
cenziamenti. 

Bianca StancaneUi 

le dell'agricoltura di Foggia 
— che ha ch'Uso nei giorni 
seor.si 1 suoi battenti , ha assol 
to que-fanno. ancor meglio 
dei precedenti, a questa dupli
ce funzione I comparti della 
meccanica agrana , del'a zoo 
tecnia. le mastre paiticolari. 
l'Enol.sud hanno illustrato che 
questa manifestazione Moristi-
c i loggiana ha consolidato or 
mai il MIO primato che è quel 
lo (i. pre.-entar.s! coinè la più 
importante mani test az,mie 
del genere del Mezzogiorno 
A questo s va aggiungendo 
un'altra unpoi tante c i r a t t e 
risiici che e data dall'ocea 
.sione ohe otfio di dibattiti e 
di incontri 

Quest'illuni 1 cai atien.st ici 
e s tata maggioi mente aeccn 
111:11.» quest 'anno con le in: 
ziativo della ConJeolt va tori 
.sulla legge detta del .1 Qua 
(intonilo ->. d.'lla Confagncol 
tura .sul pacchetto mediterra
neo. dell'as-sociazione bieticul 
tori di Capitanata sullo svi 
luppo della bieticultura e la 
ristrutturazione degli nnp.ali
ti di t rasi orinazione, ecc. Non 
Incoiamo pero torto all'impor
tanza di questi problemi .se 
al fermiamo che l'iniziativa 
.111 cui .si e incentrato l'inte
resse di quanti a tutti 1 livel 
li sono impegnati nello .svi
luppo dell'agricoltura è stato 
'1 sommario indetto dall 'ente 
di .sviluppo agricolo della Pu 
gi.a e daH'a.s.se.ssorato regio 
naie all'agricoltura 

E' possibile solo cogliere al 
cimi elementi più ìmportant" 
del dibattito, quelli più unifi 
canti anche .se non sono man-
cat divergenze e interpreta 
zioni diverse. Il più importali 
te. .sotto'meato dal direttore 
della Simez pini. Giangi.ico 
mo Dell'Angolo che è stato 
relatore, e .stato dato da! fat
to che la di.scu.s.sione non e 
stata limitata al tema spec; 
lieo ma molto opportunamen
te ha toccato 1 problemi di 
fondo e le d.ffieolta dell'agri 
coltura pugliese. A superare 
queste difficolta devono con 
tribuno, come affermava li 
compagno Giuseppe Iannone, 
segretario regionale del'a 
CGIL - 1 piani zonali agri 
coli con una politica pro
grammata delle produzioni 
che deve partire dall'esi.sten 
te per dar vita ad una di 
versa agricoltuia 

La mancanza di indirizzi 
produttivi provoca danni ai 
contadini, alla produzione e 
anche, più o meno diretta 
mente ai consumatori. Succe
d e esempi.ficando. che se per 
un anno un tipo di produzio
ne va l>ene. l 'anno successivo 
tutt i ripetono quella produ
zione provocando .squilibri 
produttivi: come succede an
che che ove si coltiva in mo
do massiccio una produzione 
mancano gli impianti di tra
sformazione. 

Nel caso meno peggiore, gli 
impianti di trasformazione 
non sono adeguati al tipo di 
produzione. Mettere ordine in 
tu t to questo disordine produt-

! tivo (che diventa spreco eco 
j nomico) significa procedere 
[ ad una programmazione delle 
1 produzioni attraverso 1 piani 
j zonali agricoli. Naturalmente 
I questo pone il problema della 

na tura dei piani, se cioè de-
I vono essere indicativi o vinco-
> lanti. Su questo 1! dibatti to è 

s ta to molto preciso. Alcuni 
vincoli, è s ta to affermato, si 
devono pretendere. Se in al
cune zone agneoie l'interven
to pubblico ha portato l'ac
qua. questa s t ru t tura deve 
essere utilizzata, come pure 
.se in zona agricola c'è un :m 
pianto di trasformazione con 
la dovuta contrattazione i 
produttori devono conferire 
ìa produzione. 

I! riordino e lo sviluppo del 
settore agr.colo. a Traverso 
scel'c programma" iche e :m 
preiiscindibile ••(! urgente — 
affermava il compagno Mar: 
ro.-pon.sabile delia .-oz:one 
agraria rog:onaie del PCI — 
per real.z7are un d:vor.-o mo 
dello di sviluppo delia Pugl.a 
L'agricoltura deve essere i! 
pemo su cui puntare per n e 
qu;'.:brare e sviluppare in for
me nuove l'economia rez.ona 
!e. specie ora che il processo 
d: irrigazione e avv.ato ad 
assumere grande dimensione. 
Il che rende p:ù alto — corno 
affermava a sua vo'.ta il se-
*rre*ar;o regionale della Feder-
b raccan t i . GiiLsoppo Trulli — 
Toh.ev ivo dell 'allargamento 
della base o del "lavoro pro
duttivo Qje'.lo che \ » nega 
•o. preci-.v.a Trulli, è 1 f:nin-
z.amen'o pubb l ro a l> zrari
ci. az onde che intendono one
rare al d: fuor: d: i n a poeti
ca d: programrmz-.or.'"-

L"n <-omn:*o q-nnd- non f.i-
c lo da affron'^ro ch--> r c'n e-
rì'~> — conio .-otto r.-w.a :1 pre 
.-rì-n*e del! 1 1 rt:n:n--:one 
agr '•ni'ura del con.-ig'.io ra
gionalo co:no^gno Pa.-n'ia!? 
Panico — l'impegno di tut t i 
1 p ro laTor : 

Nel comn'e.s.-o. come rileva
va l'as-essore reg.onav- alla 
Agr coltura nolo conc'.u.sion! 
— due g.orn: di d .bat t . 'o uti
le e f ' e d i cin-entir"1 nel 
conerò -o all 'ente di sviluppo 
a z r c o ' o ri: Puglia di comin-
c.are ad operare in concreto 

Con qu?.ìto non s: è chiuso 
il dibatt i to Vi =ono degli osta
coli quali quelli della m?.n 
can7a di un quadro di riferi
mento (piano di sviluppi, p.a-
no territoriale». Il lavoro non 
e innl 'rc facilitato dal fatto 
che l'Ente di sviluppo agrico
lo di Puglia non ha ancor» 
il eon=iel.o di amministrazio
ne. E' ora che almeno a que
sto s: proceda. 

Italo Pafascfano 
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Alla paralisi amministrativa si aggiunge una gravissima crisi economica 

A Domusnovas soltanto Y 8% 
dei cittadini ha un lavoro 

Una percentuale incredibile che deve invitare ad una riflessione le stesse forze politiche per un impe
gno comune - Una formula politica inadeguata della giunta uscente - Le lotte per il lavoro e lo sviluppo 

Nostro servizio 
DOMUSNOVAS La lotta dei 
minatori del Sulcis Iglesiente 
e .stata, od ancora resta, una 
lotta dura. Ed ha costituito 
un eccezionale ed importante 
momento per hi Sardegna, 
per lo forze politiche, per hi 
classe lavoratrice. La batta
glia per in rinascita è iniziata 
proprio da queste parti, ed 
ha coinciso sempre con il 
movimento per l 'autonomia, 
per migliorare le condizioni 
di vitti delle popolazioni della 
nostra isola. 

Che ruolo ha avuto Do 
musiioa.s nella «lunga resi
stenza» oprala e popolare per 
la difesa delle miniere? 

«Una parte di primo piano, 
e non solo dal dopoguerra ad 
oggi imi prima del fascismo 
e durante la di t tatura, quan
do t id gli operai di queste 
zone è sorta l'organizzazione 

sindacale per la prima volta 
nella nostra isola, e si sono 
costituiti i partiti della si
nistra»: cosi rispondono i 
nostri compagni, che vanno 
portando avanti la campagna 
per le elezioni amministrative 
del 4 3 maggio non dimen
ticando mai, nei contatti con 
la gente, che «non si vince 
senza unità e senza lotta». 

Che significato ha la insi
stenza sulla «esigenza dell'uni
tà»? I compagni spiegano: 
«nostro intento principale è 
di ricostituire una maggio
ranza al Comune basata sulla 
alleanza tm i partiti della si
nistra, tra comunisti e socia
listi. Domusnovas è stata 
sempre governata dai partiti 
della classe operaia, ma da 
cinque anni l'unità si è rotta. 
Hisogna ricostituirla, perchè 
così vogliono 1 lavoratori e 
tutti i cittadini». 

Domusnovas è un centro di 

circa 6 mila abitanti che vive 
in modo assai aspro la tragi
ca realtà della crisi economi
ca e sociale di questa parte 
della Sardegna. I 527 disoc
cupati ufficiali (di cui 23 
giovani iscritti nelle liste 
speciali) costituiscono l'8.7 
per cento della intera popo
lazione E' una percentuale 
da «capogiro»: essa fa saltare 
persino quella già alta del 4 
per cento che si riscontra in 
rampo regionale. Questo dato 
conferma da solo il pauroso 
decadimento del Comune. 

«La eccezionale gravità del
la crisi — afferma il compa
gno Gesualdo Sannens . se
gretario della sezione «Velio 
Spano» e candidato alle ele
zioni di domenica — richiede 
una collaborazione stretta tra 
le forze democratiche ed un 
impegno che deve essere por
tato al massimo livello pos
sibile». 

Dalla partecipazione alle scelte 

Bussi: ai consigli comunali 
interviene anche la città 

Nostro servizio 
BUSSI SUL TIRINO (Pesca 
ra». - - Lius.>i ha meno di 5000 
abitanti rppure, in Valpesca-
ra. costituisce un «punto di 
riferimento»: più di mille o-
perai nella fabbrica Montedi-
son. uno dei più vecchi inse
diamenti industriali della re-
g.one e tuttora ti a i più im
portanti ; «da sempre» am-
uiiiu.Uralo da Giunte comu
niste o PCI PSI. Un'«Lsola» 
ros.->a, dunque? Un paese s_-n-
za problemi? I compagni con 
cui parliamo certo non na
scondono l'orgoglio di essere 
riusciti - - per esempio nel
l'ultimo quinquennio — ad 
approntare un P.R.G. ed un 
p.ano di fabbricazione ed a-
vcr jxMuto usufruire cosi di 
un finanziamento di 500 mi
lioni. come pochissimi altri 
comuni. 

Non senza fierezza, raccon
tano del buon risultato otte

nuto con la partecipazione 
della gente alle sedute del 
consiglio comunale: il d i ruto 
di parola di cui gli abitanti 
di Bussi dispongono in Con
siglio ha reso la partecipa
zione della gente più sentita. 
« E" un costume — sottolinea 
il sindaco comunista uscente. 
il compagno Camillo Scipioni 
- - che ha permesso una vera 
discussione con la gente su 
tut te le più grosse questioni, 
locali e nazionali ». Dal piano 
regolatore, appunto, al bilan
cio, all'acqua, al lavoro per i 
giovani e. in questi ultimi 
giorni, il terrorismo e la vio
lenza. 

Ma anche qui 1 problemi ci 
sono e vanno affrontati con 
urgenza: per esempio la me
dicina scolastica, una necessi
tà che fino a poco tempo fa 
non aveva trovato risposta. 
Oggi, con la collaborazione di 
medici che si sono messi a 
disposizione si è riusciti a 

i garantire questo servizio, sia 
i pure attraverso il volontana-
I to. 
, Ancora: anche a Bussi — e 
j non potrebbe essere dlver-
I samente — esiste la disoccu

pazione giovanile, tutta «in
tellettuale», cioè si t ra t ta di 
giovani diplomati o laureati. 
Scipioni dice ehiarrmiente 
clie se la legge 285 non fosse 
stata boicottata dal padrona
to. la Montedison avrebbe 
potuto assorbire almeno una 
parte dei giovani: ma c'è an
che da dire che se fosse ac
colta la richiesta del consi
glio di fabbrica di trasforma
re a Bussi alcuni prodotti 
questa possibilità diverrebbe 
ancora più consistente. 

Nel programma elettorale 
del PCI, le propaste di am
pliamento dell'area riservata 
agli insediamenti industriali e 
la creazione di una zona ar
tigiana cercano di rispondere 
anche a questo problema. Ma 

Ad amministrare il comune 
di Domusnovas è Invece da 
cinque anni una Giunta di 
centrosinistra l'unica del 
Sulcls-Iglesiente, e una delle 
poche in Sardegna. 

«Ancora oggi — spiega il 
compagno Sannens - ri
mangono ignoti i motivi che 
avevano spinto i compagni 

j socialisti a preferire la for-
j inazione di una maggioranza 
I fallimentare alla riconferma 

delle precedenti alleanze di 
sinistra. Un fatto è certo: la 
innaturale rottura va rapi-

! damente superata. 
Anche sul piano numerico. 

> oltre che su quello politico. 
la Giunta di centrosinistra 
non ha mai avuto le carte in 
regola, essendo sempre vissu
ta sul filo del rasoio Infatti . 
la giunta di sinistra — se 
fos.se stata ricostituita, se
condo la volontà dell'elettora
to, e principalmente dei lavo-

uno dei più grossi fatti nuovi 
di questa campagna elettorale 
a Bussi è la presenza nelle 4 
liste (un «record» per il 
paese) di ben 7 donne: 3 
candidate per il PCI, 3 per il 
PSI e 2 per la DC. 

E' un fatto molto significa
tivo, in un paese in cui le 
donne stanno per la quasi to
talità a casa: da dove è nata 
questa massiccia presenza? 
Lo chiediamo alle tre candì 
date del PCI: sono giovanis
sime. dai 24 al 29 anni, sono 
state fra le organizzatrici — 
un paio di mesi fa — dì una 
assemblea di donne sul con
sultorio. «Qui — spiega Lui
sa — mancano strutture sani
tarie rispondenti veramente 
ai bisogni ». Casi l'assemblea, 
nata da un bisogno concreto. 
ha avuto un enorme succes
so: decine e decine di donne, 
venute a chiedere, ad avere 
risposte. 

Un simile fatto non poteva 
non pesare sulla campagna e-
lettorale: e di questa nuova 
capacità delle donne il PCI 
per primo ha preso atto, in
serendo tre compagne in li
s ta : da quella assemblea è 
nato anche un « collettivo 
donne di Bussi » che intende 
promuovere la partecipazione 
delle donne alle scelte politi
che e alle necessità del pae
se. j 

Mirella D'Agostino ; 

ratori — avrebbe potuto con 
tare di una base larghissima: 
ben 14 consiglieri su 20. 

«Le giunte di sinistra -
precisa il compagno Sanneris 
— operano con grande senso 
di responsabilità non solo 
impostando e realizzando una 
serie di opere pubbliche, ma 
scendendo in campo alla te 
sta del movimento per lo svi
luppo economico e per l'oc
cupazione. L'assenteismo del
l'amministrazione uscente di 
centrosinistra, nei momenti 
cruciali di questa battaglia, è 
un fatto innegabile. Non solo 
noi lo rileviamo, ma anche di 
recente ne ha rimarcato la 
gravità il consiglio di fabbri
ca della Metallotecnica». 

Le carenze e l'incapacità 
della Giunta PSI-DC sono ri
scontrabili anche sul terreno 
stret tamente amministrativo. 
Il Comune negli ultimi cin
que anni è stato gestito se
condo la logica dei notabili e 
delle clientele, che erano 
sconocluti a Domusnovas. So
lo attraverso le pressioni dei 
cittadini si è riusciti par-
zialmete a rimuovere certe 
posizioni immobilistiche. 

Il PCI non è certo rimasto 
ancorato ad un tipo di oppo
sizione vecchia maniera. «Ab
biamo svolto — dice 11 com
pagno Sanneris — un tipo di 
controllo costante, coinvol
gendo nelle nostre proposte. 
scelte e decisioni, tutti gli 
strati produttivi della popo
lazione. anche quelli che si 
riconoscevano nella maggio
ranza». 

La politica unitaria dei 
comunisti ha pagato. Lo di
mostra la poderosa avanzata 
nlle elezioni del 20 giugno: 
con il 50 per cento del con
sensi. ed un aumento del 5 
per cento rispetto alle prece
denti consultazioni, il PCI ha 
raggiunto a Domusnovas la 
più alta percentuale di voti 
del Sulcis e della Sardegna. 

Stefano Manca 
LISTA NUMERO 3 

1) Ralfaele Cabonl; 2 ) Elisio 
Cadati; 3) Ernesto Cocco; 4 ) 
Glanlranco Derlu; 5) Antonio Far
ri»; 6) Marco Greccu; 7) Silve
stro Indurii; 8) Giovanni Mol
imi ! ; 9 ) Giampaolo Mocci; 10) 
Luigino Murru; 11) Luisella Mur-
ru in Lampis; 12) Glanlranco 
Naseddu; 13) Gaetano Pinna; 14) 
Dario Piras geometra; 15) Lucia
no Saba: 16) Claudio Saiu; 17) 
Gesualdo Sanneris; 18) Agnese 
Strdu In Naseddu; 19) Silvio Ser
ra; 2 0 ) Salvator» Varglu. . 

Intermediazione parassitaria e assenza di industrie di trasformazione 

Turi, una terra ricca e mal sfruttata 
Nostro servizio 

T I R I — Co'.i una popolazione 
di i-i rea 11 mila abitanti. Turi 
v .-.muta nella zona sud ost 
(lolla provincia barese, in una 
zona o\e è prevalente Tatti-
vita agricola. Anche se la pic
cola cittadina risente della 
crisi generale dell' agricoltu
ra, qui non si colgono in mo
do drammatico i segni di 
quella crisi e ciò in ragione 
della laboriosità della popo
la/i.nic agricola. L'na fiorente 

produzione di mandorle, di 
uva. di olive e di ciliege so
prattutto. consente (non certo 
tutti gli anni) una tenuta 
complessiva del tessuto eco
nomico. lTna discreta rete as
sociazionistica (cooperativa 
tntofrutticola. oleificio socia
le, cantina) accompagna lo 
sforzo degli agricoltori e dei 
braccianti. Certo il limite fon
damentale di queste forze di 
organizzazione è nell'impossi
bilità di superare la funzione 
di raccolta e deposito dei pro

dotti. mentre la cittadina, con 
adeguati interventi peraltro 
previsti dalle nuove leggi a-
grarie. trarrebbe notevoli van
taggi da iniziative industriali 
tendenti a realizzare in loco 
la trasformazione dei prodotti. 

L'ostacolo principale a que
sta prospettiva è costituito 
dalla forte presenza dell'in
termediazione parassitaria, il 
cui centro di coesione è rap
presentato proprio dal blocco 
di potere della DC locale. Una 
DC che dal '72 amministra 

insieme ai consiglieri del MSI 
e che rimane sorda ad ogni 
prospettiva unitaria. 

Né la consistenza elettorale 
del PSI offre contributi de
cisivi al superamento della 
situazione, dal momento che 
il grosso successo del 72 è 
per il PSI con il risultato 
di una linea politica definita. 
quanto la somma di illusioni 
e di simpatie personali, sa
pientemente raccolte da un 
medico locale tramile l'assi
stenza e il piccolo favere. 

Certamente questo c*ato non 
spiega da solo l'intera situa
zione. comunque caratterizza
ta da una forte radicalizza-
zione e rottura. In questi anni 
si può dire che la DC si è 
rafforzata • notevolmente sul 
piano del potere, usato spre
giudicatamente anche nel 
campo edilizio, ma ha pa
gato questo in termini di per
dita di credibilità verso quei 
settori intellettuali ed avan
zati della città che pure ave-

Lampedusa 
e Linosa 
aspettano 
che il 
voto cambi 
davvero 
qualcosa 

. Nostro servizio 
LINOSA — Sempre più in 
tensa l'attività dei comuni 
sti di Lampedusa e Linosa, 
mentre si approssima la data 
delle elezioni amministrative 
del 14 maggio. 

Il lavoro prezioso dei no 
stri attivisti, sembra aver 
finalmente scosso la gente di 
qui, per sua natura propen 
sa ad un certo fatalismo e 
un crescente interesse vie
ne dimostrato durante gli 
affollati comizi del PCI. Per 
3i) anni, le amministrazioni 
locali, che erano sempre de
mocristiane (salvo una bre
ve parentesi missina), hanno 
esercitato un potere a dir 
poco disastroso. Le difficol
tà dei collegamenti con l'I
talia e l'arretratezza in cui 
volutamente erano tenuti i 
cittadini (per esempio a Li
nosa non sono mai stati ven
duti giornali), hanno favori
to i torbidi giochi cliente
lar! degli amministratori 

Il lavoro del nostro partito sta raccogliendo crescenti con
sensi - Candidato de chiede ad una donna « la percentuale 
per averle fatto ottenere la pensione di invalidità civile » 

che sembravano gli esclusi-
v isti del potere. 

Per decenni, è stato fat
to credere che le pensioni, 
i posti di lavoro come ogni 
provvidenza proveniente dal
lo Stato o dalla Regione, fos
sero una sorta di elargizio
ne feudale da distribuire 
solo ai buoni e ai sottomes
si. Questa politica, ha ovvia
mente deteriorato il tessuto 
sociale delle due isole, favo
rendo l'arricchimento di po
chi a danno della maggioran
za della popolazione. Scanda
li da descrivere ve ne sareb
bero a decine, la parte ecolo
gica che pure è il patrimonio 
di tutti, è stata decisamente 
trascurata, mentre l'abusivi
smo edilizio da parte di spe
culatori forestieri, ha rag
giunto situazioni parossisti
che compromettendo grave
mente il nascente turismo 

Scopo principale del la
voro del nostro partito è 
quindi, un deciso mutamen
to di rotta in politica eco
nomica. da attuarsi mediante 
una presa di coscienza ge
nerale che, abbattuti remo
re e tabù, conduca la cit
tadinanza a rendersi conto 
dei propri doveri verso lo 
Stato e verso se stessa, sa
pendo che, solo cosi, si po
trà attingere a pieno titolo 
ai tanti diritti che fino ad 
ora erano negati o concessi 
solo come elargizione o ele
mosina. 

Sarà un lavoro lungo e 
difficile, difficile infatti è 

allontanare dal potere chi 
del potere ha fatto profes
sione e abitudine. La cam
pagna elettorale dimostra 
però die gli altri partiti in 
lista ben pochi argomenti 
hanno da contrapporre al 
programma serio e preciso 
formulato dai comunisti. 
Questo programma distri
buito metodicamente a tutti 
i cittadini è in attesa clic 
gli stessi possano aiutare a 
migliorarlo con dei suggeri
menti. 

Pochi argomenti, diceva 
mo, ed anche prevedibili: 
le promesse durante le cam
pagne elettorali democri
stiane si moltiplicano, si in
ventano immaginari posti 
(futuri) di lavoro, mentre 
per esempio a Linosa non 
esiste uno spazzino munici
pale e neanche un addetto 
fisso alla distribuzione del
l'acqua. Si parla di stanzia
menti di miliardi, e in effetti 
questi arrivano quasi tutti 
gli anni, ma non si specifi
ca né come sono stati getta 
ti al vento quelli ricevuti in 
passato, né come si pro
grammano seriamente le spe
se future. 

Per non esasperare gli a-
nimi. non vogliamo qui far
vi un resoconto dettagliato 
di tutte le scorrettezze com
messe dagli avversari del 
PCI a mezzo della propa
ganda elettorale. Ma vi è tir. 
fatto di per sé incredibile 
che non fissiamo tacere: 
un candidato democristiano 

della lista che quest'anno. 
(unendo ai democristiani al
cuni * prendo socialisti t-, si 
presenta come lista di cen 
tro sinistra) ha inviato ad 
una anziana signora una 
lettera, firmata, nella quale 
si richiedeva e citiamo iute 
gralmente: « la percentuale 
spettantemi per averle fat 
to ottenere la pensione di 
invalidità civile^ ammonen 
do (he in l'ib'ii «di mancato 
pagamento entro la data pre
scritta (sic!) scriverò alla 
prefettura per una verifica 
del reddito e farle togliere 
la pensione ». 

V» nostro oratore, citati 
do l'argomento, lettera alla! 
mano, ha definito il compor 
(amento di questo individuo 
infame, noi crediamo che sia 
ancora poco, comunque la 
sciamo giudicare ai lettori. 

Mentre questi fatti accre
scono la tensione, non è 
mancata la nota umoristica: 
un oratore della ter/a lista 
che raggrupjpa i missini lo 
cali sotto il simbolo di * li
sta civica » ha affermato: 
-. \Toi non siamo fascisti, ve 
lo JHISSO garantire io. carne 
rati ». 

Questi dunque sono gli av
versari del PCI e gli eletto
ri devono giudicare e vota
re per cambiare, in meglio 
e ne r garantire a Lampedu
sa-Linosa un futuro di pro
gresso che non hanno mai co
nosciuto. 

a. b. 

vano animato la presenza del
la DC nella società turese. 
Contro questo blocco di inte
ressi elicntelari si trova a 
combattere la sezione PCI 

L'ingresso nel partito di 
nuove figure sociali ne ha 
rafforzato la capacità di pe
netrazione e di influenza e 
non si esclude di potere au
mentare notevolmente la pre
senza del PCI nel prossimo 
consiglio comunale, ora ridot
ta ad un solo rappresentante 
su 30. Il partito infatti può 
contare su una lista che. oltre 
alla tradizionale presenza di 
braccianti, raccoglie operai 
di fabbriche, giovani studenti 
e professionisti, qualche don
na. 

e. la. 

La lista del PCI a Turi 
1. Saverio CHIARAPPA, me 

dico chirurgo 
2. Stefano CAFFO', pensio-

nato 
3. Michele CASCARANO, ar

tista 
4. Emilio CICCARONE, pe 

rito elettrotecnico 
5. Pietro Antonio CISTULLI, 

operaio edile 
6. Domenico COPPI, stucL'U-

te terapista 
7. Vito Onofrio D'ADDATO, 

potatore, indipendente 
8. Francesco DE CAROLIS, 

coltivatore diretto 
!«. Cesare DEL BENE, brac

ciante 
10. Domenico DEL BENE, e 

banista, indipendente 

| 11. Vito Grazio DELL'AERA, 
geometra, indipendente 

I 12. Giovanni DE MARCO, o-
1 peraio edile 

13. Angelo DE TOMASO, 
' bracciante 

14. Vincenzo Ernesto DIOME-
DA, coltivatore diretto 

15. Matteo Antonio FIOREN-
' TE, commerciante 
| l(ì. Leonardo FLORIO, brac 
: e; ante 
j 17. Domenico FORTUNATO, 
1 pensionato 
| 18. Vito GIROLAMO, tratto

rista 
I 19. Pasquale MAGGIOLINI, 
'< operaio metalmeccanico 

20. Giovanni MANZARI, brac
ciante 

! 21. 

22. 

23. 

24. 

! 23. 

2G. 

27. 

| 29. 

u 

Anna Maria MASTROLIA, 
impiegata 
Giovanni MAZZONE, pe
rito elettronico 
Francesco Nicola MIALE, 
studente universitario 
Vito Marco NOTARNICO-
LA, bracciante 
Domenico PALMISANO, 
studente universitario 
Vincenzo PERFIDO, ope
raio metalmeccanico 
Pietro POLIGNANO, brac
ciante 
Stefano ROBERTO, brac
ciante 
Marco ROMANAZZI, ope
raio edile 
Rocco VERNA, bracciante 

Dopo 5 anni di amministrazione di sinistra 

Un voto di continuità per 
il risanamento di Copertino 

La DC lasciò il Comune in una situazione disastrosa - I 
risultati del duro lavoro - Si tratta di andare avanti 

Nostro servizio 
COPERTINO — Una gestione 
pulita, onesta e democratì .a , 
che ha favorito in tutt i ì 
modi (attraverso : consigli di 
quartiere, il rapporto con le 
organizzazioni sindacali e so
ciali che lia .sviluppato la 
partecipazione dei cit tadini 
alia vita del comune»: molte 
opere pubbliche real.zzate; 
una sene di servizi sociali 
mc-oi a disposizione della 
ci t tadinanza: que-sto il bilan
cio d. cinque anni di arami-
lustra?.one di sinistra a Co
pertino \20 mila abitanti» 

(Certo — spiega la com
pagna Cristina Conchiglia. 
co:.r.i:.:s*a. unirà donna sm
ela co della provincia di Lecce 
— in cinque anni di amm.-
rr.st razione non abbiamo po
tu to realizzare tu t to D'altra 
parte, le precedenti ammi-
nis- ra?:om DC ci avevano 
<<•!..-e ;IÌ.ito il comune m si-
t.ia?:on: d .-.•>.-:ro.-*c 

Abbiamo dovuto intrapren 
rì^ie una az.one di risana
rli :.to non .ìidifferente. con 
un impe.'iio e un lavoro quo
tidiano .-enza .si>te. Oggi il 
comune ha un altro aspetto: 
abba ino completato la rete 
idrica e r..s.Vto il problema 
deil'il'.-inv. na sone ; abbiamo 
ottenuto due miliardi per la 
<- 1..7 »: .soni stati istituiti 5o 
corsi d; coposcuola; nei pe 
rirtl: estivi, oltre 600 bambini 
sono .st.it. mandati alle colo
ni? a -spe>e del comune: ab
biamo realizzato una villa 

Il rapporto coi cittad.ni — 
tp-rnin-.e il sindaco — e stato 
• tmpre aperto e diretto. Si è 

j sviluppata soprat tut to la par-
i tecipa/.ione delle donne: an-
I che il pubblico che frequenta 
' il municipio è prevalente-
; mente femminile ». 
I II PCI. che ha avuto il 
' maggir peso numerico nel-
' iammini.st razione uscente <15 
i consiglieri sui 16 complessivi 

della maggioranza) si presen
ta agli elettori con tut te le 
carte in redola per riottenere 
la fiducia, eventualmente an
che in una proporzione anco
ra p.u consistente. 

La lista è s ta ta ampiamente 
r innovata: numerosi candida
ti sono donne. I". programma 
e molto realistico e prevede. 
oltre al completamento di 
quelle già iniziate, la realiz
zazione di numerose altre o-
pere pubbliche. Tra cs.se: la 
costruzione di nuovi edifici 
pubblici per la .scuola eie 
meniare e la scuola media: il 
completamento de: nuovo 
campo sportivo: la eostruzio
ne d: una piccina coperta: la 
costruzione di un mattatoio 
lontano dall 'abitato e di un 
inceneritore di r.fiuti solidi 
urbani: un progetto di risa 
namento e di ristrutturazione 
del centro storico: il restauro 
della chiesa dell'Iconella: Tu-
tilizzazione di aleune sale del 
Castello per le riunioni del 
Consiglio comunale, per sede 
della "biblioteca, per riunioni 
e dibattit i culturali: la co
s'inizine di un edificio di una 
colonia marina per i bambini 
e di riposo per gli anziani: il 
funzionamento del consulto
rio familiare anche In senso 

medico-specialistico; l'impegno 
per l'approvazione dei pro-

eetti presentati dall'ammi
nistrazione comunale alla re
gione per l'occupazione dei 
giovani disoccupati; il perfe-
z.onamonto del servizio tra
sporti urbani: il mantenimen
to e potenziamento del grup
po psicopedagogico per gh a- i 
lunni della scuola dell'obbli j 
go: una maggiore partecipa- j 
zione dei consigli di quartie 
re alla vita del comune con 
delega d: alcune funzioni ai 
presidenti di quartiere e con 
i'utihzzazione di locali come 
sede dei consigli. 

c. bit. 
LA LISTA DEL PCI 

Giuseppe Calane, presidente del
l'Ospedale Civile di Copertino; Giu
seppe Sebastiano Cairo, contadino; 
Cosimo Giuseppe Calasso. sindaca
lista; Elio Calasso. universitario; 
Cosimo Sebastiano Calcagnile, se
gretario sezionale PCI; Giovanni 
Castriglianò. artigiano; Cosimo 
Cataldi. contadino; Antonio 
Ciccarese. ragioniere (indipenden
te ) ; Calasso Cristina Conchiglia. 
deputato sindaco uscente: Salvatore 
Giuseppe D'Amato, contadino; Car
mine Elia, artigiano; Elfna Fiorita, 
bracciante agricolo; Sergio Gat
to. medico (indipendente): An
gelo Antonio Greco, artigiano: Lui
gi Lee, insegnante: Armando Lezzi, 
commerciante; Enrico Libragli!, 
commissario straordinarie ECA (in
dipendente); Lucio Maiorano, prò 
lessore; Antonio Manieri, insegnan
te; Giuseppe Salvator* Mazzetta. 
contadino: Giuseppe Mestola, con
tadino; Danilo Novembre, profes
sor* (indipendente); Giovanni Per-
rene, protesser*; Secondo Mario 
Raeanato, commerciante; Vincenzo 
Giuseppe Rine , professore; Annun
ziate Remano, contadino; Anna 
Sciuscui, sindacalista; Francesco Spa
gnole, consulente émì laverò; Dona
te Soppressa, raglonl«r*j Mario 
Vangeli, artigiano. 

SICILIA - I risultati dell'amministrazione de 

Villafranca: via libera ai 
palazzi, ma senza fognature 
Sviluppo incontrollato - Sanare la contraddizione tra le lot
te alla «Pirelli» e la scarsa presenza comunista in Comune 

Nostro servizio 
VILLAFRANCA (Messina) — 

Per ì comunisti di Villafran
ca questa elezione del 14 
maggio riveste particolare .m 
portanza: per la prima volta 
i! PCI potrebbe avere propri 
consiglieri in consiglio comu
nale. ponendo cosi fine a 
quello che è per tut ta la 
provincia un fattore di debo 
lezza nella politica del parti
to 

Poiché Villafranca non è 
una c.ttadma ..qualunque^ 
ma un centro industriale. 
dominato dalla presenza della 
«Pirelli» (ben .400 unita la
vorative». dove fi e .sv.luppa 
ta una forte cla.s_-c operaia. 

«Per molto tempo e. s.amo 
domandati come poteva ac 
cadere che in fìbbr.ea si «vi 
luppa_s.se un di.s_-or.-o prò 
gressista ed unitar.o. mentre 
in paese tutto ciò non era 
passibile. con effetti disastro 
si per la vita an.n.i!V._.trat:va 
della città, preda degli eie 
menti più retrivi delia DC 
locale» — dice un cand.dalo. 
il compagno Francesco Sme
dile. operaio della Pirelli. 
come operai sono la stra
grande maggioranza degli al
tri componenti la nostra li
sta. 

«Soltanto dopo il risultato 
del 20 giugno, quando ab
biamo più che raddoppiato i 
nostri voti, ci siamo resi con
to di aver imboccato una 
s trada che può dare al PCI 
un giusto risalto nei rapporti 
di forza con gli altri partiti 

> — afferma il compagno Giù 
j seppe Mondello, segretario 
! della sezione — abb.amo cu 

pito infatti che prima dal lo 
j ra avevamo proiettato tut ta 
! la nastra forza soltanto al

l'interno della fabbr.ca. inve
ce di rivolgerla ver?o l'ester
no. coinvolgendo Villafranca 
nella nootra lotta 

Ca-i in questi giorni la di-
scu.ssior.c sulla lotta al terro
rismo non si fa soltanto in 
fabbrica. nelle assemblee. 
fuori dai cancelli, ma nelle 
strade ed in piazza. Cosi la 
questione san.tar.a non resta 
soltanto nelle mura del.«-
fabbr.ca. ma interessa tut ta 
la popolaz.one che è pr.va 
non .solo di un centro .-ar.ita 
rio. .specializzato in medicina 
del lavoro, r he qui .sarebbe 
indispensabile, ma tinche di 
un pronto _-oc:or.-o 

Questo nuovo modo di far 
politica e fondamentale per 
contribuire alla soluzione d. 
quei problemi che 1 ineff: 
cienza e il malgoverno de 
mo:n.-.tiar.o di Villafranca 
hanno «....ravato Basti dare 
un'occhiata al programma 
presentato dal PCI. distribui
to casa per casa («mentre la 
De conduce la campagna e-
lettorale all ' insegni di pro
messe. tentando magari di 
far passare per "gentili con-
cess oni" diritti che spettano 
ai cittadini» — sottolinea il 
compagno Antonino Papale. 
che rivela come Villafranca 
sia priva di valide infrastrut
ture. «Non potrebbe non es 
sere altrimenti — dice Giu
seppe Mondello — dopo che 
per anni una selvaggia specu

lazione ed;!.zia ha dominato 
lo sviluppo urban.--t.co del 
pae.sc-. Il monocolore DC ha 
tentato di fr.r p a c a r e questo 
.sviluppo caot.co p^r progre.. 
*o. ma Ui.-ta dare uno 
sguardo m giro per capire d: 
che "pro_tre_3_.o" si tratti». 

La mar._-ar.za di fognature. 
sostituite da pozzi neri, l'ac 
quedotto che eroga insuffi 
c.entemente acqua sulla cui 
potabilità esistono dubbi, JO 
no le pper!e-> più vistose del 

| malgoverno dcn.o_-r.st.ano. Vi 
i e tut ta una ser.e di problemi 
• ancora irri-soìt. come la co 

struzione dell'impianto di 
ric-p-:ra7;r.nf delle acque 
sporche, che con.-enta il rin 
vio a monte dell ' .equa r . ru 
pc-rata. garantendo eo-i l ' ini 
gazione e le tra.-forinazioni 
r.e:e.s.-ar.e ali'ae.-.co.tura. che 
non .-ono p.u r.m.mdab.h 
Tra questi v_ e da r.-olvere il 

| problema del!'a'.ìa"rif> «i me 
tanodo' to Algeria r . . l ia . che 
il PCI gud.ca r.ece.-_.,ar.o p-nr 
ci. importar.*i lyntf.ci eco 
nomi.', ed occupazional. che 
si avrebbero nella zona gra
zie alle moltepl.r: u'i.izza 
zioni possibili del metano Dn 
qui la proposta di una intera 
fra le forze politiche demo 
eretiche, anche a Villafranca 

«Ma per far ciò occorre un 
nuovo modo di governare. 
che questa DC non è stata 
capace di attuare», conclude il 
compagno Mondello. Soltanto 
con la presenza del PCI nel 

i consiglio comunale si può 
dare vita a quel processo di 

' rinnovamento 

Enzo Raffattt 
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http://fos.se
http://st.it
http://cs.se
http://luppa_s.se
http://di.s_-or.-o
http://-ar.it
http://urban.--t.co
http://mar._-ar.za
http://dcn.o_-r.st

